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WALTOI VELTRONI 


o fatto un sogno, diceva Martin Luther King 
alla grande marcia dei neri d'America, venti* 
cinque anni fa, a Washington. Il sogno era 
quello di una società che offrisse pari oppor* 
tunità, che superasse le differenze razziali, 
che combattesse le ingiustizie Sociali e le di* 
scriminazioni. Sul podio della CotivenzIone 
di Atlanta si sono contati, venticinque anni 
dopo, i voti di un possibile candidato nero 
alla presidenza degli Stati Uniti. Jesse Ja* 
ckson era sul balcone di Memphis dove King 
fu assassinato, e ora, alla testa di un movi* 
mento dì milioni di americani non solo neri, 
pesa nella vita del più vecchio partito degli 
Usa, condiziona contenuti e modi della cam* 
pagna elettorale più importante della storia 
americana. E, ad Atlanta, Jackson non ha 
ritagliato un ruolo di pura testimonianza per 
sé e per il suo movimento e non sembra 
interessato ad una funaione, m^ari esclusi* 
va, di minoranza condizionante. 

Qui è anche il principale risuitatodef lena* 
ce lavoro e della tenace ascesa di Michael 
Dukakls, la sua capacità di portare nel meta¬ 
bolismo del partito democratico le sugge¬ 
stioni di Jackson spc^ndole con un grande 
realismo di gesti e di comportamenti. Ouka- 
kis, come Jackson con M.L King, è figlio 
dell'eredità kennediana, è un liberal che uti* 
iizsa lo strumento della politica e talvolta pie* 
ga 1 mezsi al raggiungimento del fini per far 
divenire le (dee concreto governo possibile 
detta società. Il kennedismo rion è finito ed è 
vissuto, ad Atlanta, anche nel forte discorso 
di Edward Kennedy. 

democratici sono uniti dalla prospettiva di 
poter tornare alla Bianca in r«^ior)e de) 
coesistere, in una immagine forte del partito, 
di leadem carismatici o affidabili e, per la 
prima Mila, di un dlacm lAlitico rfvollp i) 
compie^ della, ^ietà americana, un in¬ 


verna- la crisi del partito democratico in 
questo ventennio è stata segnata proprio dal* 
la difficoltà di superare I condizionamenti di 
singoli settori del proprio schieramento so¬ 
ciale e politico. 

I democratici hanno vissuto la difficoltà di 
parlare all'America in trasformazione, sono 
apparsi anchilosati nella difesa del passato, 
sprovvisti di tensione progettuale e di valori 
utili per le Inedite contraddizioni del nostro 
temj^. U crisi che hanno vissuto imn è altra 
cosa dalla sconfitta subita, negli anni del rea- 
ganlsmo. dalle visioni progressiste e di sini¬ 
stra in tutto l'occidente. 

Oggi In quel paese co^ forte ed avanzato 
la società conosce enormi squilibri, piaghe di 
povertà ed emarginazione, solitudine mora¬ 
le, crisi di ragioni fondamentali di coesisten¬ 
za tra uomini. L'America di Reagan si lascia 
dietro, dopo gli anni del benessere, un forte 
carico di incertezze sul destino di una econo¬ 
mia segnata dall'aggravio del debito pubbli¬ 
co. da una certa fragilità della Borsa, dalla 
necessità di compètete con altri mercati co¬ 
me quello giapponese o quello europeo do¬ 
po il '92. C'è da superare definitivamente la 
stagione del riarmo intensivo, da fondare le 
ragioni storiché di una nuova convivenza %on 
rOnione Sovietica ne) tempo dello straordi* 
nario mutamento imposto da Gorbaciov. 

F^r tutto questo oggi, di fronte alla sfida tra 
il conservatorismo di Bush e la possibilità di 
movimento rappresentata da Cmkakis e Ja* 
ckson, sarebbe sbagliato restare agnostici o 
indifferenti. 


Dukakis trionfo 
Oracominda 

0 duello con Bush 

« 


MARIA LAURA RODOTÀ 


wm ATLANTA. La grande cor¬ 
sa è finita. Michael Dukakis, il 
candidato di origine greca dì 
cui fino a poco fa si diceva 
che era grigio e senza cari¬ 
sma, ha vinto la Convention 
democratica di Atlanta, ed 
ora si appresta al duello con il 
rivale repubblicano George 
Bush, per la presidenza degli 
Stati Uniti, Quello che gli av¬ 
versari chiamano, riferendosi 
alle sue origini greche. «Zorba 
il contabile», ha tenuto un di¬ 
scorso concreto, non Ideolo¬ 
gico, denso di cose e di pro¬ 
grammi: attenzione per le fa¬ 
sce sodali più deboli, e però 
maggiore interesse per le clas¬ 
si medie, case, buone scuole, 
tasse. GII danno credito i risut- 


StOìSm SUIU RIfORMi II presidente de) Consiglio impone il voto palese 

alla Camera sul decreto per la finanza pubblica 

Governo a colpi di fiducia 
De Mita: «Un atto di foirza» 


È il secondo voto di fiducia per il governo De Mita, zioni per l contraili di torma. 
Verrà chiesto oggi alla Camera sul decreto che ra- '‘o"' ® i -eiM; 

strella settemila miliardi. C’è la paura dei franchi nienti deli'lvadd contribuenti 
tiratori malgrado gli emend^enti fps»ro stati r 4 " 8 o"m®!i™n 1 ,‘‘lti'i^nto"SS 
concordati quasi all unanimità in commissione e c è 92 « .i 95 % deil'acconio irpel 
una esplicita intenzione di forzare il cammino della e iior, la modifica delia tassa 
riforma dei regolamenti parlamentari. Un atto di di concessione governativa 
forza, dopo lo strappo con il Pei sul voto segreto. Per risciiaone al registro del- 

le Imprese. 

Ut giornata di ieri ha regi- 

- É»gÉ - **f3*<* polcmlche attorno 

BRUNO UGOLINI economiche. È sla- 

■■ ROMA È stato proprio De zionaii. to approvato, alla Camera. Il 

Mita a chiamarlo <i«o di fona Certo De Mita temeva an- co^ridetlo piano Amato, p«r 
e non di debolezza e a ram- che l'arrivo dei solili branchi *1 rienuo dal debito pubblico, 
meritare la lettera spedita a trafori, ad esempio su misure E stato discusso l'assestamen- 
suo tempo alla lotti e a Spado- come quelle relative agli 800 ^ 

lini per sollecitare la riforma mila invalidi civili. Maedotta, f-o Oc. prirna di d^idere 
del regolamenti parlamentari, per il Pel, ha fatto però notare “ T 

La scelta del ricorso al voto di che nelle diverse commissioni 
fiducia è venuta dopo una riu- erano stati concordali emen- Si? 

ninne in matlinaudell'ulficio damenli, spesso all'unanimi- a Kl 

politico della De, dedicata al- là che laKiavano inalierala la medicai e cueslo tS^ 
le queslioni economiche e cifra totale de settemila mi- sdiato la protesta delle tre 
dopo una rapidissima nunio- bardi da rastrellare e che il Pei confederazioni sindacali. Te- 


dopo una rapidissima riunio- bardi da rastrellare e che il Pei confederazioni sindacali Te¬ 
ne del Consiglio dei ministri. Il non avrebbe richiesto il voto ,f,Q vengano colpUi anco- 
giorno prima De Mita aveva segreto. ro una volta i più deboli ha 

incontrato 1 capigruppo del II decreto prevede, tra l'al- detto un democristiano, SÙi- 


giomo prima De Mita aveva segreto. ra una volta i più deboli ha 

incontrato 1 capigruppo del II decreto prevede, tra l'al- detto un democristiano, SÙi- 
cinque partiti della maggio- tro, nuove norme per te do- dro Fontana, usando dal ver- 
ranzè e aveva concordato la mùtde di riconoscimento tlce con De Mita. E se lo dice 
linea da adottare: f'abo/fzione dell'Invalidità civile, disposi* lui... 
del voto segreto è la precon- 
dizione dì tutto. Una interru- 
zione del dialogo con le op- 

posizioni sulle riforme Istitu* A PACINA ♦ 


PA80UALE 

H ROMA. I capigruppo del 
Pd al Senato, Pecchioli, e alla 
Camera, Zangherì, hanno 
scritto ai presidenti delle ri¬ 
spettive assemblee, Spadolini 
e Nilde lotti, una lettera con 
Cd esprimono la «preoccupa- 
zkme» per la po^ibilità che 
maturi nella maggioranza «un 
orientamento diretto a mette¬ 
re in discussone gli impegni 
assunti sulle riforme istiluzìo- 
j nali, in particolare sul rappor- 
j to di contestualità tra nuova 
I disciplina de) voto segreto e 
gli inieiventi di riforma relativi 
alla nuova legge finanziaria e 
al regolamenu, oltreché alle 
autonomie locali, alla presi¬ 
denza del Consiglio e alla 
istmttura del Pariamento». I 


APA0INA4 


Concluso il Comitato approvata la relazione di Occhetto 

n Pd a coniresao in f^bbipio 
Damiti nuovi incaridù al vertice 


Sì a D'Alema 
nuovo efettore 
deD’«Unità» 






Il 18- Congresso del Pd si terrà nel prossimo feb- cono, cosi come proposto da 
braio. lo hanno dec'iso U Comitato centrale e la 
Ccc, al termine di tre giorni di discussione che 
hanno registrato una estensione del consenso sui ,4 Sieno'ii^.«tn!inT^'' 
punti ^nzidi del .nuovocoi^..Mapmo D’Ale- n„^reìpoiSÌbiie deiriTanie- 
ms 6 il nuovo Uifcttoro uO / (Jfiità. Piero FBSSino zazione (pure con due astenu- 
assume la responsabilità dell’Organizzazione. Fa- o) e Mussi, che lascia l'incari- 
bio Mussi eletto membro della segreterìa. “ <•' condirettore del gioma- 

le, è stato eletto membro del¬ 
la segreterìa (con diciannove 

nioMd-Ani jfjtogiTi jiinnniX ■ nr.a vot» Contrari c tredici asienu- 

QIANCARLO BOSETTI QIORQIO FRASCA POLARA li). L’assemblea ha anche no- 

Mi ROMA. Occhetto ha om- fronlo a sinistra, l'importanza n>|nato, airunanimità, la com- 
eluso la lunga discussione cruciale del mondo del lavoro fissione per la redazione del 
dell'assemblea del vertice co- come base sociale dell'alter- documento-bro del congres- 
muniste sottolineando l'im- nativa. so e, con sei astensioni, la 
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muniste sottoiineando l'im- netiva. so e, con sei astensioni, la 

portanza dell'accordo rag- NeH’uJUma giornata, ira gU commissione per la debnizio- 
giunto sul carattere profonda- altri, ali interventi di Inar». ® "regole». In discus- 

mente innovativo che dovrà ^ ha noslo al centro delta 

il,.««««««« ^ “ centro aeiia due membri del Cc, Napoteo- 

arereilcongre^esil^teque- sia analia 1 processi di nstrot- pe Colaianni e Carlo CiSella- 

unaridSS™'"'P'®- no. Soni) Siate accolte con un 
una rtofimaone della poliuca sa capitalistica, prolagonisla ordine del giorno che ne con- 
\ Pc|- “ concepire delle nuove forme di dominio, sidera infondate le motivazio- 

I identità de) P^to e la Cossutta ha giudicato «vago e ni e che ribadisce la volontà di 
rifonna, l analisi del carattere n«i convincente» il «nuovo garantire il più libero dibattito, 
dei procesi di modernizza¬ 
zione, la proposta politica 

detraltemativa, U nuovo terre- ^ PAOINA 3 

no di competizione e con- .. , 
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Cario Vetri 
dalla ZanussI 
alla presidenza 
Alitalia 


*1^’' 

If- 


Sarà Cario Verri (nella foto), amministratore delegafo del¬ 
la Zanussi, il nuovo presidente deli’AIftalia dopo le dimé^ 
sioni di Nordio. Lo ha designato ieri (ma il r^presentante 
de) Psi, Mas^mo Pini, si è astenuto) il comitato di pre^ 
denza dell'lri. Oggi il consiglio di amministrazione den’Ali- 
talia dovrebbe ufficializzare la scelta. Intanto non cenna a' 
placarsi ia polemica che ha investito Tiri. 
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!P(à: «Si vuole rompere 
il confronto 
sulle istituzioni» 


comunisti si rivolgono ai pre¬ 
sidenti dei due rami del Parla¬ 
mento quali garanti «del cor¬ 
retto svolgimento deil'intero 
processo di riforma, e quindi 
anche del rispetto delle intese 
raggiunte nella conferenza 
dei presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari». La volontà del Pei, 
infatti è di «tenere pienamente 
ferme queste intese». Ma ciò - 
osservano Pecchioli e Zan¬ 
gherì • richiede che «esse 
vengano rispettate da lutti». DI 
qui rausj>lcio che «sia possibi¬ 
le che I gruppi parlamentari 
della maggioranza recedano 
da un eventuale intento di rot¬ 
tura». Ieri, intanto è stala vota¬ 
ta a) Senato la legge di riforma 
della Presidenza de) consì¬ 
glio. 


L*lKBn womiÌh aa Teheran ha detto no aU'l*' 

"iratttthft 

16 tTRtlRtlVR dirette» e Saddam Hus^n 

nmiMfecfp ha ripreso a far bombard»-* 

propOSie ^ j, seiientrionàte 

Od BdQhlbd dei confine. Forse fin dì 

domimi partiranno per i 
due paesi i dieci osservaKul 
scelti da) segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar 
che vorrebbe dichiarare la tregua al ritorno di questo team- 
Ma questo progetto trova resistenze nei governo irachero. 
Siamo dunque ai veti incrociati. Intanto Gheddafi si propo¬ 
ne come mediatore. ^ FV^GINA 8 


LFbi* «La tibia ^ 

, * u ^ aveva un piano per uccide- 
voleva tlCCkleie re OlIver Nonh, il colonnel¬ 
li rfìlAniiAllA marine protagonista 

Il colonna dello scandalo deli'lranga- 

Oliver NOraiS te. North era solo il primo 

di una lunga lista che com» 
prendeva lutti gli uomini 
dell'amininistTazione Reagan in qualche modo correspon* 
sabili del bombardamento di IVipoli e Bengasi da parte 
dell'aviazione statunitense. Otto persone sono stale arre¬ 
state; sono tutti cittadini libici, tranne uno naiuraUziato 
americano. Le indagini continuano. ^ ^ a 
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DbI 1* ROOSlO 1* ^sosto il prezzo del 

I quotidiani passerà da 900 a 

I quotidiani l.ooo Hre. lo ha d^ a 

««teran"» 

1 « 0||0 lire giomdi quotidiani che al é ‘ 

tenuta ieri alia neR. «L'mi* 
mento di cento lire - affer* j 
ma una nota degli editori - è una decisione Indubbiali^te , 
sofferta che è stata imposta dalla itecessità di saNiStAfdé* ’ 
re l'equilibrio economico delle imprese dopo l'aumerito. i 

dei costi e i'impossibliità di contare su adeguati IncreiinM I 

pubblicitari». ’ 4 



«Ma come 
ho fatto 
a battere 
Lewis?» 


■N Ma come avrò fatto...» 
sembra chiederà, Inginoc¬ 
chiando^ sulla i^sta di India¬ 
napolis Joe Deloch che ha 1 ^ 
pena bruciato sui 200 metri il 
grande Cari Lewis. 19.96 i) 
tempo straordinaria Lew» 
era imbattuto da due anni. 


Fino a settembre 
sulle autostrade 
a 110 all’ora 


Catturati in Tunisia i tre autori del delitto del catamarano 
Una raccapricciante storia che resta per ora senza un movente 

Così hanno ucdso la skipper 


PAOLA BACCHI 


tali raggiunti nei Massachu- 
setts, che hanno evidente- | 
mente supplito al fascino che 
gli manca. Sul suo nome han¬ 
no fatto quadrato anche i so¬ 
stenitori de) ben più carismati¬ 
co leader nero Jesse Jackson, 
che ha invitato 1 suoi elettori a 
«mantenere viva la speranza». 
Quando ìa conta dei voti dei 
delegali, nella grande sala 
delI'Omnl Cotiseum di Atlan¬ 
ta, è arnvala a quelli della Cali¬ 
fornia, il risultato è apparso 
certo: con i loro 23S voli per il 
•Duca», i californiani ne han¬ 
no infatti sancito la \-i(tona. E 
l’entusiasmo è esploso, libera¬ 
torio. fra bande, canti, palloni 
lanciati In aria. Nella sagra 
della polillca-speliacolo, an¬ 
che li pubblico si è sentilo 
protagonista. 


■i ROMA Dalla mezzanotte 
di domani scatteranno nuort 
limiti di velocità per auto e 
motocicli. Lo ha stabilito con 
un decreto il ministro dei La¬ 
vori pubblici Fern di concerto 
con quello dei Trasporti San- 
tuz. Il decreto prevede che le 
autovetture di cilindrata infe¬ 
riore ai 600 cc non potranno 
superare i 90 chiiometrì aii'o- 
ra sulle autostrade e gli 80 chi¬ 
lometri orari sulle strade stata¬ 
li. Le autovetture di cilindrata 
superiore ai 600 cc non po¬ 
tranno Invece vi^giare ad 
una velocità supenore ai 110 
kmh sulle autostrade e a 90 
kmh sulle strade normali. 
Quanto ai motocicli di cilin¬ 
drala Infenore ai 150 cc non 
potranno viaggiare sulle stra¬ 


de statali ad oltre 90 chilome¬ 
tri all'ora. Per i motocicli di 
cilindrata superiore ai 150 cc 
il limile è di 90 chilometn sul¬ 
le strade statali ed) 110 sulle 
autostrade. ) limiti, a carattere 
sperimentale, resteranno in vi¬ 
gore fino all' 11 settembre. 

Quanto a’ia situazione dei 
treni se buone probabilità 
sembra vi siano per una revo¬ 
ca da parte dei Cobas dei 
macchinisti dello sciopero di 
48 ore proclamato dalle 14 di 
domani, la Fisafs non sembra 
intenzionata a mollare: mfàtti 
ieri sera ha confermato le agi¬ 
tazioni dalle 21 di domani fino 
alla stessa ora di domenica e 
dalle 21 del 26 alla stessa ora 
del 27. Si spera ancora in una 
revoca m extremis. 


È chiuso il primo capìtolo del giallo deH’estate. Gli date ben divergente. Anna- 
assassini di Annarita Curina, la skipper uccisa ai ««a uccisa appena f^ri 
primi di giugno e poi gettata in mare, sono stati ,ocwradu5!S!So*™na 
arrestali e sono ora nnchiusi in un carcere tunisi- coperta e legato ad una pe¬ 
no. Hanno confermalo di avere assassinato la gio- sanie àncora. Secondo i pro¬ 
vane. «Rambo», l’olandesina e il terzo uomo con il geni dell'assassino non avreb- 
cane erano sbarcati sulle coste africane il 2 luglio <» niai dovuto tornare a galla. 

__ a___-..a— :i__ Inudw-a alla fina #1, niiiann. i.r. 


scorso. Ancora sconosciuto U movente. 

PAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETT1 


Invece alla fine dì giugno un I 
groppo di pescatori ha ripor- 
lato a galla il cadavere di An¬ 
narita ed è partita la caccia 
agli assassini. Il catamarano, 


■■ PESARO. Hanno ucciso a «Rambo» c i'olandesina erano un’imbarcazione poco diffusa 
sangue freddo e poi inftento partili dal porto di Pesaro il 1 6 ^ awìsia- 

con sadismo sul corpo di An- giugno scorso insieme alla *® P'® lungo tutto il suo 
narita Curina solo per ridarle proprietaria dell'imbarcazio- tragitto. Mercoledì la confer- 
Il suo bel catamarano nuovo? ne. Dovevano arrivare con lei ma che era stato ritrovato II 
È una delle onme domande a Balean, dove An- natante e len II ministero degli 

riii .tnvrannn remare ri. riaro spctava di guadagnate Interni tunisino ha annunciato 

p^ie ^ r t onalche'loldo organido anche la cattura del tre giova- 
una n^sta Filippo Di Cristo- imni<,roctere sul suo caiama- ni. Forse domani stesso saran- 
foro, Dyane Beyer e li miste- invece le cose sono an- no estradati in Italia. 
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noso uomo con il cane che 
per oltre un mese hanno viag¬ 
giato per il Mediterraneo a 
bordo del catamarano Arx. 
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Un altro 
assassinati 
attore e regista 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIÒ LODATO " 

■B MAZARA DEL VALLO. As- sui movente dell'assassinio, 
sassinati a colpì di pistola e Né la personalità delle vìttime, 
abbandonati sulla spiaggia di n^ prime ricerche del cara- 
Capo Feto, a una decina di binien sembrano aiutare al 
chilometri da Mazara del Val- niomenlo nella ricerca di una 
lo. Cosi sono stati ritrovati ieri E™ 

nonoteealmMfnSrSirbtem 

re teatrale di 31 anni e Gian- je teatrale. Luca Ompola era 
cario Prati, regista teatrale, ro- stato anché collabora^ del 
mano, di 45 anni. Mistero fitto «Corriere Medico». 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Questione morale 


CESARE SALVI | 

P er gli ex ministri Derìda e Nicolazzi la commis- | 
sione Inquirente ha chiesto al Parlamento la ! 
messa in stato di accusa. Non si può sottovalu¬ 
tare l'importanza di questo voto. Una tradizione 
■■■■■i di impunità, che in passato si era rotta solo in 
occasione del processo Lockheed, è stata messa in discus¬ 
sione. 

La maggioranza si è divisa: la Democrazia cristiana ha 
tentato fino aH'ultimo, con tutte le forze, di impedire la 
decisione, fino ad attaccare personalmente ri-presidente 
della commissione Sterpa, al quale va dato atto di avere 
interpretato con serietà ed equilibrio il proprio ruolo istitu¬ 
zionale. il rappresentante repubblicano ha riconfermato 
l'attenzione del suo partito - che sembrava sopita - alla 
qtiesllone morale. GII stessi socialisti, superando i tentenna- 
menti iniziali, si sono resi conto delia insostenibilità di ogni 
soluzione diversa da quella poi accolta. 

Porte era il rischio che i partiti di maggioranza si ricom¬ 
pattassero invece a difesa dei propri esponenti. Dopo il 
volo amministrativo, riferendosi al risultato positivo conse¬ 
guito soprattutto a Novara dal partito di Nicolazzi, Craxi 
aveva detto che il tribunale degli elettori aveva assolto l'ex 
ministro. Per fortuna la battuta è rimasta tale. Se davvero si 
fosse voluto trasformare quel risultato in un verdetto popo¬ 
lare, irì sarebbe ripudiata > come ha affermato Qcchetto 
nella sua relazione al Comitato centrale > la sostanza stessa 
dello Stato di diritto. 

La verità è che la questione morale non è un’invenzione 
propagandistica. L'intreccio perverso tra politica e ammini¬ 
strazione, Il blocco nel ricambio della direzione del paese, 
l'idea e la pratica per le quali il potere è strumento per 
scambiare consenso con favori, concorrono a determinare 
una situazione di diffusa illegalltà. La manifestazione del- 
l'anti Stato di cui ha parlato il capo delia polizia (il crimine 
organizzato e i centri di potere occulto come la Pi) sono le 
punte acute che possono allignare quando è messo in di¬ 
scussione Il principio basilare per il quale tutti, compresi i 
rappresentanti del potere, sono sottoposti alla forza della 
legge. 

t grave e preoccupante che la Democrazia cristiana ab¬ 
bia ancora una volta perseverato nell'antico vizio dell'o¬ 
mertà, della volontà di fare quadrato per coprire tutti e 
lutto. 1 discorsi sulla modernità e sul rinnovamento del 
partilo di De Mita si infrangono sempre quando viene al 
pettine il nodo delia continuità di un sistema di potere 
difeso ostinatamente in tutte le sue manifestazioni e dege¬ 
nerazioni. t risibile parlare di volontà persecutoria. I com¬ 
missari deii'inquirente hanno mostrato la capacità di distin¬ 
guere le posizioni. Il proscioglimento di Vittorino Colombo 
ne à la conferma. 


D a ogni pane ci si esercita a riesaminare minuzio¬ 
samente il passato e il presente dei comunisti, 
per trovare in esso ragioni di processo e di 
condanna. Possibile che nessuno provi ad inter- 
mmmm rogarsi sulle radici vere delta degenerazione 
della vita pubblica e del costume politico, che 
nessuno chieda conto alla Democrazia cristiana della scan- 
daloea continuità nella pretesa di asaUctirare ai propri espo¬ 
nenti unà garànzlà di impunità? Davvero non si riesce ad 
andare oltre l'editoriale di iteri del «Gorrtere della sera*, per 
n duale «dal più al trieno>‘ hitti i partiti rubano? 

U radici delta questione morale Stanno nei modello di 
Stato costruito in questi decenni, finalizzato all'esercizio 
Spiegiudicato dei potere come mezzo di acquisizione del 
consenso. Costruire il consenso politico non Intorno a pro- 
^rettlve di soluzione dei grandi problemi nazionali, ma 
attraverso II soddislacimenio di interessi settoriali e corpo¬ 
rativi. conduce inevitabilmente alla corruzione del raimrto 
tra Stalo e cittadini, tra sistema politico e società civile. La 
togica delia contrattazione e dello Kambio diventa pervasi- 
va. e le regole della legalità sono solo un intralcio da supe¬ 
rare, troppo spesso con successo. 

ù questione che ora si pone è se la decisione dell'Inqul- 
rente è destinata a rimanere un episodio transitorio e ano¬ 
malo, o può divenire la tappa di una presa di coscienza, da 
parte deH'opinlone pubblica e delle forze politiche, della 
gravità del male e della necessità di operare per superarìo. 
Cl sono intanto importanti decisioni da prendere, c'è da 
evitare nuovi tentativi di chiudere 11 caso con un voto di 
maggioranza, c’è da portare a termine la riforma costituzio¬ 
nale dei mari ministeriali, perchè la materia sia trasferita - 
secondo la volontà ei^ressa dagli elettori nel referendum- 
alla competenza del giudice ordinario. 

Se I nodi della questione morale sono nel deficit di legali¬ 
tà del sistema e nella indebita sovrapposizione tra ruolo 
detta politica e del partiti e ruolo detto Stato e deirammini- 
itratlone, è su questi terreni che si misura la capacità di 
governo, in senso vero e alto, delie forze politiche di mag¬ 
gioranza come di opposizione. 

li consenso verbale su questi obiettivi è pressoché unani¬ 
me, ma i fatti parlano un linguaggio diverso. In vaste zone 
de) paese la sicurezza e I diritti dei cittadini sono In balia dei 
crimine organizzato. U sentenza sulla strage di Bologna 
pone alla luce legami torbidi tra eversione fascista, poteri 
occulti e vertici dei servizi segreti; ma le forze di maggio- 
ranta tacciono, come se la cosa non le riguardasse, L'am¬ 
ministrazione della giustizia è lasciala in condizioni di gra¬ 
vissima inefllcienza. Vi è il tentativo di ridurre l'intera tema¬ 
tica delle riforme istituzionali atrabolizìone del voto segre¬ 
to. considerala la panacea di tutti i mali. 
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COMMENTI 


_Il totale assopimento nella lo^ca del re^e 

ha sinora impedito aDa destra cilena 
di separare i suoi destini da quelli del dittatore 




StwIentI 
cileni 
> Santiago 
cariati 
con II gas 
dalla 
polizia 
durante la 
manilcstazlone 
per II «no» 
nel prossimo 


La gabMa dì Pìnodiet 


■i SANTIAGO Insieme al te¬ 
sto della Costituzione ed alle 
raccolte degli ultimi discorsi 
del generale, gli uffici stampa 
del regime offrono ai visitatori 
un libercolo pubblicato in tre 
lingue. Si intitola «Cile, rivolu¬ 
zione silenziosa! e lo ha scrit¬ 
to un giornalista del «Mercu¬ 
rio». Si tratta, se giudicato da 
un punta di vista scientifico, di 
una indiscutibile porcheria. 
Ma la sua lettura risulta nondi¬ 
meno piacevole ed utile. Pia¬ 
cevole. per I passeggi involon¬ 
tariamente comici di cui ab¬ 
bonda. Utile, perché offre 
un'idea precisa aeH’imm^ine 
che li regime ha di se stesso. 

In sintesi; negli ultimi dieci 
anni, grazie al trionfo della li¬ 
bertà d'impresa e alla Integra¬ 
zione nel mercato intemazio¬ 
nale. il Cile è profondamente 
cambiato. Manco a dirlo, in 
meglio. Il suo sviluppo è in¬ 
contenibile e, in virtù d'un ac¬ 
celeralo processo di moder- 
nizzaifone In ogni campo, la 
qualità della vita del suoi abi¬ 
tanti èt drasticamente miglid- 
rata. I^ifeni mahgiano e bevo¬ 
no meglio (più Coca-Cola e 
meno ^no), si informano e si 
istruiscono meglio (20.000 
copie della quinta di Beetho¬ 
ven vendute lo scorso anno: 
«Chi può dire - tuona l'autore 
- che in Cile esiste un black¬ 
out culturale?»); viaggiano, si 
divertono e studiano meglio, 
si curanò in ospedali dove te 
sale d’attesa ostentano mo¬ 
quette e lilodìflusione, com¬ 
prano in supermercati dove le 
possibilità di scelta sono prati¬ 
camente illimitate: «Vi piace 
lo yogurt? Naturale o con sa- 
poref Al cioccolato, all'ana¬ 
nas. alla fragola o alia ciliegia? 
Con frutta o senza frutta? So¬ 
prole, Yety o Oannon?». Dite¬ 
mi voi, signori, se questa non 
è libertà. Ditemi voi se non è 
democrazia... 

L'in^eme di queste amenità 
è ciò che il regime chiama «il 
modello». Ovvero il sistema di 
vita che il «sì» nei plebiscito 
dovrebbe «proiettare» - altra 
parola chiave • oltre l'anno 
2000. Il «modello» è il bene, la 
felicità, il futuro, un'entità me¬ 
tafisica «buona in sé», come 
una delle vtirtù cardinali E la 
domanda che, in un vero e 
proprio lavaggio del cervello, 
più frequentemente nmbalza 
dagli schermi televisivi è: vo¬ 
lete o non volete che questa 
meraviglia continui, volete il 
•modello» o il ritorno al caos, 
alla miseria, alle code davanti 
ai negozi, al grigiore della «so¬ 
cietà egualitana» che Unidad 
Popolar aveva tentato di im¬ 


H Giro per l'Italia, in que¬ 
sto caldo luglio, Ira leste del- 
l'Unità e della Fgci. li tema 
dominante è II razzismo: di¬ 
battiti con centinaia di perso¬ 
ne dove I più applauditi sono 
giovani senegalesi, ghanesi, 
zairesi, marocchini che parla¬ 
no semplicemente al popolo 
comunista, raccontano le loro 
stone, affermano la propna 
identità. E un fenomeno, quel¬ 
lo in atto, diffuso e interessan¬ 
te. Spesso la prima occasione 
di contatto tra nostre sezioni, 
nostri circoli e la realtà multi¬ 
forme dell'immigrazione. Ci si 
scambiano indirizzi, si pren¬ 
dono impegni, si costruiscono 
proposte di lotta per l'autun¬ 
no. 

E già un pnmo successo 
della campagna «Nero. E non 
solo!» lanciata nelle settimane 
passate dai giovani comunisti 
e che dovrà proseguire lungo 
tutta l'estate. 

Anche l'appello a scrivere a 
questa rubrica, lancialo il 1* 
luglio, ha riscosso una notevo¬ 
le eco. Ho ricevuto decine di 
lettere. Ne scelgo alcune più 
significative. 


«Diglielo tu. che a me viene da ride- era perché la cosa risultasse tanto co- 
rex, recitava tempo fa una vignetta, mica: Pinochet non ha la minima in¬ 
raffigurando un gruppo di gerarchi tenzione dt farsi da parte, né la de- 
della destra cilena in fila di fronte stra. ha alcun potere di fargli cambia- 
airufficio di Pinochet. Che cosa do- re idea. L'oligarchia resta prigioniera 
vesserò dirgli era evidente: che la- del mostro che essa stessa ha creato, 
sciasse ì\ posto ad un candidato più Potrà una vittoria di «no» spingerla a 
presentabile. Ed altrettanto evidente cambiare? 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALUNI 


porre? Insomma: volete il be¬ 
ne 0 il male? 

Com'è ovvio, I sacerdoti di 
questa nuova religione, trop¬ 
po disabituati ad essere con¬ 
traddetti. finiscono per trascu¬ 
rare, nella loro quotidiana li- 
tu^ia. sdeuni dettagli. Nono¬ 
stante infatti un periodo di di¬ 
screta auge economica * ^ 
gnata dal forte aumento del 
prezzo intemazionale del ra¬ 
me e da un vero .«1 proprio 
bpoiri pelle esportazioni agit- 
cole'^-^ il Cile non è fièoprta- 

iqeptei>.il Giappme...|%Etjl9Mi 

nop e^ezlonale 
scita riègli ultimi quattro 4^1 
• poco più del 5 per cento: 
meno del Bragie e del Perù; 
citati come esempi di perma¬ 
nente caos, e meno anche, or¬ 
rore!, di Cuba - non è in realtà 
che la lenta ed incerta risalita 
da un abisso; quello in cui, per 
due volte, l'hanno preciiritata 
le geniali strategie monetari¬ 
ste del «Chicago boys*. 


Un record 
continentale 

Nel '75, travòlta da un’on¬ 
data di speculazioni finanzia¬ 
rie, l’economia era caduta di 
12 punti. E sette anni dopo - 
neir82. anno nero per tutta 
l'America latina - aveva regi¬ 
strato un imbattuto record 
continentale: meno 15. «In 
realtà - dicono Patricio Meller 
ed Augusto Animai, due eco¬ 
nomisti democristiani - tutti 
gli indici economici fonda- 
mentali restano largamente al 
di sotto del decennio 60-70. E 
nulla garantisce che. in un las¬ 
so di tempo non lungo, il ciclo 
possa dì nuovo chiudersi con 
una drastica caduta». 

Ma non solo di questo si 
tratta. Il «modello», infatti - al¬ 
tro piccolo dettaglio trascura¬ 
lo - è stalo costruito su una 
vera e propna catastrofe so¬ 
ciale. «Rispetto al 1969 - sot¬ 


Alcuni compagni delle se¬ 
zioni di Borgosesia (pro>6ncia 
di Vercelti), segnalano «un 
pìccolo contributo» che an¬ 
che te loro sezioni hanno vo¬ 
luto dare perché nasca una 
mentalità più aperta e libera, 
contro ogni pregiudizio raz¬ 
ziale. La serata «gastronomi¬ 
ca» del \4 luglio, neirambito 
della festa dell'Unità, è stala 
gestita da Hamar, un amico 
dei Marocco, ambulante, che 
ha preparato per tutti il carat¬ 
teristico kus kus (a proporlo, 
il signor Braccini di Parma, in¬ 
tanto, si è deciso a provarlo?). 
Senvono ì compagni: «Non li 
raccontiamo gii assurdi osta¬ 
coli di tipo burocratico che 
abbiamo affrontato per mette¬ 
re Hamar in regola dal punto 
di vista sanitario (davvero 
questi lavoratori in Italia non 
hanno nessuna tutela e non 

f [Odono di nessun diritto); per 
ortuna persone disponibili e 
sensibili esistono dappertutto, 
anche nelle Usi». Per fortuna, 
davvero. Perché dovessimo 
stare alle leggi e alle norme, la 
faccenda si complicherebbe. 
Ma così, credo, anc.Se con la 


tolineano, dati ^ia mano, Mei* 
ler ed Animat -1 poveri, cioè 
coloro i quali non riescono a 
soddisfare quotidianamente 
te proprie neceuità di base, 
sono salili d^ 17 ai 47 per 
cento delia pqpolazione. Oggi 
sono cinque miiionì w un to¬ 
tale di 12, e, di essi, tre ^tivono 
in una condizione di "estrema 
povertà", ovvero non posso- 
nasoddùfare neppiue la me¬ 
tà dei propri biaomi». In rma 
parola; un brxm'SOX dei Cile-'; 
hi, posto, grtàie ti «modello», 

di (rontealyo^rt. 
naturde o 

o Yely?, finisce, con una certa 
frequenza,, per scegliere di 
non mwdkre del tutto. 

«in realtà - dice Teconomi- 
sta Andrés Varela • il Gle sta 
vivendo un fenomeno non 
dissimile da quello di molti 
paeid latino-americani assiltaU 
dalle esigenze del pagamento 
del debito estero: un forte in¬ 
cremento nei settori esporta¬ 
tori legati alio sfruttamento 
delle risorse naturali. Ag^ol- 
tura, pesca; legname. Con una 
variante importante. In nessun 
paese, a causa dei debito, il 
processo di dena^onalizza- 
zione dell'economìa è andato 
tanto avanti». Un solo esem¬ 
pio; c^i il 60% delle Afp 
(Aministradoras de fondos de 
pen»<mea, qualcosa di para¬ 
gonabile aila nostra Inps) è in 
mano al capitate straniero. 
•Sicché - aggiunge Varela - i) 
Cile ha rinunciato non solo a 
governare un fondamentale 
servizio sociale, ma anche ad 
una delle più importanti fonti 
di risparmio interno». 

Sarebbe tuttavia un errore 
limitarsi ai lati grotteschi e 
proWneialì di questo processo 
di autocontemplazione del re¬ 
gime. L'applicazione delle ri¬ 
cette del Fondo monetario - 
che in Cile, grazie alle baio¬ 
nette dei militari, è stata attua¬ 
ta in condì^oni «da laborato¬ 
rio» - ha in effetti portato 
cambiamenti dolorosi (la di¬ 
soccupazione reaie sfiora il 
35X) ma significativi nella 
realtà economica. L'agncoltu- 


ra e la pesca, ad esempio, 
hanno subito un eccezionale 
processo di modernizzazione. 
E riniernazionalizzazione 
deii'economia cilena, pur vis¬ 
suta in una situazione di di¬ 
pendenza. ha molto dinamiz¬ 
zato un settore esportatore fi¬ 
no a non molto tempo fa ege¬ 
monizzato dal rame (8216 del 
totale nel '73.42% cw')- Do* 
po i’82, quando i più dc^mati- 
ci tra i i^hluigo bt^ sono 
stati messi da' parte, nuovi 
groppi produttivi.^ sono ag- 
gregati àJ verxhio nuóleo oli¬ 
garchico, sé non istituendo, 
quantomeno sovrapponendo¬ 
si agii uomini delia «patria fi* 
nanclera». La boi^iesìa cile¬ 
na. insomma, si è rivelata. In 
condiaoni tino a qualche an¬ 
no fa analoghe, assai più sofi¬ 
sticata e vitale della sua orno- 
ioga argentina in materia di 
gestione economica. 


Torture 

e desaparecidos 


E qui sta il punto. Questa 
stessa borghesia, almeno nei 
suoi settori più dinamici, 
avrebbe bisr^no ora, proprio 
per sviluppare la parte solida 
del suo «modello», di una le¬ 
gittimazione politica interna¬ 
zionale che l'immagine dì Pi- 
nochet - Inevitabilmente e le¬ 
gittimamente associata a mas¬ 
sacri, torture e desaparecidos 
- non è in grado di garantire. 
Per questo, come nella vignet¬ 
ta citata aH'ìmzio, alcuni dei 
suoi rappresentanti hanno fat¬ 
to anticamera nei palazzo del¬ 
la Moneda per invitare il gene¬ 
rale a coatiderare l'ipotesi 
d’una candidatura diversa dal¬ 
la sua. 

Missione impossibile. E ciò 
per una ragione ben più pro¬ 
fonda dell affetto che. noto- 
namenle, il dittatore porta alia 
poltrona presidenziale usur¬ 


pata nel '73. Ovvero perché, 
oggi, in Cile, la destra sempli¬ 
cemente «è» Pinochet. La co- 
stmzione del «modello» ha 
avuto tra le sue non seconda¬ 
rie conseguenze proprio l'az¬ 
zeramento politico dei settori 
conservatori, il loro totale as¬ 
sorbimento nella logica mili¬ 
tare del regime. Relativamen¬ 
te sviluppata sul piano econo¬ 
mico, la borgheaa cilena si ri¬ 
trova oggi, d momento delia 
verìfica, priva di ogni rappre¬ 
sentanza politica. ir«modeIk>» 
che vogliono «proiettare» 
e^rime di fatto un solo vero 
pahito. Ed è un partito arma¬ 
lo: l'esercito del generale Au¬ 
gusto Pinochet Ugarte. E che 
si faccia avanti chi non è d'ac¬ 
cordo. 

1 tentativi timidamente con¬ 
dotti, con la creazione di Re- 
novaciòn Nadonal, da vec¬ 
chie voliri come Onofre Jarpa 
e da dovani leoni come An¬ 
drés Ailainand, si sono esauri¬ 
te dòpo qualche rspidojuoqo 
d'artlncio. Il veccnio Partito 
qasipnale. che pure coptinua 
a sctttenere un ■càr^ld^Ò Di 
consenso», è ormai soltanto 
una scheda del passato, in¬ 
capace persino di raccogliere 
le firme per iscriversi come 
partilo a livello nazionale. I 
gerarchi della destra sono 
presto tornati a fare anticame¬ 
ra alla Moneda, ma queste 
volta solo per testimoniare il 
proprio indefleltiblle appog¬ 
gio al generale. Inc^Mce di 
scelte dmocratiche e separa¬ 
ta dalla De da una storica diffi¬ 
denza, l'oligarchia vecchia e 
nuova resta prigioniera del 
mostro che essa stessa ha 
creato. Grande epigona del 
«libero mercato» e della «libe¬ 
ra impresa» contro gii «orrori 
del socialismo aHendista», ce¬ 
lebra o^ i fasti della sua tota¬ 
le dipendenza dallo Stato. E 
da uno Stato fascista. 

Potrà una vittoria del «no» 
lìmellere in moto la situazio¬ 
ne? Riuscirà fa destra a sepa¬ 
rare i suoi destini da t^lli di 
Augusto Pinochet e oel suo 
esercito? Vi è da sperarlo per¬ 
ché. come sostiene Aleiandro 
Foxiey in in saggio di grande 
successo, «Cile e il suo futu¬ 
ro», la rìcompo^zione dhuna 
credibile destra democratica 
è l’anello mancante per l'av¬ 
vio di una transizione pacirica 
alla democrazia. Sono queste 
le domande che, dopo il ple¬ 
biscito. decideranno se il Cile 
sta avviandosi verso un doma¬ 
ni più accettabile, o verso le 
tenebre di una nuova trage- 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOUNA 


Caro Jesse, 
non d arrenderemo 


cultura gastronomica, si può 
lottare contro il razzismo. 

Il compagno Cario Riccar¬ 
di, dì Forlì, scrive ricord^KÌo 
un episodio di razzismo avve¬ 
nuto a Roma capitale, che ha 
visto come protagonista un 
«bianco» autista di un auto¬ 
mezzo di linea. E dice- fate 
bene a lottare e denunciare 
Ma «...è proprio necessano 
che noi comunisti, anche il 
nostro giornale, l'Umlà. d<^ 
blamo indicare l'ambulante 
nero con l'epiteto di "vu cum- 
prà"? Ogni volta che lo sento 
alia Tv, o lo leggo... avverto un 
srosso senso di fastidio... 
Quel "vu cumprà" lo sento 
come vagamente dispregiati¬ 
vo ^iicr.minatorio, quindi 


razzista». Hai ragione, compa¬ 
gno Riccardi; penso che noi 
non dobbiamo usare questo 
termine. (ìgtio dell’llalietta 
delTAbissìnìa. A volle, in que¬ 
sti dibattiti, l'ho invece sentito 
usare da parie di questi ragaz¬ 
zi neri, come rivendicazione 
polemica da sbattere in faccia 
alla Modernità di questi anni. 
Anche l'Unità dovrebbe stare 
accorta. 

Il compagno Francesco Cil- 
k>, di Cervinara (provincia di 
Avellino) senve- «Credevo 
che il razzismo fosse legato 
esclusiv»netìte all'essenza 
della società divìsa in classi. 
Ma dopo i fatti avvenuti e 
commessi dagli azen contro 
gii annem m Urss mi sono n- 


credulo». Hai ragione: il razzi¬ 
smo è più profondo, figlio dei 
vecchi nazionalismi, e delle 
vecchie culture di guerra. Ma. 
certo, in una società fondala 
sull'esaltazione del massimo 
profitto tutto questo è amplili- 
calo, anche il valore della vita 
diviene merce. Tu stesso poi 
lo scrìvi: «Quando il signor 
Agnelli caccia fuori dalla fab¬ 
brica gli oper^, ha praticato 
razzismo contro l'anello più 
debole della società... L'esse¬ 
re razzista è una delie espres¬ 
sioni più vili contro chi e più 
debole, più povero...». Ma 
non è un problema solo di 
cattiveria o di «perversione», 
come tu senvi, dell'animo 
umano... E, piuttosto, la legge 


Intervento 

La competizione sociale 
si esaspera, aumentano 
esclusi ed emarginati 


GIAN MARIA FARA • 


L a seconda metà 
degli anni 80 ve¬ 
de Timmagine 
dell'liaiia irìon- 
fante in Europa. 
Alia fine del 1987 autorevoli 
giornali come «Le Monde» e 
•Umes» titolavano con gran¬ 
de risalto: «L’Italia quarta 
portenza», «L'Italia ha supe¬ 
ralo ogni migliore aspettati¬ 
va». 1 giornali italiani non so¬ 
no da meno. Ed in effetti l’e¬ 
conomia, dopo gli anni bui a 
cavallo fra gli anni 70 e gli 
anni 80, va bene; il terrori¬ 
smo che ha insanguinalo le 
nostre strade, è sconfitto; la 
conflUtualilà fra le parti so¬ 
ciali è rientrata nei margini 
accettabili di una moderna 
dinamica economica. Un 
nuovo miracolo ali'italìana: 
forse poco previsto e guida¬ 
to, molto artigianale ed ap¬ 
parentemente precario. 

A guardar meglio, tuttavia, 
le cose sembrano più com¬ 
piesse ed i motivi di preoccu¬ 
pazione sono certo superiori 
ai motivi di orgoglio e soddi¬ 
sfazione per i risultati rag¬ 
giunti. Una profonda trasfor¬ 
mazione ha investito il no¬ 
stro paese negli ultimi dieci- 
quindici anni. IVasformazio- 
ne di cui in questa sede pos¬ 
siamo solo indicare le linee 
fondamentali. In primo luo¬ 
go il radicale modificarsi del 
rapporto di potere tra istitu¬ 
zioni statali e società civile. 
Da sempre il meccanismo di 
formazione del potere è,5ia- 
to percepito in Italia all'inter¬ 
no di una stmttura piramida¬ 
le, alla cui base esso si legitti¬ 
mava ed ai cui veittce si coa¬ 
gulava. in forme più o meno 
garantiste del flusso vertica¬ 
le. Le istituzioni -avevano il 
compilo di convogliare e 
mediare le spinte sociali che 
si originavano altrove, di rap¬ 
presentare, appunto. )a so¬ 
cietà civile. 

Al tradizionale modello 
unidirezionale si è progressi¬ 
vamente sovrapposta una re¬ 
te di centri di potere che au- 
toripioducono la propria le- 
0ttimltà. >Lo Stato perde il 
proprio ruolo di grande me¬ 
diatore, i partiti il proprio 
ruolo di philosophes, le isti¬ 
tuzioni non possono più fun¬ 
gere da camera di compen¬ 
sazione de) contrasto socia¬ 
le. È la crisi della politica tra¬ 
dizionale, ii venir meno dei 
meccanismi consueti della 
selezione della classe politi¬ 
ca. Il nuovo scenario trion¬ 
fante sembra legato alla na¬ 
scita dei partiti verticali, tutti 
coagulati su un idea, su un 
obiettivo; i radicai!, i verdi, lo 
stesso modo di far politica 
dei socialisti. 

I partili perdono progressi¬ 
vamente la propria capacità 
di disegno globale, di grande 
progettualità storica. 

Sì è parlato di processo 
inevitabile di laicizzazione 
della politica, dì progressiva 
divaricazione Ira politica e 
società. E forse, anzi certa¬ 
mente, tutto ciò e vero. Ed è 
anche vero che se il male 
consiste nella vacanza delle 
istituzioni, un progetto-parti¬ 
to politico che si proponesse 
di ricondurre a sé tutta la 
complesàtà del reale sareb¬ 
be rimedio impos»bile e for¬ 
se peggiore dei male. 

Rimane, tuttavia, grave il 
problema del nlatoo delle 
nostre istituzioni. AH’ordine 
del giorno è la riforma delio 
Stato, la necessità di uscire 
dall'impasse di modelli e 
percorsi del governare che 


della jungla, la cultura dei de¬ 
predamento da cui la civiltà 
umana, in quest'epoca, è 
chiamata a liberarsi. 

Diego Valeri > proprio co¬ 
me il grande poeta veneziano 
- è un giovane compagno del¬ 
la Feci dì Guspini, in Sarde¬ 
gna Ricorda le responsabilità 
che la Chiesa e i padroni - nel 
corso dei secoli - hanno avu¬ 
to rispetto alle forme di intol- 
Idfanza. Si potrebbero ricor¬ 
dare le crociate (e la polemi¬ 
ca dì San Francesco contro la 
distinzione tra guerre giuste e 
guerre ingiuste; o quella di 
Erasmo da Rotterdam, antesi¬ 
gnano della non violenza), o 
le spedizioni dei Conquistado¬ 
res in America Latina. Ma è 
anche vero, Diego, che un 
conto sono i Léfèvre, e chi 
stnzza loro l'occhio, e un altro 
conto tanti ragazzi e ragaz ze 
che, attraverso una nuova reli¬ 
giosità, vogliono impegnarsi 
per un mondo migliore qui e 
ora. Che credono in un Dio 
che è nero perché sta dalla 
parte dei neri, sfnitiato perché 
sta dalla parte degli sfruttati. 
*1\j, in famiglia e con la mili¬ 
tanza politica, hai imparato a 


non possono reggere i ritmi ' 
della società contempora-, 
nea. 

Non è un caso se i contra¬ 
sti di lavoro che negli anni 60 
erano quasi esclusivo mono¬ 
polio del settore privato, og¬ 
gi si scatenano quasi unica¬ 
mente nel settore pubblico, 
nei trasporli, nelle scuole, 
nei servizi. E non sarà facile 
nel settore pubblico recupe¬ 
rare il ritardo che si à accu¬ 
mulato negli ultimi quindici 
anni e che attualmente, nella 
scuola, per esempio, ha as¬ 
sunto il rilievo di problema 
nazionale. Potremmo, senza 
timore di sbagliare, afferma¬ 
re che l'Italia è andata avanti, 
è uscita dalla crisi, malgrado 
i ntardi e le disfunzioni dello 
Stato e della propria classe 
politica. 

V eniamo ora agli 
aspetti meno 
trionfanti della 
nostra società. 
mmmmm Ovunque si dicè 
che l'epoca dei grandi scon¬ 
to di classe è finita. Ed in ef¬ 
fetti il tradizionale modello 
di società divisa in classi non 
è più in grado di spiegare i 
punti di frizione della società 
italiana. Né si è avverata 
quella predizione diffusa in 
tuffa la sociologia italiana de¬ 
gli anni 70 secondo la quale 
la fenomenologia delle classi 
sociali sarebbe stata destina¬ 
ta a contrarsì in una sorta di 
piccola-media borghesia dif¬ 
fusa. Non è questo il punto, 
non è tanto questo che si è 
realizzato. 

Partiamo da questa osser¬ 
vazione: l'aumento forsenna¬ 
to dei tempi e dei modi della 
competitività sociale è tale 
che i grandi meccanismi che 
tradizionalmente definivano 
gli stati ed i moli sociali sem¬ 
brano ormai ridotti ad una 
lotta individuale per resi¬ 
stenza. l'affermazione ed 1) 
predominio. Al potiiivo regi¬ 
striamo una mobilità sociale 
in continuo aumento, il fasci¬ 
no di rapidi passaggi di clas¬ 
se- al negativo, però, cresce 
a dismisura II rischio dhieaui'- 
re ema^natj, esclusi. \ 
Forse alcuni connotati ulti¬ 
mi della subalternità posSd^ 
no essere analizzati ancora 
in termini di classe e stati so¬ 
ciali, ma con sempre mag¬ 
gior foiza il dato caratteriz¬ 
zante della condizione subal¬ 
terna tende ad essere di tipo 
diverso. Il flusso sociale pre¬ 
tende ormai ritmi sempre più 
vincenti, sempre più forsen¬ 
nati. E sono molti quelli che 
non ce la (anno: i vinti dello 
sviluppo sociale. 

dìi cede trova confronto 
nella droga, nell’alcool, negli 
psicofarmaci. E questa trage¬ 
dia trae le sue vittime da tutte 
)e classi sociali, dagli strati 
più poven della popolazione, 
di preferenza, ma anche 
spesso dai ceti medi e dai ce¬ 
ti Miati. 

E per questo che iì nostro 
istituto, ri£^s, ha in questi 
ultimi anni intensìricaio (e 
proprie indimi in questa di¬ 
rezione, riconoscendo in 
questi fenomeni le nuove po¬ 
vertà del Duemila. 

Se questo è vero occorre 
sollecitare una torte riflesso' 
ne dell'opinione pubblica sui 
mali che la corsa allo svilup¬ 
po di questi ultimi anni ha fi¬ 
nito per moltiplicare nella 
nostra società. E questo al 
più presto, prima che si deb¬ 
ba parlare di nuova crisi eco¬ 
nomica e sociale. 

^presidente deU'ìspe^ 


tenere aperta la porta di casa, 
e questo è proprio belìo. 
Quanto, noi giovani comunisti 
- e tanti altri insieme a noi - 
possiamo far were queste 
idee e questa pratica) Appuh- 
to, come tu concludi: «Kossi, 
e non solo». 

Scnvele, ancora, per rac¬ 
contare, denunciare, propor¬ 
re. C’è bisogno di tante idee e 
energie. In ogni parte del 
mondo. Leggo una sintesi del¬ 
lo straordinario discorso dì 
Jesse Jackson alla Convention 
democratica di Atlanta; la sto¬ 
na e la memoria dì un popolo 
di schiavi giunto sui battelli 
dei negnerì negli Usa che ora 
incontra - con Dukakls - la 
storia e la memoria degli im¬ 
migrati su aitn battelli. E, con¬ 
clude Jesse, «voi e noi non 
dobbiamo conquistare il mon¬ 
do ma non perdere la nostra 
anima. L'anima è la nostra gio¬ 
vinezza. Giovani, stanotte io vi 
sfido, esercitate ii vostro dirit¬ 
to dì sognare. Affrontate la 
realtà, ma non accettale le co¬ 
se come stanno, sognate co¬ 
me dovrebbero essere... Non 
arrendetevi, non arrendetevi, 
non arrendetevi». 

Non ci arrenderemo, Jesse, 


1 l'Unità 
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Politica interna 


Le condusioni di Oodietto 

«Ci siamo trovati d’accordo 
sulle questioni essenziali 
per impostare il congresso» 


I toni in primo piano 

Identità, proposta politica 
riforma del partito 
e analisi della società 


AchlH* Occlietto 


Conclusioni di Occhetto: Cc e Ccc si sono trovati 
d'accordo sulle questioni essenziali d'impostazio¬ 
ne del 18* Congresso e cioè: ridefinizione dell'i¬ 
dentità comunista, analisi dei processi sociali e 
culturali, proposta politica, riforma dei Pei. TUtto il 
partito è chiamato a dibattere e decidere al di fuori 
di ogni schieramento precostituito. «E che ognuno 
si assuma le responsabilità politiche». 


«Si discuta al di fuori 
di tendenze precostituite> 


M ROMA. Al centro delle 
conclusioni di Achille Occhet* 
to la sottolineatura di cinque 
rilevanti punti di accordo 
emersi dal dibattito: 

0 Tutti hanno considerato 
"buona e solida base» per la 
discussione congressuale le 
indicazioni, contenute nella 
relazione, circa la identità del 
Pei e la sua «necessaria» ride- 
finizione. «Questo conta, con¬ 
ta moltissimo perchè riguarda 
te ragioni per cui tutti libera¬ 
mente decìdiamo di stare in¬ 
sieme». È un impegno - ha ag¬ 
giunto Ochetto - a stabilire un 


lucido raccordo Ira ciò che 
noi rappresentiamo e ciò che 
viene chiesto dalla società. 

2) Unanime il giudizio che 
la modernizzazione non è un 
processo neutro e oggi reca il 
segno deU'offenslva neoliberi¬ 
sta; esso ci pone compiti più 
ardui, e comunque diver^, ri¬ 
spetto alla fase in cui la (un¬ 
zione nazionale della classe 
operala, indicata da Togliatti, 
si esprimeva anzitutto nel bat¬ 
tersi per ia modernità. II tipo 
di modernizzazione che ci .sta 
di fronte, provocando «incon- 
iroUabiil» dislocazioni di pote¬ 


re, comporta la necessità di 
porre al centro l'avvio di una 
•effettiva democrazia econo¬ 
mica». 

3) Importante anche l'ac¬ 
cordo clréa la proposta politi¬ 
ca deiralternativa: che «non si 
rivolge a una parte, non spac¬ 
ca in due il paese, ma parla a 
tutta l'Italia come svolta de¬ 
mocratica e progressista». 

4) C'è un'intesa anche sulla 
necessità di spostare in avanti 
il terreno di confronto e com¬ 
petizione a sinistra: «Quel che 
ci interessa è discutere di una 
sinistra nuova, non della vec¬ 
chia, a partire dal riconosci¬ 
mento deH'autonomia di cia¬ 
scuna (orza e, in ogni caso, 
della nostra». 

5) Accordo infine sull'im¬ 
portanza cruciale da assegna¬ 
re al lavoro, al mortdo del la¬ 
voro che ha certo subito «col¬ 
pi e sconfitte» ma che deve 
ritrovare coscienza della pro¬ 
pria unità che per noi costitui¬ 


sce «base sociale essenziale 
dell'alternativa». 

Achille Occhetto con^dera 
che si sià data una significati¬ 
va indicazione della via scelta 
con l’aver posto «al ceruro 
della nostra riflessione strate¬ 
gica le questioni delta riforma 
delio Stato, dei lavoro, dell'e¬ 
cologia, della questione fem¬ 
minile e del Mezzogiorno»; e 
nell'avere affermato J’intendi- 
mento di «batterci in modo 
nuovo rispetto al passato con¬ 
tro l'ingiustizia e in favore 
deU'eguagilanza»: è ciò che 
dà significato politico e non 
solo metodologico alla scelta 
di dare priorità ai programmi 
che é «la chiave per rinnovare 
la politica, nostra e in genera¬ 
le». 

£ programmatica, non stru¬ 
mentale, è la opposizione del 
Pei. In replica alfa Voce repub- 
b/icona Occhetto ha (atto rile¬ 
vare che i comunisti non sono 
alla ricerca di qualsivoglia 


pretesto per fare opposizionet 
•Vogliono condurre un'oi^- 
sizione sjìimata da un forte 
spirito di governo che abbia di 
mira i molti e gravi problemi 
del paese, che spinga in di^ 
zione di un cambiamento di 
metodi e contenuti di gover¬ 
no». 

in questo quadro il segreta¬ 
rio del Pei ha espresso preoc¬ 
cupazione per lo stato èei po¬ 
teri locali, per il progetto di 
Controriforma elaborato dai 
governo, ed ha difeso la scelta 
di formare giunte a partire dal 
confronto programmatico 
senza sottostare a «spirito di 
ritorsione o di dispetto». 

Altro punto chi^ emerso 
con nettezza e valorizzato da 
Occhetto è che la pro^ttiva 
di un governo di progresso 
■implica un modo movo di 
porre ia questione cattofica 
che si fondi su un aperto con¬ 
fronto sui programmi e i a>m- 
portamenti e che solleciti i 


cattolici ad un dialogo sulle 
questioni reati e non ideologi¬ 
che escludendo ogni ritorno a 
pratiche consociative». 

Dopo aver richiamato le 
question) della politica inter¬ 
nazionale e della collocazio¬ 
ne del Pei (ha notato in parti¬ 
colare che «sono sicuramente 
più vicini alla politica di Gor- 
baciov coloro che sono siati 
severamente crìtici dell'Urss 
di Breznev, e che hanno con¬ 
diviso i giudìzi di Berlinguer, 
di quanti li rifiutarono e li con- 
traddìrono»), Achille Occhet¬ 
to ha affrontato il tema dei 
rapporti con le altre forze po¬ 
litiche. 

Alla De: «Non è mutata la 
nostra posizione sulle riforme 
istituzionali», non è lecito 
considerare atto di dissocia¬ 
zione o ritirata «la nostra vo¬ 
lontà di veder chiaro e di otte¬ 
nere le necessarie garanzie. 
Non d adegueremo alle deci- 
doni altrui». 


Alla fine consenso più largo sul «nuovo corso» 


Nella discussione al Comitato centrale e alla Ccc, 
riuniti per tre giorni alle Botteghe Oscure, si sono 
manifestati accenti diversi, ma su uno sfondo co- 
mune, che ha fornito basi molto larghe al consen¬ 
so espresso alla relazione di Occhetto. Per Ingrao 
il Pei deve chiamare i «movimenti» a misurarsi su 
un «progetto». li dissenso di Cossutta che giudica 
«vago e non convincente» il «nuovo corso». 


OIANCARLO tOStTn 


■i ROMA. Non funziona, e 
non funziona perché non 
«piega, se non In modo cari- 
eaturale. questa fase della vita 
del Pei, una rappresentazione 
del suo dibattito interno se¬ 
condo i vecchi schemi della 


•Ira, secondo schieramenti 
già definiti e proiettati verso 
un congresso, di cui qualcuno 
avrebbe già visto la sintesi 
filmata. Non è neppure vero 
che non ci siano anime diver¬ 
se In questo avvio verso la sca¬ 
denza della prossima prima¬ 
vera. Ci sono certamente e sì 
misurano anche in queste 
giornate di lavori dei Comita¬ 
to centrale e delia Ccc. Ma 
uno degli elementi di novità 
specifica è che lo spostamen¬ 
to di orizzonte, iniziato nel 
novembre scorso, coinvolge 
un po' tutte queste famose 
anime. Sbaglia esemplo 
chi trova lo spartiacque del 
confronto tra omologazione a 

3 na modernità egemonizzata 
alia grande impresa e rilan¬ 
cio dell'antagonismo e della 


volontà di lotta. U verità è 
obiettivamente un'altra; che 
dopo una fase dì contrasti an¬ 
che laceranti, di «caduta delia 
solidarietà», molli elementi 
comuni e nuovi di identità po¬ 
litica vanno improntando I in- 


Le esigenze di una prò 

innovazione del partito,_ 

sua cultura e della sua orga¬ 
nizzazione. il richiamo a una 
ripresa dello spirilo crìtico, la 
crisi definitiva di una idea tra¬ 
dizionale dello sviluppo, la 
messa a fuoco di un arretra¬ 
mento dell'influenza del Pei 
che ha le sue radici nella so¬ 
cietà, sono tulli elementi di 
una ricerca aperta, che ha pe¬ 
rò uno sfondo comune, di una 
piattaforma, di una prima par¬ 
te deU'edjftcio congressuale 
che è laraamenle condivisa. E 
che è polla traccia della rela¬ 
zione dì Occhetto. 

In un clima, quindi, cambia¬ 
to rispetto ad alcuni mesi la. si 
può probabilmente meglio ca¬ 
pire Il senso della diversità di 
accenti nel dibattito. E anche 


il senso dell'intervento di In- 
grao che vede nelf'flalfa di 
questi anni non una generica 
«modernizzazione, ma una 
sconvolgente ristrutturazione, 
che ha avuto come protagoni¬ 
sta dominante un preciso sog¬ 
getto sociale, con nome e co¬ 
gnome: la grande impresa ca¬ 
pitalistica, nella forma che es¬ 
sa ha assunto di “impresa-re¬ 
te" fnultinazionaie e che ha 
spostato radicalmente la' tra¬ 
ma del potéri». «E giusto • di¬ 
ce anepra Ingrao - come fa la 
relazlQ^.dl Occhetto,'àffer- 
maré'thé i movimenti (ecolo¬ 
gismo. pacifismo, non-vlolen- 
za, liberazione detta donna) ci 
portano a ripensare profonda¬ 
mente e ad arricchire la no¬ 
stra visione di un cammino 


Da qui l'esigenza di reagire 
con più forza di quanto abbia¬ 
mo fatto fino ad ora, ripropo¬ 
nendo la democrazia, la sua 
difesa e il suo integrale svilup¬ 
po come la prima grande que¬ 
stione nazionale». 

TurcI, presidente della Lega 
delle cooperative, polemizza 
con le versioni dell'ant^onl- 
smo sociale sla di tipo «vete- 
ro-operaista» sia «In chiave di 
alienazione c dominio da par¬ 
te di nuove inaffertabili. quasi 


sua insistenza sulla disconti¬ 
nuità, l'affennazlone che non 
c'è altro modello di società da 
sostituire a questa, ma c’è da 
attivare qui un processo di 
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. u incalzerà il bìsMnò di in¬ 
cidere nei modelli di sviluppo. 
E allora la costruzione di una 
nuova sinistra avviene su que¬ 
sto nodo di qualità, chiaman¬ 
do anche i "movimenti’' a mi¬ 
surarsi con un ''progetto", a 
intervenire nel modo con cui 
è strutturato il potere, fuori da 
ogni illusione di neutralità o 
settorialismo». 

Minucci trova la radice de¬ 
ali errori commessi dal Pei nel 
ratto di non aver compreso in 
tempo che «un processo di 
profondi rivoluzionamenti 
strutturali-sociali non solo 
muta I rapporti tra società civi¬ 
le e isUluzioni, ma toglie agni- 
ficaio alla politica, altera la 
collocazione e la capacità di 
rappresentanza dei partiti». 


vernando 1 «meccanismi ^i 
mercato» verso obiettivi «di 
giustizia sociale, crescita civi¬ 
le e di qualità ecologica che il 
mercato spontaneamente non 
persegue». 

Sui bisogno di critica ai 
concreti assetti del mondo 
moderno è tornalo il segreta¬ 
rio della Fgcl, Polena, per af¬ 
fermare che l'attrazione del- 
l'individualismo borghese, 
«cresciuto nel Atordder mon¬ 
do a prezzo del moltiplicarsi 
dei Such, ha fatto crescere 
«logiche di scambio, quasi 
una religione del denaro. I 
giovani sono stati Investiti, tal¬ 
volta violentati da queste logi¬ 
che: dobbiamo sa^rìe inter¬ 
pretare e criticare con mag¬ 
gior determinazione». 




Pietro Ingrao 


Dì dissenso si può, invece, 
parlare nel caso di Cossutta 
che ritiene II «nuovo corso 
che Indica Occhetto vago e 
non convincente» e die pudi¬ 
ca «infelici e inopportuni* i 
suoi riferimenti stonci aita Ri¬ 
voluzione d'Ottobre e a To¬ 
gliatti. Per Cossutta «può oggi 
rormarsi un nuovo blocco so¬ 
ciale che si ponga in maniera 


alternativa e antagonista ri¬ 
spetto ai valori dominanti». 
«La competizione civile e pa¬ 
cifica - ha detto - è ora fra 
neo-capitalismo e neo-comu- 
nismo; una cosp del tutto di¬ 
versa rispetto al passalo». 
Quanto alla sua condotta con¬ 
gressuale ha detto che se si 
giungesse, nel documento, a 
una sintesi unitaria «tanto me- 


! ^ D’Alema, Mussi e Fassino 

che campano incarico Le dimissioni di Colajanni e Castellano 


■i ROMA. Il nuovo direttore 
dell' Unità è nato a Roma il 20 
aprile 1949. Massimo D’Ale- 
ma si è iscritto alla Fgcl nel 
1964. Ha studiato filosofia a 
Pisa, alla Scuola Normale, e a 
hsa, nel '69, è stato eletto nel 
Comitato federale. Diventerà 
negli anni successivi respon- 
sa^le culturale e capogruppo 
in Comune. Nel dicembre '75, 
a Genova, è eletto segretario 
nazionale della Fgci; rimarrà 
alla guida dei giovani comuni¬ 
sti fino itirSO. mtanto, nel '79. 
il XV congresso lo elegge nel 
Comitato centrale. NelI'SO si 
trasferisce in Puglia, dove è 
segretario regionale. Nel 1983 
è eletto nella Direzione del 
Pel. Al XVIJ congresso (1986) 
entra nella segreteria con t'in¬ 
carico di responsabile stampa 
e propaganda. Nel luglio del¬ 
l’anno successivo diventa re¬ 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne. 

neroFassino è nato ad Avi- 
flliana On prorincia di Torino) 
li 7 ottobre 1949. Passano si è 
iscritto al Pei nel '70; nel '73 
diventa segretario dei giovani 
comunisti di Torino ed entra 
nella Direzione nazionale del¬ 
la Fgci. Nel '75 entra nella se¬ 
greteria provinciale del Pei: ci 
resterà lino aii'83, prima co¬ 
me responsabile dell'organiz¬ 
zazione e poi. dal 77, come 


responsabile del dipartimento 
Economia e lavoro. Nel feb¬ 
braio deirSS è eletto segreta¬ 
rio della federazione tonnese 
del Pei, e il mese successivo, 
al XVi congresso nazionale, 
entra nel Comitato centrate e 
nella Direzione. Ne) luglio 
dell’anno scorso è eletto in 
segreterìa, con l'incarico di 
«coordinatore deU'iniziativa 
di massa». 

Fabio Mussi, condirettore 
deiVUnìtà daU’aprile delI'SG, 
è nato a Piombino, in provin¬ 
cia di Livorno, il 22 gennaio 
1948, Si è laurealo in filosofia 
alla Normale di Pisa. Nel 1966 
si iscrive al Pei, e nel '68 entra 
nel Direttivo e nella segreterìa 
del Pei di Pisa. Ai Xli congres¬ 
so (1969) entra nel Comitato 
centrale: vi resterà fino al '75 
e vi sarà rieletto nel '78, al XV 
congresso. Collabora a Cnrt- 
ca marxista e a Rinascita, di 
cui diventa prima responsabi¬ 
le delle pagine culturali e poi 
vicedirellore (direttore era 
Chiaromonte). NeH'ollobre 
del '79 diventa viceresponsa- 
bile della Sezione stampa e 
propaganda. Nel 1980 si tra¬ 
sferisce In Calabria come se¬ 
gretario regionale, per tornare 
poi a Roma come responsabi¬ 
le delia Sezione stampa e pro¬ 
paganda. Nell'ottobre deir64 
e eletto nella Direzione del 
Pel. 


Massimo D'Alema alla direzione dell'«Unilà», Piero 
Fassino aH'organizzazione, Fabio Mussi in segrete¬ 
rìa: queste le decisioni prese in serata dal Cc e 
dalla Ccc su proposta della Direzione formalizzata 
e motivata da Achille Occhetto. D'Alema due 
astensioni (Novelli e D'Amerì), analogo risultato 
per Fassino (Morando e D'Amerì), per Mussi 19 
voti contrari e 13 astensioni 


GIORGIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Esaurita la discus¬ 
sione politica sulla prepara¬ 
zione del congresso, la seduta 
del Cc si è occupata delia pro¬ 
posta per la direzione 
deir«Unità» - dopo la desi¬ 
gnazione di Gerardo Chiaro- 
monte a presidente dell'Anti¬ 
mafia - e di alcune proposte 
di inquadramento per gli or¬ 
ganismi dirigenti. Achille Oc¬ 
chetto ha fatto precedere le 
proposte da un'analisi della si¬ 
tuazione delf'aUnità» detta sua 
autonomia, del »io positivo 
rinnovamento, del suo ruoto 
nel mondo deirinformazìone 
e del suo rapporto con il parti¬ 
to. Il segretario del partito ha 
salutato Chiaromonte che la¬ 
scia «l'Unità» per assumere la 
presidenza deU'Antimafia. Poi 
ha illustrato le ragioni che 
hanno portato alla scelta di 


Massimo d'Alema alla direzio¬ 
ne del giornale. In sintesi, 
quattro i motivi; la scelta dì un 
compagno fra i più capaci per 
marcare una «forte attenzio¬ 
ne» nei confronti del lavoro 
del giornale; Timpegno prece¬ 
dentemente svolto al settore 
stampa e propaganda del par¬ 
tilo nella fase più delicata del¬ 
la discussione sul rinnova¬ 
mento del giornale; le doti 
culturali, oltre che polìtiche, 
che rappresentano una condi¬ 
zione base per assumere rapi¬ 
damente anche la necessaria 
preparazione professionale; 
['esperienza maturata all’oigia- 
nizzazione del partito può es¬ 
sere messa a frutto nel giorna¬ 
le. 

Per la sostituzione di D'Ale¬ 
ma, Occhetto ha proposto 
Piero Fassino per la sua espe¬ 


rienza e conoscenza di un la¬ 
voro che collegialmente s'è 
avvialo anche in vista del Con¬ 
gresso. Poiché per pras» con¬ 
solidata la designazione di 
D'Alema alia direzione 
nilà (la nomina spetta a! Con¬ 
siglio d'amministrazione che 
si riunisce oggi) comporta la 
sua uscita d^la segreteria. Oc¬ 
chetto, per non indebolire 
questo organismo, ha propo¬ 
sto un'integrazione e cioè l’in¬ 
gresso di Fabio Mussi che la¬ 
scia la condirezione del quoti¬ 
diano. 

Sulle tre proposte - {mma 
dì procedere alle votassi - 
si è aperta una discussione nel 
corso della quale sono inter¬ 
venuti Emanuele Macaiuso, 
Enzo Roggi, Sergio Segre. 
Pancrazio De Pasquale, Nico¬ 
la Adamo, Ugo Pecctùoìi, 
Maurizio Mesoraca. Tisana 
Arista, Michele Magno, Diego 
Novelli, Renzo 'ntvetli, Massi¬ 
mo D'Alema, Ser^o Landì. 
Salvatore Cacciapuoti e lo 
stesso Occhetto. La proposta 
maggiormente dibattuta - e se 
ne è avuto un riflesso nd voto 
- è stata quella dell'ingresso 
di Mussi in segreteria. D’Ale¬ 
ma si è riferito alla situazione 
deÌr«Unità» affermando che 
la riflessione di Occhetto »jI 
giornale sgombra il campo da 


Ogni interpretazione della 
scelta del nuovo direttore co¬ 
me volontà di normalizzazio¬ 
ne. Sarebbe una manifestazio¬ 
ne di sfiducia nelle proprie 
forze e nel collettivo del gior¬ 
nale. Mi propongo invece dì 
lavorare per suscitare uno spi¬ 
rito, un impegno collettivo or¬ 
goglioso per rilanciare il ruolo 
del giornale e perché esso dia 
il suo contributo allo sforzo di 
rinnovamento del partilo. In 
questo spirito D’Alema ha an¬ 
nunciato di voler proporre al 
consiglio d’amministrazione 
la nomina dì un condirettore 
che sia espressione del gior¬ 
nale. 

Sempre su proposta del se¬ 
gretario, che ne ha illustrato i 
criteri di formazione, l’assem¬ 
blea ha eletto poi i due Comi¬ 
tati per il congresso. Il primo, 
quello per la redazione del 
documento congressuale 
eletto airunanìmità è compo¬ 
sto da Occhetto, Tiziana Ari¬ 
sta. Gianfranco Borghini, De 
Giovanni, Magri, Claudia Man¬ 
cina. Mussi, ^truccioli e TUr- 
cì. li secondo Comitato, per la 
definizione delle regole e pro¬ 
cedure congressuali (eletto 
con sei astensioni), è compo¬ 
sto da Gianni Cervettì, Pietro 
Fassmo, Emanuele Macaiuso 
(ron il compito di coordinato¬ 


re); Gian Carlo Paietta, Ugo 
Pecchioli, Barbara Pollaslrini, 
Renalo Zangheri. Nel dibatti¬ 
to, Armondo Cossutta ha pre¬ 
sentato la sua autocandidatu- 
ra per il Comitato per le rego¬ 
le. Richiesta non accolla. 

Successivamente sono sta¬ 
te prese in esame le lettere dì 
dimissioni dal Comitato cen¬ 
trale di Napoleone Colajanni 
e Carlo Castellano. Il presi¬ 
dente della Ccc, Gian Carlo 
Pajetia, h aproposlo di pren¬ 
derne atto. Giuseppe Boffa e 
Giuliano Procacci hanno sug¬ 
gerito invece di respingerle. 
Claudio Petruccioli ha rilevato 
che della decisione di Cola- 
janni e Castellano occoreva 
prender atto, sia pure con sof¬ 
ferenza. È stato quindi appro¬ 
vato aH’unanimità un ordine 
del giorno con cui «il Comita¬ 
to centrale accoglie le dimis¬ 
sioni del compagno Napoleo¬ 
ne Colajanni e del compagno 
Carlo Castell^o pur conside¬ 
randone infondate le motiva¬ 
zioni e ribadendo la volontà 
di garantire il più libero dibat¬ 
tilo e confronto nel suo seno 
e in tutte le organizzazioni del 
Partito». 

Infine è siala approvata la 
nomina di Ugo Mazza a re- 
’sponsabile della Commissio¬ 
ne per le polìtiche sociali in 
sostituzione di Lucio Magri. 




Al Psi: «Un nuovo incontro 
a sinistra richiede un severo 
riesame da parte di tutti, noi 
facciamo la nostra parte e toc¬ 
ca ai socialisti esaminare quei 
limiti della loro politica che 
hanno favorito il rafforzamen¬ 
to delle posizioni moderate e 
conservatrici. Non parliamo 
di alternativa a egemonia co¬ 
munista, ma riteniamo giusto 
che non si parli neppure di al¬ 
ternativa a egemonia sociali¬ 
sta». Probabilmente il Psi si 
trova oggi stretto tra la rendita 
di posizione che gli ha con¬ 
sentito di ritrovare spazio e in- 
ciùvilà e una prospettiva nuo¬ 
va che implica scelte ardue. 

Infine una precisazione: 
«Tutte le proposte riguardanti 
le procedure del congresso 
saranno affidale per il neces¬ 
sario approfondimento alla 
commissione per le regole». E 
un auspicio: «Che il nostro 
congresso non si (accia sui ti¬ 
toli dei giornali». 


L’ordine 
del giorno 
che convoca 
il congresso 


Dopo ta replica di Achille Occhetto, e prima di affrontare 
il secondo punto in discussione, il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo hanno approvato un 
ordine del giorno sulla convocazione del congresso. Que¬ 
sto il testo: «n Cc. riunito con la Ccc. accogliendo la pro¬ 
posta della Direzione, convoca, a norma deU'articoIo 22 
dello Statuto, il diciotteùmo congresso nazionale del Fci 
da tenersi nel mese di febbruo 1989. A tal fine elegge una 
commissione per la preparazione del documento congres¬ 
suale e una commisàone per la definizione delle regole e 
procedure del congresso. Il Cc si riunirà con la Ccc entro 
il prossimo mese di ottobre per approvare il documento e 
le norme congressuHi». 


Ppf Ifltìni Ugo Intini commenta 

M B Ji sull’di oggi il Comi- 

Rii ru alno tato centrale dèi Pei soste- 

Il CAFlalIcmA nendo che «è emersa un'o- 

Il 9QUOI»lllO Ideologica» verso il 

pCTaCIlKlà «socialismo mediterraneo».' 

Per Intini, infatti, «c'è da te- 
mere che nel Pei più gra¬ 
dito il socialismo perdente o quello che non è chiamato ad 
accettare, misurandosi con esse, le regole de) Ubero mer¬ 
cato». Queste «regole» sarebbero contestate dai comunisti 
•in nome di una "terza via” simile aU’àraba fenice». Ma il 
portavoce di Craxl non si ferma qui, e individua nel dibatti¬ 
to al Cc «un uìteriore elemento negativo». Intini riconosce 
io «sforzo» del Pei «di e>4tare ia (ine del comuniSmo fran¬ 
cese o spagnolo», ma subito aggiunge che il Pei finisce col 
«recepire puntualmente proprio ringrediente mù impor¬ 
tante della miscela» dìe avrebbe portato nf e Pce 
air«autoavvelenamemo»: si tratta, afferma Intini, 
deir«ostiUtà. in nome di una diversità ideolr^ica, verso i 
rispettivi paniti socialisti». 1 quali, sottintende Intini, sono 
esenti da critiche. 


Gli ostami giudicano gii altri 

- Il partiti la proposta di Achille 

6 II rCI» lOQnOli* Occhetto di un congresso 
uHìM ^ unsi coinvolga anche gli 

RRim e una «esterni»? Per il socialista 

nOVItaià Carlo Tognoli «non è anco¬ 

ra un passo decisivo, ma è 
comunque interessante, an¬ 
che se non esce d^U schemi che dtri partiti hanno già 
sperimentato». Tognoli si riferisce dt'Assemblea socidisla. 
Polemico il leader di Dp Mario (Spanna, che parla di 
•invenzione di metodo» per «cercare vanamente di elude¬ 
re il problema sostanziale: quale linea politica deve avere 
il Pei?». Scettico il capogruppo del Pri Antonio Del Penni¬ 
no, che definisce la propcùta di Occhetto «un fatto di 
imm^ine». IVittavia. prosegue, «nel Pei sembra un’iniziati¬ 
va più innovativa rispetto alle altre forze politiche». Ffer 
Carlo Vizzini O^Sdi) «un partito che apre a parti significative 
della società civile fa una cosa positiva». 


Catciaii non è convinto della 

j proposta di Occhetto è 

pana Massimo Cacciali: «Il "re- 

HI 

di tUCCKlull» mi della "macchina parti¬ 

to”: tra l'altro, non è co- 
piando la De dieci anni do¬ 
po che si creano le novità», là novità, per Cacclari, sareh^ 
he invece quella di «toccare la stnittura burocratica del i 
partito». Il dibattito del Comitato centrale, prosegue Càc- 
ci(irf, non è che «una rfvemiciatida di facciata». li fUosofd ì 
veneziano si dice però contrario alla nascita di «corrend 
organizzate», aggiungendo tuttavia che «non ha senso pre¬ 
sentare documenti contraiHx>sti a quelli del segretario se 
poi non » può conquistare negli oiganismi dirìgenti urta 
rappresentanza pari al consenso ottenuto». 


glio. E per questo dobbiamo 
impegnarci tulli. Diversamen¬ 
te, se unità reale non c'è, è 
preferibile andare alla discus¬ 
sione congressuale con lesti 
distinti». In questo caso Cos¬ 
sutta chiede che eventuali 
mozioni alternative siano pre¬ 
sentate a tutti i livelli del dibat¬ 
tito «con pari dignità». 


Per il de •È un atto di saggezza, per 

un grande partito come II 
rOniaiHl Pei, proporre una sorta di 

k un' sAltO grande "concilio laico"»: 

.. Gianni Fontana, responsa- 

<» saggezza» bile organizzativo deila De, 

' commenta positivamente 

i jjggK «csiemì», ricol¬ 
legandola a quanto lece il suo partito nell'SI. Il «concìlio 
laico» del Pei servirà, per Fontana, a «recuperare e aggio^ 
nare, nel momento delia difficoltà, le ^ìoni della sua 
presenza e del suo ruolo nella società italiana». Il liberale 
Paolo Battistuzzi, che ritiene «non nuova» la proposta, si 
augura che il «crrinvolgimento degli esterni» sìa «diaìettit 
co» e non «organico». 


PAWIUUO RONDOUNO 


Presente AdiìUe Ocdietto 

Oggi assemblea air«Unità» 
con il nuovo direttore 


M ROMA. Questa mattina, 
ne) corso di una assemblea 
di redazione, il segretario 
del Pel Occhetto presenterà 
il nuovo direttore 
deir«Unità», Massimo D’A¬ 
lema. D’Alema era stato de¬ 
signalo nella serata di mer¬ 
coledì dalla Direzione co¬ 
munista e votato ieri sera 
dal Cc e dalla Ccc. Sarà ef¬ 
fettivamente nominato poi 
questa mattina, prima del¬ 
l’assemblea redazionale, 
dal consiglio di amministra- 
zioen deila editrice del gior¬ 
nale. 

La nuova metodologia 
adottata per i rapporti Tra 
editore-partito e giornalisti 
deir«Unità», ha continuato 
ad essere seguita nello spìri¬ 
to dì quei «rispetto delle at¬ 
tese e del diritti della reda¬ 
zione» che era stata garanti¬ 
ta (in dal momento delle di¬ 
missioni date da Gerardo 
Chiaromonte. 

Nella mattinata di ieri 
Claudio Petruccioli, che per 
conto della segreteria ha te¬ 
nuto i rapporti con i giorna¬ 
listi deir«Unità» in tutta que¬ 
sta fase, ha informato sia i 
membri del comitato dì re¬ 


dazione • Zollo, Cascella, 
Marcella Ciarnelli - che lì 
segretario della cellula - 
Ugo Baduei - della avvenu¬ 
ta designazione del nuovo 
direttore. Nel pomerìggio è 
stata subito indetta una ra¬ 
pida assemblea in redazio¬ 
ne nel corso della quale 
Zollo e Baduei hanno riferi¬ 
to quanto era stalo loro co¬ 
municato. 

Sia Zollo che Baduei han¬ 
no sottolineato il valore del¬ 
le novità introdotte in tutta 
la procedura seguita questa 
volta per la nomina del di¬ 
rettore nel rispetto pieno 
delle regole e della prassi 
sindacale. In particolare, a 
quei giornalisti deir«Unìtà» 
che, con una lettera, aveva¬ 
no sollecitato l’adozione 
anche della procedura - 
adottata per prassi in varie 
redazioni - del «gradimen¬ 
to», è stato confermato che 
la volontà del partito-edito¬ 
re è apparsa assolutamente 
Indirizzata a rispettare co¬ 
munque tutti i diritti reda¬ 
zionali. E questo nello spiri¬ 
to di una convinta difesa 
della linea di rinnovamento 
editoriale dell'«Unità». 
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Lettejra di Pecchioli e Zangheri 
ai presidenti di Camera e Senato 

Pd: «Le intese 
sulle riforme 
vanno rispettate» 


PASQUALE CASCELLA 


BB ROMA. Marcia indietro di 
chi? Fa impressione rileggere 
Tedltoriale del Popolo sul Pei 
•ila luce delia decisione della 
maggioranca di forcare tempi, 
melodi e contenuti del com> 
plesso lavoro già aperto in 
Parlamento sulle riforme isti- 
tuclonali. Questo ha scritto 
Paolo Cabras sulla prima pagi¬ 
na del giornale de: «Vi è stala 
una intesa tra i partiti politici 
per affrontare nell’anno 1988 
ì problemi, partendo da quat¬ 
tro riforme: ii riordino del bi¬ 
cameralismo, quello degli enti 
locali, la nuova legge sulla 
presidenza del Consiglio e il 
cambiamento dei regolamenti 
parlamentari. Per quanto ri¬ 
guarda questi ultimi, essi non 
sono solo il volo segretoi. È 
proprio rispetto a questo ac¬ 
cordo che si rivela come una 
rottura unilaterale la scelta, 
compiuta l'altro giorno dal 
tandem De Mila-De Michelis 
assieme ai capigruppo della 
maggioranza, di procedere da 
soli. A cominciare 
dall'«affossamenlo>, per usare 
l'espressione dei socialista 
Fabbri, del legame - sancito 
in sede parlamentare • della 
regolamentazione del voto se- 

3 reto ai primi provvedimenti 
i riforma. È un de, il vicepre¬ 
sidente delia Camera, Gerar¬ 
do Bianco, a sottolineare che 
entra «In gioco la libertà di va¬ 
lutazione di ciascun depulatOR 
quando l'abolizione del volo 
segreto giunge «fino al punto 
di mettere il rappresentante 
del popolo alla totale subordi¬ 
nazione dei partitii. 

TMtto più meschino, e poli- 
llcamenie grave, è il tentativo 
di giustificare il voltafaccia 
della maggioranza - come II 
Popolo ha fatto ieri nella sua 
seconda pagina - con una 
pretesa «volontà comunista di 
evitare ogni concreto con¬ 
fronto», U verità è ripristinata 
con la lèttera che i capigruppo 
del Pel al Senato, Péccnioli, e 
•Ila Camera, Zangheri, hanno 
.Kdtto ai presidenti delle rt- 
apettive assemblee, Spadolini 
c Nilde lotti, con cui esprimo¬ 
no fa «preoccupazione» per la 
possibilità che maturi nella 
maggioranza «un orientamen¬ 
to diretto a mettere in discus¬ 
sione gli impegni assunti sulle 
riforme istituzionali. In parti¬ 
colare sul rapporto di conte¬ 
stualità tra nuova disciplina 
del voto segreto e gli interven¬ 
ti di riforma relativi alla nuova 
legge finanziaria e ai regola- 


Presidenza del Consiglio 

Il Senato vara la riforma 
Un freno ai troppi decreti 


NEDO CANETTI 


■i ROMA. Mentre i partiti 
della maggioranza e il gover¬ 
no, venendo meno ai patti, 
forzano i tempi per arrivare 
subito aU'abrogazione del vo¬ 
to segreto, con una decisione 
sganciala dalle riforme istitu¬ 
zionali, Il Senato ha prosegui¬ 
to ieri celermente l'esame di 
due di queste riforme, quella 
delia presidenza del Consi¬ 
glio, approvata ieri sera (toma 
alla Camera, perché larga¬ 
mente modificata) e quella 
della finanziaria (che dovreb¬ 
be essere oggi licenziata per 
l’aula dalia commissione Bi¬ 
lancio, anche questa In un le¬ 
sto cambialo da quello di 
Montecitorio). Il problema 
del rapporto tra le riforme isti¬ 
tuzionali e regolamenti delle 
Camere è stato posto all'at- 
tenzione dell assemblea di pa¬ 
lazzo Madama dal comunista 
Antonio Taramelli. il quale ha 
rilevato che il tentativo di for¬ 
zare la situazione, stabilendo 
arbitrarie priorità, può incide¬ 
re negativamente sui proces¬ 
so di rinnovamento delrasset- 
to costituzionale e «creare 
nuove e più serie difficoltà al¬ 
lo svolgimento di questo pro¬ 
cesso». Nella replica il relato¬ 
re. il de Antonino Murmura, 
non ha fatto cenno a questo 
problema, mentre tra il vago e 
rermetico si è tenuto il mini¬ 
stro ^rglo Mattarella; si è li¬ 
mitalo ad affermare che il pro¬ 
cesso di riforma delle istitu¬ 
zioni democratiche riveste si 
carattere unitario, ma va con¬ 
dotto «secondo priorità, an¬ 
che cronologiche, fondate sia 
sulla diversa praticabilità delle 
singole ipotesi di riforma, sia 
sulla necessitò di garantire co- 


Politica interna 


Sul decreto che rastrella Tullia nUUardi 

La decisione dopo un Ufficio politico de 
Erano già stati concordati gli emendamenti 
Non c’em bisogno del voto segreto, eppure... 

Voto di fiducia 




Ciriaco De Mita 


Emilio Coiombo 


menti, oltreché alle autono¬ 
mie locali, alia presidenza del 
Consiglio e alia struttura del 
Parlamento», f comunisti si ri¬ 
volgono ai presidenti dei due 
rami del Parlamento nella rì- 
spelliva funzione di «prezioso 
garante, in questa delicata fa¬ 
se politica, del corretto svolgi¬ 
mento dell'intero processo di 
riforma, e quindi anche del ri¬ 
spetto delle intese raggiunte 
nella conferenza dei presi¬ 
denti dei gruppi parlamenta¬ 
ri». La volontà del Pei, infatti è 
di «tenere pienamente ferme 
queste intese». Ma ciò > osser¬ 
vano Pecchioli e Zangheri - 
richiede che «esse vengano ri¬ 
spettate da tutti». Di qui l'au- 
spicio che «sia possibile che i 
gruppi parlamentari della 
maggioranza recedano da un 
eventuale intento di rottura». 
Diversamente, qualora cioè 
quell’intento «si manifestasse 
in alti concreti», t gruppi co¬ 
munisti considererebbero 
«non responsabile una pregiu¬ 
diziale volontà di scontro su 
materie dì così grave rilievo 
istituzionale». 

Segnali di correzione, però, 
non cl sono. Anzi, la spiega¬ 
zione di palazzo Chigi alla de¬ 
cisione di ricorrere alla fidu¬ 
cia per il decreto con cui il 
governo vuote portare 7mita 
miliardi nelle casse del Tesoro 
acuisce l'allarme. «È un atto di 
forza e non di debolezza del 
governo», dice II portavoce 
del presidente del Consiglio 
richiamando la discussa lette¬ 
ra di De Mita ai presidenti del¬ 
le due Camere che pure era 
stata ridimensionata alla stre¬ 
gua di un «contributo» all'au- 
tonomo lavoro parlamentare. 
Ora diventa un «atto di forza». 
Perchè? Non deve essere cer¬ 
to stato ininfluente quell'accu¬ 
sa di «incoscienza» e «irre¬ 
sponsabilità» sulla politica 
economica lanciata appena 
una settimana fa dal ministro 
Amato dalla tribuna delfas- 
aemblea socialista. E deve 
aver pesato anche l'acutizzar¬ 
si del rapporti congressuali 
aH'intemo stesso dello Kudo- 
crociato. Del resto, Timmagi- 
ne «forte» che De Mita lenta di 
recuperare nel fatti si sovrap¬ 
pone alle ambiguità, quando 
non alle vere e proprie resi¬ 
stenze. tutte interne alla De e 
alla maggioranza che si sono 
manifestate anche sul decreto 
su cui toma la fiducia. Come 
fece, guarda caso, un Ckrria al¬ 
lo sbando. \ 


Così De Mita si h dedsionista 


De Mita fa la faccia cattiva, ricorre ai voto di fiducia 
sul decreto che rastrella 7 mila miliardi, già appro¬ 
vato dal Senato. Spinge così contro il voto segreto 
e blocca le dispute interne. £" un atto di forza 
dice, conseguente alla lettera alla lotti per una 
frettolosa riforma dei regolamenti parlamentari. 
Erano stati concordati emendamenti in commis¬ 
sione. Non sarebbe stato chiesto il voto segreto... 

BRUNO UOOUNI 


■i ROMA Voto di fiducia 
oggi alla Camera. Ciriaco De 
Mila vuole fare il decisionista, 
per risolvere i contrasti interni 
al suo governo, nel campo 
delle scelte economiche. Il 
voto sarà richiesto sul decreto 
(varato lo scorso 30 maggio, 
scade il 29 luglio) che preve¬ 
de il recupero di circa 7 mila 
miliardi, attraverso acconti Ir- 
pef-llor, anticipi Iva, tasse sul¬ 
la società, sovrapprezzo ter¬ 
mico (doveva scendere di 3 
lire a chilowattora), diminu¬ 
zione dei contributi per 1 con¬ 
tratti di formazione e lavoro, 
assimilazione delie 800 mila 
pensioni di invalidità civile al¬ 
le pensioni di guerra. La scelta 
è stata latta prima In una riu¬ 


nione (ore 11 ) dell'ufficio po¬ 
litico delia Oc. poi, (ore 
13,35) è stata portata al Con¬ 
siglio dei ministri. Alle 13,40 
era approvata. De Mita ha fat¬ 
to sapere che trattasi di un at¬ 
to ai forza e non di 
debolezza, conseguente alla 
lettera spedita a suo tempo al¬ 
la lotti e a Spadolini. Non abo¬ 
lite il voto segreto? lo faccio i 
decreti. Questo è il senso del 
suo ragionamento. 

Inaudito è l'aggettivo usato 
da Giorgio Macciotta (Pei). E' 
il retroscena di questo atto 
che scandalizza (vibranti le 
proteste di Sinistra indipen¬ 
dente, radicali, Dp). Il Pei non 
aveva alcuna intenzione di ri¬ 
correre a) voto spreta, fi de¬ 


creto, infatti, era stato esami¬ 
nato da diverse commissioni 
parlamentari e qui, con voto 
palese maggioranze composi¬ 
te. anche con l'apporto dei 
Pei, avevano elaboralo modi¬ 
fiche costruttive al decreto. 
Esse non diminuivano quella 
cifra comfriessiva di 7 mila mi¬ 
liardi. Introducevwo, ^ 
esempio, meccanismi capaci 
di ndurre U prelievo sulle pic¬ 
cole e (Mccoiissime aziende, 
aumentando il prelievo per 
quelle più grandi. Introduce¬ 
vano il principio della patri¬ 
moniale sui beni d'imc^sa. 
Tutto cancellato, con il voto 
di fiducia, con reazioni nella 
stessa maggioranza. Il De 
Franco Foschi, ha, per esem¬ 
pio, magari per puri ragiona¬ 
menti elettoralistici, lamenta¬ 
to la militarizzazione degli 
accertamenti di invalidità ci¬ 
vile con conseguenti ritardi 
nette pratiche e un contributo 
non tanto a disboscare la 
giungla dei sussidi, ma a ritar- 
darel’assistenza di chi davve¬ 
ro ha bisogno. 

E' questo il primo atto del¬ 
l’affannosa rincorsa di ricette 
economiche da parte di De 
Mila. (I secondo io si è avuto 
ieri con )a votazione e appro¬ 


vazione alia Camera del docu¬ 
mento. poi passato al Senato, 
detto manovra di rientro, o 
piano Amalo relativo ad un 
periodo che va fino al 1992. 
Esso prevede impegni generi¬ 
ci. accanto a dati di scarsa 
attendibilità, per usare le pa¬ 
role dei comunista Castagno¬ 
la, relatore di minoranza, fi 
fabbisogno dello Staio do¬ 
vrebbe pas.sare da IIS.ISO 
miliardi del 1969 a 96.500 nel 
1991; le entrate da 5.650 mi¬ 
liardi nel 1989 a 19.800 nel 
1991. e via sfogliando. TVa gli 
impegni; la repressione dell'e¬ 
vasione fiscale, la revisione 
delle aliquote e degli scaglioni 
Irpef, la revisione delle aliquo¬ 
te Iva, il contenimento della 
spesa sanitaria, la riduzione 
dei disavanzi di poste e ferro¬ 
vie avvicinando le tariffe ai co¬ 
sti. Il piano è stato difeso dal- 
ll'ex ministro delle finanze, il 
de Guarino, f repubblicani, 
dopo le cntiche del giorni 
scorsi, hanno votato a favore, 
fi Pei ha votato un proprio do¬ 
cumento e Sergio GaravinI, in¬ 
tervenendo, ha sottolineato 
come manchino indicazioni 
per realizzare quei piano di 


rientro dal deficit. L’aumento 
del gettito fiscale, ha detto, ha 
sen^ solo in presenza di una 
nforma che alleggerisca il ca- 
nco del lavoro dipendente ed 
aumenti le imposte sul grande 
capitale e le rendile, colpen¬ 
do insieme elusione ed eva¬ 
sione. 

Terzo allo della giornata: 
l'assestamento del oilancio 
1988. E qui è stato ancora 
Giorgio Macciotta a porre in 
evidenza le incongruenze del¬ 
la maggioranza. C è. infatti, un 
bilancio formale e un bilan¬ 
cio sostanziale, uno fasullo e 
uno reale. Sono previste spe¬ 
se. pari a 850 mila miliardi, 
destinale agli investimenti, ma 
i pagamenti saranno di poco 
superiori ai 450 mila miliardi. I 
diversi ministeri, al 13 luglio, 
avevano ancora disponibili ol¬ 
tre 246 mila miliardi, pari al 
38,18% della massa spendibi¬ 
le. Il primato spetta al ministro 
deirAmbiente Rulfolo (deve 
ancora impegnare il 92,5% del 
totale). Non è solo questione 
di incapacità degli uomini. 
Quando si taglia, si taglia sugli 
investimenti. 

E a proposito di tagli si arri¬ 
va al quarto atto, la manovra 
generale. Sarà la solita, ha 


detto ieri Sergio Garavini stan¬ 
gata fiscale, con una modi/?- 
ca delle aliquote Iva e la ridu¬ 
zione della spesa nel settore 
dei servizi per la collettività e 
in particolare del servizio sa¬ 
nitario nazionale. Il termine 
più usato è infatti tickets, tan¬ 
to che ieri ieri CgiI, Cisi e Uil, 
miracolosamente unite, han¬ 
no emesso una nota di prote¬ 
sta preventiva. Non viene det¬ 
to, osserva Macciotta, come 
verrà finanziata tutta la partita 
dei contraili del puU>lico im¬ 
piego. Anche qui il Pei aveva 
presentato proposte rigorose, 
basale su una manovra sull’lva 
e una diminuzione dei contri¬ 
buti sociali. La De ha discusso 
di tutto questo nella riunione 
deH'ulficio politico. Rubbi ha 
confermato ^ cronisti inter¬ 
venti sui tickets. sull' iva (con 
uno spostamento dell'aliquo¬ 
ta minore), sull'lipef (con una 
revisione della curva delle ali- 

S uote), sutt'eiusione fiscale, 
la commentato un altro de, il 
bresciano forzanovista Soin- 
dro Fontana; ci preoccupa il 
rischio che siano, ancora una 
volta a pagare i più emboli e i 

g iù inditesi. Bravo, lo dica a 
onal Cattln. 


Scotti e Mastella «coprono» i commissari: «Non si voleva insabbiare» 

Oggi si decidono i tempi del «processo parlamentare» 

Ituluiineiite, imbarazzata autodifesa de 


Non sono state ragioni di partito, ma la puntuale 
conseguenza di un ragionamentp giuridico, a guidare 
i commissari De all'Inquirente. Questo almeno sostie¬ 
ne l'autodifesa svolta ieri pomeriggio a piazza del 
Gesù, contro l'accusa di ayet tentato di inMbblare.lo 
scandalo delle «carceri d'oro». Intanto a Montecito¬ 
rio e a palazzo Madama sono arrivate le relazioni. 
Oggi sarà deciso il calendario fino alle ferie. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Il processo ai due 
ministri accusati di corruzione 
riuscirà a tenersi prima delle 
ferie estive? Sembra difficile. 
A metà della prossima setti¬ 
mana. probabilmente, saran¬ 
no stampate le relazioni per 
tutti ì parlamentari: 922 fra se- 
nalon e deputati. Da quel mo¬ 
mento scatteranno 1 lO giorni, 
previsti dal regolamento del¬ 
l'Inquirente, per la convoca¬ 
zione della seduta a Camere 
riunite da parte della presi¬ 
dente lotti. Ieri sera, la giunta 
per il regolamento dì Monte- 
ciiorìo ha deciso all'unanimità 
che entro dieci giorni Nilde 
lotti dovrà comunicare una 
data, ma che è errato pensare 


che la seduta comune debba 
tenersi immediatamente, en¬ 
tro gli stessi dieci gioml. Sul 
processo pariamentare ai mi¬ 
nistri pesa un’altra incognita; 
dal l'ottobre, passati tre mesi 
dalla prima lettura, la nuova 
legge costituzionale dopo l'a¬ 
brogazione dell'lnq^rente 
tornerà al giudizio dì Camera 
e Senato. Se fosse subito ap¬ 
provata, metterebbe l'Alta 
Corte, appena investita della 
sorte dei ministri, in una posi¬ 
zione imbarazzante. Insistono 
per aspettane la scadenza di 
ottobre soprattutto i democri¬ 
stiani, che ieri hanno tenuto 
una conferenza stampa per 
smentire un qualsiasi valore 


politico del voto dell'altro 
giorno. 

Clemente Mastella ce l’ha 
messa tutta, ma non è riuscito 
a dissipare li disamo che si ò 
crealo attorno alla «assoluzio¬ 
ne» di Daridae Nicolazzì, per¬ 
seguita dal commiMori de al- 
rinqidrente. Insieme al capuf¬ 
fìcio stampa della De. 1 ^ma- 
fìsti convocati a piazza del Cìe- 
sù hanno trovato U relatore 
airinqulrente Antonio Andò 
(visibilmente emozionato), il 
cap^ruppo nella stessa com¬ 
missione, Marcello Gallo, e il 
vicesegretafto politico della 
Oc. ViiKenzo ^ttf. Segno 
quest'ultimo Qia detto Mastel¬ 
la} della presenza democri¬ 
stiana-accanto al commissari. 
Non lasciati nei deserto, ma 
neppure troppo sostenuti. 

Tutto quei che è accaduto 
airinquirente • ha precisato il 
vicesegretario de Scotti - «è 
avvenuto in linea e con ì as¬ 
tenuti degli atti processuali, 
niente sì è svolto al «ti hiori». 
E, sollecitato, ha ribadito; 
«Non siamo di fronte ad una 
situazione dìe implichi un giu- 
diiio politico, ma ad una si¬ 
tuazione giudiziaria». Lascere- 


te allora liberi deputati e sena¬ 
tori de di votare secondo co¬ 
scienza? «Si, quando si è giu¬ 
dici. si è giudici di libeiià», è 
intervenuto Mastella. La 
«apartItidtirxMniFDc ail'ln- 
quireAte è statoli motivo lapl- 
lalore della conferenza stam¬ 
pa. 1 protagonisti non se ne 
sono mal oistaccaU. Rigida¬ 
mente tegati ai «fatti» dei pro¬ 
cedimento contro Darida. Ni- 
colazzi e Vittorino Colombo, I 
due commissari; altrettanto 
severamente alieni daii’occu- 
pariene Scotti e Mastella. Un 
rilancio d'immagine della De 
come unica forza politica che 
non sia stalo guidata da logi¬ 
che di partito, ieri, non a coso, 
la «Voce RepuMrìlcana» ha 
scritto che si è trattato di «una 
soluzione valida ed equilibra¬ 
ta». 

Ricorrente è stata infatti la 
polemica, nel corso della 
conferenza stampa, nei con¬ 
fronti del Fri e dei relatore re- 
pubblicano all'Inquirente, la 
cui relazione > votata a mag- 

e iza - ha messo in seno 
azzo la iittea del «sup¬ 
plemento d'indagine», che 
aveva In un primo momento 


coinvolto anche 1 rappresen¬ 
tanti del Psi. Marcello Gallo 
l’ha definita «d'ispirazione po¬ 
litica». il relatore Antonio An¬ 
dò con ira^Murente alìuùone, 
ne ha mostrato la scarsa cosi- 
stenza cartacea (IS pagine) ri¬ 
spetto alle altre e, in particola¬ 
re. alla SUB, che è quasi 200 
pagine. Ma perché • gli è stato 
chiesto - questa relazione tan¬ 
to ricca si conclude con 1 limi¬ 
tali argomenti dell’autodifesa 
di Oanda e Nicolazzì, più vol¬ 
te illustrati al giornalisti da av¬ 
vocali o addetti stampa? E 
cioè che nei giorni in cui De 
Mico dice di aver incontralo 
Darida al ministero di Grazia e 
Giustizia, quest’ultimo non era 
a Roma; mentre per Nicolazzì, 
l'anima nera, l’agente in pro¬ 
prio e non per conto del mini¬ 
stro era Gabriele Di Palma, co¬ 
lui che materialmente ricevet¬ 
te i due miliardi e poi. dopo 
un concitato incontro con De 
Mico il 23 febbraio, fuggì in 
Svizzera? Anche questa testi¬ 
monianza. sottolineata dai 
giudici di Milano, è siala utiliz¬ 
zata dal relatore de per mette¬ 
re In dubbio ia credibilità del- 
i'archlletlo. Uno sopratulto - 


nella •dichiarazione» letta da 
Andò a nome di lutti i com¬ 
missari de - l'architrave della 
autodifesa de: in una «chiama¬ 
ta di con^ità», quale quella dj 
De Mìco ai mmistri, le prove 
non spnb mal abbastanza. 
Perciò la De aveva chiesto di 
proseguire le indagini. 

Polemiche con Santoro, 
polemiche striscianti nei con¬ 
fronti del prendente liberale 
della commissione per le pro¬ 
cedure adottate «a tacere», ha 
detto Andò, cambiamenti in¬ 
tervenuti nelle relazioni oirul- 
timo minuto. Insomma, una lì¬ 
nea del Kave tutta giuridica. 
Non usa lo stesso tallo, però, 
il senatore democristiano 
Claudio VìtaJone, che ha det¬ 
talo iersera airogenzfo ftalìa 
un vemente attacco, prima al- 
rirtquirente (ha deciso «se¬ 
condo un'aberranie logica di 
schieramenti politici»); poi. in 
modo anonimo e trasparente 
(«protagonismo e inespenen- 
za hanno fatto aggio sul ri¬ 
spetto di inden^abiti dove- 
n>). ai presidenle. Vitalone 
paria anche di «una stravagan¬ 
te serie di nullità»: che la^, 
dopo il look giuridico inaugu¬ 
rato ieri, tiri fuori anche que¬ 
sto protesto? 


munque la loro sollecita rea¬ 
lizzazione». Per quanto riguar¬ 
da il merito del provvedimen¬ 
to, Taramelli ha rilevato che il 
testo (migliorato in alcune 
parti in aula con emendamen¬ 
ti comunisti) presenta aspetti 
positivi, come quelli riguar¬ 
danti gli organi del governo 
per il biianciamento dei pote¬ 
ri. che assicura il rapporto fra 
io Stato e le Regioni, in parti¬ 
colare per la nascita della 
conferenza permanente che 
coordina questi rapporti. Ma il 
testo presenta anche aspetti 
negativi come, ad esempio, 
l'attuazione solo parziale del- 
i'art. 95 della Costituzione, 
giacché non viene disciplinata 
fa parte concernente il nordi¬ 
no dei ministeri Una necessi¬ 
tà, avvertita già quarant'anni 
fa dal costituente, diventala 
oggi pressante in seguito al- 
l'ingiustificalo moitiplicarsi 
dei ministeri. Negativa anche 
l'eliminazione dei tetto, pre¬ 
sente net lesto della Camera, 
per il numero dei sottosegre- 
tan. Qualche perplessità de¬ 
stano le parti riguardanti i de¬ 
creti-legge. anche se è impor¬ 
tante il divieto di reiterazione 
in caso di bocciatura in un ra¬ 
mo de! Parlamento e l'intro¬ 
duzione di una direzione «bu¬ 
rocratica», quale il segretario 
generale della presidenza del 
Consiglio. Neli'annunciare il 
voto favorevole dei comunisti, 
Roberto Maffiolettl ha eviden¬ 
ziato che più che di una rifor¬ 
ma si deve parlare di un 
adempimento delta Costitu¬ 
zione. Per il Pel è rilevante Ve- 
quillbrio che si realizza tra raf¬ 
forzamento dei poteri di dire¬ 
zione e di impulso della presi¬ 
denza del Consiglio e la valo¬ 
rizzazione delia collegialità. 


Interrogato per 7 ore il contabile della Codemi Attorrese 

Carceri d’oro: «Confermo tutto» 
dice il segretario di De Mico 


Con un interrogatorio no-stop di sette ore a Dino 
Attorrese, segretario-contabile di Bruno De Mico, 
l'inchiesta milanese sulle carceri d'oro e gli altri 
appalti-tangenti della Codemi ha preso il via. «Ha 
confermato tutto., ha detto al termine l'avvocato 
difensore dell'uomo che contribuì a mettere sotto 
accusa Darida e Nicolazzì. Oggi sarà la volta di 
Bruno De Mico. 


PAOLA BOCCAROO 


M MILANO. Le ottimistiche 
previsioni della vigilia indica¬ 
vano che non si sarebbe anda¬ 
ti oltre mezzogiorno. Invece 
la parola fine all'interrogato- 
no di Dmo Attorrese non è 
stata posta fino alle 16,30' 
partendo dalle 9,30, ora d'ini¬ 
zio, fanno sette ore precise. 
Sette ore senza riprender fia¬ 
to. neppure li tempo di un pa- 
* nino, stipati In nove dentro un 
minuscolo ufficio; il giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
il Pm Antonio Di Pietro, l'im- 
' putato con il suo difensore, 
due finanzieri e tre carabmien 
specializzati nell'uso dei com¬ 
puter e nella «lettura» dei flop¬ 
py disk Con il solo conforto, 
contro l’afa e la fatica, di un 
po' d'acqua minerale e di una 
razione di biscotti e cioccola¬ 


to. La «razione K» dell'eserci¬ 
to. per la cronaca. 

Quando la porta deU’uffìcio 
si è finalmente riaperta, Attor- 
rese ha imboccato rapida¬ 
mente il corridoio della Pro¬ 
cura, lasciando al suo difenso¬ 
re Massimo Dinota il compito 
di sintetizzare quelle sette ore; 
«Ha confermato tutto. Non ci 
sono novità. Si, probabilmen¬ 
te dovrà essere sentito di nuo¬ 
vo, ma non si sa ancora quan¬ 
do». 

Dino Attorrese, imputato dì 
concorso in falso ed evasione 
fiscale, al quale è toccato di 
inaugurare fa lunga teoria de¬ 
gli imputati che nelle prossi¬ 
me settimane sfileranno da¬ 
vanti ai giudici milanesi, aveva 
già raccontato la sua. mesi fa, 
ai magistrati di Genova che 


originariamente condussero 
l inchiesla. Allora, però, rive¬ 
stiva le vesti di testimone. E in 
quanto tale dette un contnl>u- 
to non secondario alla decnt- 
tazione delle sigle che scandi¬ 
scono la contabilità della Co- 
demi deH'architetto De Mico. 
Anzi, la sua memoria supplì, 
pare, ad alcune più o meno 
involontarie amnesie del |mn- 
cipale. Del resto, nella sua 
qualità di segretario-contabi¬ 
le, è l’uomo che può palare 
con diretta cognizione di c«)- 
sa. Lo ha fatto a pfop<»1to dei 
ministri appena messi in ^ato 
d’accusa daU'Inqutrente. Ni- 
cotazzi e Darida. conferman¬ 
do le affermazioni dello stes¬ 
so De Mico; e Io ha fatto, d'al¬ 
tro canto, ridimensionando 
drasticamente le accuse lan¬ 
ciate dal pnncipaie contro il 
terzo. Vittorino Colombo, per 
il quale è stata chiesta ai Parla¬ 
mento l’archiviaztone: «In pre¬ 
senza dei ministro non cì fu 
mai nessun riferimento a pa¬ 
gamenti», aveva dichiarato. 

Ieri da lui i magistrati mila¬ 
nesi si spettavano ia etmfer- 
ma ed eventuali ultenori chia¬ 
rimenti su quelle testimonian¬ 
ze a suo tempo rese (come 
imputato, in fin del cernii, 
avrebbe avuto anche U diritto 
di lacere, persino queiio di 
mentire), inoltre intendevano 


chiedergli chiarimenti tecnici 
suH'uso del computer (che ie¬ 
ri era stato trainato per 
l'occasione iieirufficio del Pm 
Di Piero, dove i'inienogaiorio 
si è svolto); e > principalmen¬ 
te - intendevano chiedergli la 
chiave del decrittare le 3o si¬ 
gle non ancora tradotte, e die¬ 
tro le quali potrebbero celar» 
ì nomi di altri proletton o soci 
occulti del «gran corruttore». 
Quella frase detrawocato Di¬ 
noia - «Non ci sono novità» > 
va intesa nel senso che il velo 
non é stalo sollevato? Per ora, 
pare propnc di sì. 

Questa mattina, a buon 
conto, toccherà a Bruno De 
Mico. E già si pensa che si 
continuerà anche sabato. De 
Mico, naturalmente, non po¬ 
trà essere sentito su quella 
parte dei suoi traffici che lo 
collega direttamente ai mmi- 
slri, almeno lino al pronuncia¬ 
mento definitivo del Parla¬ 
mento. Ma d sono tante altre 
vicende sulluquali i magistrati 
possono nel frattempo scava¬ 
re. 

Per concludere, bisogna re¬ 
gistrare il positivo apprezza¬ 
mento dei giudici milanesi sul¬ 
le conclusioni deirinquirenle* 
«Hanno accolto le nostre n- 
chieste» hanno sottolineato, 
espnmendo la loro soddisfa¬ 
zione. 



Ratveniia 

Sindaco 
Alla provìncia 
presidente pri 
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CLAUDIO VWAiai 

H RAVENNA. Comunisti, 
socialisti e repubblicani go> 
verneranno assieme il co* 
mun e e la provincia di Ra¬ 
venna. L’accordo politico- 
programmatico è stato rag- 
giu nto ieri, dopo un mese di 
serrato confronto e a quasi 
due dalle eiezkmi del 29 
maggio. Sindaco della città 
sarà ancora il comunista 
Mauro Dragoni. Il repubbli¬ 
cano Giannantonio Mingoz- 
zi presiederà la giunta pro¬ 
vinciale. Martedì e venerdì il 
varo dei nuovi esecutivi. 

È fatta. L'accordo c'è. sia 
sui programmi sia sugli as¬ 
setti. Restano da definire i 
dettagli, ma è certo che mar¬ 
tedì e venerdì prossimi, nel¬ 
le sedute dei consigli comu¬ 
nale e provinciale già convo¬ 
cate, sarà sancita l'alleanza 
di governo tra Pei, Psi e Pri 
nei due enti. Un'alleanza rin¬ 
novata per quanto riguarda il 
comune, con ia sola «defe¬ 
zione» dell'ex alleato social- 
democratico che ha perduto 
alle elezioni l'unico seggio 
che aveva a palazzo Mena¬ 
lo. Del tutto nuova invece al¬ 
la provincia, finora oammi* 
nistrata da un monocolore 
comunista. Si allarga così 
quel processo di collabora¬ 
zione tra forze comuniste, 
socialiste e laico-democrati¬ 
che avviato all’inizio degli 
anni Ottanta in Romagna. 

Le nuove maggioranze 
nascono all'insegna di una 
solida e avanzata base pro¬ 
grammatica e sono cemen¬ 
tale dalla pari dignità dei 
partiti per quanto riguarda le 
responsabilità gestionali. 
Sindaco di Ravenna sarà an¬ 
cora il comunista Mauro 
Dragoni, già segretario deila 
federazione Pei. 37 anni, su¬ 
bentrato a metà della acorsa 



Dino Attorrese, tecnico dei computer dell'architetto De Mico, al 
termine deirinterrogatorìo 


lini, ora deputato della Re¬ 
pubblica. Vicesindaco sarà 
invece il socialista Rodolfo 
Bartoletli, 45 anni, ex asses¬ 
sore comunale all'Ambien- 
le. Il repubblicano Gianr^n- 
tonio Mingozzì. 45 anni,'al- 
tuaie segretario proylnclale 
dei partito, guiderà la gluma 
a tr? dela provincia, dalla 
quale sarà vicepresidente un 
altro comunista ancora da 
designare ufficialmente. 
Amplissima la maggioranza 
numerìco-poiitica nei due 
enti: Pei, Psi e Pri hanno 37 
condgiierì su 50 in consiglio 
comunalee21 se^isuSOin 
queiio provinciale (IS sono 
del Pei). 

Le elezioni del 29 maggio 
scorso, in questa praviitcia, 
hanno penalizzato meno 
che altrove ii Pei (merK> 
4,5% suirSS e tenuta sulle 
politiche deiranno scorso). 
I repubblicani hanno perso 
3 punti sulle amministrative 
precedenti recuperando pe¬ 
rò sulle politiche, come da 
tradizione. I socialisti sono 
cresciuti di poco più di un 
mezzo punto e la De ha regi¬ 
strato un risultato deluden¬ 
te, fermandosi al 19% (16% 
alle comunalQcchie maggio¬ 
ranze sono andati ai verdi e 
agli «ultras della doppietta» 
della lista Caccia-Peaca-Am- 
biente. 

Nessuna alternativa alle 
giunte uscenti è stata indica¬ 
ta dagli elettori. Per questo 
comunisti, socialisti e repub¬ 
blicani hanno wbito imboc¬ 
cato la strada del confronto 
politico-programmatico fi- 
natizzalo alla conferma oel- 
le precedenti alleanze in co¬ 
mune e alla costìtudone di 
una giunta a tre wche in 
provincia. Poi il vertice del 
Psi ha «inciampato» In tuta 
vicenda giudiziaria dai con¬ 
torni ancora incerti e ancora 
ticesindaco uscente e l'am¬ 
ministratore della federazio¬ 
ne del «garofano» sono stati 
tirati in ballo da un esposto- 
denuncia di un ex iscritto al 
Psi per presunta concusso* 
ne in una storia di cave. E ii 
vicesindaco si è dimesso 
daH’ìncarico. TVitti impronta¬ 
ti dia soddisfazione i com¬ 
menti del dopo-accordo. 
«Abbiamo lavorato con coe¬ 
renza da) giorno dopo le 
elezioni per costruire prima 
delle ferie estive giunte sta¬ 
bili, fondale sulla collabora¬ 
zione tra Pel. Pri e Psi - dice 
il segretario provinciale co¬ 
munista Vasco ErranI 
L'accordo programmatico è 
avanzato. Gli assetti garanti¬ 
scono la pari dignità delie 
tre forze dì maggioranza. 
Considero questo accordo 
un fatto politico dì grande 
rilievo per la nostra città e 
per la nostra provincia». 


rUnItà 
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IN ITALIA 


Gli amici 

‘Oici sapremo 
che successe 
suirArx’ 

■i PESARO. «L'abbiamo sa* 
puto questa mattina alle otto, 
ci slamo imbarcati, poi ci sia* 
mo messi a piangere. L'incu¬ 
bo é finito». Stefano Bersani, 
Marina Rocchi. Dano Sandrini 
e tanti altri amici della skipper 
' uccisa, hanno saputo prima di 
tutti - avvertiti da un cronista 
-* che «Pippo» De Cristofalo, 
l'amica olandese ed >1 «terzo 
^ uomo» finalmente identificato 
, erano stati arrestali in Tunisia. 
( ^Purtroppo non c'è nulla da 
.-festeggiare, Annarita non ri* 
\ .torna. Ma è finito davvero un 
incubo: possiamo tornare in 
r mare e lo potremo vivere co¬ 
me prima senza l'ossessione 
di scrutare rorizzonte alla ri¬ 
cerca delHalbero verde del 
catamarano degli assassini in 
fuga». 

Fra gli amici di Annarita ci 
sono anche coloro che non 
hanno mai conosciuto la ra¬ 
gazza, ma che subito si sono 
, riessi a disposizione per le ri¬ 
cerche. Un appartamento di 
Pesaro è stato trasformato in 
una sorta di «sala operativa», 
, in collegamento con radioa¬ 
matori e barche in tutto il Me¬ 
diterraneo. «In questi giorni 
tragici, abbiamo compreso 
, che la solidarietà è ancora un 
, valore. Abbiamo capito che 
un gruppo di indivìdui può 
mettersi al lavoro insieme, fa¬ 
re qualcosa di concreto e di 
utile». Si erano organizzati per 
partire a bordo di cinque cata¬ 
marani, erano già stati a CMbil- 
terra ed in tanti porti. Padre e 
' madre di Annarita sono stati 
portali in una località di villeg- 
' giatura. «Stanno troppo male 
dice un fratello dell'ariiiano 
padre della skipper • non po- 
ievano restare qui. L'arresto 
degli assassini? Nti c) siamo 
, sempre affidati a una giustizia 
, superiore, divina, Per gli às- 
sauini c'è il nostro perdono. 
, Non vogliamo aggiungere al¬ 
tro». D/Af. 


'Calabria 

giudice 

•f* 1 f , 

^wieiwe» 

»KÌì(F>si) 
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pa REGGIO CALABRIA. Nel 

S jlallo-Oallucclo», romicidio 
eH’imprenditora socialista 
avvenuto il S giugno dopo una 
cena in cui s'era festeggiata la 
vittoria del P^ alle elezioni 
amministrative, spuntano 

nuovi misteri. Ieri l'altro la 
commissione di garanzia del 
PsI reggino aveva sospeso 
cauteiatìvamente Antonio 

Cordi, consigliere comunale a 
Locri, in quanto la magistratu¬ 
ra gli aveva «rivolto addebito 
di eludere le investigazioni» 
sull’assassinio di Callucclo. 
Ma ieri la procura della Re¬ 
pubblica di Locri ha srnemito 
l'esistenza di «provvedimenti 
0 .comunicazioni giudiziarie 
contro Antonio Cordi», ta¬ 
gliando in sostanza l’erba sot¬ 
to i piedi dei «probiviri» socia¬ 
listi. Cordi si è affhiltato a spe¬ 
dire un telegramma di prote¬ 
sta agii organi superiori del 
partito, confortato da un'altra 
dichiarazione del sostituto 
procuratore di Locri, MacrI. 
i che ha in mano l’inchiesta: 
«Non abbiamo addebiti da 
muovergli, né lo accusiamo di 
sottrarsi alle indagini». Ecces¬ 
so di zelo da parte degli o^a- 
, nlsmi provinciali di garanzia? 
ji'Non è la soia domanda, in 
questa vicenda, che attende 
risposta quando rimprendi- 
lore Giuseppe Gailuccio fu uc¬ 
ciso da killer rimasti scono- 
' scjuti, si trovava sulla soglia 
della villa d'un altro esponen¬ 
te socialista, Giovanni Sculli, 
presidente detl'Iacp di Reggio 
Calabria, Alta cena avevano 
.partecipato parenti di Scuili 
ed altri esponenti del Psi. Ce¬ 
ra anche Cordi, che era stato 
',Capolista a Locri, ma al giudi- 
' ce ì testimoni questo non io 
<' dissero. Il fatto è trapelato so* 

’ lo pochi giorni fa, quando il 
giudice ha inviato otto comu¬ 
nicazioni giudiziane ai convi¬ 
tati di quella sera, ipotizzando 
li reato di favoreggiamento 
personale per aver taciuto che 
Cordi partecipò alla cena che 
precedette il delitto. Sculli e 
gli altri si sono difesi con l'ar¬ 
gomentazione Che li consi¬ 
gliere comunale di Locri era 
andato via già da un'ora, 
quando Gailuccio fu trucidato 
a colpi di pistola e fucile. L'al¬ 
tro ieri, come detto. Cordi era 
stato sospeso dal Psi in via 
cautelativa per l'inchiesta a 
suo carico, ora si scopre che 
su di lui nessuno indaga. Ieri, 
infine, il difensore di altri due 
invitati a quella cena, i fratelli 
Vincenzo e Diego Manglaviti, 
ha presentato un'istanza in cui 
chiede ta formalizzazione 
deirislruttona. 


Svolta nel giallo delPestate 
Arrestati i tre del catamarano 
Rambo, Tolandesina e Pieter 
pedinati dallo sbarco in Tunisia 


Misterioso il movente del delitto 
L’estradizione sarà rapidissima 
Agghiaccianti particolari 
suU’esecuzione di Annarita 


«E’ vero, Tabbiamo uccisa noi» 


Nel giallo d’estate si chiude un capitolo: Rambo. 
Diana e Pieter sono in una cella tunisina, catturati 
martedì pomeriggio a cinquecento chilometri da 
Tlinisi. Ora, manette ai polsi, dovranno spiegare 
perché hanno ucciso Annarita, la ragazza che vole¬ 
va girare i mari ed è stata massacrata appena fuori 
dal porto. 1 tre potrebbero arrivare in Italia già nei 
prossimi giorni. 

OAt NOSTRO INVIATO _ 

jenneh MEum 



■1 PESARO li hanno presi, 
finalmente. Adesso si potrà 
sapere perché Filippo De Cri¬ 
stofaro detto «Rambo» ha uc¬ 
ciso Annarita Curìna appena 
fuori dal porto di Pesaro, all'i¬ 
nizio di un viaggio che per la 
n^azza era il sogno di una vi¬ 
ta. Si potrà sapere se Diana 
Bejer la ragazzina che era sul 
catamarano è una vittima di 
Pilin» oppure - a soli dicias¬ 
sette anni, appena uno in più 
della figlia abbandonata da 
«Rambo» - è complice e par¬ 
tecipe di un assassinio a colpì 
d'ascia. In cella a Itinisi è 
chiuso anche il «terzo uomo», 
di cui è stata svelata l'identità: 
^ chiama Pieter Groenendijk, 
compirà 27 anni a settembre, 
non si conoscono 1 suoi pre¬ 
cedenti. 

•Li abbiamo presi ieri sera», 
ha annunciato \[ ministro del¬ 
l'Interno tunisino Kabib Am- 
mar, arrivato a Roma per un 
incontro con Antonio Cava. 
Voleva fare un bel «regalo» 
agli inquirenti italiani, annun¬ 
ciando la cattura degli uomini 
più ricercati del Mediterra¬ 
neo. Fonti di polizia tunisine 
hanno ammesso però che l'v- 
testo non è avvenuto merco¬ 


ledì sera, poche ore prima 
della partenza del ministro, 
ma martedì pomeriggio. «Li 
abbiamo presi a Gerba, a cin¬ 
quecento chilomein da Ibni- 
si. Stavano attraversando il 
ponte che collega l'isola alla 
terraferma». Erano tutti e Ire 
assieme, e con loro c'era il ca¬ 
ne. «Hanno riconosciuto di 
avere ucciso la donna». Fino 
all’ultimo le autorità tunisine 
non avevano confermato 
nemmeno il ritrovamento del 
catamarano. «Non è confer¬ 
mata la notizia - ha annuncia¬ 
to mercoledì sera il telegior¬ 
nale algerino • deila presenza 
nel porto di Char el Melh di 
una barca ricercata dalla poli¬ 
zia italiana». Ma ieri mattina il 
catamarano era ancora nel 
porto di Ghar el Mefh, ed a 
bordo c'era ancora un poli¬ 
ziotto travestito da pescatore. 
Sulla fiancata, sono state no¬ 
tate due scritte: «Ray 2», che 
hanno coperto il nome vero 
della barca, «Arx». Su una vela 
è stato visto anche un numero 
di telefono scritto con una 
penna: corrisponde a quello 
del circolo nautico di Anco¬ 
na. 

«L'importante è che 11 ab¬ 


biano catturati > dicono aH'fh- 
terpol - e noi faremo di tutto 
perché i tre arrivino presto in 
Italia». Le pratiche di estradi¬ 
zione - lo ha confermato an¬ 
che il ministro dell'Interno al¬ 
gerino - sono già state avvia¬ 
te. & pensa che. con un ac¬ 
cordo speciale proposto dal¬ 
l'Interpol, un aereo dell'aero¬ 
nautica militare italiana possa 
portare ì he arrestati in Italia 
forse già domani, sabato, o 
nei primissimi giorni della 
prossima seitimana. Potrebbe 
atterrare a Falconara, wcino 
ad Ancona, dove c'è la Procu¬ 
ra della Repubblica che con¬ 
duce le indagini. 

Per il «terzo uomo», Pieter 
Groenendiyk, si ipotizza il rea¬ 
to di favoreggiamento. Il gio¬ 
vane è infaUi salito sulla bar¬ 
ca, a Porto San Go^io, quan¬ 
do già il delitto era stato con¬ 
sumato. Il m^istrato dovrà 
accertare se era o no ^ cor¬ 
rente del delitto compiuto, o 
se è stato uno degli organizza¬ 
tori. Appena uccisa Annarita 
Curìna, Di Cristofaro si è fer¬ 
mato ad Ancona ed al telefo¬ 
no ha aweitito una persona 
(Pieter?) che «tutto era andato 
secondo il previsto». Poche 
ore dopo il Groenendiyk ha 
preso un (reno nefla stessa 
Ancona per giungere all'ap¬ 
puntamento con il catamara¬ 
no a Porto San Giorgio. 

Con le manette ai polsi, R- 
lippo, Diana e Pieter non sono 
piò «protagonisti» di un tragi¬ 
co giallo, ma persone in carne 
ed ossa che dovranno difen¬ 
dersi da un'accusa pesantissi¬ 
ma: un assassinio barbaro, 
preparato con estrema cura. 
La coperta con la quale il cor¬ 


po è stato avvolto era stata 
portata sulla barca apposita¬ 
mente; l'accetta era già fra gli 
attrezzi. Era un corpo, quello 
della povera Annarita, che do¬ 
veva «sparire», per questo, do¬ 
po averlo legato all ancora di 
17 chilogrammi, gli assassini 
le hanno aperto il ventre: do¬ 
veva diventare una «tana» per 1 
pesci, dissohers) tn pochi 
giorni in fondo al mare. Erano 
tranquilli e sicuri che tiAto sa¬ 
rebbe andato per il verso giu¬ 
sto: i due uomini e la ragazza 
sono stati visti tante volte fer¬ 
marsi per giorni a prendere li 
sole, e tranquillamente stesi 
sulla bazca. 

Avevano iniziato a vivere 
come «Rambo» diceva sem¬ 
pre di volere viv^: in barca, 
verso gii oceani ed isole lonta¬ 


ne come la Poline^a. Era riu¬ 
scito finalmente ad avere una 
barca «sua», non doveva più 
chiedere l'elemosina di un 
passaggio. Ed agli occhi della 
ragazzina che le era a fianco, 
appariva quello «skipper» che 
si è sempre vantato di essere, 
uno che mantiene le promes¬ 
se. «TI porterò nei mari di tut¬ 
to il mondo», le aveva detto. 

Gli amici di Annarita pensa¬ 
no che questo sia il motivo 
dell'assassinio: voleva rubare 
la barca, andare lontano, sicu¬ 
ro che il corpo non sarebbe 
mai stalo trovalo. lÈ un baior* 
do, un esaltato, un megaloma¬ 
ne, che quando si è visto su 
una barca cosi bella ha perso 
la testa». Ma il delitto era stato 
premeditalo, e poi è arrivalo il 
«terzo uomo». Si è saputo di 


due persone (o era la stessa 
persona?) che si sono presen¬ 
tate a Porto San Giorgio ad a 
Gibilterra, per chiedete infor¬ 
mazioni sul catamarano, pri¬ 
ma degli inquirenti e degli 
amici di Annarita. Nelle que¬ 
sture, Pieter Groenendiik, al¬ 
lora senza volto né nome, ve¬ 
niva indicato come «mister X». 
«0 è importante - dicevano - 
o trasporta cose importanti». 
Hanno smentito una sola ipo¬ 
tesi, quella della droga, e nel 
passato di Pieter ci sono stone 
di droga. Il catamarano, dopo 
la tragica odissea, tornerà ad 
Ancona; fa barca dei sogni è 
diventata oggetto d'accusa. 
Nessuno ^ipper amico di An¬ 
narita vorrà mai più salirci so¬ 
pra. «Rambo», Diana e Pieter 
riusciranno a spiegare la loro 
folle, spietata «avventura»? 


In un modesto appartamento alla periferia di Bari 

Un piccolo ìnooidio ucdde 
una&mi^nd 

La tragedia si è consumata l'altra notte: per un mozzi¬ 
cone di sigaretta non spento un incendio è divampa¬ 
lo in un modesto appartamento di un quartiere alla 
periferia di Bari. Un piccolo incendio che si è spento 
da solo, ma che è riuscito a sviluppare il letale fumo 
che ha ucciso Pietro Fiori, la moglie e i due figliolelti 
handicappati, f quattro corpi privi di vita sono stati 
trovati ieri mattina da un amico del capofamiglia. 


Tamponamento e rissa 
un morto 
e nove arresti 


■i BARI. Leonardo De 
Gaetano ieri mattina ha suo¬ 
nato a lungo II campanello 
del piccolo appartamehto 
di via Buozzi, alla periferia 
di Bari, a due pa^ dalia 
Stanic un tempo unica indu¬ 
stria della città, importante 
raffineria di prodotii 4 >etroIi- 
feri. Ma da casa Fiori non è 
arrivato nessun segnale. 
L'uomo si è insospeitiio 
perchè aveva appuntamen¬ 
to con Pietro, insieme do¬ 
vevano andare a pulire un 
appartamento, uno dei tanti 
lavori saltuari che consenti¬ 
va ai Fiorì di sopravvivere. 
Cosi, scavalcato un recinto, 
con una spallata ha aperto 
una finestra ed è entrato 
nell'appartamento. E li ha 
fatto la terribile scoperta; la 
piccola casa era tutta piena 
di fumo, alcuni mobili bnj- 


ciacchiati, il divano distrut¬ 
to e soprattutto i quattro 
corpi senza vita. Pietro. 52 
anni, era accanto al divano 
in similpelle che si è incen¬ 
diato per un mozzicone di 
sigaretta non spento. La 
moglie Rachele Mongelll, 
49 anni, era aggrappata alla 
manìglia della porta che se¬ 
para le uniche stanze dell'a¬ 
bitazione, le due camere da 
letto. Quasi certamente la 
donna si era accorta dell'in¬ 
cendio divampato e stava 
per chiedere aiuto ai vicini 
prima di perdere conoscen¬ 
za. I due bambini, Floriana 
di 12 anni, con problemi di 
fonazione e Emanuele, di 9, 
handicappato, erano nella 
stanza dei genitori e questa 
circostanza è stata per loro 
fatale, perchè nell'altra, 




chiusa a chiave, le tracce di 
fumo erano minime. De 
Gaetano ha chiesto aiuto, 
ha telefonato al volontari 
del «Serbarì», il soccorso 
emergenza radio Bari. Sul 
posto sono arrivati subito 
anche i vigili del fuoco, la 
polizia, assieme al sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Curione, i quali 
hanno accertato le cause 
che hanno provocato l'in¬ 
cendio e la morte della fa¬ 
miglia Fiorio, avvenuta per 
asfissia. 

1 Fiori vìvevano in mode¬ 
stissime condizioni: Pietro 
faceva favorì saltuari e usu¬ 
fruiva di una pensione dì in¬ 
validità per i due figli handi¬ 
cappali. Aveva perso il po¬ 
sto fisso recentemente e 
questo fatto aveva profon¬ 
damente colpito la piccola 
Floriana che sulla parete 
esterna dello stabile dove 
abitavano, un edificio popo¬ 
lare dì due piani nel com¬ 
plesso «Gondar», costruito 
negli anni 30-40, aveva 
scritto con italiano incerto: 
«Papà, Emanuele, mia ma¬ 
dre piange perchè mio papà 
è stato licenziato». La fami¬ 


glia Fiori doveva fare anche 
r conti con ia malattia di 
Emanuele che, ncmostante 
l'handicap, dimostrava di 
essere un ragazzino sveglio 
e molto intraprerrdente. se¬ 
condo gli assistenti dei Cpr, 
il Consorzio di riabilitarne 
provinciale dove il piccolo 
si recava tutte le mattine. 

Una sigaretta non :^nta 
ha distrutto nell'arco di 
un’ora, tra le due e le tre di 
notte, questa famìglia. In un 
primo momento gii irrqui- 
renti avevano ipotizzato che 
)a causa deli'irrcendìo fosse 
un corto circuito. Peri è pre¬ 
valsa la tesi delia «garetta 
non spenta. Pietro Fiori, se¬ 
condo il racconto dei vicini 
di casa e deD'amico, era so¬ 
lilo fumare un'ultima siga* 
retta prima di andare a dor¬ 
mire e per questo era spes¬ 
so rimproverato dalla mo¬ 
glie che temeva poetesse ac¬ 
cadere una disgrazia nel ca¬ 
so in cui sì fosse addormen¬ 
talo all'improvviso con il 
mozzicone ancora acceso. 
E probabilmente è succi¬ 
so proprio co«. l'aitra not¬ 
te. L’ultima sigaretta questa 
volta è stata fatale, per luì e 
la sua disgraziata famìglia. 


WÈ VARESE. Sembrava la «so¬ 
lita» lite tra automobilisti: un 
tamponamento, la discussio¬ 
ne sulla ragione e su) torio 
che degenera in rissa, gii ami¬ 
ci dell’una e dell’altra parie in 
causa che arrivano a dare 
manforte. P(ri però lutti rie¬ 
scono a tornare a casa sulle 
proprie gambe e pare che il 
brullo episodio debba finire lì. 
E invece, a nepfnjre 24 ore di 
distanza, tutto si trasforma in 
tragedia. 

Una delle persone coinvol¬ 
te nei liUgio, Mauro Garrelta, 
2 S anni, muratore, si sente 
male mentre è nella sua abita¬ 
zione di Somma Lombardo 
(Varese). La mogiia Cinzia, in 
attesa di un figlio Qa coppia 
ha un bambino di soli 6 mesi), 
io sente rantolare. Immediata¬ 
mente chiama aiuto, ma la 
corsa in ospedale è inutile. 
Mauro Ciarretla arriva già ca¬ 
davere. 

In un pnmo tempo si pensa 
che il decesso possa avere 
cause naturali. I carabinieri dì 
GaJlarate però scoprono che 
la notte precedente, attorno 
alle due, Mauro Giarrella si 
trovava in compagnia di un 
amico, Tiziano Carulli, 22 an¬ 
ni, anch’egli di Somma Lom¬ 


bardo, a bordo della Rat «Re¬ 
gata» di quest'ultimo. Appena 
usciti da una birreria di Arsa- 
go Seprio, a pochi chilometrì 
da casa, l'auto, per motivi an¬ 
cora da appurare, tampona 
r«A^nta» di Giovanni Lan- 
zotti, 39 anni, di Suminago 
(Varese). Ne oasce una di¬ 
scussione che si (a sempre più 
violenta, anche a causa del- 
l'arrivo sul luogo dell’inciden¬ 
te dì altre persone. In tutto so¬ 
no nove uomini, oltre d Giar- 
retta. Ieri, il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Busto 
Af«zio, Luigi Fonlar», ha 
emesso per tutti altrettanti or¬ 
dini di cattura per «rissa aggra¬ 
vata dalla morie d) uno con¬ 
tendenti». 

in carcere sono finiti, oltre 
a) Carullo e a) Lanzotti, Rer- 
paolo Alzeni, 23 anni dì Og- 
giona S. Stefano (Varese); 
Franco De Marzi, 25 anni an¬ 
che lui di Oggiona; Fabrizio 
Purìcelli, 25 anni, Rerluigi Riz- 
zardi, di 23 e Roberto Gorga, 
23 anni, tutti di Sumirago, 
Giancarlo Visentin, 25 anni, e 
Valerio Poni, 23, entrambi di 
Arsago Seprio. 

L'inchiesta dovrà ora stabi¬ 
lire se e quanto abbia influito 
l’episodio sulla morte di Mau¬ 
ro Ciarretla. 



A Firenze 
sarà multato 
Chi abbandona 
gli animali 


Finalmente cattive notiàe per chi maltratta gli animali e 
per chi li abbandona. Ora c'è un’ordinanza che viene in 
muto di cani e gatti. L'ha presentata l'asressore all'ambien¬ 
te di Firenze, Fabrizio Chiarelli, insieme ai rappresentuiH 
dette associazioni zoofile. I cittadini che assisteranno ad 
episodi di violenza e di abbandono potranno ri\’ 0 igeni 
direttamente ai vigili wbanì o alle guardie zoofile che a^ 
pacheranno le sanzioni previste, multe che variano da 
ISOmila lire a un milione. 1 prt^rletarì di animali, per non 
incorrere nelle ire della giustizia, non dovranno abbando¬ 
nare gli animali nel territorio comunale. Altri divieti riguar¬ 
dano le violenze dell'addestramento e la catena corta per 
i cani. Deve essere almeno quattro metri, o fissata in modo 
da consentire movimenti agili e il facile raggiungimento 
del cibo e dell'acqua. 


Amuato 
aCaeta 
un morto 
e un ferito 


Agguato di stampo camor¬ 
rìstico ieri sera fra Sperlon- 
ga e Gaeta. Pasquale Picco-. 
lo e Raffaele Parente, men¬ 
tre \4aggiavano a bordo di 
una «Uno» quando due W1- 
ter a bordo di una moto 
■■ hanno cominciato a apara¬ 
re. L'auto sbandando paurosamente è andata a finire con¬ 
tro un autocarro che proveniva in senso inverso. Pasquirie 
Piccolo è uscito dall'auto per mettersi in salvo ma è stato 
freddato da quattro cdipi di pistola alla schiena. Raffaele 
Parente è riuscito a salvarai grazie allo scontro tra i due 
automezzi, il giovane è rimasto incastrato tra te lamiere ed 
è stato ricoverato con riserva di prognosi. 


Venezia 
Muore operalo 
schiacciato 
da un carrelio 


Un operaio, Vittorio 2len- 
dron, 43 anni, di Mira O^e- 
nezia) è morto ieri nell'ex 
sped^e civile di M«Mre 
(Venezia) dove era stato ri¬ 
coverato nella tarda aerata 
di ieri in seguito ad un Infoh 
(unto suf lavoro verificatosi 
all’intemo dello stabilimento «Sava» di Pusina (Venezia) 
dove era occupato da oltre dieci anni. Secondo i primi 
accertamenti Zendron sarebbe stato inastilo da un canel- 
lo etevatore pesante 130 quintali e carico di pali in ^lumi- 
nio lunghi quattro metri per altri SO quintali. Il veictto 
sarebbe sialo manovrato da un collega di lavoro. Zendnm 
era stato ricoverato ieri nel reparto di riahimaiione del 
nosocomio mestrino per trauma toracico-addomiruòe e 
fratture agli arti inferiori. Sull'e^sodlo la magistratura ha 
aperto un'inchiesta. 


Condannato 
(concussione) 
amminisbatore 
de abruzzese 


Il geometra Uno Gaeta, ex 
segretario amministrativo 
regionale della De e presi¬ 
dente del conservatorio 
musicale, è stato condan¬ 
nalo dal T?lbunale di Ci^ 
pobasso a tré anni e sei me¬ 
si di reclusione, un milione 
e mezzo di multa ed alla interdizione perpetua dai pubbli^ 
uffici. Gaeta è stato riconosciuto colpevole del reato di 
copeusrione aggravala che gli era contestato per aver 
chiesto ed ottenuto una tangente di 14 milioni da un im¬ 
prenditore, Rodolfo Rampa. Igiudici lo hannocondaimalo 
inoltre al risarcimento del danno nei conircmii di Rmum 
costituitosi parie cfvite ed al pagamento di 10 milimi di lire 
ali’amministrazione provinciale di Campobasso per rlsaÀ;l-' 
memo del danno morale patito. 


Non perde 
i suol diritti 
chi è assente 
alla visite fiscaU 


La Corte costituzionale ha 
stabilito Ieri per la seconda 
volta che il lavoratore am* 
malato assente da cua du¬ 
rante la visita di cohirollo 
non perde i suoi diritti. ) 
giudici costituzionali hanno 
ribadito ieri che è necessa¬ 
ria una seconda vìsita medica a vuoto prima che il lavora¬ 
tore perda il diritto alla metà del trattamento economico di 
malattia per il periodo succesuvo ai primi dieci gimriì (ti 
- 1 dal lavoro. 


Lojacono 
sconterà 
in Svizzera 
l’ergastolo? 


L’Italia ha chiesto alte auto¬ 
rità svìzzere di fare in modo 
che Alvafo Loja^o, accu¬ 
sato di comi^icità nel r^ii- 
mento e nell'iiccisione di 
Aldo Moro, possa scontare 
in Svizzera la conduina al- 
* l’ergastolo che gli è stata 
comminata in Italia: lo ha reso noto ieri il ministero ^lla 
Giustizia di Berna. Loìacono non può essere estradato in 
quarKo cittadino svizzero (la madre è svizzera): in {(afte è 
stato condannato a 16 anni per l’uccisione deli'aUMsta 
greco di destra Mantakìs, e all'ergastolo per comj^icilà 
nell’uccisione di numero» giudici. L’accettauone delta ri¬ 
chiesta è ora allo studio. E possibile che Loìacono possa 
essere sottoposto a un nuovo processo dalla magistratura 
elvetica. Il terrorista era stato arrestato l'B giugno a Luga¬ 
no. dove viveva da due anni utilizzando il cognome dmla 
madre, Baragiola: aveva lavorato part-time per una radto 
privata in qualità di conduttore di un quiz. 


GIUSEPPE VITTOI» 



Un modello presentato da Gianfranco Ferré per il prossimo autun¬ 
no-inverno 


Una (donna d’oro nel tuo futuro 


M ROMA Sepolta sotto una enorme rosa 
rosso scuro, e l'esile collo avviluppato den¬ 
tro qna profusione regale di granatine e co¬ 
ralli. Ferrè ha segnato la sua collezione di 
corolle, fiorì e stole, mescolando H delicatis- 
smo color tortora dei suoi inappuntabili taìi- 
leur-pantalone dalla (unga giacca serrata in 
vita, li grigio asfalto dei suoi adorabili com¬ 
pleti con «il romanticismo sensuale deH'Ot- 
tocenlo, la ricchezza esotica dello scialle 
Paisley e la pienezza delicata della rosa che 
SI sfa.,.». Il suo massimo splendore sta sem¬ 
pre negli stilizzatissimi abiti neri assoluti, 
nella sua falsa vedova (o sposa?) tutta in 
nero spruzzata di strass nel velo che la rac¬ 
chiude, conchiglia vaporosa da cui sembra 
emergere solo il pallido viso. E la pelliccia, 
non moltissima, ma usata con sapienza in¬ 
ventiva, piegata a sembrare ricamo, allegge¬ 
rita, ariosa, serica; grandi cappotti a ruota 
biondi e carezzevoli, bordi di 50 centimetri 
ai polsi e agli orli, abbinamento di velluto 
chiffon visone ne! più conturbante nude 
look; e tailleur d'argento, limpidi e rilucenti. 

Donna tutta d'oro dove vai Raffaella Cu- 
riel, infischiandosene delle predicazioni di 
Giuliano Amaio, crea una silnoutie comple¬ 
tamente avvolta in spolverini preziosi aurei e 


Finisce oggi con Valentino e la sfilata 
collettiva di Trìnità dei Monti la setti¬ 
mana dedicata alla presentazione 
delle collezioni di Alta Moda autun¬ 
no-inverno '89. Settimana emozio¬ 
nante per la ricca clientela intema¬ 
zionale cui l’haute couture è dedica¬ 
ta. Sono state in passerella 14 colle¬ 


zioni di altissimo livello, tra patemi di 
presenzialisti e ingorghi di traffico. 
Una intera via ha fatto da sfondo, con 
un cocktail aperto che è durato varie 
ore, alla manifestazione, seguita da 
oltre 150 giornalisti di tutto il mondo. 
l>a le collezioni, anche quelle di due 
famosi re delia pellìccia. 


MARIA R.CALOCRONI 


argentei che bntiano come la carta stagnola. 

Rc^ d'Aubusson spuntano dalle spaile e 
dalie maniche, fasce d'oro in vita, scollature 
a trapelo negli stretti abiti neri, dopo ì bel¬ 
lissimi caletti di taglio sportivo segnati da 
enormi colli di castoro negli elettrici colori 
azzurro >rerde rosso, tra i pezzi più eclatanti 
c’è il tailleur tutto d'argento, limpido e rilu¬ 
cente. 

Tanto oro e sposa d'oro dalla testa ai pie¬ 
di per Lancetti, che. con un uso assai mode¬ 
rato della pelliccia, ha presentalo una colle¬ 
zione piena di grazia e ngore, mantelle da 
Angelica segrete e fluttuanti, dai cappuccio 


grande come una casa, e abiti da sera per 
uri, arabeggianii, arabescati, fascia d'oro in 
capo, 

Abbiate guanti lunghi oltre il gomito, ar¬ 
ricciati, fasciami. serouaJi come quelli del- 
l'indimenticabile Gilda; Clara Centlnaro ii fa 
portare neri o dì lucidissmo rosso, e più che 
le sue monumentali pellìcce, ci sono piaciuti 
i suoi bordi, i suoi teneri colli dì dolce fìnta 
pelliccia rosa baby. 

Russa e nobile, sottile e gentilmente rac¬ 
chiusa da nodi la donna di Mila Schon, rosa 
e nera, una delle più affascinanti silhouttes 
viste alle sfilate di questo caldissimo luglio: 


linee morbidamente gonfie a! ginocchio, av¬ 
viluppanti anelli di pelliccia al collo, tu poid, 
alla sottilissima vita. Mentre Sarti ha ottenu¬ 
to uno dei primi successi, con applausi e 
ovazione finale per una collezione di stratri- 
liante tecnologia, abiti-scultura, volute, evo¬ 
luzioni, pannelli a conchiglia, specialis^me 
lavorazioni della seta, del taffetà, del raso 
che dominano i suoi modelli, creature se¬ 
moventi dentro una scenograha essenziaie. 
di un biancore diffuso, che ha avuto il suo 
culmine nel tondo a conchiglia venie sme¬ 
raldo dove è calato il corpino allungato di 
una donna che è anche un po' semìdea. 

Di più di più di più. Sono stati ì pellicxiai 
deite attrici, deite principesse e delia grande 
borghesia come ì de (terlìs a dare l'ulteriore 
estremo tocco di lusso sfrenato. Pellicce co¬ 
me onde lucide, come lussuriose carezxe 
lambenti, corpi svaniti nella bionda nuvola 
del visone rosato, corazze di pelo screziato 
che nascondono tutto fuorché il seno ben In 
vista, abbracci di ermellino bianco foderato 
di velluto nero trapunto di strass, barbare 
regine mongole dai manti da 50 a 100 milio¬ 
ni l'uno. Capitalismo davvero bellissimo, vi¬ 
sto da quest'angolo. 


rUnilà ^ 
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IN ITALIA 


In riviera situazione in via di miglioramento 
Polemiche, invece, suirinceneritore Farmoplant 
perché è utilizzato per smaltire i veleni? 

De Mita ha varato una commissione d’indagine 


Nell’acqua poco rogor 
Da og^ ba^ in Versilia? 


^allarme chimico lungo il litorale apuano sta nen- 
traodo Probabilmente oggi la revoca del divieto dr 
balneazione Sono in corso le operazioni dì stoc¬ 
caggio dei veleni rimasti in fabbnca Continua Te- 
mergenza per quanto riguarda il posto di lavoro 
dei 370 dipendenti della Farmoplant. La questura 
conferma. «Lattanzio e Ruffolo hanno voluto le 
cariche della polizia sui manifestanti». 


DAI wosmo INVIATO 

ANDRt A lAUini 


ÌH massa Oggi pomerlg' 
glo. forse, tutti al mare Tra 
mille cautele si riprende a spe< 
rare la /ine deiJ emergenza ro 
gor, in attesa che gli alambic* 
chi dei laboratori Usi distillino 
il ritorno atta normalità Le 
analisi odierne dovrebbero 
stabilire il ritiro dell ordinanza 
di divieto di balneazione Die* 
tro il cancello della fabbrica 
dei pesiicidi sono in corso le 
operazioni di stoccaggio dei 
veleni contenuti nelle fogna¬ 
ture e in alcune grandi vasche 
Una parte viene pompala in 
cisterne e nei 12 carri tanica 
arrivati per ferrovia Ci sono 
ancora 4 000 metri cubi di ac* 
«je altamente Inquinate, ut} 
lizzate per spegnere il grande 
Incendio di domenica Disfar* 
sena non è semplice SI usano 
due sistemi U acque con 
maggiore concentrazione di 
insetticida vengono «spruzza 
te> dentro I inceneritore Far* 
mopiant affidando alle aite 
temperature U compito di di* 
sintegrarne le Impurità Quelle 
con un tasso Inferiore di inqui¬ 
namento sono convogliate 

S ei sistema di depurazione 
elluienda e trattate con 
fanghi aitivi Sono entrambi 
procedimenti lenti e non pnyi 
di pericoli Uincenerltore e da 

R nnl sul banco degli imputati 
referendum popolare lo ha 


•cancellato* interne al ciclo 
di produzione del rogor E 
propno esso. ien. ha innesca* 
to una nuova polemica L'or¬ 
dinanza del sindaco, infatti, 
ne ordina la chiusura «Ho fai* 
lo presente al sindaco • dice 
però il direttore Giovanni Stea 
- che l'inceneritore e I im¬ 
pianto biologico sono essen¬ 
ziali per la tutela ambientale* 

Comunque è assolutamen¬ 
te esclusa la formazicme di 
diossina nel cammino di com¬ 
bustione «Per formare diossi¬ 
na deve esserci cloro sostan¬ 
za assente nel rogor* spiega¬ 
no i chimici Ma anche il de¬ 
puratore non è esente da so¬ 
spetti «Perché il rogor sia 
canceliato - spiega fi dottor 
Giho Camici, responsabile del 
sen4zÌo multizonaie • il tratta¬ 
mento deve avvenire secondo 
tutti i crismi* C'è qualche so¬ 
spetto che ciò non avvenga 
alla foce del Lavello, il fiumi¬ 
ciattolo dove scanca il depu¬ 
ratore, il tasso di inquinamen¬ 
to resta stazionario da un palo 
di giorni Esclusa « per ora - 
l'ipotesi di una perdita acci 
dentale, si pensa ad una non 
sufficiente depurazione delle 
acque 

L Unità sanitaria locale con¬ 
tinua il suo intenso lavoro di 
prelievi e controlli Alla Regio¬ 
ne e alla Protezione civile ha 
avanzato la proposta di instau¬ 


rare una rete di monitoraggio 
fissa lungo il litorale apuano 
Lattanzio, a voce, ha promes¬ 
so! soldi ManteRà la parola? 
Tra Massa e il ministro della 
Protezione civile non c'è 
grande feeling Propno ien la 
questura ha confermato uffi¬ 
cialmente che le cariche della 
polizia furono decise dopo la 
perentoria richiesta dei mmi- 
siri Laltanzio e Ruffolo di 
•uscire dalla prefettura In au¬ 
tomobile e du portone princl* 
pale* Racconta il caM di ga¬ 
binetto Raimondo De Luca 
«Lo sgombero è stalo ordina¬ 
to sulla base del testo unico di 
pofizfa Thi f ministri c'è stato 
un confronto e sono addive* 
nuti alta conclusione di uscire 
dalla prefettura subito L uni¬ 
co che SI è dissociato è stato il 
ministro Fem» Quindi se i mi¬ 
nistri non avessero insistito 
non cl sarebbe stata la carica? 
«Questo lo affemia lei* replica 
diplmnaticamente il questore 
Giuseppe Di Trapano 
Per gli agenti del capoluo* 

f io apuano sono tempi duri Si 
rovano alte prese con un ine¬ 
dito «terrorismo psicologico*, 
quasi una «strat^ia delm psi¬ 
cosi chimica* Da tre giorni 
varie automobili pirata per- 
coRono le strade della zona 
Industriale annunciando con 
megafoni nuove catastrofi 
«Peniamo che ci sia una regia 
unica* affermano i tutori det- 
l'ordlne Ma chi sono? «Non li 
abbiamo identificati* aggiun¬ 
gono Gli annunci hanno pro¬ 
vocalo più di un'ondata di pa¬ 
nico Costringendo gazzelle e 
pantere a continui interventi 
per calmare la gente La que¬ 
stura ha fatto stampare mi¬ 
gliala di copie dei comunicaU 
usi facendoli diffondere dalle 
volanti Dalla sede dell Usi. 
con encomiabile regolarità, 
diffondono i risultati dei pre¬ 
lievi e degli studi compiuti Le 


notizie appaiono tranquilliz¬ 
zanti Nei campioni di ubbia 
non è stato trovato pesticida, 
cosi come non ci sono dati 
fuori dalla nonna nei sangue e 
nelle unne dd vigili del fuoco 
e degli operai che erano vici¬ 
no allo scoppio Le api che 
funzionano da sensibili cavie 
biologiche godono di ottima 
salute Anche le foglie degli 
alberi non creano problemi 
•Nell'aria - commenta il presi¬ 
dente dell'UsI Gianni Perfetti 
* non sono presenti né tracce 
di rogor né dei suoi denvati» 
Càsano cosi gli afilli alla 
popolazione perché (accia 
abbondane docce, shampoo 
e accurate pulizie delie un¬ 
ghie Diminuiscono gli appelli 
sanitari ma aumentano quelli 
sui fronte economico Anzi¬ 
tutto resta il problema del fu¬ 
turo dei 370 dipendenti dell'a¬ 
zienda feri una nuova assem¬ 
blea Dèi corso della quale è 
stata avanzata la nchiesta di 
una riconversione deirazien- 
da, sempre nel settore chimi 
co, «ma con impatto ambien¬ 
tale zero» La Regione Tosca¬ 
na sollecita provvedimenti «ti¬ 
po Vaitellinua per il turismo 
apuano il danno, secondo gli 
operatori, sarebbe di 30 mi¬ 
liardi, con 3S0000 turisti in 
meno del consueto I ^ndaca- 
ti di settore di Cgil, CisI e UH 
rivendicano un decreto «bpo 


mopiant i _ 

no cassa a Roma peravere un 
pacchetto di provvedimenti 
«tipo Seveso* allo scopo di 
bonificare la zona. Ieri d go¬ 
verno ha cosbtuito una com¬ 
missione mterminlsteriale 
Donat Cattin, Ruffolo e Lat¬ 
tanzio dovranno compiere lo 
sfarzo coordinato di accerta¬ 
re «la natura, la portata e gli 
effetti* di quanto e avvenuto a 
Massa 





n Pd chiede al governo 
«Bonificare sutàto la zona» 


■■ ROMA Mozione comuni¬ 
sta alla Camera sulla Farmo¬ 
plant, sulla gravissima situa¬ 
zione creatrui n^Varea di 
Massa (^Rara e suite aziende 
a rischio di^mlnate nei no¬ 
stro Paese Ne sono pnmt hr- 
matari Minuti. Quercini, 
Alessandro Costa, Milvia Bo- 
selli, Cherchi Testa, Massimo 
Serafini, Alberghetti La mo¬ 
zione impegna H governo su 
17 punti In pvtlcoTare ti chie¬ 
de chiusura definitiva della 
Farmoplant revocando I per- 
mesti e facendo smantellare 
le produzioni, garanzia da su¬ 
bito del reddito per 1370 di¬ 
pendenti, nella prospettiva di 
un loro remserimenlo In attivi¬ 
tà produttive immediate 
provvidenze a sostegno delle 
attività turistiche, commerciali 
e alberghiere, promuovere 
un'azione di risarcimento del 
danni nel confronti della 
Monledison, Immediata bo¬ 
nifica delia zona e ui panico 
lare delie aree Farmoplant ed 


Enichem 

La mozione, inoltre, impe¬ 
gna i) governo a promuovere 
contemporaneamente un'in¬ 
dagine sulle ctMiseguenze che 
da questo inquinamento pos¬ 
sono derivare alla salute delle 
popolazioni e all'ambiente e a 
coordinare, mediante apposi¬ 
te strutture e di concerto con 
la Regione Toscana, tutte le 
iniziai e le attività necessa¬ 
rie tita sicurezza e allo svilup¬ 
po della tona colpita dall’In¬ 
quinamento e a prediqrorre 
adeguati sui^rtl di carattere 
sctentifico.tecnico e finanzia 
rio. rtconendo al fondo dei 
trenta mila miliardi (articolo 
20 della finanziana) per attua¬ 
re le necessarie misure di po¬ 
tenziamento dei servizi e pre¬ 
sidi temtoriali di prevenzione. 

Un punto della mozione in¬ 
dica In particolare di prendere 
come base i imgetU, già in via 
di elaborazione m loca¬ 
le, per giungete a concludere 
un accordo di programma, 


promosso dalla presidenza 
del Consiglio con la Regione 
Toscana, gli enti locali e altri 
soggetti pubblici e ammini¬ 
strazioni locali (come previsto 
dalla finanziaria) al fine di de¬ 
finire strumenti, obiettivi, ri¬ 
sorse e investimenti atti a ri¬ 
sollevare le conditioni occu¬ 
pazionali, economiche, pro¬ 
duttive turistiche e ambientali 
della zona Ma la motione an¬ 
dando oltre il caso Farmo- 
plani impegna il governo a 
fornire entro il prossimo 30 
settembre un quadro conosci¬ 
tivo completo e certo sulla 
compatibilita ambientale del¬ 
le aziende a rischio su tutto il 
terntono, a superare il ntardo 
accumulato nel definire la le 
gislazione ambienttie di base 
ordinaria Ompatto ambienta¬ 
le. anti-smog eccetera) e a 
promuovere una legislwone 
che, m via preventiva, defini¬ 
sca un Iter mituzionale certo 
per affrontare I casi cosiddetb 
«di emergenza». 


ValBormida 

Lettera 
deputati pei 
a De Mita 

M ROMA A nome dei grup¬ 
pi comunisti del Senato e del¬ 
la Camera Ugo Pecchioli e 
Adalberto Minucci hanno In¬ 
viato al presidente del Consi¬ 
glio De Mita una lettera in cui 
SI sollecitano misure imme¬ 
diate per il risanamento della 
vai Bormida «Nonostante gli 
Impegni presi da ministn del 
suo governo non si sono an¬ 
cora avute urgenti decisioni 
per affrontare una delle situa¬ 
zioni a martore rischio* • 
scrivono Fecchioli e Mimiccl. 
Il prostimo 31 li^io la popo¬ 
lazione detta Valle Boimida - 
dichiarata area a elevato ri¬ 
schio ambientale - veRà mes¬ 
sa di fronte ad una dramatica 
realtà non solò il piano di n 
sanamento delia valle, che 
avrebbe dovuto essere uffi¬ 
cialmente presentato per 
quella data, non sarà pronto, 
ma a tutt'oggi non è stato an¬ 
cora affidato nei^re l'Incari¬ 
co per elaboralo La lettera 
sottolinea come le istitutioni 
locali e un vasto arco <fi forze 
politiche e socitii abbiano da 
tempo richiesto al governo 
non solo di affidare immedia¬ 
tamente l’incarico, ma anche 
di costringere la Montedlsop, 
ad un confronto che porti ti- 
l'adozione di tutte le misure 
indispenstiiili a ebminare 
ogni effetto inquinante dell'at¬ 
tività produttiva dell'Acna di 
Cangio 

Se il governo non assumerà 
entro la fine di luglio le deci- 
Stoni necesiane, ti renderà re¬ 
sponsabile anche di una grave 
rottura nel rapporto di fiducia 
nelle istituzioni da parte delle 
comunità locali dice ancora 
il messauto Per scongiurare 
questo toocco PecchioTi e Mi- 
nucci chiedono a De Mita «di 
mettere immediatamente in 
atto misure atte a scongiurarlo 
e tra queste la salviiuardia 
del salario e dei diritti dei la¬ 
voratori dipendenti deH'Acna 
e quelle finalizzate a couwol- 
geie f responstinli dell inqui¬ 
namento nei costi dell'azione 
(fi risanamento» 


Terza età 

Solo il 25% 
degli anziani 
fa vacanze 

M ROMA Secondo Guido 
Rey. presidente dell Istat, 
ascoltato dalla commistione 
pariamentare di inchiesta del 
Senato sulla «dignità e condi¬ 
zione sociale dell’anziano*, 
nei 2007 la popolazione Italia¬ 
na di età superiore ai 6S anni 
sarà di circa 10 milioni, con 
un mcremenlo dei 37 per cen¬ 
to. rispetto al 1967 Ha ag- 
ghinlo che l'Indice di invec¬ 
chiamento sarà maggiore 
com era prevedibile nelle re¬ 
gioni centro-setlentrionafr Le 
tendenza, ha aggiunto, è con¬ 
forme al trend europeo I Ita¬ 
lia è al sestojxisto tra i dodici 
paesi delia per indice di 
invecchiamento Secondo 
Rey questo fenomeno aprirà 
complessi problemi di ade¬ 
guamento della legislazione 
sociale e del servizi pubblici a 
cominciare da quello sanita¬ 
rio (offerta di minori strutture 
pediatriche e di maggkMrl 
strutture geriatriche) il presi¬ 
dente deiristat ha fornito altri 
dati' neiia fascia compresa tra 
i 64 e i 7S anni 18 per cento 
svolge ancore una vita attiva, 
mentre gli ultrasettantacin- 
quenni hanno in larga parte 
bisogno di assistenza e incon¬ 
trano le maggiori difficoltà ad 
otteneria da parie delle 
pne famiglie. Solo meno della 
metà vive in famiglia e il 28 
per cento coabita a vario lilo- 
ìo in altre famiglie Rey ha 
Inoltre ricordato che l'attuale 
indice di natalità italiano è in¬ 
feriore a quello francese, ae- 
condo n suo parere nel prottl- 
mo decennio sarà poatibile 
elevare I limiti d’età per la 
pensKMie di vecchiaia Inquan¬ 
to tale misura non ti rivèrbe- 
rebbe più negativamente sulia 
dnoccupazlc^ giovanile, 

perché àllon sarà diminuito il 
numero di quanti si affacciano 
per la prima volta sul mercato 
del lavoro Altre notizie aoio 
il 2511 degli itollani ujlrasea* 
santacmquennl ti reca In va¬ 
canza, mentre II 30fi dichiara 
di WM aver mai avuto l'abftu- 
dtne di effettuare vacanze In 
altre città. QNC 



MOsno-Napoii 
Cossiga 
inaugura 
la «bretella» 


MI ROMA Da ieri mattina è tinaimente completata I autostra¬ 
da Milano Napoli Infatti II presidente delta Repubblica Costiga 
ha inaugurato I ultimo tratto della «bretella* FianoS Cesareo 
che consente di evitare alle auto in transito perla coitale e 
dirette a nord o a sud, il passaggio, fino a l'altro giorno obbliga¬ 
to sui raccordo anulare Contemporaneamente sono stati mau- 

B orati I primi venti chilometri defia terza corsia dell autostrada 
oma-Napoti, sul tratto S Cesareo-CoHeferro Alla fine àe\ me¬ 
se, invece, in coincidenza con il grande esodo di agosto, saran 
no aperti al traffico anche gli altn 30 chilometn della terza 
corsia da Cotleferro a Prosinone 


Cresce, secondo un sondaggio del Censis, la propensione degli italiani a curarti da sol|, 
Si modifica il concetto di benessere mentre cambia il ruolo del vecchio terapeuta,, 


«n medico? Alla salute d penso io» 




La medicina è ancora una potente magia, ma • 
precisa la metà degli italiani - «ciascuno può valu¬ 
tare il proprio stato di salute meglio del medici»; 
non solo, secondo i dati dì una indagine del Cen¬ 
sis, l'Italia degli anni 90 tende a rivendicare per i 
singoli utenti o pazienti una parte del potere che 
fino a ien è stato indiscusso appannaggio delia 
classe medica ed ora, in molti casi, a si cura da sé. 


TONIJOP 


H ROMA «Mi lusingo di 
essere il miglior medico di 
me stesso, quindi, siccome 
per stare bene ho sempre 
preso l'aspinna, continuo a 
prenderla», ma che ne sa 
l'orgoglioso sofferente del¬ 
le ultime nflesstoni sulla 
aspirina e sui suoi effetti più 
recentemente accertati^ Il 
medico lo sa Attenzione 
quindi a che questa positiva 
autonomia non porti a con¬ 
clusioni pericolose il dottor 


Benito Meledandn, presi¬ 
dente delfordine dei medi¬ 
ci della capitale, non sem¬ 
bra intimorito da questa av¬ 
venuta perdita di potere da 
parte della tiia un tempo 
onnipotente categona Ma 
suggerisce rimedi a questa 
nuova situazione «Che i 
medici spieghino di piu co¬ 
me e perché ai loro pazien¬ 
ti, li dialogo potreblto ricu¬ 
cire un rafano in enti» 
Non sarà troppo tardi’ Il 


rapporto del Censis, è vero, 
non riferisce di una rivolu¬ 
zione avvenuta, poiché se li 
48,1% degli Italiani sostiene 
che , parlando di salute, si 
fidano meno dei medici che 
di loro stessi, il 68,4% , una 
grande mag^oranza. ricon¬ 
ferma una antica cambiale, 
dicendosi certo, con qual¬ 
che riserva, «che la medici¬ 
na moderna possa fare gua¬ 
rire quasi tutte le malattie* 
Ma forse, la vera novità sta 
nel fatto che oltre il 27% de¬ 
gli Italiani è in totale disac¬ 
cordo con questa afferma¬ 
zione Comunque, l’identità 
tra medico e medicina sem¬ 
bra abbondantemente «frat¬ 
turata», se la maggioranza 
degli Italiani mentre ricon¬ 
segna un molo taumaturgi¬ 
co pressocché totale al sa¬ 
pere medico, tende a riget¬ 


tare il vecchio ruolo de) te¬ 
rapeuta quale interprete 
unico di quella scienza 
Coerentemente, infatti, ol¬ 
tre r80% degli italiani intima 
al medico il (tovere «di ^ne¬ 
gare al paziente che cosa t 
la sua malattia e tutte le ca¬ 
ratteristiche delle cure che 
deve seguire», il 93,8% ri¬ 
corda al suo medico che 
•ogni maialo ha i suoi speci¬ 
fici bisogni e pertanto le cu¬ 
re devono essere persona¬ 
lizzate» intanto, testimonia¬ 
no con una certa convinzio¬ 
ne, CI curiamo da soli ogni 
volta che possiamo Per 
esempio in caso di disturbi 
di una certa rilevanza, co¬ 
me allergie , eiuziooi cuta¬ 
nee, tachicardie e capogin, 
solo 11 61,2% degli intervi¬ 
stati si è rivolto ad un medi¬ 
co o ad uno specialista, gli 


altn han tentato di curarti in 
casa, hanno chiesto conti¬ 
gli ad amici e pàrenti, han¬ 
no preso farmaci che in al¬ 
tre occasioni avevano dato 
qualche risultato o « sono 
affidati alla medicina alter¬ 
nativa Quest'ultima per¬ 
centuale scende di molto in 
casi di disturbi meno aliar- 
ménti Insomma, del medi¬ 
co cl ti fida abbastanza po¬ 
co, anche quando ti tratta 
di affrontare gravi malattie 
che impongono il ncorso al 
vecchio terapeuta, in quesb 
casi la maggioranza tende a 
chiedere aiuto a due, Ire, 
quattro, e anche più medici 
Ma se SI rimette in discus¬ 
sione l’identità medico-me¬ 
dicina, sì tende anche a ri¬ 
comporre una unità perduta 
soprattutto nel moniìo oca- 
dentale tra «anima e corpo* 


poiché una maggioranza 
costante anche se variabile 
nelle diverse fasce d'età e 
di censo è oggi convinta. In 
Italia, che una persona è In 
buonasalute «quandoti tro¬ 
va m buon equilibrio e be¬ 
nessere psicofisico* Ed è a 
questo equilibrio che II 
buon Italiano punta con de¬ 
cisione nuova, aiutato da 
una «forma» economica 
tranquillizzante che gli peh 
mette di sognare, quanto 
meno, la prevenzione fre¬ 
quentando saune e pale¬ 
stre, prabeando massari e 
una vita «suia» a debita di¬ 
stanza dal fumo, dall'alcool 
e dallo stress, evitando stra¬ 
pazzi notturni e buone man¬ 
giate Insomma, ecco una 
Italia virtuosa nascere dalle 
rovine dei bagordi di un 
tempo; andrà in paradiso, 
ma riusarà ad essere felice? 


Referendum a dicembre contro il nucleare militare Usa? 

Ventimila firme in Sardina 
contro la base ddia Madmitena 


siusEm centore 


MI CAGLIARI «Siete contrari 
alla presenza di basi militan 
straniere, istituite al seguito di 
atti internazionali non sotto 
posti al controllo del Parla 
mento, diretti a offrire punti di 
approdo anche a navi e som¬ 
mergibili nucleari?» «Volete 
voi che li consiglio regionale 
della Sardegna dichiari il tern- 
torio deli isola e i man adia¬ 
centi interdetti a insediamen¬ 
ti nucleari al transito di veico¬ 
li a propulsione nucleare o 
con a bordo armi atomiche?» 
Oltre ventimila sardi hanno 
firmato in in calce a queste e 
ad altre due domande per ri¬ 
chiedere un referendum po¬ 
polare consultivo contro la 
presenza della base america¬ 
na per soilomanni atomici de 
La Maddalena Le firme depo¬ 


sitate l'altra mattina presso 
i ufficio regionale per il refe¬ 
rendum sono piu del doppio 
del quorum nchiesto che e di 
diecimila La soddisfazione 
dei componenti dei comitato 
promotore, Fgci Fgsi, Lega 
ambiente, associazioni pacifi 
ste, partito comunista Psd Az 
e Dp sarda, è palese «Impor¬ 
tanti ed estesi setlon del) opi¬ 
nione pubblica sarda - ha di 
chiarato Tonino Dessi rappre¬ 
sentante del Pei all interno del 
comitato > hanno voluto indi¬ 
care chiaramenteil loro rifiuto 
alla presenza della base ame¬ 
ricana de La Maddalena que 
sto segnale non può rimanere 
senza risposta Nei prossimi 
mesi intensificheremo l'impe¬ 
gno in vista della consultazio¬ 
ne» i tempi sono stretti entro 


la fine di agosto I uffico regio¬ 
nale si dovrà pronunciare sul 
rammissibiìilà dei quesiti Su¬ 
bito dopo il presidente della 
giunta fisserà la data della 
consultazione che, si prevede 
dovrebbe tenersi entro fa pn 
ma domenica di dicembre 
Nel corso di una conferenza 
stampa gli esponenti del co¬ 
mitato hanno tracciato un 
identikit dei firmatari La loro 
età media e piuttosto bassa, 
34 anni le donne sono in net¬ 
ta maggioranza rispetto agli 
uomini, il 70%. le adesioni so¬ 
no pervenute soprattutto dai 
giovani nati dopo il 1960 il 
71% del totale in alcuni co¬ 
muni che si sono dichiarati 
tra I altro denuclearizzali co 
me Auslis e Teti entrambi in 
provincia di Nuoro le (lime 
raccolte sono pan a oltre il 
20% della popolazione In un 


comunicato del comitato re¬ 
gionale comunista, che e^ 
me profonda soddisfazione 
per li risultato raggiunto, si é 
ricordato come l'impegno 
delle sezioni de) Pci e delia 
Fgci abbia permesso fa rac¬ 
colta rispettivamente di 13mi 
la e Smiia firme All impegno 
dei comunisti però non ha 
corrisposto nella stessa ma 
niera quello dell altro partito 
promotore del referendum, il 
partito sorda (i azione fi co¬ 
mitato organizzatore ha sotto¬ 
lineato come durante tutta la 
fase della raccolta, il soste¬ 
gno, anche economico, del 
partito dei Quattro Morì sia to¬ 
talmente mancato, e questo, è 
stato dichiarato, pur in pre¬ 
senza di pronunciamenti for¬ 
mali dei suoi oigani (fingenti a 
favore dei referendum contro 
la base de La Maddalena 



U cena per la «lona blu» a Firenze 


A Firenze non ha vìnto la serrata dei commercianti 

Una cena a S. Maria Novdla 
per fest^^ùore la «zona Mu» 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


H FIRENZE Crostini riso 
freddo, panzanella e vino 
bianco Intorno ai tavoli di 
sposti in piazza Santa Maria 
Novella si sono alternali mer¬ 
coledì sera, camerieri un po' 
improvvisati Ma lo scenario e 
1 pnmi aliti di vento della gior¬ 
nata afosa hanno fatto si che 
)a cena per la «zona blu» fosse 
un pienone Oltre mille perso 
ne hanno brindalo, insieme al 
f^i fiorentino alla Ztl (come 
si chiama m gei^o tecnico la 
zona blu) più grande d Euro¬ 
pa E>opo, quando in piazza 
sono amvate mlgtiaia (li altre 
persone, a piedi, in bicicletta, 
con palloncini colorali e stn- 
scEon) blu le sedie sono state 
abbandonale e il corteo è par¬ 
tito io striscione «Ztl avanti 
tutta» in testa Fino a piazza 
Santa Croce un altra piazza lì 
berata dalle auto, dove il Pci 
aveva organizzalo una breve 


tavola rotonda con la parteci¬ 
pazione di rappresentanti di 
sindacati, associazioni am¬ 
bientaliste (. imprenditoriali 
•Quella di mereoledì è stala 
una risposta deila città alla Ztl 
- commenta Amos Cecchi, 
segretario cittadino del Pci • 
ed una ^nta all azione di go¬ 
verno per rinnovare Firenze* 
Unica noia dolente nella 
giornata di festa, la Confeom- 
mercio, associazione di cate¬ 
goria che riunisce una parte 
dei commercianti fiorentini, 
in maggioranza proprietari dei 
prestigiosi negozi del centro 
La Confcommerclo ha tentato 
di spaccare la città in due de¬ 
cidendo con medita arrogan¬ 
za, la serrata dei negozi dalle 
16 alle 20 Lna scelta che do¬ 
veva servire come ha sottoli¬ 
neato l assessore ai traffico 
Graziano Cloni «più a contar 
SI m previstine della mmac 


ciata lista civica che non a 
protestare contro la Ztl Una 
protesta questa che anche 
tra i commercianti rischiava di 
non essere compresa fino in 
fondo» E che non hanno ca- 

8 Ito nemmeno i commerdan 
di Firenze associati nella 
Confesercenti che hanno in¬ 
vece tenuto i negozi aperti 
La seRata è decisamente 
fallila Ma Valentino Giannot- 
ti, presidente della Confeom- 
mercio, nonostante tutto si di¬ 
chiara soddisfatto «Sapremo 
amministrare il patnmonio di 
consenti e di idee che è venu¬ 
to spontaneamente dai conv 
merclanti di tutta Hrenze* E 
un ottimismo non giustificato, 
dal momento che i negozi 
chiusi sono stati solo quelli 
del «triangolo d’oro* del cen¬ 
tro. dove spiccano le insegne 
dei negozi d elite E anche qui 
ci sono state alcune eccetioni 
«di prestigio» Gucci e FeRa- 
gamo ad esempio hanno te¬ 
nuto aperto Fuori dal cuore 
del centro storico, negli altn 


quartieri cittadini e nella peri¬ 
feria, i negozi erano ^rti e di 
serrata non c è stata nemme¬ 
no l'ombra. 

Hanno vinto i cittadini e 4 
diritto alla salute? «Certo è - 
ha ncordato Cloni - che con¬ 
trapponendo frontalmente i 
(tommercianti ai cittadini ti 
cerca uno scontro in cui c'è 
solamente un vinto, la città» 
■E una sbandata - ha detto - 
che ha investito i vertia della 
confcommerclo e die passe¬ 
ra* Il Pei, che pure si è dimo¬ 
strato attento, anche nella ste¬ 
sura del provvedimento per li¬ 
mitare il traffico, alla vita eco¬ 
nomica della città, ha altri 
problemi a cui pensare In 
nanzitutto l'estensione ed il 
miglioramento della «zona 
blu» A settembre )a Ztl sarà 
estesa a SOn Frediano, a San 
Niccotò e a piazza indipen¬ 
denza e da agosto partiranno i 
iavon per la realioaztone di 
altn 24 chilometri di corsie 
preferenziali e protette per gli 
autobus 
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IN Italia 


Crotone 

Tre morti 
per una lite 
in famiglia 


Attore e teista uccisi in spiaggki 
I corpi di Giancarlo Prati, 45 anni 
e Luca Coppola, trentunenne 
trovati crivellati di colpi 


n movente un autentico enigma 

L’uno, interprete con Ronconi, 
raltro, anche giornalista, 
erano in Sicilia per una vacanza 


H CATANZARO. Sono morte 
Ieri nelToepedele di Crotone 
le due donne rimaste ferite 
mercoledì In una sparatoria 
nella quale era rimasto ucciso 
Il pregiudicato Franco Savino, 
di SS anni. Le due donne mor¬ 
te aorta la madre e la sorella di 
Savino, Caterina Morablto, di 
68 anni, e Pasqualina Clelia 
Savino, di 37 anni. Sono dece¬ 
dute a causa delle gravi ferite 
riportate nella sparatoria. 
CRÌale responsabile del tripli¬ 
ce omicidio, fin dalla serata di 
feti, il commissarialo di poll¬ 
ala di Gioia Tauro aveva arre¬ 
stalo Il pregiudicato Antonio 
Domenico Pulia, di S2 anni. 

^ondo una prima rico- 
stiuàloiie.falta dalla pollala. In 
bafm alle deposlaionl di Anto¬ 
nio Domenico Pulia, obiettivo 
dello sparatore erano le due 
donne q non II pregiudicato 
Francesco Savino. 

fbilla era Infatti convivente 
di Pasqualina Savino ed abita¬ 
va Inuna casa del centro stori¬ 
co di Crotone con la donna, e 
la madie, Caterina Morablto, 
e,una sorella. Sempre secon¬ 
do quanto .dichiarato da Pulia 
(il , quale ha precedenti per 
omicidio) negli ulflml tempi 
c'erano spesso discussioni 
egli avea Infaiu deciso di ab¬ 
bandonare la convivente. 

Secondo una versione ac- 
eradiWa dagli investigatori, 
Antonio Domenico Pulia non 
sarebbe stato minecclato dal¬ 
le tre donne prima di sparare. 
Sembra che nel rione dove i 
awanulo II fallo, poco prima 
delle 2S, da una casa vicina a 
qublla dove abitavano Cateri¬ 
na Morablto e le due figlie Pa¬ 
squalina e Clelia, una vicina ai 
aia messa a . gridare avendo 
aporOso tramite il leleloiio 
della maMila di una figlia resi¬ 
dente a Torino. Molte persone 
sono uscite fuori di casa per 
vedere cosS foaae successo e 
cesi hanno fatto anche Cateri¬ 
na Morablto e le figlie, la¬ 
sciando in casa Antonio Pulia. 
Mpltsndo nell'abiiaslone 
qwMI avrebbe inveito e prole- 
alato contro le tre donne e ne 
aarebbe nata una discusalorie 
sfociala poi nella sparatoria. 


Mazam, doppio delitto in scena 


Assassinati a colpi di pistola, abbandonati sulla 
spiaggia di Capo Feto, a una decina di chilometri 
da Mazara del Vallo: si chiamavano luca Coppola, 
milanese, regista teatrale di 31 anni; Giancarlo Pra¬ 
ti, attore romano, 45 anni. La duplice esecuzione - 
probabilmente - verso le due della notte fra mer¬ 
coledì e giovedì. Spionaggio? Droga? Movente 
passionale? Rapina? Nessun elemento concreto. 

ùkl NOSTWO INVIATO _ 

8AVIRIO LODATO 


m MAZARA DEL VALLO. Una 
telefonata anonima, ieri matti* 
na, presto, alla capitanerìa di 
porto. Una prima pattuglia di 
carabinieri che riesce a rag¬ 
giungere un tratto di sabbia 
quasi deserto. Una Panda ver¬ 
de. a due pas^ dal mare, tar¬ 
gata Roma, con sportelli chiu¬ 
si, finestrini aperti. E poco di¬ 
stante, quasi uno accanto al¬ 
l'altro, due cadaveri. Qualche 
metro più in là gli occhiali In 
tartaniga nera di Luca Coppo¬ 
la, e anche un «blostert. Tanti- 
furto in acciaio forse adopera¬ 
to in un estremo tentativo di 
difesa. Sui corpi dei due ema¬ 
tomi, ecchimosi, segni evi¬ 
denti di una colluttazione. 
Qiancario Prati era senza do- 
curqenti e alla sua identifi¬ 
cazione si è giunti molto più 
lardi. 

Coppola aveve invece la 
sua caria d'identità. Era nato a 
Bombay, residente a Milano, 
collaboratore esterno dei 
■CoiTlere Medico*, frequenta¬ 
tore assiduo della teblioteca 
comunale della sua città. Una 
foto, forse di sua nonna, con 
sopra (and numeri di telefono, 
Il tesserino dell'ordine dei 
pubblicisti della Regione lom¬ 
barda, invece da qualche tem¬ 
po faceva 11 regista, andàva 
avanti e indietro da Qlbeltina, 
impegnato nelle rappresenta- 
sioni delT«Orestiade*. 

Attore era Invece Prati, che 
aveva lavorato in passato al 
piccolo di Milano. 

Nove colpi di pistola e mol¬ 


tissimi colpi di bastone, per 
due incensurati, sconosciuti ai 
carabinieri e alta polizia di 
Mazara. nomi insignificanti in 
terra di mafia ma anche per 
molte ore. per le questure di 
Roma e di Milano, I due ave¬ 
vano un appuntamento a Ca¬ 
po Feto, nel cuore della notte. 
Su questo non dovrebbero es¬ 
serci dubbi. Aspettavano qual¬ 
cuno che venisse via mare? 
Impossibile saperlo per ora. 
Questo è un tratto di costa 
della Sicilia diventalo quasi 
leggendario per la presenza di 
imbarcazioni fantasma che 
spesso scaricano al largo, po¬ 
co distante da Capo Granitola 
partite di droga. Ma la perso¬ 
nalità delle due vittime non 
autorizza nessun sospetto su 
questo punto. E nemmeno 
quello su una loro presenza in 
relazione con il metanodotto, 
su un possibile attentato, sfu¬ 
malo all'ultimo momento. Na¬ 
turalmente i carabinieri della 
compagnia non escludono 
neanche Tipotesi, davvero 
molto blanda, del convegno 
amoroso. Una rapina finita 
(ragicamenfe? Il colonnello 
Montanti, giunto apposita¬ 
mente da IVapani, ammette 
che dietro questo delitto ipuò 
esserci di tutto*. Alle 17 di ie¬ 
ri. una segnalazione finalmen¬ 
te fruttuosa: «l'attore e il regi¬ 
sta che acmo stati ammazzati 
abitavano in località Ite Fon¬ 
tane*. hmgo la statale che por¬ 
te ad Agrigento, in direzione 
opposte a quella del delitto. E 



Lua Coppola 


vero, Coppola e Prati, «gli in¬ 
tellettuali che leggevano mol¬ 
tissimo*, abitavano qui. Caset¬ 
ta ad un piano, vi si accede da 
una piccola veranda, una di 
quelle abitazioni alla buona 
che i proprirteri affittano solo 
per la stagione estiva, il sjgnor 
Antonio Pernice, affittuario, 
quasi non crede alla notizia 
che i suoi inquilini sono ormai 
due c^averi ritrovati su una 
spiaggia. «Li avevo incontrati 
un paio di volte, gentilissimi, 
due signori. Mi avevano detto 
che facevano gli attori a Gibel- 
lina». In casa - tre stenzette, 
cucina e ba^no • una confu¬ 
sione notevcrie. Coppola e 
Prati abitavano qui dal primo 
luglio. Tantissimi libri. Dai 
«Miserabili* alTautobiograrte 
di Gandhi, dalla «Ragazza col 
turbate* di Marte Morazzonl 
alle «Lfezionl americane* di 
Calvino, ai «Satyricon*, ad 
un'edizione in francese delTE- 
dipo re. letture molto varie. E 
diretteni04livenificatl erano l 
gusti musicai delie vittime: In 
auto, a Capo Peto,' cassette di 
unA cantante palermitana. 
Giuny Russo, ma anche «Il tto- 



Gianuflo Prati 


vatore*. In un paio di armadi 
un po' di biancheria, un paio 
di bennuda, cerio non if guar¬ 
daroba di chi intende conce¬ 
dersi una vacanza molto lun¬ 
ga. In frigo, birre e acqua toiù- 
ca, niente superalctriici; im 
piatto di siùsa già condita con 
melanzane. Non d sono so¬ 
pramobili, c’è una grande vali¬ 
gia in cuoio con su scritto: 
«Giancarlo l^ti*. I ear^inieri 
guardano, esaminano, scarta¬ 
no. Commenta il comandante 
della compunta, Luigi Cieii, a 
perqdsizione condita: «Fino 
a qualche ora fa non eravamo 
nemmeno sicuri che 1 due d>i- 
tessero a Mazara. la perquisi¬ 
zione ha permesso di mettere 
a fuoco qualche elemento*, i 
vicini di casa, dtri ragazzi del¬ 
la zona, ricordano con simpa¬ 
tia quei due •milanesi» che 
ogni girmu) andavano al ma¬ 
re. Spesso cenavano Rieri, 
tornavano a notte alta. Abitu¬ 
dini normdissime, comuni a 
migliaia di villeggianti. Difficil¬ 
mente, la riccetruzlone esatta 
della loro «tabella* d|v|te quo¬ 
tidiana potrà svelare granché 
sd significate di queste esecu¬ 
zione tante feroce quanto as¬ 
surda. 


Le due vittime 
note e stimate 
nel mondo teatrale 


■■ MILANO, la notizia del 
duplice omicidio di Mazara 
dd Vallo è stata accolta con 
angoscia nel mondo teatra¬ 
le, dove entrambe le vittime 
erano conosciute e stimate. 

Giancarlo Prati, attore, 
aveva esordito al Piccolo 
nel 1971 nella Lulu di We- 
dekind; ma il suo nome vie¬ 
ne ricordato soprattutto per 
, le sue interpretazioni degli 
! ultimi anni, quelle compiute 
sotto la regia di Luca Ron¬ 
coni a partire dalTOr/onr/o 
Furioso. 

li suo ultimo successo era 
stato il lavoro come Arlec¬ 
chino nella Serva amorosa 
di Goldoni: spettacolo che 
per due stagioni consecuti¬ 
ve ha toccalo gran parie 
delie città italiane, effet¬ 
tuando poi una vasta e ap¬ 
plaudita tournée in diyersl 
paesi d'Europa e negli Stati 
Uniti. «Dopo averto visto 
sulla scena • racconta com¬ 
mosso Elio De Capitani, di¬ 
rettore del Teatro detTQfo • 
sentii il bisogno di andare a 
congratularmi con lui; e ne 
ricevetti Timpressione di un 
uomo di grande dolcezza e 
sensibilità. La sua morie, ol¬ 
tre ad una tragedia in^ie- 
gabile, è una perdita per tut¬ 
ti». 

Luca Coppola, l'altra vìttl- 
' ma, aveva lavorato in teatro 


sia come regista che come 
crìtico. Dopo un'esperienza 
di assistente alla regia con 
Carlo Cecchi aveva diretto 
YElettra dì Manente Your¬ 
cenar nel 1986 ai teatro di 
Nora, in Sardegna, e il Dia¬ 
logo nello palude, sempre 
della Yourcenar, nel 1987 a 
Mohtalcino. NelTultima sta¬ 
gione aveva curato la regia 
di Dialogo di Natalia Gin- 
zburg, messo in scena a Ca¬ 
gliari; per questa estate sta¬ 
va preparando Pasyfae di 
Montherlani a Perugia. 

bica Coppola, oltre alle 
recensioni di libri e di spet¬ 
tacoli sulle riviste specializ¬ 
zate, aveva svolto attività di 
pubblicista per diversi anni 
anche sulle colonne ' del 
«Corriere medico», come 
collaboratore delie pagine 
culturali: una collaborazio¬ 
ne che si era interrotta solo 
da pochi mesi, in seguito al¬ 
la soppressione delle pagi¬ 
ne. Per l’editore Bompiani 
aveva tradotto il Teatro di 
Marguerite Yourcenar. 

1 due uomini di teatro as¬ 
sassinati ieri stavano prepa¬ 
rando insieme un nuovo la¬ 
voro: la traduzione in italia¬ 
no delle opere teatrali di 
Copi, il drammaturgo fran¬ 
co-argentino recentemente 
scomparso, che sarebbero 
State pubblicale prossima¬ 
mente da Ubu libri. 


In Nigeria 

Nave tedesca 
caricherà 
le scorie 


' Polemica a Torino sul siluramento dello psichiatra basagliano 

Perdié licenziano Plrdla? 

L’assessore non vuole legare 


L’Unità 

Oggi 

l’assemblea 
dei soci 


■i ROMA. Forse i marinai 
della «Have», bloccati a La- 
goii;Jn Nigeria dai primi di giu¬ 
gno, stanno per tornare in pa¬ 
tria' Infatti li attende l'arrivo a 
Pori Koko di una nave batten¬ 
te bandiera tedesca che po¬ 
trei^ riporiare In Italia i rifiu¬ 
ti. Una nota di agenzia riferi- 
scè che la Protezione civile 
sta definendo i particolari per 
Tiiriteedlate inizio delle ope- 
raàionl di carico, Le opere di 
bonifica detta zona verrebbe- 
tb affidate ad un'impresa con¬ 
sociata delTEnI che giè opera 
nel paeae africano. Dall am- 
bèiclata nigeriana nessuna 
conferma dell'accordo. «Se la 
nave arriva a Pori Koko - ha 
detto II consigliere Uche Oke- 
ke - non cl saranno però pro¬ 
blemi perchè la "Piave" lasci 
il porto di Lagos». La questio¬ 
ne della discarica di Koko e 
delle responsabilità dell’Invio 
delie scorie è stata sollevata in 
questi glomi alla Camera da 
deputati pei, dp. verdi e della 
Sinistra Indipendente. 


Fuga dalle responsabilità? Paura del confronto? 
Forse l'una e l'altra. L'assessore alla Sanità che 
venerdì, senza motivazione, aveva improvvisamen¬ 
te esonerato il professor Agostino Pirella dall'ìnca- 
rico di coordinatore dei servizi psichiatrici della 
Regione Piemonte, ha disertato la discussione nel¬ 
l'aula di palazzo Lascarìs. L'opposizione ha chiesto 
le sue dimissioni e la revoca del provvedimento. 


DALIA NOSTBA REDAZIONE 


■■ TORINO. Dove è l'asses¬ 
sore Maccari (Psi) che una 
settimana fa ha spedito la let¬ 
tera di «licenziamento* al pro¬ 
fessor Pirella, già strette colla¬ 
boratore di Franco Basaglia 
nella batt^lia contro la ver¬ 
gogna dei manicomi e uno 
degli p^chiatrì più impegnati 
nel rinnovamento delie tera¬ 
pie del disagio meniate? Da 
quando la cacciata del profes¬ 
sor Pirella è diventata di domì¬ 
nio pubblico, c'è stata una ve¬ 
ra e propria pioggia di pro¬ 


nunciamenti contro la grave 
misura. Le Adi. il Pei, la Sini¬ 
stra indipendente. Dp, l’Asso¬ 
ciazione per la lotta alle ma¬ 
lattie mentali, il Comitato per 
l'attuazione della legge 180. 
medici e studiosi hanno im¬ 
mediatamente visto nell'al¬ 
lontanamento del responsabi¬ 
le dei servizi regionali il «de¬ 
collo* di una manovra - da 
tempo sollecitata dalle forze 
culturalmente più arretrate 
del pentapartito - che tende a 
precostituire le condizioni di 


un radicale mutamento dì rot¬ 
ta rispetto agli orientamenti 
della legge del 1978. E ieri le 
tribune del pubblico nell'aula 
del consiglio regionale, a pa¬ 
lazzo Lascarìs. erano i^ne dì 
operatori e rappresentanti 
delle associazioni del settore 
psichiatrico, preoccupati del 
clima di incertezza e dei timo¬ 
ri che l'ingiustificata decapita¬ 
zione dei servizi sul territorio 
creano in (ante famiglie. 

La discussione era stata 
chiesta dal groppo comunista. 
Ma la speranza dì avere qual¬ 
che •delucidazione* sull'ac¬ 
caduto e qualche chiarimento 
su ciò che si vorrebbe fare per 
garantire l'assistenza psichia¬ 
trica è andata completamente 
delusa perché l'assessore non 
sì è presentato (qualcuno ha 
poi riferito ohe si trova sulla 
Riviera Adriatica). La sua as¬ 
senza ha suscitato proteste 
durissime da parie del Pei (so¬ 
no Intervenuti Bonlempi e 


Montelalchesì), di Dp ^a- 
glianò), dei Verdi (Ala). Mes¬ 
so in serio imbarazzo, il presi¬ 
dente della giunta Bellrami 
(de) è stato costrette a tortuo¬ 
se elucubrarioni per far appa¬ 
rire come un normale alto 
amministrativo, di competen¬ 
za asessorìle, quei provvedi¬ 
mento a carico di Pirella die 
ha scatenato un putiferio di 
polemiche. 

La richiesta del Pd di so¬ 
spendere la decisione ha 
vute risposte ambigue, con¬ 
traddittorie. Bellrami ha detto 
che ogni decisione generale 
riguardante le scelte e gli or¬ 
ganigrammi nei settore psi¬ 
chiatrico è rimandata al dibat¬ 
tito consiliare previsto per set¬ 
tembre. Ma perché, allora, s è 
voluto anticipare queU'appun- 
lamento creando il «caso K- 
rella*? E come negare die 
l'assessore (o la giunte?) cer¬ 
ca di scaricare su un capro 


espiatorio la re^nsabilità 
dei ritardi operativi e delTarre- 
Iralezza culturale coi quali la 
maggioranza affronta i pro¬ 
blemi delia sofferenza psichi¬ 
ca? 

La seduta ha avuto a tratti 
uno svolgimento burrascoso, 
fi pubblico ha applaudito po¬ 
lemicamente la giunte, c’è sta¬ 
ta una sospensione dei lavori. 

la maggioranza ha negato 
la proponibilità al due ordini 
del giorno delle opposizioni 
che chiedevano la revoca del 
provvedimento e le dimissiorù 
delTassessore «fuggiasco». 

Purtroppo - come fa notare 
un comunicate della segrete¬ 
ria regionale del Pd - «resta¬ 
no insoluti e neppure aflronla- 
ti i problemi della psichiatrìa 
piemontese a causa di una 
giunta ignara e di un assessore 
latitante. L'uflicio sanità men¬ 
tale delTassessorate da oggi 
rion ha più nessuno in organi¬ 
co». QF.C.B. 


tm Oggi alle ore 9.30 si riu¬ 
nisce, presso la sede sociale, 
il Consiglio di Ammiriistrazio- 
ne delTEditrice L'Unità per 
procedere alla nomina del 
nuovo direttore, in base al- 
Tari. 18 dello statuto sociale. 

Successivamente si terrà 
l'Assemblea dei soci che do¬ 
vrà approvare il bilancio con¬ 
suntivo al 31.12.87 e conferire 
in conte cajMtale alla Fi.P.I. 
(Finanziaria Popolare Italia) 
l'immobile ^to in Roma, vìa 
dei Taurini, 19. 

L’Assemblea dei soci, ap¬ 
proverà li piano programma 
triennale aggiornato, inoltre 
l’Assemblea dovrà procedere 
alla nomina per il Inennio '68- 
'90 del nuovo Consìglio > di 
Amministrazione e del presi¬ 
dente. 


n nudo in copertina.^ Non offende 

L'Europeo è un po’ goffo, Panorama è civile che, nel numero di luglio, pub¬ 
smaliziato, l'Espresso è raffinato e ti blica i deprimenti risultati di una mi- 
propina immagini da kamasutra senza nuziosa ricerca sulle prime pagine dei 
che tu te ne accorga. Tre stili, una tre periadici «di qualità». Una ricerca 
stessa filosofia. Il nudo impazza sulle laica, volta non a trarre conclusioni 
copertine e il fenomeno fende a ere- sulla moralità degli italiani, ma a con- 
scere in maniera vorticosa. A quantifi- statare la morte del buon gusto, l'inar¬ 
carlo ci ha pensato il mensile Società restabile agonia della fantasia. 


Roma 

Grave lutto 
al compagno 
Settimelli 

wm Orava lutto del compa¬ 
gno Wladimiro SeUimelH È 
morta ieri la mamma, la com¬ 
pagna Rina Caparrini. vedova 
Mfimelli. Antifascista e parti- 
glena fu per molti anni, con il 
marito Donato, al confino po¬ 
litico alle Tremiti, a Lipari, a 
Ustica dividendo con li suo 
compagno le lunghe ansie e le 
speranze di un domani miglio¬ 
re. In Toscana partecipò, poi, 
alla desistenza. A Wladimiro, 
a suo (rateilo Leoncarlo. an¬ 
che lui per molti anni redatto¬ 
re del nostro giornale, le con¬ 
doglianze afleiluose delia re¬ 
dazione, della direzione e di 
tutta l'Unità. 


wm Se i dati deIT87 non 
confortano, ancora peggio 
si va nelT88: dei numeri di 
«Panorama» che finora han¬ 
no visto la luce, la metà era 
punto vestila (il settimanale 
di Milano aveva una coper¬ 
tina «nuda» nel 1975, 5 nel 
1976, 20 nel 1985. 27 nel 
1986. 42 nel 1987). 

L'«Espresso», più parco di 
anatomia nelle copertine 
(13 nudi nelT87, come 
nen’85) si rifà subdolamen¬ 
te nelle pagine delTìnserto 
Espressopiù e nei riquadri 
dei sommari. 

«Sette* e «11 Venerdì», 
supplementi dei «Corriere 
della Sera» e di «Repubbli¬ 
ca», appena nati non hanno 
faticato ad adeguarsi, con 
un tocco di classe in più, 
ma con la stessa potenza in¬ 


ventiva. secondo l'andazzo 
generale. 

Così, eccoci travolti da 
un'ondata di corpi lisci e lu¬ 
centi. che giocano malizio¬ 
samente con un telefono, 
se l'inchiesta interna parla 
delle disfunzioni della Sip, 
di seni al vento che s'arram¬ 
picano sul sesto grado se si 
parla di vacanze awenluro- 


MARINA MORPURGO 

se. d) corpi che sì allaccia¬ 
no vanamente, se Targo- 
mento è l'Aids. 

Corpi algidi, improbabili, 
inutili, che scivolano sotto 
gii occhi settimana dopo 
settimana, senza suscitare 
né fremiti di indignazione 
né brividi di piacere. 

«Vogliamo dire che II po¬ 
polo femminile italiano non 


si riconosce m quelle co¬ 
pertine? Solo così si può 
tentare di scusare la man¬ 
canza di indignazione attor¬ 
no a quei nudi sbattuti in 
pnma pagina». 

Il dubbio viene a Laura 
Grimaldi di «Società Civile», 
di fronte alTìndifferente si¬ 
lenzio che aleggia nelle re¬ 
dazioni dei settimanali, do¬ 


ve ormai la presenza fem¬ 
minile (e a volte femmini¬ 
sta) non è certo scarsa. Può 
essere, insomma, che que¬ 
ste natiche ben tornite, que¬ 
sti fianchi graziali dalla cel¬ 
lulite, questi seni mai sfiora- 
U dalle leggi di gravità ap¬ 
partengano ad un'altra spe¬ 
cie animale; che le immagi¬ 
ni siano estranee alle don¬ 
ne-donne. quelle con la 
schiena piegata sulle scriva¬ 
nie o sullo strofinaccio dei 
paiiinenti, quelle che han¬ 
no altre preoccupazioni ol¬ 
tre a quelle di spalmarsi co- 
retici e studiare diete- 
punto. In copertina, dun¬ 
que, ci sarebbero Barbie e 
VisitoTs: perché dovremmo 
offenderci noi? 


□ NEL PCI I 1 

InUlative di venerdì 22 lu¬ 
glio. M. D’Alema. Manto¬ 
va; V. Vita, Ortonova (Sp): 
G. Matteoli, Venezia; L. 
Lama. Carpi (Mo): L. Tru¬ 
ppa. Padova; N. Canettì, 
Sarzana; A. Sarti. Caatei- 
maggkira (Bo). 

Convocazioni. I deputati co¬ 
munisti sono tenuti ad es¬ 
sere presentì senza ecce¬ 
zione alcuna alla seduta di 
oggi 22 luglio. I senatori 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti senza ec¬ 
cezione alla seduta di oggi. 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 



Una delle più importanU ville di 
Andrea Palladio, «villa Cornalo» 
(nella foto) di Piombino Dete 
(Padova), è in vendita. L'attui 
proprietario, l'americano 
chard Rush, un professore in sto¬ 
ria delTaite che la acquistò nel 
1969 procedendo poi ad un ac¬ 
curato restauro, ha infatti incaricato la Sotheby’s di trovare 
Tacquirente. Non si tratterà tuttavia di un'asta classica, ma la 
vendite avverrà a trattativa private. La richieste del prof. RuA è 
di tre miliardi dì lire. 

Villa (Somaro fu costruita fra il 1551 e il 1554 per inlzlattva 
delTammiraglio veneziano Giorgio Comaio, Andrea Palladio 
ne ha lasciato la descrizione architettonica nel secondo dd 
quattro libri di architettura pubblicati a Venezia nel 1570. 


In vendita 
per 3 miliardi 
una villa 
del Palladio 


Rifiuti 

Per smaltirli 
solo rEmilia 
ha un piano 

■■ ROMA. Di tutte le Regioni 
italiane solo TEmiiia-Roma- 
gna ha messo a punte un pia¬ 
no regionale di smaltimento 
di rifiuti industriali che preve¬ 
de piattaforme per lo smalti¬ 
mento dei rifiuti tossici e noci¬ 
vi: per le altre 19 Regioni il 
capitelo «tossici-nocivi» è let¬ 
tera morte; addirittura poi tre 
Regioni (Liguria, Campania, 
Molise) e la Provincia di Bol¬ 
zano non hanno neanche 
completato il piano per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani. Queste Inadempiente 
regionaii sono stale illustrate 
du «verde» Michele Boato 
che ha anche annunciato che 
il groppo verde ha spedito og¬ 
gi le denunce contro le giunte 
regionali italiane, ad eccezio¬ 
ne di quella dell'Emilia-Roma¬ 
gna. per omissione di atti di 
ufficio. Passando in rassegna 
Je altre inadempienze regio¬ 
nali, Boato ha sottolineato, fra 
l’altro, che solo due regioni 
hanno emesso il piano di bo¬ 
nifica delle aree inquinate. 


Siena 

Superstrada 
chiusa 11 ore 
per incidente 

■■ SIENA. La supersuada 
Siena-Grossete è rimaste In¬ 
terrotte ieri per undici ore 0i 
traffico è ripreso alle aedicO hi 
seguito ad un incidente Ira 
due autotreni avvenuto ^ chi¬ 
lometro 35. Causa della lunga 
Interruzione un'enrtea mano¬ 
vra di sorpasso. 

Secondo una prima fico 
struzione della polizia, l’auto¬ 
treno Fiat 190 guidato da En¬ 
zo Sensi di Siena stava soroas- 
sando un autoarticolato Sca¬ 
lca guidato da Pranceaco 
Aiioto di Reggio Emilia, quan¬ 
do in senso contrario è so¬ 
praggiunta un’auto. 

Per evitare lo scontro II pri¬ 
mo autista è rientrato sulla de¬ 
stra «stringendo» il mezzo In 
via di soipasso ed «aggancian¬ 
dolo». I due mezzi pesanti to¬ 
no cosi rimasti Incastrati sulla 
sede stradale, bloceando 
compleiamente il traffico. 

Cl sono volute poi dieci ore 
di lavoro dei vìgili del fuoco 
per qpostare 1 due autotreni. 


È morta la compagna 

RINA CAPARRINI 
wed. Settimelli 

10 annunciano i figli Wladimiro e 
Leoncarlo, le loreile. l cognati e 1 
nipoti tulli. 

Compagna da sempre e nei mo¬ 
menti più difficili, Rina fu aniifasd- 
ala e partigiana combaliente. SmuÌ 

11 manto Cenalo per cinque anni al 
confino politico, a IVemiti, Upari e 
Ustica, dove strinse vincoli di afiet- 
lo e di stima con i compagni Tetra- 
Cini, Lussu, Bordisa e tanti altri, 
condannati dal triounale speciale 
rascisla. 1 hmerall partiranno dalla 
sala mortuana del 1 Camillo doma¬ 
ni satMto alle ore 8. 

Roma. 22 luglio 1968 


La molte di 

RINA SEniMEUl 
ha dolorosamente e profondamen¬ 
te colpito 1 nipoti Mattia, Raoul e 
Katia che le sono stati vicino sino 
all'ultimo. Non la scorderanno. 


Wladimiro e Leoncarlo Settimelli ri¬ 
cordano con tenerezza la mamma, 
la compagna 

RINA 

Una compagna qualsiasi che segui 
H suo uomo, Donato SettinwHi, per¬ 
sino éi confino politico di Lipari, 
Ustica e Tremiti. MIora, essere co¬ 
munisti richiedeva coraggio, volon- 
lèdi scegliere, capaciti di cwire gli 
alto, partecipazione totale Con un 
manto nelle carceri fasciste per se¬ 
dici anni non era possibile mangia¬ 
re tutti i giorni, ma Rina diventò 
sguattera, serva, contrabbandiera, 
venditrice ambulante. Non si fermò 
mai, sempre sperando in un «dopo» 
migliore e più giusto. 

Roma. 22 luglio 1988 

Stellina ed Enrico ricordano con af¬ 
fetto la compagna 
RINA 

Roma. 22 luglio 1988 


È morta 

MARTA BENATTl 
LEONI 

la SeziMie Enti locali esprime a Se^ 
gio e alla sua fam^Ka sentile con¬ 
doglianze. 

Roma. 22 luglio 1988 

Al compagno Leoni e figH icontpa- 
gni della Sezione "Mano Cianca’' 
esprimono le più sen' e condo¬ 
glianze pei la scomparsa della 
compagna 

MARTA 

Sottoscrivono 100.000 lire per 
i’Untià. 

Roma, 22 luglio 1988 
Ricordando la compagna 

MARTA BENATTl 
in LEONI 

i nipoti Lina, Marco, Sandro e Telia 
soitoscnvono per l'Unità. 

Sassari, 22 luglio 1988 

I compagni della Sezione Anktii»- 
tori sono fraternMnente vldni al 
compagno Oimcailo Massa, segre¬ 
tario della Celhria agenzia ina di 
Roma, per la ^ave perdita drila 
MAMMA 
Roma. 22 luglio 1968 


Nel l*anniversariodellaacomparsa 
VEROGUO TONDINELU 

la moglie, i figli, i nipoti e i paronti 
tutti io ricordano con immutato a(- 
letio. 

S. Marinella, 22 lugHo 1988 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SEBf^lANO BRIGHENTI 
la moglie'lo ricorda con immutato 
affetto 

Tortona (Al), 22 luglio 1988 


LOANO 


Villa ZITA 
Pensione familiare | 


300 metri dal mare - giardino 
solarium - camere par famiglia 
forti sconti per bambini 

Tal. 019-ee9232 
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NEL Mondo 



Un nMim iiTMliOTO anniti un ginvant paicstincst 


Territori ocoipftti 

Tre mòrti a Nablus, 
scontri a Gerusalemme 
e protesta del gran Muftì 


■i GERUSALEMME Cè ades¬ 
so un nuovo elemento che fa 
aumentare la tensione nel cal¬ 
derone rovente di braele ol¬ 
tre al computo quotidiano, or¬ 
mai, dei morti deli’tntifada - 
due, ieri, a Nabtus ed uno, un 
ragazzo di 17 anni a Tulka 
rem •> e l'acuirsi degli scontri 
nella stessa Gerusalemme - i 
più gravi, forse, dall inizio deP 
la rivolta • bisogna aggiunge¬ 
re i emergere di una nuova 
protesta, tutta religiosa guida 
la dal gran Muftì Saed A Din 
El Alami, la massima autorità 
musulmana della cìiiS sacra a 
tre religioni Motivo della pro¬ 
testa, r lavori di scavo di un 
lunnel, da parte Israeliana, 
che dovrebbe passare sotto la 
spianate delle moschee a Ge¬ 
rusalemme Est «Dovranno 
uccidere me personalmente e 
poi Uh milione e mezzo di mu¬ 
sulmani (vale a dire tutti quelli 
che vivono in Cisgiordania 
ndr) < ha dichiarato ieri il gran 
Mufil, durante una conferenza 
stampa • prima di riprendere 
gli scavi» Il lunnel è stato por¬ 
talo alla luce da alcuril ar¬ 
cheologi e si estende dal Mu¬ 
ro del Pianto alla Via Doloro¬ 
sa Le autorità israeliane han¬ 
no riferito che si tratta di un 
importante ritrovamento a^ 
cheoiogico e che i lavori ri¬ 
prenderanno dopo la festa 
islamica del sacrliieio. che ca¬ 
de domenica prossima Se¬ 
condo gii esponenti del 
«Waqfa, l ente che sovrinten¬ 
de alla custodia dei tUMpti sa¬ 
cri muMimani gli braeitani 
vogliono inserirsi con il tunnel 
nell'area delle moschee di Q 
Aqsa e della Roccia per rico- 


struirv) il tempio biblico Se 
condo altre accuse il passag¬ 
gio sotterraneo potrebbe ve 
nir minato facendo sprofon¬ 
dare I intera area delle mo 
schee La ripresa dei favori 
«potrebbe portare a spargi 
mentì di sangue* ha minac¬ 
ciato il Muftì Ma, più preoc¬ 
cupante di questa dlchiarazio 
ne è I annuncio del comando 
generale della rivolta della 
proclamazione di uno sciope¬ 
ro generale domenica pressi 
ma «contro i tentativi degli 
ebrei di profanare la moschea 
di El Aqsa* Lintifada dun¬ 
que, Inizia a coniugarsi con la 
fede islamica, anziché limitar¬ 
si a essere la richiesta di una 
nazione palestinese? Certo è 
che ogni argomento, ormai, 
può essere uno spunto che ali 
menta |a rivolta Ieri gli scontri 
a Gerusalemme e in Cisgior¬ 
dania sono avvenuti per la fine 
anticipata dell anno scolasti 
co, decisa dalle autorità israe 
liane A Nablus due giovani 
sono stati uccisi dal soldati 
durante una manifestazione 
contro la chiusura delle scuo¬ 
le e dodici sono stati feriti 
Nella città è stato imposto il 
coprifuoco, cosi come nella 
cittadina crstlana di Beit Sa- 
hur, dove pochi giorni fa è ala¬ 
to ucciso un giovane arabo- 
cristiano A Genisalemme Est, 
Infine, si sono avuti violentissi¬ 
mi scontri, a partire da una 
scuola Centinaia di studenti 
palestinesi hanno affrontato la 
pqlizis in varie parti delb città 

UMII IKK! hanno sparato da- 
Cina di giovani aono stati arra- 
Hall 



Urss 

L’uKima arringa 
del leader 
degli armeni 


L’Iran dice no 
al piano di trattative 
dirette proposto 
dal governo iracheno 


Saddam Hussein annuncia 
nuovi bombardamenti 
Ma Perez De Cuellar 
è sempre fiducioso 


Veti incrociati 

tra Ba^idad e Teheran 



Perez de Cuellsr 


Mohammad Jrisr MahilMI 


Mentre il segretano generale dell’Onu Perez De Cuel¬ 
lar ha già messo in moto it delicato meccanismo che 
dopo otto anni di guerra dovrà nportare la pace nel 
Golfo Persico, l’irak ha annunciato len nuovi combat¬ 
timenti contro l’Iran a nord-est del paese 11 presiden¬ 
te Saddam Hussein ha dichiarato infatti che una tre- 

f [ua unilaterale non porterebbe alla fine della guerra 
ntanto Gheddafi si propone come mediatore. 


■i ROMA II regime di Tehe¬ 
ran non ha accettalo la propo¬ 
sta irakena di «trattative diret¬ 
te* Da qui I annuncio di Ba¬ 
ghdad di nuovi bombarda 
menti In un comunicato ai 
precisa che un operazione di 
guerra commuta nelle ultime 
24 ore ha portato le truppe 
irakene a «liberare 35 zone di 
montagna nel fronte a nord 
est del paese dopo un'eroica 


battaglia e l'arretramento del¬ 
ie forze d occupazione irania¬ 
ne» Dal canto toro gli iraniani 
precisano che un civile è mor¬ 
to e altri due sono rimasti feriti 
nel corso del bombardamen¬ 
to iracheno effettuato nella 
provincia iraniana dell Azer¬ 
baigian I) quadro, come si ve¬ 
de è ancora mollo confuso 
Gli sforzi diplomatici deli Gnu 
e del suo segretario generale 


Javier Perez De Cuellar sono 
tutti lesi a trovare la strada giu¬ 
sta che porri prima alla tregua 
e poi alla pace Ma la situazio¬ 
ne sul terreno politico-militare 
è di tutt'altro tenore Forse to 
da domami una decina di os¬ 
servatori raggiungeranno 11- 
e rirak per concordare 
tempi e modi del cessate il 
fuoco Del team .comandato 
dal generale norvegese Martin 
Vadsel, fanno parte ufficiali 
della «Ihice Super^on Or- 
ganltation» dell Onu.con sede 
a Gerus^mme E una volta 
che gli osservatori rientreran¬ 
no a New York Perez De Cuel¬ 
lar conta di annunciare l’en¬ 
trata in t4gore deiia risoluzio 
ne 598 approvata nei luglio di 
un anno fa dal Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite e 


con essa il «D-Day» Contem¬ 
poraneamente alia tregua sa¬ 
ranno probabilmente fissati 
1 inizio e 1 tempi del ritiro dei 
due eserciti dai temoton oc¬ 
cupati E la data delio scam¬ 
bio dei prigionieri Oa Croce 
Rossa stima in 50mila i pngio- 
nieri iracheni in Iran e in 13 
mila quelli iraniani m Irak) e 
quella dell'inizio delle trattaN- 
ve che dovrà dare una cornice 
definitiva alla pace Questo é 
il piano per grandi linee Ma 
ieri sera da New York è arriva¬ 
ta la notizia secondo cui I Irak 
ha sollevato riserve sul proget¬ 
to proposto da Perez De Cuel¬ 
lar Il suo rappresentante al 
Palazzo di vetro Ismat Killani 
ha accennato alla possibilità 
che Baghdad possa non ap¬ 
provare ia missione dei tecni 
Ci incancata di studiare le mo¬ 


dalità di un cessate il fuoco 
«Non siamo ancora alla pace» 
ha detto Kittani in una confe¬ 
renza stampa in cui ha nbadi* 
to la posizione secondo la 
quale devono essere i ministri 
degli esten dell Irak e dell Iran 
a stabilire, direttamente tra lo¬ 
ro anche se nell ambilo del* 
I Onu le date della tregua e 
degli altri passi prevlstt dalla 
risoluzione 598 del Consiglio 
di sicurezza Insomma Ba¬ 
ghdad rilancia la sua Idea di 
negoziati diretti Ma la propo¬ 
sta è stata respinta, sia pure in 
modo infqrmate, dairambs* 
Kiatore Iraniano Mdiammad 
Jabad Zanf Intanto il leader 
libico Mohammar Gheddafi si 
sarebbe assunto U ruolo di 
mediatore tra Iran e Irak Lo 
ha annunciato rad» Tripoli In 


una conveisazione telefonica 
con li presidente Saddam 
Hussein ha chiesto spiegazio¬ 
ni stille ragioni che spingono 
I Irak a continuve fa propria 
attività militve luim il confi 
ne con I Iran C Gheddafi si 
appresterebbe a mettersi in 
contatto con Teheran per of 
Mre la pro^ opera di me¬ 
diatore A Teheran, nel frat¬ 
tempo, il primo ministro ira¬ 
niano Hussein Musavi ha pre¬ 
sentato in Parlamento la lista 
dei ventuno ministn del suo 
nuovo governo Nella nuova 
compagine «non ci sono fac¬ 
ce nuove» Incontrando il vi 
ceministro degli Diteli soviet! 
co Voronisov, Ieri il fvestden- 
le iraniano iùi Khamenei ha 
nbadito anccna una volta che 
il suo paese è preparato a 
continuare la guerre «finché 
sarà necessario» 


«L’Irak vince la tregua, l’Iran la pace» 


«Lo squalo» Rafsanjanì 
alleandosi col potente bazar 
ridimensiona Khomeini 
e diventa il vero leader 

MAURO MOmTAU 


M U«aqualo« ha pianto Si 
è commosso ascoltando 11- 
mam Khomeini mentre parla¬ 
va l'altro giorno alla radio 
quando la guida spirituale del¬ 
la rivoluzione islamica ha letto 
il paelficq discorso che va sot¬ 
to il nome « Meglio bere il ve* 
leno che accettare la paco 
con rirak« Haahemi Rafsanfa- 
ni. detto lo squalo per via del¬ 
la barba che non ha. dunque 
ha pianta 0 cosi almeno ha 
dichiarato ieri nella seduta del 
parlamento iraniano (Mailis) 
«Khomeini ci ha riportali in¬ 
dietro all'atmosfera che c'era 
nel primi giorni della rivolu¬ 
zione il suo discorso «ha det¬ 
to - è il più grande segno del- 
Ianima deilimam» Ma più 
che lacrime da squalo sem¬ 
brano quelle classiche del 
coccodrilla Rafsan}ani, capo 
supremo delle forze annate e 
presidente del Parlamento, 
oggi è il vero padrone dell I- 
ran «C é stato in questi giorni 
a Teheran, si sussurra negli 
ambienti diplomatici un col¬ 
po di stato bianco» Il vecchio 
e amatissimo Imam è stato di 
fatto defenestrato dal 54enne 
Hofatoleslam (un gradino sot¬ 
to nella gerarchia islamica 
dei! i^atollah) All Akbar Ha- 
shemi Rafeanjani la cui allean- 


u con AhmaU, H figlio di Kho* 
meini. ha determinalo la na¬ 
scita della nuova, inedita 
struttura del potere alatale 
Khomeini, che si fida immen¬ 
samente del figlio, esce dalla 
scena poHlico^rateglca. L'u¬ 
miliante decorso che à stato 
cosiKtto a legMto àrin po' 
teaumento 0 qn^po'mohu- 
mento Mia sua coerenzq. Maà 
proprio in questo, unico. ìiiO- 
( 9 . di irraggiungibile custode 
dei misteri e del «imboli dell 1- 
slam, che Rafsanjani I ha volu¬ 
to collocare Tant'è che con¬ 
cludendo ieri la sua arringa M 
Majlis ha inteso «sistemare» 
tutta la faccenda riferendosi 
alla decisone deilimam di 
accettare la tregua «contraria 
ai suoi precedenti orienta¬ 
menti» dicendo «Adesso è 
nostro dovere, senza parlare 
dei perché e dei percome, 
non creare ulteriori problemi 
per la nostra società» Se 
187enne RouUah viene drasti¬ 
camente ridimensionato, an¬ 
che la figura del presidente 
Khamenei sembra uscire da 
queste settimane di passione 
notevolmente più sbiadita 
Anzi si può dire che la vera 
lolla politica si é combattuta 
tra li presidente della Repub¬ 
blica, Khamenei per l'appun- 



Prolcttili irakeni contro un manifeste di Khomeini 


lo. e lo «squalo» A tutto favo¬ 
re di quest'ultimo che è riusci¬ 
to ad diventare I interlocutore 
ed espressione del «bazar» 
Iraniano, ossia U ceto e la ca¬ 
sta piu importanti nella vita 
sociale del paese il «polmo¬ 
ne* commerciale ed econo¬ 
mico del paese da tempo 
chiedeva la fine della guerra 
Rafoaniani, grazie anche alla 
tragedia detl'Mibus, gliela ha 
offerta su un piatto d a^nto 
•Khamenei, che dM bazar ave¬ 
va ricevuto finora appoggi e 
glona era tro;^ appiattito - 
SI dice a Teheran - sulle posi 
zioni degli ^atoilah e si era 
mostrato privo di autonomia* 
E su di uno sfondo marginale 
gii altri, il ministro degli esten 
Velayatì, il premier Musavi, li 
delfino di Khomeini Montaze- 


li, li supeisaggio dell islam 
I ayatollah Khani, per Rafsan- 
iani è stato facile penetrare 
ne) cuorrdi Ahmad e grazie a 
lui arrivare a> vecchio Imam A 
Teheran si dice anche • Ma vi 
siete chiesti perchè I Iran fino 
a tre mesi fa slava vincendo la 
guenra a mani basse e poi hit* 
t insieme c p stato il tracollo 
militare?» Risposta, perdiè da 
tre mesi non è piu arrivata una 
pallotloia Come mai? A que¬ 
sto punto Si a^iunge «Qual¬ 
cuno ha lavorato per questo, 
per amvare alla situazione di 
stallo attuale» E ovvio che si 
pensi allo «squalo* che Barn- 
sadr dal suo esilio parigino ac 
cusa di essere in combutta 
con George Bush per tirargli 
un pezzo di campagna eletto¬ 
rale Sia come sia tutti oggi, in 


Iran e fuori, devono fare i con¬ 
ti c^n Rafsanjani, e di nuovo 
con il bazar E'la fine de) so¬ 
gno di un paese governalo 
dalla mano dura dei religiosi? 
E* possibile E con il ntomo 
delia realpolitik a) Vertice poli¬ 
tico militare di Teheran si In¬ 
travedono I contorni di un 
nuovo quadro della regione 
■Se Baghdad ha vinto il cessa¬ 
te il fu^ - affermano infatu 
diversi osservatori - non c è 
dubbio che Teheran abbia 
vinto la pace* Il ragionamen¬ 
to è questo Saddam Hussein, 
prendente dell Irak. ha fallito 
in tutti I SUDI obiettivi fonda¬ 
mentali Non è nascilo a but 
lare a mare I eresia salta, si è 
indebitato fino all osso del 
collo, è debitore dei paesi ara¬ 
bi moderati e delle potenze 


del Golfo che. come è nolo, 
non lo amano affatto, e so¬ 
prattutto non ha centralo 1 o- 
blellivo principale nella va¬ 
canza di egemonia, conse¬ 
guente alla caduta dello Scià, 
occupare uno spazio riievan 
te E come se non bastasse, 
c è da aggiunger che la nuo¬ 
va e arabile libertà di navi¬ 
gazione nel Golfo non potrà 
che favorire l'Iran che esporta 
I) suo greggio esclusivamente 
per mare Dei resto basta cita¬ 
re i dati della «Flfsl City Bank 
ol Chipago» per capire un po’ 
di cose Pnma delia guerra ) 1- 
rak aveva dai 37 ai 52 miliardi 
di doilan m nserve valutarie 
Ora I SUOI conti in rosso am¬ 
montano a 55 70 miliardi, di 
cui circa 35 eroqati dai paesi 
del Golfo. 15 di debito com¬ 
merciale e altri 15*20 di debi¬ 
to piiiitare LTran, per una se¬ 
ne infinita di motivi, ha sop¬ 
portato molto meglio i saenfi 
CI della lunghissima guerra, 
tanto àvero che i) suo bilan¬ 
cio è in attivo Secondo stime 
atteiàfibili possiede ancora ri¬ 
serve per 7 miliardi di doilan e 
N pensa che tra i retroscena 
deirirangate abbia figurato 
anche il reciqiero di altn 7 mi¬ 
liardi di (ondi e beni bloccati 
in Occidente soprattutto ne¬ 
gli Usa. dopo la caduta di Re¬ 
sa Pahlavl insomma la vittoria 
di Saddam Hussein potrebbe 
assomigliare a quella di Pino 
E qualcuno, tra i suoi nemici 
interni ed esterni ora potreb¬ 
be costrìngerlo al «redde ra* 
tionem» Il ragionamento dei 
•bazan» e dello stesso Rafsan- 
lani è forse tulio qui E se cosi 
fosse sarebbe un pensare non 
da «squalo» ma da vero leader 
rruxiemo 


Est-Ovest 
Kohl 
in ottobre 
a Mosca 


■■ BONN II cancellleie te¬ 
desco federate Helmut Kohl si 
recherà a Mosca in ottobre il 
nnvio della data della visfle, 
già fissata per settembre, è 
stato comunicalo daHo stesso 
cancelliere In una c ontetenie 
stampa ieri a Bonn 
Il cancellleie ha dMlo di vo¬ 
ler acccertaie che le tandense 
favorevoli determlnated nel 
rapporti fra Est ed Ovest Mano 
irreversibili «Le azioni do¬ 
vranno ora seguire alle paiole 
in tutti i campi • ha agekinio II 
cancelliere - dai dfritu umani 
alla protezione dell'ambien¬ 
te' Legenda dei colloqui del 
cancelliere, comunque, sarà 
messa a punto dalla vinta a 
«Mosca che il ministro degli 
Esteri Hans Dietrich Getiicher 
compirà il mese prossimo 
I temi dei colloqui fra H can¬ 
celliere Kohl e il segretario ge¬ 
nerale del Pcus MiMian Cor- 
baciov verteranno sopraltiillo 
attorno alle questloril <M di¬ 
sarmo e delCeconomia mon¬ 
diale, con particolare rllerl- 
mento alla cooperazlone tra 
EstedOvest A questo propo¬ 
sito, il cancelliere della Rfg ha 
dichiaralo di essere favorevo¬ 
le a fornire assistenza tecnolo¬ 
gica all’Unione Sovietica per 
migliorare gli standard delle 
centrali nucleari dell'Uni. 
Sorge, a queMo punto. Il pro¬ 
blema dei vincoli che la coald- 
detta lista Cocom - un e l enco 
di materiali strategici e ad alla 
tecnologia che i paesi occi¬ 
dentali si impegnano a non 
fornire all'Est * potrebbe im¬ 
porre a questo tipo di accordi 
biiateraii fi cancelliere è sialo 
esplìcito nellauspioue una 
modifica entro breve tempo 
delle norme del Cocom Se¬ 
condo Kohl. tale modifica sa¬ 
rebbe ormai matura, vkM II 
miglioramento del rafpotd fra 
EstedOvest Dell'ergoiiMnio 
si è discusso anche aTinoenlt 
vertice di Tqronio del sella 
paesi più industriailoatt dal* 
i Occidente, durante il quale 
si é manifestala una netta 
spaccatura fra paesi europei e 
Stati Uniti Washington Infatti 
vorrebbe mantenere l'embarr 
go mentre I paesi europei, pio 
direttamente in>ereasat) agli 
scambi éon l’Urss e con fili hi* 
in paesi dell'Est, ritengono di 
fwter ormai apnre la strada 
ali esportazione verso l'Eil di 
prodotti ad alla tecnologia, 
senza lo spauracchio che lafl 
prodotti possano venire uUHi- 
zaii a scopi militari 
Naturalmente, il cancelliere 
Kohl ha tenuto a sottolineare 
che le sue aperture verno 
I Urss non intaccano in nulla I 
legami atlantici della Rfg 
Sui rapporti con l'Unione 
Sovietica è tornalo anche II 
ministro della Difesa Rmrt 
Scholz, in una serie d) dkmla- 
razioni nlasciate ai quotidiani 
•Allgemeine Zeitung» e «Tb- 
gesspiegel» Scholz ha auspi¬ 
calo un dialogo diretto fra la 
Repubblica federale tedesca p 
I Urss sulle questioni del diw* 
mo e per 1 inizio dei negoziati 
sulla riduzione ddle forze 
convenzionali in Europa per I 
quali non è necessario aìpiM- 
tare 1 insediamento della mio- 
va amministrazione Usa 


Diecinùla rumeni di origine magiara hanno lasciato Bucarest per l’Ungheria negli ultimi sette mesi 
Il racconto del responsabile deU’ufficio profughi di Budapest 

Contìnua Fesodo dalla Romania di Ceausescu 


Continua l'esodo di cittadini romeni di origine magia¬ 
ra verso Budapest Dall'inizio dell'anno oltre diecimi¬ 
la persone hanno chiesto e ottenuto asilo in Unghe¬ 
ria, lasciandosi alle spalle la Romania e il «piano 
Ceausescu», che prevede la distruzione di oltre sette¬ 
mila villaggi magian m Transilvania Intanto, in Italia, 
aumentano le iniziative in vista di una possibile visita 
di parlamentan italiani nella regione 


Al centro della foto con il cap 
pellonero Paruyr Ayrikyan lea 
der degli attivisti armeni arringa 
la folla durante una delle ultime 
manifestazioni che gli armeni 
hanno tenuto in questi giorni nel 
centro di Mosca Ayrikyan è sia* | 
to privalo della cittadinanza so 

vieilca e dovrà lasciare l'Urss perchè secondo quanto nfenlo { 
dalla «Tass* «Fomentava sentimenti nazionalistici* 


H BUDAPEST Alcuni lan 
dandosi dai treni in transito 
molti grazie a un semplice vi 
sto turistico, altri infine get 
tandosi tra le braccia della po¬ 
lizia come se si trattasse del 
«miraggio» di un paese occi¬ 
dentale Dall inizio dell anno 
con ogni mezzo e in ogni mo 
do oltre diecimila cittadini ro 


meni di ongine etnica unghe 
rese hanno abbandonato la 
Romania lasciandosi alle 
spalle I seltemila villaggi de 
serti che il «piano Ceausescu* 
prevede di radere ai suolo 
Due giorni fa il piano ha avuto 
ufficialmente inizio stando al¬ 
le testimonianze raccolte dal 
comitato viennese della fede- 


*razione intemazionale dei di 
ritti dell uomo di Helsinki E i 
pnmi tre villaggi sono stati 
cancellati dalle ruspe E il pia 
no di unita etnica forzata v^u 
to dal «Conducator», imtato 
più che imbarazzato dalle foru 
proteste che la sua decisione 
aveva scatenato a Budapest 
Unghena e Romania erwo 
amvate vicino alla rottura di 
plomatica sarebbe stato un 
evento clamoroso ri pnmo 
del genere nella stima del 
paesi del Patto di Varsavia La 
recente nunione dell Alleanza 
politico militare dell Est che 
SI è svolta pochi giorni fa in 
Polonia non ha sortito alcun 
effetto positivo, e ha anzi raf 
forzato la posizione personale 
di Ceausescu effetto forse m 


desiderato ma inevitabile del 
la perestrojka e della fine di 
chiarata della dottnna Bre 
»iev che limitava la sovranità 
dei paesi aderenti al Patto 
Ceausescu ha oggi mano libe 
ni E, alla media di cento al 
giorno, I magian continuano a 
lasciare la Romania alia volta 
dell Unghena 
Le autontà ungheresi han 
no organizzato un apposito 
òenlro di raccolta e assisten¬ 
za È un uffirio che si trova al 
centro di Budapest Lo dmge 
Terenc Nemeth. a cui dopo 
40 anni spesi nell amministra 
zione pubblica il governo ha 
ora chiesto di occuparsi > in¬ 
sieme ad altn sei impiegati ~ 
della sistemazione dei profu 
ghi «Alla fine del mese scorso 


- spiega Nemerii - 3 016 citta 
dmi magian diongme romena 
avevano già ncevuto il per 
messo di soggiorno un lavoro 
e un pnmo aiuto matenale, 
mentre gli altn settemila han 
no trovato ospitalità in altre 
citta ungheresi, S(H>rattutlo 
nei cenln industnali» Ma chi 
scappa dalla Romania^ «Quasi 
il 90% dei profumi - dice Ne- 
meih - sono giovani tra i 20 e 
135 anni per 180% soli per ri 
dieci per cento si tratta di fa 
migtie spezzate solo ri cin¬ 
que per cento amva qui con la 
famiglia In massima parte so 
no operai specializzati Po 
chissimi I contadini TTa gii in¬ 
tellettuali, molti medici, inse 
gnanti e pronomi» 

Giungono in Unghena con 


ogni mezzo treno, autobus e 
auto private Quelli che non 
nescono a ottenere ri visto tu 
ostico dalie autonta romene 
chiedono quello di triuisito e, 
an>ena giunti in Unghena sai 
tano giù dal treno, abbando¬ 
nando tutti I bagagli «Nei 
giorni scorsi - racconta Ne¬ 
meth > tre giovani giunti a Bu¬ 
dapest con un volo prove¬ 
niente da Vamavia e diretto a 
Bucarest sono scesi dall ae¬ 
reo durante la sosta per il n 
fornimento di carburante e si 
sono presentati alia nostra po¬ 
lizia chiedendo asilo» Per 
quale motivo fuggono dalla 
Romania^ «Si sentono offesi 
dalla perdita della loro identi 
tà ungherese e dalie discnmi* 
nazioni sui posto di lavoro 


Sulle loro scelta - spiega «q- 
cora Nemeth - incide anche 
fa difficile situazione eoNio- 
mia della Romania, un paese 
dove scarseggiano i generi a)Ì- 
mentan e i servizi easeiUMli. 
come i eteltncila» 

L esodo dunque, continue¬ 
rà per molto E aumenti^ le 
iniziative politiche anche In 
(Occidente per affronque II 
problema. Ièri ri direttivo dei 
senalon socialisli ha dato 
mandato al proprio nesieen- 
te Fabio Fabtm, di avviare 
contatti con altn gruppi paria- 
mentari Qia già adentori grup¬ 
po misto) per decidere initia- 
tive comuni Sri prevede la ri¬ 
chiesta di un incontro con 
1 ambascialore romeno in Ita¬ 
lia anche in vista di una posai- 
bile visita in Transilvania 
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NEL MONDO 


Etiopia 

Italiani 

presto 

liberi? 


Finita la kennesse di Atlanta 

Ha vinto il candidato 
di origine greca che i nemici 
chiamono «Zorba il contabile» 


Un programma concreto 

Solidarietà, attenzione 
alle fasce sociali più povere 
case, scuole, tasse 


■■ JROMA È la volta buona 
oppure si tratta di un altro fai* 
so allarme? Paolo Bellini e 
Salvatore Barone, 1 due tecni> 
cl d^la Salini costruzioni rapi* 
ti in Etiopia nel novembre 
scorso, verranno finalmente 
rilasciati? E che ne è di Giu 
seppe MicelH, il tecnico prele¬ 
vato dai guerriglieri etiopici 
un mese fa? Quasi a far da 
contrappunto alia risoluzione 
approvata ieri dalla commis 
siane Esteri della Camera, che 
prevede la «cancellazione del 
progetto relativo al lago Ta¬ 
na», dov'erano appunto impe¬ 
gnati 1 tre italiani sequestrali, è 
giuptp da Karthoum un comu 
nlcatodell'Eprp, il «partito n- 
voluzlonario del popolo etio¬ 
pico)» che annuncia (a prossi¬ 
ma liberazione di Bellini e Ba¬ 
rone Dalla capitale sudanese, 
dove ha il suo ufficio di rap 
presenlanza TEprp ha fatto 
sapere che i due verranno rila 
sciati senza condizioni la pri 
ma settimana d agosto e han¬ 
no ripetuto la diffida all'Italia a 
non partecipare a progetti nel¬ 
la regione del Tana-Beles, da 
loro considerata «zona di 
guenfa» Dunque, i numerosi e 
molteplici sforzi del governo 
italiano, di cUi ha parlato il mi¬ 
nistro degli Esteri Giulio An- 
dreotti nella sua relazione alla 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera, sembrerebbero vicini a 
un risultato, Ma, visto che gii 
in altri momenti il rilascio del 
due sembrava vicino, un po' 
di scetticismo è d'obbligo 
«Speriamo che sla vero > ha 
detto Anna Messina, la moglie 
di Barone > ma sono tante le 
notizie che in questi mesi si 
sono accavallate, che fino a 
quando non vedrò mio marito 
tornare non ci crederò» «Non 
abbiamo ancora avuto notizie 
dirette dalla Farnesina • ha 
commentato Francesco Belli¬ 
ni, fratello di Paolo • ma il fat¬ 
to cHe l'annuncio della libera¬ 
zione sia fatto dallo stesso 
Eprp q( sembra significativo» 
Ma per ora la Farnesina non 
conferma la possibiiitA di un 
imminente rilascio, preferen¬ 
do un atteggiamento più pru¬ 
dente Lo stesso Andreotti, 
nelM sua relazione alla seduta 
deilixommisslohe Esteri, ha 
ricòiw a difficolti della si- 
iuajigdpe..aato anche il fram- 
mejtiMl della guerriglia In 22 
gn^di oiversl. per cui bisogna 
prd^edere con la massima 
prudenza «senza accreditare 
né promesse né previsioni» 
Per Quanto riguarda il ridi¬ 
mensionamento deirimpegno 
italiano nella valle del wles, 
in attesa di una revisione del 
discusso progetto «Tana Be- 
les» gestito dalla ditta Salini e 
avversato dalla guerriglia, tut¬ 
te le attività nella zona verran¬ 
no ridotte e limitale a lavori di 
consolidamento del settore 
sanitario, deH'agricoltura e 
deirapprowigionamento di 
acqua potabile Un brusco 
stop, dunque» a tutto il resto, 
dalla costruzione di infrastrut¬ 
ture al trasferimento della po¬ 
polazione U «cancellazione 
del progetto relativo al lago 
Tana» approvata dalia com¬ 
missione Esteri riguarda I idea 
della costruzione di una diga 
sui lago e riduce agli aspetti 
essenziali della cooperazione 
agricolo-alimentare I confini 
di tutta l’operwione «Tafta Be- 
ies», originariamente di più 
ampia portata Chissà che 
questa decisione non possa 
sbloccare anche la liberazio¬ 
ne di Giuseppe Mlcelii, dei 
quale non si sono più avute 
notizie? 


Dukakis trioni alla Conventìon 
Ora sfida Bush 


Stanotte ha parlato il candidato, Michael Dukakis, 
seguito dal numero due del ticket Uoyd Bentsen. 
La corsa è finita, Jackson pensa a consolidare la 
sua influenza, il «Duca» ad apparire più simpatico. 
E 1 democratici americani, questa volta, hanno 
scelto, contro tutte le previsioni, un tecnocrate che 
all’inizio sembrava fuon gara Un figlio di immigrati 
greci che ancora chiamano «Zorba il contabile». 


MARIA LAURA ROPOTA 


M ATLANTA A grande ri¬ 
chiesta, ufficialmente, ecco a 
voi Michael Dukakis Fino al¬ 
l'anno scorso, un bravo go¬ 
vernatóre con un nome buffo, 
che aveva annunciato una 
candidatura presidenziale 
presa sui serio solo da alcuni, 
mentre tanti altri si concentra¬ 
vano sulle chance» di un altro 
governatore più famoso Ma¬ 
no Cuomo di New York E 
poi Dukakis era greco (trop¬ 
po «etnico», come avrebbe 
conquistato i Johnson e i Jen- 
kins del Sud e del MidwcotT). 
veniva dal Massachusetts, po¬ 
liticamente dominato dai 
Kennedy (come sarebbe usci¬ 
to dalla loro ombra?), aveva 
qualche buon risultato ammi¬ 
nistrativo di cui vantarsi ma 
sapeva poco della politica di 
Washington (come avrebbe 


retto al confronto con «insi- 
ders» come Gephardt, Simon, 
Gore?), e,ostacolo considera¬ 
to insormontabile, era piatto, 
noioso, senza senso deli'umo- 
rismo, hvelio del carisma sot¬ 
to zero Nelle prime pnmarie, 
avrebbe potuto vincere, pre¬ 
vedevano, solo nel New Ham¬ 
pshire. Stato confinante coi 
suo, prevedevano, poi sareb¬ 
be affondato, spazzato via dal 
voto sudista del Super 1\ie- 
sdaydi marzo 
Diciassette mesi dopo, il 
contrano H piccolo signore di 
origine greca, con la laurea in 
legge a Harvard e i sopraccl- 
glioni neri, ha fatto piazza pu¬ 
tita in campo democratico 
Ha promesso governo effi¬ 
ciente. migliori servizi pubbli¬ 
ci, un curriculum tutto centra¬ 
to sul boom economico ad al¬ 


ta tecnologia nello Stato che 
governa e sulle sue politiche 
assisteqzialì non troppo co¬ 
stose per I contnbuenti Nel 
percorso accidentato delle 
primarie non ha corso rischi, 
ha fatto pochi errori, e. dato 
essenziale, c stato capace di 
raccogliere più soldi di tutti, é 
pnma di tutti, per finanziare la 
sua campagna II suo unico, 
rischioso scivolone, 1 ha fatto 
ali'ultima tappa Quando, sce¬ 
gliendo il senatore texano 
Uoyd Elentsen come numero 
due del suo ticket, senza pren¬ 
dere in considerazione né av¬ 
vertire Jesse Jackson, ha man¬ 
dato m bestia i sostenitori del 
candidalo nero Per parare la 
gaffe, ha spedito il presidente 
delta sua campagna lo spea¬ 
ker della Caipera californiana 
Willte Brown, neH'audilonum 
della convention Non solo 
per tenere a freno i suol dele¬ 
gali, ma anche, e soprattutto, 
Mr rendere la nomination di 
Dukakis unanime, votandolo 
per acclamazione Quasi tutti 1 
jacksonlanl gli hanno dato ret¬ 
ta e si sono uniti al coro di 
«^k SI», ma subito dopo, è 
amvata una sventagliata di np. 
da un grufilo nunito sotto il 
cartello «California» Che i de¬ 
legati df Jackson siano tutti, 
chi più chi meno, un po' ama¬ 
reggiati, è un dato di fatto La 



Dukakis c la moglie affa Convention 


maggioranza si aggrappa al 
nuovo slogan del reverendo, 
•keep hope alivc», mantenete 
viva la speranza E fui. pare, 
cercherà di farlo entr^ido, 
con 1 suoi e con i pofiUct neri 
in genere, sempre di piu nelia 
macchina politica democrati¬ 
ca Già I altro len notte, dopo 
li suo discorso ha esposto, al 
suo stato maggiore, un pro¬ 
gramma pratico conquista di 
posti di nlievo nella campa¬ 
gna presidenziale dr Dukakis, 
conquista di nuovo peso nei 
comitati loc^i e statali, ovvio 
maggiore potere neiia scelta 
della linea politica E, impor¬ 
tantissimo. dei candidati 
Il partito, comunque, sem¬ 
bra ora unificato, e ^r Duka¬ 
kis Che viene definito un 
«non ideologo», e che è il pri¬ 
mo candidato democratico a 


Bande, palloni, musiche 
Per un giorno tutti protagonisti 


essere nato (ha 54 anni) dopo 
lintziodel New Deal E questa 
convention, che nei discorsi si 
è richiamata tanto ai vecchi 
valon del partito democrati 
co, solidarietà, attenzione per 
le fasce sociali con le maggio 
n difficolta economiche il tut¬ 
to condito con un maggiore 
interesse per i problemi della 
classe media, case, buone 
scuole e tasse, si è affidata 
proprio a Ipi, il leader che è 
sfato definito «un caicoiatore 
tascabile con due gambe» 
Per questo, quella che ormai 
SI può definire «l'ala jackso 
niana» del partito, chiedeva a 
gran voce un leader che espri¬ 
messe una visione ben preci¬ 
sa, sono stali però attaccati (e 
sconfitti) da quelli che soste 
nevano che un leader cosi 
(cioè Jackson), piu che offrire 




soluzioni serviva solo a cattu¬ 
rare ancora una volta l'atmo¬ 
sfera dei vecchi tempi Quelli 
di Roosevelt, magari, quelli 
delle grandi lotte per i diritti 
civili Torse anche quelli rein¬ 
ventali con la faccia di James 
Sievtfart in «La vita e meravi¬ 
gliosa» di Frank Capra «Piu 
che idee qui spesso si espri¬ 
mono emozioni, è quello che 
in America passa per ideolo 
già», ha senno una volta Ri¬ 
chard Cohen, editorialista del 
«Washington Post» Questa 
volta, emozionati ma poco 
emotivi, I democratici ameri¬ 
cani (gli americani, in realtà 
non tanti ssimi, che hanno 
partecipalo alle primarie) 
hanno scelto, per «mantenere 
viva la speranza», un seno tec¬ 
nocrate Che chiamano non 
■Zorba thè Greek», Zorba il 
greco, ma ^Zorba thè clerk», 
Zorba I impiegato 


Palloni da spiaggia e mucche gonfiabili volavano per 
fa sala. I vari Siali annunciavano il loro vnto, i (lUka- 
kiani facevano finalmente festa mercoledì notte, con 
la nomina Ufficiale del candidato, festa ad Atlanta. 
Intanto, Dukakis e Bentsen, che hanno parlato alle 
quattro di notte ora italiana, esprimevano composta 
soddisfazione e lavoravano ai loro discorsi E oggi, 
dopo quattro giorni, la convention è finita 


■i ATLANTA «Il grande Sia- 
to della California », attacca 
li capodelegazione, ma non 
riesce a finire I quattromila 
delegati hanno smesso di lan¬ 
ciarsi i palloni da piaggia e te 
mucche gonfiabili che erano 
state tirate sulla platea è arri¬ 
vato finalmente il momento, 
per 1 sostenitori del misurato 
Dukakis, di esplodere La con 
la dei voli degli Stati, prevedi¬ 
bile ma sempre spettacolare, 
va verso la fine, e i california¬ 
ni i piu numerosi, hanno sa] 
tato un turno per poter essere 
loro, con ben 235 voli per il 
•Duca» ad annunciare che il 
quorum e stato raggiunto, e 
che il partilo democratico ha 
ufficialmente un candidato E 
li via per la banda neli'audito- 
rìum che attacca a suonare 
marce per venti minuti, per i 
fans di Dukakis in attesa fuori, 
che sfilano in corteo masche¬ 
rati, giovani volontari della 
campagna vestiti da pagliacci 


«Nice Jewish girls», brave ra¬ 
gazze ebree con striscioni 
«Kitty Dukakis (Ebrea anche 
lei) flrst lady ’ 88 «: per i texani, 
che si precipitano nei bar, lo¬ 
gico pretesto per bnndare a 
birra, il «loro» candidato a vi¬ 
cepresidente Bentsen 
E, per i grandi network tele- 
vlsiW, Abc. Nbc, Cbs, il mo¬ 
mento per cominciare a la- 
mentarri la convention in di¬ 
retta, in queste serate, é stata 
sistematicamente battuta da 
repliche e vecchi film sulle al¬ 
tre reti Una dimostrazione 
che certi spettacoli, certi ef¬ 
fetti speciali nonostante tutti i 
satelliti e i cameramen. vanno 
ancora visti dal vivo, parteci¬ 
pati Da un televisore di Balti¬ 
mora. SI può anche vedere il 
propno governatore urlare «il 
Maryland, lo Stato dell'Inno 
nazionale, della baia di Chesa- 
peake, del tortino di granchi, 
da con orgoglio 29 voti al 


grande americano Jesse Ja- 
fckion e S9 al primimo presi- 
déhte degli Stati Uiiili Mike 
Dukidus», però sembra una 
noiosa idiozia Diverso è star 
li, saltare agitando il proprio 
cartello, fare il più rumore 
possibile, divertirà E, alia fi¬ 
ne, essere davvero orgoglio^ 
dello Stato del Maryland e dei 
candidato Dukakis È l'aspetto 
scenlco-ntuaie-coinvolgenie 
della convention, quello per 
cui in tanti si sobbarcano 
quattro giorni sudali neiraffoi- 
lata, cemenlificala Atlanta 
Nel rumore del palasport 
tutto bianco rosso e blu, non 
si sentiva nemmeno la mw- 
canza del candidato Che 
aspettava (ovviamente attor¬ 
niato da una selva di teleca¬ 
mere) nella sua suite all Hyatt 
Hotel Notala da tutti la sua 
incredibile calma «Stava H se¬ 
duto come se fosse neH’wti- 
camera del nentista», ha com¬ 
mentato subito l'umorista 
Mark Russell Stato dopo Sta¬ 
to, intanto, rhìamali dalla se¬ 
gretaria alla convention Doro- 
thy Bush, i capidelegazione 
aumentavano il suo bag^^lio 
di voti, ha avuto la maggioran¬ 
za in tutti, tranne Mississipi, 
South Carolina, Isole Vergini e 
Districtof Columbia, lacaiHta- 
le Washington, dove ha vinto 
Jackson, e i due hanno pareg¬ 


giato in Michigan e Virginia, 
quando fa California ha dato il 
numero di voti decisivo, senza 
agitarsi troppo ha tirato su B 
pugno in segno di vittona, ha 
baciato sua moglie Kitty, e si è 
concesso un raro bicchiere di 
champagne (il governatore 
del Masachusetis è un saluti¬ 
sta convinto, e, anche qui ad 
Atlanta, è andato quasi ogni 
giorno a) Hedmont Park, a 
correre per tre miglia e mez¬ 
zo) len mattina, prima dei <K- 
scoiso che, tutti concordano, 
sarà il piu importante della sua 
camera (e nei quale, gii stessi 
aggiungono dovrà cercare di 
essere un po' più scintillate 
del solito), Dukdus è andato a 
ispezionare la sala, Esia kn sia 
il numero due Bentsen do¬ 
vranno fare del loro meglio, 
come strategia e coreografia, 
per essere all'altezza degii 
oraton che pm hanno trasci¬ 
nato in questa conventirm, la 
tesonera dello Stato dei Texas 
Ann Richards, il senatore Ted 
Kennedy, e, naturalmente. Ja¬ 
ckson 

IVitta I attenzione a Duka¬ 
kis, quindi? Non dei tutto Ac¬ 
canto all Omni Coliseum dove 
SI svolgono le sedute, al Cnn 
Center,c'éTanner ricandida¬ 
to della sene Tv omonima, di¬ 
retta da Robert Allman, sta gi¬ 
rando le »ie solite scene con 




, li 






Migliala di striKioni per il «Duca»e, in alto, tenero abbraccio t 
Diikakis € la moglie 


gente (e candidali) reali, e lui 
interpretato da un Michael 
Muri^y dall’ana un po ken 
nediana, firma aulc^rafi. nia 
scia dichiarazioni nscuole 
consensi Politici ven, ma me 
no soddisfatti di Tanner, sono 
quelli Italiani m trasferta alla 
convention Non gii avevano 
dato li «passi» per entrare in 
sala, Giorgio La Malfa e Vitto 
rio Olcese, alla fine, ci sono 
riusciti, Claudio Martelli, Mar- 



. Lo rivela l’Fbi, che mercoledì ha arrestato otto persone 

Motivo: aveva ordinato di bombardare Tripoli 

Piano lìbico per uccidere North? 


Cera un complotto libico per uccidere Oliver North’ 
Secondo l'Fbi 8 cittadini libici (fra questi un naturaliz¬ 
zato americano) avevano ordito un piano anti-Usa in 
CUI c’era anche una lista di personaggi eccellenti da 
eliminare Tra questi spiccava il nome deH'uomo 
chiave dell'Irangale Denominatore comune degli 
esponenti presi di mira era l’aver partecipalo alla 
decisione di bombardare Tripoli e Bengasi nell’85 


B WASHINGTON C era un 
complotto per uccidere Oliver 
North, il colonnello dell eser¬ 
cito militare americano impli¬ 
cato fino al collo nello scan¬ 
dalo Irangate e per eliminare 
altri esponenti statutensi vici 
no all amministrazione Rea 
gan Questo almeno e quanto 
sostiene una fonte del] ammi- 
>nistra 2 ione americana su in¬ 
formazioni ncevule dall Fbl A 
voler eliminare Oliver «Ram- 
bo» North I uomo che aveva 


tirato le fila della vendita di 
armi all Iran con il cui ncava- 
to finaziava illegalmente i 
contras antisandmistisarebbe 
stato uno degli otto uomini 
accusati di attivila filo-libiche 
fermati mercoledì scorso a 
Washingon 

Luomo Mousa Hawamda 
cittadino libico ma naluraliz 
zalo americano viene consi¬ 
derato un agente segreto libi 
co che operava negli Stati Uni¬ 
ti sotto la copertura di titolare 


di un agenzia di viaggi II prò 
curatore Heniy Hudson, che 
SI occupa adesso dell mchie- 
sta ha dichiarato, sulla scorta 
delle informazioni ricevute 
dall Fbl che Hawamda «era 
coinvolto m un presunto com 
plotto per assa^inare un allo 
esponente di governo» se 
condo una fonte deli amnuni 
strazione la vittima predesti 
nata era Oliver N<^, che. 
nella sua qualità di membro 
del consiglio per la sicurezza 
nazionale, coordinò operazio 
ni clandestine e non contro la 
Libia compreso li bombarda¬ 
mento del! apnle 1986 su Tn 
poli e Bengasi 
Ma c e di più Un altro degli 
arrestali ^em Mohamed 
Guima Al Rajhi avrebbe forni 
to al governo di Tnpoli un 
elenco di esponenti amencani 


die potevano essere coinvolti 
nel bombardamento contro al 
Libia fo scopo era quello di 
organizzare una rappresaglia 

«Si tratta di un caso delica 
lo che interessa la Scurezza 
nazKMiale», ha detto il procu 
ratore. precisando che le au- 
tonta giudiziane sono entrate 
in possesso delle informazioni 
che hanno consentito di por¬ 
tare agli arresti grazie alla te 
stimomanza di informaton le 
CUI vite erano in pencolo «Il 
nostro intento è cercare di 
proteggere queste persone fi 
no a quando sara possibile» 
ha aggiunto 

Le otto persone arrestate 
saranno processate nei prassi 
mi giorni e sono attualmente 
detenute senza il beneficio 
della condizionale Sei di loro 
fanno parte de) comitato po 



Panama teme 
una prossima 
azione 
militare Usa 


L’agenzia di stampa panamense ha nferito in un dispaccio 
che gii Stali Uniti si imparano a compiere azioni miiiiari 
dai'e loro basi a Panama Obiettivo, naturalmente, 1 ex 
allealo Noilega Secondo l'agenzia i possibili attacchi 
amencani saranno «impievedibìli». La notizia si basa sul- 
I amvo a Panama di trecento nuovi blindati «he fanno 
parte del programma di aggiornamento del comando sud 
Usa Sulle sponde del canale di Panama gli Stati Uniti 
hanno un contingente militare di 13000 uomini Net 
giorni scorsi c è stato anche tino scontro a fqoco ut un 
depositodiarmiamericanoquandoimarineshannoaco- 
petto alcune persone che ^ erano infliltrate nelia base, Da 
I Washington, un portavoce diri PÌHitagono, ha confermato 
I che m questi ultimi mesi ci sono stati numerosi tentativi di 
I intrusione nelle basi americane a Panama 

StaSCfd Michael Dukakis e il 

** !..■««« SUO discorso di investitura 

$P6Cidl6 193 alla convention di Atlanta 

cuIIr «speciale» del Tg3 che 

„ andrà in onda slaSei’a alle 

I convention 2300 Nello «spedale» 11 

I 783 ricMtruisce come Du* 

kakis si è allealo con H lea¬ 
der nero Jesse Jackson e come, con raiiito decisivo di 
Kennedy, si è lanciato allà conquista della presidenia degli 
Stati Uniti Curato dal suo iiwiato ad Atlanta, Lucio Mani* 
i SCO, io «speciale» swà coordinato in studio da Claudio 
Accardi 

Cno nfa É stata fermata per una ano* 

* » malia nella taratura di alcu- 

uno Cenu3le ni rilevatori di pressione, la 

nurlAar» centrale nucleare di Chooc- 

iiujMiv A, nella Francia settentrio- 

in FninCUI naie L'incidente è dèi ilrel* 

lo 1 di una scala jh gravità, 
che ne conta sei, formulata 
di recente dal ministero deri'lndustna francese. L'arresto 
della centrale, che dovrebbe durare un palo di settimane, 
verrà utilizzato anche per cercare di localizzare una fuga di 
vapore da uno dei generatori 

Nessun ^ revisione degli anni di 

4 ^ Breznev colpisce anche gli 

PfiViMSlO eredi La Pravda ha annun* 

Jfeflll eiMli ciato che saranno privati di 

agii civui I 

fli PFCZneV meritatamente e fteeveran* 

no soltanto le pensioni che 
gli spettano per il lavoro 
svolto In questo modo la figlia di Breznev. Callna, il figlio 
Yun e il fratello Yakov saranno privati delle pensimii spe* 
ciali che ncevevanp dallo Stato Ma c’è di piu, jf marito di 
Gaiina sarà processato per abusi di potere commessi du* 
rante 1 cinque anni in cui è stato viceminisiro degli Intèrni 


Fnnk segretario alla Ditela 

I-Li americano. Frank CariuccL 

aiTIVa oggi parte oggi per l'Unione So* 

In Urss vietica, dove si tratterrà 

NI wfM quattro giorni In visita uffi* 

ciale Cariucci incontrerà a 
Mosca il ministro della Di* 
fesaYazov I due re^x>nsa• 
bili della Difesa di Usa e Urss ri erano già Incontrali a 
marzo in terréno neutrale a Berna, Inivizzera, per il rèimo 
incontro tra ministri della Difesa delle due supeipcrteiùe 
drila Ime della seconde guora mondiate In Uiis. Cariucci 
vieterà alcune installazioni militari sovietiche Si patterà 
anche delle nuove proposte di Gorbaclov sut disamo in 
Europa. 

AnriRStRto Roberto Suarez (temez. 

Ib pnncipali trafficanti 

in DOIIVm di stupefacenti della EÌoii- 

11 via, conosciuto come il «re 

l „ . della cocaina», è stato arre* 

QRIhI COCdiniV^ stato dalla polizia a Beni, vi* 

cino alla frontiera col Brasi* 
te L’annuncio è stato dato 
dal sottosegretario del ministero dell’Interno Jorge Aide* 
rete Nei 1983 Suarez offr] di pagare i 3 miliardi di dolivi 
del debito estero delia teliyia in cambio del ritiro delle 
accuse net suoi confronu e della liberazione di suo figlio 
che ri trovava sotto processo a Miami (Stati Uniti) con 
l'accusa di traffico di cocaina. Il «re della cocaina» era 
ncercato perché deve scontare una condanna a 12 anni di 
carcere per iratfieo di stupefacenti 


ghenta Boniver e Bobo Craxi 
no, e pve siano furibondi Co¬ 
me furibondi sono anche 
quelli m possesso di «passi», 
ma respinti all ingresso del- 
I Omni Coliseum perche in ri¬ 
tardo ieri, parecchi delegati, 
passati in extremis per ta con 
ta dei voti I altro len, fermato 
a lungo e rilascialo dopo una 
predica, li piu potente politico 
della Georgia, I orgoglio dello 
Stato, senatore Sam Nunn 
OMLR 


Riunione una severa critica del 

Wnochet 

QÌ SHMmCI si è concluso in Cile un in- 

democntiri contro di smdaci europei 

QCnrocmiKI riunione, organizzata 

in Ui6 dagli ex sindaci é assessori 

municipali cileni, hanno 
preso patte italiani, spagno¬ 
li inglesi, scozzesi e francesi Della delegazione italivta, 
insieme al segretano deU’associazione deTcomuni e delle 
regioni d’Europa. Gianfranco Martini, facevano parte, fra 
gli altri, 1 assessore del consiglio della regione Lana An¬ 
giolo Mvronl e l'assessore comunale di Firenze Fabrizio 
Battalani 

OMERO CIAI 


Concordato un piano 

Cbntro gli stupefacenti 
inziatìve comuni 
tra Urss e Stati Uniti 


polare degli studenti libici 
(che ha sede a Molean, in Vir 
ginia) Gli altri due sono il lito 
lare dell agenzia di viaggi e un 
suo dipendente Tutti sono ac 
cusati per ora di aver deroga 
to alla licenza in base alla qua¬ 
le lì comitato di studenti forni 
va a.<isi5tenza agli studenti libi¬ 
ci che soggiornane^ negli Usa 
e in Canada sovvenzionando 
invece duecento americani 
(tra 1 quali figurano indiani e 
musulmani nen) che si erano 
recati m Libia a prendere par 
te a dimostrazioni anti amen 
cane 

L accusa comporta fino a 
cinque anni di detenzione ne 
gii Stati Uniti recarsi in Libia è 
vietato m base alle sanzioni 
imposte nell 81 e nell 86 ai 
danni di questo paese accusa 
to di fomentare il terrorismo 
internazionale 


Mi NEW YORK II dipartimen¬ 
to di Stato amenCano ha con¬ 
fermalo uffìciaimente che 
«consultazioni» sono in corso 
con l'Unione Sovietica in vista 
della conclusione di un accor¬ 
do di cooperazione per la lot¬ 
ta al traffico degli stupefacen¬ 
ti Secondo la portavoce Phil- 
Iis Oakley I iniziativa per arri¬ 
vare a discussioni concrete è 
stala presa dai governo di Mo¬ 
sca dopo che di una possibile 
cooperazione tra le due su¬ 
perpotenze in questo campo 
avevano parlato nel dicembre 
dei 1987 a Washington il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti Ro¬ 
nald Reagan e il leader del 
Pcus Mikhail Gorbaciov 
Il dipartimento di Stalo ha 
aggiunto che m seguito alle in 
lese di massima raggiunte in 
quella occasione, 1 assistente 


segretano di Stalo americano 
Ann Wrobleski e ii capo del* 
l'agenzta de) ministero della 
giustizia per la lotta agii stupe¬ 
facenti («Dea») John Lavm so¬ 
no stati nello scorso apnle a 
Mosca per «dare inizio a con¬ 
crete trattative» Gli Stati Uniti, 
ha detto la Oakley considera¬ 
no quello degli stupefacenti 
«un settore di potenaale frut¬ 
tuosa coopcrazione» con 
lUrss «Ultenon consultazio¬ 
ni» sono previste tra i due pae- 
ri entro i prossimi meri 
Le autontà di Mosca avreb¬ 
bero cominciato a preoccu¬ 
parsi senamente per il proble¬ 
ma degli stupefacenti in segui¬ 
to al rimpatrio delie truppe so¬ 
vietiche dairAfghanistan, un 
paese dove il traffico e l’uso 
della droga sono ampiamente 
diffusi 























LETTERE E OPINIONI 


Uraversità e ricerca 
Autonomia non significa 
normalizzazione 


cahlotiiavaquni* 


L m èrticolo di Luigi 
^ Cov&tla, aottose* 
greiario alla Pub¬ 
blica istruzione, 
mtmimm recentemente 
appano su VVnitò, sollecita 
una serie di rifiessloni sulla 
concezione e sulla pratica 
deìV autonomia università* 
ria tra le forze politiche di 
sinlslfa. Se appare condivisi¬ 
bile la preoccupazione che si 
giunga In tempi rapidi al varo 
del nuovo ministero per Tu- 
nlversllà e (a ricerca, è pur 
vero che non è accettabile 
una soluzione quatsiasi e 
che il ritardo nell'iter parla¬ 
mentare non è certamente 
casuale. Prima la presenta¬ 
zione di un disegno di legge 
di impronta tMTocraiica e di¬ 
rigistica, poi le divisioni e le 
manovre tra I partiti delia 
coalizione governativa, lino 
all'aiTogante tentativo di 
omcellim nella nuova legge 
consolidati strumenti di au¬ 
tonomia, delegittimando il 
Cun e il Cnr e ipotizzando 
nuovi e più docili organismi 
di consulenza non elettivi. 

La comunità scientifica si 
era ampiamente espressa a 
favore di un nuovo ministero 
con prevalenti funzioni di 
programmazione, nei qua¬ 
dro di una valorizzazione 
deirautonomia delle univer¬ 
sità e degli enti di ricerca. La 
maggioranza si è dimostrata 
clamorosamente Incapace di 
esprimere una sintesi del di¬ 
battito apertosi nel paese e 
del contributo coatrattivo ve¬ 
nuto daH'opposizione comu¬ 
nista, come ampiamente ri¬ 
sulta dagli alt) parlamentari. 
A questo punto il ministro 
Puberti e lo stesso presiden¬ 
te del Consiglio devono chia¬ 
rire qual è l'obiettivo che II 
governo Intende perseguire 
in settori e in una materia 
tanto rilevanti; promuovere 
l'autonomie costituzioni- 
mente garantita deiruniverai- 
tà e della ricerca, oppure rea- 
tlziere una grigia operazione 
di normalizzazione all'Inse¬ 
gna di crescenti Ingerenze e 
condizionamenti ministeriali 
e partitici? La questione è es¬ 
senziale e occorre scioglierla 
Immediatamente, anche per¬ 
chè questa storia dei nuovo 
ministero, oltre che terreno 
, di preoccupanti manovre po¬ 
litiche. costituisce da troppo 
tempo un doppio alibi per il 
governo; la giustificazione 
per rinviare, ogni Intervento 
sul grand) e urgenti problertti 
strutturali deirunivenità e, 
dairallro. la sollecitazione 
ad esaurire tutte le limitate 
risorse disponibili a) di fuori 
di ogni quadro di program¬ 
mazione e controllo demo- 
eroici. 

E proprio a partire da que¬ 
sto tema, e cioè del clima di 
assalto alla diligenza che si 
respira a viale IVastevere, 
che ai ripropone con (orsa la 
questione fondamentale 
deirautonomia universitaria. 
Certo delia necessità di una 

S rande riforma, per la quale 
uberti ha già predisposto un 
articolato per avviare la di¬ 
scussione, ma anche del ri¬ 
goroso rispetto delle leggi 
della Repubblica per quello 
che già oggi possono garan¬ 
tire. Su questo punto mi sem¬ 
bra di dover purtroppo rile¬ 
vare un netto dissenso rispet¬ 
to alle argomentazioni del 
compagno Covatta e. in par¬ 


ticolare, mi sorprende il fatto | 
che egli non sembri nemme- | 
no rendersi conto delle ra- ' 
gloni del drammatico scon- ! 
irò tre II Cun e il ministro Gal¬ 
loni, che ha fatto quasi impal¬ 
lidire il ricordo di quelli ve¬ 
rificalisi al tempo della Fal- 
cuccì. 

Il contenzioso aperto dal 
Cun poggiava su basi ben so¬ 
lide e immediatamente con¬ 
divise dalla comunità scienti¬ 
fica; Telaborazione del piano 
quadriennale di sviluppo in 
coerenza don le vigenti di¬ 
sposizioni del Dpr 382, al fi¬ 
ne di valorizzare il contributo 
delle università; l'acquisizio¬ 
ne del parere delle facoltà e 
del Cun per l’assegnazione e 
il barulo di nuove cattedre; U 
rispetto delle norme di legge 
e degli impegni assunti in 
materia di procedure e criteri 
di distribuzione del tondi per 
)a ricerca, inclusi quelli per 
grandi attrezzature scientifi¬ 
che. 

Il ritenere inadeguati com¬ 
piti e composizione del Cun 
e pensare a una loro modifi¬ 
ca nel quadro del progetto di 
legge suH'autonomla appare 
pienamente legittimo. Ma 
porzioni liquidatorie dell'at¬ 
tuale ruolo,del Cun sono »• 
curamente sorrette ed in¬ 
coerenti rispetto a un obietti¬ 
vo di sviluppo deH'autono- 
mia delle univenlià e del si¬ 
stema universitario naziona¬ 
le. Il Cun ha I suoi peccati, 
ma è pur sempre il massimo 
presidio istituzionale, a livel¬ 
lo nazionale, democratica¬ 
mente eletto dalle varie com¬ 
ponenti. deirauionomia uni¬ 
versitaria. 

F rancamente non 
riesco a com¬ 
prendere qurde 
distorta conce- 
tmumm zione del primato 
della politica por¬ 
ti a concludere che II Cun é 
Inadatto a svolgere compiti 
di programmazione oppure 
che la distribuzione dei fondi 
per le* grandi aUrezkature 
debba essere di esclusiva 
competenza de) governo, e 
cosi continuando. Ma allora 
l'autonomia universitaria In 
che cosa si pensa debba 
consistere? Solo nell'ammi- 
nlstrare le risorse elargite dM 
Signori di vWe lìrastevere? 
Mi dispiace, ma su questo 
non si può consentire. L'au¬ 
tonomia ha un senso se ha 
. una forte caratterizzazione 
democratica e se non è solo 
autonomia amministrativa 
ma anche autonomia statuta¬ 
ria ed autonomia del sistema 
universitario. L’impressione 
è invece che in alcuni settori 
della m^gioranza - come 
conferma la diKussione sul 
nuovo ministero - si punti a 
una diffusione di frammenti 
di autonomia a livello locale 
per rendere ancora più in¬ 
fluente il potere discreziona¬ 
le e Incontrollato deU'amml- 
nistrazione centrale. Una 
coerente concezione auto¬ 
nomistica non può non com¬ 
portare che anche la comu¬ 
nità Kientihca abUa il diritto 
di formulare proposte e pa¬ 
reri sulle grqndf scelte go¬ 
verno e Parla mento si assu¬ 
mano poi le loro responsabi¬ 
lità, ma lo facciano in modo 
trasparente e con le dovute 
motivazioni. 

* membro del Coniglio 
wiversiiviQ oaiionale 


Lv accordo separato con la Fiat 
è girava Ma se proprio a vuole coUeÈai^ 
il salariò all’andamento M’aamda, i lavoratori 
devono controllare com’è gestita 


Ricordate i «cona^ di gestìone»? 


M Caro direttore, l'accordo sinda¬ 
cale separato con la Fiat è un fatto 
grava per vari motivi. Ma per c^i a 
Torino ha vissuto gli anni tristi de) 
vallatttsmo. l'accordo separalo assu¬ 
me un profilo rinistro. Il fatto che il 
sindacato maggioritario dei lavorato¬ 
ri dalla Fiat vanga messo in mora e 
corso Marconi firmi con due sindaca¬ 
ti minoritari pone, al di là dei conte¬ 
nuti dell'accordo, in crisi il principio 
della rappresentatività. SI aggiunga 
che Rm e Uilm non hanno accettato 
di rendere vincolante il giudizio dei 
lavoratori. 

tVa le cause vi sarebbero le divisio¬ 
ni Interne alla Fiom, le difficoltà della 


Cgii, ecc. Non intendo minimizzare 
questo elemento. Sostengo però che 
l'accordo separato di Firn e Uilm con 
Il più grande gruppo privato lacera 
durevolmente l'elementare solidarie¬ 
tà di una parte contrattuale, quella 
dei lavoratori, ed apre la strada ad 
una divisione stabile nel sindacato tra 
chi instaura un rapporto preferenzia¬ 
le con il padronato e chi ricerca il 
rapporto democratico con i lavorato¬ 
ri. 

So bene che si dirà che non è vero. 
Ma inaistq: questi comportamenti 
hantrauna logica ferrea. È megliodi^ 
lo subita e gettare l'allarme. 

La proposta Fiat (collegare gli au¬ 


menti salariati aU’andamento azien- 
da)e).ha'aperto una nuova stagione 
nel rapporti sindacali. Si tratta di 
un'impostazione che spinge verso 
razìendaiiSmo, il sindacato azienda¬ 
le, ecc. A me pare però che, avendo 
presenti tutti 1 rischi, non basta dire di 
no(odi^. 

Dalla preposta Rat il sen. Visentin! 
ha ricavato, paventandola,’ la conse¬ 
guenza di un intervento del lavoratori 
nella gestione delle aziende. A me 
pare abbia ragione il presidente del 
Fri e, a differenza sua. credo che sia 
una strada da provare. Nella Rft i rap¬ 
presentanti dei lavoratori siedono nei 
consigli di amministrazione: perché 


in Italia no? La mia opinione è che 
convenga muoversi su un terreno già 
arato da noi nel dopoguerra. Mi riferi¬ 
sco ai tconsiglì dì gelone» ad orga¬ 
nismi cioè eletti dai lavoratori, che 
avevano il diritto alFinfòrmazione sul¬ 
le scelte strategiche e di bilancio del¬ 
ie aziende. La «prima parte» dei con¬ 
tratti ha avuto scarsa applicazione, 
anche perché ai lavoratori è mancato 
uno stmmento adatto. Se si collega 
una parte de) salario all’andamento 
aziendale, occorre offrire ai lavorato¬ 
ri garanzie relative a) controllo della 
gestione aziendale. 

aen. LoicaM GlaBOtiL Roma 


ALBERT 



La «scelta 
di libertà» 
antkomunista 
di De Gaspeil 


■iCara Unità, fu proprio 
«scelta di libertà» quella dLDe 
Gasperi? Non scherziamo su 
queste cose. Quvtdo De Mita 
afferma che la polemica o la 
stessa «riflessione laica» su 
Togliatti e. quindi, sul Pel del 
dopoguerra, rivaluta agli oc¬ 
chi di tutti le scelte politiche 
della Oc, questa è una meschi¬ 
na ed Ipocrita falsità. Sarebbe 
come dire che la «scelta di li¬ 
bertà» contro il presunto peri¬ 
colo bolscevico-stalinista, im- 
peraonlflcato In Italia da To¬ 
gliatti. avallerebbe la crimina- 
llmiione e remarglnazione 
anche violenia di nitgllala di 
comunisti attraverso I licen- 
zlament) per rappresaglia ed 
anche le piazze ed l camiti d'I¬ 
talia Insanguinati dtila repres¬ 
sione di Sceiba. 

Che differenza ci sarebbe 
allora, fatte le debite propc»- 
sloni, dal metodo staliniano di 
elimlnoilooe fisica dell'oppo- 
Sidone e dei dissidenti? Se da 
una parta la'bosiddetta «scelta 
di liberià» dovesse giustificale 
comportamenti antidemocra¬ 
tici, ugualmente essi potreb¬ 
bero pretendere giustifi¬ 
cazione se compiuti a difesa 
della rivoluzione. Sono anco¬ 
ra tra noi molti testimoni di 
quella storia; facciamo parlare 
quegl) operai, quel braccianti 
che ancora oggi con le loro 
misere pensionreontinuano a 
pagare quelle discriminazioni 
e ricacciamo in gola a questi 
signori quella «scelta di libe^ 
tà« trop^ ^rorca di sangue. 
Solo un individuo meschino 
può ricondurre la riflessione 
storica a mera propaganda di 
parte. Per noi essa è come 
sempre strumento per caitire, 
migliorare e andare avanti. 

Sleluio lUcd. Tento 


Anche 
il «Giornale» 
non riportò 
la «bufala» 


H Caro direttore, ho letto 
solo ora (a Mosca i giornali 
italiani arrivanacon un certo 
ritardo) l'articolo «EHibcek vo¬ 
lò al Tg sovietico», uscito in 


prima pagina suti’^/uVd del 9 
luglio. £ il pezzo che racconta 
dell'interista a Dubeek che il 
Tgl ha messo in onda annun¬ 
ciandola come fatta e tra¬ 
smessa dalla Tv sovietica. 

Antonio Zollo scrìve che 11 
giorno seguente la notizia 
sbagliata è stata ripresa dai 
giornali italiani: «Uitti tranne 
('Unità che fa una verìfica e 
Kopre che si tratta della Tv 
austrìaca». Non è esatto. An¬ 
che li Giornale non ha ripor¬ 
tato la «bufala» perché, come 
voi, ha verificato. Forse la co¬ 
sa non interesserà tutti i lettori 
deìVUnità. Dal momento tut¬ 
tavia che anch'io sono fra 
questi mi permetto di correg¬ 
gervi, Cordiali saluti. 

Ugo iramb^. Corrispondente 
de II Giornale. Mosca 


Alcune idee 
per rkonvertife 
e ristrutturale 
l*«aaieiKla» Pd 


■iCan IMità, sono ferma¬ 
mente conttinioche abbiamo 
la fora e l'Intelllgena nece» 
aarie per riconvertire e ristrut¬ 
turare r«aaienda« Pel, Non in¬ 
tendo diffóndermi sul proble¬ 
ma dell’Identità del Pel. La ne¬ 
cessità della presena del Pel 
nella società Italiana mi pare 
eridente per almeno tre gran¬ 
di e buone ragioni: lO rappre- 
antait politicamente glilnte- 
ressi di un terzo della società 
che finora rwn ha governato; 
b) portare a compmenlo la 
Costituzione Italiana; c) co¬ 
struire rsìiropa. 

Nè conridero secondaria la 
questione di mettere mano, 
nnnovare e completare il si¬ 
stema di valori sociali e umani 
cui fare riferimento. Ne cito 
solo quattro; solidarietà socia¬ 
le verso la promozione delle 
comunità e degii individui: la¬ 
voro (collettivo e individuale) 
come diritto-dovere; demo¬ 
crazia reale; equilibrio ecolo¬ 
gico. 

Affermo che la prima ed u^ 
gente innovazione da realiz¬ 
zare è di tipo organizzativo: 
ristrutturare .e riconvertire il 
Pei in modo tale da poter co¬ 
municare pennanentemente 
(ascoltare, proporre, scam¬ 
biare) con la società italiana. 
Affermo questa priorità in 
quanto mi sono posto, e pon- 
le seguenti domande: co¬ 
me e quando la cittadinanza, i 
produttori, vengono a cono¬ 
scere oggi i nostri valori e le 
nostre proposte? Come, quan¬ 


do e dove il Pel raccoglie le 
vibrazioni e le aspettative del¬ 
la società odierna? 

Nell'articoio di Fabrizio 
Rondolino «I soìtA del Pd al 
mlcioscopio» iVUnità, 
6/7/88) ai paria di accwparee 
rìdefinire fe sezioni territoriali 
allo scopo di creare una strut¬ 
tura organizzata più efficiente 
(materia, questa, che sarà og¬ 
getto di dibattito congressua¬ 
le). Uscendo dal generico, a 
mio parere la ristrutturazione 
e riconversione di gran parte 
del patrimonio del partito (e 
molte sezioni sono arxihe pa¬ 
trimonio immobiliare) deve 
avere come scopo la costru¬ 
zione di una moderna rete di 
comunicazione («Italia Radio» 
diffusa e ricevuta su tutto il 
territorio nazionale, una tele¬ 
visione nazionale-locale tipo 
Rai9, ok per l'agenzia Dire, un 
gruppo permanente di emrti 
in immagine, portavoce). Si 
tratta di costruire in ogni città 
un centro poli^ente analogo 
alle Maìsons de ta Culture 
francesi, atte ad ospitare un 
centro di creazione e trasmis¬ 
sione prcqrammi, sale aperte 
al contatto permanente con il 
mondo dei produttori 0 lavo¬ 
ratori in generale, i tecnici, i 
nuovi artigiani, le libere pro¬ 
fessioni, i creatori di spettaco¬ 
lo e delia cultura scientifica e 
tecnologica). 

Per finanziare questo pro¬ 
getto d dovrebbe creare in 
ogni città un consorzio tra se¬ 
zioni, e, se necessario, onde¬ 
rà gli immobili dì un numero 
adeguato di sezioni cittadine, 
il lutto coordinato da una 
commissione nazionale di 


esperti. Sono convinto che 
questo profilo di riconve^ 
sione mobiliterebbe la ric¬ 
chezza creativa e le compe¬ 
tenze culturali e scientifiche di 
molti. Abbiamo preteso e 
consf^liato per aniti le riatnit- 
turaiiont e rfconverskMil da 
parte degli f^reratori econo¬ 
mici. Dimoalriamo ora di cosa 
slamo capaci. 

OUvlero LeuL Docente di cal¬ 
colo delle probabilità. Padova 
PS • La nuova lonnula dell’ Unuà 
place molte. Suggerirei di au¬ 
mentare te spailo dedicato alla 
•densa e lecnotegia. Grasie Tin¬ 
ga 


«L'unia cosa 
da conservare 
era la ex sede 
comunale..» 


wm Cara Unità, dopo secoli di 
aspettative, di speranze nel 
nome della convivenza civile, 
della qualità della vita e de) 
diritto di ciascuno, cui si ac¬ 
compagnano ì doveri di singo¬ 
li e di gruppi, gli abitanti di un 
quartiere periferico aH’ìnse- 
gna dei degrado e dell'abban¬ 
dono. vedono vanificare quel¬ 
le speranze come la rugiada ai 

R rìmì raggi del sole, (^esto è 
quadro che si presenta nel¬ 
l'estrema periferia orientale di 
Napoli, precisamente a Ponti¬ 


celli. 

Con la «riattazione» restano 
inalterate quelle «budeiie» che 
si chiamano strade di corso 
Penovia, via S. Rocco,, via S. 
Cfoce, condannando I cittadi¬ 
ni a continuare a vivere come. 
sardine sotto olio, in strade 
pericolosissime per 1 pedoni, 
a respirare le emisritmi di so¬ 
stanze inquinanti e cancero¬ 
gene prodotte dagli automez¬ 
zi che transitano per quelle 
strettoie. 

Si aveva l'opportunllà, uni¬ 
ca nella storia di questo cen¬ 
tro. di creare strade rispon¬ 
denti alle erigenze della vita 
corrente, elementari condi¬ 
zioni di vivibilità abbattendo 
quelle catapecchie, ricettaco¬ 
lo di topi da fogna e pattumie¬ 
re nauseabonde, inquinanti e 
mortificanti, dando vita ad un 
centro abitativo consono alle 
esigenze della vita odierna. 
Purtioppo hanno estratto l'eti¬ 
chetta dì «centro storico», per 
cui quelle pattumìere le vo¬ 
gliono riattare, quelle «budel- 
le» dette strade, saranno sem¬ 
pre |tiù asfittiche ed impossi¬ 
bili. Senza considerare che 
con i miliardi che si piperà- 
no per tale operazione ^ po¬ 
trebbe costruire a nuovo l'in¬ 
tero quartiere. 

A Ponticelli vi era un solo 
centro storico che doveva es¬ 
sere consqfvato. ed era la ex 
sede comunale, monumento 
storico ed artistico che rac¬ 
chiudeva la vita, la storia, l'ar¬ 
te di questa gente operosa e 
proletaria: ed essa è stata im¬ 
pietosamente abbattuta, tra 
l'indifferenza, la strafottenza 
dei censori da strapazzo che 


oggi parlano di «centro stori¬ 
co» per i ruderi avanzi di de¬ 
grado. 

Se l'attuale sistema tutorio 
deH'ambiente, del territorio, 
della convivenza civico-asso- 
ciativa ndn è in grado di far 
fronte a problematiche del ge¬ 
nere, sembra naturale affer¬ 
mare che esso ha esaurito il 
suo compilo storico. 

Vincenzo Alesalo. Napoli 


L’assunia 
disparità 
tra dipendenti 
pubbiici e privati 


■■ Cara Unità, mi occupo del 
settore delie costruzioni nella 
CgiI di Casarano (Lecce), ter- 
niorìo dove sono norma il sol- 
tosalarìo, il lavoro nero. l’inef¬ 
ficienza colpevole dello Staio 
(dalle Usi, all'Ispettorato de) 
lavoro e anche alla scuola). 
Abbitene rinnovato l’anno 
scorso I contratti de) settore 
con aumenti, scaglionati in 3 
anni, di 60-70 mila lire In me¬ 
dia, soldi che d’altra parte i 
lavoratori spesso non \^ono 
in busia-paga. 

Questi esigui vantaggi sala¬ 
riali li abbiamo giustificati con 
la cri^ de) settore, la nostra 
debolezza, le compatibilità 
aziendali etc. A ciò i lavoratori 
hanno creduto poco, soprat¬ 
tutto per quella stridente ed 
assurda disparità che vi è con 
i dipendenti del pubblico im¬ 
piego, Jn cui una parte sempre 
più consistente di ricchezza 
proveniente dal lavoro pro¬ 
duttivo, viene consumata al¬ 
l'Insegna della ineffìcienza, 
della sproporzione degli orga¬ 
nici, del degrado dei servizi, 
scuola in testa, e dei privilegi: 
pensionamenti a 40 anni, tute¬ 
la sui licenziamenti, enornii 
differenze degli orari effettivi 
di lavora 

Non è sostenibile che tanti 
denari per i contratti del pub¬ 
blico impiego si trovino men¬ 
tre altri 2/3 di Italia, i lavorato¬ 
ri e i disoccupati de) settore 
privato, i pensionati al mini¬ 
mo, i giovani, tanta gente del 
Sud. ormai In umiliante attesa 
de) «posto di invalido», vengo¬ 
no sempre più messi a) margi¬ 
ne. sempre più sconsolata¬ 
mente «immergenti», senza al¬ 
cuna prospettiva di vita civìte. 
Lnlgi BevUBCqvB. Responsabi¬ 
le niiea-Cgil di Casarano (Lecce) 


E a pagare 
saranno 
gli invalidi 
civili veri 


direttore, permettimi 
di sollevare un problema che 
per un giornale come il nostro 
non mi sembra secondano, li 
Consiglio dei ministri dei 25 
maggio ha emanato un decre¬ 
to legge che, tra rallro, all'art. 
3, trasferisce, dal ministero 
degli interni a quello per il Te¬ 
soro, la competenza de) rico¬ 
noscimento deirinvalidità ci¬ 
vile. 

Si tratta dì una norma reite¬ 
rata visto che era già stala re¬ 
spinta dal Parlamento in sede 
di «finanziaria '88». In ogni ca¬ 
so il decerto è stalo pubblica¬ 
to dalla Gazzetta ufficiale il 31 
seguente e da quel giorno è 
operante. Ciò ha portato la 
prefellura della nostra provin¬ 
cia (ma avranno fatto altret¬ 
tanto le altre prefetture) a 
sciogliere la commissione 
provinciale preposta e ad ap¬ 
prestarsi a trasmettere mi¬ 
gliaia di pratiche agli organi 
competenti del ministero del 
Tesoro, mentre dal 1* di giu¬ 
gno le nuove domande do¬ 


vranno essere inoltrate dagli 
interessati presso la Direrione 
generale dei servìzi vari e del¬ 
le pensioni di guerra del pre¬ 
detto ministero. 

Si tratta di misura che inte¬ 
ressa migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini per cui da noi ha susci¬ 
tato rabbiose reazioni, non 
fosse altro perché sono arci¬ 
noti i tempi incredibilmente 
lunghi degli organi dei mini¬ 
stero del Tesoro preposti alte 
pensioni di guerra. In altri ter¬ 
mini il ministro Amato ritiene 
di poter coipire eventuali abu¬ 
si clientelarì nel rieontteci- 
mento di invalidità civile fasul¬ 
la facendone pagare il prezzo 
agli invalidi civili veri. Malgra¬ 
do ciò l'Unità non ha dato no¬ 
tizia alcuna del fallo. 

Oderso MoatefminL 
Reggio Emilia 


Ieri era 

«contrabbando» 
oggi «abusivismo 
commerciale» 


■■Caro direttore. all’Indo- 
mani del 1945, tra le macerie 
lasciate da) conflitto e fra le 
tante cose che mancavano, è 
da ricordare che ì soldi e i ge¬ 
neri alimentari nelle zone del 
basso Sannio costituivano 
rassillanie ed unico pensiero 
giornaliero dei miei concitta¬ 
dini. I quali si univano In grup¬ 
pi di 50-60 e si avviavano a 
piedi, percorrendo fino a 100 
chilometri, per raggiungere i 
paesi dell'alto Sannio, laddo¬ 
ve l’eco della guerra non era 
quote arrivata e laddove i con¬ 
tadini coltivavano In pace, an¬ 
che durante la guerra, la terra 
ed avevano in abbondanza 
grano, polli, maiali, e altri ge¬ 
neri alimentari, pur non aven¬ 
do denaro. 

I miei concittadini del bas¬ 
so Sannio portavano con sé 
delle lenzuola, delle collani¬ 
ne, del lazzoletU e scambiava¬ 
no questa merce con i conta¬ 
dini dell’alto Sannio, dal qual) 
ricevevano in cambio secchi 
di grano. Avveniva II baratto, 
E co^ I miei concittadini, do¬ 
po l’awenuto scambio di me^ 
ce. ponevano sulle spalle 1 
socchi di grano e prendevano 
la strada del ritorno a casa. 
Ma durante il percorso taci!- 
mente e spesso erano IqijDati 
da qualche careblniera^A fi¬ 
nanziere. I quali sequeatrava- 
no i sacchi di grano con l'ac¬ 
cusa infamante di .svolgere 
■contrabbando». 

Questa storiella mi è venuta 
a mente perché mi sembra 
che l’accusa di «contrabban¬ 
do» che allora veniva rivolta ai 
poveri miei concittadini non 
sia molto dissimile da quella 
di «aburivismo commerciale» 
che viene rivolta ai poveri «vu 
cumprà» di oggi. 

F.C Avellino 


«Sono cubano 
e perciò 
mi Interessa il 
vostro partito» 


■■Signor direttore, sono un 
cittadino dì Cuba e perciò mi 
interesserebbe molto sapere 
qualcosa del Partito comuni¬ 
sta italiano e del vostro Paese. 
Inoltre, se potessi corrispon¬ 
dere con dei vostri lettori, ciò 
mi aiuterebbe a conoscere 
meglio la vostra lìngite. lo pe¬ 
rò, per ora, potrei scrìvere so¬ 
lo in spinolo o in inglese. 

Humberto de la Grux 
Barredo. Nwaàez 29 015 
c/o Bontà, Teresa y Zaragoza, 
Maianzas (Cuba) 


CHE TEMPO FA 



IL TEfNPO IN ITALIA: il convogtiomento di aria umida a inalabile che d^ Mediterraneo si è 
portato verso le regioni meridionali ha datermlnato la formttìohe di un centro depressionerio 
secondario toealizzato sul Mediterraneo meridionale. A tale centro depressionario è coHegate 
una debole perturbazione, in sposatmento verso Mranté. che anche oggi interassorà le regioni 
meridionali e quelle centrali più che altro con fenomeni di variabilità. Finito l'effetto di questo 
temporaneo centro depressionario il tempo tornerà ed essere appannaggio dell'anticiclone 
atlantico che si estende ancora con la fascia di alta pressione verso l'It^ia e verso l'area 
mediterranea. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni centrali e su quelle meridionali e sulle isole tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, l'attività nuvolosa sarà più frequente sulle re^oni 
meridionali e sulle isole mmtre le schiarite saranno più ampie sulle regioni centrali. Sulle 
regioni settentrionali cielo in prevalenza sereno. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi tutti ) mari italiani. 

DOMANI: il tempo si ristabilisce su tutte le regioni italiane e sarà caratterizzato da scarsa attìwtà 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Solo in prossimità degli Appennini centro meridionali si 
potranno avere durante le ora pomeridiana annuvolamenti a carattere temporaneo. Le tempe¬ 
ratura tende ad aumentare. 

DOMENICA E LUNEDI: ancora due giornate di tempo buono su tutte le- regioni italiane 
controllate dalla presenza deirantictclone atlantico. Su tutta l'Italia si avranno scarsi annuvola¬ 
menti e ampie zone di sereno. Eventuali formazioni nuvolose più consistenti che si dovessero 
verificBre specie in prossimità dei rilievi avranno carattere locale e temporaneo. La temperatu¬ 
ra continuerà ad aumentare e potrà superare leggermente i valori normali della stagione. 



SERENO Nuvoloso PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

ItallaRadIo 

Bolzano 

15 

32 

L'Aquila 

16 

31 

Verona 

20 

30 

'Roma Urbe 

16 

33 

Programmi 
di oggi 

Trieste 

22 

32 

Roma Fiumicino 

18 

28 

Venezie 

19 

29 

Campobasso 

19 

29 

Milano 

19 

32 

Bari 

18 

29 

Torino 

18 

29 

Napoli 

19 

32 

Cuneo 

20 

27 

Potenza 

16 

27 

Notiziario programmazione estiva ore 7,30. 

Ore 7,35 Rassegna stampa con Daniele ProUi. 

Genove 

22 

27 

S. Maria Leuca 

20 

34 

Bologna 

21 

33 

Reggio Calabria 

22 

30 

Ore 8,30 Intervista a Piero Fassino sul Cc del Pel. 

Ore 9,30 Servizio sulle cooperative edilizie. 

Ore 10,00 «Era l'anno dei mondiali». 

Ore IS,S0 La replica di Achille 0«hetto al Cc dei Pei. 

Ore 16,30 Vado in giro, vedo gente. 

Firenze 

16 

36 

Messina 

23 

29 

Pisa 

17 

32 

Palermo 

22 

30 

Ancona 

18 

28 

Catania 

20 

32 

Perugia 

18 

32 

Alghero 

18 

31 

FIIEQUIWZE IN MHeTmìm 104: Oe»ov«8^^^^ 

U SnzI* I0S.I50: MUuo 91; Nov«n 91.330.' Pavb 
90.950 Como 87.600/87,750: Ucco 87.750; Mtnlovo, Ve. 
rono 106.SS0; Pedovo 107.730; Rovigo 96.830: Reggia 
EmlUe 96.250; Imole 103.350/107; Mmleoe 94.5Ò0; bX- 
gne 87.5 W4.500; Fejrme 92 ;'pIm, Lucca, UvoraÌKEm; 

Mena Carrara 107.500; Peri^ 100.700/98.900/93.700 

Temi 107.600; Anraoa lOSUlO; AaccM 95.250/95,600^ 

Manraia 105.500; Peaaro' 9I.)00; Roma 

ìoiS’B^rt 87,600^“ 

Pescara 

19 

29 

Cagliari 

21 

29 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

Amaterdam 

16 

19 

Londra 

15 

21 

Arene 

23 

34 

Madrid 

17 

34 

Berflno 

16 

25 

Mosca 

20 

31 

Bruxelles 

12 

20 

New York 

23 

28 

Copenaghen 

13 

20 

Parigi 

19 

27 

Ginevra 

13 

29 

Stoccolma 

18 

22 

Helsinki 

18 

25 

Varsavia 

14 

2S 

Lisbona 

19 

26 

Vienna 

17 

29 

TELEFONI M/67914t2 - 06/679653» 



l'Unità 

Venerdì 
22 luglio 1988 
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Borsa 


4-0,37% 

HN Stabile 

Inmce *™**jmB 


Mib 1.087 

mKt 

(4-8.7% éSBKUT 

Marcoa 

dal 4/)/’88) 

r 741,15 



Dollaro 

Anche ieri 
si è 

rìditnensione^o 
scenckiKioa 
1367 Kre 



ECONOMIA&LAVORO 
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Fiat 

«Soldi? 

Se rinneghi 
la Cgil» 

■1IROMA. Pare che non le i 
basii l'accordo separato. La 
Fiat vuole di più dai suoi di¬ 
pendenti. In un documento 
deirufflcio legalè della Cgil, 
che probabilmente doveva es¬ 
sere «ad uso interno», non do- 
véva diventare pubblico, in- 
softima. ma di cui ieri le agen- 
aie di slampa ne hanno dato 
notlaia c’è scritto che «è pro¬ 
babile che la Rat non si limili 
a méttere ferogazione in bu¬ 
sta-paga. ma rìcnieda ai singo¬ 
li lavoratori, soprattutto a 
quelli non Iscritti alla Firn e 
alla Ullm, un'adesione esplìcl- 
* ta all'accordo stesso». A parte 
le indicazioni sul modo di rea¬ 
gire a questa richiesta azien¬ 
dale Oa Cgil «consiglia» ai la¬ 
voratori di scrivere che, a loro 
^ giudizio l'accordo non è an¬ 
cora definitivo), Angelo Airol- 
di, nella conferenza stampa di 
ieri mattina, ha detto che se 
queste «voci» fossero fondate, 

‘ «non esiterebbe un minuto a 
' denunciare l'azienda per 
comportamento antisindaca- 
le». 

Quest'atteggiamento azien¬ 
dale, la richiesta di forzata 
adesione all'accordo separa¬ 
to, testimonia forse perù dello 
scarao consenso di cui gode 
l'intesa di venerdì notte. Del 
resto un po' In tutta Italia sono 
•egnalate iniziative, manife- 
slazioni, scioperi che dicono 
‘ quanto poco sia stata gradita 
la conclusione della vertenza 
Integrativa. E dai lavoratori 
viene soprattutto una richie¬ 
sta: che il testo dell'Intesa sia 
sottoposto a referendum, 
t' Questa di far esprimere tutti i 
dipendenti della Fiat con un 
voto segreto, è stata, fin dalle 
ore successive alla firma dei- 
rintesa separata, la richieste 
della Fiom-Cgll. Ma la propo¬ 
sta - nonostante 1 «no« ufficia- 
' li che arrivano dalle segreterie 
di Rm e Ullm - comincia a 
< farsi strada anche nelle altre 
due organizzazioni. Cosi co¬ 
me nelle stmtture «periferi¬ 
che» della Firn e delta Uilm 
' don lutti sono disposti ad ac¬ 
cettare la logica degli accordi 
separatt.il caso più emblema¬ 
tico è quello di Modena. Nello 
stabilimento modenese delia 
» Fiat, la Uilm ha chiestb alla’ 
Flom «di discutere un percor¬ 
se comune per governare as¬ 
sieme la situazione in fabbrica 
e per non subire passivamente 
la spaccatura del sindacato». 

Se altrove si discute per rial¬ 
lacciare le fila di un rapporto, 
a Torino, a Rivalla (Torino) i 
lavoratori della Piai hanno de¬ 
ciso di far sentire la loro voce 
in modo chiarissimo: con uno 
sciopero di un’ora e mezzo 
sulla linea della «Tipo». Lo 
sciopero è stato indetto per 
denunciare le attuali, stressan¬ 
ti condizioni di lavoro. E guar¬ 
da caso, proprio le condizioni 
di lavoro, sono uno degli ar¬ 
gomenti «ignorati» dall'intesa 
Mparata firmata da Firn e 
Uilm. 


Fiom «non siamo fuori gioco né bastonati» 

Ieri si è riunito il comitato centrale 
dei metalmeccanici iscritti alla Cgil 
Da settembre vertenze nei grandi gruppi 


«L’accordo separato 
non diiude le lotte» 



Il Comitato centrale della Flom ha approvato il com¬ 
portamento della delegazione alle trattative con la 
Fiat. Ed ha tracciato un piano di lavoro, che ha per 
obiettivo la ripresa dei rapporti unitari. Per settembre 
si vuol far ripartire la contrattazione nei grandi gruppi 
e, per quanto riguarda la Hat, si vuole intervenire su 
quei temi ignorati dall'intesa separata: ritmi, ambien¬ 
te, etc. Conferenza slampa di Airoldi e Cerleda. 


STEFANO SOCCONETn 


0^ à coidude 
resecutivo Cgil 


■1 ROMA. La Fiom non si 
sente né «isolata», né «basto¬ 
nata». Nel senso che l'accor¬ 
do separato non l'ha messa 
fuori-gioco, Ed ha tantissime 
idee per II futuro. Ibtte idee 
che presuppongono un rap¬ 
porto unitario con le altre due 
organizzazioni sindacali. E 
questo, più 0 meno, il senso 
del Comitato Centrale della 
Fiom, la prima riunione di un 
organismo dirigente del me¬ 
talmeccanici Cgil, dopo la 
«brutta» vicenda della verten¬ 
za Fiat. E dal Comitato Centra¬ 
le è venuto un assenscrpresso- 
ché unanime all'operaio della 
delegazione Flom al tavolo 
delle trattative. Smentendo 
cosi le «voci» che volevano di¬ 
missionario Guido Bolaffi, il 
segretario deila Rom che ha 


guidato la delegazione alle 
trattative. E proprio per mette¬ 
re a tacere definitivamente 
queste «voci», in una confe¬ 
renza stampa tenuta In una 
pause dei lavori del Comitato 
Centrale, Walter Cerleda, se¬ 
gretario generale aggiunto, 
SMialista, che non ha mal fat¬ 
to mistero d'essere per la fir¬ 
ma dell'Intesa con la Fiat ,$'è 
espresso in questi termini; «Se 
^ dovesse dimettere Bolaffi, 
dovremmo farlo tutti, perchè 
Insieme abbiamo diviso le re¬ 
sponsabilità nel negoziato». 

Sgombrato II campo dagli 
equivoci, la Rom, neU'lncon- 
irò che 11 aegretario generale, 
Angelo Airoldi e il suo vice. 
Walter Cerleda hanno avuto 
con i giornalisti ha «disegna¬ 
lo» un calendario d'iniziative, 


tutte da realizzare in tempi 
strettissimi. E tutte finalizzate 
alla ricostruzione di un rap¬ 
porto con Firn e Uilm. «Innan¬ 
zitutto - ha spiegala Airoldi - 
a settembre, subito dopo la 
pausa estiva, dobbiamo parti¬ 
re con le vertenze in tutti gli 
altri grandi gruppi. Penso 
rOlivetti, penso alla Zanussi e 
alle grandi imprese a parteci¬ 
pazione statale. Ibtte verten¬ 
ze che dobbiamo gestire as¬ 
sieme a Rm e Uilm, se davve¬ 
ro vogliamo evitare che la vi- 
cenda-Fiat «contagi» il resto 
deiriniziativa slndac^e». 

E sempre astieme a Firn e 
Uilm. 1 metalmeccanici della 
Cgil vogliono costituire un 
«gruppo di lavoro» (che lavori 
intensamente, con una sca¬ 
denza precisa; due mesi) che 
elabori una proposta sindaca¬ 
le sulle relazioni industriali. 
Una commissione, insomma, 
che disegni le «nuove regole 
del gioco»: l livelli contrattua¬ 
li, le materie da assegnare ad 
ogni tavolo negoziale, lo 
zio per la contrattazione 
aziendale. Un pacchetto di 
proposte che poi dovrebbe 
unitariamente essere presen¬ 
tato alla Federmeccanica. E 
su questo dovrebbe aprirsi 


una trattativa. Non sulle pro¬ 
poste di MortlHaro, Il leader 
della Federmeccanica, dte 
vorrebbe discutere ogni an- 
no.«centr^mente» C a Roma 
per intendercO solo di salario, 
distruggendo cod le vertenze 
di fabbrica. 

Obbiettivi, strategie, queste 
della Rom molto concreti, <d- 
tuabili. Ma resta problema 
Fìat. Che fare dopo l'intesa se¬ 
parala? Anche in questo caso 
Airoldi ha la risposta pronta. 
Par ripvtire, subito, alla ripre¬ 
sa dopo le ferie, un movimen¬ 
to rivendicativo «il tutti quei 
temi dei qu^i l'intesa separata 
non si occupa: le condzioni 
di lavoro, le prestazioni, 1 rit¬ 
mi, l'ambiente. In più, nell'ac¬ 
cordo sigiato da Rm e Uilm, 
c'è una scadenza;ii marzo 
deir89. Entro quella data, ^n- 
dacato e azienda dovranno 
aver raggiunto un’intesa sui 
criteri con 1 quali distribuire 
r«elargizione salariale» 
deirSS. E nella definizione di 
quei criteri la Rom vude es¬ 
serci. Come dire? li tentativo 
di «emarginare» la Cgil non ha 
prodotto nella Rom «una sin¬ 
drome da arroccamento». 
Non l'ha fatta chiudere in se 
stessa. 


■i ROMA. Esecutivo della 
Cgil a apoite chiuse», Ieri per 
tutta la giornata. E tutti i diri¬ 
genti sembrano aver mante¬ 
nuto fede alla «consegna del 
silenzio», visto che dalla riu¬ 
nione è filtrato ben poco. Del 
resto, oggi, verrà resa pubbli¬ 
ca la relazione, svolta da An¬ 
tonio Rzzinato. segretario ge¬ 
nerale della Cgil. 

Il «vertice» della più grande 
confederazione italiana, arri¬ 
va in un momento particolar¬ 
mente delicato della vita del- 
rorganizzazione. In poco me¬ 
no di un mese due «fatti» han¬ 
no «stracciato» il lavoro unita¬ 
rio con Cid e Uil. L'accordo 
sulla scuola e l'intesa separala 
alla Fiat hanno scatenato una 
polemica, dai toni così aspri 
come non si sentivano dal 
febbraio deU’Sé .quando la 
CisI, la Uil e la «parte sociali¬ 
sta» della Cgil firmarono un 
accordo separato che t^liò la 
scala mobile. Ora la situazio¬ 


ne è sicuramente differente, 
non fosse altro perchè la Cgil 
non corre «pericoli» * come 
hanno più volle sottolineato i 
segretari socialisti, a comin¬ 
ciare dal numero due della 
confederazione Ottaviano Del 
Tùrco - , non corre nschi di 
una spaccatura interna. E su 
tutti questi temi dovrebbe es¬ 
sersi soffermala la relazione di 
Antonio Pizzinato. Dopo l'in¬ 
troduzione si è aperto il dibat¬ 
tilo, con numerosissimi inter¬ 
venti, tanto che l’esecutivo ha 
deciso di aggiornar» a stama¬ 
ne. Neanche degli interventi si 
è saputo molto. Le uniche in- 
diserzioni - riportate dalle 
agenzie di stampa che sosten¬ 
gono di aver raccolto «voci» 
di corridoio -dicono che un 
dirigente comunista ( e lo in¬ 
dicano in Claudio Sabatini ) 
avrebbe chiesto un congresso 
straordinario. Tesi che non 
sembra aver raccolto consen¬ 
si. 


Artì^ani, fetto (unitanamente) raccordo 


Non c’è stato, come si temeva 
un nuovo «caso Fìat» 

Intesa sugli apprendisti, 
le rapprentanze sindacali 
la «cassa integrazione» 


FAOLA «ACCHI 


wm ROMA. La Confartigìana- 
to, riuscendo a trascinare an¬ 
che CisI e Uil In alcune fasi di 
questa lunga vertenza, ce l'a¬ 
veva messa tutta. Ma alla line, 
dopo un anno di trattativa, per 
i circa due milioni di lavorara- 
torì artigiani non c’è stata 
un'altra Fiat. L'Intesa raggiun¬ 
ta ieri sera, dopo una ferma 


mediazione del ministro For¬ 
mica segna cosi un doppio ri¬ 
sultato: quello dì aver nstabili- 
(0 l'unità sindacale in questi 
tempi di accordi separati e 
quello di tracciare per la pri¬ 
ma volta in questo settore co^ 
atifrico e frammentato regole 
certe della rappresentanza 
^ndacale che riconoscano 


quella pluralità dì espressioni 
tanto sollecitata dalla Cgil. 
Pluralità che consente anche 
il riconoscimento non solo 
dei funzionari sindacali ma 
anche di lavoratori che siano 
espressone diretta delle varie 
realtà produttive. L'Intesa, si¬ 
glata ieri sera al ministero del 
Lavoro dalle organizzazioni 
degli artigiani (Confartlgiana- 
to, Cna. Casa e Claai e da Cgil- 
Cisl-Uil) prevede, inoltre, una 
serie di importanti novità che 
riguardano l'integrazione al 
reddito per i dipendenti delle 
aziende artigiane in caso dì 
so^Mnsione dal lavoro e una 
serie di obiettivi «sociali» quali 
forme di inserimento nel lavo¬ 
ro che facilitino il recupero 
dei tosScodipendenU. L'Inte¬ 
sa siglata ieri sera è un accor¬ 


do quadro che {wi dovrà inca¬ 
nalarsi In trattative die riguar¬ 
dano i vari settori. «L'accordo 
- dice Fausto Bertinotti, se¬ 
gretario confederale della 
Cgil - apre, tra rallio, la stra¬ 
da all'immediata conclusione 
del rinnovi contrattuali della 
categoria, rinnovi che portino 
ad una serie di «imenti sala¬ 
riali anche prima delle ferie. I 
lavoratori delie aziende arri- 
gìane aspettano questi rinnovi 
da un paio d'anni». 

Ma vediamo i punti princi¬ 
pali deli’lntesa. Le rappresen¬ 
tanze Sndacali interaziendali 
S esprimeranno non solo tra¬ 
mite ì funzionari a tempo pie¬ 
no di Cgil-Cisi-Uil (eoa come 
finora è avvenuto e cosi come 
voleva che continuasse ad es¬ 
sere la ConfartigiwMto), ma 


anche attraverso lavoratori di¬ 
staccati dalle imprese e di¬ 
pendenti che usufruiscono dei 
permessi sindacali. «Ora - af¬ 
ferma Sergio Buozzi, segreta¬ 
rio nazionale della Cna e re¬ 
sponsabile per la stessa o^a- 
nizzazione delle relazioni sin¬ 
dacali - si aprono le condizio¬ 
ni per avviare sul territorio na¬ 
zionale una dimensione di 
confronto diffusa. Sono cadu¬ 
te le pregiudiziali poste dalla 
Confaitigianato. Con un ^n- 
dacalo divìso, tra l’altro, le 
aziende avrebbero avuto 
difficoltà». Inoltre, verrà Isti¬ 
tuita una sorta di piccola cas¬ 
sa integrazione, gestita con i 
fondi delle varie aziende, che 
interverrà nei casi di crisi. Sarà 
finanziata dalle aziende con 
una cifra pari alia retribuzione 


di 8 ore annue per ciascun di¬ 
pendente. «Cadono anche - 
dice Buozzi •> pregiudiazialì 
per l’elevamento dell'età, il 
cui limite oggi è fissato a ven- 
l’anni. degli apprendisti che 
possono essere assunti». 
«Questa intesa - osserva Fau¬ 
sto Bertinotti - consente an¬ 
che di far p^re in autunno 
iniziative per i diritti dei lavo¬ 
ratori nelle aziende sotto i 15 
dipendenti (quelle aziende 
dove non vige lo Statuto dei 
lavoratori, ndr). Cgil-Cisl-Uii 
hanno elaborato su questa 
questione un articolato dì prò- 
l^te di legge da completare 
e che ora può essere lancialo. 
L’accordo consente al sinda¬ 
cato di insediarsi, dopo le 
esperienze deirEmilia e della 
Toscana, nelle aziende su tut¬ 
to il territorio nazionale». 


Ufficiale, 
la Standa 
è di Beriusconi 



È Stato firmato ieri sera intorno alte 19.30 plesso una sede 
della Banca commerciate di Milano, raccordo tra il ||rup- 

K > Rninvesl, che (a capo a Silvio Berlusconi, e inldativa 
età ^ru{^ Fenuzzì-Montedison) per la cessione del 
pacchetto dì controllo della Standa. detenuto appunto dal 
gruppo di Ravenna. Il gruppo Rninvest ha Mqtdsto 
19.398.530 azioni ordinarie, corriigtondenti al 70,02 circa 
del capitale ordinario, e 6.501.167 azioni di rìsparfnio, 
corrispondenti ai 70,7 circa del totale delle azioni di ri¬ 
sparmio emesse, della Standa. Il prezzo complessivo della 
compravendita - sì legge nella nota •- è stato pattuito in 
769 miliardi di lire, da pagare in tre rate. 


É vero che la società svizze¬ 
ra Baloise vuote chiudere 
alcuni uffici di Norditalla, 
dopo aver rilevato la pro¬ 
prietà della compagnia di 
assicurazioni italiana? E la 
domanda che tre senatori 
comunisti pongono al mini- 


Norditalia, 
occupazione 
in pericolo 


Siro dell'Industria, Adolfo Battaglia. 1 parlamentari comu¬ 
nisti si riferiscono alte notizie secondo le quali la società 
svizzera vorrebbe, appunto, chiudere alcuni uffici di liqui¬ 
dazione danni «con conseguente ulteriore ridimensiona¬ 
mento della rete organizzativa della Norditalia e con e>ri- 
denti ripercussioni negative per l'occupazione e per il ser¬ 
vizio di liquidazione dei danni agli utenti colpiti da sini¬ 
stro». 


Niente anticipo 
di pensione 
per I lavoratori 
con prole 


La Corte costituzionale ha 
ieri stabilito che ì lavoratori 
coniugati e con prole a cari¬ 
co non hanno diritto di an¬ 
dare in pendone fruendo 
della maggiorazione di cin¬ 
que anni dell’anzianità di 
servìzio concessa alte lavo¬ 
ratrici con prole dalla legge n. 903/1979 (parità sul lavoro 
tra uomini e donne) e dal Dpr n. 1092/1973 (prestazioni 
previdenziali per i dipendenti dello Stato). L'allriburione 
alla donna lavoratrice dì un trattamento penrionistico di 
maggior favore rispetto all'uomo non contrasta con il prin¬ 
cipio della parità dei sessi sul lavoro ed è giustificaia - ha 
detto la Corte • dalla particolare vocazione familiare della 
donna, riconosciuta dall'art. 37 della Costituzione In rela¬ 
zione anche alla sua attività lavorativa. 


Calzature, 

riva 

è troppo alta 


li Pel chiede al ministro del¬ 
le Finanze che finalmente 
sia rispettato l’Impegno as¬ 
sunto, a più riprese, dai suol 
predecessori: rMune del 
l'aliquota Iva sulle calza¬ 
ture. in una mozione pre- 
sentala ieri a palazzo Mada¬ 
ma, I senatori comunisti sostengono che tate riduzione 
■riveste un'urgenza non conciliabile con i tempi necessari 
per il riordino dell'intera materia» e che quindi Colombo 
deve impegnarsi subito ad attuare questa misura-tampone 
per cercare di ar|^nare una crisi che assume ormai dimen¬ 
sioni preoGciqiantl. Alcuni dati: 96 milioni di paia di scarpe 
in meno (7%) pari aun valore di circa 600 miliardi persi: un 
calo nell'esportazione di 27 milioni di paia di scarpe e un 
aumento dell importazlone di Circa 25 milioni di paia, il 
tutto accompagnato a un calo occupazione di vaste pro¬ 
porzioni. 


Agnimi, 

produzione 


Annata agrumicola quasi 
dimezzata. La produzione 
di UTumi nella campagna 
niuaci 1987/88 ha subito un sensi- 

. bile calo valulablte In più ili 

dini£B9Ml un terzo rispetto all'annaia 

precedente. Le cifre paria- 
no di 16 milioni di quintali 
dì arance contro i circa 23 milioni di quintali della passata 
stagione, tre milioni e mezzo di quintali tra mandarini e 
clementine contro i cinque milioni e mezzo deir86/87, sei 
milioni e mezzo di quintali di limoni contro gli otto milioni 
e 500 mila precedenti. La sensibile diminuzione è dovuta 
alte gelate che nella primavera '87 hanno colpito gran 
parte delle piantagioni in Sicilia e Calabria. 


Camion Urss 
esportato 
negli Usa 


Un camion pesante, che 
viene utilizzato presso le 
miniere, sarà il primo auto- 
• veicolo ad essere emrtalo 
dairUrss negli Stati Uniti. 1 
primi esemplari arriveranno 
Ira tre mesi. Verrà quindi 
creata Una rete di distribu¬ 
zione e un servizio pezzi dì ricambio. La notizia è stata data 
da Boris Mabajev, ricedirettore dell'Avtoexport, l'ente so¬ 
vietico preposto all esportazione di autoveicoli. 


FRANCO NIARROCCHI 


Richiesti aumenti di 340.000 lire 

Varata la piattaforma 
per il parastato 


—Contratti: tetto di presenza? 

Pomidno non molla: 
solo dii ha fl 10% tratta 


Dal pubblico impiego arriva una notizia che va 
controcorrente rispetto al clima che si respira nel 
sindacato, Le tre organizzazioni confederali Cgil. 
CisI e Uil, infatti, sono riuscite a trovare l'intesa 
sulla piattaforma per 11 contratto dei novantamìla 
lavoratori del parastato. L'intesa tra sindacati pre¬ 
vede, fra l'altro una richiesta di aumento salariale 
media che si aggira sulle 340mila lire mensili. 


Il ministro della Funzione pubblica. Cirino Pomici¬ 
no, insiste nella sua idea di voler porre un limite 
alla presenza sindacale nelle trattative contrattuali 
per i dipendenti pubblici. Ieri, nel corso di un in¬ 
contro con i sindacati ha ribadito la proposta di 
inserire nell'accordo intercompartimentaie un tet¬ 
to di rappresentanza (10%) sotto il quale un sinda¬ 
cato non verrebbe abilitato a trattare. 


■■ ROMA .Dal «fronte sinda¬ 
cate» non sempre arrivano no¬ 
tizie che parlano di rotture, di 
divisioni. Le notizie che giun¬ 
gono dal pubblico impiego 
vanno. Invece, nella direzione 
opposta; seppur a fatica, sep¬ 
pur dopo un confronto aspro, 
alla fine Cgil, CisI e Uil sono 
riuscite a mettersi d'accordo 
per la piattaforma unitaria dei 
parastatali. La categoria non è 
grandissima (in tutto si tratta 
di 90iTl!la dipendenti), ma 
l’importanza dell'intesa unita¬ 


ria va ben al di là dei «confini» 
del parastato. Perché è la pri¬ 
ma piattaforma unitaria, che 
apre di latto la stagione dei 
contratti nei pubblico impie- 
go^Stagione che era stata «an¬ 
ticipata» dal contralto della 
scuola. Contratto - come si ri¬ 
corderà > che aveva lacerato 
le tre confederazioni. 

Ora, invece, sembra prevai 
lere di nuovo lo spirilo unita¬ 
rio. La piattaforma per i lavo¬ 
ratori del Coni, deil'lnps, delia 
Croce Rossa, delle Adi, dell'l- 


nail 0 cosiddetti enti pubblici 
non economici) prevede, nel¬ 
la parte salanaie, un aumento 
di trecentoquaranlamila lire 
medie mensili. Owiamenie 
questa cifra si dovrebbe avere 
«a regime» del contratto, al 
termine cioè dei tre anni di 
validità dell'intesa. Le nchie- 
ste economiche non si ferma¬ 
no qui però: Cgil, CisI e Uil 
hanno concordato che una 
quota di salano (quota ag¬ 
giuntiva) dovrà essere legata 
al raggiungimento di obbietti¬ 
vi produttivi. Sì tratta insom¬ 
ma del salario legato alla pro¬ 
duttività. E in uffici come quel¬ 
li deil'lnps, aumento di pro¬ 
duttività significa, necessaria¬ 
mente, un servizio più effi- 
ctenie, più razionate. Quindi, 
almeno questa parte della 
piattaforma unitaria, dovreb¬ 
be interessare anche gli uten¬ 
ti. 


H ROMA li próposilo di Ci¬ 
rino Pomicino, di giungere a 
stabilire soglie minime di rap¬ 
presentatività o concordate 
con i sindacati o addìntturà 
unilateralmente dal ministero 
non eliminerebbero fonti dì 
conflittualità diffusa: è quanto 
sostiene il deputato comuni¬ 
sta Glorio Ghezzì. 11 ministro 
della Funzione pubblica ha in¬ 
sistito ieri su questo punto 
proponendo che la soglia mì¬ 
nima di rappresentatività ven¬ 
ga riconosciuta con il 10 per 
cento degli iscnlti di un dato 


comparto distribuiti su alme¬ 
no tre regioni. Comunque, so¬ 
stiene Cirino Pomicino, ogni 
organizzazione potrei^ 
chiedere quando lo ritiene 
porturìo la verìfica dei suo 10 
per cento. L'on. Ghezzi dal 
canto suo r^wnde tà ministro 
dicendo che «le stesse orga¬ 
nizzazioni escluse dalla soglia 
di rappresentatività potrebbe¬ 
ro trovare (scavare) canali in¬ 
formali di contrattazione pa¬ 
rallela, sarebbe opportuno in¬ 
vece trovare metodi nuovi per 
poter individuare forme di 


rappresentauviià effettiva e 
non soltanto presunta». 

Per poter individuare nuove 
forme di rappresentatività ef¬ 
fettiva isarebbe opportuno 
studiare • afferma l'on. Gior¬ 
gio Ghezzì > la possibilità di 
identificare gli "agenti nego¬ 
ziali" (tanto per cominciare a 
livello di contrattazione de¬ 
centrata) sulla base di consul¬ 
tazioni dirette degli interessali 
da condursi periodicamente. 
Neir‘‘agente negoziale" - 
prosegue Ghezzì - dovrebbe¬ 
ro essere rappresentale in 
proporzione ai voli ottenuti 
tutte te organizzazioni o asso¬ 
ciazioni che concorrono alla 
sua elezione. A sua volta il da¬ 
to effettivo potrebbe essere 
integrato se lo si giudica op¬ 
portuno d’altri dati relativi alla 
consistenza associativa dei 
vari organismi e desunti dal 
numero delle nlenule effet¬ 
tuate sulla retribuzione a titolo 
di contnbuli sindacali». 
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Fusione Meta-Fenmzzi 
Cardini scioglie i dubbi: 
il matrimonio 
si può fare subito 


Economia e Lavoro 


Oggi la nomina del nuovo presidente deirAlitalia 

Verri sostituirà Nordio 


Agenzia per il lavoro 
Ora anche la Sardegna 
ha una legge 
1500 miliardi in 3 anni 


■i MIUNO Al termine di 
une riunione durale oltre due 
ore e mexio, il consiglio di 
amministraslone di Inlilativa 
Meta ha deliberato di •date 
seni'altto carao alla hisionei 
di Inisiativa Mela in Femiazi 
Flnanslariai II comunicato, di¬ 
ramato al termine del consi¬ 
glio da Foto Bonapartg, aller- 
ma Infatti che, «Tale decisione 
è stala presa in base allacon- 
slderailone che la cessione 
delle aglonl Slanda (e relativi 
Immobili) da un lato non ha in 
alcun modo fallo venite meno 
le ragioni sla strategiche sia 
economiche che hanno a suo 
tempo ispiralo la decisione 
della fusione, dall'alno non 
Inlluensa il rapporto di cam¬ 
bio determinalo dall'assem¬ 
blea (ohe come si rlcorderh 
prendeva a riferimento il valo¬ 
re del capitali economici delle 
Imprese e del cespiti e non i 
loro pressi di mercato> 

Il comunicata di Inislaiiva 
Mela prosegue sottolineando 
che la decisione «i suffragala 
sla da pareri tecnici espressi 
concordemente suUargo- 
menio da professionisti Indi¬ 
pendenti e primari (proli Ma¬ 
ria Martellini e Stefano Pode- 
slA dell'UnIverslli Bwconi di 
Milano), nonché dalla socielé 
di revisione Reconla Touche 
Ross; sia daila considetasione 
della rilevante rlduslone del- 


llncidensa fiscale sulla ces 
sione Slanda che per elleno 
delta fusione potrà derivare al¬ 
la società, sla ed ancor piu 
dalle importanti plusvalense 
(rispetto al valori assunti a ba¬ 
se del concambio) che in 
epoca recente si sonoconcre 
temente evidenslale anche 
nelle partecipazioni facenti 
capo alla Femnii Finanziarla 
A questo ultimo proposito - 
aggiunge la nota - basta con- 
sldersie le offerte ricevute da 
terzi (e non accettate dalla 
Femizzi Finanziaria) per l'ac¬ 
quisto della Cemen- 
ti/Calcèsinizzl, il valore aitn- 
buibile alla Montedison sulla 
base della valutazione latta 
dalla Morgan Stanley In rela 
zione al progellato "polo chi 
mico '• 

Il comunicato conclude 
sottolineando come «sarebbe 
sulllciente. In via puramente 
esemplificativa, sostituire uno 
dei suddetti valori di mercato 
al valori assunti a base del 
concambio per determinare 
una modifica di tale rapporto 
a favore della Fetiuzzl Finan 
ziaria L'estratto del verbale 
della riunione del consiglio di 
amministrazione nonché la 
documentazione di supporto 
fornita dai professionisti e dal¬ 
la società di revisione vengo¬ 
no Inviati per informazione al¬ 
la Consoba 


Si tratta del manager 
che ha risanato la Zanussi 
La desigimione è venuta ieri 
dalla preadenza deirirì 
Continua la polemica del Psi 


■i ROMA Un solo astenuto, 
il socialista Massimo Pini Ttitti 
gli altri membri del comitato 
di presidenza dell'lri a favore 
della designazione di Carlo 
Veni, amministratore delega* 
lo della Zanussi, a presidente 
deii’AHtalla L'uomo che ha,n* 
strutturato il grosso gnippo di 
Pordenone, dopo la decisio* 
ne presa ieri dall'lri, dunque 
oggi sari formalmente eletto 
dal consiglio d'ammmistrazio- 
ne della compagnia di bandie¬ 
ra alla canea che Nordio ha 
ricoperto fino a pochi momi 
fa QuarantftMfVc annC de- 
scotto come manager di allo 
livello quasi tutto di macca 
svedese (ha sede m Svezia la 
Riv-Skf, gruppo che nasce da 
un'antica fusione con alcuni 
settori della piai, specializzato 
nella produzione di cuscinetti 
a sfera e nel quale Verri entra 
appena laureatosi), il nuovo 

§ residente deilAlitalla sem- 
ra essere proprio I uomo che 
voleva Prodi alla guida dell'A- 


litalia E sembra corrisponde¬ 
re anche a quel profilo del 
bravo manager pubblico illu- 
„^atrato dai ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, PMcanzani 
Sul suo conto ieri è piovuta 
una serie di elogi da parte dei 
vari de 

Quindi, quella di ieri è stata 
una sconfitta per i socialisti, 
che, come si sa. in questi gior¬ 
ni non hanno avuto problemi 
a manifestare una serie di ap¬ 
petiti Mil'Alltalia? L'In sostie¬ 
ne che quella di Vem non sarà 
una presidenza proM^soria 
(tra dnque mesi scade il man¬ 
dato del consiglio d'ammni- 
strazione e quello del presi¬ 
dente) La sensazione che si 
ha è che cl sia una sorta di 
tregua E che però al tempo 
stesso i socialisti non sono in¬ 
tenzionati a mollare, anche se 
in discussione ora non sareb¬ 
be più la presidenza Massimo 
Pini, poco dopo la votazione, 
si è premurato di dichiarare 




Carlo Verri, oggi sarà nominato presidente delPAIitaiia 


che ttra cinque mesi. eU)è alla 
scadenza de) consiglio d'am- 
mmistrarione, tutta la questio¬ 
ne Alitalia dovrà essere rivista, 
compresa la nomina dei nuo¬ 
vo prendente Carlo Verri sen¬ 
za che però questo voglia pre¬ 
giudicate una sua nconfer- 
maa Pini in Questo modo c(M>- 
(ermerebbe la volontà dei so¬ 
cialisti di orienti, una volta 
persa la battaglia per la nomi¬ 
na del presidente della com¬ 
piala di bvidlera, di piazza¬ 


re un loro uomo Cd più quota¬ 
to è D'Alessandro) a)^t^car^ 
co di amministratore delegato 
della società «La mia asten¬ 
sione - ha proseguito Pini - e 
motivata dal latto che i prò 
blemi dell Ahtalia non si nsol 
vono con la nomina di un 
nuovo presidente per quanto 
bravo egli sia, ma con la n- 
con^derazione di tutto il ver¬ 
tice e delia stessa simtlura 
aziendale» 

£ ieri alia carica è tornato 


.anche Biagio Marzo altro so¬ 
cialista. presidente della com¬ 
missione bicamerale per le 
Partecipazioni statali «Dopo il 
compromesso di basso profi¬ 
lo che ha carattenzzato I usci¬ 
ta di Nordio, • ha dichiarato > 
tulio lascia pensare che un al¬ 
tro compromesso non esal¬ 
tante abbia segnato I ingresso 
di Verri Un compromesso 
che lascia evidentemente fuo¬ 
ri la porta ogni discorso sui 
due amministraton delegati, 
sulle strutture deiPazIenda, sui 
problemi tecnici e manageria¬ 
li» 

Rispetto ai socialisti co 
munque per ora Prodi ha vin¬ 
to E per li presidente dell in. 
già oggetto di un duro attacco 
da parte di Qnno Pomicino, ù 
tregua anche nel suo partito, 
la Dc*^ len il ministro Pomici¬ 
no ha affermato che quella di 
Vem «è una soluzione im- 
prenduorìale positiva» «An¬ 
che se - ha però aggiunto - 
l'esperienza fin quiiatta da 
Vem non è legata a) settore 
del trasporto aereo» «Misure¬ 
remo Vem - ha dichiarato il 
senatore comunista Lucio L- 
bertini - alla prova dei fatti, 
ma non accettiamo che tutto 
SI riduca ad un valzer di poi 
irone ne! pentapartito E tutta 
la politica del trasMrio aereo 
che va cambiala Qui il gover¬ 
no ha fallito, qui occorre vol¬ 
tar pagina» □ PSa 


m CAGUARI Al termine di 
un lungo intenso dibattito, il 
consiglio regionale della Sar¬ 
degna ha approvato, con 58 
voti favorevoli e 14 contran, la 
legge che istituisce nell’isola 
1 agenzia per il lavoro, I orga¬ 
no che dovrà gestire il piano 
straordinario per I occupazio¬ 
ne predisposto dalla giunta 
laica sardista e di ^nistra e 
che comporterà nei prossimi 
tre anni investimenti per 1500 
miliardi Lorganismo previsto 
da) consiglio avrà un direttore 
esterno airamministrazione, 
di nconosciuta professionalità 
ed esperienza nel settore del¬ 
le politiche attive per il lavoro 
•Con i Istituzione dell'agenzia 
per il lavoro - ha dichiàrato 
rassessore regionale al lavo¬ 
ro, il comunista Luigi Cogodi 
• SI completa la fase di Impo¬ 
stazione del piano per il lavo¬ 
ro, atto decisivo per la nnasci- 
ta e il progresso dell'isola» 
Profonda soddisfazione per 
l'esito della votazione in con¬ 
siglio regionale è stata espres¬ 
sa dalla segretena regionale 
comunista che in un suo co¬ 
municato sottolinea il rignifi- 
cativo passo in avanti dello 
schieramento riformatore alla 
Regione «Il confronto serrato 
avvenuto in consiglio - conti¬ 
nua la dichiarazione - ha fatto 
emergere in maniera netta la 


contrapposizione (ra i due 
schieramenti Sono stati scon¬ 
fitti coloro (Democrazia cn- 
stiana e setton della maMh^ 
ranza) che restano ancorati al 
sistemi arcaici di govemOi al 
passo con i consolidali mec¬ 
canismi di gestione clientela¬ 
re» In effetti I atteggiamento 
della E>c. opposizione alla 
maggioranza che governa fa 
Regione da quattro anni, è àp* 
parso ancora una volta con¬ 
traddittorio da un lato le ra¬ 
gioni di un impegno solidale 
sulle grandi questioni e dall'al¬ 
tro le preoccupazioni di rtpn 
modificare eccessivamente 
una macchina regionale frutto 
di quarant'anni di dominio 
pressoché totale 
•Con l'approvazione del di* 
segno di legge sulla agenzia il 
aggiunge un altro Importante 
stnimento alla lotta contro la 
disoccupazione garantendo 
nello stesso tempo alla Regio¬ 
ne i) massimo di autonomia 
per la definizione delle politi¬ 
che del lavoro» lo ha detto In 
una dichiarazione alla stampa 
il segretario regionale della 
Cgil Antonio Laefu Si concre¬ 
tizza inoltre ulteriormente • 
ha aggiunto Ladu - il piano 
straordmano per il lavoro, co¬ 
si come previsto dall'accordo 
giunta-sindacato, che era uno 
desìi obiettivi fondamentali 
deuo sciopero generale regio¬ 
nale del 4 maggio 
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GRAZIA 

ZUFFA 


La queslion^ della Identità attuale del parti¬ 
to va vista rispetto alla nostra funzione nell'I¬ 
talia di oggi e alla ridefinizione di un nuovo 
blocco progressista della nuova sinistra. Cer¬ 
to fare i conti solo in rapporto alla storia può 
essere una implicita messa fuori gioco cultu¬ 
rale e politica del partito e della sua funzione 
- ha detto Grazia Zuffa dichiarandosi d'accor¬ 
do con i’esplicitazione nella relazione di Oc- 
chetto del rapporto fra la nostra traditone e 
la nostra prospettiva attuale Non si può 
chiedere ad una forza che ha una storia di 
passare armi e bagagli alta storia altrui. La 
rìdefinizlone della sinistra che si attua con 
ralternativa non può eludere il problema del- 
l'apporto autonomo e differente delle varie 
componenti che vengono a comporre la nuo¬ 
va sinistra. Scendendo agli esempi i problemi 
sono enormi; si pensi alla rifondazione della 
idealità socialista in rapporto al portato cultu¬ 
rale e politico del movimento di liberazione 
delia donna. Va esclusa comunque una idea 
salvifica e lineare dell'apporto culturale del 
movimento delle donne al progetto della sini¬ 
stra. Il costituirsi di una soggettività politica 
sulla base della differenza sessuate mette in 
crisi l'eguàlitarismo e la nostra strategia clas¬ 
sica delia democrazia progressiva come ter¬ 
reno di incontro e di alleanze fra soggetti 
sociali. Quando abbiamo assunto nelle ele¬ 
zioni delio scorso anno la «rappresentanza 
sessuata» come punto di una riforma Istituzio¬ 
nale, abbiamo scelto una linea che «destruttu- 
ra» l'attuale sistema ponendo con lo slogan 
«dalle donne la forza delle donne* un canale 
assolutamente inedito e conflittuale di legitti¬ 
mazione politica. Dal Forum delle donne co¬ 
muniste è emersa una proposta di confronto 
fra la nuova soggettività politica femminile e 
la sinistra, sul terreno molto politico del pro¬ 
gramma, inteso come scelte politiche con¬ 
crete su cui dar vita ad un trasparente mo¬ 
mento di confronto, lasciando allo stesso 
soggetto politico femminile la propria auto¬ 
nomia nella costruzione de) proprio progetto, 
che non immediatamente coincide con quel¬ 
lo della sinistra. Riusciamo p sostenere questo 
terreno di confronto politico? Non sempre, 
andò bene a suo tempo il riequllibrìo delle 
rappreseptanze, ma non fu chiaro l'impatto 
suirinsleme delle riforme istituzionali. Un ter¬ 
reno ancora da battere ò la questione del 
lavoro su cui si è avuta lagriuide manifesta¬ 
zione di tre mesi or sono. Stentiamo però ad 
offrire Indicazioni di sbócchi politici e va 
messa molta attenzione al processo di mo¬ 
dernizzazione, a) disagio dell'emancipazione 
cui le forze moderate cercano di dare una 
risposta riproponendo un'identità sul piano 
del «privato* come compensazione rispetto 
jdl'avanzamento del processo di emancipa- 
.«Ione stessa, come si è visto nel dibattito sul- 
l'aborto e la violenza sessuale. 

Grazia Zuffa ha concluso con la questione 
del grillo. Sulla via del rinnovaniento vanno 
segnateti momenti di continuità e di rottura. 
Tassi sulla via del rinnovamento ne abbiamo 
ìaiti, ma le questioni dell'autonomia dei gio¬ 
vani e delle donne appaiono talvolta appan¬ 
nate e contrapposte alla esigenza di identità 
forte, ad un progetto forte, all'Invito alla deci¬ 
sione. t vero che se autonomia è vista come 
parallelismo può rappresentare un indeboli¬ 
mento deila identità ed una frantumazione 
culturale, ma la soluzione non può stare in un 
ritorno ad una vecchia conce^one dell'unità, 
anzi è proprio questa che porta al paralleli¬ 
smo per evìtàre una conflittualità nella forma¬ 
zione delle decisioni, sentita ancora come 
troppo traumatica. 


MARIO 

BATACCHI 


Condivido l'impostazione complessiva per 
il congresso, ma non sono riuscito ad indivi¬ 
duare ( punti su cui si deve concretizzare l'ini¬ 
ziativa del partito per rendere limpida la no¬ 
stra opposizione propositiva, ha detto Mario 
Batacchi. La perplessità, a mio avviso, è una 
costante delle nostre riunioni di luglio seguite 
alla tornata elettorale. Guardare alla prospet¬ 
tiva ma senza abbandonare il presente, l'ìm- 
mediato. Della prospettiva abbiamo a lungo 
discusso, ma non siamo riusciti ad essere pre¬ 
senti nell’Immediato. La costruzione del nuo¬ 
vo Pei inizierà quando questo gruppo dirìgen¬ 
te riuscirà ad indicare due o tre obiettivi con¬ 
creti in grado di ridare uno scopo, un senso 
alla milManza. Uno sforzo di concretizzare sì 
impone perché il Pei torni ad essere visibile e 
consideralo.,. Purtroppo ho la convinzione 
che siamo oltre un semplice offuscamento 
della nostra opposizione. Anche la discussio¬ 
ne sul rinnovamento del partilo inizierà con¬ 
cretamente quando alia sua porta torneranno 
a bussare i giovani, i lavoratori, le donne, gli 
intellettuali. Due sono le quesitont che per 
Batacchi emergono dalla relazione di Oc- 
chetto: perseguire il rinnovamento conti¬ 
nuando ad alimentare le nostre radici, sapen¬ 
do però che ce ne sono anche alcune da 
recidere. La seconda questione riguarda il 
perseguimento con più determinazione e 
coerenza delta questione del lavoro, dipen¬ 
dente. autogestito e per molti aspetti autono¬ 
mo. come perno della nostra iniziativa. 

Voler essere il parlilo del lavoro con i con¬ 
tenuti indicati alla conferenza del lavoraton e 
delle lavoratrici è scelta che ci condanna alla 
marginalità per la diminuzione del numéto 
degli addetti soprattutto neirindustrìa? Penso 
di no - ha risposto Batacchi ripercorrendo gli 
avvenimenti di questi ultimi anni dalla vicen¬ 
da Fiat, al processa di ristrutturazione nell'In¬ 
dustria, al risultalo del referendum sulla scala 
mobile -. Quel che accade alla Fiat oggi può 
rappresentare una linea di tendenza naziona¬ 
le. 

Risulta chiaro, insomma, un diretto e formi¬ 
dabile condizionamento dell'intera politica 
nazionale dalle vicende attorno ai confronto 
tra lavoro e capitale, in particolare nella gran¬ 
de industria, facendoci riflettere sulla banaliz¬ 
zazione che spesso si è fatta della presunta 
marginalità del conflitto Ira capitale e lavoro. 
Va quindi collegata più e meglio l'iniziativa 


rPnità 

udocumìnto 


del partito ai mondo del lavoro dipendente 
da assumere come referente fondamentale, 
ma non esclusivo, come scelta dì modernità. 
Maggiore radicamento nei mondo del lavoro 
è una scelta Indispensabile per ridefinire l’i¬ 
dentità di un partito moderno e riformatore, 
parte integrante delia sinistra europea. 

Tornando ancora sulla vicenda Fiat, l'alter¬ 
nativa che ci viene proposta - ha concluso 
Batacchi -, è o di una subalternità $1 firma 
quando gli altri decidono o della non accetta¬ 
zione delle intese. Occorreranno nervi saldi 
per superare la prova con capacità di iniziati¬ 
va e di argomentazioni per essere ascoltali 
nel mondo del lavoro. Determinante comun¬ 
que risulterà la capacità della CgiI di ricostrui¬ 
re un proprio tessuto organizzativo nei luoghi 
di lavoro per rilanciare l'unità. 


RINO 

SERRI 


Occhetto ha chiesto • ha detto Rino Serri, 
prendente deil'Arci - dì decidere chiaramen¬ 
te se alla sconfitta reagiamo con una scelta 
difensiva o con il coraggio dell'apertura di un 
nuovo corso dei Pei. Non ho dubbi sulla scel¬ 
ta della seconda strada. E necessario e pesc¬ 
hile uscire dairautoflagellazione, dalla subal¬ 
ternità, dalla ripetizione un po' scontata circa 
le trasformazioni che dovremmo sempre in¬ 
seguire e sulle quali saremmo sempre in ritar¬ 
do. 

Quella sorta dì ideologia che ci si vuole 
imporre sottintende l'esaltazione dell’esisten¬ 
te ed inCeme una sfiducia nei cittadini che 
sarebbero ormai tutti omologati. ScaHari gior¬ 
ni fa. nel tentativo di demolire la «diversità* di 
Berlinguer, ha parlato di un italiano medio 
«trafficante, vacanziero e rockettaro*. Non è 
coC, ma è illuminante che serva all'attacco a 
Berlinguer che è staio quello dello «strappo* 
con rUrss, del pieno riconoscimento dell’au¬ 
tonomia del nostro Partilo, dell'affermazione 
del valore universale della democrazia e che 
tuttavia in questi utni è staio vestito dei panni 
deU’uomo della chiusura, del vecchio ideolo¬ 
gismo. 

Evidentemente si vuole colpire la forte ri¬ 
vendicatone della nostra autonomia, della 
funzione che abbiamo maturato storicamente 
quale forza di trasformazione e di riforma mo¬ 
rale ed intellettuale della società, la nostra 
volontà di resistere e contrattaccare rispetto 
a) dominio sociale del capitalismo di oggi. 

Una ripresa non è possibile senza una forte 
battaglia culturale e ideale. Qui negli ultimi 
anni va registrata una sensibile caduta. Trop¬ 
po spesso ogni richiamo ai valori di liberazio¬ 
ne e di uguaglianza è passato come ideologi¬ 
smo superato anche tra di noi. Ed è stato 
segno di grande incertezza il fatto che anche 
al nostro interno si è ri^ierta una discussione 
se la società si debba migliorare o trasforma¬ 
re, come se la trasformazione fosse ormai 
sinonimo di vecchia ideologìa o di desiderio 
dell'imponibile. 

Dobbiamo Invece proporci di conquistare 
le nuove frontiere della trasformazione socia¬ 
le « di una nuova idea del socialismo. Le 
contraddizioni di classe si sono dilatate e in¬ 
vestono la vita intera degli uomini, l'ambiente 
in cui viviamo. Una nostra capacità di critica 
concreta alla società capitalista é la condizio¬ 
ne per misurarci ed incontrarci cori biscMni e 
culture che non vengono solo dalla tradizio¬ 
ne de) movimento operaio, ma dai mmrimenil 
femminili, ambientalisti, dalle correnti pacifi- 
ste, da culture cattoliche, da quelle della valo¬ 
rizzazione individuale. Il nostro Partito ha una 
funzione Insostituibile per coslmire con que¬ 
ste culture una nuova progettualità politica. 

Sono d'accordo sulta scelta del nostro ruo¬ 
lo attuale come grande forza dì opposizione 
democratica. Ma non mi sembra che ultima¬ 
mente siamo stati coerenti con questo. C'è 
chi pensa, anche al nostro interno, che in una 
società complessa solo dal governo si può 
operare e cambiare. Non sono d'accordo. Si 
deve condurre un’opposizione più motivata 
su un nostro progetto alternativo e più deter¬ 
minata nel raggiungere risultati concreti. 


PINO 

SORIERO 


Sono d'accordo - ha detto Pino Soriero, 
segretario regionale del Pei calabrese - con il 
percorso indicato da Occhetto per il medio e 
lungo periodo. La ricerca di una nuova identi¬ 
tà non deve essere solo una nuova tavola di 
valori, ma la rìdefinizìone di una funzione sto¬ 
rico-politica che ricollochi il Pei al centro del 
conflitti politici e sociali. La novità della im¬ 
postazione è tale da Implicare una disconti¬ 
nuità immediata rispetto al nostro modo di 
essere opposizione nei confronti di un gover¬ 
no a forte impronta de. Se infatti non c'è una 
forte visibilità deH'opposizione. se prevalgo¬ 
no incertezze e profili bassi, la gente si rasse¬ 
gna, i giovani si adattano, va avanti il fascino 
discreto della polìtica dei po^ibìle. 

1 compagni, gli elettori, gli osservatori 
esterni attendono di capire se intendiamo af¬ 
frontare con nettezza alcune questioni. Non 
basta più. io credo, dire che il Pei è parte 
integrante detta sinistra europea se non se ne 
indicano le caratteristiche e non si precisa 
quale sinistra serve all'Europa. Rispetto al 
congresso di Firenze, poi, non è sufficiente 
recuperare o semplicemente aggiungere nuo¬ 
vi punti; si tratta, invece, di andare ad una 
ridefinizione dì quell'impianto. Cièche avvie¬ 
ne all'Est, ma anche in America, per esempio, 
ci dice che esistono nuovi spazi per rìdefinire 
con slancio il ruolo, il terreno che intende 
occupare una forza politica tesa a nlanciare 
l'orizzonte di profonde trasformazioni. Iblto 
questo perché non è venuto meno il ruolo 
storico e politico di una forza antagonista 
neli'llalia e nell’Europa moderne rispetto al 
modello, alla cultura, ai valon del capitali¬ 
smo. Da qui. quindi, il bisogno di una compe¬ 
tizione a sinistra con il Psi condotta in nome 
di una alternativa entro cui si valorizzi il ruolo 
di tulle le forze di sinistra e di progresso. 

Non basta dire alternativa se il ruolo dei Pei 
in questa prospettiva dovesse essere a re- 
^nsabìlila limitala. Sono d'accordo con 
Asor Rosa sul ruolo strategico dei comunisti 


CXìnterv^ 
sulla tdaàone 
dKOcdietto 


per mandare avanti un processo di alternati¬ 
va. Non perché ^ tratta di mettere il nostro 
timbro, ma perché bisogna avere coscienza 
che l'alternativa andrà avanti in Italia non solo 
con un accordo politico parlamentare, ma 
innanzitutto attraverso un nuovo sommovi¬ 
mento struliurafe negli cmentamenli politici, 
ideali, culturali della società italiana. Il Pei per 
esprimere una più moderna e pertinente crìti¬ 
ca del capitalismo italiano deve indiare di 
più non solo sulle nuove strategie del cafritall- 
smo, ma anche sul rapporto tra la De e le 
forze del capitalismo e sulla volontà della De 
di utilizzare questa fase del capitalismo per 
ripropone centralità e ruolo forte nella socie¬ 
tà italiana. È importante che Occhetto ^bia 
ricordato che la prima vera rìfondazione del 
Pei avvenne sulla base di una attenta ricogni¬ 
zione della questione meridionale. Oggi il Sud 
è banco di prova decisivo per le diverse ipo¬ 
tesi di modernizzazione del pac^, ma anche 
di una rinnovata tunrione storica nazionale 
dei Pei e delia sinistra, il rifiuto degli F-16 è 
allora una parola chiave, un vero banco di 
prova per far crescere un movimento unitario 
e di massa in grado di far sperare un nuovo 
futuro alle giovani generazioni del Mez«^ior- 
no. Infine. Si costruisce il nuovo partito solo 
se davvero si valorizzano nuove forze, scardi¬ 
nando quel «circuito chiuso* che oggi impo¬ 
verisce la qualità dei gruppi dirigenti a tutti i 
livelli. 

Si potrà riqualificare cosi il ruolo degli or- 
ganlùni dirigenti solo se si sacrifica il potere a 
volte ormai formale di pochi per allargare il 
potere reale di molti. 


ARMANDO 

COSSUTTA 


Il nostro partito > ha affermato Armando 
Cossutta - è chiamato a una grande prova. In 
questo congresso è possibile ridare forza e 
prestigio alla sua azione potitica. Giungere a 
una sinteà unitaria è Tobiettivo di questo no¬ 
stro dibattito e di tutto il dibattito congressua¬ 
le. E se già qui, e nella redazione del docu¬ 
mento, si giungesse a una sintesi effettiva¬ 
mente unitaria, da sottoporre alla valutazione 
di tutto il partito e alte sue decisioni, tanto 
meglio. E per questo dobbiamo impegnarci 
tutti. Diversamente, se unità reale non c'è, è 
preferibile andare alla discussione congres¬ 
suale con testi distinti da sottoporre all'esame 
e alta votazione dei compagni in tutte, indi¬ 
stintamente, le assemblee dì sezione, con pa¬ 
ri dignità e quindi con pieno, solidale rispetto 
reciproco, senza preclusioni o pregiudiziali, 
senza etichettature dì aorta. Il confronto non 
dovrà essere, in tal caso, tra la lìnea «ufficiale» 
del partito e una o più lìnee alternative a essa. 
Il confronto sarà fra posizioni tra loro diverse 
che, tutte, devono concorrere alla stessa stre¬ 
gua a determinare quella che sarà la linea dei 
partito e valida per tutto il partito. ■ 

Al congresso dobbiamo andare per defini¬ 
re una linea politica e non già una concezione 
del mondo e della vita. Ma una linea politica 
non è tale se non è sorretta da alcuni valori e 
da scelte generali che costituiscono l'identità 
di un partito. A questo riguardo il «nuovo cor¬ 
so* che indica Occhetto mi pare vago e non 
convìncente. C'è sicuramente necessità di 
una svolta, ma in direzione di una forte ac¬ 
centuatone del carattere aniuonìsta della 
nostra funzione. Soltanto così potremmo 
uscire da una condizione dì subalternità poli¬ 
tica ed ideale, che è la causa principale delle 
nostre sconfìtte. E di cui sono state a suo 
tempo espressione anche gli infelici e inop¬ 
portuni riferimenti storici alla Rivoluzione 
d’Ottobre e a Paimiro Togliatti. 

Le nostre stesse sconfitte elettorati, d'al¬ 
tronde. non hanno soltanto un carattere polì¬ 
tico, ma sono espressione di una sconfina più 
generale sul piano culturale e sociale. Alta 
razionale constatazione delia nostra sconfìtta 
e della attuale forza egemonica dei gruppi 
dominanti si deve accompagnare la consape¬ 
volezza. egualmente razionale, che nuove 
contraddizioni si sono aperte e che. sebbene 
in un orizzonte certamente dì non breve pe¬ 
riodo, ci sono le condizioni per contrastare 
questa egemonia. Può oggi formarsi un nuovo 
blocco sociale che si ponga in maniera anta¬ 
gonista e aliernativa rispetto ai valori domi¬ 
nanti e che sappia profilare un diverso pro¬ 
getto di sviluppo e nuove regole di organizza¬ 
zione economica, di rapporti sociali, di nuovi 
criteri di fonnazione dei consenso, di una più 
ricca e compieta articolazione della demo¬ 
crazia? lo credo di si. I medesimi punti di 
forza su cui ha poggiato la «modernizzazione* 
possono divenire gli elementi per una moder¬ 
na crìtica dell’esistente. Va ribaltata innanzi¬ 
tutto la subalternità cui è stato costretto il 
lavoro dipendente neH'organizzazione socia¬ 
le e nei valori culturali. Partendo dai lavoro, 
dalla sua funzione ed utilità sociale, è possibi¬ 
le ricostituire il tessuto connettivo dì un am¬ 
pio fronte che prendendo le mosse da una 
critica serrata al neo individualismo, sappia 
riprodurre le tematiche della solidarietà e del¬ 
ia giustizia 


Le contraddizioni non sono soltanto inter¬ 
ne a ciascuna società ma coinvolgono t rap¬ 
porti fra le diverse aree del mondo e assumo¬ 
no un carattere planetario. L'interdipendenza 
di cui parla Gorbaciov non ^gnifiea che stia¬ 
no scomparendo le differenze fra sistemi so¬ 
ciali ma esprime al contrario fa constatazione 
che ci troviamo di fronte a problemi immani 
che l'attuale situazione economica ed i rap¬ 
porti intemazionali non solo non consentono 
di risoivere ma nemmeno di percepire e af¬ 
frontare correttamente. 

Di fronte a tirtto dò, al di là di dispute 
ideolc^iche o di bizantinismi sulle formule, 
occorre dunque sottolineare il carattere anta¬ 
gonistico che deve avere la nostra pditica, la 
quale, forte di uno schieramento allemativo 
alle tendenze dominanti, sappia innanzitutto 
rafforzare tt blocco che esso rapfweMnta e 
sviluppare, con un elevato recupero di ideali¬ 
tà e di capacità progettuali, un'efficace ado¬ 
ne dì rottura degii attuali equilibri sociali e 
poiitjd, per una proposizione de) sqperamen- 
to delle contraddizioni de) capita)ismo, de)la 
transizione a) socialismo qui, in Occidente. 

'njtto ciò è tanto più vero perché si è aperta 
ne) mondo una nuova fase storica. La compe¬ 
tizione - civile e pacifica •> è ora fra neo 
capitalismo e neo cominismo; una cosa del 
tutto diversa rispetto a) passato. Dobbiamo e 
possiamo svolgere proprio noi. comunisti ita¬ 
liani, un ruolo importante sìa neìì’ambito del¬ 
le forze della sinistra europea e sia rispetto 
allo stesso movimento comunista. Quest'ulti¬ 
mo. sarà spìnto inevitabilmente ad un profon¬ 
do rinnovamento. Spero che non vorremo 
considerard estranei ad un tale processo che 
si prefigura di enorme portala, e mi tujMro 
che g nostro partito iK>n si senta ormai nx>ri 
deila tradizione comunista al punto, vicever¬ 
sa, di considerare come sua prospettiva quel¬ 
la della integrazione nella intemazionale,so¬ 
cialista. 


PIER SANDRO 
SCANO 


Mi convince l'asse delia relazione di Oc¬ 
chetto - ha detto Pier Sandro Scarto, segreta¬ 
rio regionale della Sardegna un congresso 
di svolta e dì rilancio, la ridefinizione della 
funzione e della politica dei comunisti con un 
grande e coraggioso rinnovamento. Nuovo 
corso e nuovo partito rai^resentano l'indica- 
ziorte netta della direzione di marcia. La scel¬ 
ta di rispondere alle novità radicali dello sce¬ 
nario mondiale e nazionale con la novità nel¬ 
le Idee, nelle strutture, nelle regole e negli 
uomìrti. 

La novità è vitale e regge alla prova se na¬ 
sce da uno svolgimento di quel che storica¬ 
mente ed ef/ettuaimente si è. L’identità è si la 
funzione, come è stato detto; ma la funzione 
si definisce in base agii interessi materiali, ai 
valori ideali, ai fini che s’incarnano. 

Su tre temi di fondo del nuovo corso dovre¬ 
mo saper dire cose chiare: ridentità del parti¬ 
to, la stratega politica, e la riforma del parti¬ 
to. Mai come in questi anni è apparsa possibi¬ 
le f'uscita del progetto socialista dalia politica 
e dalla storia. È necessario difenderci e con¬ 
trattaccare, e non solo per noi stessi, ma con 
una scelta di autonomia che non ha nulla a 
che vedere con l'arroccamento settario. So¬ 
cialismo, partito comunista, debbono conser¬ 
vare senso per l’opinione comune e per la 
cultura di massa. I capisaldi dell'autonomia 
cufturale comunista sono, ritengo, la ricon¬ 
quista di uno spazio per il pensiero critico e 
per il pensiero delia trasformazione. I) capita¬ 
lismo sì trasforma, questo è certo. Il problema 
non è se la società si trasforma, ma come e in 
che direrione; se d sarà o no un progresso, se 
cì sarà o no i»ù libertà, più giustizia, più soli¬ 
darietà. 

Ha dvmque tuttora significalo U progetto di 
un socialismo concretamente storico, non 
come passaggio di sistema, ma come movi¬ 
mento di idee e di forza, dentro un mutamen¬ 
to della società mondiale che non ha colonne 
d'Èrcole. Nuovo socialismo come sviluppo 
coerente del princìpio di libertà, sviluppo più 
ampio possibile dei singoli individui e. in que¬ 
sto quadro, assume priorità inedita il tema 
delia liberazione della donna. 

Sulla ^rategia politica voglio dire intanto 
che un partito che sta airopposizione deve 
anzitutto portare la battaglia di opposizione in 
modo netto, vigoroso, visibile. La scelta stra¬ 
tegica dev'essere quella dell’allematìva e 
deii'unità della sinistra e delie forze di pro¬ 
gresso. Ha fatto bene Occhetto a riportare in 
primo (nano, in questo contesto, la questione 
cattolica. Alternativa non significa tuttavia at¬ 
tendere il o consegnare a Craxi le chiavi 
delia nostra politica; a Roma e negli enti loca¬ 
li. La posizione cui slamo pervenuti sul rap¬ 
porto im^rammi/schteramenti è una politica 
complessa da gestire, ma non mi pare che 
abbiamo altre strade. Non possiamo affronta¬ 
re la competizione durissima con t nostri al¬ 
leati strategici per l'egemonia a sinistra, privi 
di spazi dì manovra e disarmati. Scelta dì sini¬ 
stra nitida, dunque, senza strategie di ricam¬ 


bio ma con un'azione politica basala sui pro¬ 
grammi che restringa la rendita di porzione e 
metta in crisi il duopolio Dc-Psi. 

Sulla riforma del partito ho colto nella rela¬ 
zione la determinazione di andare avanti con 
audacia, ma anche una certa indeterminatez¬ 
za degli indirizzi. È venuta avanti in quest'ulti¬ 
mo perìodo un'elaborazione interessante e 
convìncente, ebbene questo filo di riflessione 
e di lavoro non deve Interrompersi. Quanto 
alla formazione de) gruppo dirigente, occorre 
procedere ad un forte rinnovamento del 
gruppo nazionale e ad un allagamento delle 
forze reali di direzione a tutti i livelli con un’a¬ 
zione programmata di conquista di quadri di 
valore, il congresso non deve essere solo ri¬ 
flessone e discussione. Oltre la fatica del 
concetto, serve la fatica del far politica. La 
criS del Pei non è solo affare dei comunisti, 
ma non ci sono che i comunisti che possono 
risolverla. 


PIETRO 

INGRAO 


Per innovare dobbiamo capire meglio le 
ragioni della nostra sconfltta, ha detto Pietro 
ingrao. L’Italia non ha vissuto in questi anni 
una generica «modernizzazione*. C'è stata 
una sconvolgente ristrutturazione che ha avu¬ 
to come protagonista dominante un preciso 
soggetto sociale, con nome e cognome: la 
grande impresa capitalistica, nella forma che 
essa ha assunto di «impresa-rete* multinazio¬ 
nale, e che ha spostato radicalmente la trema 
dei poteri. Secondo me il congresso di Firen¬ 
ze non ha messo chiaramente ai centro la 
lotta contro questa nuova forma di dominio. 

Conosciamo la massa di studi che descri¬ 
vono le innovazioni tecnoJogicbe, produttive, 
culturali con cui questo nuovo soggetto so- 
vranazionale ha rimodeliato, diversifteato la¬ 
vori, saperi, beni di consumo, creando e redi¬ 
stribuendo ricchezze. 1\mo questo ha poggia¬ 
to su un attacco consapevole alla risorsa de¬ 
cisiva messa in campo, nel cuore di questo 
secolo, dalla sinistra e dal movimento ope¬ 
ralo; la risorsa democratica, come potere di 
intervento, di condizìonainento e di controllo 
di grandi masse organizzale. 

‘njtta una sfera di decisioni sono stale rese 
incontrollabili e spttso Invisibili. L'evento 
non è stato solo sociale e culturale; è stato 
politico. Lo «sfascio dello Stato» (ma io non 
lo chiamerei così: lo chiamerei crisi grave del 
sistema stesso di rappresentanza e della pro¬ 
spettiva democratica; è legato a questo spo¬ 
stamento di poteri. La corruzione, di cui giu¬ 
stamente parliamo, non è caduta «morale». E, 
per buona parte, caduta della dimensione 
progettuale della politica, sua riduzione a 
«mercato di scambio», a mediazione subalter¬ 
na fra interessi frantumati. Perciò la presenza 
riegli apparati di tmvemo è vista oggi come la 
sede essenziale di una polilica ■credibile»; e 
la riduzione deiristituto della rappresentanza 
a delega ai capi e ad ,«élites» ne dovrebbe 
essere lo strumento. 

lo contìnuo a pensare però che non basti 
indicare i pesanti stmilibri prodùttivi, le ingiu¬ 
stizie redistributive, I profondi guasti civili che 
segnano questa Italia, per coguere il contras¬ 
segno centrale di questo dominio. Secondo 
me esso sta nei nuovi processi di alienazione, 
nel colpo al ùgnificaio creativo de) lavoro, 
nella perdita di senso e di comunicazione 
umana, che oramai Invade così dolorosamen¬ 
te tante sfere della vita. 

Noi non abbiamo saputo esprìmere tempe¬ 
stivamente una cultura e una lolla che indivi¬ 
duasse e colpisse queste nuove forme di do¬ 
minio alienante. Iwciò abbiamo avuto un ri¬ 
tardo così forte nel comprendere la crisi che 
colpiva il potere stesso di rappresentanza del 
sindacato. E rton è un caso che il tipo di 
riforme istituzionali da noi proposto per difet¬ 
to di tutti - non abbia al centro il problema 
arduo, certo difflcìle, deH’awio almeno di 
una democrazia economica; e siamo in cosi 
serio ritardo nel pensare anche forme parziali 
di controHo politico e sociale che possano 
pesare nella dimensione europea. L'na detto 
con grande precisione il compagno Bertinot¬ 
ti; è la caduta di una concreta «criticità» verso 
questo moderno, q)ecifìco. capitalismo, che 
ha tolto respiro unificante alle lotte del lavoro 
e ha lasciato spazio all'attacco del padronato 
e poi ad affannosi riflussi corporativi in certi 
gruppi di lavoratori. 

b del resto quello che tanti nostri interlocu¬ 
tori ci chiedono è essenzialmente questo: 
l'abbandono esplicito di questa criticità; l'ac¬ 
cettazione di questo sistema sociale e delle 
sue compatibilità fondamentali, limitandoci 
se mai solo a compiti di razionalizzazione e di 
correzione quantitativa e redistribuliva. Posso 
sbagliare: ma continuo a pensare che l'attac¬ 
co contro Togliatti mira ben af di là della sua 
persona: vuole azzerare tutta quella forte 
componente crìtica del capitalismo, che è 
sgorgata da una grande corrente del movi¬ 
mento operalo. L’altro ieri un giornale roma¬ 
no, in pnma pagina, salutava esultante, co^, 
l’accorao Fiat: Marx sfrattato da Mirafiorìl 

Espongo queste opinioni perché sono con¬ 
vinto che stiamo entrando in una nuova fase 
delio scontro: dura certamente, ma oramai 
più aperta e leggibile. La vittoria riportata dal¬ 
la ristrutturazione di questi anni non ha stabi¬ 
lizzato le cose. I nuovi dominanti proprio per 
la loro logica ìntima, hanno bisogno di rego¬ 
lare. sancire, «istituzionalizzare» gli strumenti 
di un consenso subordinato. Questo - al di là 
della cronaca - è il senso vero della vicenda 
Fiat, che è forse solo la fonna più rozza de) 
disegno. Questa è la partita vera che è già 
aperta per l'Europa. L'unificazione europea è 
una carta necessaria: guai a mancarla. Ma 
uno «spazio sociale* europeo che combatta e 
condizioni lo strapotere delle multinazionali, 
quando anche i poteri degli Stati nazionali 
saranno oramai assai ridotti, noi non lo realiz¬ 
zeremo, se non mettiamo al centro della no¬ 
stra battaglia già da ora la costruzione di pri¬ 
me lotte sociali comuni, e quindi la rinnovata 
edificazione a partire dal nostro paese - di 
poteri di intervento dal basso, di un sindacato 
che (raggi sul mandato dei lavoratori. Anche 
poteri diretti del popolo su grandi questioni 
intemazionali. Come il referendum sardo sul¬ 
la base della Maddalena. Come la riforma 
dell'art. 80 della Costituzione sul trattati Inter¬ 
nazionali, sulla quale è sceso un ingiusto si¬ 
lenzio. 

E dobbiamo intenderci sulle implicazioni 


di quelli che chiamiamo «movimenti» o gran¬ 
di contraddiaoni della nostra epoca. Oggi, 
siamo tutti a citarli: l'ecolc^ismo, il pacifismo, 
la non-violenza, il movimento di liberatone 
della dorma. Nella loro diventità e autontMnia, 
essi mettono in discus^ne la cultura de) do¬ 
minio illimitato, la civiltà maschilista, la cen¬ 
tralità del profitto. 

È giusto, allora, come fa la relazione di 
Occhetto, affermare che qi’estì movimenti ci 
portano a ripensare profondamente e ad ar¬ 
ricchire la n*35(ra visione di un cammino ver¬ 
so il socialismo. Ma questo significa anche 
che sempre più incalzerà il bisogno di incide¬ 
re nei modelli di sviluppo. E allora, la cosini- 
zione di una nuova sinistra avviene su questo 
nodo di qualità, chiamando anche 1 «movi¬ 
menti» a misurarsi con un «pix^fetto», a inter¬ 
venire nel modo con cui è strutturato il pote¬ 
re, fuori da ogni illusione di neutralità e di 
settorialismo. 

lo non so vedere in altro modo il discorso 
con il partito socialista. Non mi interessano 
parole come «sfida», «competizione», che 
spesso vedo n^ nostri discorsi. AncM qui 
piarto da) punto che mi sembra l'asse della 
situazione: mi preme tutto ciò che sposta 11 
partito socialista ^la politica di coMstione 
della modernizzazione capitalistica, che esso 
ha praticalo. Mi interessa lutto ciò che in 
campo cattolico è critica culturale, politica, 
etica dei nuovi ed estesi processi di subordi¬ 
nazione. in cui si riassumono i grandi punti dì 
sofferenza e di crisi del mondo moderno. 

Siamo di fronte a grandi novità sulla scena 
del mondo. Si muove l'Est; ricomincia a par- • 
lare il Sud; l'Europa è a un grande appunta¬ 
mento. 1) piacifismo, l'ecolo^smo, il femmini¬ 
smo. che «icore cinque anni fa sembravano 
frange di acchiappanuvole, oggi pesano sulla 
scena delle decisioni politiche in atto, occu¬ 
pano le prime pagine dei giomali, stanno en¬ 
trando nel vissuto quotidiano della gente 

S lice. Dunque non solo c'è materia per 
Dire in modo attuale e avanzato la nostra 
identità, ma anche per irovarè Interlocutori e 
alleanze. Airopposizkme? Sì. Ma per costrui¬ 
re una svolta e una nuova forza di governo, in 
Italia e in Europa. 


ANTONIO 

MONTICELU 


Vorrei suggerire - ha detto Antonio Monti- 
celli. della segreteria regionale de) Piemonte 
- di porre ai primo punto nel documento fa 
questione deH'Europa, come questione di pit- 
ce e di cooperazfone fnlemaiionale tra Est ed 
Ovest, Nord-Sud nel mondo. Come questione 
di democrazia, dì una nuova frontiera di lotta 
per la democrazia alla prova dei proemi di 
internazionalizzazione deireconomia, di svi¬ 
luppo e diffusone dei meccanismi di merda* 
to. di concentrazione del poteri privati, e - 
quindi - di crisi della sovranità tuurionale e 
degli istituti tradizionali, a base naàona|o. 
della democrazia politica e dello Stato so^- 
le. Ecco allora la sfida per là ainlÌMra europea. 
Si tratta di capire se la siniitnsarè in grado, o 
no. di preparare per l’Europa di domani un 
nuovo progetto istituzkmBle. una combina¬ 
zione del tutto inedita di poteri democratici 
sovranazionaii. nazionali e regionali e un nuo¬ 
vo rapporto tra democrazia e mercati non 
ottocentesco, ma ne(^re subalterno al pote¬ 
re non democratico delle multinazionali e 
delle tecnostrutture; e se la sinistra sarà In 
grado dì far vivere già oggi questo progetto di 
nuova democrazia europea nelle lotte, non 
contro il mercato unico, ma per una dirùlone 
democratica del processo di formazione del 
grande mercato europeo. Pone al primo pun¬ 
to la questione europea significa porre la que¬ 
stione denracratica «)me otriettivo strat^ico 
fondamentale della sinistra e verificare la po¬ 
litica dì riforma dello Stalo a liveilo nazionale 
e locale. Ma significa anche finalizzare il con¬ 
gresso, almeno in parte, ad attrezzare tt parti¬ 
to riatto alla grande scadmza peptica delle 
eiezioni europee del 1989. Chiarire e rendere 
incisiva la nostra proposte di riforma dello 
Stato significa poi affrontare anche la secon¬ 
da grande scadenza: le elezioni regioRali ed 
amministrative del 1990. Non è riduttivo poni 
questi obiettivi perché dopo le critiche sulle 
sconfìtte, elettorali non sarà possibile conce¬ 
dersi un’altra autocritica. 

Da) fatto se riusciremo a fare un congresso 
effettivamente utile di Ani delle scadmze po¬ 
litiche ed elettorali che ci attendono, sarà 
possibile capire se riusciremo a far vivere, 
almeno in parte, il partito nuovo che vocia¬ 
mo costniire. Ho molto apprezzato la parte 
delia relazione di Occhetto dedicate al nodo 
cruciale delia nostra identità. Ma vorrei che, 
nel documento congressualee, poi, nel dibat¬ 
tito dei partito, questo problema - per cori 
dire > dell’identità fosse presente non come a 
se stente, ma fosse presente e vivesse dentro 
tutti ì capitoli dì tipo prc^irairimatico; vo.Tei 
che fosse presente, visibile e ctmcreiamente 
verificabile in ognuna delle anriisi e delle pro¬ 
poste che il dovranno essere contenute. Un 
congresso sui nodi dell'Italia e deil'E^pa e 
su come il Pei inteiìde affrontar!}: ecco il mo¬ 
do più produttivo per affrontare il tema tirila 
identità dei partito, per fare un c<mgre$so ca¬ 
pace dì parlare non solo ai partito, ma anche 
e soprattutto ai giovani ed alla società di o^i. 
Voglio infine ^giungere che bisogna fare un 
documento breve, chiaro e che «oichè esse¬ 
re onnicomprensivo risolva alcuni gr^ì fat¬ 
ti. E anche necessario che vi siano eventuali 
opzioni alternative attorno ai punti su cui con¬ 
frontare le diversità di opinioni. 

GOFFREDO 

BETTINI 


Rispetto airindicazione dì Occhetto della 
costruzione di un nuovo corso del Pcì - ha 
detto Goffredo Bettini - penso che d attendo¬ 
no mesi dì duro lavoro che dri>biamo siy>er 
organizzare e al quale dobbiamo due regole 
chiare e leggibili. Solo In questo modori potrà 
combinare la libertà di dibattito, assolutamen¬ 
te indispensabile, alla solidarietà e al- 
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la ricerca dei pumi possibili ed essertzialì di 
unità. Non mi convince la lettura delie nostre 
sconfitte elettorali nei termini di un generico 
ritardo di analisi dei mutamenti avvenuti nella 
società. DI analisi ne abbiamo fin troppe. È che 
abbiamo sottovalutato invece le capacità di 
innovazione e di presa politica e culturale del 
capitalismo italiano. Le grandi mutazioni pro¬ 
duttive sono state guidate essenzialmente dai 
nostri avversari. Questo nuovo assetto dei po¬ 
teri ha messo innanzitutto in crisi i luoghi istitu¬ 
zionali della decisione politica, dando un col¬ 
po micidiale alla democrazia. Ciò ha determi¬ 
nato un doppio fenomeno negativo: la crisi 
verticale di organizzazioni di massa, primo fra 
tutti il sindacato, e li moitipiicarsi dei processi 
di frantumazione politica della società, con il 
dilagare del clientelismo e delia logica dello 
scambio politico. 

Su questo punto abbiamo un ritardo, ma su 
esso è anche possibile organizzare una rispo¬ 
sta. Dobbiamo rendere ben chiaro che le rifor¬ 
me in questi anni non si sono realizzate non 
per caso o per scarsa volontà ma perché chi ha 
veramente menalo la danza nell'economia ha 
imposto consapevolmente altre gerarchle di 
valori e altre priorità. E vane saranno le sfide 
sul riformismo, anche rispetto al PsI, se non 
sapremo suscitare un movimento e una oppo¬ 
sizione capaci di scuotere e incrinare questo 
assetto dei poteri e il distorto sistema di gover¬ 
no della società. La nuova identità dei comuni¬ 
sti sta nel puntare su questa azione critica, nel 
renderla forte e diffusa e nel farne conseguire 
politiche, decisioni, lotte coerenti e concrete. 

Si può quindi risalire la china ma la condi¬ 
zione è una forte autonomia politica e cultura¬ 
le dei comunisti. In questo senso il programma 
è strumento essenziale ma non può presentarsi 
come una successione di convegni ma come 
chiave di lettura unitaria della realtà. Ma l'auto¬ 
nomia la perdiamo e il programma diventa 
confuso quando non pratichiamo la nostra li¬ 
nea con coerenza (come è accaduto nella ge¬ 
stione delle Indicazioni della conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori comunisti). 

La seconda questione decisiva è il rapporto 
con il Psi. Nella nostra proposta politica sono 
per marcare di più l'obiettivo deiralleanza a 
sinistra ma tuttavia dobbiamo combattere un'i¬ 
dea affacciata dopo le elezioni: Quella che due 
sinistre sono troppe, intendendo che quella 
comunista è superflua, Occorre dire chiara¬ 
mente che non c’è alternativa possibile con un 
Pel indebolito e sconfitto. Occorre-poi rigore 
nel confronto con il Psi e lealtà. Non per spiri¬ 
to settario ma per amore della verità. E se sono 
vere le analisi che abbiamo svolto sul processi 
politici e sociali di questi anni e sulla funzione 
del pentapartito, non vi è dubbio che dentro di 
essi II ruolo del Psi è, stato preminente, l'unità 
si presenta come battaglia ideale e culturale, 
competizione, conquista. E a questa prova 
dobbiamo preparare II partito. 

Infine una considerazione sul tema della si¬ 
nistra europea. Una riunificasione nel futuro è 
un obiettivo decisivo, lùttavja, qui e ora, a 
proposito di concretezza, ognuno deve porta-/ 
re It suo contributo neit’area unitaria, li suo 
punto rii vista e l'orgoglio del proprio patrimo¬ 
nio, cosi come del proprio coraggio innovati¬ 
vo. Noi abblamò svolto e svolgiamo una gran¬ 
de funzione di critica e di proposta. La fiducia 
In questo deve essere prima di tutto in noi 
stessi. Vi è uno spazio oggettivo per mantenere 
II nostro punto di vista, per svilupparlo, rinno¬ 
varlo, dargli Vesplro- 

ANDREA 

MARGHERI 


La relazione di Occheito - ha detto Andrea 
Margheri - offre non solo una base solida al 
confronto e all'elaborazione e all'Iniziativa 
politica per ridelinlre, in questa fase storica, la 
nostra iaentiià ideate o la nostra funzione po¬ 
litica, ma anche all'iniziativa politica concre¬ 
ta. il modo in cui nella relazione è delineato II 
carattere della nostra opposizione coglie un 

S unto importante di metodo e di contenuto, 
ira, occorre verificare e precisare la nostra 
analisi sulla crisi irreversibile del pentapartito 
e sulle novità che De Mila aveva ventilato e 
che si sono rapidamente traslormate o vanifi¬ 
cate. Come più volte è stato detto, i socialisti 
propongono alle forze di sinistra il loro indi¬ 
rizzo e la loro egemonia indicando nel penta¬ 
partito un passaggio tattico obbligato: ai ter¬ 
mine ci sarebbe un'alternativa (guidata ovvia¬ 
mente dal Psi) in un nuovo quadro istituziona¬ 
le, in una radicale trasformazione del sistema 
politico che mette in crisi la rappresentanza 
democratica ed esalta il rapporto diretto tra 
una società compartizzata e il potere esecuti¬ 
vo. 

TYa la De, protesa a mantenere integra la 
sua capacità di mediazione delle spinte e de¬ 
gli Interessi fondamentali ne) nuovo quadro 
europeo e mondiale, e il Psi si è stabilito un 
conflitto permanente che assomiglia molto 
ad un sistema antl-sismico, un edificio elasti¬ 
co in grado di sopportare colpi e fratture. 
Naturalmente c'è una concorrenza nella di¬ 
stribuzione delie aree sociali dello scambio 
politico e la De sembra mantenere il suo pre¬ 
dominio. Ma, più in profondità, il ragiona¬ 
mento va rovesciato: il sistema antl-sismico 
funziona perché c'è un disegno strategico co¬ 
mune: è II sostegno all'attuale processo dì 
modernizzazione e di crescita economica 
nelle forme concrete in cui oggi si svolge e 
nella crescente interdipendenza tra tutti i pae¬ 
si industrializzati, E questo determina un co¬ 
mune interesse alla liquidazione della nostra 
funzione autonoma. Ma nelle prove concrete, 
ie stesse forze continuano a presentarsi in 
ordine sparso anche su grandi questioni so¬ 
ciali, economiche e istituzionali. La nostra op¬ 
posizione per essere davvero «pungente» e 
avere orizzonti di governo dei processi reali 
non solo deve essere più risoluta e più precisa 
negli obiettivi, ma deve anche cogliere quella 
contraddizione fondamentale tra il disegno 
strategico e le scelte concrete che si riflette 
sull'intera società con conseguenze deva¬ 
stanti. Allora, un'opposizione più risoluta non 
solo non è arroccamento e isolamento, ma si 
integra, si intreccia con il lavora per ricostrui¬ 
re un tessuto di rapporti unitari, per far scen¬ 
dere in campo i soggetti sociali nella loro 
concretezza, per creare schieramenti inediti. 

La definizione del Pei come «parte inte¬ 
grante della sinistra europea» è proprio la ri¬ 
cerca di questo stretto collegamento tra gli 
obiettivi immediati e la lotta contro il dominio 
della grande impresa. E su questo che si è 
delineato il grande processo di ripensamento 
e di ritondazione in tutta la sinistra europea. 


Processo reso più aperto e intenso dal con¬ 
fronto con l'azione di Gorbaciov in Urss; dal¬ 
l'evoluzione dell'egemonia neoliberìsta in 
Usa e In Europa; dalla presenza del Sud del 
mondo nella stessa Europa messa in luce dai 
fenomeni di razzismo. Siamo tra coloro che 
vedono in questo processo la possibilità di 
sconfiggere te nuove forme di «egemonia», il 
nuovo dominio delle grandi imprese multina¬ 
zionali. Queste non colpiscono soltanto noi, 
ma anche i socialisti e I cattolici progressisti. 
Sono un macigno sulla via della costruzione 
dell'unUà a sinistra. Il dibattito nella sinistra 
interagisce con le nuove contraddizioni: il 
nuovo rapporto pubblico-privato e la necessi¬ 
tà oggettiva di «rifondare» la stessa natura del 
pubblico superando vecchie concezioni sta- 
taliste, di affrontare questioni nodali di demo¬ 
crazia: il Mezzogiorno; Il lavoro e la questione 
salariale che pone problemi generali di distri¬ 
buzione della ricchezza e di politica econo¬ 
mica; il rapF>orto tra l'ambiente e lo sviluppo; 
la battaglia per il nuovo modello di sindacato 
(sportello istituzionale o lobby corporativa); 
la nuova subalternità nei grandi ap[rarati del- 
l'innovazione e della riproduzione sociale (ri¬ 
cerca, informazione). Ma c'è un difetto grave 
del nostro lavoro da superare. 

L’avvitamento produce anche II concen¬ 
trarsi della nostra attenzione sui problemi di 
indirizzo e di immagine in una rincorsa este¬ 
nuante delle campagne contro di noi. Si ri¬ 
schia di disperdere così le energie nostre che 
più si collegano alle «pieghe» della società. 


LANFRANCO 

TORCI 


Dovremmo domandarci, anche in relazio¬ 
ne alle ultime polemiche su Togliatti - ha det¬ 
to Lanfranco Tùrci, presidente della Lega na¬ 
zionale delle Coo^rative che cosa si 
aspetta la parte più seria e attenta detl'oplnlo- 
ne pubblica. Non credo siano molto apprez¬ 
zati tormentoni parastoriografici, processi c 
controprocessi alla storia. Lasciamo queste 
cose alla ricerca storica, libera, critica, senza 
vìncoli, come è nella nosira'migliore tradizio¬ 
ne! Quello che la gente si aspetta è la nella 
riaffermazione che noi slamo andati oltre 
quella fase storica che è contrassegnata non 
solo dallo stalinismo, ma anche dalla guida di 
Togliatti nel Pei del dopoguerra. Sono fuori 
discussione 1 titoli di merito di quegli anni: la 
conquista e la costruzione dello Stato demo¬ 
cratico, il radicamento del Pei nella realtà 
nazionale, ìa lotta contro lo scelbismo. Dire 
che slamo andati oltre significa parlare di pre¬ 
cisi riferimenti ideali e teorici; a cominciare 
dal giudizio sui [>aesi dell'Est (un giudizio che 
(ìorbaciov convalida e non revoca). Accanto 
a questo giudizio è stata determinante, negli 
anni 70, la nostra scelta della democrazia co¬ 
me valore universale e. poi, con Firenze, la 
scelta della sinistra europea. Sono queste le 
basi del nuovo corso e del nuovo Pei. Così 
credo d'intendere, giustamente, lo sforzo di 
Occhetto, la sua Insistenza sulla discontinuità, 
l'affermazione che non c'è altro modello di 
società da sostituire a questa, ma c'è da atti¬ 
vare qui un processo di cambiamento e di 
riforme, alla luce dei nostri valori, ma dentro 
1 vincoli ineludibili dèlta democr^ìa. politica, 
del pluralismo delle forme di proprietà e di 
impresa e dei meccanismi di mercato, sia pu¬ 
re governati verso gli obiettivi di giustizia m- 
clale, di crescita civile e di qualità ecologica 
che II mercato spontaneamente non perse¬ 
gue. La politica deve definire nuove regole 
mvece dell'attuale pervasiviià e occupazione 
della società e ciò richiede una forte selettivi¬ 
tà ed essenzialità degli obiettivi, in un rappor¬ 
to mediato, non immediato, con la società, i 
bisogni, i movimenti. 

Ciò non si può fare con il bagaglio teorico, 
più o meno aggiornato, deila classe generale, 
deil'antagonìsmo radicale e del soggetto rivo¬ 
luzionario, vuoi nella versione più tradiziona¬ 
le vetero-operaisla, proposta da Cossulta, 
vuoi nella versione più moderna di lettura del¬ 
la società in chiave di alienazione e di domi¬ 
nio da parte di nuove, inafferrabili > quasi 
metafisiche - forme di potere, proposta da 
Ingrao. Con queste posizioni si costruiscono 
solo movimenti radicali e minoritari e grandi 
sconfitte, ma non si costnjìsce né una politica 
nè una prospettiva capace di parlare a questa 
società. Sono 11 tipo di fragilità e l’insufficien- 
za dell'accumulazione realizzata in questi an¬ 
ni, 11 degrado dei servizi e delle funzioni pub¬ 
bliche, della democrazia e della legalità in 
vaste aree del paese, del territorio e delie 
risorse naturali, altrettanti temi per gandi bat¬ 
taglie riformatrici, dentro le quali ci sta, an¬ 
che, fino in fondo, la lotta per i diritti del 
lavoratori contro l'arroganza della Fiat, che è 
battaglia per la democrazia, come lo è quella 
per la libertà e il pluralismo deH'informazio- 
ne. (Quello che mi preme sottolineare è il ca¬ 
rattere generale, nazionale di queste batta¬ 
glie, capaci di unire gli interessi dei più deboli 
con interessi più ampi della società, capaci di 
essere veramente trasversali, sia in termini so¬ 
ciali Oa conquista del centro di cui parliamo), 
sia in termini politici O'aggregazione deilo 
schieramento politico deiralternativa). Su 
questi temi si misura la robustezza del nostro 
riformismo e la sua rispondenza alle aspettati¬ 
ve del paese. Per questo ci serve un partilo 
certamente di massa, ma con una forte, at¬ 
trezzata, coerente cultura di governo, capace 
di selezionare una classe dirigente, gruppi di¬ 
rigenti qualificati, dotati di molte antenne, at¬ 
tenti ai luoghi del potere e ai luoghi del socia¬ 
le, ai movimenti di massa più semplici e alle 
più sofisticate espressioni delle professionali¬ 
tà, della tecnica, della cultura. 


ADALBERTO 

MINUCCI 


Fra le molte cause delle nostre difficoltà e 
sconfitte, una mi sembra meritare il centro 
della nostra riflessione > ha detto Minucci >: il 
sommovimento che neirulUmo decennio ha 
sconvolto essenzialmente la struttura econo¬ 
mica della società, i modi di produzione, la 
composizione sociale, i rapporti fra le classi, 
mentre sono rimasti fermi o addirittura invec¬ 
chiati e in crisi le forme della politica, le istitu¬ 
zioni, i rapporti fra partiti e cittadini. Ebbene, 
noi abbiamo leso a definirci e a definire la 
nostra linea più sulle forze politiche che sui 
mutamenti della società, su ciò che stava fer¬ 
mo piuttosto che su quel che si muoveva. Ciò 
che intendo dire è lontano anni luce dalle 
vecchie banalità sulla contrapposizione Ira 


sociale e politico: si tratta della qualità, dello 
spessore della politica. L'errore interviene 
quando, per analisi sbagliata o per scelta poli¬ 
tica. non si comprende in tempo che un pro- 
ce^ di prorondi rivoluzionamenti strutturali- 
sociali non solo muta i rapporti fra società 
civile e istituzioni, ma toghe significato alla 
politica, alterando la collocazione e la capa¬ 
cità di rappresentanza dei partiti, col rischio 
di scadere in una prassi subalterna delia poli¬ 
tica. Tentativi di superare questo limite ce ne 
sono stati - ha detto Minucci - ma non sono 
stati sufficienti a correggere una tendenza aita 
«politica-politica» e ad isolarla non per valo¬ 
rizzare raulonomia, ma per farne un mondo 
sempre più separalo, secondo una concezio¬ 
ne neo-elitana, dopo tanto spreco di sociolo¬ 
gia sulle società di massa. Una concezione 
subalterna che ci viene proposta in tutti i cam¬ 
pi, anche nella storia, nella rivlstazlone del 
nostro passato, perché una storia tutta incen¬ 
trata sulla caccia all'errore non può che esse¬ 
re storia di élites, in cui contano solo i gruppi 
dirìgenti, ì capi, con le loro iltuminazionl e i 
loro abbagli. La valorizzazione di uomini co¬ 
me Gramsci. Togliatti, Longo (bene ha fatto 
Occhetto a tornare su questa questione) pas¬ 
sa anche per 11 fatto che ci hanno insegnato 
una concezione della politica e della storia 
del lutto dh'ersa. Fra l'altro, solo attraverso 
essa possiamo recuperare una sottovalutazio¬ 
ne, o Incomprensione, di quella che si pre¬ 
senta oggi come la contraddizione più 
cifìca dello sviluppo capitalistico attuale: per¬ 
ché è una contraddizione essenzialmente po¬ 
litica e ha come elemento dinamico proprio 
l'intervento delle grandi masse. Questa con¬ 
traddizione ha come primo termine l’enorme 
immissione di elementi di socialismo che II 
capitalismo moderno ha dovuto accogliere 
sotto la spinta di grandi masse in tutto il mon¬ 
do. Noi comunisti italiani avevamo intuito da 
tempo questo processo, ma non abbiamo sa¬ 
puto cogliere il punto di svolta che in esso ha 
rappresentalo 11 sommovimento politico-so¬ 
ciale del '6S-'69 e le sue conseguenze negli 
anni Settanta. Un rivoluzionamento enorme, 
che ha agito nel profondo, nella qualità delle 
cose, nelle coscienze, nelle culture, nei modi 
di produzione e di consumo, senza però tra¬ 
dursi in una rottura ma in una straordinaria 
metamorfosi di sistema. Il capitalismo, la sua 
■perestrojka» l'ha già fatta. 

L'altro termine della contraddizione è dato 
dal fatto che i sistemi capitalistici hanno rea¬ 
gito a questo sviluppo della socializzazione 
non dilatando il proprio carattere «soctaie» 
ma, anzi, ripudiando ie vecchie ideologie del 
«capitalismo popolare», puntando su un im¬ 
provvisò ritorno alla religione del profitto e su 
una radicalizzazione virulenta del proprio ca¬ 
rattere privatistico. Non è stato solo un fatto 
Ideologico 0 di immagine, ma una scelta rigo¬ 
rosa che ha portato alla crisi delle istituzioni, 
alla ingovernabilità relativa, àlla destabilizza¬ 
zione di poteri nazionali prima ancora che si 
foimassero poteri sovranazionali: In una paro¬ 
la alta perdita di funzione delta politica come 
modo di sfuggire a forme di regolazione e di 
controllo sociale ormai mature. Il nostro limi¬ 
te è stato quello di dare l'impressione di rima¬ 
nere impacciati belle vecchie forme delia po¬ 
litica ' ha detto ancora Minucci • di rimanere 
legati a problemi di schieramenti tradizionali 
anche quando, abbiamo imboccato la giusta- 
strada della riforma del sistema politico-istitu¬ 
zionale. Non c’è dubbio epe il pentapartito è 
stato ed è la forma politica di questo stato di 
cose, in primo,luogo di un attacco alle istitu¬ 
zioni che ha raggiunto livelli aJlaimanti. In 
questi anni Ottanta, a ogni colpo subito dal 
Pel, sì è accompagnato un indebolimento 
della vita democratica del paese. Il Parlamen¬ 
to ha perso funzioni e prestigio (e la pretesa 
dei cinque di abolire il voto segreto è solo 
l'ultimo atto): le autonomìe locali e la pubbli¬ 
ca amministrazione hanno subito un degrado 
preoccupante; i sindacati sono in grave crisi, 
la partecipazione di base con i suoi organigli 
rappresentativi è stata ridotta a poca cosa. 
Avanzano nello stesso tempo forme neo-feu¬ 
dali di dominio dì grandi gruppi finanziari e dì 
potere più o meno chiarì, di nuovi notabili 
che occupano le città, gli affari, persino l'ete¬ 
re. Qualche anno fa avvertimmo che con il 
pentapartito si poneva acutamente una «que¬ 
stione demc»cra(lca». ma ci fu il timore che 
ciò significasse una crìtica troppo dura al Psi. 
Oggi le cose ^paiono più chiare nella loro 
gravità, ma anche nel loro carattere di fondo; 
di un attacco alla democrazia connesso ai 
caratteri più recenti dello sviluppo capitalisti- 
co e del privatismo. Per questo bisogna reagi¬ 
re con più (orza di quanto abbiamo latto fino 
a ora, riproponendo la democrazia, la sua 
difesa e il suo Integrale sviluppo come la pri¬ 
ma grande questione nazionale. Questo - ha 
detto Minucci dichiarandosi d'accordo con la 
relazione -> deve essere il primo obiettivo ed è 
preoccupante che non vi sia stata finora una 
grande campagna di mobilitazione, di denun¬ 
cia. di iniziativa politica, di unità con altre 
forze democratiche. Ma un rilancio delia bat¬ 
taglia per la democrazìa presuppone il ristabi¬ 
limento di un rapporto organico fra politica e 
masse, lavoratori e cittadini, e non in forma 
indistinta - come se davvero non esistessero 
più le classi - ma con una rigorosa gerarchia 
di valori. Con l'ultimò «caso Fiat» si ha la 
conferma che una determinata concezione e 
prassi deirunità sindacale porta solo alla 
sconfitta. Bisogna puntare ad un nuovo tipo 
di unità. Marx era stato cacciato altre volte 
dalla Mirafiorì ma abbiamo avuto la capacità 
di riportarcelo. Anche per noi però suona la 
campana, perché non possiamo continuare 
ad accorgerci delta classe operaia quando 
perdiamo voti o quando l'autonomia sindaca¬ 
le viene estromessa come alla Fiat. Il congres¬ 
so deve essere anche l’occasione di un ripen¬ 
samento e di un rilancio del ruolo di una 
nuova classe operaia, per molti aspetti di tipo 
superiore, ha concluso Minucci, e come ele¬ 
mento essenziale di un moderno e più vasto 
schieramento di classe che tenda ad aggrega¬ 
re gran parte del lavora dipendente e a nuove 
forme di alleanza con gran parte del lavoro 
autonomo. Nella fabbrica appare una figura 
per molti aspetti nuova; il consenso, questio¬ 
ne cruciale per noi e il padrone. Senza con¬ 
senso non ci può essere incremento di pro¬ 
duttività, la stessa tecnologia nuova imporrà il 
passaggio d.! una organizzazione del lavoro 
rigida e imposta dall'atto ad una più flessibile 
e consensuale. Per noi significa partecipazio¬ 
ne capillare, analisi collettiva, ricostruzione 
dal basso di un movimento. Significa organiz¬ 
zazione. U riforma del partito, a mio avviso, 
dovrebbe partire di qui. 


ANGELA 

BOTTARI 


Nei mesi che ci separano da) congresso > 
ha detto Angela Bottali, segretario della Fe¬ 
derazione di Messina - bisogna lanciare un 
segnale forte della nostra volontà e consape¬ 
volezza di non percorrere la strada deU'omo- 
legazione né quella della diversità verso cui in 
modo pressante vorrebbero spingerci i facito¬ 
ri di o^nlone. Questo significa ridefinire la 
nostra posizione nel quadro dì una sinistra 
diversa che nel passato (in Italia e in Europa) 
e nei termini non tradizionali in cui si esprime 
oggi il conflitto sociale e che ci impongono 
una visione diversa delle compatibilità. Non si 
tratta quindi di percorrere strade vecchie né 
di riconfermare in astratto una identità comu¬ 
nista che non tenga conto di ciò che è entrato 
in crisi dentro il partito e net rapporto di que¬ 
sto con la società. Qui sta una delle ragioni 
non secondarie del calo di interesse nei con¬ 
fronti dei Pei e nella tendenza a disconoscere 
al nostro partito il ruolo di trasformazione e di 
cambiamento profondi. Dobbiamo superare 
il limite di ragionare ancora per troppo grandi 
e generici aggregati. 

Avverto una positiva indicazione di novità 
neil'elaborazone nostra ed un terreno di con¬ 
fronto e di scontro ampio in cui collocare la 
stessa questione meridionale. C’è la necessità 
urgente di una ricoiiocazione storica e politi¬ 
ca del Mezzogiorno nella politica nazionale. 
Si avverte forte, da tempo, l'esigenza di assu¬ 
mere la questione meridionale come banco 
di prova per ridìsegnare la politica nazionale. 
Ciò che è reso più urgente oggi dal risultato 
elettorale che mette in discussione la qualità 
stessa della nostra presenza e la qualità della 
presenza politica delio stesso Mezzogiorno. 

Riaffermare che il Mezzogiorno è banco di 
prova è importante; affermare che la radicale 
innovazione, rifondazione del Pei passa per il 
Mezzogiorno è novità di non poco conto. Ma 
occorrerà in questi mesi Individuare priorità e 
contenuti di una politica nazionale che ci 
consenta di rompere schemi e introdurre 
nuove dinamiche, di lavorare Intorno ad 
obiettivi per aggregare forze e sviluppare bat¬ 
taglie decisive nel Mezzogiorno ed in Sicilia, 
dove in questi anni ci siamo sforzati di ridefì- 
nire ed affermare il Pei come partito del lavo¬ 
ro. 

Sento che bisogna costruire un percorso 
politico e organizzativo mollo ragionato e in¬ 
treccialo. Avverto l’esigenza di soluzioni che 
evitino scelte calate dall’alto, e che intanto la 
elaborazione e la discussione che in questi 
mesi è andata iHtr avanti non s'interrompa. li 
percorso e il metodo indicati nella relazione 
da Ocr^tto mi convincono; ma ad una con¬ 
dizione; che tutti riusciamo a metterci in di¬ 
scussione, ai centro e in periferia, individual¬ 
mente e collettivamente. C’è l'esigenza di una 
I^ù efflcace e incisiva direzione politica del 
(Urtilo e di una maggiore democrazia interna, 
già In questa fase. Sono strade in parte inedite 
che bisogna percorrere sino in fondo, sapen¬ 
do anche coniugarle con lo sforzo di riedifi¬ 
cazione del nuovo partito. Nulla è semplice e 
nulla è sccmtato, in questo momento; ma può 
anche essere appassionante il ricercare- e II 
ritrovare le ragioni de) nostro rinnovamento e 
della-trasformazione della-sodetàr ‘ 

PIETRO 

POIANA 


È morto il socialismo?, si è chiesto Pietro 
Polena, segretario nazionale della Fgci. Sono 
tramontate le sue idee, si è spento quel moto¬ 
re che ha attraversato più di un ^colo di 
storia della civiltà umana? A me, pare che 
dobbiamo porci queste domande in modo 
radicale. E non retoricamente, quasi per darci 
una risposta autoconsolalorìa. Talvolta mi 
chiedo Quanto in Enrico Berlinguer > di fron¬ 
te ai fallimento delle altre esperienze - ci 
fosse di que^’inquietudine. E non dobbiamo 
neppure rispondere in modo soggettivistico, 
leggendo cioè solo in noi. 

Nella società vedo un bisogno, talvolta 
conhiso, di crìtica ai concreti assetti del mon¬ 
do moderno e di un equilibrio nuovo tra te 
libertà del singoli e la llTOrtà di lutti. 

Questo bisogno è la molla di una sofferta 
ricerca religiosa, di senso che cresce nel 
mondo giovanile; poiché la vecchia razionali¬ 
tà occidentale sembra incapace, o meglio in¬ 
sufficiente, net rispondere interrogativi 
sulla v^ta o sulla società. In crisi, mi pare, non 
è il socialismo nelle sue esigenze fondanren- 
tali: ma una cultura, una razionalità, persino 
degli a^tti politici ottocenteschi; e quindi 
anche un'idea > come ha giustamente dello 
Occhetto - di socialismo ottocentesco. Cer¬ 
to. sono morte le ^ seguile finora dal movi¬ 
mento socialista e comunista. Esse, nelle loro 
esperienze storiche hanno assolto > almeno 
paraìalmente, cioè nel nord del mondo e 
spesso a prezzo di Immani tragedie e di gran¬ 
di limitazioni delle libertà e della democrazia 
• ad un obiettivo fondamentale: garantire alle 
classi popolari una dignità e qualche forma di 
autodeterminazione. Ma su questo terreno - 
senza cioè tene^ conto che il mondo a dodici 
anni dal 2000 è più complesso - la spinta 
propulsiva del socialismo non è più sufficien¬ 
te. Anzi, le masse di proletari di ieri sono 
diventate individui con bisogni più complessi. 
Le masse di braccianti si sono emancipate e 
mtMti dì loro. ora. nelle loro serre, fanno lavo¬ 
rare gli immigrati tunisini... Tùlio questo fun¬ 
ziona a condizione che vi siano dei «sud» del 
mondo e d'Italia. £ noi quei «sud» dobbiamo 
organizzare affinché conquistino i loro diritti. 
Questo è il primo compilo dei congresso. 
Dobbiamo al tempo stesso ritrovare negli in¬ 
dividui di oggi bisogni espressi in forma diffe¬ 
rente di giustizia, libertà, valorizzazione 

Certo, nei «nord» del mondo rispetto al- 
rimproponfbilità del vecchio socialismo otto¬ 
centesco è sembrato più attraente l'individua- 
iismo borghese. A prezzo del moltiplicarsi dei 
«sud». Facendo leva su bisogni degli individui, 
alcuni forti ed i^tri indotti e fasulli, sono cre¬ 
sciute logiche di scambio, quasi una religione 
del denaro. I giovani sono stati investiti, tal¬ 
volta violentati da queste logiche; dobbiamo 
saperle interpretare e criticare con maggior 
determinazione. Non per condannare morali¬ 
sticamente stili di \rita. ma per leggere bene i 
conflitti, le forme di domìnio, le gerarchie del 
mondo moderno. 

Allora è lutto in ordine sotto il dominio di 
nuove Signorie? lo la penso diversamente. 
Credo che sia diffusa una ricerca di nuove 
libertà. Frammentala, sì. che può essere resa 


impotente. Ma c'è una ricerca di libertà non 
traducibile solo in denaro. Penso alla Fiat do¬ 
ve in modo differente che nel passato si in¬ 
trecciano questioni retributive e questioni de) 
controllo e del potere dei lavoratori. 0 alla 
Farmoplani dove salta ogni mediazione tra 
vecchi indirizzi produttivi e le esigenze di vita 
di tutti. Non possiamo più aspettare le esplo¬ 
sioni per avere posizioni nitide. 

Ma ancora, al di là, in questi anni 80 non è 
possibile leggere i bisogni di socialismo ad 
uno stadio prìmordiale.Ii bisogno di autogo¬ 
verno dei tempo, in primo luogo. La valoriz¬ 
zazione del tempo può essere un grande mo¬ 
tore di riforma sociale e culturale. Così io 
penso il salario di cittadinanza, così il servizio 
Civile che il Pei dovrebbe assumere come 
prospettiva strategica perché i giovani siano 
effettivamente i costruttori dell’Italia e del¬ 
l'Europa di domani. 

Il bisogno di unità ecologica, di fuoriuscire 
cioè dalla cultura del dominio predatorio sul¬ 
la natura non per affermare presunte leggi 
oggettive, ma per costruire una prospettiva 
per la quale anche aria, acqua, terra, mondo 
animale e vegetale sono parte di noi, indi¬ 
spensabili perché la vita si riproduca e si im¬ 
pedisca ogni omologazione. 

Il bisogno di non violenza, non come acco¬ 
modamento neutrale, ma come prospettiva di 
un’era in cui i conflitti stesi sì emancipino. Il 
superamento progressivo dei vecchi eserciti 
diventerà sempre più una necessità epocale 
che il Pei dovrà concretamente saper antici¬ 
pare. 

Nella realtà si manifestano queste e^genze. 
Si libereranno Incontrando un partilo o una 
sinistra di critica alia società contemporanea 
non In quanto contrappone modelli, ma in 
quanto si la carico, libera questi bisogni. 

Pare come Craxi? Strizzare l'occhio a De 
Mita? Abiurare rispetto a) passalo? Ritrovare 
una purezza ideologica? Queste domande so¬ 
no proprio poco interessanti, come ci dimo¬ 
strano le risposte dì 8mila giovani ad un que¬ 
stionarlo della Fgci. Eppure I giornali sono 
pieni di questo catechismo. 

Qualcuno ha detto che nel nostro parlare e 
lottare contro il razzismo c’è una fuga dalla 
realtà. Io dico a questi compagni, anche al 
compagni della ConfesercentI di Riccione 
che tanto hanno protestato per la nostra Indi¬ 
gnazione, «Voi palate d’altro». Perché non ci 
preoccupiamo solo di 1.500.000 donne ed 
uomini dì serie C (ed è già qualcosa di impor¬ 
tante per dei comunisti). Ma portiamo cosi 
anche una cultura tra 12 milioni di ragazze e 
di giovani: di non violenza, di rifiuto dell'Intol¬ 
leranza, di apertura al mondo. E fra I giovani 
cl si sente un po' cittadini del mondo. Di un 
mondo unico che però rischia terribili diviaio- 
ni. 

E un modo anche questo di costmire l’al- 
ternaliva. Non per eludere appuntamenti poli¬ 
tici, ma per amvarvi forti di un'idea della poli¬ 
tica come forma dell'autogoverno dei cittadi¬ 
ni e del superamento del vecchio statalismo. 

Nuovo corso, nuovo Pei. Non perché cre¬ 
diamo che II Pei sia l’unico soggetto di questo 
cambiamento. SI è dello del mondo cattoli¬ 
co: e soprattutto di quella parte che si interro¬ 
ga su quale nuova razionalità possa risponde¬ 
re alle sfide del prossimo millennio. 

11 Congresso delia Fgci che si terrà a dicem¬ 
bre sarà Toccasione per portare un contribu¬ 
to su questo terreno. Chiediamo che gli orga¬ 
nismi dirìgenti ne discutano. Non si tratta di 
negare l'autonomia, ma di capire la fase nuo¬ 
va. ^'Firenze noi giovani comùnisll abbiamo 
dato fiducia ad una linea che„un anno prima, 
aveva dato fiducia a noi.- Oggi non basta più. 
Il nuovo corso ha bisogno più che mai di 
stimoli critici; non solo, o non tanto sul «pro¬ 
gramma», ma soprattutto sul concreto partito, 
giorno per giorno. Sulla distanza tra il dire ed 
il fare. Sulla caduta del rapporto con la gente; 
sull'idea che comunque bisognava governare 
con chiunque a prescindere dai contenuti. Lo 
daremo questo contributo. Forti della convin¬ 
zione che il vecchio socialismo si è esaurito, 
ma che mai come ora nel mondo pulsano 
volontà e soggettività che possono essere le 
basi di qn nuovo socialismo: in divenire, delle 
differenze, libertario, ecologico, non violen¬ 
to. 


ROBERTO 

VIEZZI 


Le recenti elezioni nel Friuli-Venezia Giulia 
- ha osservato il segretario regionale Roberto 
Viezzi - hanno segnato una sconfitta del no¬ 
stro partito, anche se lievemente attenuata 
rispetto a quella del 29 maggio: un’avanzata 
della De. che conferma la sua centralità, e del 
Psi, il crollo delle liste locali, un elevato lasso 
di astensione dal voto. Ora, nella trattativa per 
la giunta regionale, ri sta verificando un arre¬ 
tramento politico: la De preme per la ricon¬ 
ferma del pentapartito, il Psi sollecita un rap¬ 
porto privilegiato con I democristiani. 

Anche nei Friuli-Venezia Giulia ri ritrovano 
le caratteristiche di crisi e di cattivo stato del 
partilo. Le cause di questa crisi sono com¬ 
plesse, ed è impensabile superarle solo con 
qualche cambiamento di parola d'ordine. 
Nell'analizzare queste cause, guardiamoci dal 
ritorno di un'ideologia del tipo «piano del ca¬ 
pitale», che ritenevo superala e invece è rie¬ 
mersa in questo dibattito. Il Pct - ha sostenuto 
Viezzi -- dovrà agire ancora in condizioni sfa¬ 
vorevoli; ma, ecco il punto, come attrezzare il 
partito a questa situazione? Il problema non è 
il recupero di un'astratta identità ideologica e 
sociologica. Per far bene il suo compito d'op¬ 
posizione, il partilo deve avere una proposta 
programmatica chiara, comprensibile e reali¬ 
stica; è questo l'unico modo per evitare la 
subalternità nei confronti del Psi. Occorre 
rendere visibile e comprensibile la nostra fun¬ 
zione di forza di cambiamento: servono ri¬ 
sposte ai giovani e alle nuove esigenze che 
emergono dalla società. Per essere realistico 
il programma richiede una sua coerenza in¬ 
terna; qui Si pone il problema delle compati¬ 
bilità, che noi dobbiamo assumere come ele¬ 
mento fondamentale, non come concessione 
all'avversario. 

Sarebbe illusorio pensare di superare le dif¬ 
ficoltà inseguendo acriticamente ì movimen¬ 
ti, o con fughe in avanti politiche. Nel recente 
passato non sono mancati gli esempi in que¬ 
sto senso, come nella politica energetica o in 
quella del lavoro (si pensi a parole d’ordine 
discutibili come te 30 ore o la liberazione dal 
lavoro. 0 ad una impostazione poco chiara 
dejla nostra politica salariale). 

E giusto rilevare le nuove contraddizioni 
della società contemporanea, ma non va pe¬ 
rò messa in ombra la principale, gli ostacoli 
che oggi vengono frappiosti allo sviluppo. 
Senza uno sviluppo degli investimenti, della 
produzione e del reddito non è possibile pro¬ 


durre le risorse per risolvere anche le altre 
contraddizioni della società. Viezzi ha poi de¬ 
finito preoccupanti le difficoltà della Cgi), ac¬ 
centuate dalla conduzione non convincente 
di alcune vertenze, a partire dalla scuola, e 
contraddistinte dall'uso non sempre convin¬ 
cente dei referendum. 

Lo stato del partito è grave, ma è necessa¬ 
rio evitare sia una lamentazione che resti fine 
a se stessa, sia la creazione di aspettative che 
poi non vengono realizzate. C'è un problema 
di ricostruzione del partito nelle sezioni e nel¬ 
le città, di rispristino della capacità di direzio¬ 
ne, di decentramento dei gruppi dirigenti. Ma 
attenzione alle facilonerie nei superamento 
delle sezioni territoriali, anche perché i centri 
per l'iniziativa non sono un'originalità e non ri 
possono contrapporre alle sezioni. Dovranno 
infine esser combattute le logiche di gruppo, 
che si vanno sempre più affermando. 


ALESSANDRA 

ZAGATTI 


Da troppo tempo tra un Comitato centrale e 
l'altro - ha detto Alessandra Zagatli, assessore 
regionale Emilia Romagna - siamo In attesa di 
una discussione che segni una svolta, ma an¬ 
cora non riusciamo bene, mi pare, a trovare un 
centro alla nostra discussione e un visibile se¬ 
gno di cambiamento nel nostro rapportarci al¬ 
la realtà, mentre sì diffonde tra I nostri compa¬ 
gni la preoccupazione del «vogliono farci fuo¬ 
ri», come titola Repubblica stamalfina Ceri, 
ndr). Preoccupazione non infondata, come ri 
è visto, tra l'altro, con la vicenda Fiat alla qua¬ 
le. mi auguro, non seguano altri fatti come il 
contratto degli artigiani trattato dai sindacati 
senza la Cgil e dagli artigiani senza la Cna. Ha 
ragione Occhetto quando dice che non è ovvia 
la scelta che facciamo di reagire con un corag¬ 
gioso rinnovamento del nostro modo di essere 
e di operare Un tale rinnovamento deve dive¬ 
nire percepibile e visibile: non basta infatti de¬ 
clamare con enfasi quasi palingenetica II nuo¬ 
vo corso e I) nuovo Partito comunista. 

Un punto ancora irrisolto è il nostro rappor¬ 
to con II cambiamento della società e degli 
stessi modi di vivere e di pensare de) glovaniln 
primo luogo e di un «centro» della società che 
ri è molto allargato. Rispetto a questi muta¬ 
menti drAbiamo entrare in sintonia e anzi pre¬ 
vedere e anticipare il senso dei cambiamenti 
anche culturali perché solo così potremo inci¬ 
dere su di esri e intervenire per indirizzarli. 
Occorrono mólte innovazioni nel nostro parti¬ 
to. Dobbiamo contraslais il modo di essere 
•partito dei favori» da parte dì altri e batterci 
contro ogni tendenza ad avvalorare l'idea - 
oggi molto diffusa - per cui non si ottiene 
niente «se non conosci qualcuno». 1 diriUl del 
cittadini rispetto alla pubblica amministrazio¬ 
ne debbono essere per noi una priorità di im¬ 
pegno, senza peraltro che questo voglia dire 
che il partito e I suol eletti riescono a dare solo 
risposte generali a chi si rivolge loro per esi¬ 
genze concrete. 

Anche nei rapporto con le altre forze politi¬ 
che dobbiamo introdurre qualche riflessione e 
correzione. Dobbiamo infatti perseguire a li¬ 
vello nazionale un'alternativa alla Democrazia 
cristiana ne) governo del paese. E per far ciò è 
essenziale innanzitutto il rapporto con II partii 
to socialista al quale dobbiamo chiedere di 
pronunciarsi senza ambiguità per questa pro¬ 
spettiva e per creare anche i numeri necessari 
alla, sua realqtzaridhe. Non mi pare fecondo, 
da parte nostra, asserire a priori, come ha fatto 
in questa sede Alberto Asor Rosa, che raitei> 
nativa non potrà non essere a maggioranza 
comunista, perché ciò. semmai, dovrà essere 
l'esito di una competizione interna a una sini¬ 
stra pluralista. 

A livello locate, comunque, vanno chiarite 
alcune regole. Noi dobbiamo senz'altro prefe¬ 
rire giunte con il Psi e i laici, evitare di compie¬ 
re operazioni trasformistiche e di fare la stam¬ 
pella alla De dove essa conta molto e noi po¬ 
co. Non possiamo però accettare come con¬ 
cetto Ineluttabile il ragionamento per cui il Psi 
può «naturalmente» scegliere il pentapartito 
dove sono possibili entrambe le opzioni men¬ 
tre per noi scelte diverse sarebbero di per sé 
«anomale e contro natura». Dove siamo il pri¬ 
mo partito abbiamo il dovere di governare e 
dobbiamo rendere chiaro alla gente che conti¬ 
nuiamo a chiedere un voto utile per un partito 
utile. 


PIERO 

BORGHINI 


Giustamente Occhetto - ha detto Piero 
Bo^hini, capc^ruppo alla Regione Lombar¬ 
dia - ha indicato nel mondo del lavoro il 
settore fondamentale su cui concentrare l'at¬ 
tenzione per operare quel cambiamento di 
linea e nel modo di essere del partito di cui 
tutti avvertiamo ia necessità. 

Contrariamente a Quello che molti temono, 
il peso del lavoro (dipendente e no) non è 
affatto diminuito nella società italiana, anzi è 
cresciuto e mantiene una sua centralità aggre¬ 
gante. E sempre alta ia pressione esplicita sul 
mercato del lavoro, c’è un aumento del lavo¬ 
ro femminile non solo in termini quantitativi, 
aumenta anche nei settore secondario la 
componente intellettuale e responsabilizzata, 
c'è soprattutto uno scarto crescente tra offer¬ 
ta e domanda sul versante della qualità. Que¬ 
sto è un problema politico centrale perché 
rinvia a bisogni di formazione nuovi ed alla 
incapacità della società di soddisfarli. 

Occhetto ha detto che i giovani sono it 
nostro problema principale. Sono anche il 
settore delia società di cui abbiamo più grave¬ 
mente equivocato orientamenti e bisogni. 
Questa generazione non è moderata né priva 
di ideali, ma priva di miti (che è una grande 
fortuna) e desiderosa di imparare e di fare. 
Ciò suscita un conflitto con la scuola ed it 
mercato del lavoro cui non si può rispondere 
con teorizzazioni su marginalità e v^orì. ma 
soltanto con un seno lavoro di cambiamento 
e di riforma che non abbiamo saputo compie¬ 
re. 

Alta grande questione politica è l'ormai in¬ 
sostenibile differenza nei diritti e nelle retri¬ 
buzioni tra dipendenti del settore pubblico e 
di quello privato. Dobbiamo chiarire che ì 
Cobas non sono figli nostri, che stiamo con le 
Confederazioni su una linea di m^giore retri¬ 
buzione. ma anche di riforma e di efficienza. 
Sulla vicenda Fiat occorre evitare che la scon¬ 
fitta si trasformi in disfatta drammatizzandola 
sul piano politico, il che accentuerebbe il no¬ 
stro isolamento e lacererebbe ulteriormente il 
sindacato, (iccorre, come ha detto Pizzinalo. 
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correggere nel senso di una articolazione del¬ 
ta lotta, il che significa tornare a fare il difficile 
e faticoso lavoro del sindacalista, a collegarsi 
con la realtà delle imprese. 

Ciò che può unificare il nostro discorso sul 
lavoro sino a farne un progetto valido per la 
società è il rilancio dello sviluppo, sottoli¬ 
neando che la Qualità non è latta solo di ri¬ 
spetto ambientale, ma di nuovi rapporti tra i 
produttori, tra essi e lo Stato, e di capacità 
innovative. 

Emerge In modo nuovo, e questa è una 
novità essenziale introdotta dalla relazione di 
Occhetto, il tema dell'impresa, intesa non più 
come puro centro di accumulazione del capi¬ 
tale, ma anche di tecnologia, di orunizzazio- 
ne e come produttrice di lavoro. Emergono 
anche tutti I limiti e le responsabilità della 
politica, perché i paesi che vincono le batta- 
glie'economiche sono quelli che hanno la 
forza lavoro più islniiia, che Hmiiano il credi¬ 
to al consumo e favoriscono il risparmio, in¬ 
vestono nella ricerca, controllano II debito 
pubblico. Questo è oggi il banco di prova 
della sinistra italiana cne ormai è l'unica in 
Europa a non avere mai governato. I rapporti 
col Psi, più che su una richiesta di autocntica 
reciproca, dovrebbero (ondarsi sulla capacità 
di dare una risposta autonoma a questi pro¬ 
blemi. 


MICHELE 

FIGURELLI 


U relazione di Occhetto dà premesse molto 
ricche per una nuova ■dichiarazione program¬ 
matica» del Pel • ha detto Michele Figurelli - 
per una dichiarazione programmatica dei nuo¬ 
vo corso di un partito che non rinuncia al cam¬ 
biamento ma ha più alti e ambiziosi obiettivi di 
trasformazione sociale e statuale. L'allarga¬ 
mento che Occhetto ha proposto del campo 
déiralternaliva e dei suol soggetti si qualifica 
non con la predeterminazione soggedivistica 
del possibili protagonisti sociali e politici della 
trasformazione ma sulla base dell'analisi reale 
dei cambiamenti intervenuti nello Stato, ne) 
mercato, ne) rapporto pubblico-privato. 

Ciascuna forza della sinistra e di progresso, 
non solo il Pei, vede chiamata In causa la pro¬ 
pria tradizione e cultura proprio dalla radicali¬ 
tà e qualità nuova delle contraddi^nt. È da 
(ali contraddizioni, soprattutto quelle non im¬ 
mediatamente riducibili a stretti confini di clas¬ 
se Cambiente, lavoro, questione femminile. 
Mezzogiorno, diritti e libertà Individuali e col¬ 
lettive) che deriva il («mdamento oggettivo del¬ 
la necessità e possibilità dell'allagamento del 
campo dell'altemativa e della conquista del 
centro. In questo quadro sono irnportanti l'au- 
tocriilca per le nostre debolezze soggettive nel 
rapporto con I cattolici e la conseguente ricol- 
locazlone della questione cattolica nella no¬ 
stra prospettiva strategica. Ciò può contribuire 
affinché l valori, le Istanze critiche e la stessa 
pratica sociale di solidarietà del cattolici rdano 
portati a misurarsi concretamente con le strut¬ 
ture dei potere e con II nesso pratico tra scelte 
politiche e nodi strutturati delle riforme sociale 
e istituzionale. Ciò Inciderà sulla stessa De, sul 
suo concreto progetto, sulla sua Interna con¬ 
traddizione tra Istanze riformiste e polltlehe 
noQconservatrici. L'esperienu di P«ermo è 
molto alghiflcativa al riguardo. ' 

L'esasperazione della forbice Nord-Sud e le 
ddh'dizioni In cui II Mezzogiorno va al 1992 
Còme all'appuntamento di una nuova e più 
fòrte emarginazione, impongono un ripensa- 
rhento degli indirizzi finora seguiti e un radica¬ 
le cambiamento, non limitati aU'intervenio 
straordinario ma puntati su quello ordinarlo e 
sui meccanismi generali delia politica econo¬ 
mica. Non è vero che non può darsi sviluppo 
senza superare la «contraddizione Mezzogior¬ 
no»: la realtà dice già come è possibile che sia 
una parte sola dell'liaiia a varcare le Alpi. Que¬ 
sta contraddizione minaccia però di portare 
ad una nuova e grande trattura democratica 
dell'Italia e di accentuare condizioni e tenden¬ 
ze del doppio stato nel Sud. 11 Mezzogiorno é 
un problema centrale del rinnovamento della 
democrazia e a ricollocarlo come tale nella 
strategia nostra vaie mollo la riproposta che 
Occhetto ha fatto della centralità delia questio¬ 
ne morale come questione strullurale e Istitu¬ 
zionale (significativi gli allarmi dei giudici Fal¬ 
cone e Borsellino sulla normailzzazione e 
smobilitazione nell'iniziativa antimafia). 

.Ma dobbiamo anche stabilire nella nostra 
politica un legame nuovo tra questione meri¬ 
dionale, contraddizione Nord-Sud del mondo, 
rapporto Europa-Terzo mondo. Delibiamo ri¬ 
collocare li Mezzogiorno In un progetto medi- 
terraneo, di rapporto Europa-Mediterraneo. di 
nuova divisione del lavoro neH'area mediterra¬ 
nea. mentre resta ancora senza risposta la do¬ 
manda sul che fare per Comiso e quale alterna¬ 
tiva opporre alla militarizzazione crescente su¬ 
bita dalla Sicilia In lutti questi anni. 

La sinistra europea deve liberarsi dall'eredi¬ 
tà e dal peso tuttora ingombranti di una visione 
eurocentrica e di un modello nordcentrico di 
sviluppo e di consumo, che fanno da ostacolo 
ad un coerente internazionalismo, alla critica e 
ai superamento necessari dei meccanismi che 
riproducono sottosviluppo, dipendenza eco¬ 
nomica. disuguaglianza, togliendo ai Sud assai 
più di quanto ad esso si dia. Considerare il 
Mezzogiorno non più solo come una questio¬ 
ne nazionale ma come un nodo dell'Europa e 
riaffrontarlo in un progetto mediterraneo può 
essere un contributo originale e un segno deila 
identità del Pei dentro la sinistra europea. 


MARCO 

FIMAGALLI 


La domanda alta quale dobbiamo risponde¬ 
re - ha detto Marco Fumagalli della segreteria 
della Federazione di Milano - è quali sono le 
ragioni profonde che motivano l'esistenza del 
Pel. Le nostre ragioni per l’oggi non sono rin¬ 
tracciabili solo in un passato pur glorioso. Per 
questo sento anch'io l'esigenza di andare con 
coraggio ad un nuovo corso per il partito. Non 
esistono risposte rassicuranti né sono suffi¬ 
cienti adeguamenti di carattere tattico. 

Dobbiamo partire da questi ultimi 10 anni, 
nel quali si è prodotto uno spostamento pro¬ 
fondo nei rapporti sociali, economici, nella 
sfera del poteri, negli orientamenti della gente. 
(Duello che ci manca è un'analisi critica di ciò 
che è avvenuto. QUi vi è una debolezza di 
analisi del partilo e vi è stata una sottovaluta¬ 
zione dei ruolo nuovo assunto dal capitalismo 
italiano che non è più quello debole ed arretra¬ 
to che noi conoscevamo. Lo sviluppo di questi 


anni, il processo di modernizzazione, di con¬ 
centrazione dei poteri, di esautoramento delle 
sedi della democrazia porta il segno dell’ege¬ 
monìa culturale e sociale delle classi dominan¬ 
ti. 

Questo ci costringe a ripensare in termini 
nuovi, a (ondare su nuove basi e m una diversa 
prospettiva il ruolo e la funzione nazionale del¬ 
io stesso movimento operaio. Quel processo 
che ha retto fino negli anni 70 si è rotto non 
solo sul terreno politico con la crisi del conso- 
ciativismo, ma anche e più radicalmente sul 
terreno sociale e di classe. 

La prima questione oggi è quella delia rico¬ 
struzione di una critica moderna allo sviluppo 
dei nostro paese. Questa critica non la rivendi¬ 
co solo nel nome degli esclusi, ma si pone con 
urgenza iS tema della libertà che tocca diretta- 
mente le (asce sociali collocale nei punti alti 
dell innovazione. La concentrazione dei pote¬ 
ri, la forte gerarchizzazione dei rapporti sociali 
entra in contraddizione con una spinta alla 
soggettività individuale che non necessaria¬ 
mente sfocerà in un nuovo individualismo. Qui 
è necessaria una critica al moderno che consi¬ 
deri i nodi strutturali dei proce^^ e che sia 
sostenuta da una forte tensione ideale, da una 
nuova tavola dei valori. 

Condivido il rilancio di un'iniziativa di oppo¬ 
sizione forte del nostro partito, fi problema è 
come evitare la mai^inalizzazione di alcune 
forze sociali ed una caduta di ruoto deU'oppo- 
sizione democratica, e come ridare speranza a 
uno schieramento sociale riformatore. E que¬ 
sto non è solo un problema per noi, ma delia 
stessa democrazia, che altrimenti vedrebbe ri¬ 
dotte le sue basi di consenso. 

Opposizione non significa rinchiudersi in un 
fronte dei no, ma aprirsi ad una grande fase di 
opposizione programmatica e dì lotta. C'è un 
problema per tutta la sinistra: queste elezioni 
hanno visto )a nostra sconfitta, ma anche la 
vittoria della De, ed II rischia di prendere 
più voti, ma di perdere peso politico. 

La verità è che si è allontanala la possibilità 
per la sinistra di diventare maggioriiarìa e di 
mandare la De all'oppo^zione. 

A proposito della vertenza Fiat ci sono stati 
errori di impostazione all'inizio della stessa 
vertenza. Una sottovalutazione delie capacità 
di lotta, delle articolazioni del movimento ope¬ 
raio. All'Alfa ed ^l'Autobianchi non slamo in 
presenza dì una classe operaia dura e massi¬ 
malista, come dice la stampa. 


CARU 

BARBARELLA 


Alcune brevi riflessioni su un solo punto, 
quello deirCuropa. Considero ovviamente 
positivo che questo tema faccia parte delle 
riflessioni di partenza del congresso, perché 
sono convinta che esso sla centrale. E tuttavia 
gli elementi che emergono dalla relazione mi 
sembrato Insufficienti. Non era possibile, 
trattandosi pur sempre di una elencazione di 
tematiche, andare molto lontano neH'artlco- 
Iasione della questione. Resta comunque 
l'impressione che la dimentione Europa è an¬ 
cora nel nostro approccio sostanzialmente un 
orpello strumentale. E che, di conseguenza, 
continua ad esser vista e percepita nel partito 
come questione separata dai temi e dalle pro¬ 
blematiche nazionali. Non basta dire efie l'e¬ 
voluzione del processo d'integrazione euro- 
pea.cl Impone di coordinare in modi nuovi e 
secondo nuove priorità la dimensione sovra- 
naalonale e narwnale. Se questa non deve 
restare un'affermazione astratta, allora il 
coordinamento impone una conoscenza ap¬ 
profondita del processo sovranazionale, non 
solo delle sue grandi direttrici o di chi grosso 
modo lo governa, ma soprattutto di quelle 
dirette conseguenze, economiche e sociali, 
su) complesso delle politiche nazionali, Fìù 
esplicitamente, e per fare un esempio: se la 
questione meridionale deve restare centrale, 
allora diventa essenziale avere chiarezza sugli 
effetti indotti dalla liberazione dei mercati 
nelle aree meridionali. Al di là Infatti del con¬ 
senso o meno sul processo stesso, ciò che è 
comunque necessario è la conoscenza delle 
implicazioni dei proces^ di ristrutturazione 
sul territorio, perché solo così è possibile co- 
sfmire una proposta concreta per evitare che 
il processo sovranazionale avvenga a senso 
unico (che cioè aiuti i più forti a diventare più 
forti) e per consentire al contrario di usano 
proprio nelle aree più deboli per mettere in 
molo un processo di duplice adattamento df 
queste aree a) ritmo dell'economìa europea 
nel momento in cui questa si adatta al ritmo 
mondiale. 

D'altra parte, solo la conoscenza delle im¬ 
plicazioni del processo europeo può consen¬ 
tire di mettere a punto in modo credibile la 
parte della proposta per così dire nazionale. 
Ora, mi pare che siamo molto in ritardo in 
questo processo conoscitivo. Al contrario sì 
tratterebbe di agaiornare in tempi rapidi la 
nostra posizione (ad esempio sui mutamenti 
intervenuti dopo le eiezioni deli’84 e soprat¬ 
tutto su quelli che stanno inteivenendo In 
questo momento). Dopo mesi di stallo e di 
crisi si è assistito infatti ad un'accelerazione 
del processo di integrazione europea e, diver¬ 
samente da quanto anche molti dì noi hanno 
potuto supporre, l'Atto unico ha messo in 
moto in Europa un dinamismo che nell'arco 
di pochi mesi ha portato alle decisioni sulla 
liberalizzazione dei mercati, all'avvio serio 
dei lavori per la creazione della Banca euro¬ 
pea, alia soluzione di un nodo di problemi 
linanzìari^che erano apparsi a lungo quasi irrt- 
solvibili. E urgente vedere meglio quanto sta 
avvenendo nella società europea, analizzare 
tra l'altro i limiti con cui abbiamo percepito e 
compreso questa novità. Queste considera¬ 
zioni per esprimere la sollecitazione a recu¬ 
perare 1 ritardi e avviare i lavori per la messa a 
punto dei materiali per la piattaforma eletto¬ 
rale immediatamente alla ripresa del lavori. 
Sarà poi neH'ambito più complessivo delia 
preparazione del congresso che i materiali 
potranno essere affinati sino a delineare un 
organico progetto per l'Europa. 


VINCENZO 

VITA 


Da tempo il partito attraversa una fase di 
difficoltà -■ ha sostenuto Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile nazionale del Settore Comunica¬ 
zioni di Massa -, difficoltà che risiedono in un 
mutamento del quale abbiamo solo parzial¬ 
mente colto la portata. La pnneipaie sta pro¬ 
prio nel comprendere la natura della perdita 
di consenso. E evidente che si pone un pro¬ 
blema di rilettura della nostra stona, ma non 
stanno qui, probabilmente, i quesiti fonda¬ 


mentali e - comunque - non basterebbe. Ri¬ 
mane li tema, questo sì attualissimo, della cri¬ 
si in cui versa il partito. Pare essere tornata 
una cultura fondata sull'attacco ai comunisti, 
al loro passato e - attraverso di esso - ai loro 
presente e, soprattutto, al loro futuro. L'esem¬ 
pio della Fiat è Tultimo e, probabilmente, an¬ 
che il più eclatante. Si è determinato, in questi 
anni, un intreccio fra due fattori ugualmente 
determinanti: la ristrutturazione tecnologica 
della produzione e - insieme - una ripresa 
deU'accumulazione capitalistica. Le imprese 
hanno ripreso un ciclo espansivo elevatissi¬ 
mo. E il continuo depauperamento delio Sta¬ 
lo sociale ha contribuito a rendere efficaci e 
veloci la riconquista di profitti e la ripresa di 
una centralità deH’lmpresa. Un'impresa che 
non ha dovuto sopportare I costi sociali dello 
sviluppo. Non è anche questo la distruzione 
dell'ambiente e la proliferazione delle produ¬ 
zioni nocive e l'utilizzo talora forsennato del- 
l'innovazione tecnologica, in una logica pura¬ 
mente intensiva? 'Ritto ciò ha spostato forze 
colossali, interessi, ha creato centri dì deci¬ 
sione incontrollabili dalle forme tradizionali 
d'intervento dallo Stato, ha totalmente dere- 
gotato il mercato. Il campo dei mass media 
ad esempio, è stato protagonista e vittima di 
questo. E venuta meno, via via nello stesso 
tempo, un'ipoteti di costruzione lineare di un 
blocco sociale. DI tale assenza di linearità è 
prova lo scompaginamento in corso nei ceti 
professionali e nei settori intermedi, inse¬ 
gnanti. lavoratori del pubblico impiego, pro¬ 
fessionisti delle comunicazioni di massa. La 
nostra immagine, a seguito di tali proces», è 
rimasta a lungo oaciliante, ha perso d'incisivi¬ 
tà. Abbiamo sottovalutato quanto stava avve¬ 
nendo, ed in questo quadro è la De, che di¬ 
spone del più ampio e consolidato meccani¬ 
smo di potéie, a riemergere come centro po¬ 
litico. Le linee del Psi paiono, invece, ancora¬ 
te alla suggestione acritica delia modernità, 
concorrendo alla criri della politica. Vedi U 
caso Berlusconi. Chi comanda in quel rappor¬ 
to, il Psi o Berlusconi? Un'identità comunista 
moderna, libera da rifleasl conservatori o set¬ 
tari, tà misura, dunque, su una linea ricca e 
non subaltctrna alle culture dello scambio po¬ 
litico 0 del governo debole dell’esistente. Ed 
è qui il punto, non da poco, delle dive^nze 
con il M nella battaglia che si sta svdgendo 
sulla riforma del sistema radiotelevisivo. Si 
tratta, infatti, di governare in un senso o nel- 
Caitro, la trasformazione in un comparto vita¬ 
le della vita economica e sociale. 


ALBERTA 

DESIMONE 


forze socialiste e di progresso, gli stessi nuovi 
movimenti presenti in Europa hanno tutto da¬ 
vanti a sé. Occhetto ha parlato di una nuova 
fase storica de) socialismo in Europa. Sono 
d'accordo: non si tratta di omologarsi ma di 
cercare òspite per una domanda di novità 
programmatiche e culturali largamente ineva¬ 
se. Credo che un connotato decisivo per il 
ruolo della sini^ra nel futuro deU'Curopa ri¬ 
guardi il rapporto con il Sud del mondo. Per 
guardare a) futuro l’Europa non può chiudersi 
In difensiva, deve allargare il suo orizzonte 
economico, politico ed ideale alla maggio¬ 
ranza dell'umanità. Tutte le sfide che ci ri¬ 
guardano direttamente; sicurezza, emergenza 
ambientale, questione demografica, governo 
delle interdipendenze hanno il loro banco dì 
prova nella (»rte del mondo ancora meno 
aKoltato. Il divario Nord-Sud è cresciuto con 
una redistribuzione delle ingiustizie ed un raf- 
forz^ento dei grandi poteri transnazìonali. 
C'è stato contemporaneamente anche un ri- 
piegamento della sinistra; c'è stato anche un 
nostro calo d'interesse. Ha pesato in generale 
l'idea di tm ^ come módemizzazione man¬ 
cata, come prc^lema, remora alla nostra cre¬ 
scita, fonte di instabilità. 

Le lorze di sinistra e di progresso in Europa 
hanno oggi una grande occasione: non si trat¬ 
ta di proporre un modello astratto per lo svi¬ 
luppo del ma di far nostra In un modo 
radicale la critica deiringiustizia che caratte¬ 
rizza il rapporto Nord-Sud. E possibile defini¬ 
re insieme una nuova concezione, un diverso 
indirizzo dello sviluppo fondato sull’equità, 
garantire un governo delle interdipendenze a 
partire dall'lnteresae comune. Con questi pro¬ 
blemi deve misurarsi la nostra opposizione 
an^ rispetto alia politica estera italiana. Qui 
la nostra battaglia ha prodotto risultati di rilie¬ 
vo nell'evoluzione delle forze politiche ed an¬ 
che in una parte deiropinione pubblica, risul¬ 
tati che non tà possono davvero liquidare co¬ 
me compromesso o ambiguità. Ma da queste 
premesse, da queste convergenze importanti, 
la politica dei governi succedutisi in questi 
anni cosa ha ricavato? Subalternità concor¬ 
renziale tra le forze dì governo nei rapporto 
con gli Usa, un risultato che ha dato all'Italia 
pochissimo peso effettivo nelle scelte delta 
Nato, della Cee e nei vertici dei paesi indu¬ 
strializzati. È dentro ciascuno di questi aspetti 
che bisogna catare una politica estera di gran¬ 
di princi^ e di indirizzi chiari, perchè all'Italia 
sia dato un ruolo nuovo, più attivo ed autono¬ 
mo dì quello finora imposto dalla cogestione 
concorrenziale Dc-Psi. 


VINCENZO 

BERTOLINI 


È vero, come ha sostenuto il compagno Oc¬ 
chetto - ha detto Alberta De Simone - che c*è 
un'arroganza volgare del nuovo potere econo¬ 
mico e politico. Dobbiamo trame le conse¬ 
guenze, Il capitalismo moderno ha creato una 
società tempre più duale ed ora vuole sbara^ 
zarsi di tutto ciò che sfugge al suo controllo. È 
itaia'voluta c prodotta una modificazione del 
senso comune, molto moderatismo si è intro¬ 
dotto anche nelle nostre (ile, ci impedisce e ci 
blocca. . .1 

Dobbiamo (are ddla crisi del nostio partito 
un punto dal quale aprire nuovi ^>bzì. Non 
sarebbe sbagliato prendere esemf^o da Gor- 
beciov, pensare ed una grapde riforma che 
muove dal partito per coinvolgere e sollecitare 
tutta la società. Dobbiamo propone alle lavo¬ 
ratrici ed ai lavoratori una rtappropriaztone di 
sé e dei loro desini. Il nuovo corso deve na¬ 
scere da una rlcollocazione della questione 
meridionale e dei grandi conflitti che II si apro¬ 
no al centro della nostra politica. C'è una linea 
d'intervento de! governo nel Sud che si confi¬ 
gura sempre di più come ricatto e sopraffazio¬ 
ne: la vicenda degli F16 è emblematica di un 
metodo con cui sì scaricano nel Mezzogiomo 
le contraddizioni più acute del paese. Serve 
un'opposizione (ortlssima; visibile e determi¬ 
nata, tale da mutare le decisioni del Pariamen- 
IO. Noi donne comuniste siamo molto intere» 
sate perché questa svolta si compia. Lo si«no 
ancora di piu da quando si è aperta la fase 
della dìffmnta e ne abbiamo ricavato un ri¬ 
baltamento di Ottica che porta a valorizzare 
dò che è sempre stato valorizzato, a ridiscuie- 
re il patto sociale, a rompere le condizioni del 
nostro assoggettamento. Abbiamo iniziato 
un'opera di nvisitazione deireconomia, della 
scienza, della politica. Da qui un messaggio 
del tutto nuovo: anteporre alla filosofia dd ri¬ 
schio, alta logica del profitto, alta prepotenza 
del più (orto tutto ciò che può dare dignità, 
libeità ed uguaglianza alle donne ed agli uomi¬ 
ni. 

Con la Carta abbiamo individuato nel Mez¬ 
zogiorno il punto dove più acuta è la contrad¬ 
dizione tra condizione e coscienza delle don¬ 
ne, il luogo dove la questione femminile incro¬ 
cia quotidianamente la questione sociale, dte 
li sì pone in termini crudi e drammatici: man¬ 
canza di lavoro, ^tazi negali, permanenza di 
lavoro nero e caporalato. Lavoro nero e c^>o- 
ralato che non solo non sono fatti residuali, ma 
costituiscono l'aspetto più perverso di un mo¬ 
derno sfruttamento il prezza pagato in gran 
parte dalle donne, alla ristrutturazione, opera¬ 
ta diù gruppi della economia meridionale. 

Penso cne sarebbe un grave errore se noi 
compagne ci ritagliassimo un percorso con¬ 
gressuale parallelo. Possiamo invece dare un 
grande contributo per individuare scelte capa¬ 
ci di definire la qualità della nostra politica. La 
modernizzarlone capitalistica non tiene conto 
dei bisogni delie donne. 

Siamo convinte che da sole non ce la farem¬ 
mo; sentiamo che c'è un rischio, che lutto può 
bloccarsi come è accaduto dopo la splendida 
manifestazione del 26 marzo. La nostra ric¬ 
chezza di contenuti ed elaborazioni può pro¬ 
durre avanzamento vero solo se si rifonda il 
partito, se si rafforza il sindacato, se scendono 
In campo tutti i soggetti della trasformazione 
del paese, se nasce una grande spinta antago¬ 
nista capace di rompere la restaurazione oggi 
in atto. 


MASSIMO 

MICUCCI 


L'esigenza di un nuovo corso per il Pei na¬ 
sce - ha detto Massimo Micucci - dall'assen¬ 
za o dalla debolezza di una prospettiva di 
progresso, dì una risposta della sinistra ai 
nuovi problemi della società italiana. La ride¬ 
finizione delia nostra identità, della nostra au¬ 
tonomia politica cerca di dare una risposta a 
questo quesito. La stessa coUocazione de) Pei 
come parte integrante della sinistra europea 
coincide con l’inizio di un cammino che le 


Il Pel non è il partito che impronta di sé la 
società • ha affermato Vincenzo Bertolini, se¬ 
gretario della Federazione di Reggio Emilia • 
ma, come ha detto Occhetto, che vuole dialo¬ 
gare con essa. E, quindi, è da qui che occorre 
partire. H colpo subito alla Fiat, ad esempio, è 
cerio grave, ma sarebbe un errore ritenere 
che in quei caso abbia vinto l'impresa globa¬ 
le, attorno a noi non c'è solo il deserto. Men¬ 
tre noi discutevamo, anche legittimamente, 
della nostra identità, milioni di famiglie, mi¬ 
gliaia di insegnanti « di studenti IqterrDga- 
vano sulla figura del docente, sul suo potere, 
suo ruolo, sulla scuolà. Gli ìhsegnanH. co¬ 
me oltre figure dell'arelpeli^o del cosiddetto 
«cenirosociale», cl chiedono di sapere che 
ruolo assegniamo a loro neiralternaliva. 

Oggi nel partito c'è chi ritiene che non vi 
sia altra reazione possibile al risultati elettora¬ 
li, alla constatazione che parti crescenti di 
società ai allontanano da noi, sul piano del 
consenso ptriitico. che perdiamo terreno nei 
due apparati decìsivi deila scuola e deirim- 
presa, che troviamo meno ascolto, ma anche 
che parliamo meno ai settori fondamentali 
del {Mese, se non quello di testimoniare dei 
valori. Non capisco questo modo di ritenere 
che nei nostro dibattito cl dovremmo divide¬ 
re tra etri questi valori ha e chi no. II problema 
è che per recuperare occorre {Mssare, in fret¬ 
ta, dalia riflessione alla proposta ed al mes¬ 
saggio poiitico, altrimenti sarà difficile fidare 
la sensazione di un confronto sui massimi 
sistemi che cela, in realtà, un fronieggiamen- 
to fra schieramenti diversi, fra i quali il con¬ 
fronto si snoda di concetto in concetto, ma 
non attraverso il duro e rivelatore confronto 
con la realtà. 

Non possiamo ritenere che poiché il Pei è 
arretrato, la società, inevitabilmente, è tutta 
moderata. 1 risultati elettorali non posano 
essere mterpretali in modo eoa seroplicisli- 
co. Così come sono posizioni rispettabili, ma 
che non condivido, quelle di chi dice che la 
piccola impresa è solo lavoro nero e precario, 
o che la cooperazione è, oramai, omologata 
all'Impresa capitalistica. Con queste posizioni 
non faremo un solo passo avanti. 

Nella rinnovata centralità dell’impresa che 
dobbiamo riscoprire, non possiamo vedere 
solo i valori negathà, ma anche quelli positivi, 
di prospettiva; le nuove possibilità di pro¬ 
grammazione democratica. 

Infine, ritengo che su) piano della riforma 
dello Stalo sia ora di rendere visibile il discor¬ 
so nostro anche a partire dal piccolo comu¬ 
ne, circa il ruolo de) sindaco, la stabilità e la 
formatone delle coalizioni. Concordo molto 
con quanto detto, a questo proposito, dal 
compagno Cesare De Piccoli, 


ROMANA 

BIANCHI 


f] percorso e i temi posti da Occhetto per la 
pre{>arazìone del congresso - ha detto Roma¬ 
na Bianchi - necessitano di creatività e di 
molti soggetti, uomini e donne, impegnati a 
innovare e arricchire la nostra cultura, a una 
sua più est^ diffusione. Troppo spesso i 
punti forti della nostra elaborazione sono 
estranei alla quotidianità della politica, il rigo¬ 
re dell'analisi, che pure va affinato, ha biso¬ 
gno di far vivere una cultura politica innovala 
e diffusa. Sono d'accordo con Occhetto; un 
organismo poiitico entra in crisi storica quan¬ 
do non riesce più a raccordare le sue ragioni 
Interne con quelle detta società che lo circon¬ 
da. Perniò è importante cimentarsi tutti con la 
realtà per costiuire quella nuova identità di 
cui tanto si paria. Altrimenti l'ancoraggio al 
vecchio diventa inevitabile perché non si han¬ 
no strumenti e culture adatti ad entrare nelle 
contraddizioni di questo tempo. 

Entrare nelle contraddizioni significa però 
operare scelte, avere consapevolezze deile 


lacerazioni e contrapposizioni che recano in 
sé. sapendo che spesso le opzioni in campo 
non possono essere ridotte ad alternative 
secche. £ compiere scelte {>er superare dav¬ 
vero una logica tanto diffusa per cui, dentro le 
contraddizioni, non scegliamo ma lavoriamo 
avendo come obiettivo la mediazione che fa 
pagare poi prezzi altissimi. Praticare scelte e 
innovazioni confrontandoci {)oi con quegli 
aspetti positivi e con quelle degenerazioni 
della nostra società per cui Occhetto ha par¬ 
lato dell’esistenza di un anti-Stato ponendo 
come tema decisivo quello della questione 
morale. 

Ciò vale in particolare se pensiamo a come 
ci rivolgiamo ai giovani che hanno bisogno di 
riconoscerci non per le parole che diciamo 
ma per come e cosa scegliamo. In una socie¬ 
tà, segnata certo dal moderatismo ma in cui 
vivono forti domande per nuove libertà e di¬ 
ritti, occorre sapere che oggi le forze dì go¬ 
verno a queste domande cerchio di non ri¬ 
spondere. La contraddizione oggi co^ acuta 
tra nuove soggettività delle donne e realtà fa 
emergere nuovi elementi. La colpMVoilzzozio- 
ne del disegno di libertà delle donne, il tipo dì 
sviluppo e di compatibilità entro cui la sog¬ 
gettività delle donne deve sfare, sono scelte 
corpose delie forze di pentapartito. 

(^sti tratti hanno accompagnato il dibat¬ 
tito sulle mozioni per l'aborto e quello sulla 
legge contro la violenza sessuale. A questo 
proposito resta aperto il punto che riarda 
l'eccezione della querela di parte per la cop¬ 
pia. I comunisti lavoreranno alla (Camera per 
modificare questo punto, non solo per coe¬ 
renza della norma penale, ma per impedire 
che si affermi una concezione della famiglia 
che supera 1 diritti dell’Individuo, la donna, e 
ne sancisce la subalternità. 

Le donne comuniste si cimentano oggi con 

f irandi questioni; l’essenziale è lavorare per 
are vivere, penso al Forum, la loro elabora¬ 
zione dentro quella del partito. Ma essenziale 
è misurare anche come quella relazione tra 
donne che abbiamo scelto con la Carta viva 
davvero non in un pezzo del partito ma in 
tutto II partilo. Diventa perciò essenziale ridi¬ 
scutere, anche a questo proposito, regole ol¬ 
tre checontenuti. 


ANTONIO 

DIBISCEGLIE 


L’aeronaullcB statunitense - ha esordito An¬ 
tonio Di Bisceglie, segretario della federazione 
di Pordenone - in base a un'indagine trasmes¬ 
sa al governo italiano al primi dfl giugno, ha 
fatto sapere che la base di Aviano è l'unica 
nella categoria ad alto rischio, tra quelle che 
gli Usa hanno ne) mondo, ad avere una presen¬ 
za di gas radon in quantità tale da divenire 
estremamente dannoso per la salute. (Questo 
gas causa negli Stati Uniti almeno cinquemila 
morti l'anno per cancro ai polmoni: ebbene, il 
Friuli-Venezia Giulia è la regione che registra in 
Italia la più alta percentuale di morti per questo 
tumore. Da ciò si comprende la situazione di 
emergenza che tà è determinata in questi gior¬ 
ni ad Aviano e nella zona circostante. 

Questo fatto è emblematico della condizio¬ 
ne del cittadini di fronte a problemi che non 
riescono a controllare, che non conoscono; 
che rischiano di portarli alla rassegnazione se 
non individuano una forza che con nettezza gli 
faccia toccare cop mano le questioni, li coin¬ 
volga nella po^ibiliià di costruirò una èiocletà 
diversa dalVaituale. 

t qui che si Individua un nodo, per noi deci¬ 
sivo. dì scavare • in aree ricche, dove il benes¬ 
sere materiale sembra aver vinto sullo spirito 
pubblico e sulla società dell'uomo ' nelle in¬ 
quietudini e nel disagi, assai estesi, per offrire 
una pos»bilità di aggregazione utile ad avviare 
un processo dì liberazione della persona uma¬ 
na. 

Abbiamo,bisogno di superare certe catego¬ 
rie della nostra cultura politica applicate aslrat* 
lamenie ad una realtà che sì penM diversa da 
come è. Così, nel recente voto del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia paghiamo il prezzo di una proposta 
non all’altezza e di una identità del Pel non 
corri^ndente ad una forza di cambiamento, 
ma risucchiala neH'esistente. Dobbiamo dun¬ 
que dar vita ai nuovo Pei, prendendo in mano 
concretamente i probiemì de) lavoro, per co¬ 
me oggi si pongono, per la loro qualità, per la 
loro corrispondenza a un qualche grado di 
gratificazione deti’uomo, ponendo con (orza 
('esigenza di una democrazia economica. Si 
tratta di individuare i costi economici dovuti 
ad un distorto rapporto tra sviluppo e ambien¬ 
te, rendendo evidente la contraddizione tra 
ricchezza materiale Individuale e dissipazione 
della ricchezza pubblica. Su questi terreni è 
possibile riprendere il rapporto - per noi deci¬ 
sivo > con il mondo cattolico, delle cui espres¬ 
sioni progressive non siamo stali in questi anni 
un saldo interlocutore. Ciò è più che mal ne¬ 
cessario in una realtà come la mia regione • ha 
notato Di Bisceglie - in cui la De ha fatto il 
pieno dei voti dei cittadini, anche come rispo¬ 
sta al Psi. 

Si impone dunque un nuovo corso, anche 
perché i mutamenti non sono finiti, un ciclo 
non si è chiuso. A questo punto riprendono 
attualità le idealità socialiste, ma soprattutto il 
recupero di una moderna critica del capitali¬ 
smo di oggi. Rispetto a certe reazioni registrate 
tra i compagni dopo le recenti elezioni è ur¬ 
gente essere subito in campo sul problemi, 
rendendo visibile la nostra opposizione socia¬ 
le e politica, pena un pericolo di sfaldamento e 
una crescente permeabilità del nostro elettora¬ 
to. Sono perciò d'accordo con una scelta netta 
per raliemailva, che renda chiare le nostre 
coerenze tra idealità, programmi e pratica po¬ 
litica. 


VINCENZO 

BARBATO 


nuovo campanello d’allarme con conseguen¬ 
ze di carattere generale. Ci dice infatti chp 
l'offensiva neoliberìsta non è conclusa anzi 
compie un nuovo e più pericoloso balzo in 
avanti. 

Ho l'impressione che sì sia ripetuta fa storia 
del decreto di San Valentino, con la differenza 
che li fu il governo ad intervenire, mentre oggi 
è toccato all'Impresa che si sente tanto forte 
da imporsi direttamente e stroncare sul nasce¬ 
re ogni accenno a ogni contrattazione articola¬ 
ta che noi e il movimento sindacale da anni 
cerchiamo di rilanciare. Gli scioperi riuscifi 
atr85-90% a Arese e Pomigtiano e in altri stabi- 
timenli sono fatti dì grandissima portala che 
dimostrano che nonostante tutto la «fiafizza- 
zione» non è ancora passata che esiste anco¬ 
ra una classe operaia che. se chiamata alla 
lotta su obiettivi chiari e antagonistici, riqron- 
de con grande combattività. Ecco perehé Insi¬ 
sto tanto sulla contrattazione articolata, oro- 
prìo quello che i padroni non vogliono. Ècco 
perché non dobbiamo sottovalutare l'atto del¬ 
ia Fiat. Con coll’atto si è ()Osto l'obiettivo 
politico generale di bloccare il conflitto socia¬ 
le, lanciando un segnale a tutti gli altri. E qui 
sta la gravità della decisione di Firn e Uilm che 
non hanno rispettato il mandato del 170.000 
lavoratori Fiat. 

I fatti della vertenza sono chiari: c'erano ri¬ 
chieste molto semplici e ragionevoli in un let¬ 
tore, come quello dell'auto, dove si lavora 
molto e si guadagna poco. La Fiat al è mossa 
subito per svuotare la vertenza. Ha acconsenti¬ 
to a dare quidche soldo, facendo circolare la 
proposta attraverso I capi. Un ritorno alla maz¬ 
zetta punto e basta. Il contrario di come abbia¬ 
mo pensato il salario in questi anni. Insomma 
la Fiat ci ha detto: se l'azienda va bene e tu ti 
impegni ^ roassimo pet farmi avere sempre 
più profitti io tì riconosco qualcosa. Se invece 
non va come intendo io ti tolgo il 50% di quello 
che ti avevo riconosciuto l'anno prima. Un (at¬ 
to enorme: i padroni del modernismo ci vor¬ 
rebbero piegati con il cappello In mano per 
58.000 lire al mese. Ecco |>erché i compagni 
della Rom hanno (alto bene a non fimiare e i 
compagni socialisti dovrebbero fare una rifles¬ 
sione più sena su questa vicenda. Invece Ben¬ 
venuto continua ad agitare la carota del mllit» . 
ne prima delle ferie, rubando II lavoro al diri¬ 
genti Rat che queste cose sanno farle meglio e 
con più serietà. 

Potae noi tutti ci siamo accorti con un certo 
ritardo dei contenuti antioperai e anticomuni¬ 
sti dell’offensiva neoliberista. ILlto questo ci 
ha (atto perdere la caiMcità di conuaùarla do¬ 
vutamente. di imporre una nostra autonoma 
visione criiict delia ristrutturazione capitalisti¬ 
ca, una nostra egemonia e un nostro orienta¬ 
mento nella modernizzazione del paese. Nói 
abbiamo contribuito, forse giustamente, a 
rompere vecchie rigidità, vecchie regole e cer¬ 
tezze del movimento operaio e popolare, len¬ 
za però riuscire a creare nuovi e più avanzati 
punti di riferimento e di potere del movimento 
operaio. Per costruire su di essi nel concreto 
della società l'alternativa di cui parliamo, 


Penso anch’io che dobbiamo avere una di¬ 
scussione (ranca, libera, aperta come stiamo 
facendo - ha detto Vincenzo Barbato, segreta¬ 
rio sezione Alfa-Lancia - senza arroccamenti 
subalterni per rilanciare la nostra capacità di 
resistenza e di rinnovamento, jper rendere 
chiara la nostra identità di moderno partito 
operaio e del lavoro. Perché il voto comunista 
sia un voto che tomi a pesare. I lavoratori vo¬ 
gliono un partito comunista combattivo che si 
(accia rispettare. Una forza ancora grande co¬ 
me la nostra anche dail’opposizione, se latta 
con chiarezza e decisone, può strappare nsul- 
tati importanti. 

Neila nostra discussione congressuale cre¬ 
do che debba essere approfondita quella che 
Occhetto ha giustamente definito «l'arroganza 
volgare» della Fiat. Dobbiamo leggere la vicen¬ 
da del contratto integrativo come un grave e 


GIUSEPPE 

COTTURRI 


Un nuovo corso nel Pel, o un ordine nuovo 
in Italia e nel mondo? Alla chiusura degli anni 
Ottanta - ha'Sostenuto Giuseppe Coituni - 
l'orizzonte è più mosso di q>ie) che fi neocon* 
servatorismo vittorioso aveva previsto. L’Ini¬ 
ziativa di Gorbaciov e la nuova speranza de¬ 
mocratica americana - guidata da un greco t 
da un nero - aprono prospettive anche a quel¬ 
le vecchie democrazie europee, in cui risone 
di solidarietà non sono s|>ente, ma piegale e 
disperse da una sconfitta pesante del movi¬ 
mento operaio. 

L'iniziativa sul fisco è importante, ma deve 
rompere il tenace e vischioso ^terrta di com- 
plichà, che la De soprattutto ha costruito e 
difende. Un nuovo corso ha bisogno di idee- 
forza. capace di coagulare nuova solidarieli. 
Pensiamo al caso svedese, aH’ipotesi che ha 
orientato io sforzo solidaristico non più solo 
sui servizi sociali, ma sul nodo centrale del¬ 
l'accumulazione e deU’investimento. Si può 
pensare - invece delle vecchie forme di lotta, 
su cui siamo mes» in dillicoità - a qualcosa di 
rovesciato: accantonamento volontario - 
senza interruzione de) lavoro - di milioni di 
giornate lavorative per realizzare finì dì gover¬ 
no in opposizione ai «tagli» ed alle scelte dei 
governanti. È la via di poteri diretti nuovi, che 
la riforma btituzionale fin qui non ha saputo 
assumere e specificare. 

Propongo che dopo il congresso questa 
linea di ricerca sia assunta decisamente per 
concrete iniziative, e che l'apertura del con¬ 
gresso agli esterni riguardi - al fine di raffor¬ 
zare questa prospettiva - non solo «ngde 
personalità ma le più rilevanti associaziom di 
massa, portatrici di valori di solidarietà, invi¬ 
tate come tali. 


Hanno inoltre rinunciato a parlare i comiM- 
gni: 

Rorenza Bassoli, Bassolino, Bernardi. Bo- 
sio, Peiica Bottino. Bova, Cantelli, Cristina 
Cecchini. Chiarante, Ciconte, D’Alema, Silva¬ 
na Dameri, De Luca. Dragoni, Gambini, Chi- 
relli. Giaietti, Imbeilone, Lama, Giuliana Mani¬ 
ca. Mazza, Mazzarello, Ottolenghì, Palmini, 
Parisi, Peggio, Peron, Pesaresi, Petruccioli, 
Quercini, Ranieri. Marisa Rodano, Ruggeri, 
Salvagni, Santostasi, Schettini, SpecisteT^- 
nazzola, Svicher, Tocci, Tognoni, Tortorella. 
Trabacchinì, TVonti, Vecchietti, Ventura. Ve- 
tere, Violante, Vozza, Zanardo, Zanonato e 
Zorzoli. 


Lina Pibbi 

vicepresidente della Ccc 

La Commissione centrale dì controllo, riu¬ 
nitasi mercoledì sera per stabilire alcune mi¬ 
sure di carattere organizzativo del proprio la¬ 
voro, ha proceduto ad eleggere proprio vice 
presidente la compagna Una Rbbi in sostitu¬ 
zione della compagna Erias Belardi, che si 
trova nella impossibilità di poter assicurare 
una costante presenza operativa al centro. 


1 resoconti tono stati curali da Renzo Caasl- 
goU, Guido Dell'Aqùlìa, Luciano Fontama, 
Giorgio Fraaca Polari, Fabio Inurlakl, Gin- 
seppe F. Mennella, Giorgio Oldrinl, Glovaanl 
Rossi e Aldo Varano. 
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IL Documento 


Le conclusioni del segretario generale 


Mi sembra che possiamo essere soddisfatti 
del lavoro svolto in questi giorni e dunque del 
modo in cui ha preso avvio questa nostra fase 
cortaressuale. 

Mi sembra che possiamo essere soddisfatti 
in quanto abbiamo posto le basi per un Con¬ 
gresso innovativo e unitario, 
r Qualcuno, nei commenti dedicati ai nostri 

lavori, ha voluto cogliere un atteggiamento di 
contestazione. Sarò ingenuo ma questa conte¬ 
stazione io non l'ho vista, non l'ho percepita. 
Nè nelle parole di coloro che sono intervenuti 
nella discussione, né nei comportamento di 
f chi non ha parlato. 

Molti che avevano deciso di intervenire sì 
sono Infatti ritirati per rendere più rapido il 
, corso dei lavori e non certo per motivi di dis¬ 
senso che, ne sono sicuro, ove ci fossero stati, 
sarebbero stati e^ticitati. 

I E molto importante che un po' tutti i compa- 

ì gni, l'insieme del Comitato centrale, abbiano 
f considerato come una buona e solida base per 
la discussione quanto ho detto nella mia rela¬ 
zione, circa la nostra Identità e la sua necessa- 
ì ria ridefinizione. 

Questo conta, conta moltissimo perché ri* 
f guarda le rasioni per cui noi tutti liberamente 
I decidiamo a! stare insieme, 

r E questo è tanto più importante quando si 

I vuole, come noi vogliamo, intraprendere una 

\ via di coraggioso rinnovamento, aprire un nuo- 

^ vo capitolo della nostra vita e della nostra sto- 


I Un atto 

[ di chiarezza 


È un indispensabile atto di chiare^a e di 
responsabilità che viene prima di ogni possibi¬ 
le differenza, che fonda un riporto, che con* 
sente di stabilire un rapporto con ta realtà so¬ 
ciale e politica che ci circonda, escludendo 
qualsivoglia meccanica subalternità, fosse essa 
vissuta per calcolo o per presunzione di debo¬ 
lezza. 

E un impegno a stabilire un lucido ed onesto 
raccordo tra quanto ci viene chiesto da una 
società in evoluzione e quanto noi sentiamo dì 
rappresentare. 

Non c'è e non può esserci del resto disso¬ 
ciazione tra la nostra funzione politica e la 
realtà concreta degli Interessi, dei valori, degli 
ideali che animano i cittadini che riservano o 
che potranno riservare a noi il loro voto e che 
animano la vita del nostro partito. 

Questa è {'autentica base della nostra opera¬ 
zione politica, qui sono le radici complesse 
della nostra identità, qui sono le ragioni di una 
foru politica, qual è la nostra, davvero popola¬ 
re, nationale ed europea. 

Una tale intesa sulla nostra identità, e sul 
modo di concepirla, è tanto più importante 
quanto più sono presenti, al ai fuori di noi, 
spinte, tendenze, o sarebbe meglio dire, dopo 
questa nostra riunione, velleità, di impedire. In 
un modo o In un altro, la nostra opera di rinno¬ 
vamento. 

Come ho già détto nella precedente riunio¬ 
ne dei Camjtato centrale e della Ccc, se si è 
uniti sulle cose essenziali, e se si lavora bene, i 
rtsuliati certamente verranno. 

E li nuovo Partito comunista, la realizzazio¬ 
ne di quella che alcuni compagni hanno definì* 
10 una moderna identità comunista, di cui ha 
bisogno il Paese, di cui ha bisogno ta democra- 
ziàlwiana, svà'cosa autentica, possibile, ap¬ 
passionante. 

Mi sembra tuttavia che slamo andati anche 
più in là, che Si sla manifestalo un secondo 
impcManie accordo su un altro punto decisivo 
di analisi, contenuto nella relazione e richia¬ 
malo con forza da fngrao e da altri compagni e 
cioè che il processo di modernizzazione non è 
un processo neutro. 

Che esso è stato accompagnato e guidato 
da una forte ristrutturazione e concentrazione 
economica, che sla a dimostrare che il nostro 
compito è più difficile e comunque diverso 

ffi tto alla fase In cui la funzione nazionale 
classe operaia • indicala allora da To¬ 
gliatti - era in primo luogo quella di battersi 
per la modernità contro le vecchie classi retri¬ 
ve del blocco agrario e industriate. 

L'avere successivamente continuato a guar¬ 


dare airiialia con quella visione è una delle 
cause dei ritardi a comprenderne i nuovi segni 
di classe della modernizzazione. 

Non c'è dubbio che proprio le nostre stesse 
vittorie hanno spinto le classi dirigenti sul ter¬ 
reno della modernizzazione, che reca oggi in 
gran parte it loro segno, che apre nuove con¬ 
traddizioni. che detenriina uno spostamento 
dei poteri (di qui la fondamentale preoccupa¬ 
zione nostra per la riforma del sistema politico 
coiiegata a quella più ampia della ridefinizione 
dei poteri e dei controliij. 

Un tipo di modernizzazione che amplia 
quell'area delle decisioni oggi incontrollabili, 
cui hanno fatto riferimento alcuni compagni; 
decisioni tanto più incontrollabili se viste nel 
contesto dei processi di internazionalizzazio¬ 
ne. Mi sembra che si sia veiìficato anche un 
accordo sulla proposta contenuta nella rela¬ 
zione di porre al centro l'avvio di una effettiva 
democrazia economica. 

Ma dobbiamo anche sapere che il fatto stes¬ 
so che le forze capitalistiche, o parte di esse, 
siano scese sul terreno della modernizzazione 
cambia profondamente i termini della nostra 
lotta, della nostra azione, delle nostre piatta¬ 
forme programmatiche. 

Qui sta la motivazione oggettiva della nostra 
opera di innovazione anche rispetto a una tra¬ 
dizione che aveva di fronte, ai tempi di Togliat¬ 
ti, altri avversari e altri problemi da risolvere. 

Ciò naturalmente non.vuol dire non capire, 
e questo tutti noi l'abbiamo cwito e respinto 
con fermezza, che l'attacco a Togliatti va al di 
là della sua persona. 

Ma aggiungo anche che la migliore difesa 
delle potenzialità creative delia nostra eredità 
storica e della nostra politica, sta nel compren¬ 
dere che c'è una parte della nostra tradizione 
che non è in sintonia con il superamento di un 
vecchio produttivismo, non è in sintonia con 
quelle nuove contraddizioni che qui sono state 
richiamale con grande passione, quella legata 
alla questione femminile e a quella ecologica e 
non è neanche in sintonia con le profonde 
modificazioni economiche e sociali che met¬ 
tono in campo nuove professionalità e nuove 
intellettualità e anche nuove Imprenditorialità. 

^no tali questioni che come ho messo in 
evidenza, e in modo esplicito, nella relazione, 
incidono e pongono problemi cruciali rù^tto 
ai modelli ai sviluppo e chiamano i movimenti 
a non frantumarà ma a unirsi intorno a un 
progetto di trasformazione che abbia al pro¬ 
prio centro una nuova e diversa crescita quali- 
»tiva, che necessariamente chiama in causa la 
funzione di direzione di un nuovo arco di forze 

^proprio ia modernizzazione a guida neoli- 
berisla che apre contraddizioni inedite, che 
attraversano la società e le clasd, e chiama in 
causa nuovi soggetti. 

Per questo ta denuncia dei processi di con¬ 
centrazione e omologazione e alienazione 
non ci chiude in una visione disperante, ci 
permette di influire sulla società e anche sulle 
forze politiche. 

Come al solito il passaggio dalla definizione 
dei valori, dalla Inolviduazione dei processi In 
corso alla politica, è un passaggio arduo, ed è 
il passugio che dobbiamo cercare di percor¬ 
rere tutti assieme, ai di fuori di ogni tendenza 
di schieramento precostituito. 

Se poi non cl riusciremo ciascuno si assu¬ 
merà le proprie responsabilità nella battaglia 
politica; in un battaglia politica, e questo deve 
essere ben chiaro aìutti che non ^ pone come 
problema interno, ma che avrà, a seconda di 
come verrà condotta, effetti rilevanti sulle sorti 
stesse del nostro partito. 

Un terzo dato importante di questa nostra 
discussione, un altro importante accordo, che 
mi sembra vada registralo, riguarda la nostra 
proposta politica. 

U nostra ftfoposta di alternativa. Una alter¬ 
nativa che. mi Mre lo abbiamo detto chiara- 

R enie, non si rivolge a una parte, non spacca 
due il paese. L'alTernativa che noi proponia¬ 
mo, una alternativa fondata su un programma, 
parla, vuole parlare a tutta rilalia, vuote essere 
una proposta di svolta democratica e progres¬ 
sista risotto a quella altra svolta, neomodera¬ 
ta, che i ceti forti hanno impresso alla vita 
economica, sociale e politica del Paese nel 
corso dell'ultimo decennio. 

Un quarto elemento di accordo, che pare a 
me importante rilevare, riguarda (a necessità di 
sostare in avanti il terreno del confronto e 
delia competizione a sinistra. Dì orientarlo al 


luturo 

Quel che interessa a noi discutere è una 
sinistra nuova, non la vecchia sinistra. 

Quel che riteniamo indispensabile per tale 
confronto e per tale competizione è il ricono¬ 
scimento deil'autonomia di ciascuna forza, e 
in ogni caso, per noi, l'autonomia delia forza 
comunista è un dato essenziale e indispensabi¬ 
le. 

Sappiamo che questa rivendicazione impli¬ 
ca per noi, ma anche per gli altri, un obbligo; 
quello di dimostrare sul campo la capacità non 
solo di difendere li già dato, il già consolidalo, 
quanto e soprattutto di allargare l’area delle 
forze interessale a una diversa prospettiva polì¬ 
tica. 

Implica, come ho già sostenuto nella rela¬ 
zione, la necessità di oltrepassare la questione 
dell'egemania nella sinistra, per pone quelia, 
ben più feconda deH’egcmonia di tutte te forze 
socialiste e di progresso. 

Un quinto elemento di accordo mi pare sia 
quello che riguarda l'importanza cruciale che 
assegniamo al lavoro, al mondo del lavoro. 

oppiamo che il mondo del lavoro e chi 
lorappresenta. in primo luogo il sindacato, ha 
subito nel corso dì tutti questi anni colpi e 
sconfitte. 

Siamo consapevoli che è essenziale riflette¬ 
re sulle cau&e e su ciò che occorre fare per 
rimontare tali sconfitte. 

Siamo concordi nel ritenere che in ciò oc¬ 
corre tener presenti soprattutto due cose: la 
tendenza oggettiva, che va tramutata in co¬ 
scienza, a una unificazione di tutto il lav<m>, a 
cominciare dal lavoro dipendente, in quanto 
esso è base sociale essenziale deiraltemativa. 

L'esigenza di celliere quanto di nuovo, e 
persino di problematico, si manifesta nel mon¬ 
do del lavoro, Impegnando e sfidando la no¬ 
stra capacità programmatica e la nostra robu¬ 
stezza Ideale. 


Le prospettive 
fondamentali 


Alcuni compagni hanno sottolineato come 
su questa e su altre questioni essenziali è ne¬ 
cessario and»e più a fondo, ^profondire Ta¬ 
nnisi, in modo da cogliere più pienamente i 
mutamenti sociali in atto, il loro impatto politi¬ 
co, te tendenze che si manifestano o che po¬ 
tranno manifestarsi. 

Mi sembra una esigenza giusta, cui dovremo 
dare adeguata risposta con i; lavori dei Comita¬ 
to di redazione, del Comitato centrate e con 
tutti quegli altri appuntamenti che ci condur¬ 
ranno al Congresso. 

L'Importante, lo ripeto, era raggiungere una 
intesa sulle prospettive fondamentali. 

Tale intesa è stata raggiunta, si tratta di un 
fatto molto positivo che gioverà a tutta la no¬ 
stra ulteriore discussione congressu^e. 

C'è chi, nei commenti della stampa, ha inte¬ 
so rilevare una nostra indeterminatezza o per¬ 
sino una nostra ingenuità nel porre la questio¬ 
ne di una nuova fase, di nuove frontiere per it 
nostro movimento, come questione centrate 
per U nostro Congresso. 

Rilevo, In proposito, che non si è riservata tn 
generde altrettanta puntigliosità di giudizio 
per altre riunioni svolte in questi giorni in pre¬ 
parazione di Congressi di allri;pajtitì. 

Ne traggo l'auspicio che a tale severità sia 
corrispondente la convinzione che decbtiva è 
oggi ^r il pa^ la riflessione sul futuro del 
Partito comunista, sui futuro del putito ii^ia* 
no che con più (orza e determinazione si pro¬ 
pone il compito di trasformare questa n<utra 
società. 

E tuttavia voglio sin d'ora dire che ponendo 
al centro della nostra riflessione strategica te 
questioru della riforma dello Stalo, del lavoro, 
dell'ecologìa e della questione femminìte, dei 
Mezzogiorno noi diamo già una indicazione 
significativa, circa la via che intendiamo segui¬ 
re. 

E agìungo che, sostenendo che vogliamo 
batterci contro l'ingiustizia e in favore dell'u- 
guagiìanza in modo nuovo rispetto af passato, 
in un modo adeguato al tempo e alla comples¬ 
sità sociale in cui viviamo, tacendo noura la 


battaglia per una uguaglianza di opportunità, 
di informazione, di diritti che consenta a tutti 
di perseguire vie diverse per una comune cre¬ 
scita umana, noi veniamo già definendo un 
piano di valori e di iniziativa politica determi¬ 
nati. 

Nel dibattito sono state poi sollevate alcune 
afire questioni relative, ad esempio. aJ signifi¬ 
cato politico che consegue alla scelta di dare 
prterità ai ^ogrammi. 

E del tutto chiaro, e deve risultare evidente 
che per noi qwsta scelta è una chiave per 
rinnovare la politica, la nostra politica e la poli¬ 
tica in generale. 

Non e invece un alibi per mutamenti trasfor¬ 
mistici. 

E programmatica non è per noi solo la alter¬ 
nativa ma anche la nostra concreta iniziativa 
come forza di opposizione. 

Fuopri^te e non corrispondente alla realtà 
è dunque il commento che ad esempio La 
Voce RefìubMicana ha voluto dedicare ai no¬ 
stri favori. 

A parte che è davvero risibile che loro dica¬ 
no a noi che con la nostra politica rischierem¬ 
mo di danneggiare il movimento sindacale. 

Ma voglio soprattutto sottolineare che l’asse 
della nostra ricerca costituisce la premessa di 
un rinnovamento e non certo di una chiusura. 

Cosi come è chiaro che noi non vogliamo 
cercare qualsivoglia pretesto per fare azione di 
opposizione, ma vogliamo condurre una op¬ 
posizione che sia animata da un forte spirito di 
governo che abbia di mira i mofti e gravi pro¬ 
blemi del Paese, che spinga in direzione di un 
cambiamento di melodi e contenuti di gover¬ 
no. 

In direzione di un governo di tutte le forze di 
progresso ba le quali prima o poi • non è lecito 
(n poiitica disperare > potrebbe essere annove¬ 
rato anche il Partito repubblicano. 

Se chiara risulla tale nostra prospettiva ge¬ 
nerile, diventa allora anche comprentibile e 
limpido y nostro atteggiamento verso il gover¬ 
no locale. 

Siamo motto preoccupali per lo stalo del 
governo locate, ci battiamo in questo campo 
per una incisiva riforma delle autonomie loca¬ 
li, riteniamo che oggi ia scelta di formare )e 
giunte a partire da un serio confronto pro- 

f jrammatico sia quella giusta e non sia da con- 
ondere e non vada confusa con una politica 
della ritortone o del dispetto. 

Un altro punto che mi pare sia emano con 
nettezza è che la nostra prospettiva di un go¬ 
verno delle forze di progresso implica un mo¬ 
do nuovo di porre la questione cattolica, che si 
fondi su un aperto confronto sui programmi e 
sui comportamenti e che soltecilt i cattolici a 
un dialogo sulle questioni reali e non ideologi¬ 
che, che esclude ogni confusione e ogni ritor¬ 
no a pratiche consociative. Chiara è fa nostra 
scelta per t'attemativa: non vedo come possa 
diventare, date queste premesse, ancora più 
chiara. 

Un elemento significativo della nostra di¬ 
scussione di questi giorni è stalo poi quello 
relativo al nostro giudizio della situazione in¬ 
ternazionale. aita nostra prospettiva,europea, 
alle nostre scelte di politica intemazionale, alla 
nostra visione della sicurezza, dei nostro impe¬ 
gno per fa pece. 

Si tratta di questioni importanti, tutto più in 
vista dette etezkmi deli'Sd e della scadenza del 
*92. 

Su di esse dovremo dunque approfondire la 
nostra riflessione, tenendo termi.puntl essen¬ 
ziali della ncotra elaborazione che hanno se¬ 
gnalo uno sviluppo assai positivo della nostra 
politica e delté nostre scelte programmatiche. 

Essenziale è che in questo lavoro di appro¬ 
fondiménto non disperaiamo quella che con* 
^dero ima conquista decisiva per il nostro par¬ 
tito. maturata definitivamente, e irrevembil- 
mente con Berlinguer: i'aftronlare cioè i gran¬ 
di temi iniemazbnaii sul terreno della politica, 
rifiutando ogni visione ideologica. 

1 nostri si. I nostri no, le nostre proposte e i 
neutri giudizi hanno oramai da tempo questo 
carattere e questo carattere devono mantene¬ 
re. 

Tanto {NÒ oggi di fronte agli sviluppi della 
situazione e in presenza di radicali e po»iive 
revisioni che, accantonando la logica di poten¬ 
za, riaffermano II primato della politica nelle 
relazioni iniemazionaii, nella ricerca della si’ 
curezza e della pace. Questo è infatti il signifi¬ 


cato del principio dell'interdipendenza che, 
prima di conquistare la ribalta mondiale, ha 
trovato precise formulazioni e significative 
esplicazioni proprio da parte dei nostro parti¬ 
to 

Grande è it contributo che può venire a que¬ 
sto processo dall'Urss di Gorbaclov. In propo¬ 
sito voglio aggiungere che sono sicuramente 
più vicini alla politica di Gorbacìov coloro che 
sono stati severamente critici deli'Urss di Bre¬ 
znev e che hanno condiviso i giudizi e le posi¬ 
zioni di Berlinguer di quanti le rifiutarono e le 
contrastarono. 

Stare ben saldi sul terreno della politica dun¬ 
que consente al nostro partito, anche in cam¬ 
po intemazionale, di avere posizioni autono¬ 
me. capaci di influire positivamente sulla poli¬ 
tica estera italiana, sugli orientamenti delle for¬ 
ze più avanzate deil Europa, sulla dinamica 
delle relazioni intemazionali. Penso in propo¬ 
sito al documento dedicato ai problemi della 
sicurezza in Europa. Esse ci consentono di 
avere forza e respiro anche nelle nostre giuste 
battaglie verso declaoni sbagliate del governo 
italiano. 


Una funzione 
intemazionale 


Non sfugge a nessuno che, proprio sul terre¬ 
no politico, nanne finito per prevalere le posi¬ 
zioni e le concezioni per le quali noi ci siamo 
battuti; cosi è stato per gli euromissili; cosi si 
sta dimostrando vero per la guerra del Golfo e 
per la presenza delie flotte, compresa quella 
Italiana; cosi si dimostrerà per gli r-I6. 

La stessa terza fase del movimento sociali¬ 
sta, di cui noi parliamo e per ia quale vegliamo 
lavorare e ImMgnarci è strettamente legata a 
una idea di fondo che coglie i processi che 
coinvolgono il mondo tutto intero. 

Lo stare qui, il lavorare per la trasformazione 
di questa nostra società senza modelii p senza 
sistemi precoslituìti, è funzionale a questa pro- 
^itiva. E il nostro dichiararci parie integrante 
della sinistra europea è legato a una volontà di 
influire, a partire dalle nostre visioni, su un 
movimento diversificato e anche diviso su 
molte questioni e tuttavia ricco di potenzialità, 
in grado di svolgere una rilevante hmzione in¬ 
temazionale. 

E legato alla volontà non certo di passare 
armi e bagagli a un'altra tradizione ma a quella 
di aprire un processo nuovo. 

Per quanto riguarda alcuni commenti, alcu¬ 
ne osservazioni, che si sono avute sui nostri 
lavori da parte delie altre forze politiche, ho 
già detto qualcosa circa te tesi dei repubblica¬ 
ni. 

Alla Democrazia cristiana voglio, tornare a 
dire che non è mutata la nostra posizione sulle 
riforme istituzionali. 

Non si deve scambiare, non è lecito scam¬ 
biare la nostra volontà di vede^ chiaro, di otte¬ 
nere le garanzie necessarie circa la volontà 
che si vogliano davvero rispettare i patti, con 
un atto dì dissociazione o di ritirata. 

Una cosa è infatti assumersi delle responsa¬ 
bilità. come noi vogliamo fare, una còsa è sce¬ 
gliere, altra cosa è adeguarsi. Questo noi non 
R> faremo. 

Per quel che riguarda I socialisti non ho mol¬ 
lo da aggiungere rispetto a quanto ho detto 
nella relazione. , 

Un nuovo incontro a sinistra richiede un se¬ 
vero riesame da parte di tutti. Noi facciamo la 
nostra parte ma tocca ai socialisti esaminare 
quei limiti della loro politica che hanno favori¬ 
to il rafforzamento nel Paese delle posizioni 
moderale e conservatrici. 

Noi pensiamo - come ho dello • che tale 
confronto debba partire dal rispetto di una 
reciproca autonomia. Una autonomia che sola 
può consentire quel reciproco influsso, quella 
reciproca azione Irasformalrice che può con¬ 
sentire raflemiarsi di qualcosa di nuovo a sini¬ 
stra. 

E per questo che non parliamo di un'alterna- 
Uva a egemonia comunista. Ma è per questo, 
anche, che non riteniamo neanche giusto e 
realistico parlare di un'alternativa a egemonia 
socialista. 

Tali opposti punti di vista non consentono di 
guardare molto in là, non avvicinano ma allon¬ 


tanano la prospettiva verso la quale intendia¬ 
mo muoverci. 

Tali opposti punti dì vista non consentono la 
conqui.sta del centro. 

Tutti dobbiamo riflettere ^1 fatto che o ab¬ 
biamo la forza di richiamare aH'azione, e alla 
politica nuove energie che oggi non si impe¬ 
gnano, o si impegnano seguendo altre pro¬ 
spettive. o viceversa la ^nislra non sarà in gra¬ 
do di realizzare te condi^oni di una svolta 
polìtica, di definire un progetto. 

Ma questo richiede ai pensare a qualcosa dì 
nuovo, non di lavorare perchè prevalga una 
parte di ciò che è già dato e che è. 

Questa non è sdo una previ^one ma è an¬ 
che una constatazione. 

Anche i socialisti, del resto, mi sembra stia¬ 
no riflettendo su questo dato. Anche i socialisti 
non possono non avvertire questo problema. 

Probabilmente il Psi si trova oggi stretto tra 
una polìtica passata, fondata sulla rendita di 
posizione che ha consentito a quel partito dì 
ritrovare uno spazio e una indubbia incisività e 
una prospettiva nuova che implica scelte ,ar- 
due. 

Seguiremo con attenzione tale ricerca se es¬ 
sa si svilupperà e su dì essa cercheremo, come 
ho detto, ai influire positivamente. 

Sappiamo anche che non è facile oggi, e 
soprattutto non è data, un’dlemativa di pre¬ 
gresso che non può certo fondarsi su di una 
meccanica somma di ^gle. 

Tutto ciò però non implica, non può impli¬ 
care una rinuncia a misurarsi sui contenuti di 
quella alternativa. 

'Ritlo ciò non esclude, non può escludere la 
ricerca intorno a una nuova capacità program¬ 
matica che consenta, sin d'ora, di proapeitare 
sui diversi problemi oggi sul tappeto delle solu¬ 
zioni di progresso diverse dalle soluzioni con¬ 
servatrici. 

Vedremo se. in proposto, ci giungeranno 
dei segnali significativi. 

Vorrei infine concludere prima con una pre¬ 
cisazione e poi con un aus^cio. 

La precisazione è che tutte te proposte ri¬ 
guardanti te procedure del Congresso, che i 
compagni hanno latto nei corso dei dibattilo c 
che vorranno fare, saranno affidate, per it ne¬ 
cessario approfondimento, alla Commisione 
per le regole. 

L’auspicio è che il nostro Congresso - che 
propongo si svolga nel imxnimo mese di feb¬ 
braio - non si faccia tmi titoli dei giornali. 

Noi sappiamo che «rande è l'Importanza e 
grandi sono i problemi del sistema informati¬ 
vo. 

Sappamo anche che la nostra riflessione in 
atto è complessa perchè da un lato si londa 
sulla nostra autonomia di soggetto politico e 
comporta una riscoperta delle ttoatre motiva¬ 
zioni e un rinvigorimento delle riostre radici, 
dall’altro richiede un atteggiamento degli ele¬ 
menti di novità. 

Questo complesso rapporto, questo equili¬ 
brio da ricercare con pùtenia e intelligenza' 
dà e darà sicuramente adito a interpretazioni 
fuorvianti e unilaterali. 

Che fare di fronte a questo fatto? 

innanzitutto dobbiamo respingere con forza 
e non accogliere, come talvolta facciamo, 
quelle Inteiprelèzioni che motivano certe no¬ 
stre alfermazioni con una presunta ricerca del 
plauso dà parte di altri. IVitto ciò è infatti scioc¬ 
co, falso e offensivo. < .> 

inoltre non dobbiamo rinunciare alla nostra 
riflesirione, ma dobbiamo piuttosto educare ii 
nostro putiiciadandaieoltiei titoli.. . 

Compiere questo passaggio è tanto più im-^ 
portante in quanto di solilo sono amplilicsté- 
dall’esterno le nostre posizioni autocritiche 
mentre si tendono a mìnintizzaie te nostre cri-" 
tiche agli altri. / 

Ibtto dò altera la nostra immagine presào' 
Topinione pubblica e ci impone, relireché di 
batterci per un migliore sistema informativo) 
di impegnarci per sfondare il muro dell'infor¬ 
mazione, con atti e con scelte emblematiche 
che parlino al Paese, che caratterizzino con 
nettezza la nostra Iniziativa politica. 

Ma soprattutto, lo hanno rilevato certi com¬ 
pagni, occorre spostàre lutto il baricentro del¬ 
la nostra riflessione sul futuro, sulla nostra poli¬ 
tica futura. 

Questo inlatti il Paese, l’opinione pubblica, 
M attendono da noi. 

Questo, compagni, è quanto volevo per ora 
dire. 


La proposta di Occhetto per la direzione dell’Unità 


^ Come voi sapete il compagno Gerardo Chia- 

f romonle è stalo chiamato dai presidenti del 

I Senato e della Camera a presiedere la commls- 

^ sione Antimafia recentemente ricostituita. 

Abbiamo già espresso pubblicamente la no¬ 
stra soddisfazione. Voglio però ancora qui sol- 
L lolineare l'importanza grande che ha > tanto 

più In consideraizione delie qualità del compa- 
c gno Chiaromonte, del suo legame, delia sua 

conoscenza profonda della realtà meridionale 
I - la attribuzione di questo incarico a uno dei 

i più autorevoli e conosciuti dirigenti del nostro 

I paillto. 

' E nota la rilevanza crociale della lotta alta 

malia e alla criminalità organizzata per le con¬ 
dizioni di vita, di sicurezza, di sviluppo di gran 
parte del Mezzogiorno. Ormai dai successi o 
dagli insuccessi che si registrano su questo 
terreno dipende non solo ii grado delle libertà 
e delle garanzie in una parie grande del Paese; 
dipende anche fa solidità della democrazia e 
dello Stalo di diritto in Italia, la compattezza, 
l'unità stessa della nazione. 

DI più: negli ultimi tempi - e lo hanno cruda¬ 
mente sottolineato anche gli ultimi risultati 
elettorali - si è venuto chiarendo sempre di più 
che proprio in regioni e zone nelle quali più 
penetrante si è fatto l'addensamento della cri¬ 
minalità organizzata, più capillare e diffusa la 
sua presenza, insieme a fenomeni di degrado 
generale della vita civile, economica, politica, 
si manifestano segni particolarmente accen¬ 
tuati di difficoltà e di debolezza per il nostro 
partito. Penso alla Sicilia, penso aii'area napo¬ 
letana, penso a zone della Calabria. 

C’è dunque anche questo aspetto che dob¬ 
biamo considerare. Una ripresa nostra in quel¬ 
le regioni e in quelle zone non può prescinde¬ 
re da una intelligente e incisiva azione per 
combattere la criminalità organizzata. 

Il (atto che a dirìgere l’Antimafia ci sia oggi il 
compagno Chiaromonte, oltreché una garan¬ 
zia sotto l'aspetto istituzionale - garanzia che 
tutte te forze democratiche hanno mostralo di 
apprezzare - è un punto di riferimento prezio¬ 
so per il difficile lavoro di rilancio, rinnova¬ 
mento e rafforzamento del partito su uno del 
fronti più ardui. 

Era chiaro a lutti noi che ta decisione di 
candidare Chiaromonte alla presidenza della 
Antimafia coincideva con la decisione di pro¬ 
cedere alla scelta di un nuovo direttore per 
«l'Unità*. 

Su questo punto, c'c stato qualche equivoco 
che vorrei dissipare. 


Se il giudizio - innanzitutto mio e poi della 
Direzione che ha preso la decisione > fosse 
stato tale per cui la direzione deir«Unità» non 
andava assolutamente toccata, è evidente che 
la proposta per rAnlimafla non sarebbe stala 
da me avanzala o non sarebbe stata accolla. 

Altrettanto chiaro è per me - e spero lo sia 
per tutti - che se non si fosse presentata l'op¬ 
portunità di impegnare il compagno Chiaro- 
monte in un incarico di assoluto prestigio e per 
ii quale egli dispone di tutte te qualità necessa¬ 
rie, non SI sarebbe aperto in questo momento 
un problema per quel che riguarda la direzione 
dei giornale. 

Oggettivamente un problema di rapporti fra 
git^nale e partito esiste da qualche tempo. 

E un problema che si manifesta nel partito, 
In molte nostre organizzazioni da parte di mot¬ 
ti compagni, anche presenti qui; anche con 

S iudizi che non sono sempre e tutti da condivi- 
ere. L'importante è comunque la constatazio¬ 
ne che in una area non piccola del partilo si 
registra e si lamenta una sfasatura fra il giorna¬ 
le e fondamentali esigenze di iniziativa e di 
battaglia politica. 

È un problema che, credo, si manifesti an¬ 
che airinlerno del giornale, nella redazione 
che lamenta, da parte sua, latitanze e impreci- 
stom, lentezze nelle assunzioni da parte degli 
organismi dirìgenti del partito delle decisioni e 
degli orientamenti che loro competono. 

Insomma. uno slato dì malessere, una sfasa¬ 
tura che rappresenta comunque un fatto nega¬ 
tivo nella vita del partito e anche in quella del 
giornale. 

lo credo che le responsabilità, o le cause di 
ciò non siano attribuibili tutte a una parte o 
all'altra. Credo piuttosto che questo stato sia la 
conseguenza - non la sola, anche se la più 
visibile, la più controllabile da un numero mol¬ 
lo grande di compagni, per il carattere stesso 
del giornale > di una fase della vita del partito 
segnala da moltissime difficoltà e caratterizza¬ 
ta da una debolezza di coordinamento e di 
unificazione. 

Sappiamo che le difficoltà non sono certo 
destinate a dissolversi in breve. E tuttavia dob¬ 
biamo fare ogni sforzo per eliminare i difetti di 
coord dinamento e di unificazione nel lavoro 
del partito e fra i diversi comparti in cui si 
esplica. 

Anzi, il successo di queste sforzo è una delle 
condizioni per fronteggiare e superare le diffi¬ 
coltà che abbiamo davanti. 

E doveroso, dunque, che noi prendiamo at¬ 


to di questo problema e prendiamo le misure 
per risolverlo. 

Come é chiara che sarebbe erroneo e de- 
vianle ridurlo alla questione del direttore del 
gionate. 

La nomina di un nuovo direttore può facili¬ 
tare in questo sforzo: se non altro perché se¬ 
gnala all'in^eme del partito che il problema è 
avvertito e c'è intenzione di affrontarlo. 

Ma la questione, ripeto, è ben più ampia. 
Riguarda anche, e prima di tutto, i’orienlamen- 
10 dì una parte larga del partito nei confronti 
del giornale stesso. Dobbiamo domandarci fi¬ 
no a che punto sia stata compresa e condivisa 
la scelta > compiuta al congresso - di proce¬ 
dere ad un rinnovamento deU'Unità che ne 
potenziasse 1 tratti dì grande giornale dì infor¬ 
mazione, oltreché dì lotta politica, ideale e 
culturale. 

Dobbiamo verificare quanto siano ancora 
diffusi stereotipi - peraltro sempre respinti nel¬ 
la pratica e nelle teorizzazioni nostre > che 
affidano al giornale del partilo una pialla fun¬ 
zione di trasmissione di direttive, ignorando la 
autonomia dei fronte sul quale il giornale r^i- 
sce, conduce la propria battaglia e quindi in¬ 
terpreta e traduce in modo originale gli orien¬ 
tamenti e i propositi del partito. 

Dobbiamo anche domandarci se richieste 
ed attese impropne e sbagliate nei confronti 
del giornale non siano aumentate in concomi¬ 
tanza con la caduta deila capacità di proiezio¬ 
ne esterna, dì mobilitazione, di propaganda 
delle nostre organizzazioni. 

La questione riguarda anche il giornale 
Dobbiamo verificare, insieme alia redazione, 
innanzitutto quanti e quali problemi politici 
esistono nel collettivo del giornale rispetto alle 
decisioni, agli orientamenti, aite prospettive 
del partilo. 

io sono convinto che - qualunque ulteriore 
scelta si possa compiere - le redazioni dell'U¬ 
nità sono reparti delicatissimi e importantissi¬ 
mi delia nostra essenziale struttura permanen¬ 
te. Come tali, per essi vate al massimo grado 
un presupposto fondamentale della vita politi¬ 
ca. Quel presupposto per cui solo su una co¬ 
munanza di idee e di propositi fondamentali 
può prendere corpo una unità di intenti, una 
sintonia, un «comune sentire» direbbe il com¬ 
pagno Chiaromonte. Che è tutta'altra cosa, 
evidentemente, da una uniformità e piattezza 
di posizioni; e che d'altro canto, è consistala 
attraverso gli stromenti propri della politica - il 
confronto, la discussione, Vapprofondimento, 


il chiarimento, il consenso - ovvero non può 
e^re garantita da nessun vincolo, per non 
parlare di imposizioni. 

& deve inoltre chiarire e approfondire il di¬ 
scorso sulla autonomia del giornale. 

Ncn dobbiamo confermare - anche con una 
battaglia nel partito se necessario - la nostra 
scelta storica, aggionata e approfondita recen¬ 
temente: ^■Unita• deve essere, a tutti gli effetti, 
un giornee, con l'autonomia di responsabilità, 
di creativìfà, di scoperta, di informazione che 
compete a un giornale. 

Quanto alla unitarietà della azione dei co- 
muniti. dovunque operino, essa è essenzial¬ 
mente un fatto politico, che politicamente » 
conquista e si rafforza, o si indebolisce e si 
perde. 

Certo è • lo sappiamo - che sempre più 
questa unitarietà deve affermarsi dentro un 
modello di partito che si arricchisce e si diver- 
sifiCB per funzioni, competenze, ambiti di ini¬ 
ziativa. 

EeNddente, comunque, che la articolazione, 
ta diversificazione non può, non deve compro¬ 
mettere la unitarietà della azione dei comuni¬ 
sti; perchè, se così fosse, lo stesso processo - 
necessario - di rinnovamento del partito si 
arenerebbe su una contraddizione paralizzan¬ 
te. 

Sono considerazioni, queste, che riguarda¬ 
no anche il giornale ma non riguardano solo il 
giomafe.' e propongono J’urgenza di un rinno¬ 
vamento dei nostri strumenti e metodi di dire¬ 
zione. 

C'è, a proposito di autonomia del giornale, 
un ;^obiema ulteriore che investe specifi¬ 
camente l'azione che esso deve svolgere nel 
settore della informazione. 

Io credo che, qualche volta, o in qualche 
settore della redazione, sia restato in ombra un 
punto molto importante che riguarda, appun¬ 
to, il giudizio da dare sul sistema informativo 
oggi. 

lo credo che non sempre sia stalo chiaro 
che l'attuaie sistema informativo non può esse¬ 
re giudicato come un ambito «neutro» diffe¬ 
renziato solo su una scala di «professionalità» e 
di «appetibilità» per il lettore: quasi ci fosse un 
modello ideale di giornale, valido in sé, al qua¬ 
le ciascimo deve tendere, riuscendo ad avvici¬ 
nar» ^ù o meno secondo le capacità soggetti¬ 
ve deite redazioni. 

£ vero. Esiste oggi in Ilafia, nei diversi campì 
della infermazionè. e in quello della carta 
stampata in particolare, una poderosa spinta 


alta omogeneizzazione. Ma questo non è da 
considerarsi un processo o^ettivo, tecnico. 
Esso è la conseguenza di forti riorganizzazioni 
e concentrazioni di potere, di sommovimenti 
politici e culturali tuli altro che neutri e oggetti¬ 
vi. 

L'ambito della informazione è dunque un 
ambito nel quale noi comunisti, i giornalisti 
comunisti, le redazioni del nostro giornale de¬ 
vono svolgere una lotta, una battaglia, una 
competizione; certo, con gli stromenti loro 
propri, con la più alta professionalità, in nome 
dei valori che devono sovraìntendere alla in¬ 
formazione libera, completa, sottratta ad ogni 
condizionamento di poteri estranei. 

lo voglio dire chiaramente che le redazioni 
de IVnità fanno bene a contrastare condizio¬ 
namenti del partilo quando il partito sì propo¬ 
ne come potere che contrasti con le regole 
deli'informazione. 

Ma a nessuno sfugge che il condizionamen¬ 
to verso Tautonomia dell’informazione cono¬ 
sce ben altri poteri, che si esercitano suH'insie- 
me del sistema informativo e che tendono a 
diffondere ì loro effetti attraverso i meccanismi 
delia omologazione. 

l'Unità, dunque, deve interpretare la sua 
giusta rivendicazione dì autonomia in quanto 
organo di informazione senza nessuna subai- 
lemilà, senza nessuna limitazione, senza alcun 
senso di minorità che la portasse a restringere 
il proprio orizzonte soitanto ai rapporti con ii 
partito. 

Credo sia chiaro il mio pensiero: sintonia da 
cercare e verificare continuamente con gli 
strumenti della politica; piena autonomia per 
svolgere una battaglia con gli strumenti delrin- 
formazione sul terreno deiT'informazione. 

In questo senso il giornale può svolgere, nel 
suo ambilo, una azione del tutto funzionale al 
proposito del più generale rinnovamento che 
abbiamo per il partito: agire in questa società 
senza spinte di separazione e senza soggezioni 
omologanti; essere, cosi, alternativi e autono¬ 
mi. 

Nell'esporre questi criteri, queste valutazio¬ 
ni, c’è un giudizio anche su IVnitàesul lavoro 
di questi anni. 

C'è l'apprezzamento per li grande lavoro 
svolto ai lini del nnnovamento editoriale, per 
offrire un piodotto migliore, più in sintonia 
con le attese e ì gusti del pubblico, soprattutto 
di un pubblico più giovane. È un lavoro che ha 
dato risultati positivi, che deve essere perse¬ 
guito e sostenuto 


C è la considerazione della necessità di un 
più intenso rapporto politico, di un ccmfronto 
e dì una discussione non episodici con la reda¬ 
zione, anche da parte dei <tirigenti del partito, 
per affinare il «comune sentire» e sc^ttutto 
per verificare resistenza, la solidarietà è la vali¬ 
dità di un progetto comune. 

C’è, infine, per quanto riguarda ii panito, e 
nei senso die ho detto prima, l'impegno a 
salvaguardare l’autonomia protessionde e in¬ 
formativa del giornale: é l'invito affa redazione 
a concepire ed esercitare l'autonomia nel sen¬ 
so più pieno e completo, svolgendo quindi il 
necessario ruolo di battaglia ndrambìio di un 
sistema informativo investilo da poderosi pro¬ 
cessi di concentrazione e di omologazione. 

Sono giudizi che cosiititiacono anche diret¬ 
trici essenziali per il futuro, sulle quali deve 
convergere tanto il partito quanto il giornate. 
Un grande impegno c'è stato in questi anni 
anche sul terreno della riorganizzazione azien¬ 
dale, dell'ammodernamento produttivo, del ri¬ 
sanamento finanziario. 

Risultati anche qui sono stati ottenuti; risul¬ 
tati che non si presentano tuttavia come irre¬ 
versibili e che non sono tali da assicurare uno 
stabile equìiibrio. Qu^o re»a un obiettivo da 
raggiungere; nuove misure, dunque, dovranno 
essere prese per l’oiganìzzazione aziendale, 
per ì sistemi produttivi, per ì piani finanziari. 

Abbiamo bisogno di un giornale m equili¬ 
brio, non perennemente in bifico suirorìo del 
baratro. Gli organismi esecutivi e di direzione 
del partito devono assumere questo obiettivo 
come vincolante. Le strade per raggiungerlo 
dovranno essere studiate e concordate con gli 
organi dirìgenti deU'Editrìce, prendendo su 
questo fronte tutte te misure di necessario raf¬ 
forzamento. Questo è l’essenàale che mi sem¬ 
bra si debba tener presente in questa occasio- 
ne. 

E ovvio che il programma concreto di lavo¬ 
ro per dar seguito a^i impegni politici e orga¬ 
nizzativi che scaturiscono da questo esame, 
sarà definito con l’apporto e la responsabilità 
primaria del nuovo direttore. Compito nostro è 
dunque quello di designare il nuovo direttore. 

A nome detta Direzione avanzo la proposta 
del compagno Massimo D’Atema. Vorrei pre¬ 
cisare che sul modo di procedere alla scelta è 
emerso un fatto nuovo; jono stati consultati e 
informali i rappresentanti della redazione; ne 
seguirà un altro e cioè rallivazione detl’fstituto 
contrattuale del gradimento da parte della re¬ 
dazione 
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BmOMIA E LAVORO 


Rlfomia ddllnps 

La legge è ormai pronta 
Bilanci più chiari 
La gestione al sindacato 


■i ROMA. La commissione 
Lavoro delia Camera ha termi¬ 
nato, ieri mattina, in sede legi* 
, slativa, la discussione genera¬ 
le sul disegno di legge per la 
riforma dcll'lnps. Ora il docu¬ 
mento, composto di 50 artico- 
> II, passa alle commissioni Bi¬ 
lancio e Affari sociali che de¬ 
vono esprimere un parere. Su¬ 
bito dopo il disegno di legge 
lomerÀ alia commissione La¬ 
voro che lo esaminerà e lo vo¬ 
lerà articolo per articolo. 

«Noi contiamo « ha dichia¬ 
ralo all'agenzia "Dire" il de¬ 
putato comunista Adriana Lo¬ 
di - di congedare 11 documen¬ 
to prima delia chiusura del 
Parlamento per le ferie estive. 
ì\i|to ora à condizionato dalle 
commissioni Bilancio e Affari 
sociali». Dal canto suo il re- 
' sponsabiie per il Pci della 
commissione Lavoro. Novello 
Palianii esprime «Un parere 
k positivo sul disegno di legge 
r per fa rllonna dell'lnps, per- 
chà recepisce in grandissima 
Mrte le proposte avanzate del 
Partito comunista», anche se 
«fono rimaste diversfffcale fe 
posizioni sul personale, poi¬ 
ché la maggioranza, preten¬ 
dendo di regolamentare per 

a sta lo stato giuridico che 
I economica di una par¬ 
te del personale, non tiene 
conto del ruolo e delle funzio¬ 
ni del sindacato», 

Il disegno di legge messo a 
punto ieri mattina «è un fatto 
Importante - ha commentato 
l'on. Adriana Lodi - perché 
con la ristrutturazione del- 
rinps noi mettiamo mano a 
una delle più grandi strutture 
della Pubblica aministrazlone. 


L'Inps gestisce un bilancio 
che è secondo solo a quello 
dello Stato, infatti i cittadini 
che vi fanno riferimento, tra 
chi paga i contributi e chi ri¬ 
scuote ie prestazioni, sono 40 
milioni. 

Per anni l'Istituto di previ¬ 
denza sociale é stato presen¬ 
tato aH’opinione pubblica co¬ 
me un grande ente In procinto 
di affondare. «E una della cau¬ 
se di questo naufragio sareb¬ 
be stata l'incapacità delie or¬ 
ganizzazioni sindacali a diri¬ 
gerlo e invece non è così • 
afferma l’on. Lodi noi co¬ 
munisti abbiamo sempre dife¬ 
so questa grande conquista 
del movimento sindacale e il 
suo diritto a gestire quella par¬ 
te del salario differito che è 
dato dal contributi previden¬ 
ziali». Ora, eoa la legge sulla 
ristrutturazione dell'lnps, «vie¬ 
ne fatta una grande operazio¬ 
ne verità». 

«Innanzitutto - spiega an¬ 
cora Adriana Lodi si ricon¬ 
ferma la gestione sindacale 
deH'Ente, In secondo luogo 
viene fatta un'operazione veri¬ 
tà da un punto di vista finan¬ 
ziario. In questi anni si é deni¬ 
grato i'Inpà, ma con la gestio¬ 
ne Militello (comunista, diri¬ 
gente della CgiI) è stato dimo¬ 
strato che il disavanzo del- 
rin^ non era dovuto aU'inca- 

K ' del sindacato di gestire 
, ma al fatto che il ^sver¬ 
no nascondeva attraverso 
rinps gran parte del suo defi¬ 
cit, cioè una considerevole 
parte del denaro erogato dal- 
|ì'lslituto di previdenza sociale 
*cra denaro che doveva pagare 
io Stato per conio suo». 



Fisafs confemia la lotta 
ma non si esclude 
un rinvio in extremis 
Nuovi limiti di velocità 


Treni: incertezza 
In autostrada a 110 all’ora 


Intesa ieri sera, con la mediazione dei ministro San- 
tuz, tra Cgil-Cisl-Uil e Fs per dare soluzione alia ver¬ 
tenza del macchinisti. Ma solo ogti si sapri se i Co- 
bas revocheranno lo sciopero di 48 ore che dovreb¬ 
be scattare dalle 14 di domani. U Fisafs conferma la 
sua agitazione di 24 ore dalla 21 di domani sera. 
Intanto dalla mezzanotte di domani limile massimo 
su autostrade e strade di 110 e 90 chilometri orari. 


PAOLA SACCHI 


H ROMA. Nonostante la 
schiarita venuta ieri sera dagli 
importanti Impegni presi dal 
ministro Santuz e dalle Fs al 
termine di un lungo confronto 
con i sindacati confederali, gli 
scioperi dei treni continuano 
a pendere come una spada di 
Damocle su) nuovo grande 
esodo di migliaia di Italiani 
verso le vacanze. Intanto, dal¬ 
la mezzanotte di domani fino 
all' 11 settembre misure di un 
certo rilievo entreranno in vi¬ 
gore per gli automobilisti: non 
potranno più essere superati i 
110 chilometri orari sulle au¬ 
tostrade ed 190 sulle strade, a 
fronte degli attuali «massimi» 
di 140 e 110. Lo stabilisce un 
decreto del ministero dei La¬ 
vori pubblici di concerto con 
quello dei Trasporti, che fissa 
limiti anche per i motocicli. A 
fianco pubblichiamo una ta¬ 
bella che indica i ^ncoli fissati 


a seconda delle cilindrate. 

Intanto, come dicevamo, fi- 
noalert sera non erano anco¬ 
ra stati revocati gli scioperi 
proclamsU separatamente dai 
Cobas dei macchinisti e dalia 
Fisafs. Scioperi che a partire 
dalle 14 di domani rischiano 
ài ptniiizare il traffico ferro- 
viario fino alle 21 del 27 lu¬ 
glio. Come ^ sa, lo sciopero 
dei Cc^ dovrebbe scattare 
dalle 14 di domani e termina¬ 
re alla stessa ora di lunedì, il 
personale di macchina della 
Fisafs invece si ferma dalle 21 
di domani lino alla stessa ora 
di domenica. Inoltre, altro 
sciopero dei personale viag¬ 
giante e di stazione della fì* 
sate dalle 21 del 26 alla stessa 
ora del 27. Se la l^fs fino a 
ieri non sembrava assoluta- 
mente Intenzionata a mollare 
(a tarda ora sembra che il sin¬ 
dacato autonomo sia stato 


convocato da Santuz), buotw 
possibilità invece ci sarebbero 
per la revoca dello sciopero 
dei Cobas. Questa mattina I 
sindacati confederali, che Ieri 
si sono riuniti a iun^ con U 
ministro dei IVasporti e fi di¬ 
rettore generale delle Fi, pre¬ 
senteranno al macchinisti gli 
Importanti impegni strappati 
alle Fs con la mediazione del 
ministro per la soluzione della' 
vertenza del macchinisti. Cgli- 
Cisl-Uil si .sonoi presentate Ieri 
pomeriggio al ministero dei 
trasporti in seguito ad un rtuo- 
vo e difficile confronto avuto 
nella mattinata con i 'Cobas 
dei macchinisti. Confronto 
che comunque aveva portato 
ad una quasi intesa. Si triterà 
di vet^re ora come 1 macchi¬ 
nisti f^udicheranno l'esho del 
confronto svoltosi tra 1 sinda¬ 
caci, le Fa e il mInUtro Santuz, 
il quale si è impegnalo a vigila¬ 
re puntalmente sui tempi e le 
modalità di attuazione All’ac¬ 
cordo per la soluzione della 
vertenza. Le Fs dal canto loro 
si sono impegnate ad andare 
a una r 4 )ida conbattazione su 
tutti i punti della piattaforma 
presentata dai sindacati d(^ 
il confronto con I Cobas. Que¬ 
ste le questioni principali sul 
tappeto: una commissione in 
tempi brevi dovrà stabilire I 
criteri in base ai qi»]i verrà 


conferita al macchinisti una 
qualifica superiore Of 7*'livel¬ 
lo), qualifica che osamente 
non potrà essere attribuita a 
tutta la categoria; dovranno 
essere migliorate te condizlo- 
fti di lavoro nonché te mense 
ed I donnttori; i macchinisti 
dovranno usufruire di una 
pausa di mezz’ora per il pasto 
giornaliero; inoltre dovrà es¬ 
sere studiato un sistema di tur¬ 
nazione che aumenti te ore di 
riposo settimanale. Ma questi, 
come dicevamo, sono' tutti 

r nti da contrattare con te Fs. 

questa mattina bisognerà 
vedere se 1 Cobas dei macchi¬ 


nisti saranno d'accordo sulla 
presentazione di questo gene¬ 
re di iriattaforma. Dal giudizio 
che daranno dipenderà la re¬ 
voca o meno dei blocco di 48 
ore cfM»doviebbe scattare da 
domani alte 14. C'é da dire 
comuqnue che quella che si 
sta mettendo a punto tra sin¬ 
dacati e Fs è unq buona inte¬ 
sa. In un comunicato congiun¬ 
to Fs e sindacati affermano, 
ad esempio, che già dal pros¬ 
simo inverno verranno con¬ 
trattati uno o più turni in ogni 
deposito a) più alto CMtenuto 
professionale per l'accesso al 
settimo livello. 


I NUOVI UMm PI VELOCITA 



Autootrodo 

Strodo 

Automobili 

Voechio 

Nuovo 

VoooMo 

Nuovo 

Firn 0 599 Ce 

90 

90 

80 

80 

600 - 900 Cc 

110 

110 

90 

90 

901 - 1300 Cc 

130 

110 

100 

90 

Oltre 1300 Ce 

140 

110 

110 

90 

MOTOCICU 1 

Fino 0 99 Ce 


— 

80 

80 

100- 149 Cc 

— 

— 

90 

90 

Oltre 149 Cc 

130 

110 

100 

90 


Pensioni attirane 

n Qxiixiìnamento minaccia 
di passare dalle proposte 
alla fase delle proteste 


M ROMA. Se i presidenti 
delle commissioni Uvoro del 
due rami del Parlamento non 
si impegneranno, nel corso di 
un incontro previsto per oggi 
a Montecitorio, a discutere 
entro breve lo stralcio delia ri¬ 
forma dei sistema pensionisti- 
co degli artigiMi, le quattro 
confederazioni di settore 
•passeranno da una fase di 
proposta ad una di protesta». 
E questa la «minaccia» formu¬ 
lata ieri, nei corso di un incon¬ 
tro con la stampa, dal comita¬ 
to di coordinamento delle 
confederazioni artigiane 
(Confarligianato, Cna, Casa e 
Claai) durante il quale sono 
stati affrontati i principali pro¬ 
blemi che affliggono il com¬ 
parto; la riforma previdenziale 
ed il fisco. 

Il presidente della ConfaHl- 
gianato, Spallanzani, ha detto 
che «lo strdek) della rifonna 
pensionistica degli artigiani, 
dopo anni e anni di promesse, 
è divenuto ormai indilazionà- 
bile, tanto più • ha aggiunto - 
che il nostro fondo farà regi¬ 
strare a fine '88 tra risultato di 
esercizio attivo per 1.313 mi¬ 
liardi di lire e una situazione 
patrimoniale vicina ai duemila 
miliardi di lire. Lo Stato non 
deve quindi temere un aggra¬ 
vio dei suoi conti visto, fra l'al¬ 
tro, che nel nostro settore 
ste un rapporto di tre a uno fra 
artigiani in attività e pensiona¬ 
ti». 

Nel corso deil’incontro di 
oggi li comitato di coordina¬ 
mento presenterà inoltre una 
petizione popolare che af¬ 
fronta anche i problemi degli 


artigiani già in penane. In 
materia fiscale, la proposta 
prioritaria, formulata dalle 
confederazioni, tende al su¬ 
peramento. a partire dal 1* 
gennaio 1989, deiraltuale re¬ 
gime forfettario. 

Mauro Tognoni, segretario 
generile della Cna, ha denun¬ 
ciato la facilità con cui si 
«danno i numeri» sottolinean* 
do che nel 1987 un artigiano 
con reddito d’impresa di 20 
milioni paga per contributi e 
tassazioni più d| 7 milioni con 
un reddito effettivo «di 
12.778.000. Tc^nonl ha poi 
presentato gli aspetti di una 
proposta fiscale per te piccole 
imprese, lanciata due anni ta 
cWla Cna, vMida dal 31 di¬ 
cembre 1988 cioè dal mo¬ 
mento in cui si dovrebbe an¬ 
dare al definitivo superamen¬ 
to della VisentinI Ter un rtsie- 
ma di accertamento basate su 
criteri anticipatamente cono* 
sciati, quali gli indici di reddi¬ 
tività economica; determina¬ 
zione del reddito sulla base 
dei costi e ricavi contabilizza¬ 
ti: obbligazioni comabiM coe¬ 
renti con la tipologia delle sin¬ 
gole imprese: una semplifi¬ 
cazione degli adempìmenU fi¬ 
scali. 

Sulla manovra governativa 
ed in panicctiare sulla propo¬ 
sta di adeguare l'iva a parame¬ 
tri europei. Tognoni ha dichia¬ 
rato che una razionalizzazio¬ 
ne, in termini Cce, delle ali¬ 
quote Iva e delle esenzioni, 
permetterebbe di reperire ri- 
sotse da destinarsi alla fisca¬ 
lizzazione degli oneri lociaii 
impropri tra i quali, prima di 
tutti, la sanità. 


Cofombo su fisco «europeo» 

Sono benzina e alcoolici 
i maggiori ostacoli 
' alle imposte unificate 


■ Rapporto della Banca di Basilea 

Distanti Italia e Europa 
nelle entrate tributarie 


jn ROMA. A undici mesi 
dalle scadenza per la unifi¬ 
cazione delle imposte sul red¬ 
diti di capitale (impegno pre¬ 
so Il 13 giugno scorso in sede 
Cee) il ministro delle Finanze 
on. Emilia Colombo non ha 
assunte ancora un orienta¬ 
mento. Lo ha detto alla com¬ 
missione Finanze della Carne* 
ra a conclusione della discus¬ 
sione in merito ad un proble* 
malico adeguamento deiror- 
dinamenio tributario italiano 
alla qnificazlone del Mercato 

euro|Ko* 

L’on. Coloihbo ha dette di 
attendere di vedere «quali 
orientamenti ai sviluppino in 
sede comunitaria» ben sapen¬ 
do dei «rischi dì fughe di capi¬ 
tali verso paesi non comunita¬ 
ri» (oltre che camunitari). Do¬ 
vrà consultarsi col ministro 
del Tesoro' evidentemente 
ndn é stalo fatto prima che 
venisse adottata la Direttiva 
Cee dei 13 giugno in materia 


di liberalizzazione dei movi¬ 
ménti di capitali. 

il ministro si è invece diffu¬ 
so sulle impòste indirette, in 
pratica per sottolineare te dif¬ 
ficoltà. Abbassare l'imposta di 
fabbricazione sulla benzina ai 
livelli europei, ha delto, signi¬ 
fica perdere 10-1 Imila miliar¬ 
di di entrate ed uno strumento 
di politica energetica (resta II 
mistero che il rteparmio ener¬ 
getico é più ^nto e la dipen¬ 
denza dal petrolio minore nei 
paesi con imposte sui carbu¬ 
ranti più basse). Colombo tro¬ 
va difficile adeguare l'imposta 
italiana sugli alcoolici, in cui 
viene coinvolte il vino. Espri¬ 
me preoccupuione anche 
per gu studi fatti in sede euro¬ 
pea per riformare l'iva ed in 
particoiare per distinguere 
l'imposta sul grande commer¬ 
cio da quella sul piccolo com¬ 
mercio locale. Dall'esposizio¬ 
ne del ministro sono quindi 
venute molle cautele senza al¬ 
cun disegno. 


Solo l'imposta diretta, grazie al prelievo sulla re* 
munerajfione del lavoro, raggiuhgà é'^irera in Ita¬ 
lia il livello medio deH'Europa. lùtté le altreliìnpo- 
ste e prelievi obbligatori incidono molto di meno. 
Le informazioni sono fomite da un Rapìx>rto della 
Banca del Regolamenti Intemazionali destinato a 
mettere in serio imbarazzo 11 governo di Roma: è 
genuina la resistenza alla «armonizzazione»? 


■i BASILEA. È Insolito che la 
Banca dei Regolamenti Inter¬ 
nazionali faccia studi sull'en- 
trata e spesa pubblica ma evi¬ 
dentemente questi problemi 
sono divenuti cruciali per la 
politica moneteria. Due paesi 
che tengono la bandiera del 
maggior volume di attività sta¬ 
tali, Germania occidentale e 
Francia, gestiscono in sede fi¬ 
scale risAttivamente il 45,8X 
e il 46,9% del reddito naziona¬ 
le. La posizione dell'Italia ri¬ 
spetto all'Europa è molto im¬ 
barazzante. Sembra che l'Ita¬ 


lia abbia un primato dell'lm- 
posta diretta personale ma 
com'è note si tratia di un dato 
sviante, poiché in realtà l'Irpef 
viene prelevata al 75% sul gua¬ 
dagni di lavoro ed ha aspetti 
di una imposta su) libro paga. 

Ecco comunque te percen¬ 
tuali di conironto (incidenza 
deti'lmposta sul Prodotto in¬ 
terno tordo-PlI): 

Imposti diritte: Italia 
13.3%: Europa 12.5%. 

imposti indiretti: lutila 
9.5%; Europa 13,2%. 


Ckmtributi obbli^tori so- 
"iiàli: Italia 13,9%; Europa 
14,6%. 

Nei campo della previden¬ 
za, considerate a torto nell’a¬ 
rea fiscale, si hanno forti diffe¬ 
renze in riulone della diversa 
entità dei oìntti dei lavoratori 
da un paese itil’altro. OnI la 
Francia ha una incidenza del 
19,4% sul Pii; la Germania del 
16,1%: la Spagna dei 13.2%; 
l'Inghilterra (<^ ha qua^ 
abolito il regime pensionistico 
generale) del solo €,9%. 

I contributi obbligatori ^ 
pagano a fronte di un diritto a 
prestazioni monetarie. Rien¬ 
trano cioè fra i costi ordinari 
del lavoro. Solo te imposte re¬ 
re e proprie finanziano il 1^ 
lancio statale. O non lo finan¬ 
ziano; come avviene per l’Ite- 
(ia dove il disavanzo Al bilan¬ 
cio statale ha la più alla inci¬ 
denza in Europa, pari al 10% 
del PU. 


s Polo venfe 

i 

I Mannino: 

[ «Non sarà 
f a tre» 


Le coltivazioni colpite dalla «peste nera» 

Sakmo, aUanne per fl pomodoro 
EHstrutto il 25% dd raccolto 


I ■■ ROMA li ministro Calo* 

f gero Mannino. Intervenuto ie- 

I ri alla commissione Agncoltu- 

f ra del Senato, nel quadro del- 

I l'indagine conoscitiva sul set¬ 

tore agro-alimentare, ha pre¬ 
cisalo che per quanto rigua^ 
da la controversa questione 
del «polo verde», il governo 
cercherà un punto di equili¬ 
brio ritenendo la questione 
•strategica», ma ha pure fena¬ 
to a precisare che tale organi¬ 
smo «non potrà certamente 
costruirsi a tavolino». La que¬ 
stione non è semplice, pér il 
ministro, che imputa I riferdi 
non a Incertezze dell'esecuti¬ 
vo, ma alle reati difficoltà da 
affrontare. Il comunista Arol- 
A Cascia, prendendo atto 
delle affermazioni del mini¬ 
stro. secondo cui non si pro¬ 
pone di istituire un polo agro- 
alimentare limitato a Sme, Fe- 
derconsorzi e gruppo Ferruz- 
zi, ma rivolge sollecitazione a 
tutti i soggetti, propone l'aper¬ 
tura di un confronto con l'in¬ 
tero settore e chiede che, in¬ 
tanto, si debba favorire l'ap¬ 
provazione di un'efficace nor¬ 
mativa anlllrusi, oltre che il ri¬ 
lancio delio Sme. «Non è più 
possibile - ha sottolineato il 
senatore comunista > as.siste- 
re impotenti alla colonizzazio¬ 
ne dell'industria alimentare e 
dell'agricoltura italiana». 


Per il secondo anno consecutivo la peste nera ha 
colpito devastandole, le coltivazioni di pomodoro. 
L'infezione sta distruggendo gran parte delle pro¬ 
duzioni di molte regioni meridionali: della Campa¬ 
nia, della Calabria, della Basilicata ed una parte di 
quella pugliese. Il 25 per cento circa del raccolto è 
già andato perduto. Le richieste delle associazioni 
dei produttori per limitare i danni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENIA 


■1 NAPOLI. La maledizione 
si è abbattuta per il secondo 
anno consecutivo sul pomo¬ 
doro. Le piantine sono state 
colpite da una malattia cono¬ 
sciuta come il mosaico del 
cetriolo che affligge princi¬ 
palmente le zone della piana 
del Seie In provincia di Saler¬ 
no, dove Tepidemla del resto 
era iniziata Panno scorso, ma 
che poi si è andata espan¬ 
dendo, attaccando anche le 
colture delia Calabria, della 
Basilicata e di una parte della 
Puglia. 

, E stalo l'islitulo di patolo¬ 
gia vegetale deli'Università di 
Roma ad individuare l'agente 
responsabile della mancata 
crescita delle piantine e del- 
l'annenmenio de> frutti che 
risultano Inservibili, specie 
per quanto riguarda la tra¬ 


sformazione agricola, ma se¬ 
condo Luciano Simonetti, 
presidente di una delle mag¬ 
giori associazioni di produt¬ 
tori della Campania, sareb¬ 
bero almeno altre due te pa¬ 
tologie che hanno attaccato 
la produzione deH'oro rosso 
nelle regioni meridionali. 

I dati che vengono forniti 
dalle associazioni dei pro¬ 
duttori sono allarmanti, i! 
25% delle zone coltivate a 
pomodoro sono state colpite 
dalia malattia, i danni sono 
dell’ordine di decine di mi¬ 
liardi e si nutrono preoccu¬ 
pazioni anche per il futuro, 
infatti - sostengono i coltiva¬ 
tori '• se non si riesce ad indi¬ 
viduare un sistema di lotta 
contro questa malattìa anche 
il raccolto del prossimo anno 


rischia di essere contaminato 
da questo virus che viene tra¬ 
sportalo da afidi. 

lò Confcoltivatorì della 
Campania, m un suo docu¬ 
mento. esprime tutte le per¬ 
plessità e le preoccupazioni 
dell'organizzazione ed avan¬ 
za le sue richieste; adeguate 
misure d'indennizzo per i 
contadini cfie hanno visto di¬ 
strutte le proprie coltivazioni; 
strategie di intervento che 
abbraccino anche una sena 
ricerca sulle strategie da 
adottare contro questa pato¬ 
logia, ricerca che deve ab¬ 
bracciare tutti i càmpi dì stu¬ 
dio (terreni, meteorologia, 
consociazioni produttive, 
trattamenti, coltivar...) in 
modo da porre freno a que¬ 
sta maledizione. 

Per dare maggiore incisivi¬ 
tà alle proprie richieste la 
Confcoltivatorì ha organizza¬ 
to per martedì prossimo a 
Na^ii un incontro con il 
presidente nazionale on. Giu¬ 
seppe Avollo. 

Secondo gii esperti del set¬ 
tore sarebbero state le con¬ 
dizioni di «caldo umido» ve- 
nficatesi all inizio della sta¬ 
gione agraria ad avere facili¬ 
tato la diffusione della malat¬ 


tia. ma molti cantAlni so¬ 
stengono che il virus» sareb¬ 
be diffuso per l'uso di pianti¬ 
ne «pregerminate». I produt¬ 
tori che hanno visto colpire 
per la seconda volta da que¬ 
sta patologia I propri campi 
reclamano il pagamento de¬ 
gli otto miliatei di contrifmti 
stanziati lo scorso anno e 
non ancora consegnati ai 
produttori. «Fra malattie ed 
assicurazioni siamo proprio 
ridotti con l'acqua alla gota - 
affermano ì produttori di 
quetto che veniva definito 
«l'oro rosso» • anche perehé 
i nòstri fornitori non aspetta¬ 
no certo che Regione e go¬ 
verno ci paghino per preten¬ 
dere i soldi che gii dobbia¬ 
mo. 

La Regione Campania ha 
mosso timidi passi, anche se 
amplificati da roboanti co¬ 
municati. Ce stato a Roma 
un incontro con fi ministro 
dell'^ricoltura Mannino nel 
corso del quale è stato stabi¬ 
lite di promulgare un decreto 
legge che consenta di eroga¬ 
re un indennizzo agli agricol¬ 
tori, ma solo se te Regioni in¬ 
teressate dalla patologia » 
impegneranno a tracciare 
una mappa precisa deite zo¬ 
ne colpite da questa malattia. 


COMUNE DI PISTOIA 


Bando di appalto concorso 

li comurre di Pittois intonda indus, al più pretto, un 
appalto concorso relativo alla riavutturazlona a re¬ 
cupero dì capannoni nella area ex Brada. 

L'importo dal lavori, in via praauntfva, è proviate In 
L. 2,458.000.000 

L*a80ÌM4icazlona.awerrA con daciaione dal Conai- 
olio comunale sulla beta di proposta di apposita 
Commissiona piudicatrica nominata dallo ataaso 
Consiglio comunbla. 

I lavori dovranno aaaara oomplatati a finiti an¬ 
tro» 20fobbraio 1889. 

Saranno ammassa a partecipare anchs ta impraaa 
riunita, ai sensi deH’art. 20 dells legga 8/8/1977 n. 
584. 

La domande di partecipazione redatta su cdrta da 
bollo, dovranno parvanira a questa amministrazione 
antro II 9 agoato 1988. 

La impresa dovranno allagare alla domanda di par¬ 
tecipazione: 

1) iscrizidna^ all'Albo nazionale costruttori par la 
eat. 2 con importo non ìnfariore a L. 3 miliardi; 
21 dichiarazione in carta bollata dalla potanzialitd 
operativa circa il paraonala, la macchina a la 
attrezzatura: 

3) referenze bancaria di almeno un Istituto di credi¬ 
to di importarla nazionale accertanti che l’Im- 
praaa ha sempre fatto fronte ai suoi impegni 
con regolaritè a puntualità:. 

4) curriculum dì lavori analoghi eseguiti nell'ultimo^ 
triennio. 


Il sindaco 

dr. Luciano Rallini 



Avviso di aalaslona pubblica 

L’Aztenda Tranvie Municipali saluiona eondueanti di linaa- 
autitt» da aatumara con contratto di lavoro a tempo paniate 
(part-tima). 

I candidati dovranno etaere m poaaaaao dei nchteeti requiaitt 
•ila data di acadenia del termine per la preaantaziona delto 
domanda e in pvticolare: 

età non inferiore si 21 anni e non auperiora al 30 anni 

— IteenzB dt Scuote madia infanort 

— patente di guide di cotegarte D o DE 

—- certificato di abihtazione profeattenate di tipo 4A o KD (da 
poaaadare all'atto dalla chtemata par la prova pratica) 
paraone prescelte dovranno presantare entro i termini che 
aarenno indicati, tutta la documentazione che varrà loro richte- 
ita per rassunzione in aarviiio a poaaedare i requisiti palco- 
fisici previsti dalle normative vigenti per i'eaptetamente delle 
mansioni di conducente di linea-autiste, 
le domande, in carte Itbara e corredate di eertifioato di Stato di 
famiglia e fotocopia della patente di guida di categoria D o DE. 
dovranno pervenire entro e non oltre te ore 11 del giorno 
18.9.1988, alla: Aliando Tranvie Munlelpail, Ufficio Aa- 
•uncionl, 8.P./1. Coreo Turati 19/8.10100 Torino, 
é praviats par t dipendenti aaaunti part-time te facoltà di chie¬ 
dere e ottenere auccessivamante te trasformazione del contrat¬ 
to di lavoro da part-time a tempo pieno. In presenza di vacanza 
di posti, m caso di future assunzioni di conducenti di linea. 
Copie del testo «ntegrsle deifAvviso di Selezione Pubblica sono 
e diapoviztone presso ri soprstndtcato ufficio. 


REGIONE EMIUA ROMAGNA 

U.S.L. N. 36 LUGO (RA) 


L‘U.8.L n. 36 di Ltigo, Via Garibaldi 81/63 indioa. aaoo ra fe fe 
norme di cui alla Legi^ 30.3.81 n. 113 e delte L.R. 29.3.1880 
n. 22 te aeguenti gare: 

UteHaslona privati - Parlodo - Importo annuo prosunlo 

1) Servino di lovandarte proaao 1 proaidl territoriali: 

1.1.88- 31.12.81: Ut 1.400.000.000 

2) Servizio di pulizia proiSQ I sreoMi Mirttorteil: 

1.1.89- 31.12.91; Uro 1.200.000.000 

3) Fornitura di caneeSarte. moteriate par dattHogrolte. porpar- 
sonai oomputar e carte • tetturo faeWtWii 

1.1.89- 31.12.80; Ur# 180.000.000 

4) Forniture di atampeti; 1.1.88*31.12.00: Lire 
300.000000 

5) Fornitura di telerie, capi confaztenati, dlvtee, msgiterte • 
cue^inl; 1.1.89-31.12.89: Uro 200.000.000 

6) Fornitura di emodarìvati; 1.1.89-31.12.89; Uro 
300.000.000 

7) Fornlturo di praaidi modico chirurgici; 1.1.89-31.12.80; 
LIro 480.00a000 

Apporto oorteoroo • Portodo • Imp o rto onnuo pr o oun t o 

8) Fornitura di matariate proteiico: 1.1.89-31.12.90; Uro 

1.200.000.000 

9) Fornlturo di arredi sanitari par nuovo Riporto Chirurgteo dal 
Padlglieno Oapedatiaro di Ugo: 1988-1989: Uro 
280.000.000 

Il presenta bando è stato inviato aH'Ufficio Pubblicazioni Uffi- 
ciaU CEE in dato 1.7.1988. 

Le aggiudicazioni saranno effettuate: 

si sanai dell’art. 71 p. 2 ten. a) daUa L.R. 22/80 rotativo- 
mente elle gare indicete coi nn. 1). 2). 3). 4). 5). 6) 

— ai sensi deri'art. 71 p. 2 tett. b) della L.R. 22/60 retelfvt* 
manta alla gara indicete col n. 7) 

— ai sanai dail'art. 72 dalte L.R, 22/80 retetivamontt ìM 
garo indicate coi nn. 8). é 9) 

Sono ammessi a partecipare eqcho i raggruppamenti di Impro- 
ae alle oondiztoni e modalità di cui aX'art. 9 dette Lpgga 
113/81. Le domande di partecipationo (uno par opto gara), 
dovranno pervenire redatte su carte da boHo do L 6.000 entro 
te ore 12 dal giorno 31.8.1988 il aoAento indiriao: Ai FtmI- 
dente dell'U.S.L. n. 36, Via Garibaldi 81/63, 48002 Lugo 
(RA) (te). 0545/39226). 

Nella domanda di partecipaziona te Ditta dovranno attastara 
sottofixma di dichioraztena aoa,tìtutivf dall'atto cR notertetà ax 
art. 4 legge 16/1968 (successivamente verìficablte): 
e) di non trovar» in alcune delle condizioni di escluaione pra^- 
atadali'vt. 10 della Legga 113/1981 
b) la tnaussiatenza dt provvtdimanti o di proce^menti di prp- 
vanziona previsti dalte vigente rvomativa in malaria di letta 
alte delinquenza mafioaa 

ci di essere iscritte alte Camera di Commarcio AgriooRura A 
Industria o analogo ragiatro profeaaionate di OtatooRropaoi 
par I non residenti / 

d) di avare te capacità finanziaria ad economica, ai aansi dal- 
r art. 12 primo comma tettare a) e c) dada Legga 113/1981 
a) dt avare te capecità tecnica ai sensi dail'art. 13 prima com¬ 
ma latt. a) della Legge 119/1981. I 

Le richieste cK partecipaziopa non vincolano TAmministraalQnd^ 
deiru.S.L. n. 36 che si risarva irtoltre te facoltà di modlfic«e, 
sospenderà o revocare II preaente avvito. 

IL PRESIDENTE Silvano VorlieoM 
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Psicoioga Usa: 
«Bambi» 
terrorina 
i bambini 



Un autentica levata di scudi ha accolto la dichiara.-^ione 
della psicoioga Louise Eiates Ames, vicedirettore del 
prestigioso istituto Gesel di New Haven, secondo la 
<iua)e non è opportuno tare vedere il film «Bamht* a 
|»ccoil di età inferiore ai cinque anni: «Non ho niente 
contro Bambi», si è difesa la studiosa; «anzi, per la verità 
non me ne importa un accidente; ho solo voluto espri* 
mm un'opinione personale». Secondo la psicoioga il 
clésidco di Disney va a smuovere quello che è forse il 
terrore più profondamente radicato nei bambini piccoli; 
la perdita della mamma. Come sì ricorderà, nel film il 
cerbiatto resta orlano perché la madre è barbaramente 
uccisa da un cacciatore, fi portavoce delia Disney ha 
fatto seccarnente osservare che i valori morali contenuti 
in «Bambi», come del resto in tutte le altre pellicole di 
questo maestro del cinema per l'infanzia, mettono al 
riparo da ogni critica. 


Cagnetta 

adotta 

quattro 

gatti 



Una cagnetta rimasta sen^ 
za piccoli ha «adottato» 
quattro gatti appena nati, 
la cui madre è scomparsa. 

L'animale ha (atto succhia* 
re li latte ai pìccoli ed ora questa strana «famiglia» vive in 
ai’fnonla. È accaduto nella cascina «Mandola» in (razio¬ 
ne Pratolungo, a pochi chiiometri da Ceva, Testimoni di 
questa storia d’amore fra cani e gatti sono stati gli agri¬ 
coltori che abitaho la cascina. «Ailìna» - cosi sì chiama 
la cagnetta ^ si è presa cura dei gatti appena li ha visti 
miagolare affamati nell’aia. «Non abbiamo fatto nulla 
per spingere “Alllna" ad allattare i piccoli - ha com¬ 
mentato uiovanni Perrone, proprietario della cascina - 
la cagna ha fatto tutto da sola». 


SuiPiKnci 
un’mtHopc 
di 4 milioni 
di anni fa 


Lo scheletro di un'antilo¬ 
pe, perfettamente conser¬ 
vato, risalente a quattro 
milioni di anni (a è stato 
recentemente scoperto da 
una équipe di paleontolo¬ 
gi nel Pirenei orientali. L'a- 

... ■ Rimale - secondo gli 

espèrti > pesava 400 chili ed era dotato di lunghissime 
Goma.x senza di^o vissuto alla fine dell'era terziaria, 
finoi all’apparire del clima mediterraneo. Lo scheletro 
era stato segnalatoila un cacciatore che aveva informa¬ 
lo I tecnici del centro di ricerca di Montpellier. 


mia 
(dbbK 


gtàìia 
In Perù 


Trentasei persone sono 
morte nel corso degli ulti¬ 
mi giorni in Perù di febbre 
gialla. La febbre gialla è 
stata trasmessa dalie scim¬ 
mie delta foresta amazzo¬ 
nica. Le vittime erano or- 
ginarie della tribù dei Ma- 


chiguenga e di quella dei Huachipara che per abitudine 
rhangiano le scimmie. Secondo le autorità sanitarie la 
febbre gialla nella zona del dipartimendo peruviano del¬ 
la Madre di Dio riappare dop« due anni. 

per 25 miliardi delio stato ll disegno di 

> Jll M^zzofllomo «per autorizzare il 

. «I, pwaogwnio consiglio nazionale delle 
ricerche a bandire», in 
coerenza con gii obiettivi 
^ finalità del piano ge- 
: nerafe di intervento nei Mezzcwiorno, concorsi per I at¬ 
tribuzione per borse di studio biennali in favore di giova¬ 
ni laureati e diplomati «per un impegno complessivo di 
spesa di 25 miliardi per ciascuno degli anni 
; 1988-1989-1990». IICRrdovràDraprediaporreibandldl 
- concorso. II ministro Rubarti ha dichiarato. «SI aggiunge 
cosi un altro tassello alla politica di sostegno per io 
sviluppo della ricerca nel Sud», 


Morto Ruben 
Inventore 
della batteria 
alcalina 


Ne ha dato ieri notizia la 
famiglia. Samuel Ruben, 
ottantotto anni. Inventore 
della batteria alcalina, è 
morto sabato scorso a Mii- 
waukie, Oregon (Usa). 
Dopo la cerimonia fune¬ 
bre, svolta In forma priva¬ 
ta. la salma à stata cremata. Ruben era considerato uno 
dei fnagglod esperti Internazionali dì elettrochimica. 
pocenxe di fisica presso il Reed. College di Portland, 
aveva dovuto rinunciale agli studi universitari in età gio¬ 
vanile a causa delle ristrettezze economiche in cui ver¬ 
sava la famiglia, di estraziorre operaia. 


OABRIBUA MBCUCCI 


Scienza e Tecnologia 



im Vent'anni fa, da ragaz¬ 
zini, aspettavamo con ansia 
ogni numero del Corriere dei 
Piccoli, che allora era uno 
del migliori fra i periodici per 
ragazzi. Fra i personaggi a fu¬ 
metti ricordo che ero parti¬ 
colarmente attratto dalie av¬ 
venture di Tunga e dei suoi 
amici, un gruppo di eroi del¬ 
la preistoria. Nel manipolo di 
coraggiosi che in ogni nume¬ 
ro dovevano 'affrontare le 
mille insidie di quel mondo 
favoloso c'era anche Aram, 
una grande tigre dai denti a 
sciabola amica di uno del 
personaggi; spesso toccava 
alla sua forza e alla sua auda¬ 
cia risolvere le situazioni più 
perìcoiose. 

Ingenuità fumettistiche a 
parte, una cosa va osservata; 
la tigre dai denti a sciabola è 
senz'altro uno dei mammife¬ 
ri preistorici più famosi. 
Spesso protagonista di ro¬ 
manzi e di fumetti oltre che 
delle pubblicazioni scientifi¬ 
che, questo predatore rap¬ 
presenta senz'altro un'ar¬ 
chetipo di forza e di ferocia. 
Quante volte ne abbiamo let¬ 
to, o l'abbiamo vista raffigu¬ 
rata mentre assaliva quello 
che nella fantasia di alcuni 
scrittori ed artisti dei comics 
doveva essere il suo avversa¬ 
rio classico, il mammut? 

La storia di questa fiera è 
assai lunga. 

Dopo una timida esistenza 
atrombra dei dinosauri, du¬ 
rata più di cento milioni di 
anni, fino alla grande crisi 
del Cretaceo, i mammiferi 
iniziarono dopo la scompar¬ 
sa del grandi rettili, circa 65 
milioni dì anni fa. un proces¬ 
so dì Irresistibile ascesa che 
li trasformò nei nuovi domi¬ 


C'era una volta una tigre con i lunghi 
denti a sciabola, che era molto più 
grande di queite di oggi e che non so¬ 
migliava per niente ai felini agili e snel¬ 
li. E infatti non è il loro antenato, ma un 
esemplare che si estinse. Una linea 
evolutiva che scomparve quando co¬ 
minciò ad affermarsi l'uomo moderno. 


La tigre preistorica era mostruosa, fe¬ 
rocissima. ma aveva un cervello picco¬ 
lo, piccolo. Amava le grosse prede e si 
batteva con ì rinoceronti e gii ippopo¬ 
tami con i quali ingaggiava spaventosi 
duelli. Uccideva ai primo assalto, ma 
poi non era in grado di mangiare la 
vittima. Consumava solo le viscere. 


SILVIO MMBSTO • 


natori della Terra. 

Da uno sparuto gruppo di 
bestie vagamente simili a to¬ 
poragni, lemuri, faine, ebbe 
origine una moltitudine di li¬ 
nee evolutive che portarono 
aile varietà dei mammiferi at¬ 
tuali, uomo compreso, ma 
generarono anche un gran 
numero di forme oggi estin¬ 
te. sia erbivore che carnivo¬ 
re. motte strane, alcune spa¬ 
ventose. 

Quando 35 milioni di anni 
fa ebbe origine il ramq dei 
felini, subito nel suo interno 
si svilupparono due tenden¬ 
ze; una m cui col progredire 
deil'evoluzione si accentua¬ 
vano le caratteristiche di agi¬ 
lità ed eleganza che hanno 
dato origine ai felini che co¬ 
nosciamo oggi Oeone, tigre, 
ieonardo, ecc.) e un'altra 
che ha portato ai gruppo dei 
macairodontì (cioè «dai 
randì denti») ossia le tigri 
ai denti a sciabola. 

Questi predatori si diffuse¬ 
ro in tutto il mondo con suc¬ 
cesso vista la gran varietà di 
specie. Alcuni esemplari so¬ 
no stati rinvenuti anche in 
giacimenti italiani nel Val- 
damo. 


Senza 

agilità 


La struttura generale era 
più o meno la stessa per tutto 
il gruppo: sì trattava dì ani¬ 
mali massicci, di solito con 
la coda tronca come quella 
della lìnee; le zampe anterio¬ 
ri erano più sviluppate di 
quelle posteriori, così che la 


groppa risultava spiovente. 
Questo è un chiaro indizio 
che non erano capaci di quei 
balzi e acrobazie che vedia¬ 
mo compiere al felini di og¬ 
gi. Le loro armi erano aiim. 
Sopra un collo possente la 
grande testa mostrava robu¬ 
ste mascelle in cui ì canini 
superiori erano sviluppati in 
modo enorme, tanto die 
sporgevano per tm buon trat¬ 
to ai lati delle fauci anche a 
bocca chiusa, ben meritan¬ 
do I epiteto di sciabole. Que¬ 
sti canini presentano varia¬ 
zioni di lunghezza e di forma 
a seconda delle specie, ad 
esempio nelle tigri america¬ 
ne erano più lunghi e conici, 
in quelle europee erano più 
corti e appiattiti sui due lati 
come una scimitarra. 

Delle sue prede il macai- 
rodente forse ne con^mava 
solo ì vìsceri o altre parti te¬ 
nere. perché le enormi zan¬ 
ne costituivano un serio 
ostacolo ad una efficace ma¬ 
sticazione. 

Questi denti cckù sviluppa¬ 
ti avevano imposto notevoli 
modifiche alle ossa dei cra¬ 
nio Qa mascella inferiore ad 
esempio poteva aprirsi fmo a 
oltre 90*), al naso e ridotto il 
resto della dentatura. -La te¬ 


sta risultava Cosi un po' di¬ 
versa da quella degli attuali 
felini, il massiccio facciale 
era forse più lungo e più aito. 

Le tigri dai denti a sciabola 
perciò non furono gii ante¬ 
nati dei felini attuali come si 
sarebbe potuto pensare, ma 
al contrario vissero insieme 
aile forme agili che prelude¬ 
vano le belv-e moderne. 

Se i due gruppi avessero 
avuto le steitse preferenze in 
fatto di cibo sarebbero cer¬ 
tamente entrati in competi¬ 
zione e avremmo quindi do¬ 
vuto assistere alla rapida 
scomparsa dalla documenta¬ 
zione fossile di uno dei due, 
ma le testimonianze indica¬ 
no invece una lunga coesi¬ 
stenza. Questo significa che 
macairodontì e feTìni norma¬ 
li occupavano nicchie ecolo¬ 
giche diverse, cioè quello 
che costituiva la preda prefe¬ 
rita di uno non lo era per l'al¬ 
tro. 

Allora di cosa vivevano le 
tigri da demi a sciabola? 

I grandi felini attuali come 
il leone e la tigre cacciano 
prevalentemente erbivori di 
media taglia, come le zebre 
e le antilopi per il grande 
predatore africano, i cervi 
per la belva striata. Pur es¬ 


sendo dotati di grande forza 
e agitilà non è frequente che 
ad esempio dei leoni, si im¬ 
pegnino con prede più gran¬ 
di e i^ricoiosc. 

Animali come le antilopi 
dovevano essere invece 
troppo veloci per le tigri dai 
denti a sciabola; inoltre la 
caccia a queste prede vigili, 
sempre pronte alla fuga e 
che vivevano in branco, ri¬ 
chiede io sviluppo di tecni¬ 
che di agguato e di attacco 
raffinate, mentre studi com¬ 
piuti sui crani fossili di alcu¬ 
ne specie di macairodontì ri¬ 
velano che il cervello risulta¬ 
va In proporzione sensibil¬ 
mente ridotto a quello degli 
altri felini. 

• La loro struttura fisica, uni¬ 
ta alle grandi zanne fa pensa¬ 
re ad animali feroci e oiutali 
che per nutrirsi cacciavano 
grosse prede, indubbiamen¬ 
te pericolose, ma che non 
potevano fare appello ad 
una rapida fuga per salvarsi. 

Bestioni come un rinoce¬ 
ronte o un ippopotamo, 
adulti e sani, og^i non hanno 
da temere praticamente al¬ 
cun predatore a parte l’uo¬ 
mo. La loro moie, la pelle 
spessa e le temibili armi di 
difesa di cui sono dotali li 


rendono quasi invulnerabili 
ai predatori attuali. Doveva¬ 
no essere proprio animali 
come loro le prede delle tigri 
dai denti a sciabola. La pos¬ 
sente ossatura del collo e le 
ampie aree di inserzione dei 
muscoli nucall rivelano il lo¬ 
ro modo di uccidere. Proba¬ 
bilmente assalivano d'impe¬ 
to la preda e dopo averla af¬ 
ferrala con le potenti zampe 
anteriori, dovevano levare in 
alto il capo con le fauci spa¬ 
lancate per vibrare poi un 
tremendo fendente, piantan¬ 
do le targhe zanne forse nel 
collo della vittima. L'effetto 
della ferita era subito letale 
per la preda a cui venivano 
lacerate le grandi vene e le 
arterie delia gola. Era essen¬ 
ziale che II primo assalto fos¬ 
se efficace perché la reazio¬ 
ne dì vittime così robuste e 
agguerrite potevano essere 
micidiali. Molti crani di Smi- 
lodon, una delle tigri dai 
denti a sciabola più grandi, 
sono stati rinvenuti con una 
delle zanne spezzata, te.sti- 
monianza delia pericolosità 
e ferocia dei combattimenti. 


I resti 
in Europa 


Come accade anche oggi 
la dieta di queste fiere dove¬ 
va variare a seconda detta 
zona e delle disponibilità ali¬ 
mentari. 

In America ad esempio 
sembra che una delle prede 
preferite fosse il notroierìo, 
uno strano animale vaga¬ 


mente imparentato con bra¬ 
dipi e formichieri, senza 
dubbio lento, ma armato di 
unghioni potentissimi. Inve¬ 
ce in alcune grotte dell'Euro¬ 
pa settentrionaio insieme a 
numerosi resti di una delie 
ultime specie di tigri dal den¬ 
ti a sciabola, yHomolhe- 
rium, sono .stati rinvenuti 
una gran quantità di rnolari 
da latte di mammut. 

In queste zone quindi' 1 
giovani elefanti lanosi dove¬ 
vano costituire la loro dieta 
prevalente durante'1 periodi 
glaciali. Un mammut adulto 
costituiva certamente un av¬ 
versario troppo formidabile 
anche per quei feroci preda¬ 
tori. 

Probabilmente homote- 
rium doveva aver sviluppato 
qualche strategia per isolare 
i piccoli dal resto del branco 
visto che quei grandi probo- 
scidatì vivevano in gruppi 
come gli elefanti attuali. 

Le ultime glaciazioni coin- 
cidettero con la scomparsa 
di molte forme animali tra 
CUI anche te tigri dai denti a 
sciabola. 

Così mentre l'uomo mo¬ 
derno iniziava faticosamente 
la dura lotta per la sopravvi¬ 
venza, affinando la sua arma 
più potente, il cervello, que¬ 
ste grandi fiere, perfette 
macelline per uccìdere per 
qualche motivo tuttora co¬ 
nosciuto inesorabiir^nte 
declinarono e si estinsero. 
Forse qualche nostro ante¬ 
nato ne avrà intravista'una 
delle ultime, relitto di epo¬ 
che passate, e ben nascosto 
t'avrà guardata pieno di pau¬ 
ra e di meraviglia. 

* pafeontolotgo 


Lottano nell’acqua con i batteri refrigeranti 

Gli insetti e i 
con sistema antigelo 


PICTRO GRECO 


■i L'acqua, con i suoi mi¬ 
steri. non finisce di stupire. 
Stavolta protagonista in stra¬ 
nezze é la lotta tra alcuni dei 
suoi abitanti: pesci e insetti 
artti-ghtaccio contro batteri 
refirìgeranll. Come è nolo l'ac¬ 
qua gela quando la temperatu¬ 
ra Kende al di sotto dei 0*. 
trasformandosi in cristalli soli¬ 
di; il ghiaccio. I cristalli ai ac¬ 
créscono intorno a un nucleo 
di molecole ordinate di acqua 
(nucieazione omogenea). II 
nucleo può essere formato 
anche da molecole o corpi 
estranei che, In qualche mo¬ 
do, riescono ad imitare la 
struttura di un cristallo di 
ghiaccio (nucieazione etero- 
«bea). Talvolta l’acqua, seb¬ 
bene raggiunga temperature 
Inferiori a 0*. non gela perché 
non vi sono nuclei, né omoge¬ 
nei né eterogenei, intorno a 
cui i cristalli possano accre¬ 


scersi. In questo caso l'acqua 
è delta sotioraffreddata. 

Alcuni batteri, i più piccoli 
organismi viventi, sono dolati 
di capacità nucleanie. Riesco¬ 
no cioè ad accelerare il pro¬ 
cesso di formazione del 
ghiaccio. Con tutta probabilità 
sulla membrana esterna delle 
cellule di questi batteri vi sono 
proteine la cui struttura tridi¬ 
mensionale imita bene gli em¬ 
brioni del cristalli di ghiaccio, 
funzionando da siti di nuclea- 
zione. Un bei guaio per pesci 
e insetti che abitano le acque 
fredde. Avendo il ghiaccio 
una densità minore di quella 
dell'acqua liquida, restano in¬ 
gabbiati sotto lo strato solido 
che va a ricoprire laghi, fiumi 
e mari. Che fare allora contro 
questi batteri refrìgemti? E 
evidente: sviluppare un siste¬ 
ma ami-ghiaccio. Detto fatto, 
li sistema, in dotazione a nu¬ 


merose specie di insetti e di 
pesci, consiste m un insieme 
di glicoproteine, dette per 
l'appunto antigelo e siglate 
Afgp. Sì legano ai nuclei de) 
cristalli di acqua in formazio¬ 
ne, rallentandone infinita¬ 
mente la velocità di crescita. 
Le glicoproteine antigelo so¬ 
no estremamente eJficienii: 
quando sono da sole m acqua 
riescono ad impedire che es-, 
sa crislattizzi persino se la 
temperatura scende a -15*. 
Una capacità che pesci e in¬ 
setti utilizzano anche contro i 
terrìbili batteri refrigeranti. Lo 
ha scoperto un greppo di 
scienziati, tra cui l'italiano En¬ 
rico Di Cera,studiando come 
il pesce antartico «Dìssosti- 
chus mawsani» riesce a bloc¬ 
care l’azione dei batterio retri- 

E eranie «Erwinia herbicola». 

e glicoproteine secrete dal 
pesce interagiscono diretta¬ 
mente con i siti attivi della 
membrana del batterio, sven¬ 
tandone la pericolosa propen¬ 
sione a formare ghiaccio. 


Radon, 

■i 11 radon è un gas invisibile, inodore e 
molto volatile, prodotto dall'uranio contenuto 
nel sottosuolo. Siamo quindi di fronte a un 
agente cancerogeno particolarmente insidio¬ 
so, la cui presenza era fino a ieri sottovalutata 
se non misconosciuta. È stato in seguito alle 
norme di sicurezza emanate recentemente 
daH’Envinroment Protection Agency che i re¬ 
sponsabili della base militare statunitense di 
Aviano hanno eseguito alcuni rilevamenti. I ri¬ 
sultati sono stati sorprendenti: in 8 edifici su IO 
il radon eccedeva i livelli di guardia: 4 picocu- 
rie per litro contro un livello massimo accetta¬ 
bile dì 0,1 picocurie. 

Bisogna essere cauli - viene latto osservare 
al centro oncologico di Aviano > prima dì 
estendere l'applicabilità di questi risultali ad 
altre aree. Tuttavia il radon è da alcuni mesi al 
centro del dibattito ambientale negli Stati Uniti 
■perché il rischio della salute umana è notevo¬ 
le, La combinazione di un suolo particolar¬ 
mente radioattivo come edifici dolati di scarsa 
ventilazione e cattivo isolamento dal terreno 
può causare, negli ambienti interni, concentra¬ 
zioni di radon anche eccedenti quelli cui sono 
esposti i lavoratori delle miniere di uranio». 

Ma è proprio da escludere un rapporto con 
l'eventuale presenza di testate nucleari nella 
base americana? Alta domanda risponde la 
dottoressa Silvia Franceschi, responsabile del 
servizio epidemiologico del centro e, in prece¬ 
denza, epidemiologa presso il prestigioso isti¬ 
tuto di ricerche «Mario Ne^ri» dì Milane «Direi 
che qualsiasi connessione deua uase con la 


nemico insidioso e invisibile 


L'allarme viene dal centro di riferimen¬ 
to oncologico di Aviano, anche se 
temperato dall’indicazione delle misu¬ 
re di difesa. Non vi sarebbe alcuna 
connessione tra iJ radon, il pericoloso 
gas radioattivo, e l'eventuale presenza 
di ordigni nucleari nella base america¬ 
na. II problema è generale e riguarda. 


in misura diversa, tutte le regioni. «II 
radon - affermano al centro oncologi¬ 
co - rappresenta senz’altro la più rile¬ 
vante fonte di radiazioni e, a parte il 
fumo di sigaretla, il più grave e diffuso 
Ira tutti gli inquinanti ambientali cono¬ 
sciuti, compresi l'Asbesto, i pesticidi e 
le ammine aromatiche». 


Oggi, invece, rappresentano tra le popolazioni 
dei paesi trKfustrializzatì la seconda causa di 
morte dopo le malattie cardiocircolatorie», e 
«it dato più significativo è che il 90% dei tumori 
umani dipen^ da fattori ambientali», 
li professor Bonadonna aggiunge Che se¬ 
condo un rapporto del Surgeon CeneraJ «sì è 
potuto stabilire, anche negii adulti che non 
hanno mai fumato, un maggior rischio di anda¬ 
re incontro airinsorgenza di cancro polmona¬ 
re, indipendentemente dal sesso, se sposati 
con fumatori». Restavano tuttavia da chiarire 
alcuni punti circa i meccanismi che rendono 
pericoloso il fumo passivo; la contaminazione 
da radon, favorita dàlie particelle di fumo tra¬ 
sformate in vettori del gas, potrebbe suggerire 
la soluzione del problema. 

•Negli Stati Uniti * spiega la dottoressa Fran¬ 
ceschi - sono stali nievati valori centinaia di 
volte divemi in abitazioni vicine l'una all'altra; 
i) fatto è facilmente spiegabile perchè l'uranio 
ha una presenza nel sottosuolo a pelle di leo¬ 
pardo. Nel caso del Friuli credo che più che ad 
una torte radioattività il fenomeno sìa da attri¬ 
buire all'enorme permeabilità dei terreni carsi¬ 
ci. Bisognerà ora decidere se concentrare le 
prime rilevazioni O'Enea ha promesso osserva¬ 
zioni in tutta IteJia, ndr) sugli edifici pubblici» 
Nelle case private degli Stati Uniti le misurazio¬ 
ni vengono fatte dai proprietari, utilizzando un 
detector che costa p^he decine di dollari». In 
Italia il detector è disponibile per ora solo In 
pochi esemplari, ma non è escluso che si tra¬ 
sformi presto In un business e invada il merca¬ 
to. 


FLAVIO NUCHEUNI 


contaminatone da radon è insostenibile». Co¬ 
me peraltro sostenuto in una nota dell'Enea 
diffusa ieri. «In un nostro comunicalo abbiamo 
osservato che il rischio è esteso ad una la^a 
(ascia della popolazione. Lo conferma ìi (atto 
che in 2.320 edifici su 11.600 valutati negli 
Stali Uniti i valori di radon eccedevano ì livelli 
di guardia». 

Secondo una stima del Su:geon General, la 
massima autorità sanitaria amencana, il 10% 
delle morti per tumori polmonari sarebbero 
attribuibili al radon. Come difenderci da que¬ 
sto nemico invisibile e insidioso? «Ventilando 
bene gii ambienti - rispondono al centro on¬ 
cologico - migliorando l'Isolamento da) suolo 
degii edifìci e limitando il fumo di sigaretta. 
Non solo, infatti, i nschi cancerogeni derivanti 
da^ radon e dalle sigarette interagiscono molti¬ 
plicandosi l’un l'altro, ma sembra anche che le 
particelle corpuscolate dei fumo costituiscano 


un veicolo importante per mantenere in so¬ 
spensione negli ambienti chiusi it radon e con¬ 
durlo nelle vie respiratorie»; un micidiale aero¬ 
sol che può forse spiegare, almeno in parte, le 
malefatte attribuite al fumo subito da chi deve 
respirare le sigarette altrui. 

Ricorda il professor Gianni Bonadonna del¬ 
l'Istituto tumori di Milano in un libro («Una 
sfida po^ibile») che sarà pubblicato a settem¬ 
bre da Rizzoli: «A partire dalia fine del secolo 
scorso cominciò in Europa e net Nord Ameri¬ 
ca il declino delie malattie infettive come prin¬ 
cipali cause di morte. Ne derivò un migliora¬ 
mento progressivo della sopravvivenza media, 
ma anche un aumento parallelo dell'incidenza 
di arteriosclerosi e cancro. E vero, perché ri¬ 
sulta dai papiri e dallo studio delle mummie 
dell'antico Egitto, che i tumori esistevano già 
nella più remota antichità. Ma erano pur sem¬ 
pre malattie rare, m qualche modo misteriose. 
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Denuncia Pei 

«Date casa 
a^ sfrattati 
del Comune» 


H •NIColA Coscarella si è 
ucciso perche I amministra- 
alone comunale non ha sapu¬ 
to o voluto trovargli la casa a 
cui aveva diritto» Maurizio 
Elissandrini, consigliere co¬ 
munale del Pel ci aiuta a (are 
chiarezza sulla vicenda del 
pensionalo che si i tolto la 
vita pochi giorni la per la pau¬ 
ra di restare In mezzo alla stra¬ 
da ( giornali e le agenzie ne 
(latino parlalo (Inora m modo 
I molto incompleto, come di 
^ UQO del tragici episodi di de- 
pmsslone per uno siratio im 
minenle, di cui è purtroppo 
jpmlla la cronaca di questi ul- 
tllnl anni (Ma stavolta c è die 
Irò una storia più ampia, che 
dura da almeno un anno e che 
liqinvolge direttamente i re 
sponsaolll dell amministrazio¬ 
ne eapllolina» 

Nicolo Coscarella 60 anni 
da avuto la slortuna di abitare 
In una zona della dui precl- 
aamente in via Mascagni 13, 
compresa nel progetto di prò 
luimamenlo della (Tangenzia 
le Est» Circa un anno fa il Co¬ 
mune ha deciso di espropnare 
il terreno, au cui dovri passa¬ 
re, appunto, un tratto di tan¬ 
genziale, la cui realizzazione, 
olltetullo, sta procedendo 
con esasperante lentezza 
Operazione successiva, la de¬ 
molizione delle abitazioni 
dieci In lutto fra cui quella del 
pensionato suicida 
(E vergognoso che In una 
cuti dove esistono almeno 
100 000 alloggi slitti non si 
riesca a risolvere II problema 
di dieci lamiglle, che prima di 
Chiunque altro avrebbero di 
ritta all'assegnazione di una 
casa da parte del Comune» 
Pochi giorni la l'episodio che 
ha Innescalo la tragedia II 
prelello ha dato I ultlmaium 
agli abitanti di via Mascagni 
Bisognava sgomberare o le 
case, una serie di modesti vii 
(Ini esistenti da oltre 40 anni 
sarebbero state demolite co¬ 
munque Nicolò Coscarella 
non ha retto a questo ulteriore 
aopniso 



Come ai tempi deir«effimero» 
straordinaria folla al Circo Massimo 
per una serata al cinema 
Ma è stata Tultima volta... 

Amarcotd aH’arena 


Bertolucci & sognare i romani 


Dieci e un quarto di sera La Columbia Pictures ha 
appena piesentato 1 titoli di testa àeìVl/fhmo tmpe- 
rotore di Bernardo Bertolucci La luna debolmente 
illumina i trecentoemquanta metn quadri di scher¬ 
mo montati nell'arena del Circo Massimo. Seimila 
romani sono accorsi alla proiezione «monstre». I 
tempi di Nicoiini nvivono Peccato, solo per una 
sera 


OAItIO FORMISANO 



■I Manciuria 1950 Lo 
schermo rimanda immagini 
dal confine cino russo Un cri* 
minale politico si è da poco 
svenalo nella toilette di una 
stazione ferroviada. qualcuno 
bussa alla sua porta chiusa 
«Open thè door* grida «Apn* 
le ia porta* recitano 1 sottoti 
toll fluorescenti posti sotto il 
maxi schermo (il film è in Un 
gua originale) Quando la por* 
ta si apre alano a Pechino nel 
1908 il bambino Pu Yi sta sa* 
lendo sul «trono del drago* 
Ha solo ire anni e sara 1 ultimo 
imperatore della Cina Tutti si 
Inchinano al suo passaggio 
A Bernardo Bertolucci ulti 
mo imperatore del cinema ita* 
liano I romani costipati den 
tro e fuori il recinto delje tre 
mlladuecento sedie si sono in* 
chinati con minore ossequio 
«Sono contento che finalmen* 
le possiate vedere I) film nella 
' sua copia In 70 millimetri* ha 
I detto loro prima che ta prole 


zione avesse inizio «Grazie 
all Assessorato alla cultura e 
al Comune di Roma* E qui giu 
isoliti (ischi Ma il pubblico di 
questa straordinana estate ro* 
mana ha qualcosa di diverso 
da quello che affollava le mol* 
le serate del Circo Massimo e 
pnma del Fori Imperiali e di 
via della Consolazione in era 
nicolinlana Ha gii stessi vesti* 
ti la stessa voglia di star fuori 
Guarda (I film ma nello stesso 
tempo bivacca al bordi dello 
schermo Ha portato con té 
cani, bambini, carrozzine, bi* 
ciclette, 1 ingresso tanto è h* 
bero Assomiglia al pubblico 
dei grandi raduni rock soltan 
to piu cittadino ma sembra 
lontano dal voler celebrare un 
rito di appassionato Interesse 
per il cinema Eppure «Il gran* 
de schermo • ha detto poche 
ore prima lo stesso Bertolucci 
• è la fonte di un emozione 
collettiva (I luogo dove‘‘tuttl 
andiamo a sognare lo stesso 


sogno* Aliarla aperta o a) 
chiuso che sla è Implicito ag 
giungere È un pubblico che 
comunque segue con altea 
zlone Applaude come si (a 
nei festival, mai nelle sale, 1 
nomi di Bertolucci e di Vitto 
no Storaro, direttore della fo< 
lografia del film, quando ap* 


paiono sullo schermo Chissà 
se anni fa avrebbero applaudì 
to anche quello dd cosceneg 
giatore Enzo Ungari, Ira gli in 
ventori di Massenzio collabo* 
ratore di Bertolucci prematu¬ 
ramente scomparso alla vigi¬ 
lia delle riprese del film Ad 
Ungan invece Bertolucci ave 


va dedicato parole commosse 
durante il cocktail-cerimonia 
che alcune ore pnma del 
grande evento la città di Ro 
ma aveva offerto in suo onore 
sulla terrazza di vila Caffarelli 
dietro il Campidoglio Pnma 
di lui sul palco delle autorità 
aveva parlato il sindaco Sgno* 


redo poche parole per ringra¬ 
ziare Bertolucci «alfiere nel 
mondo della creatività italiana 
che si espnme attraverso II lin¬ 
guaggio cinematografico» e li¬ 
quidare la polemica sull'uso 
del *beni architettonici per 
evenb ^ttacolan IVrtU al di 
là delle note incomprensioni 
avrebbero contribuito alla riu¬ 
scita del Bertolucci d^ An¬ 
che I ministri Bono Parrino 
(assente) e Carraro (presen¬ 
te) Gii altri assesson, a co¬ 
minciare da Gatto, che porta 
anche lui II suo saluto, annui¬ 
scono C è il prefetto Voci e 
c'è molta gente che conta, so- 
prattuttodi^Racolo La me¬ 
daglia «Città di Roma», dopo 
gli Oscar e 1 David è l’ennesi¬ 
mo premio consegnato a Ber¬ 
tolucci ben lungi a quanto lui 
stesso dice, dall esserne stan¬ 
co Ricevono il premio anche 
gli altri sui^ compagni d'av¬ 
ventura cinese la montatrice 
Gabnella Cristiani, il direttore 
della fonografia Vittono Sto- 
raio, il produttore italiano del 
film Franco Oiovalè, lo ace* 
neggialore Mark Peploe Ap* 
plaudono tulli anche Franco 
Bmno, presidente dellAgis. 
nonostante le parole di fuoco 
che Berttdua ha avuto nei 
confronti di distributori ed 
esercenti nfmtatisi di distribui¬ 
re il suo film nel formalo per 
CUI era stato realizzalo 



Ma l'Arco 
di Costantino 
è tutto 
da «scoprire* 


■1 Dopo una cura di bellezza durata ben sette anni I Arco di 
Costantino è pronto ad offrirsi di nuovo agli occhi dei romani e 
dei turisti che in tutto questo tempo si sono dovuti accontenta 
re di sbirciare impudicamente tra i tubi e le tavole dell impalca 
tura Ma come una diva da troppo assente dal palcoscenico 
anche ) Arco ci farà sospirare questo suo ritorno alla nballa 
svelando le sue rinnovate bellezze un po alla volta Che sia una 
tattica di seduzione^ 


' ' De e Psi a rapporto dagli stati maggiori 

Addio a Signondlo? 

La sentenza non è pronta 


M Litiganti a raf^rto li vi 
ce segrélàno della De Scotti 
ha convocato I «romani* a 
piazza del Gesù per martedì 
mattina, il gruppo consiliare 
socialista'si riunirà con II re 
sponsabile nazionaie degli en 
U locali U Ganga nella stessa 
giornata di martedì, a poche 
ore dalia pnma seduta buona 
per votare il sindaco li Psi, 
per bocca di La Ganga ien ha 
risposto picche al tentativo 
democristiano (tarato An 
dreotti) di riproporre SIgno* 
rello «Vogliamo il pentaparti 
to una giunta fino al '90 il 
nnnovamenio degli uomini - 
dice la Ganga > la De non esili 
ancora e sappia cogliere que 
sta costruttiva disponibilità* 


Nella E)c romana continuano 
le divisioni la maggioranza 
sponsonzzaSignorello, maga 
n a termine la mmortmza è 
per scancarlo e conta di avere 
dalla sua la segreteria nazio¬ 
nale 

il segretario repubblicano 
Saverio Collura si neandida 
per un «mandato esplorativo», 
che salvi capra e cavoli alla 
De U andaco, agli altn garan 
zie sull attuazione del prò 
gromma Come? Con un sm 
dace a sovranità limitata (Si 
gnorello?) affiancato da un di 
rettono Malnconagltosibot 
la I operazione come dtlaio 
na tendente a far passare i e 
state 

1 socialisti insistono sulla 


possibilità d) votare un candì 
dato laico (ma non un repub 
blicano) il capogruppo del 
Psi Manno chiede anche al 
Pci di sostenerlo «Cosi può 
salvare la legislatura altnmen- 
fi concorre con la De per lo 
scioglimento del consiglio* 
Per il Pci in questa posizione 
cè un tentativo fin troppo 
Koperto del Psi di uscire da 
un incartamento dettalo dal 
1 aver subito le scelte naziona 
h «Se invece vogliono parlare 
di programmi possiamo ve 
derci anche subito > dice 
Franca Prisco - La proponga 
no questa candidatura siamo 
prontissimi a riprendere quel 
dialogo che il Psi ha interrot 
to. ma basi chiare* 


•I) fallimento di questi tre 
anni è completo, avete soste¬ 
nuto che la De e inaffidabile - 
ha detto Ugo Veteie interve* 
nendo m consiglio - Come fa 
li Psi a dire che tutto si risolve* 
rebbe cambiando il sindaco, 
che pure è indifendibile? Biso¬ 
gna cambiare ben altro, si è 
espropriato dei suoi dintti 11 
consiglio e la citta o si inter¬ 
viene su questo o si Aibisce lo 
scioglimento del coniglio* 
Sulla crisi capitolina inter¬ 
vengono anche i sindacali che 
denunciano come questa si¬ 
tuazione stia bloccando mi¬ 
liardi di investimenti si perde 
I occasione di gestire i mon¬ 
diali del 90 il progetto per 
Roma capitale, non si danno 
risposte alla gente ORG 




Aumentano 
1 prezzi 
dei prodotti 
alimentari 



In giugno I prezzi dei prodotti alimentari h^nno segnato un 
aumento dello 0 9% con un incremento complessivo del 
4% rispetto all anno scorso Lo nieva la Unioncamere nella 
riunione mensile dell Osservatorio del prezzi e dei merea* 
ti Gli aumenb. veiificati au 36 prodotti, non sempre risulti¬ 
no motivati da corrispondend «umenti d^ piodotti agrieoli 
aH'origine Per i prossimi mesi si prevede un ulteriore rial¬ 
zo, che potrebbe ancora accentuarsi In relazione ai prov¬ 
vedimenti suiriva e airincertezza dei mercati delle mat^ 
prime M di fuori della Cee 


infiliti 
ospedalieri 
si bniceianno 
a Roma 


Ben 30 tonnellele di rifiuti 
delle discerice di Lentlnl, In 
pravtncle di SIracude, pio- 
venienti degli onedeH di 
divene pedi d'Ilelu verni)- 
no Incenerile nell'lmjileMe 
di Rone-Ponle Melmom. 

Lo he deci» Il mlniilio del¬ 
la Saniti Carlo Donai Cattin, stabilendo Inolile che le Re¬ 
gione Sicilia debba (arsi carico degli oneri lelaUvI all'ope¬ 
razione di trasporto L'ordlnania ministeriale resleit In 
vigore Ono allo smalumento dei tiriuti e comunque non 
olite i due mesi 


I sindeci, gli assessori e I 
reppresenlanri eletti nelle 


siate Ieri pomeriggio da¬ 
vanti alla sede del conUgllo 
regionsle per sollecitare 
l'appnvazione definitive, de parte della Regione, dei pieni 
paesislia Scopo della manilestazione, quello di sollmlia- 
re Ira l'altro l'approvazione delle proposta di legge del Pei 
per le deleghe della gestlona dal vincolt ambientali alle 
novince e ai Comuni. 


La Regione 
promette: 
«Niente farmaci 
a pagamento» 


La Regione Lazio, in risp^ 
sta alle osservazioni del go¬ 
verno sulla legge flnan^ 
ria, approvata u 20 mano 
scorso dai consiglio regio¬ 
nale, ha ribadito la propria necessità di fondi per far fronte 
alla spesa farmaceutica ed evitare che tà verifichi nuova¬ 
mente i) blocco dei pagamenti alle larmacle convenziona¬ 
te e la conseguente so^nsione del servizio La Regione si 
impegna comunque a ganntiie la copertura dep oneri 
per rassbtenza fanneceuilca anche oltre il tetro cM fMido 
sanitario nazionMe 



liste del Pei negli enti mcail 
del Lazio, Insieme i tanti al¬ 
tri cittadini, hanno manUe- 


Peri piani 
paedstid 
isindad 
alla Pisana 


Nuovo parco 
all’Alessandrino 
ma ora scade 
il piano di zona 


Ieri la giunto ha approvato 11 
progetto per 11 nuovo ^eico 
nella zona dell Alessandri¬ 
no, chiesto da anni dagli 
abitanti del quartiere Un 

f ronde polmone verde di 
3 ettari La spesa previsto 
è di circa 7 miliardi Ma. . 
c'è un mah, naturalmente 11 28 luglio scade il (gano phh 
nennale di zona e l'area verde rischia di tornare «bimcà», 
soggetto ad ogni InizlatlvB. Il consiglio comunale dovrebbe 
in pochi giorni ratificare la daiibera sul parco, ma blooBalo 
dalle beghe tra De e Psi difficilmente lo farà. E allora, è già 
segnato il destino deU'atteso polmone verde In VII circo- 
scnzione? 


I deputati comunisti Leda 
Colombini, Roberta Pinlo e 
Daniela Romani hanno ri¬ 
volto un mterrogazlQnc al 
ministro della miià sulle 
stato del centro prenatole 
del Policlinico UmberH> 1, 
che da anni svolge un'ipo^ 
tante attività per le donne con gravidanze a rischio e che 
ora corre il pencolo di chiusura Al ministro letredeputo- 
te chiedono di intervenire presso ia Regione Lodo perché 
assicun tutte le condizioni al centro per farlo sopewvtwre 
e di chiedere un intervento specifico alta Commissione 
nazionale per la lotta contro FAids, che potrebbe utHlaare 
Il centro anche come «osservatorio» per lo slucto e la 
prevenzione della malattia 


Interrogazione 
sul centro 
prenatale 
delPoUcUalco 


MARINA MASTROLUCA 


* 


Handioqipati 

Cinquanta 
assunti 
dal Comune 

■i Cinquanta handicappati 
saranno assunti prossima 
mente dal Comune Lo ha de 
ciso Ieri mattina ta giunta mu 
nicipale I cinquanta lavorato 
ri saranno scelti tra coloro che 
hanno seguito un corso di ti 
rocinio organizzato dallas 
sessorato al servizi sociali e 
saranno impiegati in ruoli di 
commessi .usceri dattilografi 
e custodi E la pnma iniziativa 
dei genere decisa da un Co 
mune La proposta.è partita 
dal Pel, che aveva presentato 
in consiglio comunale un 
emendamento con queste ri¬ 
chieste poi approvato duran 
te la discussione sul bilancio 
87 «Questo provvedimento 
corona una lunga battaglia del 
Pel e delle famiglie degli han 
dicappati - è II commento di 
Augusto Battaglia consigliere 
delPcl - Iniziata proprio con 
ia proposta dei nostro emen 
damento* 


Ladri 


ma Lunghi corridoi deserti e silenziosi 
Senza il vociare della gente che aspetta il 
processo degli avvocati che corrono da 
un aula all altra la pretura ha un aspetto 
irreale Tutto sembra ancora più buio le 
pareti di cemento e i pavimenti di blocchet 
ti di porfido in contrasto con la luce acce 
carne dell esterno Ed in questo ambiente 
polveroso e opprimente si svolgono uno 
dopo I altro annoiati crocessi estivi per i 
reati definiti «minori» &ii imputati sfilando 
davanti alla corte raccontano storie di sol 
ferenza ed emarginazione Esistenze corro 
se dalia droga dalia vita impossibile di un 
emigrante m una citta come Roma finite in 
un furto dentro un supermercato m un bor 
seggio per strada Tra mille pìccoli drammi 
talmente simili tra loro da passare inosser 
vati quello di Patrizia e Ibraim accusati 
proprio d aver rubalo un portafoglio su un 
autobus 

Ibraim 1 Italia se t aspettava diversa per 
lui ragazzino di Zagabria era 1 America Ro 
ma la speranza di una vita nuova Tre anni 
dopo delle tante aspettative non è rimasto 
mente ha davanti agli occhi un pretore che 
stremato dal caldo sopporta a fatica la lo 
ga nera e si appresta a condannarlo per 
l ennesimo furto Poi gli spazi ristretti di 


per fame nell’aula di giustizia 


Due storie di disperazione quotidia¬ 
na, nell’aula buia e deserta della pre¬ 
tura penale in una mattina di luglio 
Un ragazzo ed una ragazza, Ibraim e 
Patrizia, giudicati per direttissima per 
aver rubato un portafoglio sull'auto¬ 
bus Ibraim, arrivato dalla Yugoslavia 
tre anni fa carico di speranze, disoc- 


ANTONIO 

una cella da dividere con altre disperazio 
ni un futuro che non offre uiu soluzioni Un 
foglio di via per la Yugoslavia ancora di 
soccupaztone furti 

«Avevo fame da tre giorni non avevamo 
niente da mangiare - dice ai giudice, am 
mettendo d aver aperto In borsetta della 
signora e d averle sottratto i soldi - Ho ru 
baio ma non lavoro, non so proprio come 
fare « Non si ruba comunque - gli dice 
paterno li pretore- lei ha i na serie di pre 
cedenti che riempie una pagina* «Si- ri 
sponde Ibraim- ma la fame svuota la testa* 
Sa che sarà condannato 1 hanno colto in 
flagranza di reato Ma cerca di salvare Pa 
inzia « Lei non c entra» dice c si accalora 
per cercare di convincere il giudice 


cupato, costretto a elemosinare o ru¬ 
bare per vivere Patnzia, tossicodi 
pendente da U anni, disoccupata, in 
bilico tra la volontà di uscire dalla 
droga e l'impossibilità a tarlo «Ave¬ 
vamo fame, non mangiavamo da tre 
giorni» hanno dichiarato al giudice 
che U ha condannati a 7 mesi 


CIPRIANI 

La ragazza non ha neanche la forza di 
sollevare la testa verso il pretore Ha gli 
occhi spenti da undici anni visiti soltanto 
per i eroina li giudice domanda tante co 
se a Patrizia sembrano troppe, una raffica 
di richieste alle quali non può rispondere £ 
con la voce bassissima st sforza di dire 
qualcosa Paria di se A fatica dapprima 
mime lentamente li racconto » scioglie 
lungo e spont^eo «N<m ho un lavoro 
qualche volta faccio bracciali e li vendo a 
Tor Bella Monaca» Paria e tira su con ti 
naso di continuo «Pero ^o provando ad 
uscire dalla droga sono andata al SAT li 
c è uno psicologo bravo mi sta aiutando a 
fare le pratiche per farmi ricoverare alio 


Spallanzani» Il pretore la lascia parlare a 
ruota libera poi come se in quel momento 
non SI stesse svolgendo un processo, come 
se Patrizia non fosse un imputata inizia a 
persuaderla della necessita di disintossicar¬ 
si di non violare più la legge, di non ri¬ 
schiare di finire in carcere 
Quindi 1 lunghi minuti di silenzio durante 
1 quali il giudice sfogliando il codice, deci¬ 
de la sorte di Patrizia e Ibraim Loro ascol¬ 
tano ta sentenza in piedi una stretta alt al¬ 
tro e condanna Forse piu dura di quanto si 
attendessero Sette mesi ed una pena pecu- 
maria per tutti e due per il furto di 90 mila 
hre I soldi che c erano nei portafoglio 
Ibraim, per i suoi precedenti rimarra in car¬ 
cere pena sospesa per la ragazza, perché 
possa cercare di disintossicarsi 
In un attimo i toro volti tirati il pianto 
delia ragazza, 1 abbraccio mtermtnabtfe al 
momento di lasciarsi diventano l ultima im¬ 
magine destinata a rimanere immobile co¬ 
me in una foto d epoca di una stona passa¬ 
la per lo spazio di poche decine di minuti 
in un aula giudiziaria E le loro figure spari¬ 
scono nell oscuro labirinto del palazzo del¬ 
la pretura Fisicamente e metaforicamente, 
verso un futuro ignoto anonimo e, prevedi¬ 
bilmente difficile 


Per la metro B 
ricorso 

dd Camiriclo^o 


H li Comune di Roma ha 
deciso di ncorrere al Coni¬ 
glio di Stato contro la senten¬ 
za del Tar che nelle settimane 
passate ha bloccato i lavori 
per la linea B della metropoli 
tona ih via delle Montagne 
Rocciose Secondo il Campi¬ 
doglio, infatti, a favorire que* 
sfo progetto, anziché quello 
della ricostruzione delta vec¬ 
chia gallena, «sono state moti¬ 
vazioni esclusivamente tecni¬ 
che», assolutamente non con¬ 
dizionate «dalla esistenza di 
abitazioni di noti uomini poli¬ 
tici» nella zona, «circostanza 
conosciuta solo a progetto 
esecutivo approvato» 

La scelta che ha fatto scar¬ 
tare il vecchio progetto dei bi¬ 
nari sotto la collina, «offre 
maggiore certezza sui tempi 


di esecuzione, sulle modafità 
di intervento e sull enbtà dei 
costi reali» 

E a proposito di questt ulti¬ 
mi, nella sua nota, il Cam^do- 
glio lifà anche i conti del con¬ 
testato progetto, che partito 
nellapnie 80 da fi miliardi 
537 milioni, è stato aufcwpa- 
to nell 83a 12 miliardi fi93 mi¬ 
lioni per arrivare, alla definiti¬ 
va approvazione, a 18 miliardi 
599 milioni Secondo il Cpmu- 
ne, visto che «il progerio di 
ricostruzione della linea 8 e 
I esecuzione dei lavori sono 
strettamente correlati a quelli 
del prolungamento delie linea 
da Termini a Rebibbias ogni 
ritardo su singole parti delia 
vecchia linea «si riverbera con 
maggiori cosfi sia sul vecdiio 
che sul nuovo tronco» 
Qo.« 
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^ Centrale latte 

f II pretore 
i blocca 
f straordinari 


; Hi «Continua il tentativo 

I del vertici dell'azienda di 

I consegnare la Centrale del 

I latte legata mani e piedi a 

I Lattesano e Torrimpietra, le 

f imprese direttamente con- 

t correntia 

‘ La denuncia è dei sinda- 
I ceti, che accusano l'azien- 

I- da municipalizzata di non 

I giocare seriamente la carta 

; di un rilancio possibile 'aiu¬ 

ta la strada di una rapida 
( privatizzazione, appallando 

I tutta la distribuzione, si ten- 

j ta adesso di far nenirare 

I Lattesano e Torrimpietra 

C come concessionari, sosie- 

b nendo che la gestione mu- 

I nicipale non può che essere 

t dellcitaria E le cifre «con- 

I tonano» questa lesi, visto 

r che la Centrale del latte è 

I riuscita a passare dai 261 

1 milioni di passivo dell'81 al 

t 4 miliardi e 300 milioni 

f dell'86 

[ «Ma II disastro è frutto so- 
t lo di una politica miope 

I dell'azienda - hanno detto I 

sindacati nel corso di una 
conferenza stampa - basti il 
latto che la Centrale del lat¬ 
te non ha un settore com¬ 
merciale, e al marketing la¬ 
vorano appena tre perso¬ 


ne». 

La direzione aziendale e I 
sindacati sono al ferri corti. 
Il pretore del lavoro ha con¬ 
dannato la scelta di non 
consultare i rappresentanti 
dei lavoratori sull'organiz¬ 
zazione del lavoro, e ha 
censurato lo sfondamento 
del monte ore dello straor¬ 
dinario si è passati dalle 80 
ore annuali prò capite pre- 
'vlste a oltre 500 
•La vittoria in giudizio è 
Importante, ora si tratta • ha 
spiegato Pietro Ruffolo, se- 

f irelailo della Camera del 
aVoro -1 et sono le condi¬ 
zioni per SS immediate as¬ 
sunzioni e in prospettiva per 
la copertura delle carenze 
d'organico. Ma la partita 
della Centrale si gioca solo 
In parte nel inbunali Pun¬ 
tiamo alla conferenza di 
produzione, che si deve te¬ 
nere presto E possibile sa¬ 
nare le diseconomie e la 
cattiva gestione, per la qua¬ 
le qualcuno dovri pufg pa- 

* ^ridicolo sostenere che 
una municipalizzala deve 
perdere soldi proprio per- 
chi tale. 

«I nuovi regolamenti 
dell'86 permettono di supe¬ 
rare le vecchie lentezze bu¬ 
rocratiche - ha detto anco¬ 
ra Ruffolo -, non ci si può 
nascondere dietro al dito 
delTInefflcienza pubblica 
per mascherare i desiden di 
privatizzazione e di svendita 
dell'azienda» 


Ucciso un commerciante al Collatino 
mentre tentava di resistere 
a tre rapinatori che lo volevano 
usare come ostaggio 

Un colpo al cuore 
per evitare una rapina 



Un colpo di pistola al cuore E morto così Antonio 
Sganga, di 32 anni, ucciso ieri alle 13,30 al Collati- 
no durante un tentativo di rapina -Gli aggressori 
erano in tre Lo aspettavano per usarlo come 
ostaggio e entrare in un magazzino all'ingrosso di 
generi alimentan. La vittima ha tentato di resistere 
ma un proiettile gli ha attraversato il braccio destro 
ed è arrivato al cuore. Uccidendolo sul colpo. 


MAURIZICrFORTUNA 


H Un solo colpo di pistola 
Gli ha trapassato li braccio de¬ 
stro e io ha colpito al cuore E 
morto sul colpo, sul selciato 
davanti al mt^azzmo di genen 
alimentari dove lavorava, a via 
Pisino, a) Prenestino È suc¬ 
cesso ieri, intorno all una e 
mezzo La vittima si chiamava 
Antonio Sganga, d( trentuno 
anni, sposato con due figlie 
Abitava m via Roberto Le Petit 
9, a Tor IVe Teste, gli assassi¬ 
ni, ancora sconosciuti, sono 
subito (uggiti 

E stato un agguato Tre ag- 
gressqrì lo aspettavano In una 
•Ritmo» avana Una colluta¬ 
zione e poi il colpo mortale 
Via Pìsini, all’altezza del parco 
di Villa Gordiani Al 115 c’è 
un sottovia, lungo un centi¬ 
naio di metri, che collega la 
strada con la parallela, via 
^ncer Sul lato destro box e 
garage, dall'altra parte un 
enorme magazzino aH'ingros- 
{IO di generi alimentari 11 pro¬ 
prietario è Erminio Anella, di 
59 anni Nino Sganga è sposa¬ 


to con la figlia Laura, di 27 
anni Hanno 2 figlie, Silvia di S 
anni e Roberta di 2 Alle 13 il 
magazzino chiude, ma dentro 
restano alcuni dipendenti per 
il pranzo Erminio Anella chie¬ 
de al genero di andare a p{en- 
dere rautomoblle per andare 
insieme ad acquistare del pa¬ 
nini Nino Sganga esce tran¬ 
quillo. la sua Mercedes 190 E. 
color carta da zucchero è in 
un box Fuori, dentro una «Rit¬ 
mo» avana ci sono gii gli ag¬ 
gressori che lo aspettano U 
vittima prende la macchina, fa 
poche decine di metri e poi si 
ferma davanti aU'entrata del 
magazzino 

Quando Nino Sganga scen¬ 
de per avvertire il suocero si 
accorge dei tre nell auto SI 
insospettisce Anni fa il ma¬ 
gazzino era stato rapinato e 
quei tre non II ha mai visti U 
apostrofa, scendono in due 
Improwiùmente te loro In¬ 
tenzioni sono chiare Voglio¬ 
no usarlo come uno scudo, un 
ostaggio per poter entrare 



Il corpo di Marco Sganga ucciso da tre rapinatori; In alto a fianco ai 


dentro il magazzino Nino 
Sganga non ci sta Nasce uria 
violenta collutazione Dall'in- 
temo del magazzino sentono 
le grida, le urla Qualcuno si 
affaccia alle finestre I due 
colfriacono Nino Sganga con 
il calcio di una pistola alla te¬ 
sta. ma lui non cede, lino a 
quando un colpo dì (nÀola at¬ 


traversa il braccio destro e gli 
si ferma nel cuore Muore sui 
colpo 1 due aggressori risal¬ 
gono in macchina e scappano 
verso Tor Sapienza. 

Sul posto arrivano subito gli 
, agenti della Squadra mobile 
guidati dal vice questore Nieo- 
la D'Angelo e vengono ese¬ 
guiti tutti 1 rilievi Ttovato un 


bossolo inesploso calibro 
7,65 e un mazzo di chiavi del 
la vittima Vengono portati in 
questura il suocero della vitti 
ma e la moglie, per sapere se 
li giovane fosse stato minac¬ 
ciato Ma ben presto vengono 
scartate tutte le ipotesi e le in¬ 
dagini si concentrano sul ten¬ 
tativo di rapina 


L«Ingros market Preneste» 
è un enorme magazzino di 
centinaia dì metn quadrati, ci 
lavorano trentacmque dipen¬ 
denti All interno è m funzio¬ 
ne un servizio di cassa conti¬ 
nua di CUI non ha te chiavi 
nemmeno i| propnetano Evi¬ 
dentemente gli assasani spe¬ 
ravano di apnre la cassa usan¬ 
do Nino Sganga come ostag¬ 
gio Un testimone, entrato m 
un box pochi minuti pnma del 
delitto ha ritento di aver visto i 
tre giovani nella «Ritmo», uno 
aveva una camicia rosa e tulli 
e tre erano rossi in viso, con¬ 
tratti, nervosi Quando ha sen¬ 
tito lo sparo SI e affaccialo ed 
ha visto la «Ritmo» schizzare 
via. È nuscito a prendere i pri¬ 
mi numeri della targa e grazie 
a questi gli agenti della Mobi¬ 
le sono riusciti a rintracciarla 
parcheggiata poco lontano 
dal luogo del delitto La mac¬ 
china era stata rubala due 
giorni fa a San Paolo 
Due ore più tardi sono arn- 
vali in via Pisino i fratelli del¬ 
l’ucciso, Francesco e Mauro, 
che non sapevano nulla Han¬ 
no visto le facce addolorate 
degli altn dipendenti, 1 rilievi 
della scientifica ed hanno ca¬ 
pito tutto Si sono abbandona¬ 
ti alia disperazione e alle lacri¬ 
me gli altn faticavano per te¬ 
nerli Quando tutto è finito, ri¬ 
mane un avviso sulla porta 
•Chiuso per lutto Riapre tl 
25/7/88» 


Stupro à Montevetde 
Saiza volto 
il quarto uomo 

Gli inquirenti sono sulle tracce del «quarto uomo», 
dell'adulto, soprannominato «il moro» coinvolto 
nella stona di violenze, botte e sequestro di Fran¬ 
cesca. intanto i difensori dei tre imputati mmoien- 
ni hanno chiesto un «confronto all'americana», 
mentre l'inchiesta, per quanto li nguarda, è passata 
nelle mani di un altro giudice. Luigi Thomas. Ma la 


stona e inquietante. 


H Gli inquirenti cercano il 
«quarto uomo», uno spaccia¬ 
tore detto «il moro», probabil¬ 
mente l’autista della ormai fa¬ 
mosa Al 12 sulla quale è stata 
sequestrata Francesca. Ma 
stanno cercando anche di de¬ 
cifrare l'intricato puzzle, fati¬ 
cosamente ncostruito in que¬ 
sti giorni, al quale mancano 
comunque alcuni tasselli 
Fondamentali Per esemplo tl 
«movente» 11 perché due ra¬ 
gazzi, con la complicità di un 
coetaneo abbiano architetta¬ 
to la lunga serie di v^sazioni 
e violenze contro Francesca 

Soltanto il bist^no di au- 
toaffermazione spinto fino ai 
limiti estremi della cnminali- 
tà? Le logiche e le dinamiche 
perverse di gruppo, le stesse 
che hanno spinto i vlolentato- 
n di Pina a Mazzarino o di Ma- 
dnella a piazza Navona? Sta¬ 
volta la storia sembra molto 
diversa Più diluita nel tempo, 
più complessa Gli Inquirenti 
sono perplessi di fronte alla 
cinica razionalità dd «perse¬ 
cutori» di Francesca. La vio» 
lenza carnale, le minacce, le 
botte, il sequestro finalizzato 
alla richiesta di spacciare dro¬ 
ga somigliano ad un piano 
preciso per «plagiare» Ja ra¬ 
gazza 

Che ruolo avrebbe In tutta 
la storia «il moro»? Sembre¬ 
rebbe che sia quello che il 
^omo del sequestro e delle 
botte, quando Francesca si è 


decisa a raccontare tutto, ab¬ 
bia portalo la macchina, la 
Al 12 che la polizia cerca 
Questo personaggio sarebbe 
anche io spacciatore che for< 
niva hascisc ed eroìna Usuo 
nome è stato fatto durante 
l’interrogatorio di Stefmo, 
Marco e Giordano, i ire impu¬ 
tati nella vicenda, a Casal del 
Marmo? GII inquirenti hanno 
qualcosa di più di un semplice 
soprannome per Identificario? 

Intanto c'è da registrare 
che gli avvocati difensori defgll 
imputati hanno presentato 
una (ormale richiesta per otte¬ 
nere dal magistrato un «con¬ 
fronto» tra Stefano, Marco e 
Giordano, il coetaneo che H 
accusa e tra i tre ragazzi e 
Francesca 11 giudice Salvato¬ 
re Giunta, in partenza per le 
vacanze, al momento non ha 
deciso Gli Incartamenti dell’l- 
stiuttona 1) erediterà il magi¬ 
strato Luigi Thomas, mentre 
per quanto riguwda l’adulto 
«ricercato» l'inchiesta è nelle 
mani del sostituto procuratore 
Giuseppe Andruzzi A France¬ 
sca il giudice chiederà di rico¬ 
noscere I suoi «persecutori» 
con il procedimento «all'eme- 
rìcana», ossia indicando gli 
imputati conhjsi ad altre se) 
persone somiglianti Insomma 
FVancesca, vittima per oltre un 
mese di soprusi, botte e vio¬ 
lenze. dovrà tornare a rivivere 
i momenti aggiaccianti della 
sua storia 


«Volete bere? Rìspamiiate Facqua» 


L’Acea landa una campa^^a 
per ridurre i consumi idrid 
TYoppi i 500 litri al giorno 
utilizzati da ogni romano 
«Bisogna evitare gli sprechi» 


IWAIUNA MAATROLUCA 


■i Adesivi, manifesti, ma¬ 
gliette materiale pubblicitario 
di ogni tipo, spot radiofonici 
ed in futuro anche televisivi 
non hanno che uno scopo 
darvela da bere, sempre e co¬ 
munque Che cosa? Ma l'ac 
qua naturalmente, grande 


«protagonista» di una campa¬ 
gna per la riduzione dei con¬ 
sumi idrici a Roma lanciata ie¬ 
ri in una conferenza stampa 
dall'Acca con l’obbiettivo di 
sensibilizzare la cittadinanza 
ad un uso più corretto e ad 
evitare sprechi La tendenza 


ad un progressivo aumento 
dei consumi unitan e i segnali 
d allarme come la «siccità» 
del giorni scorsi ad Ostia sono 
aH’origlne di questa iniziativa, 
anche se la prospettiva di una 
città ridotta alio stremo dalla 
sete è molto lontana «Dob¬ 
biamo far capire che l’acqua 
non è una risorsa Inesaunbile 
- afferma Mario Basca, presi¬ 
dente delJ'Acea - ma è in 
quantità finita e va protetta e 
risparmiata, anche ^r preve¬ 
nire eventuali disagi neil’ap- 
prowigionamento Nei mo¬ 
menti di maggior consumo la 
città assorbe pressoché 1 inte¬ 
ra nsorsa idnca delle sorgenti 
e l'attuzde nseiva ci consente 
un'autonomia di sole sei ore» 


Per evitare disservizi futun, 
l'azienda std da tempo lavo 
rando per accrescere questa 
scorta e per migliorare la di¬ 
stribuzione idnca soprattutto 
verso il litorale, che è attual¬ 
mente la zona più «a rischio» 
Sulla condotta che aiimenla i 
serbatoi di Ostia e di Acilia so¬ 
no stati fatti di recente nuovi 
aliacciamenti, per alimentare 
le reti Idriche di Toirino sud, 
Spinacelo, Infemetto, Isola 
Sacra e Acilia. con un aumen¬ 
to deir8% degli utent) Si ren¬ 
de perciò necessario il poten¬ 
ziamento del Centro idnco 
dell Eur e il raddoppio delia 
condotta, che servono d tratto 
compreso tra Roma e il mare 


Per ora, comunque, non c’è 
nessun pencolo di raziona¬ 
mento, ma è meglio stare un 
po' più attenti ) romani, Infat¬ 
ti sorto troppo inclini aH'abii- 
so e ogni giorno sguazzano m 
ben 500 (iln d acqua per cia¬ 
scuno, come dire 18000 litn 
al secondo erogati complessi¬ 
vamente a Roma II calcolo è 
fatto sulla base dei consumi 
globali della città, il che vuol 
dire che ognuno a casa prò- 
pna ne utilizza direttamente 
circa la metà, ma all’Acea so¬ 
no convinti che sarebbe pos¬ 
sibile arrivare ai 350 liln al 
giorno a persona senza ecces¬ 
siva sofferenza, limitandosi a 
seguire alcuni semplia accor¬ 


gimenti, raccolti in un «deca 
logo» che verrà distribuito ne) 
corso della campagna Per ri 
spanniare, 1 Acea consiglia di 
non far gocciolare rubinetti e 
non lasciarli aperti per tenere 
in fresco la frutta o per avere 
acqua piu fredda di adopera¬ 
re lavastoviglie e lavatoci sem¬ 
pre a pieno canco evitando 
lavaggi m pm, di lavare balco 
ni e terrazze ed innaffiare I fio- 
n senza usare il tubo, serven¬ 
dosi Invece di un secchio o di 
un innaffiatoio e utilizzando 
l’acqua non potabile se ce 
n è, come a) centro stonco, a 
Spinacelo e alla Ferralella, di 
farsi docce meno lunghe e di 
tuffarsi m vasche da bagno un 
po’ meno piene 


Assemblea de^li ambulanti 

«Salveremo i nostri chioschi 
dalla furia 


del Comune e 

■i «Fermare l'assessore 
Malerba» È la parola d'ordine 
della battagliera assemblea 
organizzata dail’Apvad, asso¬ 
ciazione di categona del ven¬ 
ditori ambulanti romani, per 
nspondere al prr^tto delras- 
sessore al Commercio di chiu¬ 
dere entro due anni 39 merca¬ 
ti rionali situati «in sede im- 
propna» «Noi non ci opponia¬ 
mo ha detto Giovanni Tallo¬ 
ne, segretano provinciale 
dell’Apvad - alla norganizza- 
zione del commercio ambu¬ 
lante. anzi, la sollecitiamo Ma 
non SI può pretendere di nsol- 


di Malerba» 

vere problemi cosi compleMi 
e delicati per via amministrati 
va o, peggio, ncorrendo alla 
Magistratura, come è succes¬ 
so per gli ambulanti di via Mi- 
lazzo» L’associazione lamen¬ 
ta che non sia stato preparato 
alcun piano per il nordino e 
per II trasferimento dei merca- 
il minacciati di chiusura •Vo^ 
remmo che le altre due asso¬ 
ciazioni di categoria, Anva e 
Upvad, si mostrassero anche 
loro sensibili a questi proble¬ 
mi», ha concluso fellone Pri¬ 
mo obiettivo, uno sciopero 
compatto e unitario da tenersi 
al piu presto 


SEZIONE 

P. TOGLIATTI 

CORI • VALLE (LOC. STOZZA) 

FESTA D£ l'Unità 1988 
DAL 23 al 31 LUGLIO 

Nell'eia della festa e nelle 
piazze della cittadina si 
svoigeranno 

DIBAniTI • GARE A PREMI 
SPEnACOLI E MUSICA 

a comizio di chiusura sarà 
tenuto dal compagno 

RECCHIA 


PARTECIPATE 


Leonardo Arte 


GIORGIO DE CHIRICO 

ARMA VIRUMQUE' CANO 
il mito classico dell’eroe guerriero 
monografici di Domenico Guzzi 
14 luglio - 10 settembre 1988 


t.' .so Virrorio EmanueL, J26 Roma Tei. Ó541358 


CON lA MUSICA 
CONTRO IL RAZZISMO 
CONTRO OGNI VIOLENZA 

e promosse dal 

SERATE ® 

DI MUSICA di Latina 


PROIEZIONI VIDEO 
SU MAXISCHERMO 

con inizio alle ore 21.00 


SABAUOIA sabato 23 luglio 
SPERLONGA mercoledì 27 
LATINA (B Sabotino) ven 29 

GAETA sabato 30 
TERRACINA martedì 2 agosto 


Piazza Santa Barbara 
Spiaggia del Porticciolo 
Spiaggia davanti al 
«Peter Pan» 

Alberato di P XIX Maggio 
Spiaggia del lungomare 
lldavanti alla Terrazza di 
Belvedere) 


VIDEO CONCERTI DI 

STING - PINK FLOID - PINO DANIELE 
ZUCCHERO e JOE COKER - DE GREGORI 
inoltre CONCERTO DI WEMBLEY per 
NELSON MANDELA 

I concerti saranno Introdotti da un video 
realizzato dalla FOCI 

PCI, FOCI - LATINA 


RADIO TV • ELEnRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 




COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITORE COMPLETE DI 
PNEVMATICI NU OVI E RICOSTRUITI 

ROMA-VIaCoUna 3-Tel 2593401 
GUIMNIA-ViapefS Angelo-Tel 302742 
ROMA ■ Via Carlo Saraceni, 71 • Tel 20 00101 


riBELli 


Libri di Base 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


OIORNAU M NOTTE 


0 , 


ggi. venerdì 22 luglio, onomastico Mena Maddalena 

ACCABOE VSMrANNI SA 

L'astuzia non ha limili Un signore si è inventalo di essere 
Tocuìlsta particolare del Papa Corrado Longhi, di 50 anni ha 
latto circolare la voce per attirare clienti Si è attrezzato di uno 
studio lussumo e alla moda Per darsi il giusto tono ha anche 
ordinato vestiti elegantis^mi e, naturalmente, costosi Poi ha 
atteso che i «polli» arrivassero in studio li avrebbe npuliti di 
somme sostanziose Invece, i primi a suona» il campanello 
sono stati gli agenti di Ps, che I hanno immediatamente arresta* 
to sotto I accusa di truHa Ma per identificarlo gli agenti hanno 
impiegato ore ed ore il Longhi, infatti, era pieno zeppo di 
documenti falsi 


Pronto miervento 113 

Carabimen 112 

Questura centrale' 4686 
Visili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5106 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiolMico 
830921 (Villa Mafalda) 5^972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 






'MOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza uÀana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

ftovincia di Roma 67661 

(tegione Lazio 54571 

Ara (babysitter) 316449 

pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis 0;>revendtta biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ctamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expmss 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoìe^o) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti Qua) 6541084 


Colonna piazza CoionM, vii 1 
Mana in vìa (galleria Cdonna) 
Esquilino viale Manzoiri (cine¬ 
ma RwaO. vide Manzoni CS* 
Croce Gl Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia, via Pte* 
mima Nuova (fronte Vigna SieL 
luto 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceldor e Porta Ptnda- 
na) 

Panoli piazza Unirla 
Prati piazza Cola di Rienzo 
IVev) via dd Thione Ql fi* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


U feitloM ddlo alRM t del teapo. Autoipnosi e training 
autogeno seminario intensivo del Cipia da domani a dome¬ 
nica tenuto da Evaldo Cavallaro Per informazioni nvolgersi 
pTeaso la sede di piazza B Calroii n 2, tei 654 39 04 
Il miro azilco. Mostra di manifesti di teatro e un concorso di 
bozzetti di «Teatro del 'SCIO» si i aperta martedì e prosegue 
(ino all' 11 settembre al Chiostro S ^Idio (Museo del folklo¬ 
re), piazza S Egidio l/b, IVastevere 



IM08TREI 


Vedute di Bona. Ottantuno disegni ed acquarelli dalia collezio¬ 
ne Ashby Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dei Musei Vaticani Ore 9-13, domenica solo (ultima del 
mese Pino ai 7 settembre 

Callerla nailoule d'arte ■odcna. Gastone Novelli 
1925-1968: Achille Perllti, Opere 1947-1968. Luigi Cosenza. 
L ampliamento della Gnam e altre architetture Viale dette 
Beile Arti, 131 Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
i 5-19, domenica 9-13, lunedi chiuso il martedì la gallerìa è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate il sabato e domenica ore U Te) 80 27 SI Fino al 
25 settembre 

Da PIsaiielto |iUa Madia dd Muad CapItalloL L'antico a Ro¬ 
ma alia vigilia del Rinascimento Le ragioni storiche che 
portarono dia nascita della prima collezione pubblica Sala 
degli Qrazie Curtad del Campidoglio Ore 9-13 30. martedì 
anche 1 7-20. sabato ancha 2(i 30-23, domenica 9 i 3. lunedi 
chiuso Fino al 24 luglio 

ArtJaU la Romé mI Sai • Eciteceato. Opere note di 
Algardi, VanvftelH, Pietro da Cortona, Salvator Rosa Palazzo 

Ruspoli,largoCÌo)<lonl56 Ora 16*19 30 Sabato e domenica 

chiuso Fino al 28 lùiHo 

Le naacUa della ReDubbtka. Fotografie, documenti, articoli di 

S iornaledal 1943 alla Costituzione Archivio centrale dello 

tato, piazzale degli Archivl/Eur Ore 9 14. domenica chiu- 
s^Per le visite guidate telef 815920 371 FInoal lOdlcem- 

Rena *88, la doke dia Attraverso l'occhio indiscreto del pa¬ 
parazzo fotografie, film, diKOteca, spettacoli e concerti 
Palazzine Coiilnl a Villa Pamphili (entrata Porta S Pancra¬ 
zio) Ore 10-13 e 16-20, lunedi chiuso Ingresso libero Fino 
al 16 luglio 

Oltre U glardtao. L'architettura del giardino contemporaneo 
sQttama pannelli e sei flint In/Arcn. via di Monte Giordano 
36 Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso Fino al 28 
ottobre 

Imago MariM. LTconografia della Madonna nell’arte cristiana, 
(Tal Paleocristiano alrSOO dipinti sculture e anedi sacri 
Palazzo Venezia, via dei Pleolscito Ore 9-14 Fino al 2 
' ottobre 


■ MU8EIEQALURIBI 


Musei CaplloHol, Kazza del Campidoglio, tei 67 82 862, ora 
no feriali9-14 festiviS-tS.martediefliovedlanche 17 20 
sabato anche 20 30 23, chiuso il lunedì Ingresso L 3 ODO 
gratis I ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Micheìangeto Venere Capitolina Gaia 
la morente, la Lupa etrusca con I jemelH del Pollaiolo 
Galleria Porta PamphlU. Piazza del Collegio Romano l/a (te) 
67 94 365) Orano martedì, venerdì, sabato, domenica 
10 13 Ingresso L. 2 000 Opere di Hlippo Uopi, Caravr^gio. 
Tiziano. Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez 
Museo degli stninraB ■naIeaU. Piazza S Croce in Gerusalem¬ 
me 9M, te) 75 75 936 Orano fanali 9 ) 330, festivi 
9 12 30 Ingresso lire 2 OOO Vi sono esposti oltre 800 stru¬ 
menti dall antichità ad oggi 


Aldebaran, via Galvani 54 pestacelo) (riposo dom ) Canen»> 
cien, via dei Genovesi 30 (TYastevere) (Tun ) GwdenlA via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Eraamo, via 
Sahta Maria dell Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Nolma, 
via dei Leutari 35 piazza Pasquino) Why not, via Santa 
Caterina da Siena 4S^(Pantheon) Oun ) Dam Dam, via Bene 
della 17 OVaitevere) Doclor Fox, vicolo de’ Renzi ^aste 
vere) AffeUlnl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom ) 
Bar della Face, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom 
matt ) Otbero, via Monte d Oro 23 (mere ) Roma di note, 
via Arco di San Calisto 40 II pelo oell’uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo Qunedi 
riposo) 



LA PIETÀ DIL CASTILLO 


Una serata con il Folkstudio 
e Victor Cavallo all’Osteria 


Francis Kuipers uno del protagonisti della serata 
del Folkstudio 


■1 Ritorna il Folkstudio. versarne 
estiva L Arena Centrale, ^azio 
pnncipale della festa, stasera sarà 
teatro all aperto per I meeting, or¬ 
mai storici, del Folkstudio (^iil, 
per intenderci, che hanno* miimato 
regolarmente (a programmazione* 
lotta di Giancarlo Cesaroni allo 
sfratto per finita locazione La sera¬ 
ta si intitola «Folkstudio In concer¬ 
to» ed è organizzata come una non¬ 
stop musicale Sul palco sfileranno i 
muskisti più affezionati a quelle 
stanze polverose di via Socchi 
Francis Kuipers, con la sua imman- 
c^iie, vecchia chitarra. Giorgio Lo 
Coscio. Acustica Medievale, Gual¬ 
tiero Cesanni, Stefano Rosso, Lu¬ 
ciano Ceri, Aurora Barbatelli e altri 
ospiti, rigorosamente a smprasa co¬ 


me nella mlgtiore tradizione del 
vecchio locate Quella di stasera e 
anche un'occasione per ricordarsi 
che li Folkstudio dopo 1) movimen¬ 
to d'opinione sollevatosi lo scorso 
inverno e dopo lo stanziamento 
pubblico per l'acquisto d) un locale 
dove continuare a sentire buona 
musica acustica, è nmasto nella 
vecchia situazione in cui era Aspet¬ 
tare etm arrivi I ufficiale giudiziario 
Sjpizio video dtbaMtt. Ore 19 
«tm/iel parità e/o differenza?» con 
L. Turco, £. Marinucci e M Grama- 
glia Sparto partilo. Ore 19* Le Im¬ 
magini Sparto libreria. Ore 19 
presentazione del libro «Il memo¬ 
riale di Yalta» con G Frasca Poiara 
e Renato Venditli Ore 21 30 pre¬ 
sentazione del libro «Dossier sui 
nuovi poten chi comanda a Roma» 


con P Ciofi, P Severi, G Quercini, 
0 Imperatori Coordina Roberto 
Seghetti de «Il Messaggero» Aallca 
Ostcria.Ore21 serata d'onore con 
Victor Cavallo in una sua nelabora- 
zione (fe «Er fattaccio», pezzo tradi¬ 
zionale romano. CiDeBa. Dalle ore 
21* proiezione dei film «All'ultimo 
minuto» di Pupi Avrti, «Notte italia¬ 
na» di Cario Mazzacurati e «La ven¬ 
ti non SI dice mai» di Maria Bosio 
Caffè CoDcato. Ore 21,30 Achilie 
Millo, Marina Pagano e Cario Ne- 
groni presentano «Parole e musi¬ 
ca», concerto di poerta e canzoni 
con Alberto Salmi al sassofono e 
Gianfranco Tedeschi al contrabbas¬ 
so Ore 23 30 mano bar con Silvia 
Marini Night Óre 21 ManoSchia- 
no e «1 Pnmi» con Nicola Angliano 
e Clan Murtas. 


CONCERTI 


«Irakere» 
da Cuba 
a Euritmia 


M Ultime battute del Festi¬ 
val Jazz di Roma all'ombra del 
palazzo della Civiltà e Lavoro 
all Eur Questa sera alle 22 so¬ 
no di scena gli Irakere, un su- 
pe^ruppo che arriva da Cuba 
Ben quindici elementi fo com¬ 
pongono, affiancando stru¬ 
menti elettrici ad una nutrita 
sezione fiati ed alle percussio¬ 
ni Gli Irakere danno vita ad 
una vivacissima intesi fra la 
tradizione afro-cubana, suoni 
tipicamente latino americani 
come la salsa, ed anche trac¬ 
ce di jais t^uslca calda e cq* 
lorata suonata con grande ca 
rica spontaneità, e pensata 
per far muovere Inreslstìbii- 
mente (corpi GU Irakere sono 
senza dubbio l’occasione mi¬ 
gliore per fare la conoscenza 
dei ritmi'èfro-cubani 
1\itt altra atmosfera ai respi¬ 
ra all Arena Krystail di Ostia, 
dove per la rassegna Meeting 
dello Spettacolo Mode In /fo- 
fy questa sera alle 21 ai terrà 
un concerto di Andrea Min- 
gardi dai titolo /èossfoiomen- 
re Bolognese, quarantenne, 
Mlngardi è stato uno del primi 
rockettari in Italia, ha comin¬ 
ciato negli anni 60, portando 
«on thè road», m giro per piaz¬ 
ze e discoteche, il suo reper¬ 


torio di rock e blues. Qualcu¬ 
no forse se lo ricorderà, negli 
anni Settanta, a dell An- 
dreo Mingardt Superempue 
Attivissimo anche come atto¬ 
re (è stato premiato a Venezia 
come miglior attore esordien¬ 
te per Flipper), è amico e col¬ 
laboratore di Lucio Dalla col 
quale ha scritto alcune canzo¬ 
ni. fra cui una versione in ita¬ 
liano della bellissirna 77/ne di 
Tom Waits. che compare nel 
suo nuovo album, Intitolato 
come lo spettacolo, Àoss/- 
mamente DAI So 


JAZZ CLUB 

Dopo Harris 
arriva 

Mal Waldron 


H II )azs club aH'aperto 
funrtona. Sono molti i romani 
che deadono di passare una 
serata tra butma musica e il 
fresco della sponda del Teve¬ 
re il Tevere Jazz Club, locate 
all aperto tra ponte MiMo e 
ponte duca d'Aosta, ha dovu¬ 
to aggiungere 50 tavoli ai ISO 
già aiiesUil. per ospitare una 
media di seireettecento perso¬ 
ne algiomo Lohannoannun- 
ciato l'altra sera Aics, Blue 
Lab ed ente Cultura che, insie¬ 
me all'sssesBoreto allo sport 
delia Regione, hanno lanciato 
l'Idea di fare }as anche d'e¬ 
state A incorniciare, musical¬ 


mente, laconfemiu stampa, 
dell'ottima musica, amJie se 
un to' diffìcile, del Craig Har¬ 
ris Quintet 

I cinque musicisti proven¬ 
gono dall'area chic^oana e 
costniiacono i loro crocerti 
essenzirtmente uil'improwi- 
sezione Guidati da Harris a) 
trombone, che è stato mem¬ 
bro della Sun Ra Arkestra, 
Don Byron al ciarinetio, Bran- 
don R(^ alla chitarra, Curtis 
Lundy al basM e Ralph Peter- 
son rtta batteria propongono 
brani che spaziano da linee 
melodiche tradizionali a più 
moderne influenze etniche 
Harris suona anche uno stra¬ 
no strumento a fiato afneano 
La programmazione dei club, 
softo l’egida del Blue Lrt>, è 
stata finora ad aito livello e 
continuerà fino al 18 settem¬ 
bre chiudendosi Con una ma¬ 
ratona |azz di 24 ore Nello 
spazio tonziona anche un ser¬ 
vizio ri^oro che propone buo¬ 
ni piatti medlteiranei e. anche 
se i prezzi sono un po' rtti. 
l'ingresso è grrtuilo Foiie è 
ancne per questo che. oltre rt 
tavoli, ai riempiono tutti gli 
spazi adiacenti alia terrazza, 
muretto e prato 

E skuramente si riempiran¬ 
no anche stasera per un altro 
concerto diottimolivelk) Do¬ 
po esrere stato a) Festiva) di 
Atlna, suona al Tevere }azz 
cliAi il trio di Mrt Wrtdron. 
pianista famoso quanto schi¬ 
vo Oggi seisantacinquenne, 
Waldron ha accompagnato 
Billie Hoiidiv e suonalo con 
artisti del calibro di Eric Dot- 
phy e Charles Mingus. 

□ 5/.5 


DANZA 


Martha 
Graham 
a Viterbo 


■i Un appuntamento da 
non perdere quello di stasera 
a Viterbo che ospita al Teatro 
dell Unione la prestigiosa 
compagnia di Martha Gra¬ 
ham, con un prc^ramma fitto 
di coreografìe dell'ultrano- 
vantenne arzillissima artista 
Actsof tight àt\ 1981 su musi¬ 
ca di Cari Nieisen Tempia- 
tions of thè moon del 1986 su 
mu^ca di Béla Baitbk e due 
brani dal r^rtorio più st^io- 
nato £1 penitente àeì 1040 e 
Hentic del 1929. Indiscusso 
caposaldo della danza con¬ 
temporanea la Graham è pas¬ 
sata al mito ancor vivente 
mentre li suo stile è ormai una 
tecnica defìnita, un tempo 
usata in contrapposizione alta 
danu classica e adesso indi¬ 
spensabile complemento per 
la fonnazione tecnica del 
danzatore Attualmente Mar¬ 
tha Graham continua a dirige¬ 
re la sua compagnia negli Stati 
Uniti e all'estero alternando 
rattmià creativa con quella 
didattica Ultimo fuoco di 
un'epoca felice della danza, il 
lavoro corecgrafìco della Gra¬ 
ham comprende oltre 170 bal¬ 
letti di cui molti sono divenuti 
già dei classici Lo spettacolo 
che porta a Viterbo verrà re- 
pllcBlo anche domani sera. 


OPERETTA 


Un pizzico 
di fìn 
de siécle 


■8 Dopo un'assenza di di- 
ciotto anni, I operetta toma ti¬ 
midamente a fat capolino nel 
verde spazio deirOrto Botani 
co ^ i generi musicrti più 
gradevoli to amati, l'operetta 
non ha avuto molto spazio in 
ambito romano, per questo è 
ancora più attraente la ripresa 
in versione integrale di due 
grandi classici del genere II 
prpisfreffodi Strauss che va in 
scena stasera con feplkhe il 
24 e il 26 luglio, e La vedova 
allegra di Lenar che segue a 
ruota domani e replica il 25, 
27 e 28 luglio La direzione 
artistica è di Armando Kne 
ger, la regia di Massimo An- 
tuoni e le sceiK^rafie di Mau¬ 
rizio Perissmotto Gli Interpre¬ 
ti principali saranno Rita lWa- 
nco, Attilio DOrazi, Bruni 
Ulonska, Madelyne Renee e 
Claudia Nicole Benderà men¬ 
tre il coro sarà quello deU’Or- 
chestra niarmontea d) Varsa¬ 
via e quello della Radio televi¬ 
sione polacca di Kalowice 
Per le corec^rafìe è stata chia¬ 
mata una giovane coreografa 
romana da diversi anni attiva 
con una sua propna compa¬ 
gnia. Patrizia Salvatori Dopo 
Roma le operette partiranno 
alla volta di Catania 


Fuori dalla scena, il teatro da vedere 


■i 11 muro magico TYa ia 
scena e il pubblico li manife 
sto Museo del Folklore, piaz¬ 
za Sant Egidio I Ore 9 13 30, 
giovedì anche 17 19 30 Fino 
all 11 settembre Una mostra 
dell immagine del teatro 
Quella che ne danno i manife 
sii e le locandine nchiami 
iconografia e vetnne irreali di 
spettacoli veri con atton in 
carne e ossa L itinerario div 
seminalo sulle sale intorno al 
chiostro di Sant Egidio ci por 
ta nei! universo del teatro fuo 
n delia scena e ncostruisce 
memone teatrali attraverso i 
manifesti di istituzioni pubbli 
che e altn realizzati da famosi 
artisti Si comincia col classi 


co, maschere e titoli della tra- 

S edia greca, nella collezione 
eli Istituto nazionale del 
Dramma antico una serie di 
nproduziom delle affiches 
teatrali dal 1914 ad oggi E 
con i grandi spettacoli del 
Teatro Argentina dell Eliseo e 
del Piccolo di Milano Le 
grandi sale del museo sono in¬ 
vece dedicate ad artisti molto 
noti, alcuni in campo stretta- 
mente teatrale, altri nel mon¬ 
do dell arte e detta grafìca 
Ampio spazio viene riservato 
ai vanopinti manifesti di Ema 
nuele Luzzatl con le sue figu 
nne che nchiamano mano 
nette e maschere tradizionali 


STEPAMIA ECATEW 

e} suoi collages teneramente 
infantili Efficaci, anche se lui 
dice di non possedere né citi- 
tura né pratica tipografica Di 
Luzzati sono esposti anche al¬ 
cuni costumi realizzati per 
«L'usignolo» di Stravinsigi ne) 
1962 Insieme alle opere di 
Luzzati. i manifesti progettati 
da Dano Fo per t suoi spetta¬ 
coli, eredi matun dei suo) boz¬ 
zetti che lo aiutano a fermare 
1 impianto della scrittura tea¬ 
trale Neffa seconda saia si 
passa al segno d autore, con 
i esposizione dei manifesti 
realizzati per il Festiva) da 


Due Mondi di Spoleto da arti¬ 
sti contemporanei di grosso 
calibro come David Hockney, 
Folon, Mirò Bum, Moore e 
Brady Si ntoma al classico 
impianto del poster con eli 
spettacoli del Teatro dell 0- 
pera, de) Tapiro e dell'Alzaia, 
per passare alle ideazioni futu¬ 
ribili e di grande impatto di 
Andrea Rauch e Stefano Ro¬ 
vai Le tecniche della mai) art 
e de) collage si fondono con 
gli spunti e I colon degli artisti 
deila Bauhaus TVa il postmo¬ 
derno e li grafitismo, i manife 
stt di Rouch e Rovai nvelano 
una sensibilità grafica aperta 
alle più svariale influenze dei 


nostri tempi, da quelle acca¬ 
demiche a quelle pù soiterfa- 
nee della cultura metropolita¬ 
na Concludono il «giro», le 
(H>ere realizzate da giovani ar¬ 
tisti per i) concorso di bozzetti 
di teatro del 900 Una giuna 
composta da atton pittori, re¬ 
gisti e grafici designerà il vin¬ 
citore, al quale verrà commis¬ 
sionato dal Comune di Roma 
un manifesto per una delle 
sue iniziative A metà fra una 
mostra di grafica e una radio¬ 
grafia sulla situazione attuale 
del teatro e del manifesto, «li 
muro magico» è un'onginaie 
modo di vedere i) teatro e di 
proporre un teatro dell'oc¬ 
chio 



U Nocchi. Associaziono sportiva di via Silvestri 16, lei. 

62 58952 e 53 11 102 Piscina scoperta. L'abbonamento 

mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di nuoto. 
Pladn ddle RdÌk. Viale America 20 (Eur). lei 5926 717, 

Apertaore 9-12 30e 14-19 Ingresso tire 5 000 )■ mattina o 

6 500 il pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 6 500 e 
8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 
Kefiaal. Ostia Lido, lungomare Lutazio Catulo. tei 56 70 171. 
Aperta dalle 9 alle 18 30, sabato e domenica 8 30-19 In¬ 
gresso Ornila lire, abbonamento mensile 7Chni)a lire 
SpoillBf deb VUU PaìanlillL Via della Nocetta 107; tei. 

€2 53 555 Unica combinazione per frequentare il cKib (pf- 

scinA tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile, co¬ 

sto ISOmita lire 

U Sie sta . Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi da 

tennis, sauna, calcetto e. nel giardino, piscina. Apertura 9 

chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta l’estate e in¬ 

gresso die costa lOmUa lire per mezza giornata e ISmHa 
tutto il giomo D sono anche abbonamenti 
Alma Neeie. Viale dei Consoli 24, tei. 76 66 886 L'iacililone 

costa IO OOO lire (obbligatorio il certificato imdicoX PIsd- 

na aperta tranne mercoledi pomeriMio e domenica. Ore 

10-l3e 14-17 Abbonamento unico, 10 in^eaii, Stimila lire. 
LartoBMOlo.ViadiViliainUidna.iel 54 2Sm Aperta dalle 

930alle20 Ingresso L 3 500 in rhie fasce orari. 9 30/14 e 

14/20, domenica 9 30-13. Ristorante con insalata di pasta, 

•capresi», arrosti, dessert freechi e macedonie di frutta. 
SiMMfn-la. Piscina raffinata e costosa Aperta dalle 9 alle 18» 
Incesso (comprende lettino, Niogliatoio e ombrellone) da 

ISmIla lite, con turni ridotti (ore 9-13 o 13-1^ da lire lOnti- 
la L’abbonamento per dieci ingressi costa 120mUa lire. 


■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro>. 1922 ^ario-Nomentano), 1923 (sona EaO; 1924 
(zona Eur); 1925 (Aureilo-Flaminio) ^ 

Paimack aolMè. Applm via Appia Nuova, 213 Amtot 
Clchi. 12. Uttanzi.rtaGregoriom I54a CafiUlMtQane- 
ria Testa Stazione Tèrmini (fino ore 24), via Cavour, 2. Iw. 
viale Europa, 76 Ladovitk piazza Barberini. 49 Mèilb via 
Nazionale, 228, Oatia Udo: via P Rosa, 42. Partali via 
BertolonI, 5 Pletnlata: via Tìburtma, 437 RIeiiL* via K( 
Settembre, 47, via Arenuia, 73, PoitReDae: via Portuense, 
425 PreRetHitoCcBlocellet via delle Robinie, 81. via Coila- 
Una. 112, 1 . 1 via L'Aquila, 37, PnHt via 

Cola di Rienzo, 213, piazza Risordmento. 44 Prtmavrttar 
piazza Capecelatro, 7, QoadnMMCIoeclllMk» Baacot via 
lliscolana.927,vla’Ì\isa>ÌBnB, 1258. 



■ NELPARTITOI 


nSDERAZIONE ROMANA 

Awwo. Domani ore 10 presso l’area della Festa dell'Unità di 
Castel S Angelo nunione dell'apparato tecnico e politico. 

I compagni sono tenuti a partecipare 
Gnijm feste de rUoHà. Sono convocate nell'area ddìa festa 
de llJnilà di Castel 5 Angelo alle ore 18 le seguenti Bertoni 
Cesano. Borghesiana, Gnedttà, Subaugusta. Qiwdraro, TUsco* 
Jano, lacp Pnma Porte, Labaro, Romanina, Awerone, Latino* 
Metronio, Nuova Corviale. Tbfeilo, Moniesacro. Valli, Morena, 
Moniespaccato.FllipTCtii.Tor Sapienza S Saba, Valle Aurelia, 
Palmarola, Casalotii, IVullo Con l'occasione i compagrii sono 
invitati a portare i programmi politici delle loro feste (CUttidio 
Catania) 

COMITATO REGIONALE 

Ore 9JO Comiwo dtietdvo regtoBale MB «iBlialIve dd Pttrt» 
lo doso U Cc_preeaD U Codialo rertÌMBle, 

Federaifone di 'nvolL Cwena inizia Festa de l’Unità 
Federaztooe di Latina. Mmtumo ore 18 30 Cd (Pandol^ 
PederailODertVItMrbo, Farnese ore 17 riunione donne (Piglia- 
TOco) Farnese ore 21 Cd alla Festa de i Unità (PìglUipoco> 
Fedenrtooe di FMoone. In federazione ore 17 Comitato 
direttivo (Campanari • Montino), isola Iri, inizio Festa de 
1 Unità 

Fedetailooertel Caetelll. In sede alle ore 17 presidenza Cfc 
<5tru(aldi): Anccia ore 18 attivo Festa Unità, JUbano Nesso 
la Festa Unità ore 19 riunione segreterie sezioni Rm 32 e Rm 
34 (Casiellani-Strufaldi), Albano prosegue Festa Unità, Gerì- 
zano prosegue Festa de rUnità, Genazzano prosegue Festa 
de 1 Unita, Torvaianica prosegue Festa de 1 Unità 
Federaztooe di Rieti. Magliano sabino prosegue Festa de l'Uni¬ 
tà. Talocci inizia Festa Unità, Antrodoco ore 21 assemblea 
seaone Valle del Velino (Renzi) 

Fcderailoiie di Chritaveechla. lYevignano inizia Pesta de l'Uni¬ 
tà Anguiilare ore 18 attivo Festa Unità (Pazzeli Ci^lonO: 
Civitavecchia D Onofrio Cd Festa Unità ^on) 



Da «On y tombe.. On n'y tombe» di Lucia Latour 


(^ere o non cadere? Questa è la multivisione 


ROSSELLA 

■■ Accaldata i riccioli an 
cora piu erti e asimmetrici Lu 
eia Latour s illumina d emo 
zionì nel parlare del suo ulti 
mo lavoro On y tombe on 
n y tombe è ideale prosecu¬ 
zione di Fnlli troupe lo spet 
tacolo che ha portato succes¬ 
so e fortuna al gruppo di Lu¬ 
cia «Altroteatro» e che era in 
centrato sul concetto di gravi¬ 
tà La gravità continua infatti 
ad essere 1 elemento ispirato¬ 
re di questa nuova pièce tutta 
giocata sull idea di «cadere* e 
•non cadere» 

Giunta alla aoglia del de¬ 
butto quali sono le tue 
eonaMerazlool sul lavoro 


BATTISTI 

svolto? 

Sono mollo soddisfatta per 
ché ho avuto il teatro Peireiia 
a mia completa disposizione 
per 15 giorni grazie alla co 
produzione del festival Ro 
maeuropa con Longiano Uti 
lizzare il teatro come un gran¬ 
de laboratorio è stata la mi¬ 
gliore occasione mai avuta 
per venficare gii effetti della 
mutlivisione e per permettere 
alta compagnia di «sincroniz¬ 
zarsi» su mu^ca e immagini 
CoBM fourtona la Boltivl- 
alone nel tuo spettacolo e 
come enHuao U Interpreti 
In rapporto ad ess«7 


La multivisione è un sistema di 
proiezioni organizzato secon¬ 
do un metodo detto sofi che 
dà effetti speciali come la dis 
solvenza o il ralenii In questo 
spettacolo usiamo dodici 
proietton - il doppio di queiii 
presenti m Falli troupe - che 
nmandano sullo schermo del 
le immagini a velocita diverse 
creando degli spostamenti ec 
centrici, deformati 
A questo propoallo tu ami 
partire spesso di danza 
eceentrtea. Il nome suona 
bene, na cosa vuol dire 
tradotta In pratica? 
è una vecchia polemica che 
ho nei confronti del concetto 


di armonia simmelnca, prò- 
pno della danza classica, che 
cerco di cambiare sfruttando 
la tecnologia piu avanzata. 
Con la multivisione, ad esem¬ 
pio sposto le danzatrici se¬ 
condo un pnncipio visivo e 
non secondo lo spazio, cioè 
devono seguire I imrriagine 
come punto di nfenmento dei 
loro movimenti La scenrora- 
fia bidimensionrte creata dal¬ 
ie porìezioni sfalsa continua- 
mente lo spazio scenico per 
CUI anche il pavimento è ele¬ 
mento illusorio e coma solo 
quando le danzatrici cadono 
a terra 

Come è nato e come è wtl- 

crtato lo qpetlacolo? 

E stato un lavoro d equipe i 


due grafici - Eiena Green e 
Bruno Magno - e i due musici 
sti - Lu^i Ceccarelli e Luca 
Spagnolelti - hanno lavorato 
autonomamente sull idea ba¬ 
se che ho dato loro Poi tutto 
è sfato computenzzato e con 
la compagnia abbiamo elabo¬ 
rato 1 malenail sulla scorta di 
questo story board scenogra¬ 
fico musicale in un certo sen¬ 
so li nostro è un lavoro infinito 
perche possiamo cambiare 
continuamente quello che ab¬ 
biamo montato secondo ia lo¬ 
gica effimera propna delta 
danza On y tombe on ny 
tombe è un montarlo di tre 
atmosfere completamente di¬ 
verse in CUI il filo conduttore è 


li cadere Non c è logica nel 
cambio di atmosfere ma è co¬ 
me se CI fosse un telecoman¬ 
do 

Cosa II proponi perù futu¬ 
ro? 

Ho molta veglia di lare ma de¬ 
sidero progetti più impegnati¬ 
vi I sessanta minuti, che fino 
adesso hanno delimitato la 
durata dei miei spetlacoH, co- 
mmaano a stanni stretti e vo^ 
rei elaborare un progetto di 
più vasto respiro Per (arto pe¬ 
rò CI vorrebbero mezzi e de¬ 
naro Magan come quelli ac¬ 
cordati alta pubblicità che «ti¬ 
ra» più del) arte ahimè’* 


lliHW 


» > 
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Venerdì x I 
22 luglio 1988 ^ JL 






































































■ CINEMA AL MAREI 

TERRACNiA 


OSTIA 


MONimO. VU dàt Rio, t9. Tal. 0773-752946 L 7.000 
Ww'l <h«t ohi a Joth fotey. BR 120-23> 

TRMANa Vii Trii«w. 16. ToL 761733 L. 7.000 
0 Imui vii tempo a Rogar Oonaldion • DR 
__ 120.30-23) 

MENA nuL VII RtnttmiUi. 1. Tal. 727222 L. 7.000 
Eu ■ gà ptr > CertÌM ■ BR _ (21-23) 

MENA EONTANA. Vii Roma, 64, Tal. 761733 L 7.000 
□ Li mit vHt't qutttro aampa a Ulta Halliiroem - BR 
(21-23) 

ARENA VITTORM. 

VH M. E. lapido. TN. 627118 L 7.000 

ImMprtmlquartnt'enaaCvIoVanzInfBR (21-23) 


LIDO BEACH. 

(Lungomara Toscaoalli, accanto al pontili) L. 3.000 

Paccate eha aia una canaglia a Alaisanao Blatetti 

_ I _ (21.30) 

ARENA KRY8TALL 

Via dei Pallottinj. Ta. 5603181 L 6.000 

Oood Mornlng BabUenta (21); Raoa (23) 

SISTO. Via dal Romagnoli. Ta. 6610750 L 6000 
□ Sattambft a Woody Allan - BR (17.16-22.30) 
8UPER6A. V.la daia Mvini. 44. Ta. 6604076 L 7.000 
0 Ff,anai)amlMteriaMfcaMlc)wli-BR (17-22.30) 


FORMIA 


MIRAMARE. 

Via Vitruvio-Trtvaria Sarinaa. Ta. 0771-21506 L. 5.000 
Mr Crocodila Dundat a Patir Faman • A 




Un*estate al mare 


8PERLONOA 


AUGUSTO. . 

Via Tom a Nbiile. 12. Ta. 0771-54644 
Ciao ma* a Giandomanieo Ciài - M 


ARENA ITAUA. Via Roma. 
Atwaalona filala a Adrian Lyna - OR 


8. SEVERA 


MENACORAUa 

□ l'ultimo Imparatore • a Bamardo Bartolucct - ST 


QAETA 


CINEMA ARISTON. 

Baaa dato Ubarti, 19. Ta. 0771-460214 L 6.000 
■ 32 acembro a • con Luctom Da Craaeaniio - BR 
_(17.30-22.30) 


ARENA ROMA. Lungomm Caboto 
T) praaante unamiea a Franoiaco 


L 5.000 
... Massaro 
(20.45-22.30) 


SCAURI 


L 5.000 
(21.30-22.30) 


MENA VinORIA Trt 0771.20759 

■ L'inaoatantollalaggaraiiadaa'taatradPhilipKaufmm 
___ 121-23) 


L. 6.000 
(21-231 


MINTURNO 


ARENA ELISEO. Via Appia. Tal 0771-663688 L 4.0ÒO 

Tre aeapoti i un bebé i Laonàrd NimoyM 


I Nimoy • M 
{20.36-22.30) 


ANZIO 


MODERNO. Piazza data Paca. 5. Ta. 9844750 L 6.000 
Bianeawaut 1 1 anta nani ■ da_(18.30-2130) 


S, MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA. Via Auraia 
Bawarly Hilto Cep. 2 a Tony Scott - BR 
ARENA PIRGUS.- Via Gvibaa 
Dantre la nettato a Jamaa L Brod» • DR 




Decine di pescatori 
si ritrovano ogni giorno 
sùl molo di Fiumicino 
«Da anni non abbocca più nulla 
ma l’importante è star qui» 

GIANCARLO SUMMA 


■■ Non parlano molto, 
Franco e Augusto. Né, d'al¬ 
tronde. le vecchie amlcUle 
hanno bisogno di molte paro¬ 
le. Seduti sul pontile che da 
Fiumicino si protende nel Tl^ 
reno, aspettano. Perché, co¬ 
me spiegano con l'aria rasse¬ 
gnata di chi è costretto a rac¬ 
contare cose ovvie a chi non 
le sa, «la pesca è fatta di pa¬ 
ziènza e di fortuna*. E ta tecni¬ 
ca, te esche raffinate, le canne 
in fibra sintetica? «Hai veglia 
tu con l'esca « le canne: qui 
pesce non ce n'è più, è tanto 
se in sei ore pigli una sogliola 
piccola cosi». 


È quasi scuro, sono le 9 di 
una qualsiasi serata di luglio. 
Poco alla volta il pontile si 
svuota, si rìF^egano le seggio¬ 
line con lo schienale di stoffa, 
si riavvolge il nylon sid muli¬ 
nelli. si ripongono ami, piom¬ 
bi e reticelle tristemente vuo¬ 
te. Il popolo dei pescatori tor¬ 
na a casa, da mogli e figli inca¬ 
paci di cafrire perché degli uo- 
mifri adulti • anfani ma anche 
giovani - «perdano il loro 
tempo* Inse^ndo pesci che 
non abboccano mal. 

il sole è tramontato oltre 
l'orizionte, solo un tuo lonta¬ 
no Illumina Franco e Augusto. 


seduti ancora con le toro can¬ 
ne, come incapaci dì andar 
via. Porse pensano che anche 
un estraneo abbia diritto ad 
una spiegazione. «Vedi, io 
a Rumicino d sono cresciuto, 
venivo a pescare'che ero an¬ 
cora un ragazzino. La passio¬ 
ne mi è rimasta, ma ormai non 
è più neanche importante se 
abbocca qualcosa o no. Ven¬ 
go da solo o ccm un amico, 
prendo aria, posso pensare 
lontano dal rumore di Roma. 
Ci voglio prendere casa. qui. 
Si sta meglio». Augusto ha 40 
anni, ricorda bene «quando 
era tutto un'altra cosa, quan¬ 
do il pesce deca, il fiume non 
era così sporco, l'aria imfu- 
mava». Ma ancora continua a 
venirci, sui pontile, anche se 
da quattro-cinque Mnì. dice 
«se tiri su qualcosa rischi che 
puzzi di nafta*. Franco annui¬ 
sce in silenzio. È puì andano 
dell'altro, ha S3 Mnl. «Uvoro 
alla Sip - racconta • t'Mino 
presumo uidrò ih pensione e 
potrò pescare, andare in bici¬ 
cletta. stare, con i miei nipoti. 


Ma forse a Humicino non cì 
verrò iriù, sono meglio i tor¬ 
renti di montagna dove non 
c’è inquinamento». Si sente i 
ballilo sordo di un motore 
diesel, nel canale passa un pe¬ 
schereccio, uno dei tanti che 
ógni notte escono a cercare, 
faticosamenie, di riempire sti¬ 
ve e celie frigorifere Anche 
per loro è sempre più difficile, 
li mare diventa ogni giorno 
più avaro, quasi volesse con¬ 
servare quella poca vita che 
ancora ^ agita e muore tra le 
onde. Ma i pescatori sul ponti¬ 
le non hanno comprensione 
per gii equipaggi delle «paran¬ 
ze». «Da quando c'è meno pe¬ 
sce quelli buttano le reti sem¬ 
pre più vicino alia riva • dice 
Augusto -, noi li vediamo, ra¬ 
strellano il tondo con le reti a 
strascico, non lasciano scap¬ 
pare niente, pescano anche il 
"novellarne", tiréno su anche 
nel periodo della riproduzio¬ 
ne». Si è proprio fallo tardi, è 
ora di andare prima che, a ca¬ 
sa, qualcuno inizi a preoccu¬ 
parsi. 



DOVE Cl VEDIAMO 


DOLLAEO CLUB (Ostia). Musica dal vivo 
tutte le sere. Per chi vuol mangiare, buona 
cucina di pesce e no da Ridere al fresco 
sotto i tendoni. Via deiridioscaio 200, fino 
alle 24. 

DR, VAGAP'S STUDIO (Ostia), la specialità 
sono i cocktail, da bere fino a tarda ora con 
un occhio e un orecchio àgli schermi video 
(Prìnce, Sting, ecc.). A fianco, pizzeria da 
poco aperta. Piazzale Stazione di Castelfusa- 
no 10, fino alle 4. 

PASSAPAROLA (Ostia Nuova). Pizze e spa¬ 
ghetti fino a tardi, inaffiati da vini classici e 
buone bine, Economico. In via Zolli. 



CINEREA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


SULLA RIVA. Sempre aperti i dodici capanni- 
dì Capocotta, con musica a tutto volume a 
due metri dai mare, tra le dune di sabbia tra 
Ostia e Toivalanica. Accesso dalla litoranea. 

DISCOTECHE 

FREGENE: Tinello (discomusic, funky e 
house) via Giosa. Rio che foUlit (musica 
brasiliana) lungomare di Ponente. MuraglN 
(discomusic e funl^) lungomare di Ponente 
43. 

MACCARESE: LòBariom (hourè music, rap, 
hip hop) Castello di Miramare. via Praia r 
M are. PttMeio DaaelB| via Castel di San 
Gioraio. 

LAlilNIO: Lod Lail Lido di La^nio, Passeg- 
Aiata delle Sirene 92. 

TORVAJANICA: U RIaoeco (musica brasi» 
liana) Club Corsetti Mare. Lungomare depe 
Meduse S2. 

■ . ivi; 

DEFINIZIONI. A: AwanturoMT BR: ' Briliarite; C: 

Disegni animati: DO; Documentario: DR: Drammatloo! 1: Eròtt-’' '' ' 
co; FA: Pantescenza; Q: Giallo: H: Horror; M: MuSNUriat SAt..)! 
^attrjco|^^antimanta|a|^l|^Stori»^M|tojojìwJ|tsj|^^ 


■ PRIMI VI8IONII 


AdAMMY HALL t 7.000 
V)» Burnirà. 6 (Ptana Bologna) 

Td. 426771_ 


Vagito 4> viiWara' S tf Chriitophar 
Idlch, cort Jaaon Bataman • A 
. (17-22.30) 


ADRMAL 

Flatn VOftiano. 16 


L- B.OOO 
Tal. 851196 


0 Mitogre re^a di Robart Radford • A 
(17.30-22.30) 


AMIANO 
PIàoi Cavour. 22 


l. 6.000 
Tal. 352153 


Raiatgns dadicaia a Piar Paolo PaaolirU; I 
ttccowU di Cantarbury 


ALCIONI 


L 6.000 
Til.63B0930 


MRCURV l. 8.000 

VladiPortaCaétalto,^ 44 - Tal 
6673924 


116-22.30) 

■ . 


METROPOUTAN 
Via dal Corto. 7 


L 6.000 
Tal. 3600833 


Oirtaré Untoiratty 6) Róban Bèta: con 
RobLMva-BR _^10-22.301? 


MOOCRNETTA 
Piatta RapubbKca. 44 


L 5.000 

Tal. 460286 


FIMI par addìi Ì10>1t.30/16-22.30) 


MODERNO 
Piatta Rapubbliea 


L 5.000 
Td. 460266 


Fjbn par adutd 


(16-22.30) 


0 Demani deeadrè é OanWo luchani, 
con Paolo Hondd • BR (17-22.301 


Lo mNi liìol di New Vorh di Jimoi 
con MhÀid. J. Foa - OR 



FHm per ibùRi (10-11.30 - 16-22.30) 



I16.30-22.30I 

VlaMontaballo. 101 

Tel. 4941290 

PASQUINO 

L 5.000 

Maurici (yaritona jngtoaa) (16-22.40) 

ARCHIMEDE 

Vto Archimada. 17 

t 7;000 
Tal. 875167 

He aenthe le airena cantare di P. Roze- 

Vicolo dal Ptodt, 19 

Tel. 5603622 


ma; con Sheila McCvthy - BR 
(16.30-22.30) 

PU88ICAT 

Via Gitoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Untoni proM asaaual entotoene • (E) 
(VM1I) (11-22.30) 

AR»r0N 
ViaClcarone, 19 

l. B.000 
Tel. 363230 

□ Il volo di Theodoroi Anghelopulas; 
con MvceHo MastrdanriI, Nadia Mou- 

OURINAIE 
ViaNazIonato. 20 

L 7,000 
Tel. 462663 

Seme intototoM S Gvvd Isubeau: con 
ernie Lavy-F(VM18) ff7.30-22.30) 






□ StobaRunnerconH«riaonFord-FA 
(17.30-22.30) 

ARIITON 11 

L. 7.000 

Ctnaranloli ta Wall Oliney • DA 
(17-22.30) 

Piatti Sonnino, 16 

Tel. 6610234 

QiAarto Colonna 

Tal, 6793267 

REX 

L 6.000 

■ MIrecoto auEf attedi Ragia di 

AUOUtTUI 

L. 6.000 

□ Il «tole aspra Barlltta di Wim Wen- 

Corw Ttieitf, 113 

Tel. 664165 

Matthaw flobbina (17-22.301 

C.ioV.EiiiamNto203 

Tel. 6B7S466 

dera; con Bruno Gara. Solveig Oommv- 
tin • DR 117.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novambra 

L 6.000 
Tel. 6790763 

fl SerHnguac d trogEo bene con Re- 

AZIURRD SCMOM 

L 4.000 

H navlgatoa (19): Arrhtdard ragaol 
(20,30); Fino aH'ultirno reapirs (22) 

(16-22.30) 

V. bagli Sciploni 14 

Tel. 3681094 

RIVOU 

L 6.000 

□ Arsneto meccentoe con M. MeOo- 


ÌARMRIM 

Piatti BvbarMI 


L, B.OOO 
Td. 4761707 


vampiro di Jmmy Huaton - BR 
(17-22.30) 


Td. 460883 Otti • 


SCELTI R8RVOI1 





Roberto Bcnlngiii hi «Beffinguer ti voglio benea, di Ciuseppc Bertolucci 


BLMIMOON 
Via dd 4 Cantoni 83 


L. 5.000 
Td. 4743936 


Film p« adulti 


(16-22.301 


ROUGE ET NOIR 
Viaadaripn31 


L 6.000 
Td. 664306 


RMooal di luco di Mvio Blarwlii; eon 
PamotoPrati - E (VMIB) (17.30-22.30) 


MtBTOL 

WaTUicotona.960 


L. 6.000 
Td. 7618424 


Film par adulti 


(16-22) 


ROVAI 

Via E. Filibttto. 176 


L. 8.000 
Td. 7674649 


I i aci H bwr di J. Boonnan; con NM Tar- 
ry-A 117-22.-“ 


■ ARENE I 


CAFRAMCA L 6.000 

Ftea CNPìnlca, 101 Td. 6792468 


Un moia M eampagm di Pat O'Connur; 
con Colin Firth-DR (17-22.30) 


CAFRANtCHETTA 1.8.000 
P.uMontaoltorb.12S Td. 6796967 


0 La jioria di Alfa Ktjadna che imd 
aonia apoHrai di Andre] Konchalovakii 
- OR _{17-22.30) 


MEXICO L 6.000 Via «(kottaraiat. 

37) __ 


■ Notti taHano « Celo Manacurati - 
OR (21.23) 


COLA DI RIENZO L. 8.000 
Piana Cola di Rienio, 90 
Td, 6878303 


Abitiour di Lawrence Webber; con Bo- 
by Poni • E (VMIB) (17.46-22.30) 


FESTIVAL OEU'UMTA 
Castd Sant'angdo 

(Irtgraaw gratuito) 


AN'uMmo mMulo di Pioi Avati; Notte 
ItoNono di CatoMottaevori; U vorM 
non al dico mal d Mvia Boato (inilio oro 
21 ) _ 


■ KRUNQUER iTT VOGLIO 
GENE 

Ve Iq rteordoto. 8 Cleid Mario? Da 
un po' di tempo Robdrtò Sanici. 
Mmano al cinema, The abbwtdo- 
(17-Ì2.30) nato, ma è itolo 8 poroonogoio 
che ho rooo omtm a popotva 
l’attora toocano. E in quatto film 
ooordtoa out vondo ocharmo. 
Cloni Morto è un prototort o tooeo- 
no varo, vlocorolf. poroogultato 
da una mamma virago, vontmon- 
ta dooidorooo dalla donna cono- 


aemta alla caca dal popolo. In 
quitto mondo dove tutti i valori 
M afoidono, dova oiomo tutti do- 
otinati olla pevarté portnna, rog¬ 
ge un cole amore: quoto por Enrt- 
00 Gorllnguir. A tuo ttmpe il 
film. dVotto da Giuaeppa Borto- 
tucei. vanno viatato ai ndnert par 
H turódequio. Effattivamanta ia 
baatammia ai apracano, ma voi 
t>on fataci caao. 

RIALTO 


□ LA STORIA M ASJA 
KUACINÀ CHE AMO SEN¬ 
ZA SPOSARSI 

oSoengalato» dopo, vant'anni, è 
uno dai migtori ftm aovtottoi Uba- 
rad dal miovo còrao. Un altrol di¬ 
rata voi. Si. * varo, parò fato uno 
aforzo. ala atoria di Aaiaa è un 
grande film. Ed è guati aicura- 
manta H capolavoro di Andrej Mi- 
chalkov-Kortcialovaldj, un raglala 


ehaò dtoantitofarnoaio iolodopo 
aver lavorato in Occidanta (aMa- 
ria'a Lovara», aA trenta secondi 
dalla fina») m* che ha fatto la tua 
coaa migliori in Urea, nagH anni 
etagnantl dal breznavismo. Qua» 
ita A Torigiriallatima atoria di un 
triangolo amoroao contadino, gi¬ 
rato con kolchoziani vari, in un 
auatard, balllsaimo bianco a nero. 
Par favore, andataci. 

CAPRANICHETTA 


□ IL VOLO 

Un magnifico Angholopuloa di 
duo anni fi (ara in concorao a 
Vanazia ’86) recuperato in extre¬ 
mis; C'ò da aparara che. nono- 
atanta il caldo, la gente le vada a 
vedere..Non è un lilm.allagra ma 
comiana, aarua inutili pesantez¬ 
za. una densa riflassiona asul ai- 
lanzio daga atoria, dall’amore a di 
Dìo» (parola del regista). E il bra¬ 
va incontro di Spyroa, un apicul¬ 
tore da) nord dalla Grecia, con 
una ragazza autoatoppieta. Un 
amora intanao a atrazianta. Ritto- 
votosi solo, Spyros capisca di 
non avra più togsiria a si lascis 
ucciderà dato sua spi. Magnifico 
Msittoianni, che per 1*000001000 
girò il film in greco. 

ARISTON 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

E il nuovo, atteso film di Wim 
VVénders, il ritorno in Germania 
par il regista tedesco dopo Te- 
spsrionza americana di «Paris. 
Taxasy. Ed è un'opera delicata, in 


tbilibo fra Idillio, atoria d 
awantura fantaatlca. In ppcha 
parola. Wandara immigiria.gha 
Berlino aia popolata ^(B anML E 
che uno di lóro, ìnnameratoM‘di 
una bolla ragazza che lavoralp un 
circo, aceiga di divantara uomo, 
rinunciando aH'immortolitA m* 
assaporando finalmonto I agfiii- 
manti, la gioia a I dolert di, tana 
vita mortala. Frotaganiata Bnaio 
Oanz, ma o'A apazio par uniaim- 
pattoo intarvanio di Peto Fak fiiì 
panni di sa ataaam M, •abendo 
Wim Wóndara anché il tana^ 
Colombo è un angato.., 

AUGUSTUS 


□ ARANCIA MECCANICA 
«La swanture di un giovàrMi 1 cui 
principali intoatsi aono^ lo éuiprp, 
l'ultraviolanzB a Baathovan», lib¬ 
ai recitava, quindici anni fa. la 
pubbHcitè di «Arancia macxaita- 
ca». Rivisto oggi, H film di Stèntay 
Kitoick si rivela ossei più riooo di 
coaa: è foraa la più lucida parabo¬ 
la sulla vkilaruia ^a aia mai nata 
realizzata da un cineasta, fb ì) an¬ 
che un'«avvantura daH'ocólto» 
attraverso la più aporicolata so¬ 
luzioni che la macchina da''prsM 
posM tantva. Un film bui trio¬ 
do. sulla poKtiea, sul clnafha.'.Un 
film in cui c'è quasi tutto ciò ehi 
si può volerà da wt capolitoifd-. A 
cominctora da un intaiiirate, Mal- 
coim McDowal, assohitoiwnta 
indimenticBbite. 

RtVOU 


EDEN t 8.000 

P.US Coll di R)«w>, 74 Td, 6678662 


Il pranzo di Babatta di GabrM Axd; con 
Stephana Audran, 6ri{^tta Fadaripiat • 
DR _ (17.46-22.30) 


CA8TEU0 
Ciatd Smt'Angato 


Msaafntio.Q Artaona Junior di J. 
Com - BR (21-23) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


EMFWE L. 8.000 

V.toRagtoiMttglwrlti, 29 
Td. 867719 


la mllla luci di Naw York di James 
Bridgss; con Michad J. Fox - OR 
(16.30-22.30) 


ESPERIA 
f lazza Sonnino, 17 

l. 5.000 
Tal. 582684 

Quarto comandemento di Bertrand Ta- 
vernler; con Julia Deipy ■ DR 
(17-22.30) 

ETOILE 

Piazza In Lucina, 41 

L. 8.000 
Tal. 6876125 

0 Milagro di Robert Redford • FA 
(17.30-22.30) 

EUROPA 

Cono d'Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tal. 864868 

Abatiour di Lawrence Webber; con 6o- 
by Poui ■ E (VM18) {17.30-22.301 

FIAMMA 

^a BiiMlaii.'SI 

L. 8.000 
Tal. 4751100 

SALA A; Come emere Ire donne ren¬ 
derle felici e uicfrne vivi - Regia eh' 0. 
Kaminka. Con Roland Giroud. - 
(17.30-22.30) 
SALA B; Delitto poco comuni ò R. 
Deodato-G (17.15-22.30) 

OAROEN 

Villa Tfatttvera 

L 6.000 
Tel. 562848 

■ Un bigliotto In duo di John Hughes; 
con Steve Marlin, John Candy - BR 
(t7.30-22.30) 

OKMEUO 

Via Nomintana, 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Angel hoort di Alan Parker; con Mickey 
Rourke, Robert De Niro • DR 
(16.30-22.301 

HOUDAY 

ViaB. MarcaHo.2 

L B.OOO 
Tel. 868326 

□ Le mie via e guattro zampa di Lasse 
Hallstroem; con Anton GIsnzelius, Toma» 
Von Bromssen ■ BR (17-22.30) 

MADISON 

ViaCNabrara 

L. 6.000 
Tel. 5126926 

. SALA A; ■ Le atrtghe di East WIck di 
George Miller: con Jack Nicholson • BR 
(16.30-22.30) 
SALA B: La awantura di Pater Pan • 
DA {16.30-22.301 

MAJESTIC 

ViaS$. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tal. 6794908 

□ L'ultimo imperatori di Bernardo 
Bertolucci; con John Lene, Peter O'Toola 
. ST (16.30-22.30) 


ESEDRA 

Via dal Viminata. 6 


Maaaarato. 1 boatontonl (21): Camera 
eon «iati (231 

NUOVO 

Largo Asclanghi, 10 

Tel. 5818116 

Macsarato. Pippo. Phite e ppptrlno 
Superahow (21 ); Dette to mamma bel 
treno (23) 

TIZIANO 

Vi G. Reni 

L. 4.500 
Tei. 392777 

HMrtbum • Afferì di cooro di Mke 
Nichta: con Jack Nichotaen DR 
(20.30-22.301 

, 



AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 

Td. 7313306 

Erotto aoniual in lovo 

E(VM18I 

ANIENE 

Piatta Sampione. 18 

L 4.500 

Td.890817 

Film tm adulti 


AQUILA 

Vìa L'Aquila, 74 

L 2.000 

Td. 7594951 

Tobai hitturto girl-EIVMIB) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


MOULIN ROUGE 

Vìa M. Garbino. 23 

L. 3.000 
Td. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

L«go Aictanghi, 1 

L. 5.000 
Td.588116 

Vedi vena 


ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Td. 464760 

Film par adulti 


PAILADIUM 

P.ua 6. Romano 

L. 3.000 
Td. 5110203 

Film per adulti 


BPLENDID 

Vìa Pier delta Vigne 4 

L 4.000 
Td.620205 

Dilla grandt ataitona 

• E (VM16) 
(11-22.30) 

UUSSE 

Vìa'Tiburtina, 354 

L. 4.500 
Td. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

L 5.000 

Film par aiìulti 



NOVOONE D'ESSAI L 4.000 I aatonnato Radi d Istvsn Bube; con 
VifMsrryOdVd. 14 T«16816236 Xtaus Mata Brandma > OR 
_ (17-22.30) 


TIZIÀNO 

V}|Rsni,2 


I CINECLUB! 


Il LABIRINTO L 6.000 

Via Pompoo Magno. 27 
Td. 312283 * 


SALA A; □ Od ctomia d Nkita Michd- 
kov; con Macdio Maatrotonni • BR 
(18.30-22.30) 
SALA B: la masdiara d FtarsUa Infa- 
•OR (18.30-22.30) 


VILU MEDICI L 7.000 

Piazza Triniti dd Monti, 1 

Td. 6761270 

Zona oapanstona nord: xon di (àianvit- 
torio Baldi (17) 

CINEPORTO L 5.000 

Piazza dd)a Famasint (TaL 4941198) 

ARENA; Pradater di J. Mattaman 
(21.3(H: l’uomo di acetoto di G. Butiv 
(23) 

SAU; Berberelle (21); Athntto (23) 

EURITMIA l. 5.000 

(Parco dd turismo • Via Romolo Murri) 

ARENA: Ammeoevempirl di T. Holland 
(21.30): le eodtrtf henne oedti di 
W. Crown (23.16) 




FRASCATI 

POLITEAMA Lago Faniss. 6 
Td. 9420479 - 


SALA A: Excalibur d J. Sornian: con 
NipdTary-A (17-22.30) 

SALA B: AD'improwtoo uno aeana- 
lelut» d Kasn Arthur; con Diana Lana • 
DR_(17.22.301 


OTd. 9456 41 
Chiusura_ 


VENERI 

ChiuiuTS 


L 7.000 Td. 9454692 


■ FROSAI 

ANFITEATRO GUERCIA DEL TAB- 

' SO (Passeggiala dal Oianicoio- Tel. 
5750827) 

Alle 21.90; Au liti lena di Piauta 
con Sergio ammirata. Patritia Pari¬ 
si. Marcello Bonini. Ragia di Sergio 
Ammirala 

GIARDINO DEGÙ ARANO (Via di S. 
Sabina - Tot. 5750978) 

Alte 21.15. Ma non mi faccia rida¬ 
relli... con Fiorenio Fràrentir^i, Se¬ 
bastiano Nardorte 

TEATRO ROMANO M OSTIA AN¬ 
TICA - Tei. 5650396 
Alle 21. Turandet di Carlo Goni; 
con Lina Sasiri. Aldo Giulirè; regia 
di Luca Da Fusco 

■ MUStCARHMBHIM 

ACCADEMIA NAZIONALES. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliaziona • Tel. 
6780742) 

Concerti al Campidoglio. Alle 21.30 
concerto diretto da Pedro Ignacio 
Calderon con l'Orchestra dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, pianista Mi- 
chail Rudy. In programma; Ra- 
chmaninov. Concerto n. 3 in re mi¬ 
nare per pianoforte e orchestra op. 
30: Siravinski. Pdirouchka. suite 
dal balletto; Ginastera. Tre Dame 
dal balletto lEstancia» 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 • Te). 
3601752) 

È possibile rmnovaie l'abbonamen¬ 
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-89. I posti saranno tenuti a 
disposizione lino al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 
CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 
Alle 21.30. Vaapri solenni. Con¬ 
certo diretto da Miles Morgan 


PALAZZO BALDASSlNl (Via delle 
Coppelle. 35) 

Alle 21. Concerto diretto da Fritz 
Maralii. Solisti: R. Da Romanis 
(pianraia), J. Seweli (soprano), P. 
Kenaaly (pianoforta). Musiche di 
Gershwin, Beethoven. Haydn 
8. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento. 40) 

Lunedi alle 21.15. Rassegna M> 
zart. Concerto deH'Orchsstra da 
Camera di Budapest, direttore Gio¬ 
vanni Pacor. corrista Adam Frie¬ 
drich. Musiche di Mozart, Haydn 
TERME DI CARACALLA 
Alle 21. Le feneiulle dal Walt di G. 
Puccini. Direttore Sendro Senna. 
M° coro Alfredo D'Angelo; regia 
Massimo Scaglione. Orchestra e 
coro di ballo del Teatro dell'Opera. 
Alle 21. AWa di G. Verdi. Direttore 
Daniel Oren; M“ coro Alfredo D'An¬ 
gelo; regia Silvia Cassini. Orche¬ 
stra. coro e corpo di ballo del Teatro 
dell'Opera 

■ DANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 5) 

Alle 21.30. Op V tomba... con la 
compagnia Altroteatro. Coreografie 
di Lucia Latour 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 5221 

Alle 21.15. Haerriae della Giocon¬ 
da. Night Tanalon. Lo achiaeda- 
fwc). Balletti cor) Diane Ferrara. W. 
Karaciewski 

■ JAZZ ROCK mMi 

EURITMIA IScalinata palazzo della 
Civiltà e del Lavoro - Eur) 

XII Festival Jazz di Roma. Alle 21. 
Concerto del gruppo Iraksre 


H. DOLLARO (Via dell'Idroscalo. 200) 
Tutte le sere. Concerto dei gru|^ 
latino-americano El CaMeial « con il 
pianista e cantante Pirtt Roasl- 
TEVSRE JAZZ aUB (Terraz» aut 
Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao¬ 
sta) 

Alle 21.30. Concerto del Mal Wal- 
dron Trio 
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—-_A.pprovatD 
il nuovo piano edKtoiiale della Rai 
Maraaenda 

di Viale Mazzini sarà capace di attuario? 


Midler, VcdltS^fQ 

un fenomeno del dnana Usa. Ogni anno un film 
comico prodotto y' 

dalla Walt Diaiey. E ogni volta è un successo 
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E’ morto Enrico Filippini 

Uno straniero 
tra le vanità 

Ieri mattina, all'alba, si è spento a Roma, dopo una 
lunga malattia, Enrico Filippini. Era nato a Locamo 
nel 1932. Da giovane insegnò, per passare poi alla 
Feltrinelli, al lianco di Giangiacomo. In seguito, lavo¬ 
rò, in altre case editrici, fino all’approdo a Hepubbli- 
ce,'nel 1976. Traduttore di Beniamine di Husserl e 
Introduttore di molla nuova e vecchia letteratura 
tedesca, fu un protagonista del Gnjppo 63. 


MASSIMO 

t dllllclle parlare degli 
arnie! che muoiono, tacendo, 
come sarebbe giusto, di noi 
che testiamo (dove? con 
ehi?). Che cosa faremo anco¬ 
ra con foro, ora che non pos¬ 
siamo pio vederli? Possibile 
che II vederli losse cosi essen- 
alale? Non potrei, torse, ricor¬ 
dare tutte le Idee e tutti I pro¬ 
blemi contro I quali. In questi 
anni, abbiamo battuto la Iron¬ 
ie - e Nanni, al. Uno a tarla 
sanguinare? SI, lo potrei. Ma a 
ehi •ellrlre. oggi quell'idea, 
quel problema? DI ironie all'a¬ 
mico che muore, tu scopri 
con paura che nessurt pensie¬ 
ro nasce sena «desilnor. sen- 
la essere destinalo a qualcu¬ 
no. Non lo avvertivi llnchè 
questo .qualcunar esisteva, ri¬ 
spondeva, Interrogava con la 
sua propria voce. Ora, invece, 
lami di lllrovani a pensare e a 
parlate come quel tale che 
canta da solo nella notte per 
darai coraggio, e ascolta l'eco 
che I muri rimandano, 
t Mi sono inflnlle volte chic- 
ìjlp Ih questi anni perche Nan¬ 
ni lacease II mestiere che tace¬ 
va. Quando ero alle mie prime 
letture «da niosolo. mi avvici¬ 
navo con Umore e tremore al 
- grandi lavori lllologlcl di Enri¬ 
co Filippini. Eneo Paci gli ave- 
''^'gllldaio la cura dcll'edialo- 
ne llallana di alcune delle 
opera pia Impervie del massi¬ 
mo lllosalo del Novecento, 
Edmund Husserl - dal monu¬ 
mentale fdeen alla Crisi delle 
sclense europee (Il libro di II- 
losolia contemporanea pia 
«epoch-machend. Insieme a 
Essere e lampo di Heideg¬ 
ger). Erano i primi anni 60. In¬ 
contrai Nanni allora, per la 
prima volta. Un brevissimo In¬ 
contro - mi pare losse una riu¬ 
nione del Quaderni Ansi, cui 
collaboravano molti allievi di 
Paci (Plana, Daghini e alirl. 
che testarono amici di Nan¬ 
ni). Ma rinlerprataalone 
■utnanlstlcar data da Paci di 
Husserl andava stretta a Filip¬ 
pini. Egli lo ricordò recente¬ 
mente In una bellissima me¬ 
moria del maestro, uscita su 
Aul dui. Ma le sue idee, in 
quegli anni, erano assoluta¬ 
mente straordinarie. MI parlò 
dell'esigensa di valutare a ton¬ 
do le critiche heideggeriane a 
Husserli deU'imporabilili di 
•riassumere. In Husserl II sen¬ 
so ibuono» della ricerca lilo- 
sollca del Novecento. Sentii, 
allora, parlare per la prima 
volta di autori come Junger 
(che Nanni conobbe pia tardi, 
^rsonalmenle, e che gli di¬ 
mostrò una stima prolonda e, 
direi, sorpresa). Questo era 
Nanni a trent'anni, un assolu- 





Passione di Joan 


(o inQtluale nel panorama 
culturale italiano. E (ale rima¬ 
se alla Feltrinelli - alla grande 
Feltrinelli, prima del massacro 
del «put P^litics in command» 
della (ine dei Sessanta • dove 
fece conoscere autori come la I 
BHxen. c<Hne Frùch (che gli è 
restato legatissimo fino all'ul- 
timo). come Marquez. E tale 
rimase nel Gruppo '63 - il suo 
•timbro* in questa esperienza 
appare pii! appartato, proprio 
perché la scena di quella sta¬ 
gione era ancora, malgrado 
lutto, occupata da polemiche 
e diatribe molto nostrane, alle 
qutii Filippini fu sempre sfra- 
nìero. Perciò rimase straniero, 
io credo, anche nel mondo 
de) giornalismo culturale, che i 
pure lo rese nolo a lutti. 

Gli pesava - a volte (ino a i 
vera sofferenza-rtmpossibill-1 
(à o rincapaeité della «pagina I 
culturale* di dar Aurnoal prò-1 
blema, di impostame la radl- 
calité. di continuare con me¬ 
todo un'indagine. La «vana 
curfositas» letteraria lo aoffo- 
cava. U battuta brillante priva 
di qualsiasi «nec^té* io de¬ 
primeva. QueH'arta da salotto, 
costretta tra pochi nomi - 
sempre quelli, che galleggia 
sulle grandi tragedie dello 
stesso pensiero evitando ac-, 
curatamente ogni affondo * 
quante volte da quell'aila mi 
ha quasi gridato di voler fuggi¬ 
re. Ma (uggire dove? 

Era troppo esigente, Nanni. 
In questi anni, abbiamo pen¬ 
sato tante volte di «fare» qual¬ 
cosa insieme, fo gli propone¬ 
vo alcune Idee, àcuni «pro¬ 
getti* • ma sempre ^ ritrovava 
qualcosa di ciò che voleva la¬ 
sciare. E sempre ritentavamo. 
Credo sia impossibile immagi¬ 
nare una persona più profon¬ 
damente disperata e più di¬ 
speratamente in atlesa di 
Nanni. Era come se ogni falli¬ 
mento (arKhe suo, o che tale 
lui riteneva) lo costringesse a 
nuovi incontri. Era cosi anche 
con gli altri, in tutti i suoi rap¬ 
porti. 

E allora credo di capire per¬ 
ché avesse scelto quei «me¬ 
stieri*. lui che a vent’anni tra¬ 
duceva Husser) e introduceva 
/deen. Aveva terrore di poter 
non essere generoso. Era ve¬ 
ramente un uomo solo - ma, 
come tutti i solitari autentici, 
animato da una passone per 
l'altro, che poteva mascherar¬ 
si nel più diversi modi (che 
amava mascherarsi), per co¬ 
prire proprio la sua straordi¬ 
naria purezza. Non voleva tutti 
potessero vederla. La riserva¬ 
va agli amici. E gli amici che 
hanno potuto scoprirla, gli re¬ 
steranno grati per sempre. 


■i FIRENZE. «Non sono una 
rock star ma ho questo dono 
meraviglioso delle corde vo¬ 
cali». Le corde vocali appar¬ 
tengono a Joan Baez. a Firen¬ 
ze dove ha cantalo ieri sera 
nella stupenda cornice della 
Villa Medicea di Pregio a 
Calano. Poi Tteviso, Milano, 
Roma. Il 18 giugno scorso era 
a Parigi con Peter Gabriel. 
Sting. Bono degli U2, al radu¬ 
no organizzalo da «Sos Raci* 
sme* davanti a decine di mi¬ 
gliaia di persone. Ecco che 
nei musicisti ritorna l'impe¬ 
gno? «Non é un ritorno ma un 
avanzare. Questi musicisti so¬ 
no non politici nel modo più 
sano. Pian piano, d'altronde, 
la generazione egoista dei pri¬ 
mi anni Ottanta si comincia a 
spazientite. Negli Usa, dopo 
dieci anni di paralisi (e questo 
è il motivo per cui Reagan 
venne eletto, giacché la gente 
chiedeva sicurezza, desidera¬ 
va sentirsi coccolata), quel 
mito sta Iniziando a ^retolar- 
sl». 

Una situazione simile «a 
quella dei primi anni Sessanta, 
l'attuale. ^lo che allora non 
c’era Michael Jackson, che la 
gente ha scelto per non af¬ 
frontare i problemi*. Allora, ai 
1962, data il primo tour di 
Joan Baet tra i campus univer¬ 
sitari. Concerti a Nashville, 
Atlanta, lùscaloosa In Alaba¬ 
ma, Toogaloo nel Mississippi. 
Nomi evocativi, naturalmente. 
Forse la piccola Sue, fldanaata 
di Pecos Bill, quello dalla fres¬ 
ia misteriosamente nera tra 1 
capelli biondi, che ascoltava il 
gndo dei coyoies, 1) nella pra¬ 
teria, accompi^nò. da an^lo 
custode, miss Baez, «pasiona- 
ria del folk, folksinger dell'al¬ 
tra America*. 

Lei si mosse suUio in difesa 
delle minoranze. Contro la di¬ 
scriminazione razziale. Gli stu¬ 
denti. di II a poco, sarebbero 
stati inzuppali dal getti d'ac¬ 
qua deoli idranti della polizia. 
Fidi dei fiori ma bagnati. ANO- 
ralei aveva c^lH lunghi, fac¬ 
cia pulita, sorrìso sincero, chi¬ 
tarra 1 tracolla, gonna funga. 
Fratello Manuel, quello di «Al¬ 
to gradimento*, declamerà: 
•IXitto è pace, fiori, «noie. 
Sorella Joan ha lunghi capel¬ 
li*. Allora cl facemmo cresce¬ 
re i capelli. Lei adesso li porta 
corti; sono neri con qualche 
filo bianco. Smalto rosso olle 
unghie: un grande anello al¬ 
l'indice. Il sorriso è sempre 
quello. Anche la voce, limpi¬ 
da. da soprano. 

•Non è vero che mi ripeto. 
NeU'uUimo Ip, intitolato /?e- 
cent/y, la canzone Mk è degli 
U2, Bnxhers in Arnia dei Dire 
Strails, Biko di Peter Gabriel*. 
Dunque, la voce. Innocente, 
purissima. Con la cultura ma¬ 
ledetta, con la cultura di Patti 
Smith non c'entra niente. E 
niente in comune con il suono 
della West Coast, difftao dalla 
casa discografica Tamia Mo- 
town. Neppure ha molto in 
comune con gli accenti hard, 
quelli che si addicono alle 
Meiropolis, di un Lou Reed. 
Eppure la voce di We shall 
overcome trascinò una gene¬ 


In tournée in Italia, la Baez parla 
di trentanni di carriera, 
da Dylan al nuovo impegno di oggi 
tra antiiazzismo ed ecologia 


PAI NOSTRO INVIATO 

LETIZU PAOi<»2l 



Joan Baci. U celctrc untante americana è In tournée in Italia 


razione. Trascinò una genera¬ 
zione e divenne il simbolo di 
quegli studenti che bruciava¬ 
no le cartoline precetto. Die¬ 
de voce alla resistenza passi¬ 
va, alle lotte dì Berkeley, ai 
pacifismo contro la guerra nel 
Vieuwm. 

•Se nù volto indietro non 
ho alcun rimpianto; non dico: 
ah, perché non sono diventata 
repubblicana? Ma non sono 
nei^re democrarica». Sic¬ 
ché, ha poco interesse per la 
Convention dì Atlanta? «Il so¬ 
lo personaggio Interessante, 
la sola cosa si chiama Jesse 
Jackson. Il suo spirito, la sua 
forza sono trascinanti. Ja¬ 
ckson ha un passato di aiiivi- 
sla polìtico: sempre al posto 
giusto nei momento giusto. 
Accanto a Martin Luther King, 


intendo dire». Qi^sta liglia 
dell’altra America, nata nel 
1941 a Stiten Isìand, tiato di 
New York, era con Martin Lu¬ 
ther King, evidentemente. E 
con quanti si dichiararono 
contro l'America di Johnson. 
Per dimostrvio andò nel 
Nord Vietnam: a Hanoi, sotto 
le bombe. Sotto le bombe, 
per far passare la paura, si mi¬ 
se a cantare. Come nelle ma¬ 
nifestazioni, per propaganda 
contro il servizio di l^a o 
quando la processarono per 
esseri rifiutala dì pagare al fi¬ 
sco il 60% dei suoi guadagni 
giacché sarebbero andati a in¬ 
crementare il budget delie 
spese militari. Intanto, era di¬ 
ventata la sorellina di Bob Dy¬ 
lan. «Di lui penso ciò che ho 
sempre pensato: che mural¬ 


mente é un genio e le più belle 
canzoni degli anni Se^nta le 
ha scrìtte lui». 

I due profeti si esibiscono 
insieme. A Woodstocfc, nei 
1969. un trionfò. La voce ce¬ 
lestiale dì Joan Baez travolge 
con Blowing in thè wind. 
Quella stessa voce racconta: 
■Cera un ragazzo che, come 
me, amava ì Beatles e i Rolling 
Stones*. Lo racconta, omag¬ 
gio a Morandi, in itafiano. La 
scena ne) frattempo si popola 
anche della «beat ^nera- 
tion». E ai poeti come Gregory 
Corso o Alien Ginzberg. Nan- 
da Pìvano gH fa da ponte con 
ritalia e Guccini prenderà 
spunto da una poesia di Jube 
box aindroKno per annun¬ 
ciare agli italiani che «Dio è 
morto». Comunque, se Dylan 



passerà alla chitarra elettnca, 
la Baez non ci rinuncia. Il suo 
nome è grande grazie a) coun¬ 
try; Fareweil Angelina lo di¬ 
mostra. 

Certo che il suo nome si le¬ 
ga sempre più strettamente al¬ 
la predicazione, alla pratica, 
ai gesti dimostrativi in soste¬ 
gno della non violenza. Su 
questa idea aprirà una scuola: 
rinsiilule for thè Study of non- 
violence, a Carme), in Califor¬ 
nia. Anche se di Carme! è di¬ 
ventato sindaco, in anni da 
noi non lontani, Glint Ea- 
stwood, che con la non vio¬ 
lenza non ha troppe affinità 
elettive. Certo, a quell'idea 
Joan Baez è rimalia legata. 
•La coltivo daU'età di otto an¬ 
ni. I miei genitori divennero 
quaccheri e io, invece di tra¬ 
sformarmi in una specie di 
■manne» e di ribellarmi, ac¬ 
cettai queli'ideologia. Da quei 
tempi le cose sono cambiate. 
Per esempio è cresciuto l'inte¬ 
resse per I diritti umani. Venti 
anni (a si poteva torturare im¬ 
punemente, ora è diventato 
impossibile, lòttavia la violen¬ 
za sembra allargarsi ad altri 
campi. Basta vedere ciò che 
sta avvenendo in Italia in cam¬ 
po ecologico». 

Con la durezza delle donne 
che guidavano j carri verso 
nuove frontiere, continua a di¬ 
fendere le sue utopie e i suoi 
ideali. «Se la non violenza ha 
perso, è colpa nostra. Noi ab¬ 
biamo il compito di diffonder¬ 
la cantando». Lei nel '68 spo¬ 
sa David Harris, in carcere per 
aver rifiutato il servizio milita¬ 
re. Le rimarranno un figlio, 
Gabriel Ear). e il divorzio. Co¬ 
munque l'amore è dedizione. 
Baci, abbracci, tenerezza. 
PubbNcamenie dichiarerà: 
«Sono bisessuale». L'altra (ac¬ 
cia deirAmerica non ha il sen¬ 
so del peccato e canta All you 
need is love dai Beatles Al- 
l'incirca sostiene che ogni es¬ 
sere umano deve poter amare 
secondo le proprie inclinazio¬ 
ni. Ciò che conta è amare. Nel 
1978 canta a Santa Monica 
per sostenere il diritto degli 
omosessuali a insegnare nelle 
scuole. 

Joan Baez non si pentirà. 
Almeno non si pentirà come 
Jane Fonda. «Politicamente 
non siamo vicine anche se la. 
gente tende a confonderci*. * 
Però, di fronte alle immagini 
strazianti dei «Boat pcople» 
quasi si scusa. Non sapeva, 
^iega. Ma se le nefandezze si 
conoscessero subito, gli stori¬ 
ci sarebbero tutti disoccupali. 

(I prossimo anno festeggerà 
Irent'anni della sua carriera. 
Trent'anni che sono pure 
quelli della stona del mondo. 
Lei sempre dalla parte giusta. 

Il percorso l'ha raccontalo in ‘ 
un libro che sta per uscire in 
Italia. Un percorso vissuto con 
innocenza? «io sono primiti¬ 
va, non innocente. Solo i 
bambini sono innocenti». Ma i 
bambini nascondono pensie¬ 
ri, qualcuno direbbe pulàoni, 
poco innocenti. Ma la voce 
dell'allra America non cì cre¬ 
de; per lei l'innocenza appar¬ 
tiene all'infanzia. 


Quattro passi 
a Bruxelles 
nel museo 
delle fogne 


Giù giù, nei «misteri* di Bruxelles. Nelle fogne, lungo il 
fiume Senne interrato cento anni fa, che continua a scorre¬ 
re, putrido, sotto la città Nelle fogne, in cui squadre di 
operai continuano il loro lavoro con macchinari pesanti e 
antiquati, spesso manovrati a mano. Ma il mercoledì, a 
turno, gli operai cambiano lavoro; fanno le guide nel «lo¬ 
ro» museo. Dove sorgeva la «Porte di Anderiecht», in una 
palazzina neo-classica, è nato infatti il «museo senza cie¬ 
lo». Ratti impigliati, foto, filmati: la «visita» al 330 chikMne- 
tri della ragnatela fognaria di Bruxelles comincia con il 
racconto dei tempi in cui la Senne scorreva a cielo aperto 
appestando con i suoi miasmi la città (spesso portando 
infezioni e malattie). Alla fine delia visita un portellone si 
apre sul fiume Senne, deviato dal suo corso per far spazio 
alta metropolitana, e il visitatore si può affacciare da una 
piattaforma e scendere una passerella per arrivare fino al 
collettore delle fogne, dove scoprire la vita sotterranea di 
una metropoli. 

I manifesti Si chiama «Il muro magico*, 

■ "rl:„ ** è la mostra dei manifesU 

tedimi teatrali aperta a Roma nel 

cl m»ttAno chiostro di SanCEgidio. 

in mostre con. CI sono quelU lineari 

del Piccolo Teatro di Mila- 
no, firmati da «(LR. associa¬ 
ti» su foto dì Luigi Chimnaghi, simili a quelli appena più 
colorati ed estrosi di Hilde Micheli per lo Situile di Roma* 
ma ci sono anche ì manifesti «d'autore*: Moore, Mirò, 
Consf^ra, Folon. chiamati a disegnare 11 manifesto per 
Spoleto, la prolifica e fanta^osa pr^urione di Lele Luzza- 
ti, quella geometrica e dura di Andrea Rauch, ma anche 
quelle di artisti come Darlo Fo o Renato Guttuso. «puqsta 
esposizione rivela oome il manifesto teatrale degli ultimi 
anni - spiega ia curatrice detta mostra Paola Tarantino - 
sia spesso un prodotto artistico che ha una vita propria*. 


A Laaiio Ancora una volta Loano é 

I I . la capitale del comico, il 

I COmiCi grande, serbatoio a cu) si ri- 

n^r TannA volgono le tv per scoprire I 

perinnnu 

nuovo Taranto e Sepe, Mirko Alul- 

si. G.B. (ovvero Coietto e 
Marciano) e Angelo La Gaf¬ 
fe sono I primi finalisti del quarto Festiva) nazionale di 
cabaret, nel giardino dei Prìncipi. Nel primi giorni i caba¬ 
rettisti si erano esibiti davanti a un pubblico fra cui era 
facile individuare impresari, talent-scout e dirigenti televi¬ 
sivi. Il gran finale sabato, con comici già «vecchi* come i 
«Trettré*. mentre stasera e sabato sono di scena Felice 
Andreasi, Carlo Pistarino, Ptulo e Birillo. 


12 Architetti Anseimi, Canella, CellinI, 

,5 ' de Peo, Gabelli e Isola, 

por il Grassi, Gregotti, Natalini, 

«AAilinliAnp Nicolin, Pólesello Purini e 

«pmigiione vene,» »no gli arehllMU 

ItUlOò chiamali a un concono dai 

settore architettura della 
Kennale (d'intesa coi) il 
comune veneziano) per la creazione di un nuovo «Padi¬ 
glione Italia* nei giardini di Castello. Uno spazio espositivo 
per i mesi delia Biennale ma anche un museo a disposizio¬ 
ne della città per II resto dell’anno. Il vincitore dovrà sten¬ 
dere H progetto esecutivo su un'area di circa 9mila metri 
quadri con a disposizione una decir» di miliardi. Uniche 
clausole li mantenimento della cupola del padiglione e del 
giardinetto di Carlo Scarpa. Francesco Dal Co’, direttore 
del settore «chìleltura, ha spiegato come ia rosa degli 
architetti prescelti sia un gruppo di giovani di collaudale 
attività professionali, «rigorosamente italiani». 

lattici Le scelte culturali dell'Ell 

. Il vengono contestale dail’as- 

Ivouml sociazione dei critici di tea- 

DOlCiniZZanO richiama l’organi- 

smo pubblico di distribu- 
con rta zionc teatrale a maggiore 

responsabilità nello svoIbI- 
mento dì sue funzioni istitu¬ 
zionali. I critici sollecitano l'ente a non gestire il potere 
secondo una npartizione commerciale o politica di serate 
e piazze ma a svolgere una funzione di direrione culturale, 
facendo scelte coraggiose ispirate alla qualità. 


Joan Collins ventiquattro anni, attore. 

a napoletano. Si chiama An¬ 
si nspOSo tonio Zechiia e secondo il 

CAI! un atfAVP giornate popolare inglese 

con un onore .The star, diventerà fra bre- 

nSpOlOrenO ve anche il terzo marito di 

Joan Collins. La Collins, 
ha 55 anni, secondo U 
giornale sarebbe mollo innamorala del giovane italiano, 
che avrebbe incontrato nei mesi scorù a Londra e con il 
quale avrebbe già trascorso brevi vacanze romantici^ a 
Venezia e a Cannes. Si prevede anche un matrimonio 
lampo' l’attore dovrebbe seguirla negli Usa per celebrare il 
matrimonio. E per la Collins è il terzo. 


SILVIA OARAMSOIS 


Quanti misteri sul lager nel cuore di Trieste 


Due volumi di saggi e documenti sulla Risiera di 
San Sabba, usciti da poco, ripropongono ombre e 
contraddizioni pesanti sulle vicende dei tragico 
iager triestino e degli anni del dopoguerra, fino ai 
processo tardivamente celebrato nel 76. Una so¬ 
stanziale «rimozione», come sostiene acutamente 
Enzo CollottI, uno degli autori. Di quelle complici¬ 
tà, si leggono tracce rilevanti nella Trieste di oggi. 


U Rliiera di S«n Sabba 


■I II processo a Klaus Bar- 
bie, il boia di Lione, ha co¬ 
stretto 1 francesi a fare i conti 
con la vergogna nascosta del 
collaborazionismo. I) «caso 
Waldheim» ha scosso le cer¬ 
tezze della civile Austria fin? 
al soglio della Cancelleria. E 
di qualche tempo la la con¬ 
danna a morte, in Israele, 
deH'ucraino Ivan Dem]an]uk. 
detto «Ivan il terribile» per le 


sue gesta a Treblinka. Fiori¬ 
scono studi che contestano 
l’esistenza dei campi di ster¬ 
minio o, nella miglioro delle 
ipotesi, ripropongono un fa¬ 
scismo «dal volto umano». 
Da ultimo, cl si interroga se 
avessero tanta importanza la 
milizia nazista e il proclama¬ 
to antisemitismo del filosofo 
Heidegger. 

Il nazismo, insomma, non 


ci abbandona, non lascia 
tranquille - come vorremmo 
- le nostre coscienze. Il seco¬ 
lo volge alla fine. Eppure, ec- 
coto riproporsi ancora, non 
come «corpo separalo» np 
come infezione risolta. È 
dentro la storia dell'Europa e 
ogni pagina riaperta, in quel¬ 
l'antologia di orrori, ci riman¬ 
da segnali di complicità, di 
omertà, di cattiva coscienza. 

C'è un angolo, nella geo¬ 
grafia dell'oTocausto, tanto 
più trascurato quanto è più 
vicicio ai nostri «percorsi civi¬ 
li». E la Risiera di San Sabba, 
che operò come forno cre¬ 
matorio a Trieste, tra iF'44 e il 
'45, annientando migliaia di 
antifascisti - italiani, sloveni, 
croati • e di ebrei. Due volu¬ 
mi curali da Adolfo Scalpelli 
per conto dell'Aned. l’Asso¬ 
ciazione degli ex deportali 
iSan Sabba, istruttoria e 


processo per il Lager della 
Risiera, Mondadon. lire 
35.000) offrono ora un vasto 
materiale di testimonianza e 
riflessione su quella tragedia 
e. più ancora, sugli avveni¬ 
menti che seguirono, fino al 
tardivo e mutilato processo 
celebrato negli anni Settanta. 
Dai saggi e dagli articoli (de¬ 
gli studiosi Galliano Fogar e 
Enzo CollottI, degli avvocati 
Giorgio Marinucci e Gian¬ 
franco Maris, del giorn^i^a 
sloveho Vo|mir Tavear) trova 
conferma una sistematica 
opera di rimozione delle re¬ 
sponsabilità in ordine ai crì¬ 
mini commessi negli edifìci 
dell'ex pilatura d» riso, fin 
dentro il forno a legna, alle¬ 
stito con artigianale efficien¬ 
za e teutonica precisione dal¬ 
lo «specialista» Erwin Lam¬ 
bert. 

Cì pensarono subito le au¬ 


torità d'occupazione angloa¬ 
mericane, interessate all'evo¬ 
luzione della guerra fredda in 
quel punto cruciale che era 
allora Trieste piuttosto che 
all'accertamento delle verità. 
Ma anche - e lungamente * 
magistrali e burocrati italiani, 
forze politiche ed economi¬ 
che. la stampa locale «domi¬ 
nante». consistenti settori dì 
opinione pubblica. 

Insomma, a Trieste un «la- 
ger» funzionava indisturbato 
nel cuore delta città, a qual¬ 
che centinaio di metri dallo 
stadio, in un none tra i più 
popolosi. Non si contarono 
in quei mesi )e delazioni, che 
ridussero d; molto la fatica 
de) reparto Ss insediato a San 
Sabba nella ricerca di ebrei e 
di opposiion de) regime. Le 
«autorità» italiane di quegli 
anni, il prefetto Bruno Co- 


ceani e il podestà Cesare Pa- 
gninì, assolti dalla Corte 
d’Assise straordinaria del do¬ 
poguerra. vennero «lasciati 
fuori», persino come testi, 
da) processo de) '76 (ridotto 
a perseguire qualche super¬ 
stite, e inafferrabile, imputa¬ 
lo tedesco). Anzi, di loro si 
parlò in qualche caso come 
di esponenti della «resistenza 
legale» contro l'occupazione 
nazista! 

L’«ambiente triestino» par¬ 
ve a tal punto ospitale da in¬ 
durre diversi criminali nazisti 
a tornare in questa città dopo 
il '45 e a viverci tranquilla¬ 
mente per anni. Un caso, fra i 
tanti. iCoitrad Geng. attivo 
nella cancellerìa del FQhrer e 
a Lublino prima di raggiunge¬ 
re la Risiera, (ugge da Trieste, 
con gli altri nazisti operanti 
nel «campo», nella notte del 


29 aprile '45, sotto rincalza¬ 
re dei partigiani jugoslavi. Ma 
qualche giorno dopo è dì 
nuovo in città. Riconosciuto, 
viene subito ritasciato. Finirà 
a lavorare in un bar gestito 
dagli angloamericani e, in se¬ 
guito, farà il funzionario al 
Consolato germanico a Mila¬ 
no. 

Una rete di protezioni e dì 
solìdanelà destinate a durare 
e che scatteranno, ammanta¬ 
te dei più diversi pretesti, an¬ 
che per «esorcizzare» il pro¬ 
cesso de) '76, cosi da farlo 
scadere in un giudizio a lon¬ 
tani fantasmi. Sentiamo un 
osservatore attento come 
Enzo Coltottì: «Dieste, la cit¬ 
tà, ha isolato il processo, si è 
rifiutata dì fare quella rifles¬ 
sione su se stessa, sul proprio 
passato e quindi inevitabil¬ 
mente anche sul proprio pre¬ 


sente e sul proprio futuro, 
che era indissociabilmente 
legata a un processo conìe 
quello della Risiera... Cosic¬ 
ché a Trieste tutti risultano 
essersi sporcali le mani di 
sangue, i tedeschi come gii 
slavi, ad eccezione degii ita¬ 
liani, Fascisti e cc^laborazio- 
nisti devono uscirne con !e 
mani pulite e con la coscien¬ 
za tranquilla perché continua 
ad operare nella bo^hesìa 
triestina il complesso delia 
frontiera, la funzione dei ba¬ 
luardo, lo spirito di blocco... 
L'intolleranza nazionalista, 
che aveva un preci^ risvolto 
classista, è stala la caratteri¬ 
stica principale dei regime 
fascista nella Venezia crulia. 
La storia de) dc^guerra ha 
dimostrato quanto sia pro¬ 
fondo il segno che esso ha 
lasciato non solo negli animi 
ma anche nelle istituzioni». 


Venerdì 
22 luglio 1988 


23 




















Cultura e Spettacoli 


Approvato airunanimità 
il piano editoriale 
Manca: «Soddisfazione 
senza troppa enfasi» 


I tg fuori dal Palazzo, 
centralità del servizio 
pubblico: Romano 
illustra il sì del Pei 


Ecco la Rai possibile 


Centralità della Rai; una programmazione che ri¬ 
specchi la complessa realtà del paese; una informa¬ 
zione sottratta ai condizionamenti del «patazzoH; la 
tutela dei minori; un'azienda che produca di maglio 
e più, lanciandosi anche nei nuovi servizi; osservan¬ 
za di norme deontologiche mirate a evitare l'uso 
personale della Rai; più logica d'impresa: ecco il 
libro dei buoni propositi che ieri la Rai s'è data. 


ANTONIO ZOUO 


■N ROMA. Atmosfera delle 
grandi occasioni a viale Maz- 
tini a mezzogiorno del 21 lu¬ 
glio; il consiglio d'amministra¬ 
zione della Rai ha ^pena ap¬ 
provato aH'unanimiià il piano 
editoriale, uno strumento del 
quale l'azienda si dota per la 
prima volta nella sua storia. Il 
rischio è quello di lasciarsi tra¬ 
volgere dall'enfasi ed allora è 
lo stesso presidente Manca - 
nell’Incontro con 1 giornalisti 
- a mettere le mani avanti: «Il 
piano editoriale non è l'utopia 
contrapposta alta realtà; è 
l'impegno che ci assumiamo 
per modificare la realtà, dun¬ 
que non va sottovalutato ma 
neanche enfatizzato». Alla mi¬ 


surata soddisfazione del presi¬ 
dente non sono estranee la 
tortuosità deiritinerarìo, dis¬ 
seminato di trappole e prove 
defatiganti, che il piano ha do¬ 
vuto percorrere per giungere 
in porto, smagrito e ribaltato 
in alcuni passaggi essenziali. 
Delle 80 pagine lette in consi¬ 
glio da Manca II 25 febbraio 
scorso, ne sono rimaste 45, 
suddivise in 8 capitoli. Ma. so¬ 
prattutto, sono state ribaltate 
alcune impostazioni del primi¬ 
tivo piano editoriale, ticché lo 
snellimento che ne è seguita 
ha prodotto, da un lato, una 
crescènte genericità nella de¬ 
finizione di obiettivi e strate¬ 
gie; dall'atra, ha consentito di 


depurarlo di intenzioni ri¬ 
schiose. Ad esempio; l'affer¬ 
mazione latente, secondo la 
quale le reti e, soprattutto, i 
notiziari avrebbero dovuto 
differenziarsi per area di ap¬ 
partenenza politico-partitica è 
stata rovesciata nel suo esatto 
opposto. 

In verità, il lavoro di miglio¬ 
ramento del prr^tto iniziafe 
ha trovato un ostacolo serio in 
un difetto di origine: il testo 
non « è sottratto alla logica 
dualistica che prevale in 
azienda e che si nutre della 
conflittualità Dc-Psi, Agnes- 
Manca. E comunque, i de han¬ 
no letto il piano come un ten¬ 
tativo del presidente di condi¬ 
zionare le scelte delle quali 
Agnes si dovrà fare carico con 
il piano di ristrutturazione 
aziendale, del quale il piano 
editoriale è logica premessa: 
come tentativo di appropriar¬ 
si, addirittura, di poteri spet¬ 
tanti al direttore; sicché i de si 
sono impegnati in un ostinato 
lavorìo ^di svuotamento del 
piano stesso. 

Ibttavia. l'approvazione del 
piano editoriale, al di là del 
destino che i prossimi mesi gli 


riserveranno, costituisce un 
fatto rilevante, può diventare 
- come ha osservato Manca - 
«strumento essenziale per la 
strategia del gruppo Rai, con 
una stretta interdipendenza 
con la politica dei bilanci e 
con i temi della nstrutturazio- 
ne». Le verifiche arriveranno 
presto, già mei prossimi gior¬ 
ni. «Personalmente - ha detto 
Angelo Romanò nella dichia¬ 
razione di voto pronunciata 
anche a nome degli altri con¬ 
siglieri designati dal Pei: Ber¬ 
nardi, Menduni, Roppo - so¬ 
no molto curioso di ascoltare 
ciò che il direttore generate ci 
dirà la prossima settimana sul 
progetto di ristrutturazione 
messo a punto dallo staff 
aziendale che vi ha lavorato». 

Nel motivare il voto favore¬ 
vole dei consiglieri comunisti, 
Romanò ha svolto due cor^si- 
derazioni. Primo. L'idea di un 
piano editonale è giusta ed es¬ 
senziale per un'azienda come 
la Rai, che prima ancora che 
come impresa, è chiamata a 
pensare se stessa come mo¬ 
mento rilevante della vita so¬ 
ciale. in una fase stonca con¬ 
notata da profondi mutamenti 


del costume e delta moralità 
collettiva... spesso la differen¬ 
za tra servizio pubblico e tv 
commerciale è sott^iuta e 
annebbia(a...eppure la Rai co¬ 
stituisce una realtà singolare, 
un patrimonio deita comunità 
nazionale che tutti dovrebbe¬ 
ro aver cura di salvaguardare. 
Secondo. Di gran lunga me¬ 
glio sarebbe stato imrecctare 
intenti programmatici con il 
discorso sullo stato dell'amen- 
da...rimmagine di tm'azienda 
che chiude i suol bilanci ogni 
volta suii’orlo del deheit. 
l'incertezza delle sue risorse 
primarie, neirimpossibìHtà di 
governarle autonomamemte, 
vincolata com'è a soddisfare 
nei suoi organigrammi, oltre 
che le esigenze funzionali, an¬ 
che esigenze di potere non 
strettamente aziendali, non 
sembra la più adatta a intta- 
prendere nuove Iniziative e ad 
allargare smisuratamente l'o¬ 
rizzonte delle sie attività. 

Come affronta, difatti, la 
Rai il pauaggio dal libro delle 
buone intenzioni alle innewa- 
zloni concrete? Manca ha illu¬ 
strato • tra l'altro • i successi 
nell'ascolto, le previsioni di 


□ MIDUe _ ore 20.35 

«Cocco» tutto canoro 
con Anna Oxa 
e Massimo Ranieri 


□ bAIDUE _ «e 22.10 

Teatro in tv. L'amore 
è un Girotondo, 
parola di Schnitzler 


■i U puntate di Cocco si 
accavallano e, pare, la qualità 
migliora un tantino. Intanto, 
per stasera sono annunciati 
due ospiti canori di un certo 
rilievo: Anna Oxa, futura ve¬ 
dette di Fanfostieo insieme ad 
Enrico Montesano e Massimo 
Ranieri, vincitore dell'ultimo 
fei^lval di Sanremo, che per 
f^^psione eseguirà (assieme 


a un brano famoso, Fe^ineh 
io) una canzone inedita. 7>a 
gli altri ospiti i Ricchi e Poveri, 
li duo comico «Orlando e Rus- 
sonielto» e Gioele Dix> Inoltre, 
naturalmente, i giochi, che 
costituiscono ii vero «tema» 
della trasmissione scritta da 
Porcelli, Cerruti e Santoro e 
presentata da Gabriella Car- 
ìucci, Cocco proseguirà (ino al 
26 agosto. 




Anna Oxa 


■■ Arthur Schnitzler in tele¬ 
visione. Uno del capolavori 
teatrali del grande scrittore, 
Girotondo, sarà stasera su 
Raidue (alle ore 22.10), nella 
traduzione di Paolo Chiarini e 
per la regia di Enzo Muzii, Un 
testo amaro, a cavallo fra grot¬ 
tesco e ironia, sui rapporti 
amorosi e sulla loro «circolari¬ 
tà». Un'opera corale che ri* 
chiede un ricco cast, e cl sem¬ 


bra che la abbia fatto le 
cose per bene: vedremo in 
azione Una Sastri, Sergio Ca- 
stellitto, Corrado Pani, Ottavia 
Piccolo, Maddalena Grippa, 
Roberto Herlitzka e Valeria 
Morlconi. fi ciclo di prosa di 
Raidue (un'iniziativa che ri¬ 
porta il teatro in tv dopo lunga 
«emaiginazione») proseguirà 
con un dtfo testo di Schni¬ 
tzler, La contessina t/titzi. 





Il presidente della Rai Enrico Manca 


incremento nei ricavi diversi 
da canone e pubblicità. Il pri¬ 
mo semestre '86 dice ha nella 
giornata media l'ascolto Rat è 
passalo, rispetto al primo se¬ 
mestre '87, dal 44,97% al 
46,88%, mentre il gruppo Ber¬ 
lusconi è calato dà 41,55% al 
38,75%, nella fascia 20,30-23, 
la Rai è passata dal 45,66% al 
46,42%, mentre il gruppo Ber¬ 
lusconi è calato dà 45,16% al 
41%. Ma questi eccellenti ri¬ 
sultati non possono cancella¬ 
re la precarietà prodotta dalla 
fragilità dei bilanci, dalia man¬ 
cala fissazione dei tetto pub¬ 
blicitario. dal mancato rinno¬ 
vo della convenzione Stalo- 
Rai 


Molte, naturalmente le di¬ 
chiarazioni. dopo il voto, im¬ 
prontate a soddisfazione; di 
Agnes, del vicepresidente Bir- 
zoli, dei consiglieri Zincone e 
Pellegrino. Del piano si era 
parlato l’altra sera anche in un 
incontro del »ndacato giorna¬ 
listi Rai con Manca e Agnes. il 
sindacalo ha preso atto con 
soddisfazione che alcuni prin¬ 
cipi (ad esempio la distinzio¬ 
ne tra pubblicità e informazio¬ 
ne) da tempo fanno parte del 
patrimonio del sindacalo. Il 
quale aspetta atti concreti, co¬ 
me la rottura delle pratiche 
lottizzattici e attende l'azien¬ 
da al banco di prova dell'lm- 
minente confronto sul patto 
integrativo. 


I IWAITRE ore 21.30 

Lea Massari si confessa 
«Ecco perché 


ho lasciato il 

H Nel «salotto buono» di 
Spettacolo in confidenza, il 
programma di Anna Maria 
Morì in onda su Raitre alle 
21.30, c'è stasera un'ospite di 
eccezione; Lea Massari, una 
delle più brave attrici italiane. 
E, per l’occasione, la Massari 
ripeterà ai telespettatori per¬ 
ché. l'anno Sborso, ha polemi¬ 
camente deciso di abbando¬ 
nare il cinemaf «1 film non of> 


cinema» 

Irono più a un'attrice, salvo 
qualche eccezione, ruoli ade¬ 
guati. Viene a mancare il pia¬ 
cere di lare al meglio la pro¬ 
pria professione». Meglio, 
dunque, dedicarsi al teatro, 
dove il gusto della sperimen¬ 
tazione e della qualità - se¬ 
condo la Massari - sopravvi¬ 
vono. «e soprattutto alla pro¬ 
pria vita, giacché spesso poi il 
tempo manca alt'improwiso». 


I gruppi sovietici in Italia 

D rock? E’ nato 
a Leningrado 

Con un concerto-blitz dei Justement, improvvisato 
alle undici di sera alla festa dell'Unità di Castel S. 
Angelo a Roma, è iniziato lo sbarco in Italia del roqk 
sovietico.ierì, nelle stanze rinascimentali dell'amba’ 
sciata deirUrss, incontro stampa con gli Igre, i Tele* 
vìzor, i New Collection e i Justament, alcuni dei 
gruppi che parteciperanno alla rassegna «Le idi di 
marzo», domani e domenica a Melpignano. ^ 


ALBA 80LARO 


H ROMA. Sono tutti alla lo¬ 
ro prima esperienza di una 
tournée in Occidente. Un'oc- 
, castone «casuale e forse irri¬ 
petibile», dice il cantante dei 
Televizor. gruppo di punta 
deH’underground, di Lenin¬ 
grado, poco incline a facili ot¬ 
timismi. Per lungo tempo al 
suo gruppo è stato difficile 
esibirà dal vivo, osteggiato 
dalle autorità per canzoni co¬ 
me Fuori controllo e Mio pa- 
dre è un fascista. Storie dei 
dissenso, ma la voglia di farsi 
ascoltare e di farsi riconosce¬ 
re può trovare oggi più facili 
sbocchi con la pereslrojka. 
Precisando, però, come han¬ 
no fatto gli Igre. pure loro di 
Leningrado, che oggi sono 
cambiate le circostanze ester¬ 
ne. ma non il loro modo d’es¬ 
sere. 

Partono da un comune su¬ 
bstrato fatto di ascolti delle ra¬ 
dio occidentali, influenzati da 
Beatles, Rollina Slones, 
Doors, Jants Joplin e David 
Bowie, tutti i più classici miti 
occidentali: oggi adrontano il 
verificarsi di un fenomeno 
nuovo: c'è sempre più interes¬ 
se per il rock sovietico stesso, 
ed i concerti dei gruppi locali 
spesso sono più seguiti di 
quelli delle star occidentali. 
Insomma, dopo essersi nutriti 
delle mitologie «proibite», ora 
i gruppi rock russi preferisco¬ 
no guardare a sé stessi. 

•Un tempo a Leningrado» 
continuano gli igre «era molto 
difficile o^anizzare concerti 
rock. Si suonava nella semi- 
clandestinità, per trovare i po¬ 
sti bisognava ncorrere alle co¬ 
noscenze personali, e c'era 
sempre il rischio di essere fer¬ 
mati dalla polizia. 1 concerti 
erano gratuiti e forse per que¬ 
sto c'era una maggiore onestà 
nella musica che si faceva. 
Negli anni' Settanta le cose 
hanno inizialo a cambiare. 


Per ottenere il permesso per I 
concerti bisognava però iwol’ 
gersì aH'amminlstrazIone cul¬ 
turale, che spesso la negava 
se, ad esempio, nel gruppo 
c'erano strumenti a fiato... 
Inoltre bisognava depMitare 
la scaletta del brani e almeno 
l’ottanta per cento doveva es¬ 
sere firmata da autori «ufficia- 
li». NeirSl i musicisti di Lenin¬ 
grado hanno risolto II proble¬ 
ma creando 11 primo rock- 
club. 1 club hanno il compilo 
di aiutare i musicisti nel loro 
lavoro». Qua^ dei piccoli sin¬ 
dacati, tant'è vero che ora si 
sta pensando di riunire In fé* 
derazione tutti i 500 R>ck-club 
sorti in Urss. 

Da Leningrado a Mosca al¬ 
tri problemi, altri discorsi. I 
New Collection dicono; «Sia¬ 
mo i più atipici fra i grupiri mo¬ 
scoviti, non tanto per la musi¬ 
ca quanto per la loima». Pah 
lano del Laboratorio rock che 
seleziona i gruppi più profet* 
sionaii, e finalmente si arriva 
anche a toccare 1) tasto dei 
contenuti delle canzoni. I Ju- 
siament, estoni, fanno del pu¬ 
ro country, perché «é la mu^ 
ca che si faceva in America 
agli Inizi, raccogliendo tutte le 
einif! Il presenti», compresa 
quella estone a cui lo coniuga¬ 
no In concerti che sembrano 
scene uscite dal film H caccia¬ 
tore. Raccontano un'altra sto¬ 
ria da pereslroika: «Ultilna- 
mente il rock ha cominciato a 

K 'esentare una Ione possi* 
di parlare del problemi 
importanti. Ad esempio, tem¬ 
po fa in Estonia si dovevario 
fare dei lavori di ricerca di gia¬ 
cimenti di materia prima. La 
popolazione protestò ed un 
gruppo ci fece su una canzo¬ 
ne. 1 lavori furono bloccati ma 
anche la canzone. La còsa 
strana è che peri l'autore della 
canzone ricevette dàlo ^0 
un premio per la miglio^ can¬ 
zone dell’annol». 
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FORTOMATTO. Con Maria Tartaa F 

ta 


LA CIRTOtA DI FAHMA. Scaneogia- 

te con Martha Kallar, Gian Maria Volonté 
(6* puntata! 


fAM 

1 A0Q 

14,11 

1Mb 

11.00 

17.00 

17.00 

1A00 

10.00 

10.40 

00.00 


71UOIORNAU, T01 TM MUNITI 

DI..._ 


rONTOMATTO. pew> 


anVANI MAOm. Film con G^ard 

Btain, AntonaHa Lualdi; ragia di Mauro 
Boteenini _ 

OBIBÙILPIIAOHgTro _ 

NOTTI NOCW. rapHca _ 


CiNOUB OOTTIIIIANB WS OAUTA 

TAO TAO. Cartoni animati _ 

OOW AL PABUMBHTO 

L^NUPIiaATO. Film con Nino Manfradi. 
Anna Maria Farraro: ragia di Gianni Pucci- 
ni 

ALMANACCO DBLOIONNO DONO. 

CHI TWMPO FA. mOOIONNAU 

PNANCIO ALU CONO!, Film con Do¬ 

nald O'Connor. Pipar Lauria; ragia dt Ar- 
thur LiAin_ 


10.00 

10.00 

14.00 

14.40 


TOO ONITNIOICI. 


OANANNO PAMOOI. 


TOP owB guATTOftorg i tbinta 

H. FIACIRl OfU'f OTATl. Program- 

madifl, Modugno 

10.40 I DUI COMFARI. Film con AkioFabrizi. 
Pappino Do Filippo: ragia di Cario Bor- 
ghaaio 

1B.1I Oqq? AL FANLAMBNTO _ 

10.00 TOP OFONTOONA _ 

IMO UN CAPO FIN OUB. Talafilni _ 

10.00 

00.10 __ 

00.00 TNB àNNUn FON MB 

00.00 


MiTOO 0 * TOP TBUqiONNAU 
TOP - LO OFONT_ 


11.00 

14.00 

14.10 

10.00 

10.40 

16.11 
1A41 
10.00 

10.00 

10.40 

P0.00 

PO. 30 
P1.P0 
P1.00 
01.01 

PP. 41 
PO.OO 
P4.00 


TONIMI. Coppa Dawa: Svaiìa-Francia 
BAI BPflIONB. Talafliomati ragionali 

concìnto, a. Banadatti MichatangaS 

TINNII. Coppa Pavia _ 

CICUBMO. Tow de Franca_ 


TOP • MPTOO 0 


TtUOtOnWAU BIOIONAU 

PO ANNI FNIMA. Schegge _ 

OH. VULCANO 

FNOFtOOIONB FENiCOLO. Taiefitm 

TOP SONA _ 

LO 8FETTACOLO IN CONFIDBFttA 

■STNANIPNI A NEW VOWK_ 


14.00 TBNWO. Oarmania-Jugoalavia 

10.40 CieUOMO. Tour da Franca 
P0.00 JUNllON _ 

PO. OO CALMI. Garmania-Svazia 

pOes 

PP. OO CICUOMO. Tour da Franca 
P0.00 ATLinCA. Ohrmpic Tnais 


14.11 lATMAN. Tatefllm 


10.10 IL OlUOICg TalaBlm 
10.40 OAONIELA. Tatemwato 
00.00 NOTIZIARN» 


20.00 ADONABU 

Film 


20.31 CICU8M0. Tdw da Franca 


P3.ll IHAI^j^t 


LA crrrA. Film 




ilpEiin' 


UNA UNA. UN UIHO 


TQ3 SFiCIAU. Michael Pukakia 
TOS NOTTE Ippica corsa Tris da Caaana 


10.00 INYAN. Sceneggiato 
14.41 UNA VITA DA VIVENE 


TBUOWWNAig 


donna lOTTO Li OTBLU. Moda a 

Trinità dai Monti 


T01 NOTTI. OWH AL FAHLAMESh 

TO-CHl TIMFOPA 


COCCO. Spettacolo condotto da Ga- 

brialla Cartucci; ragia di Piar Francesco 

Fingitore _ 

21.11 TOP - ITAllNA _ 

PP.10 GIROTONDO. Di Arthur Schnitzler; con 
Lina Sastri, Marcello Bartoli. Regia di En- 
zo Muti! _ 

25.11 TOP NOTTE PLAIH _ 

2S.4f GRACULA. Film con Frank langalla. 
Laurance Olivier; ragia di John Badham 



17,00 CANTONI ANIMATI _ 

10.00 ONNJANTl. Nevata _ 

20.00 N. TIOONO DEL FIUME SA* 

CNO. FHm _ 

20.00 SAROAOLO. Film^ Richard 
Bùfton_ 


0.40 OVHTCH. Telefilm 


14.00 LA LEGIONE DEL BANANA. 

Film con Alan ladd 

11.48 DOTTOR JOHN. Telefilm 
17.21 ILUNFII _ 

11.30 M*AHIIA NON UT AMA. Quiz 

20.30 B. DEOtTO CONWOALE. Fiim 

22.30 LA FNEDA. Film _ 

0.1B MARIA DI BCOZU. Film 


rv 

.A 


I 


Bud ^ncer (Italia 1,20.30) 



14.00 vmn E COMMENTATI 
11.00 PNOOKLYN TOF 20 

10.30 ICOMMODONEO 
19.00 LA FANOLA Ar OINITTA 

23.30 J. HIATT IN CONCENTO 
24.00 LA LUNGA NOTTE DOCK 


11.00 TOA FLASH 


11.00 N. CAMMINO SEONETO 
17.06 6L0NIA E INPENNO. Telano- 
vela 

20.21 VENTI NIBELU. Novale 

21.30 OtONIA E INFENNO. 

22.11 H. CAMMINO SEONETO. 
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1.21 TIME OUT. Telefilm 
10.16 CHOFPEN SOUP. Telefilm 
11.01 


12.00 

13.00 

14.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.30 

10.00 

20.00 


NALFH SUPENMAXIENOE. Telefilm 
«Quarantena» 

MOVIN'ON. Telefilff)_ 


DEE JAY TELEVI8ION 


HANDCAOTU ANO MC CONMICN. 

Telefilm 


1.30 IL SANTO. Tefefiim _ 

S.1S I NAOA22I PEL JUKE-BOX. Film 

11.00 

11.30 

12.00 __ 

12.30 OOfrONI CON LE ALI. Telefilm 

13.30 


OlONNO FEN QIOBNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MANY TYLEN MOONE. Tefefitm 


RADIO 


IN CASA LAWRENCE. Telefilm «In 
fondo al cuore» con Jamea Brodenck 


■IM BUM RAM 


OEMELU HEDI80N. Telefilm _ 

SKIPFY IL CANOURO. Telefilm con Ed 
Deveraua 

CWPO. Telefilm _ 

UNA FEN TUTTE, TUTTE FEN UNA. 

Cartoni animati _ 

20.30 UNA RAGIONE PER VIVERE E UNA 
PER MORIRE. Film con Bud Spencer; 

regìa di Tonino Valefil _ . 

22.40 SULLE STRADE DELLA CALIFOR- 

NIA. Telefilm _ 

23.40 STAR TREX. Telefilm _ 

0.40 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 


14.30 
1B.30 

16.30 

17.30 

18.30 

19.30 

20.30 

22.20 


LA VALU PEI FINI. Sconegglato 
cosi PIRA IL MONDO. Scoreggiato 

EXECUTIVE SUITE. Telefilm _ 

FEBIRE O’AMORE. Sceneggiato 
IBONIIDE. Telefilm_ 


ATTENTI A QUEI OUE. Telefilm 
LA CREATURA 01 FRANKENSTEIN. 

Film con Peter Cushing, Stiano Briant; 
ragia di Terance Fisher _ 

L'INCHIESTA OEUTSPETTORS 
MOHQAN. Film con Hardy Kruger; regia 
di Joseph Losey 

00.10 FETROCELLI Telefilm _ 

1.01 VEGAS. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

4.34 GUZ NOTIZIE; 7 ORI. 7.20 GR3. 7.S0 
GRZ; RADtOMATTINO; 4 ORI . 4.30 GAZ RA- 
OIOMATUNO; 4.30 GRZ NOTIZIE; 4.44 
GR3: IO GR1 FUSH. IO GRZ ESTATE: 
11.N> <^Z NOTIZIE; 11.44 GR3. 12 GRt 
FLASH; 12.10 GRZ REGIONALI. 12.30 GRZ 
RAOIOGIORNO. 13 GR t . 13.30 GRZ RADIO- 
GIORNO. 13.44 GR3; 14.30 GRZ ECONO¬ 
MIA; 14.30 GRZ NOTIZIE; 14.34 GRZ NOTI- 
Z€; 14^ ^3; 14 GR t SERA. 14.30 GRZ 
RM>IOKRA; 20.44 6R3. 22.30 GRZ RA- 
OlONOTTE. 23GR1. 

RADIOUNO 

Ond» verde 4.03. 6 56. 7 56. 9 56, 1t 57. 


12.56. 14 57. 16 57. 18 56, ZO 57. 2Z.57. 
ORadloench'ic esteta,' 11.30 Vie Awago Ten¬ 
da mele. 14 Sotto il segno del «ole. 14 II 
Paginone-esTate. 14.40 Audioboi, 20.30 E ■■ 
MC2. 21 Concerti de camera di Radiouno. 

RAOIODUE 

Onda verde 6 27. 7 26. 8 26. 9 27, 11 27. 
13 26. 15 27. 16.27. 17 27. 18 27. 19.26, 
22.27 01 giorni; 4.10 Taglio di terza. 10.30 
Estivai. 13.44 Strani, i ricordi. 14.44 Estate 
per tutti, 18.32 Prima di cetw, 14.40 Collo¬ 
qui, 22.20 Panorama parlamentare. 

RADIOTRE 

Onda verde 7 16,8 43, 11.43 4 Preludio. 
8 , 30 - 10 . 30 - 11.60 Concerta del mattino, 
12.30 Pomeriggio musicale. 17 . 30-14 Terza 
pagina. 21.00 Orchestra Giovanile Italiana, 
23.04 II jazz 


IH 

SCEGU IL TUO FILM 


0.11 I RAGAZZI DEL JUKE-BOX 

Rogio «N Lucio Pulci, con Tony OoHiro, Bottv 
Curti4, Frod Buicogliono. Itolio filli) 

Forse questo vecchio filmetto vele un'etaateeeio. A 
suo modo riflette un fenomeno di costumo, !■ sriveii- 
tèi fra melodici e urlatori neil'ltalietta conzonottara 
fine anni Cinquanta. E poi c'é Buscagliene in uno dM 
SUOI rari ruoli cinematografici. Fateci un pensierino... 

retequattuo 


11.00 NEI MARI DELL'ALASKA 

Regio di Jarry Hopptr. con Robert Ryan. Jtn 
Storling. Uca (1914) 

Due amici, ex pescatori di frodo, si rittoveno. Uno ha 
messo le testa e posto e sta per sposarsi, l'altro 4 
rimesto h scavezzacoMo di un tempo, ma c'è etm- 
pre tempo per redimersi... Avventuroso di serie B, 
ma le bella faccia di Robert Rysn può valere uno 
sforzo. 

CANALC 6 


11.40 I DUE COMPARI 

Regia di Carlo Borgheaio. con aldo Fabriil, Pap¬ 
pino Do Filippo. Italia (1966) 

Un modesto commerciante in penna stHograficha è 
il padre di una bella ragazza che viene alievate in un 
collegio, convinta di avere un padre ricce. Ed è an¬ 
che innamorate dal bei figliolo di un induatriale. Ma 
un giorno la fanciulla scopre la verità, si vergogne 
tanto a rifiuta l'innamorato... Commadiota d'apoca 
senza eccessive pretese. Quanto scommettete eul 
lieto fine? 

RAIDUE 


20.30 UNA RAGIONE PER VIVERE E UNA PER MORI¬ 
RE 

Regia di Tonino Velerii, con Bud Spencer. Ja¬ 
mes Coburn. Tally Savalaa. Italia (1972) 

Guerra di secessione: gru|^ di manigoldi, coman¬ 
dati da un colonnello nordista radiato per codardia, 
si riscatta espugnando un forte nemico. Nonoatenta 
la presenza di Spencer è un western «serio». 
ITAUA 1 


20.30 LA CREATURA DI FRANKENSTEIN 

Regia di Terenea Fisher. con Peter Cuahlng, 
Shane Briant. Gran Bratagna (1973) 

Frankenstein all'inglese con la classica regie dì Fi- 
sher. Stavolta il diabolico dottore è in galera ma 
anche dietro le sbarre i suoi esperimenti continuano. 

RETEOUATTRO 


22.20 L'INCHIESTA DEUTSFETTORE MORGAN 

Rogia di Joaaph Loaay, con Hardy KniMr. 
Stanley Baker. Uae (1B59) 

Uno dei pochi film realizzati in America da Losey 
prima del lungo (e artisticamente H^lendido) esilio 
inglese. Un pittore viene accusato dì aver Ucciso la 
sua fidanzata, ma l'ispettore Morgan indaga a sco¬ 
prirà la verità. Un giallo psicologico tfl ottime fattura. 
RETEaUATTRO 


23.11 L’ULTIMA CACCIA 

Regia di Richard Brooka. con Robert Taylor, 
Stewart Qrangar. Uaa (1956) 

Western bello e nostalgico su due cacciatori, uno 
folle e nemico degli indiani, l'altro buono e innamo¬ 
rato di una pellerossa, che si sfidano sulle piste degH 
ultimi bisonti. Il Far West sta morendo e Taylor a 
Granger ne incarnano gloriosamente la fine. Da ve¬ 
dere, 
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A Venezia 

Passerella 
di comici 
al casinò 

DAHIO FORMIlANO 

M «Una volta cl volevano 
dieci anni di gavetta per arri¬ 
vare In televisione, (o in tv cl 
sono capitato subito: adesso 
mi toccano i dieci anni di ga¬ 
vetta?». Cosi Lucio Caizzi, co¬ 
mico, emergente, come si è 
soliti dire (apparizioni tv in 
Fantastico e Fuori orario), e 
la consapevolezza di un rap¬ 
porto col pubblico ancora 
lutto, faticosamente, da co¬ 
struire. È uno dei comici nuo¬ 
vissimi alla scoperta e al lan¬ 
cio del quali si dedica Profes¬ 
sione comico, singolare ini¬ 
ziativa del Comune di Vene¬ 
zia e del suo casinò munici¬ 
pale al Udo, che avrà inizio 
domani sera per protrarsi, 
con cadenza settimanale, fi¬ 
no al 21 agosto. 

Ma attenzione: tratta di 
una iniziativa, ideata da Gior¬ 
gio Gaber d’accordo con 
Emapuele Guarlnietlo e spon- 
sorizjtaia da tre diversi asses- 
soi’ati, che i suoi protagonisti 
ha deciso di andarli a cercare 
nel piccoli palcoscenici spar¬ 
si per la penisola, facendosi 
aiutare dall'Appi, un'associa¬ 
zione che rappresenta pro¬ 
prio questi piccoli teatri a li¬ 
vello nazionale. Intento di¬ 
chiarato; dar spazio a quei 
professionisti che nei teatri 
abitualmente lavorano e pre- 
aumlbiimenie continueranno 
a lavorare vivendo ed even- 
lualmenie subendo con mo¬ 
derazione, la sirena del mo- 
(och nievisvo. 

Dunque ogni sabato, a par¬ 
tire da domani, quattro di lo¬ 
ro si esibiranno sul palcosce¬ 
nico del teatro «La Per¬ 
la»,interno ai casinò, sottopo¬ 
nendosi al giudizio del pub¬ 
blico in una gara che alia line 
premierà uno soltanto di lo¬ 
ro, «Ma senza II pericolo - as¬ 
sicurano gli organizzatori - di 
vedersi stroncata una carriera 
a causa di un insuccesso né, 
tanto meno, se vincitori, di 
conseguire niente più che un 
presii^oso riconoscimento». 

A rendere composito lo 
Ifibitacolo e sottrarre le sera- 


CULTURA E Spettacoli 


Ricordate «The Rose», il film Ogni estate esce una sua commedia 

su Janis Joplin? Da allora (stavolta tocca a «Big business») 

Bette Midler è cambiata e ora e per la Walt Disney 
è la «comica» più amata d’America sono sempre incassi da favola 

La diva che piace a zio Paperone 


La ricordate nel drammatico The Rose, dove inter¬ 
pretava il tragico ruolo di Janis Joplin? Anche li, 
Bette Midler, attrice e cantante americana, era 
grande, ma è soprattutto come commediante che 
ha stregato il cuore del pubblico Usa. Tanto è vero 
che la Walt Disney se Tè accaparrata in esclusiva e 
le fa fare un film all’anno, ogni estate. L’ultimo è 
j Big Business e sta incassando più di Rombo... 


VIRGINIA ANTON 


ranno, accanto ai «comici 
nuovittimi», alcuni «vecchi 
comici* ed altri della geiwra- 
r tioM di mezzo. Walter Chia- 
[ ri, Nino Manfredi. Alberto 
i Uoneilo. Gino Bramieri, Uno 
Tolfolo Ira i primi: Gianfran¬ 
co D'Angelo, Massimo Boldi, 
Zuzturro e Gaspare, Beppe 
Grillo fra i secondi. «Un mo¬ 
mento di incontro * ha detto 
' Gaber - tra chi ha già rag- 
i giunto la notorietà e chi a 
questa notorietà aspira». I 
•nuovissimi» si chiamano in- 
’ vece Trio Carbone. Peli Su- 
perflul, Peppe Lanzetta, Pao- 
lantoni e Sarcinelll, Filarmo¬ 
nica Clown. Fanno parte di 
quel «teatro llessibtle che 
non ha il suo luogo di rappre¬ 
sentazione elettivo sul palco¬ 
scenico tradizionale, ma in 
cabaret, cafè chantant, piaz¬ 
ze, pedane di villaggi turistici, 
navi da crociera». 

A presentare questi «tre 
modi diversi di far ridere» ci 
sarà poi Gianni Minà. Da 
•giornalista com'è II mio me- 
, stiere», ma anche con l’espe- 
rienza di chi, in anni di televi¬ 
sione. ha imparato che, per 
tirar fuori il meglio dai comi- 
I ci. occorre qualche volta «di- 
’ ventare una vera e propria 
spalla». 


■■ LOS ANGELES Ogni an¬ 
no, preferibilmente verso l'e¬ 
state, la Tochstone Pictures, 
che poi altro non è che una 
divisione della Walt Disney 
Production, sforna il suo film 
per le vacanze. Si tratta sem¬ 
pre di una commedia leggera, 
di quelle defìnite «high con- 
cept». Ma attenzione a non 
farsi sviare dalla promettente 
denominazione: queste com- 
mediole in genere sono tutto 
tranne che concettuali; sono 
invece basate su un’idea mol¬ 
to semplice, ovvia, facilmente 
prevedibile e girate con brio e 
mestiere da seri professionisti 
senza troppi guizzi e estri 
creativi. Ma tengono in serbo 
una carta vincente: la prota¬ 
gonista, sempre la stessa, Bet¬ 
te Midler. 

Anno dopo anno, al tempo 
delle angurie, lei. squillante o 
caramellosa, agghiacciante o 
becera, tenera o feroce, ri¬ 
compare sullo schermo con 
una serie di g^s e di perso¬ 
naggi diversi. K l'affare é fatto: 
Il film, osannato da pubblico e 
critica, entra immediatamente 
nella hit parade cinemato¬ 
grafica e Incassa cifre da ca- 
pogiro. Oi scarsa rilevanza, 
poi, è che l'opera sia bella, 
^irilosa o divertente. L'Im¬ 
portante é che ci sla Bette Mi¬ 
dler 

Si tratta di un fenomeno 
piuttosto curioso, soprattutto 
ripensando ai precedenti del- 
l’allrlce comica americana. La 
Midler, sicuramente una delle 
donne di ^tiacolo più dota¬ 
te degli ultimi quindici anni, 
non ha mai avuto molta fortu¬ 
na con I suoi film. Anzi; non la 


voleva proprio nessuno. Ave¬ 
va esordito in cabaret con uno 
show che la rese immediata¬ 
mente popolarissima; inter¬ 
pretava la Divine Miss M, da 
iei descritta come «tutto quel¬ 
lo che non vorresti mai che 
tua figlia diventasse crescen¬ 
do - e neanche tuo figlio*. Fa¬ 
sciata da tuniche aderentissi¬ 
me e dorate, sfacciatamente 
scollate, i tacchi a spillo verti¬ 
ginosi e la camminata ancheg¬ 
giante alla Marilyn, i capelli 
biondo platino, la bocca rossa 
a cuore, la voce strìdente ma 
straordinaria quando cantava, 
la sperduta ragazzetta giudea, 
cresciuta in un misero quartie¬ 
re di Honolulu, divenne im¬ 
mediatamente un fenomeno. 
Cimlnclò a fare tour attraverso 
gli Stati Uniti, era l'ospite più 
ambita degli show televisivi. 
Nel 1974 vinse il Grammy co¬ 
me migliore artista nuova: i 
suoi dischi andavano a ruba. 
La Divine Miss M era ormai 
una leggenda. E così, stanca 
del suo ruolo, e desiderosa di 
calarsi in un nuovo personag¬ 
gio. accettò di girare The Po¬ 
se, il mitico film sulla ancor 
più mitica rock star Janis Jo¬ 
plin. 

La sua toccante interpreta¬ 
zione di una Joplin vulnerabi¬ 
le e disperala è senz'altro un 
lavoro esemplare. Ma al pub¬ 
blico Beile place svampita e 
sensualona. il film girato in se¬ 
guito. Jinxeà, una sorta di 
lilm-noir, fu un disastro. £ Bet¬ 
te Midler Komparve dalla 
Kena. Venne recuperata, an¬ 
ni dopo, dal regista Paul Mai 
zursky che la volle come pro¬ 
tagonista del suo nuovo film 


Su e giù per Beverly Hìtls. 
Bette era una starnazzante si¬ 
gnora del lussuoso quartiere 
di Los Angeles, «nuova ricca* 
dal gusto efferato, spassosa e 
irresistibile nella sua inconta¬ 
minata volgarità, fi film fu uno 
dei dieci vincitori del box-offi¬ 
ce nel 1986. La casa di produ¬ 
zione firmò un contratto 
esclusivo con Tattrìce. 1 film 
che seguirono Per favore am¬ 
mazzatemi mia moglie e Ou- 
irageous foitune, si^terarono 
il successo del primo. Era nata 
una star hollywoodiana, una 
dei calibro di Barbra Sirei- 
sand. Non a caso il Times la 
definiva la star più hot, più 
«calda», dai tempi di Minnie 
Mouse. Per di più Bette Midler 
assomigliava sempre di più a 
Paperon de' Paperoni: era 
un’autentica miniera di dollari 
per Disney. 

E allora, come mantenere 
un ritmo cosi serrato di popo¬ 
larità e di successo finanzia¬ 
rio? Raddoppiando il perso- 
n^gio. E infatti, con un'astuta 
mossa da Gastone, la Tou- 
chstone ha inventato Big busi¬ 
ness, la commedia dell^state 
*88. in cui non solo si vedono 
due Bette Midler ma. addirit¬ 
tura, due Uly Tomlin • l'altra 
grande attrice comica della 
scena americana (già vista in 
Italia in Nashville e nel film 
Dalle 9 alle 5... Orario conti¬ 
nuato con Jane Fonda) « nel¬ 
la parte di due cr^ipie di ge¬ 
melle scambiate per errore al 
momento detta nascita. Il ri¬ 
sultato è la classica farsa cin¬ 
quecentesca con scambio di 
persona e lieto fine, o volen¬ 
do, una commedia degli erro¬ 
ri in stile hollywoodl^. Il 
film, montato con ritmo rapi¬ 
do e recitato da irresistibili at¬ 
tori da comedy, è giocato su 
una serie di gags. La storia 
delle due Rose • Interpretate 
dalla Midler - e delle due Se¬ 
die * interpretate dalla Tomlin 
- permette alle attrici di eriblr- 
si in urta serie di perktman- 
ces ad alto hvello. U duq cop¬ 
pie di gemelle Oe ricche e for¬ 
tunate Rose e Sedie Shelion e 


le povere campagnole Rose e 
Sedie RallifO nascono, per ac¬ 
cidente. nello stesso ospedale 
e per accidente vengono con¬ 
fuse le due culle. Due dì loro, 
una bionda rotonda e vivace, 
l'altra nera lunga e medita¬ 
bonda, vengono cresciute ed 
educate a Manhattan, dove 
erediteranno un'importante 
società. Le altre due, cresciu¬ 
te in un viiiaggio sugli Appe- 
lacchi. vivono in campagna e 
mungono le vacche. Ma la vo¬ 
ce del sangue è dura a morire. 
Le due Rose sono delie ragaz¬ 
ze di campagna, dolci e gene¬ 
rose; le due Sedie, amanti del¬ 
la buona società di Tiffar^, e 
delle Limousine. F^r una serie 
di circostanze straoràinarie, si 
troveranno tutte insieme, al- 
l’Hotei Plaza di New Yoric. 
dando il via ad una serie di 
gags scatenate e senza un atti¬ 
mo di sosta. La sfida tra le due 
attrici è Scuramente godibile, 
la legnosa e goloSsSma Rose 
in stretta competizione con la 
morbida e sempre sgambet¬ 
tante Sedie dal tacchi a spillo 
e il busto, prorompente. No¬ 
nostante la banalità della sce¬ 
neggiatura e del soggetto, no¬ 
nostante la regia scolastica di 
Jim Abrahams, nonostante, 
insomma, il film sia appena 
mediocre sia incassando, co¬ 
me sempre, cifre da capogiro, 
collocandosi in settima por¬ 
zione in una stagione che ve¬ 
de in competizione «block bu- 
s(er« come Roger Rabbit, Cro- 
codìleDundee2e WHlow.Ha 
decisamente surclassato 
Rambo ilL, 

Bette Midler, poi, basta 
guardarla camminare e già si 
rìde. E dopotutto, suggerisce 
Richard Corli^ critteo dei Ti¬ 
mes, che cosa importa il resto 
quando sì ha il piacere di ave¬ 
re intorno Bette Midler? «È gii 
un privilegio il solo fatto di ve¬ 
detta camminare in scena. Lei 
è più importante del "high 
concepì". In questa piccola 
ed efficiente commèdia - 
conclude il critico - Bette è 
un paradiso sui tacchi a spil¬ 
lo». 



U cantante e attrice Bette Midler 



Primefllm. Estate nel segno dei film Empire 

Una commediola finanziarìo<arcerarìa con Malcolm McDowell 

Dietro le sbarre di Wall Street 
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SlB| SlBf cblaaa Wall Street 

Regia: Robert Boris. Interpre¬ 
ti: Robert Carradine, Malcolm 
McDowell, Michael Wilson, 
Randail Tex Cobb. Usa. 1988. 

Milano; Eicelalor 


io $ : 


Malcolm McDowell 


^ . ■■ Il cinema non va in va¬ 

li Ganza, è lo slogan di stagione. 
> ' ^ ^ E cosi nelle uscite estive tanto 
^ - ì... strombazzale c'è posto anche 
. ^ \ peri film della Empire, la casa 
ir produzione di Charles Band 
4^ che aveva rilevato i vecchi stu- 
di di Dinocinà, situati sulla 
Pontina, alla periferia di Ro- 
- ma. Ci dilunghiamo in partico¬ 


lari geografici perché chiun¬ 
que Il abbia visti li riconoscerà 
in Sìng Sing chioma Wall 
Street li cortile delia prigione 
é lo spiazzo d'asWto fra i due 
studi, di uffici della ditta dove 
lavora Roberi Corredine sono 
l'atrio degli studi medesimi. £ 
un film girato in stretta econo¬ 
mia. 

t questa, d'^tronde, la filo¬ 
sofia della Empire; costi con¬ 
tenuti, registi veloci e di scar¬ 
sa fama, cast eterogenei con 
almeno un divo piu o meno 
•lesso» per ogni film. Qui, die¬ 
tro la macchina da presa, c'è 
Robert Boris, che curiosa¬ 
mente firma anche l'altro fitm 


Empire attualmente nelle sale, 
Oxford University con Rob 
Lowe. Speso si tratta di pro¬ 
dotti (specialmente gli hc^- 
ror) destinati direttamente al- 
l’ormai rìcchlsàmo mercato 
delle videocassette. Ma Sing 
Sìng arriva anche nei cinema 
forse grazie alla presenza, ap¬ 
punto. del divo di turno: Mal¬ 
colm McDowell, attore di no¬ 
me e di classe, che però, tutto 
sommato, «tira» ancora di |»ù 
grazie alle sempre benedette 
riedizioni di Arancia meccani¬ 
ca... 

Veniamo, comunque, al 
film. Che è una comme<hola 
nemmeno tanto gangherata, 
e basata su un'ldeu^ non 


male. Vi si immagina che un 
genielto della Borsa, tale Her- 
bie, venga incastrato dal diso¬ 
nesto principale e spedito in 
galera per colpe non com¬ 
messe. In un'orrida prigione 
vessala da un direttore sadico 
(naturalmente McDowell, con 
tanto di occhiatacce) Herbie 
si trova maluccio, ma medita 
vendetta. E per vendicarsi usa 
i suoi mezzi: istruisce i galeotti 
e lì trasforma in agguerriti 
agenti di cambio, fonda una 
società, la Det. Ine. (dove 
«Det* sta per Detenuti), la 
quota m Borsa e fa soldi a pa¬ 
late. Il tutto con l'aiuto di una 
graziosa e «democratica» psi¬ 
coioga. e aU'insaputa del di¬ 


rettore. Che, però, scopre tut¬ 
to, e vuole i suoi dividendi... 

Diciamo la verità: il paralle¬ 
lo fra Sing Sìng e Wall Street 
non può che far piacere a 
chiunque nutra seri dubbi sui 
meccanismi della finanza. Se 
il film di Boris avesse calcato 
maggiormente la mano su 
questa similitudine, sarebbe 
potuto diventare un pamphlet 
■politico* non banale... Inve¬ 
ce, come è ovvio, ne slnitta 
solo i Iati buiioneschi. con 
qualche bella trovala, ma an¬ 
che con un tinaie estrema¬ 
mente improbabile e sfilaccia¬ 
lo. Finche va sul demenziale, 
però, qualche risata la strap¬ 
pa. Di questi tempi, ci sì può 
accontentare. 


Cartoline da Parigi: saluti da Modi e amici 


■I VERONA. A Moniparnasse, straor¬ 
dinario crocevia deH’arte europea nel 
secondo decennio del secolo, è dedi¬ 
cala la mostra allestita nelle sale appe¬ 
na restaurate det Palazzo Porti a Vero¬ 
na, che pone al centro di quel micro¬ 
cosmo in fermento la figura dì Ame¬ 
deo Modigliani. Come in un celebre 
quadro di Marievna Vorovieff Rosano- 
vitch, una modesta pittrice cubista, 
l'artista livornese torna cosi a porsi al 
centro di un cenacolo di pittori e scul¬ 
tori che etano giunti daiia Russia, dalla 
Spagna, dalla Romania, dall’Italia per 
partecipare, accanto agli artisti france¬ 
si, ai più vivi e innovatori movimenti 
dell'arte di allora. 

U mostra «Modigliani a Montpar- 
nasse», che è curata da Giorgio Corte¬ 
nova e Osvaldo Patani, accosta ad un 
gruppo di dipinti e disegni di Modiglia¬ 
ni opere di una trentina di artisti attivi a 
Monipamasse tra il 1910 e il 1920 che 
si possono raccogliere grosso modo 
intorno a due filoni; quello fauve, vita¬ 
le, espressionista, dominato dal colo¬ 
re, rappresentato qui soprattutto da 
Maurice de Vlaminck, André Deram. 
Molse Klsllng, e quello razionale e for¬ 
malista del cubismo, di cui troviamo in 
mostra esempi importanti soprattutto 
nel campo della scultura, con opere di 
Henri Laurens, Jacques Lipchitz e Os- 
sip Zadkine £ particolarmente inte¬ 


ressante la presenza dì Laurens, lo - 

scultore più apprezzato da Glacometti, «lAHlWA OE «TA9IO 

di cui sono esposti, tra l'altro, un bel 
rilievo in terracotta policroma, Fruttie¬ 
ra con uva del 1922, e un collage dal 
raffinato tonalismo, La bottiglia di 
Beoune, del 1917. 

Cl sono poi le grandi presenze che 
sfuggono ad una catalogazione: Con- 
stanlin Brancusi, con le sue forme levi¬ 
gate, tese verso l'assoluto, e Chaim 
Souline, il suo mondo deformato, co¬ 
me una plastilina storpiata in un gioco 
crudele. La saletta dedicala a Soutìne 
è uno dei momenti migliori della mo¬ 
stra, con quattro opere tra cui La scala 
rossa, del 1920, un paesaggio in salita 
tagliato dalia striscia rossa della scala 
come una lunga lenta suturata, e una 
sconcertante Natura morta con arin¬ 
ghe, del 1916. dove un Irammento di 
scena quotidiana (un povero pasto, un 
piatto con Ire magn pesci, due for¬ 
chette, una scodella vuota su di un 
ripiano scuro) diventa metafora della 
presenza costante e inelìminabile dei- 
la violenza e della morte nella vita. 

Un'altra componente della mostra è 
il gruppo degli italiani a Parigi, dalla 
pittura luminosa e colorata di Renato 
Pareste, di stretta osservanza cézan- 
niana, a quella cupa e drammatica di 
Alberto Viani, a quella ancora otto¬ 
centesca di Anseimo Bucci, ai cubi- un olio di Modigliani: «Ritratto di Paul Cuiliauine» (I916j 


smo con venature luhjrisle di Gino Se- 
verini. Demento comune a molte di 
queste e^rienze è l'enturiasmo della 
scoperta deH'arte primitiva, intesa al¬ 
lora in un'accezione molto ampia e 
imprecisa, che comprendeva l'arte 
egizia come quella africana, l’arte del¬ 
l'Estremo Orìènie cenne quella dell'O¬ 
ceania. Lo riconta in mostra una scelta 
dì sculture in legno, quasi tulle africa¬ 
ne, testimonianza dei debito che han¬ 
no verso l'arte «primitiva» tanto le ca¬ 
riatidi di Modigliani quanto le statue 
cubiste. 

Del protagonista delia mostra sono 
esposti una quindicina di dipinti e un 
gruppo dì disegni, in parte opere mi¬ 
nori; tra i pezzi più importanti c'è il 
Paul Guillaume seduto(,ì9]S) dei Ci¬ 
vico Mu^ d'Arte Contemporanea di 
Milano; accanto ai dipinti coloratissi¬ 
mi degli amici di Amedeo, i disegni, 
col loro segno delicato sulla carta gial- 
lina, sembrano spesso impallidire e 
scomparire. Alcuni sono molto belli, 
tra questi il Ritratto di uomo del 1917, 
in cui la linea cadutela della tesa dei 
cappello, f moròidì baffi pioventi, il 
viso dolcemente appoggiato alla ma¬ 
no concorrono a creare un'atmosfera 
di quieta, sognante m^tnconia, e ta 
Signora con cappello, do\e un equili¬ 
brio singolare, quasi impossibile, s'in¬ 


staura Ira il corpo e il volto della don¬ 
na, appena accennati da un segno leg¬ 
gero e spesso interrotto, e il cappello 
disegnalo invece con cura, con un line 
tratteggio che gli dà volume e consi¬ 
stenza. 

Attraverso la sua varietà dì compo¬ 
nenti e di rìfenmenti, la mostra ìndica 
quindi come la formula onginale, in¬ 
confondibile dell'arte di Modigliani, 
nasca dalia fusione, dall'amalgama di 
tanti elementi tra loro anche molto di¬ 
versi. la forza dì sintesi dell'arte africa¬ 
na, l'eleganza della pittura antica se¬ 
nese. i] colore e la sensualità fauve e la 
grazia sinuosa dello Jugendstil; Gior¬ 
gio Cortenova, autore dì tre dei saggi 
contenuti nel catalogo Mondadon-Ete 
Luca, dimostra che Modigliani ripren¬ 
de anche alcune soluzioni comiwsiti- 
ve dai ntratti di Cèzanne; un modo dì 
disporre le mani, dì piegare la testa, di 
collocare la figura sullo sfondo. Una 
npresa, d'altra parte, solo estenore, 
tecnica: proprio l'accostamento, nelle 
pagine del catalogo, delle Immagini di 
Cézanne. con la loro sublime sempli¬ 
cità, a quelle di Modi fa saltare all'oc¬ 
chio (a presenza, nei quadri dei livor¬ 
nese, di una certa artificiosità maniera¬ 
ta che è poi il limile delia sua arte. 

La mostra resterà aperta lino al 30 
ottobre tutti ì giorni dalle 9 alle 23. 
L'ingresso costa 5000 lire. 
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Toftino Gutm. U n suo test» t Iti sten» i Reggio Enillli _ 

Teatro. Rassegna a Reggio Emilia 

Così redtano 
^Oggetti 


STEFANO CASI 


M REGGIO EMIUA. Oggetto 
e ambiente; il teatro di speri¬ 
mentazione sembra muoversi 
tra questi due poli, am^a- 
mando con la musica il picco¬ 
lo e il grande, il «micro» e il 
•macro». Per averne qualche 
suggestivo esempio si può as¬ 
sistere alla quinta edizione di 
Micro Macro, il festival teatra¬ 
le di Reggio Emilia che con¬ 
cluderà la programmazione 
stasera. 

A ospitare la manifestazio¬ 
ne è il complesso ex-Stalìoni: 
un edificio pubblico rivitaliz¬ 
zato dagli organizzatori del fe¬ 
stival, il Comune di Reggio e il 
Teatro delle Briciole. Conven¬ 
to domenicano medievale, di¬ 
ventato con l’Unità d'Italia 
•Re^o Deposito Cavalli Stal¬ 
loni» per il miglioramento del¬ 
la razza equina nazionale, l’e¬ 
dificio verrà destinato In iutu- 
ro airAterballeiio. Intanto, 
j nell'ambito dell'Estate reggia- 
I na,rex-Stalloni è diventato un 
vivacissimo punto di riferi¬ 
mento per un pubblico com¬ 
posito e curioso, che si Intrat¬ 
tiene nel cortili rivestiti di pra¬ 
to artificiale o anima le nume¬ 
rose peribmMinces allestite 
ogni sera struttando gli incre¬ 
dibili stimoli scenografici del 
complesso architettonico. Ma 
Il pubblico affolla anche la 
mostra fotografica di Paul 
Strand sulla sua permanenza a 
Luzzara nel 1954, o la mostra 
In prt^ress II luogo dell’ea> 
per giovani artisti. 

Sette sono le produzioni 
del festival, a cui sì affiancano 
repliche «di repertorio» di 
gruppi italiani e stranieri. Una 
malinconica storia da «dopo- 
bomba» scritta da Tonino 
Guerra per il cinema costitui¬ 
sce il testo di Cenere, lo spet¬ 
tacolo realizzato in esclusiva 
per il festival da veri e propri 
maestri del «teatro d’oggeiii»; 
gli artisti del Teatro delle Bri¬ 
ciole. In un articolato perco^ 
so fra le rovine di una Terra 
sospesa tra mutazioni da disa¬ 
stro nucleare e recessione da 
apocalisse dell’anno Mille, gli 
spettatori sono Invitati da tanti 
•Tonini Guerra» in effigie a 
percorrere le tappe dell’eca- 
tombe, fra sciagure e cunìcoli 
bi, fraticelli mutanti e farfalle 
(o petali) simbolo di speran¬ 
za. H lutto condito dalla voce 
calda e romagnola dello stes¬ 
so Guerra, e dalla deliziosa 
ironia dei giochi scenografici 
e degli oggetti in miniatura, 
profano presepe che suscita 
meraviglia e sensazioni, mon¬ 
di magici e inquietanti deserti 
di specchi. 

Il Teatro delle Briciole pre¬ 
senta anche con il Teatro Pic¬ 
colo Orologio Esecuzione al- 
Falba, ispirato a una poesìa dì 
Giuseppe Caliceti, mentre 


l'Accademia Filarmonica R. 
Martini ha creato una colonna 
sonora autonoma allo spetta* 
colo Cenere, eseguita In con* 
certo nei cortili dei festival. In 
coproduzione con Asti Teatro 
e Santarcangelo del Teatri è 
Nel tempo tra le guerre del 
Laboratorio Teatro Settimo, 
storia di diciassette fratelli riu¬ 
niti nella grande casa patema 
nell’attesa deH'arrivo del geni* 
tote, un Colonnello troppo 
preso dalle frequenti guerre 
per materializzarsi nella casa 
d'origine, t figli aspetiarto ree* 
contando le proprie storie 
fantastiche e surreali, ma II 
Colonnello non é Ulisse e Tal* 
tesa non avrà fine. Continua 
con questo spettacolo la rice^ 
ca del Settimo, tra «naiuralei* 
za» della recitazione (bellM* 
ma l'interpretazione di Laura 
Curino e Mariella Fabbrts) e 
sospen^one magica e onirica 
della realtà fisica. 

Chi pecora si fa il lupo se 
io mangia è lo spiritoso titolo 
dell'allestimento del Tarn Tea* 
Iromusica; allegoria sul dop¬ 
pio e sulla ricongiunzione Im¬ 
possìbile degli opposti. Anche 
qui il lavoro è esemplannente 
concentrato sui rapporto Ira 
diversi ambienti On cui gli 
spettatori possono muovem 
scegliendo I punti di osserva¬ 
zione preferiti) e oggetti mani* 
polati, reinterprelati attrevch 
so la musica dal vivo di Miche¬ 
le Sambin. 

Complessa e Ironica rMsl* 
fazione della storta degli’ex* 
Stalloni è Su/to soglia della 
Koinè, di Modena. Il pubblico 
viene accompagnato nei ma* 
gazzini deirediflcio, dove csl* 
ste alle rivelazioni esoteriche 
e teologiche deirinquisllore 
Giacinto Maria Caleppi, prinw 
di imbattersi nella f^ utiiila* 
ristica e commerciale dell'al* 
ievatore Francesco Borei, 
pronto a leggere nei luoghi 
dell'estasi mistica tanti spezi 
per tante aspirazioni Impren* 
diiorìali. Aicifico limbo, infl* 
ne, è il titolo del breve perco^ 
so allestito dallo Studio Me* 
gma su un romanzo di MMiel 
Toumier. 

Collegamento audio del fe¬ 
stival è la Radio Eolica di 
Carlo Infante, continua anima 
sonora che intrattiene il 
blico disteso sul prato «tifi- 
ciale o disperso Ira cunicoli e 
portìchetii. facendo ascoltare 
musiche teatrali, radiodrammi 
^rìmentali d’annata, ske- 
tches verbali dì Totò e tutto 
quanto fa «suono», compresi 
collegamenti in diretta con i 
singoli spettacoli di Micro Ma¬ 
cro, trasformando l'assensa 
dell'aspetto visivo in una oc¬ 
casione per immaginare e fan¬ 
tasticare sulle onde della mu¬ 
sica. 



Per chi non ne pud più degli stilisti, delle va¬ 
canze esclusive, della Borsa, dei manager, 
dei piccoli tans e del secondo boom italiano, 
un viaggio esilarante e acre attraverso gli 
anni ottanta. 
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Programmi ambiziosi, progetti futuristici 
sogna un calcio come il basket e lancia 
una battuta sulla Juve: «Chi vi ha detto 
I che Maradona non ha già firmato per loro?» 

Dentro Fastronave Mìlan 
ascoltando Berlusconi 


■i RUY-PE-DOME. Una par¬ 
ziale schiarila al «giallo» del 
Tour de France. Le controana- 
lisi effettuate ieri nel laborato¬ 
rio di Clichy sulle urine di Det- 
gado hanno confermato le ri¬ 
sultanze del primo test, pre¬ 
sentando tracce di «Probene- 
cid». la sostanza che viene 
commerciala col nome di 
.«Benemid». Tuttavia questo 
sulfamidico - che ha la prero¬ 
gativa di occultare altre so¬ 
stanze proibite come il testo¬ 
sterone non figura tra i me¬ 
dicinali proibiti dalla Federa¬ 
zione ciclistica intemaziona¬ 
le. Al contrario di quanto con¬ 
templa il Ciò, vale a dire il Co¬ 
mitato olimpico. Ma essendo 
il Tour sotto la giurisdizione, 
diciamo così, delt'Fcl, Delga- 
do non dovrebbe rischiare pe- 
natizzàzioni, a meno di cla¬ 
morosissime sorprese nei 
prossirhi giorni. Avanti come 
prima o quasi. Restano infatti 
strascichi di polemiche per il 
(allo che la notizia è trapelata 
prima dell'esecuzione del 
controlest. Sulla questione 
hanno polemizzato in tanti: 
Felix Uvltan, l'ex patron del 
Tour, ha affermato di essersi 
•trovato di fronte a situazioni 
analoghe ma di aver preso 
elementari precauzioni con¬ 
tro la fuga di notizie». Visenti' 
ni dal canto suo ha sparato a 
zero: «Questo Tour è un vero 
scàndalo: 17 corridori dei pri¬ 
mi 20 della classifica sono ri¬ 
sultati positivi al controllo an¬ 
tidoping. La vicenda-Delgado 
In confronto è ben poca cosa. 
Chi ci rimette slamo solo noi 

mo competere contro tutti 
questi corridori drogati». La 
sparata di Visentin! e confer¬ 
mata da un'indiscrezione ap* 


_ BREVISSIME 

TofO itcord, Nei campionati italiani per società di atletica leg- 
, gera In corso a Torino, Luca Toso ha stabilito il nuovo 
record di salto in alto con 2.32. 

CcccblDl ok. Nel terzo turno del torneo di tennis di Aix-en- 
Provence Sandra Cecchini ha battuto la tedesca Probst per 
6- f 7-6, mentre Raffaella Reggi è stata eliminata dalla ceco- 
slovacca Budarova por G-4 é^-3. 

Umbàrdo vicepresidente Ala. Salvatore Lombardo è stato 
nominato dal presidente della Federcalclo Matarrese vice- 
presidente dell'Associazione italiana arbitri. 

Nicaragua al mondiali di baseball. Il Nicaragua parteciperà ai 
campionati mondiali di baseball che prenderanno il via il 23 
agosto da Firenze, 

Coppa Davis. Nella prima giornata deH’lncontro di semifinale 
di Coppa Davis Svezia-Francia, Mais Wliander giocherà oggi 
Cóntro Yannlck Noah. 

Deltaplano. L'inglese Jusiin Nedham volando con il suo delta¬ 
plano da Sigillo Fièno a Pescina, presso Avezzano, ha stabili¬ 
to con 166 chilomelii il nuovo record italiano di distanza. 

Canè allenatore del Cempanla. Jarbas Faustino Cané è il nuo¬ 
vo allenatore del Campania Puleolana, una delie società di 
serie C2 alle prese con gravi difficoltà di ordine economico. 

Pataarella. Daniel Passarelta, l'ex capitano della nazionale ar¬ 
gentina ha rifiutato un contratto biennale di 300.000 dqitarì 
che gli era stato proposto dal River Piale. 

Ai Trials di Indianapolis 

400 metri da favola 
Reynolds il nuovo Evans 
E Cari Lewis si inceppa 


■i INDIANAPOLIS. Ennesi¬ 
mo ed esaltante risultalo 
conseguito ieri dagli atleti 
atatunilensi negli «Olympic 
trials» di Indianapolis. Butch 
Reynolds ha vinto la finale 
del 400 piani con il tempo di 
43"93 che costituisce la se¬ 
conda prestazione di sempre 
nel giro di pista. Reynolds, 
che ha 24 anni, ha mancalo 
di un soffio il primato mon¬ 
diale stabilito dai connazio¬ 
nale Lee Evans aiie Olimpia¬ 
di di Città del Messico nel 
1968 con ii tempo di 43"86. 
L’atleta americano ha avuto 
una partenza fulminea e ha 
affrontato t’ultima curva 
conservando energie tali che 

f ili hanno consentito di ai- 
ungare negli ultimi sessanta 
metri e di battere allo sprint 
Danny Everelt (43"98!). Il 
terzo qualificato per Seul è 
stato il giovanissimo Steve 
Lewis con il tempo di 44"37. 
E la prima volta nella storia 
dei 400 dai Giochi olimpici 


messicani che due atleti rie¬ 
scono a scendere nella stes¬ 
sa gara sotto il muro dei 44 
secondi. 

Nei 200 Cari Lewis è stato 
sorprendentemente battuto 
per la prima volta in questi 
Trials. il «figlio del vento» 
non ha saputo opporsi alla 
rimonta di Joe Deloach negli 
ultimi 35 metri. Deloach ha 
corso in 19"96, Lewis in 
20''01. «Sono partito troppo 
veloce - ha spiegalo Lewis 
che da due anni non cono¬ 
sceva sconfitte sui 200 - 
uscendo dalla curva mi sono 
detto che potevo sia lare 
]9"6 sia scoppiare. SI è ve¬ 
rificata la seconda ipotesi». 
In ogni caso il poderoso atle¬ 
ta statunitense potrà tentare 
dì ripetere a Seul l'impresa di 
Los- Angeles (dove vinse 
quattro medaglie d’oro) dal 
momento che si è qualificato 
per tutte le sue specialità: 
100, 200, 4x100 e salto in 
lungo. 





Controtest al Toun 
Ddgado «positivo» 
ma resta in giallo 


parsa ieri su «l'Equipe»; secon¬ 
do il quotidiano francese ci 
sarebbero infatti altri 15 corri¬ 
dori nei guai per il doping. In 
mezzo a una vasta ridda dido- 
mande e sospetti, ieri Pedro 
Delgado ha disputato un'altra 
bellissima tappa, forse rinfran¬ 
cato dal fatto di avere ricevuto 
la piena solidarietà dei colle- 
ghi. «Se io spagnolo verrà pe¬ 
nalizzato - aveva detto l'olan¬ 
dese Rooks, secondo in gra¬ 
duatoria ed eventualmente 
candidato à indossare la ma¬ 
glia gialla - cercherò di fargli 
recuperare quanto gli spetta». 
Come dicevamo, nell attesa 
tappa con arrivo sullo «stori¬ 
co» Puy de Dome (salita finale 
di 8 Km con dislivetto del 
12%), Delgado si è comporta¬ 
lo ottimamente, giungendo al¬ 
le spaile del danese Weltz e 
del tedesco Goiz ma davanti a 
tutti gli uomini da classifica. 
La corsa, 188 km in totale, è 
vissuta sulla fuga di Weltz e 
Golz durata oltre cento chilo¬ 
metri. Dal gruppq, ad un certo 
punto sono partiti airinsegui- 
mento del battistrada Rooks. 
Delgado e Theunisse, che 
scompare però dalla classifica 
In seguilo ad una penalizza¬ 
zione (confermata questa vol¬ 
ta) di IO' per doping. Lo spa¬ 
gnolo ha progressivamen¬ 
te staccato tutti, infliggendo 
23" a Theunisse, 51 " a Rooks 
e roS" a Lelarreta. Nella de¬ 
cima lappa del Tour femmini¬ 
le, successo di Maria Canina 
davanti alla solila Longo, di¬ 
stanziata nell'occasione di 
15": In classifica però la fran¬ 
cese mantiene un vantaggio di 
1 '20'* sulla rivale. 

Ordine di «rivo: 1)Johniw 
Weltz (FàSorì: 2) Golz 42"; 3) 
Delgado ^42”, 

Claailflca generale: l)Delga- 
do; 2) Rooks a 4'5a''; 3) Parra 
7’23"; 4) Bauer 9’52’'. 


Dove va ii Milan? Ve lo spiega lo stesso presidente 
Berlusconi, il signore delie antenne traccia i suoi 
programmi: «Diventerà la squadra più prestigiosa 
del mondo conseguendo successi nei più impor* 
tanti tornei». Organigramma da multinazionale, 
coppa dei Campioni e scudetto: per Berlusconi 
non ci sono limiti alle sorti magnifiche e progressi* 
ve dei Mìlan. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELU 


«1 MILANELLO. Sole torrido. 
Non una bava di vento. I soliti 
sceriffi con baffoni da carabi¬ 
nieri ammosciati da questo 
caldo africano di fine luglio. 
Ammosciali ma zelantissimi: 
gli ordini sono ordini, e tutte 
le macchine, comprese quelle 
dei giornalisti, devono stare 
fuori. Dentro, ne! quartier ge¬ 
nerale del Milan, tutto è pron¬ 
to per la conferenza stampa 
dèi Presidente. Si, presidente 
va bene. Anche dottore. Non 
va bene, invece, l'appellativo 
capo: e difatti nessuno lo 
chiama cosi. Berlusconi, si ve¬ 
de subito, è su di giri. Brillan¬ 
te, ottimista, non una goccia 
dì sudore nonostante un com¬ 


pleto blu da far sudare un ca¬ 
ctus, il presidente rossonero, 
sbrigati i saluti di circostanza, 
ci accompagna su e giù per i 
nuovi locali di Miianello. lutto 
lucdca, tutto è funzionale, tut¬ 
to è solido ed efficiente. Poi, 
sorridente e compiaciuto, 
spiega le novità di questo Mi¬ 
lan sparato come un' astrona¬ 
ve nel calcio del futuro. «Ab¬ 
biamo elaborato un nuovo or¬ 
ganigramma, allargato soprat¬ 
tutto nello staff medico. Ades¬ 
so finalmente possiamo dire 
che, dal punto di vista orga¬ 
nizzativo. il Milan ha raggiunto 
le altre società della Fintn- 
venst. Questo ritiro (che co¬ 
mincia domani, ndr) per noi é 


importantissimo. Sarà l'occa¬ 
sione per rivedere pregi e di¬ 
fetti dell'anno scorso e per 
porci, quindi, dei nuovi obiet¬ 
tivi. La nostra "mission” de\« 
essere quella dì migliorarci 
sempre...». Berlusconi prende 
fiato poi dà la botta; «Si, di¬ 
ventare la squadra più presti¬ 
giosa del mondo conseguen¬ 
do successi nei più importanti 
tornei». Frase impegnahva, 
presidente... «Non è vero > ri¬ 
batte solo ponendoci obiel- 
Itvà ambiziosi si ra^iungono i 
risultati». Detto poi del settore 
giovanile, che verrà completa¬ 
mente equipara- 

to(talticamenie. atleticamen¬ 
te, tecnicamente) alla prima 
squadra, e che il pareggio dei 
bilancio è uno degli olitivi 
del prossimo anno, piccolo 
break per il pranzo. Finito il 
pranzo, il Berlusconì-show è 
ripreso sotto un pergolato. 
Come al solito, qua» un mo¬ 
nologo che per comodità divi¬ 
diamo in capitoletti. 

McfUo del Reai Madrid. 
Per diventare una grandissima 
squadra, il Milan non deve 
imitare nessuno, neppure il 
Reai Madrid. «La loro struttura 


è cooperativistica, noi invece 
slamo per la meritrocrazia 
aziendale. Noi vogliamo so¬ 
prattutto un ambiente sereno, 
dove tutti vadano d'accordo. 
È una condizióne indispensa¬ 
bile pervincere. I nostri gioca¬ 
tori avranno un futuro nel 
Gruppo: Virdis avrà un incari¬ 
co nella stmttura finanziaria. 
Massaro, che ha la passione 
della medicina sportiva, stia¬ 
mo sollecitandolo a iscriversi 
all’università». 

NestuD rimpianto per 
Vlalli. «Dopo gli Europei, una 
squadra che hà Gullit e Van 
Basten non può rimpiangere 
nessun altro giocatore. Nep¬ 
pure Borghi». 

Nuove regole, li calcio de¬ 
ve darsi una mossa. «Dobbia¬ 
mo copiare dal basket alcune 
regole; quella dei tempo reale 
e anche la possibilità di cam¬ 
biare continuamente i gioca¬ 
tori. Pm bisogenrebbe fare un 
campionato tra pari; le dieci 
squadre più importanti, sareb¬ 
be uno spettacolo». 

'Ditti titolari, 'Diltl In pan* 
china. «Nessun problema di 
panchina lunga o di gelosie. 


Diego Maradona è giunto ieri mattina in Italia dopo 
due mesi di vacanza, ^argentino ha subito rag* 
giunto Merano dove si sottoporrà ad una cura di* 
sintossicante nella clinica del dottor Chenot. Mara* 
dona ha ripreso in mano la situazione dopo una 
lunga latitanza: «La società non ha mantenuto le 
sue promesse - ha ribadito il capitano del Napoli - 
il caso più scandaloso è quello di Bagni». 


LORETTA SILVI 


■1 MERANO. Quando, alle 
14,45, la Espace azzurrina var¬ 
ca la soglia di Villa Eden, il 
sorriso di Maradona sembra 
un miraggio. IVe ore sotto il 
sole, guardati a vista da due 
volanti della polizia, confinati 
dietro i cancelli deH'ormai fa¬ 
mosa clinica del dottor Che¬ 
not, i cronisti avevano ormai 
formulato molte fantasiose 
ipotesi: e se Maradona fosse 
andato a trovare la squadra in 
ritiro a Madonna di Campi¬ 
glio? Se avesse chiesto subito 
un colloquio con Bianchì o 
con Moggi? Nel frattempo 
erano arrivate di rimbalzo le 
prime dichiarazioni rilasciate 
a Milano dall'argentino che in 
mattinata era sbarcata alta 
Malpensa direttamente da 
New York. Appena imbocca¬ 
to il garage, i giannizzeri di 
Villa Eden nascondevano la 
famiglia Maradona. 

Dopo lunghe discussioni 


con una connazionale di no¬ 
me Brigitte sembrava quasi il 
caso di alzare bandiera bianca 
quando, aH'improwiso, il «Pi- 
be» appariva con la voglia di 
parlare. Una cosa era chiara: 
Maradona è ritornato capita¬ 
no del Napc'li, ha preso posi¬ 
zione. «Sono piuttosto arrab¬ 
biato perché non hanno man¬ 
tenuto le promesse - ha detto 
con le braccia conserte, come 
un condottiero - il-caso più 
scandaloso è quello dì B^ni. 
Dopo quello che ha dato al 
Napoli avrebbe meritato più 
rispetto. La società e Bianchì 
mi dovranno spiegare perché 
hanno pagato solo quei quat¬ 
tro (Bagni, Ferrario, Giordano 
e Garella, ndr) quando la re¬ 
sponsabilità di quello che è 
accaduto è stata di tutti». 

Maradona lo ripete molte 
volle. Quel comunicato con¬ 
tro Bianchì l'hanno preparato 
tutti insieme, e su questo a^o- 


menlo il capitano ha svelato 
un retroscena. «Non è 
che io sia stato l’unico gioca¬ 
tore impunito. La società mi 
ha appioppato una multa di 10 
milioni». Una sanzione disci¬ 
plinare interna, quindi, dal 
momento che la commissione 
della Lega aveva escluso sia 
Maradona che Bigliardì dalle 
multe, perché assenti in quella 
fatìdica mattinata. «Con Bian¬ 
chi non voglio aprire ticuna 
polemica • ha continuato Ma¬ 
radona • esigerò però da e 
Ferlaìno una ^ìegazlorte. I 
giocatori nuovi? Spero tutti 
bravi, ma sarà diffìcile che una 
squadra tanto rinnovata ingra¬ 
ni velocemente. Dico solo 
che Milan e Inter sono favori¬ 
te, noi veniamo subito dopo. 
L'Inter ha fatto la m^liore 
campagna acquisti, peccato 
per Madjer, ha preso però il 
miglior straniero di 
no: Matthàus». 

Dispiaciuto per il mancato 
arrivo di Batista? «Come ar¬ 
gentino sì. Loro hanno {^fe¬ 
rito Aiemao. Careca però mi 
ha partalo molto bene di luì». 
Prima del saluto, tira fuori una 
battuta tagliente. «Ablriamo 
provalo a contestare l'allena¬ 
tore e Feriaino gli ha fatto un 
contratto di due anni, meglio 
non continuare, altrimenti 
glielo rinnova per altri cin- 

rsoiutfioTiXr*'*' 




icia è fiorì airarrlyo a 


Died anni fa morte annunciata sul ring 


M L'ultimo colpo di pugno 
fu un «crochet» sinistro dop¬ 
piato da un destro andato a 
vuoto, Angelo Jacopucci cad¬ 
de sul tavolato, fi southpaw 
inglese Alan Minter, un solido 
anche se non brillante pic¬ 
chiatore, aveva finito il suo la¬ 
voro e. in quel fatale 12* 
round, l'arbitro francese Bal- 
deyrou decretò il ko deil'ita- 
liano ma, a nostro parere, fu 
un intervento tardivo. 

Nel minuto precedente, il 
referee avrebbe potuto impe¬ 
dire a Minter dt completare 
l'impietosa distruzione dei 
lungo ragazzo di Tarquinia 
evitandogii tre micidiali 
hooks destri chiusi dal ero- 
eòer sinistro più sopra ricorda¬ 
to. Jacopucci, che neìi'assaito 
precedente aveva già pesante¬ 
mente subito, non aveva affat¬ 
to bisogno deH'uUima basto¬ 
natura. Dopo il ko, il mancino 
britannico, un giovanotto dal 
volto piacevole non proprio 
da /i^nfer, dal fisico robusto 
ma non erculeo, venne pro¬ 
clamato da monsieur Baloey- 
rou campione d'Europa dei 
pesi medi. La sconfitta di An¬ 
gelo Jacopucci avvenne la se¬ 
ra del 19 luglio 1978 nello Sta¬ 
dio municipale di Bellaria. 

Alan Minter era più forte fi¬ 
sicamente ed inoltre aveva il 
vantaggio d'essere uno scor¬ 
butico mancino, Angelo Jaco¬ 


pucci alto, magro, scarso di 
muscoli, privo di potenza pos¬ 
sedeva talento e una beila in¬ 
telligenza che tuttavia non gli 
impedì di accettare il fatale 
combattimento di Bellarìa. 

Dopo il kc subito dal britan¬ 
nico ed alcune cure nel suo 
angolo, Jacopucci (rìcordia- 
mò) si recò dal telecronista 
Paolo Rosi e, con disinvolta 
chiarezza, esaminò la sua 
sconfitta contro Minter. lui. 
Angelo, con i mancini non si 
trovava a suo agio tanto é vero 
che le (re sole sconfitte subite 
in 36 combattimenti le doveva 
ad altrettanti southpaws-. Ger¬ 
mano Vaisecchi a Milano 
(1976), Frarkìe Lucas a Tori¬ 
no (1977) e Alan Minter a Bei- 
laria appunto. 

Quindi Angelo Jacopucci si 
reco al ristorante dove lo at¬ 
tendevano amici e giornalisti 
ma appena dentro il locale, 
colpito da malore, svenne. 
Angelo Jacopucci sì spense, 
dopo alterne speranze, il 22 
luglio 1978. il verdetto dei 
medici fu: «Commozione ce¬ 
rebrale». Lo sfortunato atleta 
era nato a Tarquinia ii 22 di¬ 
cembre 1943. non aveva an¬ 
cora 30 anni. E stata però una 
morte annunciata. 

Tutto incominciò il 19 no¬ 
vembre 1977 nel Palazzo del- 


GIUSEPPE SIGNORI 

lo Sport dì Torino, gli oi^aniz- 
zatorì romani Rodolfo Mir¬ 
tini e Renzo Spagnoli avevano 
imperniato il «meeting» 
mondiale dei mediomassìmì 
fra l'argentino Victor «lire 
Animai» Galindez ed Eddie 
Dee Gregoiv. Sul cartellone 
c'era pure Angelo Jacopucci 
opposto a Frankie Lucas un 
nero di St. Vincent. West in- 
dies, dove nacque nei 1953, 
già sfidante di Kevin Finnegan 
per il titolo britannico dei me¬ 
di. Parlando con il dottor 
Ciacck), manager di Jacopuc¬ 
ci. un «gentleman» più che uo¬ 
mo di ring, facemrTK> notare 
che quel Lucas era un sou- 
ihpaw, un guastatore perico¬ 
loso. 

Il volto di Giaccio divenne 
buio, non aveva torto: malgra¬ 
do la sua statura (1.87). mal¬ 
grado le lunghe braccia, Jaco¬ 
pucci non nuscì a tenere lon¬ 
tano Frankie Lucas che quella 
notte era un mediomassìmo 
Qcg. 75,300) e si sbrigò pre^o. 
Angelo dopo aver vinto il pri¬ 
mo round di misura, nei se¬ 
condo col{xto duro fìni 
knock-down contro le corde 
e un seguente sinistro lo 
stese definitivamente. 

Il sei maggio 1978 a «Busso¬ 
la Domani» di Sergio Bernar¬ 
dini a Lido di Camaiore, Ange¬ 


lo Jacopucci difese il suo 
campionato d'Italia dall'assal¬ 
to del gagliardo ma mediocre 
cremonese Trento Facciocchì 
fermato nella 9* ripresa per fe¬ 
rita. Benché vittorioso, Jaco¬ 
pucci lasciò una penosa im¬ 
pressione: lento, impreciso, 
l'ombra del vincitore di Ro¬ 
berto Benacquisla, Mario Ro- 
mersi, del giamaicano Bunny 
Sterling. 

L’indomani nel salutare Ja- 
copuccì (eravamo amici). An¬ 
gelo ci disse allegro: «...Com- 
oattèrò con Minter per l’euro- 
pro, ii dottor Giaccio ha già 
firmalo ì) contratto...». Ang^o 
Jaco^cci slava per commet¬ 
tere il più pericoloso errore 
della sua vita. 

%ag)iò soprattutto per una 
robusta «borsa» che gli avreb¬ 
be permesso di risolvere alcu¬ 
ni problemi della sua famiglia 
perché la «boxe» professioni¬ 
stica è lavoro, non sport. Dal 
1918 al 1987, in 70 anni di 
l^gni, le tragedie mortali nel 
ring (per proTessionisti e dilet¬ 
tanti) sono state 453: «Biso¬ 
gna ritirarsi quando la campa¬ 
na suona per te». 

Non io lece Alan Minter di¬ 
ventato campione del mondo 
a Las Vegas (Ì6 marzo 1980) 
quando strappò la cintura al 
nostro indomabile Vito An- 


Silvio Bèrtusconi 


Abbiamo tanti obiettivi, quin¬ 
di c’è postb per tutti. Anche 
Gullit può fare qualche turno 
in panchina. Il calcio è spetta¬ 
colo e sarà sempre di più un 
fenomeno televisivo. Dopo la 
Juventus, il Mìlan è la squadra 
con più tifosi; 4 milioni. Pen¬ 
sate; abbiamo avuto richieste 
per 85 mila abbonamenti». 

Follie di nereato. «Ognuno 
spende secondo le proprie 
esigenze. L'Inter ha preso Ber¬ 
ti p>erché si riteneva scoperta 
in quei ruolo. No, noi non l'a¬ 
vremmo preso perchè il suo 
ingaggio di 850 milioni avreb¬ 
be squilibrato il nostro siste¬ 
ma retributivo che non preve¬ 
de ingaggi superiori ai 6oo mi¬ 
lioni». 

Maradona è bravo ma crea 
problemi. «L'argentino non si 
discute, ma è difficile da inse¬ 
rire in un gruppo organizzato; 
Comporta la necessità di con¬ 
tinue eccezioni». Infine, a pro¬ 
posito deiiie difficoltà deila 
Juventus, Berlusconi ha lan¬ 
cialo con un mezzo sorriso 
una strana battuta; «E chi vi ha 
detto che Maradona non ab¬ 
bia già firmalo con la Juven¬ 
tus?». 


Avellino, 
niente Tanzi 
Intanto è 
arrivato Ferrari 


«Mi piacerebbe allenare Milan e Napoli, ma nella vita 
bisogna accontentarsi», così si è presentato alla stam¬ 
pa e ai tifosi il nuovo allenatore deirAvellino Enzo 
Ferrari, apparso preoccupato per lìncerta situazione 
societaria della stiuadra irpìna. Entro stasera si cono¬ 
scerà la sorte dell’Avellino calcio, ne) corso deH'as- 
semblea dei soci. Improta dovrà chiarire a che punto 
sono le trattative per cedere il pacchetto azionario 
della società. Sembra definitivamente arenata la tratta¬ 
tiva con il gruppo di Calisto Tanzi (nella foto): il motivo 
del disaccordo è costituito dai debiti non contabilizzati 
per i quali era stata richiesta una fideiussione di Elio 
Graziano. Smentito per-ora un ritorno in società dello 
stesso Graziano che ha affidato ad Improta il compito 
di cedere le azioni a costo zero. 


niimnfaili La Corea dei Nord ha ri- > 

viiiiiMiaui, all’Invito rivolto i 

COrCd uBi NOItl dal parlamento di Seul, i 
crriuA alla sollecitava a parte- i 

^iivc alia cipare alle prossime i 

COT6d del Sud Olimpiadi. Il contenuto I 

delia lettera recapitata a 
Panmunjon, il villaggio 
che segna la zona smilitarizzata di confine tra le due 
Coree, è attualmente alFesame delle autorità sudeo: 
reane che ne divulgheranno il contenuto soltanto do¬ 
po averta fatta circolare presso la direzione dei diversi 
partiti politici. La lettera, firmata dai presidente del 
parlamento nordcoreano Yang Hyong Sop, è indirizza¬ 
ta al suo omologo sudcoreano Kim Chae Sum. E la 
prima volta in nove mesi che la Corea del Nord accetta 
di ricevere e quindi rispondere ad una lettera inviatale. ' 
via Panmunion, dalle autorità della Corea del Sud. 


Ecco i 30 ^ Federazione italiana 

-4 gioco calcio ha comuni- 

«mOSCnOttlCn^ cato l'elenco dei 30 pro¬ 
zìi Rnrra tiabili olimpici in vista dei 

ui o^ta Giochi di Seul. Questi I 

por SOUl nomi dei 30 azzurri che. 

entro il 2 settembre, sa- 
ranno ridotti a 20 in segui¬ 
to alle scelte de) selezionatore Francesco Rocca; Ales¬ 
sio (Juventus), Ancetotti (Milan), Benedetti P. (Lecce), 
Benedetti S. CTorino), Bonetti (Verona), Brambati (To¬ 
rino), Brio (Juventus), Bruno (Juventus), Carnevale 
(Napoli), Colombo (Milan), Graverò CTorlno), Grippa 
(Napoli), De Mosilni (Juventus), Desideri Qìioma), 
Evani (Milan). Galla (Juventus), Galli Filippo (Milan), 
Giuliani (Napóli), lachini (Verona), Landucci (Fiorenti¬ 
na), Mauro (Juventus), Pacione (Verona), Pellc^ini 
(Sampdoria), Rizziteli! (Roma), Romano (NapolO.^al- 
sano (Samixlorìa), Scarafonì (Bati), Tacconi (Juven¬ 
tus). Tassotti (Milan), Virdis (Milan). 


Il giocatore argentino, rientrato dalle vacanze, ha subito lanciato 
pesanti accuse a Bianchi e Ferlaìno e ha difeso i compagni epurati 

E’ subito un IVIaradona al veleno 



luofermo per subito perderla 
nella Wembley Arena (27 set¬ 
tembre 1980) per ko contro 
Marvin «Bad» Hagler a sua vol¬ 
ta punito dagli inferociti tifosi 
londinesi che lo bersagliaro¬ 
no con ogni genere di proietti¬ 
li. Minter, ranno seguente, 
volle ritentare: il siriano Mu- 
stafa Hamsho a Las Vegas e 
Tony Sibson a Londra lo puni¬ 
rono duramente. Finalmente 
Alan appese i guantoni, aveva 
30 anni come Jacopucci. 

La campana è suonata per 
Angelo Musone, medag^lia dì 
bronzo all'Olimpiade ai Los 
Angeles (1984) nei massimi e 
con 20 combattimenti da 
•prò»: gli hanno diagnosticato 
la mancanza di un rene sin 
dalla nascita! 

Drammatica la situazione di 
Neo Crociani nato a Spoleto 
(26 gennaio 1963) vincitore 
de) mondialino dei medio- 
massimi Wbc (21 giugno 
1987) contro il veterano ar- 

F enlino Jorge Salgalo: perse 
inutile, fasullo titolo a Spole¬ 
to (30 marzo scorso), per ko 
nel primo round, davanti al- 
i’allro platense Nestor Gio- 
vannini. 

Crucìani svenne nel ring; 
accurate visite hanno scoper¬ 
to un grosso foro presso una 
vena del cervello. Un'altro 
combattimento e il ragazzo 
sarebbe morto. 


PrODOStO aironu Pagamento Italia^ 

I ^ un iniziativa contro la pia- 

Un pidnO ga del doping nel mondo 

COntrA ^ proposta 

vuiiuv jgljj commissione 

il dopino Affari sociali delta Camèv.: 

ra che ha approvato ieri^ 
una rìsoluzionc unilarià*!; 
che imjpegria là delegazione italiana all Onu a pro^rte,. 
nella prossima assemblea «un pianp oi^anfco ea 
forme di interventi antidoping promessi dai singoli go¬ 
verni ti^iónali;'còri là cóiiaborazione degli organismi 
sportivi internazionali e con l'Orjganizzazione mondia%., 
le della sanità. La risoluzione è firmata dal repubblica*. 
no Bogi, dalia comunista Ceci Bonifazi, dal derftocri- 
stiano Kiverà, dal socialista Curci, da) liberale De Lo¬ 
renzo e dall'indipendente di sinistra Rodotà. Contem¬ 
poraneamente la commissione ha chiesto un'indagine 
parlamentare per conoscere il fenomeno doping in 
Italia. 


LEONARDO lANNACCI 


_ LO SPORT IWIV _ 

RaMue. 18.20 Tg2'Sportsera; 20.15 Tg2'Lo sport. 

Raltre. 11.55 Tennis, da Baastad, Coppa Davis Svezia-Francia; 
15 Tennis, da Baastad, Coppa Davis Svezia-Francia; 15.40 
Ciclismo, Tour de France; )8.45 Tg3 Derby; 23.15 Ippica, da 
Cesena, corsa Tris di trotto. 

Tne. 13 Sport news-sportissimo; 23.35 Tmc Sport, Tour de 
France (sintesi). 

Capodlstria. 13.40 Juke box (replica); 14 Tennis, da Do^ 
tmund, Germania-Jugoslavia; 15.40 Ciclismo, Tour de Fran¬ 
ce: 16.50 Tennis, da Dortmund, Germania-Jugoslavia;. 20 
Juke box; 20.30 Calcio, Germania-Svezia (replica); 22.30 
Ciclismo, Tour de France (sìntesi); 23 Atletica, da Indiana- 
polis, Olympic Trials. 


La hegii attende rAvdlino 

Coppa Ma, gironi 
a senso unico le grandi 
Il Cosenza ora è in regola 


H MILANO. Consiglio di Le¬ 
ga per vagliare la situazione 
economica di Avellino e Co¬ 
senza, per sorteggiare i gironi 
di Coppa Italia, per ufficializ¬ 
zare le date dei vari appunta¬ 
menti calcistici. Cominciamo 
dalle due società dì serie B al¬ 
le prese con seri problemi 
economici e con il rischio dì 
non poter partecipare al pros¬ 
simo campionato. Ebbene, ii 
Cosenza, con largo anticipo 
con la scadenza del 25 luglio, 
s'è messo in regola. «Ci è arri¬ 
vato un telex dalla Federazio- 
ne-ha detto il presidente Niz- 
zota-nel quale viene annun¬ 
ciato che il Cosenza ha rimos¬ 
so le difficoltà d'ordine finan¬ 
ziario e regolarizzalo la pro- 

P ria posizione ottenendo cosi 
iscrizione a) campionato». 
Più difficile la situazione del- 
l'Aveiiino; «la società irpina- 
ha proseguito Nizzola-sta pro¬ 
cedendo negli adempimenti 
per regolarizzare la propria si¬ 
tuazione. Però deve fare in 
fretta. Il termine del 25 luglio 
è un termine improrogabile. 
Nel corso della riunione sono 


state ribadite le entità dei con¬ 
tributi che le società verseran- ' 
no alia Lega: 4% degli incassi 
per tutte le competizioni. La ' 
percentuale spettante alla so¬ 
cietà ospite sarà del 18%. Ne) ^ 
caso di panile organizzate 
dalla Lega (spareggi), gli in¬ 
cassi verranno spaniti in pani 
uguali fra le due società e la 
Lega. Infine Nizzola ha reso 

to gironi d^a Coppa ?tal?l 
Eccoli: Girone 1: Inter, Ascoli, 
Brescia, Parma, Regina, Mo¬ 
nopoli: Girone 2: Torino, Ce¬ 
sena, Catanzaro, Udinese, 
Triestina, Foggia: Girone 3: 
Milan, Pescara, Lazio, Messi¬ 
na, Licata, Campobasso. Giro¬ 
ne 4: Juve. Verona, Atalanta, 
Taranto, Cosenza, Vicenza. 
Girone 5; Roma, Como, Em- 

g sii, Piacenza, Monza, Prato: 

ìrone 6: Fiorentina. Pisa, 
Avellino ?, Genoa. Ancona, 
•Virescit. Girone 7: Napoli, Bo¬ 
logna, Bari, Samb, Barietta, 
Spezia, Girone 8: Samp, Lec¬ 
ce, Cremonese. Padova, Mo¬ 
dena. Arezzo. La Cop^ italia 
inizierà il 21 agosto. Per do¬ 
mani è previsto il calendario 
delie partite. 
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Consigli utili ai visitatori 

Maidlpiilln 

E opporiuno prenotare l'eventuale alloggio intonnandosl pres¬ 
so ili enti provinciali del turismo, le Aziende di soggiorno e le 
Pro Loco. GII uffici di zona del Parco possono, in caso di 
necessill, lomire sul poslo ulteriori notizie. 

Occorre dotarsi, per quanto riguarda l'abbigliamento, del 
normale equipaggiamento da montagna adatto ai climi Ireddl. 
Per chi ama le osservazioni naturalistiche, e consigliabile porta¬ 
le un binocolo o un apparecchio lotogralico o da ripresa per 
non perdersi attimi di irripetibile bellezza. 

CMMiirlvwct 

Il Parco è raggiungibile da Roma, Napoli e Pescara. Da Roma 
con l'autostiraa Roma-Peicara lino al casello di Pescina e 
quindi con la Strada Statale 83 o con S.P. 17 direzione Pescas- 
seioll. Da Napoli con l'autostrada del Sole e quindi con la SS. 
SS verno Venalro-lwmia-Barrea o uscendo a cassino e prose¬ 
guendo per Atlna-S. Donato Val Comino-Opi. In lierio da Roma 
con la linea per Pescara lino ad Avezzano per poi continuare in 
pullman veiso Peacasseroli e da Napoli con la linea lerroviaria 
per Castel di Sangto scendendo ad Alledena e proseguendo in 
pullman. Esiste anche la linea di pullman diretta Roma-Pescas- 
seroll nel periodo I lugllo/30 settembre. 

Coree vWlario 

Per godere meglio la visila al Parco si consigliano i periodi 
meno affollati come i mesi primaverili, gli inizi dell'estale ed in 
aulunno da meta settembre ai primi di novembre. In questi 
periodi si possonogodere splendide giornate e molta tranquilli¬ 
tà e contare su di un'asslslenza migliore del personale del 
Parco. 

Dqvc Itnunl 

Per trovare l'atmoslera Ideale, I piccoli centri del Parco sono 
quanto cl vuole. Anche se essi olirono minori comodità delle 
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Le prineipali attrazioni 


U tradizioni locali hanno svi* 
luppato un artigianato basato 
principalmente sulle lavora¬ 
zioni del legno con intarsi ed 
incisioni, legati soprattutto al¬ 
le attivìt& pastorali ed alla pro¬ 
duzione di quegli attrezzi ne¬ 
cessari a tali attività; di cera¬ 
miche e terraglie; del cuoio; 
del ferro battuto; delta pastic¬ 
ceria con dolci locati a base di 
mandorle; di ricami al tombo¬ 
lo ed airuncinello e molte al¬ 
tre attività legate alla storia e 
tradizioni che costituiscono 
un patrimonio da proteggere 
e conservare nella sua integri¬ 
tà. 

AMvltà afro-^vo-pastorall 

Le attività umane di questi luo¬ 
ghi sono principalmente lega¬ 
le a quelle di tij^ agrosilvopa- 
storale. Se si esclude la caccia 
e la pesca - che peraltro non 
hanno mal rappresentato la 
vera fonte di sopravvivenza - 
il ruolo dominante lo hanno 
avuto le attività zootecniche 
ed in particolare la pastorizia, 
praticata soprattutto nella for¬ 
ma transumante: vaste greggi 
di ovini, allevate nelle pianure 


Accordo per la salvaguaji’dia ambientale tm Snam e Parco d’Abruzzo 

Il metano dà una mano... 
all’orso bruno marsicano 



ROSSELLA DALLO 


■i L'Industria inquina, l'in¬ 
dustria risana. Può sembrare 
un paradosso, ma in effetti 
molti passi avanti sono stati 
compiuti da quando è stato 
lanciato il primo grido d'allar¬ 
me sullo stato diinwinamen* 
lo del nostro Paese. Da allora, 
insieme alla maggiore atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
ai temi dell ecologia e della 
salvaguardia ambientale, an¬ 
che n mondo produttivo ha 
recepito l'Sos e si è impegna¬ 
to a seguire I dettati del legi¬ 
slatore. lAbbiamo constatato. 
che. la Produzione "biologi- 

maio lon. MatlussI interve- 
neridòi^lmìBine della Confin* 
dustria, ài recente convegno 
intemazionale sull'Inquina¬ 
mento e gli effetti nocivi che 
questo comporta sulla salute 
umana svolto^ airUniversità 
Stetale di Milano. 

Gli industriali, in poche pa¬ 
role. hanno capito quanto sia 
meno dispendioso adeguarsi 
subito alle normative di antin¬ 
quinamento piuttosto che 
produrre e correre successi¬ 


vamente ai ripari. Parimenti, il 
legislatore cosi come ha fatto 
suo il problema del fumo nei 
locali pubblici - lo ha sottoli¬ 
neato nella stessa sede, Manin 
Carabba in rwpresentanza 
del ministero della Sanità si 
sta mettendo ora in pari con 
le normative Cee circa la ben¬ 
zina senza piombo (sul territo¬ 
rio nazionale entrerà In vigore 
a fine '89, mentre replicazio¬ 
ne verrà anticipata a Roma e 
Napoli, dove il traffico veico¬ 
lare produce i maggiori effetti 
negativi) e 1 valo^imite del* 

,,1'iqqUinafflento atmosferico.. 

JDflltm,.àsULSty^ 


tùzione di qn,alsfefn* raziona- 
ll%Ìiirifò(ibtttrólÈìe^#m^riitò- 
raggio che dia dati certi sui 
vari agenti chimici e fi^cì che 
avvelenano il iroslro territorio. 

Se il governo si sta attivan¬ 
do ora, c'è chi ha già intrapre¬ 
so iniziative cernerete a favore 
delia salvaguardia ambienta¬ 
le. L'Eni, attràiwno la Snam, 
non solò ha fonato I tempi 
deii'ìntroduzione del metano 
nelle grandi aree urbane (co) 
doppio risultato del risparmio 


energetico e dei bassissimo 
impatto ambientale), ma ha 
stipulato accordi di coopera¬ 
zione con importanti istituzio¬ 
ni ecologiche: nel 1986 eoa tt 
Wwf, nen'82 con il Parco na¬ 
zionale del Gran Paradiso e 
quest'anno con l'Ente autono¬ 
mo del Parco nazion^e d'A¬ 
bruzzo. Scopo deii'accordo • 
sottoscritto il 1* luglio dai {re¬ 
sidenti della Snam, Ho Pigori- 
ni. e dei Parco, sen. Mtcnele 
Cilarelli - è la «preservazione 
dell'equilibrio ecologico di 
una vasta e bellissima area del 
nostro Paese che è diventata 
punto di riferimento impor¬ 
tante nel quadro ambientale e 
faunistico italiano*. In pratica 
la Snam, in accoitio con l'En¬ 
te Parco, opererà per rendere 
più fruibile e più protetto H 
parco stesso secondo quattro 
direttrici: 

a) un sistema di telecontrolk) 
ambientale che dovrebbe pre¬ 
servare dagli Incendi e sojrat- 
tutto dal bracconaggio (j^- 
coiarmente attiro nella riserva 
integrale della Camosciala 
che verrà dotata dì una posta¬ 
zione di ripresa in zona eleva¬ 
ta. in grado di mantenere un 


controllo visivo a 360 gradi). 
La sala operativa per il co¬ 
mando e il controllo a distan¬ 
za sarà dislocata nei locali del 
Servizio di Sorveglianza a Pe- 
scasseroli. 

b) l'allestimento di una nuova 
segnaletica che faciliti l’indivi¬ 
duazione delle zone maggior¬ 
mente interessanti dal punto 
di vista turistico e paesaggi¬ 
stico. 

c) la produzione di una serie 
<u supporti audiovisivi e di 
stampati da mettere a disposi¬ 
zione di coloro che, in aggiun¬ 
ta alla visita, desiderano avere 
ulteriori informazioni sulla flo¬ 
ra e la fauna che popola il Par¬ 
co d’AbnizzQ. 

d) l'attivazione di un centro 
vi^ta a Lecce dei Maisi, che 
avrà la funzione di ospitare 1 
visitatori più attenti; fornendo 
loro utili indicazioni sul Parco, 
suite sue caratteristiche e sulle 
sue strutture. 

Con questo intervento con¬ 
giunto. i due Enti puntano 
cioè a generare effetti positivi 
e duraturi sulle attività turisti¬ 
che. scientifiche e di salva- 
guardia ambientale connesse 
^la presenza del Parco, che 


avranno ripercussioni anche 
sulla vita e l'economia delle 
popolazioni abruzzesi, laziali 
e molisane dhe gravitano at¬ 
torno a questo grande polmo¬ 
ne verde. Non c'è dubbio, in¬ 
fatti, che una migliore orga¬ 
nizzazione e disciplina del 
flusso turistico > un milione di 
visitatori/anno - può contri¬ 
buire ad una maggiore diffu¬ 
sione del reddito e a far cono¬ 
scere meglio la cultura e le 
tradizioni locali. 

Ma per raggiungere tali 
obiettivi resta imprescindibile 
I) diffondersi di una «cultura 
de) rispetto ambientale», tan¬ 
to più importante in una zona 
che presenta caratteristiche 
uniche come è il caso de) Par¬ 
co d'Abruzzo. Qui infatti, in 
vallate remote e foreste di fag¬ 
gio. quercia, pino nero e ace¬ 
ro, trovano, rifugio animali un 
tempo diffusi su tutto l’Appen- 
nino, come l'oiso marsicano. 
il camoscio d’Abruzzo, Il lupo 
appenninico, la lontra, l’aqui¬ 
la reale. La loro conservazio¬ 
ne e la possibilità di prolilera- 
re dipenderanno anche da ac¬ 
cordi come questo tra l'Ente 
Parco e la Snam. 


laziali e puglie^ durante i pe¬ 
rìodi più freddi, risalivano lun- ; 
go i «tratlurì» per i pascoli i 
montani del Parco. 

L'agricoliura non ha mai 
avuto una rilevanza vera e 
propria nell'economia della 
zona, come invece lo è stata 
la silvicoltura, allorché dagli 
sfruttamenti familiari si passò 
ai tagli con mezzi più moder¬ 
ni. ST è trattalo comunque di 
uno sfruttamento poco razio¬ 
nale delle risorse del territo¬ 
rio. impoverendo le foreste 
che comunque restano la nota 
caratteristica del Parco. 

Lailwra 

impressionanti sono le fioritu¬ 
re primaverili ed estive dì Vio¬ 
la, Croco, Soldanella, Scilla, 
Aquilegia, Genziana, Giglio, 
Anemone, Prìmula, Sassifra¬ 
ga, Ranuncolo, Orchidea e 
mille altri fiori dai più svariati 
aspetti e colorì tra i quali spic¬ 
cano la rarissima Scarpetta di 
Venere e la bella Iris Marsica, 
esclusiva del Parco. 

Esse ravvivano il verde del¬ 
le pianure e delle praterie 
d'altura ed il grìgio delle rupi 
calcaree che contrasta netta- 





mente con le tinte cupe ed 
uniformi delle foreste; im¬ 
mense selve di Faggio nelle 
zone montane, boschi di Cer¬ 
ro nelle valli, formazioni di Pi¬ 
no nero sulle rocce dirupate. 
Un campionario di alberi e 
piante cne, per imponenza, 
suggestione paesaggistica cd 
importanza naturalistica non 
ha eguali in alcuna altra parte 
della catena appenninica, 
la fauna 

L'attrazione principale del 


Parco è senza dubbio l’Orso 
bruno marsicano. Questo 
grasso plantigrado che conta 
circa 80 esemplari nel territo¬ 
rio del Parco, conduce una vi¬ 
ta pacifica ed errabonda, pre¬ 
valentemente notturna, ed è 
parlicolarrnente difficile in¬ 
contrarlo. È invece più proba¬ 
bile imbattersi in piccoli bran¬ 
chi o esemplari solitari del Ca¬ 
moscio d'Abruzzo. Amante 
delle aite quote e dei luoghi 
più impervi, dove compie in¬ 


credibili ed eleganti evoluzio¬ 
ni. questo animale che conta 
circa 45Q esemplari, è stato 
definito il più bei camoscio 
del mondo. 

Non infrequente è poi l'in¬ 
contro co) Cervo ed il C^rìo- 
lo che, grazie ai ripopoiamenii 
effettuati dal Parco, sono tor¬ 
nati ad abitare le foreste, rista¬ 
bilendo un più completo equi¬ 
librio naturale di queste mon¬ 
tagne. 

Sporadico, imprevedibile e 


spesso fortunoso è l'awisla- 
mento di altri animali come il 
Lupo appenninico, il Gatto 
selvatico, la Martora, la Faina, 
il Tasso o la Puzzola. Molto 
comuni sono invece la Volpe, 
la Lepre, lo Scoiattolo meri¬ 
dionale. 

Molto ricca ed interessante 
è anche la fauna alata che 
comprende circa 300 specie 
diverse. Tra queste la più im¬ 
portante è senza dubbio l'A¬ 


quila reale che nidifica sulle 
più alte ed impervie pareti 
rocciose delle montagne del 
Parco. 

Interessanti, anche sul pia¬ 
no scientifico, le circa venti 
specie tra rettili ed anfibi tra 
cui due specie di vipere, cui è 
bene fare attenzione. 

Impossibile è descrìvere 
l'abbondanza degli animali in- 
venebrati, tra cui insetti e co¬ 
leotteri tipici dell'ambiente fo¬ 
restale e montano. 




450-500 esemblari; Capriolo 100-120 esemplari) Lupo Uh 
penninico 30-3S esemplari. 







Paesi e strutture del Parco 


M Una delle caratteristiche del Parco d’Abmzzo è quella di 
comprendere nel suo territorio numero^ centri abitati che co¬ 
stituiscono per i visitatori un’ulteriore attrattiva. Ognuno di essi 
presenta aspetti peculiari meritevoli di essere conosciuti, 
dola Vecchio: piccolo centro abbandonato situato sul passo 
del Diavolo (1400 m.) Ampia Veduta sulla gola Macrana. La 
zona della Cicerana, circondata da magnifiche faggete, è otti¬ 
ma per lo sci di fondo. 

Peacasseroli: è forse la località più nota. Sede della direzione 
dell’Ente e de) Centro studi ecologici appenninici. Il centro di 
visita comprende un museo, una sala proieizoni e conferenze, 
un arboreto appenninico in fase di allestimento. L'ufficio di 
zona è aperto tutto l'anno. 

Opl: caraneristico e suggestivo paese. Situato nella vai Fondillo. 
nel cuore del Parco, con foreste di faggio in un ambiente 
naturale stroardinario per acque, vegetazione e vita animale. Al 
valico di Forca d’Acero (1500 m.) pista di fondo di Maochiarva* 
na. Sentieri natura. 

Villetta Barrea: piccolo centro sulle rive dei fiume Sangro. 
Ufficio di zona aperto quotidianamente in estate e, durante il 
resto dell'anno, nei giorni prefestivi e festivi. A pochi chiiomàri 
c è la Camosciara, gruppo montuoso di origine dolomitica a 
forma di anfiteatro, ncco di acque. Ospita il pino nero dì \niletta 
Vanea, specie endemica. Sentieri natura. 

Civltella Alfedena: suggestivo paese arroccato Ira le montagne 
e situato ai piedi della vai di Rose. Centro di visita del lupo 
appenninico con museo e area faunistica. Ufficio di zona aperto 
tutto l'anno. Sentieri natura. 

Banea: ridente paese sul’omonimo lago, invaso artìficìale im¬ 
portante per l'avifauna stanziale e migratoria. Uìficio di zona 
aperto quotidianamente in estate e durante il resto dell'anno 
nei giorni prefestivi e festivi. Centro recupero rapaci. Sentieri 
natura. 

Alfedena: antico centro sannitico. Cerreti di S. Francesco, lago 
artificiale della montagna Spaccata e Piano di CampìteUi ai 
piedi deli'impoonente massiccio della Meta. 

Scanno: caratteristico paese circondato dalle montagne: inte¬ 
ressante il centro storico. Nei dintorni le gole de) Sagittario e il 
lago di Scanno. 

PuzMe: piccolo centro ai piedi della selvaggia catena delle 
Mainarde, propaggine naturale delle montagne de) Parco. Va¬ 
sto altipiano detto «le Foime» ai piedi delia Meta. Ufficio di 
zona aperto in estate. SettefrntI: paesello sulla strada per la Val 
Canneto, lunga e stupenda valle fitta dì boschi. 

CampoU Appennino: piccolo centro alla base de) selvaggio 
Votone Lacerne, si affaccia su una caratteristica dolina. 
Picinisco; antico borgo medioevale con ampio panorama sulla 
Val di Cornino. Nelle vicinanze i Prati dì Mezzo e il lagtetto di 
Grotta Campanaro. L'uffico dì zona è aperto in estate. 

San Donato Val di Cornino; piccolo paese che si affaccia sull'o¬ 
monima valle. Area faunistica del lupo e centro dì visita in fase 
di ristrutturazione. Ufficio di zona aperto quotidianamente in 
estate e nei giorni prefestivi e festivi durante il resto dell'anno. 
VlUavallelonga: a poca distanza delta Piana del Fucino. Centro 
di visita del cervo con area faunistica e museo. Laboratorio 
ecologico, giardino botanico e sentieri natura. Ufficio di zona 
aperto tutto l'anno. Nelle vicinanze; i Prati d'Angro, magnifica 
valle circondata da montagne ricche dì boschi di certo e ntfgio. 
BlMgna: situato nell'alta valle dei Giovenco. Centro dì visita de) 
camoscio d’Abruzzo con area faunìstica. Ufficio di zona aperto 
quotidianamente in estate e da ottobre a marzo nei giorni 
prefestivi e festivi. Sentieri natura. A pochi chilometri i) valico di 
Tempio e Valle dell’Atessa. 

GU uffici di zoua del Parco mbo a dlspoalzloiie dd pobbUk» c 
osservano tutti U seguente orario: 10^(2 e IS-19. 
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IM GENOVA Una delicata facciata barocca a 
lime pastello sta ricoprendo i muri di Palazzo 
San Giorgio antica residenza del «capuano del 
popolo» e oggi sede del Consorzio autonomo 
del porto Dicono che una volta tutti i grigi 
palazzi della citta brillassero di affreschi come 
questo Era il teippo In cui Genova era una 
capitale dell Occidente Condannati dalla 
mancanza di (erra e di risorse proprie a «impa 
dronirsi dei mondo o a non esistere» - sono le 
famose parole di Braudel -1 genovesi avevano 
imboccato con arditezza la prima alternativa 
perseguita più con la potenza finanziaria che 
marinara e militare Fino a che la bancarotta di 
Filippo fi non travolse anche i signori di Geno 
va suoi principali finanziatori t una storia ar 
cinota la ricordo solo perché a volte penso 
che dati da allora la superba incapacità di Ge 
nova di lare I conti con la propria crisi trasfor 
inazione e con la ricerca di nuove forme di 
«dominio» sul mondo Un paradosso? Forse E 
un fatto però che si perde nella memona I atti 
tudine di questa città ad emanare da sé un tm 
maglne di declino e di eccessiva prudenza II 
porto perde colpi rispetto a Marsiglia e a Livor 
no? Ma lo denunciavano già i cronisti dei 1645 
ben prima di Giorgio Bocca L industria non ha 
futuro? Vacilla il potere delle «grandi fami 
glie»? È già tutto annotato nell insuperato ri 
tratto di Genova descritto da Guido Piovene 
alla fine degli anni Cinquanta nel suo «Viaggio 
in Italia» E oggi - unica iniziativa tangibile dì 
quel «comitato pubblici privali» salutato qual 
che anno fa come sussulto di protagonismo 
imprenditoriale di fronte alla «deindustnalizza 
zione» - ecco puntuale il referto del Censis 
sulla nevrosi di una città alia perenne e mfrut 
(uosa ricerca di una identità «perduta» 

Ma qual è insomma la consistenza vera 
della «crisi» genovese? 

A fidarsi dell immagine urbana dalla quale 
siamo partiti chi arriva oggi nel capoluogo 
ligure non ha certo I idea di una città morente 
Si ridipingono e si ristrutturano I palazzi del 
centro storico sono in coslmzione ben due 
grandi teatri a levante e a ponente della cen 
trale Piazza De Ferrari > attorniata dalla vec 
chia Borsa e dalle sedi delle principali banche 
- svettano i grattacieli appena finiti di Corte 
Lambruschini e San Benigno simboli dei nuo 
vo terziario La «city» si è enormemente aliar 
gata È solo un mutamento superliciaie? 

Ne parlo con Piero Gambacclam che quei 
grattacieli ha disegnato e che ne ha seguito 
passo a passo la storia e la crescita E approfii 
to della sua magica capacità di essere insieme 
protagonista e spettatore disincantalo delle 
principali cose genovesi forse perché è un 
arguto toscano anche se da decenni trapianta 
to qui II complesso di Corte Umbruschlpi 
(grande albergo torri terziarie centro com 
merciate teatro di prosa II tutto dentro gigan 
teschi prismi di vetro e cemento) da un punto 
di vista economico «non ha scoperto niente» 
Una miriade di piccole e medie imprese vi si 
sono accaparrate una sede di rappresentanza 
convinte che «migliorare I immagine» farà mi 
gliorare anche gli affari Ambitissimo è risulta 
lo II centro commerciale il valore del negozi 
oscilla da sette milioni a dodici milioni al me 
irò quadrato Ci sono commercianti che per 
trasferirsi qui - magari da solo duecento metri 
più in là - sborsano un miliardo Uno specchio 
ingomma di quel fenomerto di «finanziarizza 
zione passiva» in assenza di vero sviluppo 
anche nel famoso terziario di cui parta sul 
nuovo mensile «1 magazzini del sale» ^romos 
so dia un gruppo di intellettuali e giomalisil 
genovesi e sostenuto dal Pei) un economista 
che di Genova si è occupato a lungo come 
Qlanoarlo Caselli Un fenomeno che ha un suo 

sbocco nell inyestirricnto immobi 

Ilare 

in parte diverso il «motore economico» atti 
vaio dall altro grande centro direzionale - San 
Benigno - di cui una altissima torre già è attiva 
poco distante dalla Lanterna 11 primo a com 
orarsi 1 Ufficio qui è stato un piccolo operatore 
(nèllOilrano settore degli spray per tenere lon 
leni Unni ) ma poi sono venute tutte le prin 
cipali banche la società di navigazione Italia 


-Chiudono le vecchie fabbriche, aescono i grattacieli 

Una città che è ancora alla ricerca del suo ftituro 
Azione del Pei: traffico, ambiente, piano regolatore 

Genova? Non è più lei 
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I nuovi grattacieli di Ccnova la torre di San Benigno 


(che pure ha ndimcnsionato nello stesso pe 
riodo gli organici) imprese maggiori una so 
dota internazionale come il World trade cen 
ter (sen/izi telematici) I Costa - animatori In 
una prima fase dello stesso insediamepto dire 
zionaie - e fatto significativo il petroliere Gar 
rone 11 quale chiude la sua raffineria e protesta 
contro la città «sorda» ai suol progetti immobi 
Ilari ma si compra ben quattro plani del gratta 
Cleto Forse fiuta nuovi affari nella tanto critica 
ta Genova? E ne cresceranno altn due di grat 
tacleli II secondo • un bizzarro matitone esa 
gonale a strisce progettato dagli americani * e 
già venduto al sessanta per cento all Jtalim 
pianti e per il restante 40 per cento le trattative 
sono in corso Si parla di una nuova sede del 
Cnr Nel terzo ci saranno gli uffici del Consor 
zio autonomo del porto I clienti comunque 
non mancano anche qui I valon iniziali dei 
locali sono lievitati di un buon terzo di fronte 
alla domanda 

E vero che si tratta In gran parte di trasferì 
menti di sedi aziendali interne alta città (che 
liberano però altre aree centrali forse va 
scomparendo la Genova degii «scagni» nei vi 
coli dietro il porto) Ma t interesse suscitato dal 
centro di San Benigno che si trova tra il porto 
attuate e le aree industriali e portuali del Po 
nenie cittadino vicino agli sbocchi deli auto 
strada che collega Genova alla pianura Rada 
na conferma che le forze economiche piu al 


A Genova chiudono le antiche fabbn 
che ma crescono i nuovi graUacieb 


futuro Non I aiuta il debole pentapgrti 
to focaie ne ) in dei professor Prodi, 


Decine di migliaia di posti in meno padrone di aree e fabbriche potenziai 
nell industria, pero I occupazione mente strategiche Nel ponente indù 


complessivamente aumenta A benefi 
CIO di un terziano assai poco avanzato 


striale declinano le «roccaforti rosse» 
ma nascono nuovi movimenti per I am* 


Citta pngiomera di una perenne imma* biente e la qualità urbana Genova cor 
gine di crisi, Genova cerca ancora un re ad ovest Genova non è piu lei 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEtSS 


lente sembrano credere a quello spostamento 
del baricentro urbano verso ovest gia preco 
Rizzato dai programmi della vecchia giunta di 
sinistra e confermato oggi anche dal rapporto 
Censis «Genova corre ad ovest - dicono gli 
uomini del professor De Rita chiamali al ca 
pezzate della città • il grande tema della pia 
nificazione urbana genovese nei prossimi anni 
è I area del Ponente» 

L'architetto Gambacciani conferma Ma os¬ 
serva sconsolato che proprio nel punto in cui 
CI SI aspetterebbe il maggior dinamismo e la 
più forte tensione al futuro la stasi è invece 
totale Qui si concentra quel che rimane della 
grande industria a partecipazione statale ci 
sono le vaste aree dell Eni (Snam) per lo stoc 
caggio del petrolio te aree di Garrone (Erg) CI 
sono anche i nuclei di un possibile nuovo svi 


iuppo industnale e tecnoic^ico avanzato I Ei 
sag lEsacontrol I Ansaldo la Marconi la 
Piaggio C è II nuovo porto di Pra Voitn dove e 
in costmziorie il grande terminal per i contai 
ner È \m buon terzo della città dove negli 
ultimi anni mentre Genova pertteva altri cen 
tornila abitanti i residenti sono aumentati po 
potando i nuovi quartieri dell edilizia pubblica 
cmscmM ip pollina 

Franco Sartori segretario della Zona Ponen 
te della Cgil mi confonde scionnandomi da 
vanti nella sede rinnovata della vecchia Carne 
re del Lavoro dt Sestn decine di mappe e 
fotografie m cui si addensano i colon delle 
vaste aree ex Industriali di propnetà dell In e 
dell Eni dei punti di maggior degrado ambien 
tale dei progetti dt Garrone delle strade con 


gestionale dai irattìco e dall inquinamento Poi 
parla del mo iiplicaisi di movimenti nuovi non 
solo la lotta dei siderurgici per il posto di lavo 
ro ma quella delle donne e dei cittadini per un 
ambiente migliore quelle degli abitami dei 
quartien nuovi che ràgliono una città degna 
dt questo nome e protesta che nessuno > ne le 
ismuzkmi lo>:ali ne I fri, ne il governo né gli 
imprenditori privati > sembra in grado di offri 
re a queste domande forti una valida idea prò 
gettuale una sintesi per il futuro Racconta una 
immagine che contrasta malinconicamente 
con quella delle tecnoclltà futuribili tante vo) 
te indicata da chi intanto non ha saputo che 
ndimensionare le vecchie glonose manifaiiu 
re Sulla desolala banchina che un giorno do 
vrebbe diventare il terminal-container di Prà 
Voitn centinaia di cassintegrati delle fabbnehe 
metalmeccaniche vanno a pescare oltre i re 
cinti del Contorno autonomo del porto iguar 
diani chiudono un occhio B loro passano ii 
tempo e forse guadagnano qualcosa in più 
Un immagine di sconfitta e penoso adaftamen 
to’’ O anche la pulsione a riàn>ropriùsl di un 
rapporto con la natura abbandonato nel de 
cenni dello sviluppo industnale tanto piu ora 
che quelle grandi fabbnehe d acciaio sul mare 
sembrano pnve di futuro’^ 

Certo c è qui una classe operaia tartassata 
dalle nstrultjrazioni che da anche segni di 
stanchezza Come quando dice «no» all accor 
do per il passaggio del Cogea (Consorzio pub¬ 


blici pnvati ex Itaisider) al padrone tutto (mva 
to Riva per poi rimangiarsi quel voto m un 
sussulto di realismo di fronte alla prospettiva 
della chiusura Si potrebbe persino rivolgere 
una provocazione ai tanti «modemizzaton» 
che per anni hanno protestato contro il prete 
so «conservatorismo» degli operai genovesi 
Ora che le «roccaforti rosse» sono un po 
sguarnite ora che al governo ci siete voi che 
cosa avete saputo fare di veramente nuovo? 

E singolare All indomani del voto che ha 
permesso a Craxi e De Mita di cantar tanta 
vittoria nei congressi cittadini del Psi e delia 
De a Genova si respira aria di cnsi e di tensio 
ne II socialista Tonino Bettanin accusa gli al 
leali democristiani di tenere paralizzata da due 
anni la giunta comunale Lamentele opposte in 
casa de dove 1 uomo del «nnnovamento» vo 
luto negli anni della crisi da De Mita il «coordi 
natore» Filippo Peschiera va in minoranza e 
lancia profezie oscure suite possibili «ricadute» 
del suo partito una «balena bianca» tuttora in 
difficoltà nel naggregare e mantenere consen 
SI nella metropoli mutante 
Si capisce la debolezza m cui è precifritato il 
governo locale La Regione il Comune il Con 
sorzio autonomo del porto nonostante I asso¬ 
luta omogeneità politica non sembrano anco¬ 
ra m grado di mettersi d accordo nemmeno 
per gestire il reclamizzatissimo «business» del 
le colombiane del 1992 Figuriamoci per con 
trattare col governo e il sistema dell industria 
pubblica - e privata - un nuovo vrrito produtti 
vo per la citta capace di guardare non solo a 
tre mesi di festeggiamenti per I anniversario 
della scoperta dell America ma al posto che 
nei prossimi decenni Genova saprà occupare 
al di là della retorica nei sempre più integrati 
mercati europei e mondiali 
Non è un caso se in assenza di interlocutori 
politici affidabili quei pochi imprenditori qua¬ 
rantenni con un po di dmmnismo (siamo a 
Genova e i rampolli delle vecchie famiglie rin 
verdiscono la vocazione edile e immobiliare di 
una borghesia da sempre affezionata alla bàn* 
ca e al mattone) si organizzano in nuove forme 
lobbistiche nascono le sigle «Genova svilu^ 
po» «Genova 2000» «Project» gruppi e cordà- 
te che SI sirulturaho per avanzare progetti pre 
mere sull assessore o il ministro andare a Ro* 
ma a caccia di appaiti Altro sintomo di «mo 
dernita» assai vecchia 
E il Pci? Dopo lo choc dell estromissione 
dal governo della città - mi dice Claudio fiu^ 
landò ingegnere elettronico e consigliere co¬ 
munale comunista * e dopo un periodo «attesi 
sta» rispetto ad una possibile repentina crisi 
del gracile pentapartito genovese si è impe 
gnato in una intensa elaborazione programma 
tica e in una serie di iniziative aperte alla città 
Il traffico e I ambiente il centro storico il Po¬ 
nente Si traduce in un azione incalzante ver 
so il governo locale I intuizione già affacciala 
« con ntardo > negli ultimi anni delia giunta di 
sinistra di un mutamento di fase profondo per 
la città di CUI e riflesso emblematico ) utenza 
di un nuovo Piano regolatore oltre la filosofia 
vincolistica e «industrlaiista» di quello del 
1980 bandiera con cui la sinistra unita aveva 
conquistato nel 75 11 governo della città 
Ci sono t comunisti che elaborano i nuovi 
programmi e quetti che cercano più istintiva 
mente di attuarli subito Penso alla figura mi 
nuta e ai grandi occhi chiari di Patrizia Avssni 
na che disegna cartelli e stnscioni pef te sue 
donne di Cornigiiano pronta a scendere anco¬ 
ra una volta m piazza a disuibuire volantini, 
magan a bloccare la strada. E arrabbiatiiaiinfe 
in questi giorni li nuovo accordo con 1 indù* 
stnale Riva per il Cogea ex llalsider se lo Mmle 
passare sopra la testa i^are I acci^erià VA 
bene Ma tre anni di lotte peri ambiente? Tutti 
gli impegni presi dagli enti locali? Sarà tMm 
ancora una volta il solilo ricatto occupaztena* 
le^ Patnzia vuole che siano ascoltate te donne 
e gli abitanti del Ponente uno dei lerriton un 
barn piu inquinati d Italia Pensa che quell ac¬ 
cordo per continuare a produrre acciaio tra te 
case non nguardi solo il padrone e il sindaca¬ 
lo Vuote ficcarci il naso Non è una pretesa 
davvero bella? 
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8.000.000 SENZA INTERESSI DA 18 A 24 AAESI 
OPPURE FINO A 1300.000 DI SCONTO 
SU TUTTE LE CITROEN BX DISPONIBILI. 


Aspettate a partire per le vacanze Potreste perdere un’occasione ^ 
irripetibile Fino al 30 luglio i Concessionari Citroen vi offrono / f 

otto milioni'^ di finanziamento senza interessi in 24 mesi, sui 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni “ senza interessi m 
18 mesi SUI modelli benzina E non è finita, se siete già sotto 
l’ombrellone vi conviene tornare a casa Infatti, m alternativa 

OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN ^ 




• Escluso su BX Vmlage Coslo prai ca fmanzian ento L 150 000 Salto approtaz ano C troen finanz ina 


28 ; 


Venerdì 
22 luglio 1988 


all’offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzo;^IVA inclusa, 
\ SU BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina Le offerte, non cu- 
mulabili tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so- 
lo per le Citroen BX disponibili presso le Concessionarie. 

E un’iniziativa dei Concessionari Citroen che 
fara splendere il sole per tutte le vostre vacanze. 

VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 
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